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ILLVSTRISSIMI 

SIGNORI 

PADRONI COLENDISSIMI 

, T .A nrcfcntc Opera quale ho dedicata à quello Illuflrifli- 
mo Senato , prefento riucrentemente aJlc Signorie Vo- 
ftre lllullniiimc , applicandole della benigna protettio- 
nc Loro , che io acquandone proficuo vigore , nel re- 
cante di vita , che piacerà i N olirò Sig. Di© conceder- 
*^ mi , attenderò à venir ponendo in luce molte Opere di 
. quali infieme con quelle d'altri Patri j Eccellenti ingegni , mo- 
(Inno al Mondo, che nelle Scienze Mathematiche ancora, la celebre Ma- 
«ire degli Studij Bologna , habbia figliuoli vuh, & fofpicui : & bafeiando 
hurmlmente le mani à cialcuno delle Signorie Voftre Illultriiiime , le 
prego da Noftro Signor Dio continua Cdute, & felicità, per operai fcm. 
pre à gloria di Sua Diuina Macftà. 
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Del Moltiplicare rulli numeri, è quantità denominate. Qap.Vl, 
Del Partire nelli numeri ,ò quantità denominate. QapV IL 
£ indo il Partitore.} numero rottolo nullo. 
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Quando il partitore è quantità denominata. 

Come fi moltipllchino le quantità denominate per i numeri rotn,§ mi Hi. 
Modo particolare per moltiplicare ejfe quantità denominate per > numeri mitili d'i» 
nero, erotto. 749 
Delle Proue delle operationi fatte mlU quattro Elementi dellì numeri denominati. 

Cap. Vili. t4i 
T>elU prona per y .§ per 9.0 per altri numeri nelle operatimi dell* numeri t $ guanti' 
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Diffnitione del numero Naturale, ò Denominato. Cap. /. 

VMERO Naturalcò Denominato ( come fi dine nel Proemio della prima parte 
della Pratica Aritmetica ) è quello , che fi confiderà non in aftratto , ma nella ma- 
teria in ch'ella fi troua , & dalla quale ella piglia la denominationc , che però vno 
feudo, vn ajborc,Woncia,vn hora» vn palmo di terreno , & fimili fi diranno cflere 
vnitd naturali»© denominate, perche fi confiderano nella materia in che elle fono, 
Se da erta pinato denominatone,* fe l a quantità, Che in tal materia fi confiderà 
e discreta, & clic perciò fi pigli Aritmetica mente » il natnrale fimilmente opera al modo Aritmcti- 
écpigHando la vnità come quantità indilli libile ; Ma Tela quantità, che in tal materia fi confiderà 
c continua , & però fi pigli Geometricamente , il naturale fimilmente opera al modo Geometrico , 
come comporta la quantità , ò difcréta,6 continua , che fe li oflcrifee , & folo di Tuo vi aggiunge la 
de -.ominatione, ò nome, che aderti quantiti vien data dalla materia in ch'ella fi troua , o fuppone 
fcflere; peri Iche fom mandò deBequantità diferete dira non 7. & 5 . fcl 1*. ma diri 7- huomini , & 5 . 
huomini fanno 11. huomini^fottrando dirà noni cauare j.da li. refta7.madiràda n.huomini 
leuando 5. hnomini reftano 7- bupniini , fi: Moltiplicando diri, non j, yia 10; fa 50, ma dirà à mol- 
tiplicare poniamo iò. Arbqri'per 5. fi 50. Arbori i Partendo dirà non il j. in 14. entra 4. volte , &: 
amanza i. ma dirà à partire poniamo 14. Galliàe m "31 parti, ciafeuna parte farà 4. Galline, Se anco 
vi froa.nzanoi. Galline. Similmente nelle quantiti continue Sommando non dirà femplieem ente 
5 ' .ori ' . B 7^;- ma dirà pqnfelto braccia y-f di Velluto , Se braccia » | .fanno "braccia 7±. Se 

~I VeUnto^da braccia 
licare poniamo feu- 
& Partendo non di- 
dirà feudi 3 ' . in feu- 

«E 8.' entrano volte » 1 . oùeroquando in afh-ateo-fi diéene 1 -? . m 8 .entra volte 3 J • cioè à par,- 
tire 8. per » ' • ne viene 3j-.ii naturale dina , à partire feudi 8. in parti * 1 . ciafcunaj>arte fa- 
feudi s~- Dalcheconofciamo , che li Elementi delli numertNaturali , nelloperare ofleruaho le 
tnedeHmc rcgole,che harinoli numeri Arirmetici,òGeomctrici»che ci fi offerirono,* à quali han^ 
fio rii*Buardo,onde hauendo intefoeflb operare nelli elementi Aritmetici-, & Geometrici ,ue fegue 
che fi intenda ancora nelli nnmeri Naturali,ò Denominati , quali folo di più v'hanno aggiunta la_» 
ebnfidcratione delIa<dc«ommitione,ò nome della cofa,òmatcria,che ncH'operare vieri propella . 
1. . la.;; ; 1 ~. L'i - .<»..,.- . .-1 .cr • ■• •• t- . 

Mododik^#e,$frittmti^ Cadili 

LI numeri dénominati,ò fi denominano da nionetecome fono Jire, foldi, & dinari , ouerofctidii 
giulij,baiocchi,cV quattrini,ò'm altro modo fecondo rvfodtfnì-Paefij'Oucrò fi denominami da 
Pefo.come fono libreA ohCie,carati,k grani, ò in altre* modo, fecondo li qualità dcllà cofa, che fi 
|>ef.t.& fecondo il cofVume del Paefe y ouero ftdenoittófiaho di Mrfuré,coroeda canne, bra Cd a>&Ci 
"Duero Tatiole, piediyoncie,&c. onero Anni, mef»,- giorni, horé, minuti* fecondile, al moclo Afrro^ 





. qm . 

lignificare,© denotare lire nelle monéte, Wio è-di férùirfi di qudte Carattere L. Se pefidenètar fol- 
adi quello fol. & per denotar* dinari ,'di quefto din. per denotar* fcudi , di quefto Se.' 'per denotar 
quattrini, di quefto quat. Ft nel pelò per denotar libre,fifi queftd'lib.jjér denotare òn'cie,ft f8 oUe^ 
fio onc. Et cosi ciafeuna fòrtedi<lénominatiénéfijole hawre il%^pàrriTOlarcaratter^coft>lqua- 
lè pila vien lignificata -, Il che potrà il PratticO farli fnoèrare, Ifp^eerUffclIrPie'fi doX*e *£Ìf vor- 
f *firuirfene : dico fe li j.iacerà^,p^clTe,qtì€ftl caratteri l l^annoiòatloprano perbreWa^oroWM^ 
fà,& nor. perbi fogno-, che Quando i«fffebbiamo/òrjon Ibp^iàmC^rìWvo^liamCf^fìi^e t'ara ttehé 
a|ClMiO,po^f atrio Jemprc ferifircl deHi fcritWra,ò parole ort intìr'ie.iyora léc«}do.rvf<>,qftéìl^ tn*iàn- 
tttàdi moneta.cioc L.iy ò.folJf J.-feÌfta*b*i ; figm"ffe«Hrcdu<'wtó«nquanita, foldi «odici,& 
dibari otfo-, F nel fcrincre vna quantità denóminita fivladifcriucre pfihii»il Carattere «énóranté 

iftiidiÉlttféf^Mnri, 

A fi 'ari 
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fi farà cosi Se. j ìo. a fcrkere quattrini trefi farà cosi quàr. j . a fcriuere m pefo di libre centoquar- 
tro,fì farà così lib. 1 04. & il medefimo fi dice dell'altre quantità . E quando nella quantità. , che fi 
vuol fcriuere fia più d'vna denomi natione> come fé fi volcfle fcriuere vna quantità di moneta , che 
conteoefle lire,fokii, Se dinari; fi comincia dalla denominatone di maggior valore» ò grandezza^ , 
dalla quale dependono le altre, Se fi fegue per ordine alle altre , che da dfa deriuano , cioè di modo, 
che femppc la féguente fia q u ci 1 a, che fubito deriua dalla antecedente , onde perche dalle lire deri- 
uano i foldi,&: dalli foldi deriuano i dinari ; fcritte le lire fi feguira a fcriuere i foldi,& poi i fcriuere 
i dinari ; Et notifi, che fe bene nel proferire vna quantità di moneta, alle volte, prima 6 prohmfee il 
liumcro,& poi la denominatone ; nello fcriuerla nondimeno , prima lì fuole Icriuere la denomina- 
tioncòcararrcrcchc la li^r.irica,&: poi il numero, perilche fc diremo. Vno hi ttifanta lire,otto fòl- 
ti>&: lei dinari i nello icriucrlo»non lo fermeremo cosi 60. L. S.iòl. ò.din.come I habbiafno proferi- 
to,;na lo /orineremo in qucfto modo L.60. fol.8. din.6. Ancora dicendo Vno c debitore cinquanta 
Ìirc,3c (ci di nari, c BiCZOi (Oppiali, clic noi lo potrelfimo bene fcriuere così L.j c.din.tf-j-.nondimeno 
fi vfadopo ad vna dcnominatione fcriuere quella , che immediatamente , cioè fubito da quelli de- 
pende, Se però dopò le lire fi fermeranno i lòldi,& poi i dinari ;& perche nel dire lire cinquanta, & 
dinari iei>e mc£0,non vi è numero alcuno di fo!di,lì fuole in luogo del numero d'elfi Iòidi fcriuero 
vn zero,cioè o. & però fi tari a cosi L. ? 0. foì.o. dm. 6 [ . Se nel leggere efla quantità così Icritta , po- 
tiamo dire, lire cinquanta, foMi *ero.& dinari fei.e mezo.ouero lire cinquanta,.»»: dinari fci.cmczo. 
Il medeiimo lirnilmcnte li dice nelle quantità di qual fi vogli altra forte di dcnommatiouc . 
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mina propoli a quantità denominata, ad 
dt denominatane data . Caf. III. 



SE la denominatane alla quale fi vuol ridurre la propofta quantità è di minor valore, cioè è del- 
le fegucri^ò 4epcndenti dalla denominatone della propofta quantiti,comc fe la propofta quan- 
tità fune lire di moneta^ noi le voleifimo ridurre,poniamo a lo Idi; ali hor a cor. u iene Uperc quanti 
ioidi vanno a confticuirc ò a fare vna lira, che fecondo l'vfo fono %o. il qual 10 fi deue moltiplicare 
con il sumero delle lire prom>ftc<&' il prodotto fari ai numero de Ili ioidi alli quali «Àà quantità prò» 



porta fi riduce i Onde proponendoli L. 150- da ridurre a foldi , noi con il numero di qutftc lire, cioè 
con 159. moltiplicarcmo ao» ( numero dclli foldi , che fi contengono in ciafeuna lira) Se produce* 
3000, pcròfol.jooo. diremo eflereleL.150. Eia cauli, di qucfto operare è eludente , che cilcndo 
ciaicuna lira vinti iòidi,! c ».lire i arano : . voi te io. Le ic. lire faranno 10. volte »o. Si Umilmente le 
propofte JL. 1 50. faranno 1 50. volte 10. ioidi . cioè il prodotto , che nafee a pigliare *,o. 1 j o. volte , 
ma tanto fia pigliare 10. 1 5 o.volte»cioè a moltiplicare 20. per 1 5 o.quanto a moltiplicare 1 5 o.per 
ao. perilche potiamo dire come in pratica s Vfa>che per ridurre le lire a foldi fi moltiplichi il nu- 
mero dallelire propofto per io. numero dclli foldi, che fanno vna lira, che il prodotto lari il nume- 
ro de Ili foldi, alli quali fi riducono le lire propofte; Et fe li Ioidi fi corranno ridurle i dinari , cioè a 
denominatone feguentc aliifoldi,ò vogliamo dire dependente dalli (oidi; faputo,chcciafcun ibldo 
è i », dinari , moltiplicarcmo il numero dclli foldi per ( ». che il prodotto farà ilbumcro delti binari 
alli quali efli fi riducono, onde propofti foL3 000. da ridurre a dinari , fi moltiplicarà jooo.ficr 1*. 
che fi 3 <5oo o. però li ibld i 3 000. faranno din. j looo. Et fé voleifimo ridurre le iir.e a.djnari , ponia- 
r no L . j 0 . a dinari,mol tiplicaremo il j o animerò d'elle lire per il numero dclli dinari? e he fanno vna 
lira,cioè per 140. che fe ne produce 1 »ooo. Se din. 1 aooo. direifimo eflcre lcL^jo-oucro potrefli. 
mo ridurre le lire in fokii,& poi li foldi in dinari, che cosi moltiplicando jo. per 20. fe ne produrrla 
1000. che fignificaria le I 5 □. eflcre fol iooo.poi moltiplicarlo looo.per 1 ». (e ne produrrla 1 2000. 
che lignificarla li fol.iooc . & pero ic L. y edere J 1 r: . j iooo. E fe non fupeiìimo quanti dinari ranno 
vnalira, lo potremmo tremare mediante il conofeere t che la lira è fol.ao. Si che il foldo è din. 1 2. 
riducendo fol.ao.à dinari con moltiplicare 20 via 1 a.che fi a+o. Si così fapréflimo , che fpl.zo. fi>, 
nodin.»4o. ma fol.20.for.. > vna |ira,però vna lira fi dira efiére din. 2 40. E cosi per ridurre vna q na- 
titi propofta denominata à denominatioBc data da lei dependenre , ò a lei leguente 4i minor valo- 
rcnoi adopraremo il moltiplicare moltiplicando fempre il numero della quantità propofta ,-per il 
numero^he confticuifee vna delle vniti di deaa quantità propofta ridotta alla denominationc da- 
t2ySc il prodotto (ari il numero^he accompagnatoli la denomiuarione data moftrari il valore del- 
la propofta .Onde per ridurre aj.anni a meli, moltiplicammo » 3 per 1 »,nUmerodc}limcfi,che con- 
ftituifcono vn'anno,& fi *7<s. però meli 17*. fono li*nni » j . E. per ridurre libre 5 7-ad oncic moiri- 
pb'caremo 57-pcr i^.nurocro delle oncie>che coaftituifeono vna librai ^^84^ però oncic ^84. fo- 
■0 le libre >2n£flcl Hje^fraoaK^ofiopcraxàaeU aitrcoccafioni. Ma quando la denominatione 
i / data 



>ogle 



»2 .ita alla quale fi vuoi ridurre la propofta (puntiti , pài maggior valore , cioè deli -antecedente alia 
Ucnominatione della propofta quanticà,come le fi propontlìc vna quantità di dinari, & fi volcflc ri- 
durre a foldi;aH'hora conuicn conòfcere quanti dinari ranno a fare vn foldo , & Caputo , che i a. di- 
nari conftituifeono yn lòldo,fi ha da partire il numero delli dinari propofto per det io i z. che l'auc- 
r.imento faràii numerodelli foldi , aili quali efli dinari propofti lì riducono , &: fc neh a partitione 
uuanzarà qualche cofa, efip auanao lari dinari, che oltre al li foldi dtll'auen imento fi trouaràno nel 
ninnerò delli dinari propofti . Onde proponendoli din.j6J4- daridurre a foIdi,noi partiremo il nu- 
mero di qucfti dinari>cioc 3 $54. per 1 a. che ne viene 3 04. & auanza 6. però fol. 3 04. & din.6. di più 
diremo eifere li din.j«54.propofti. La caufa di quefto operare è euidente , perche eifendo ciafci.u 
ibldo ia.denari,coiiofciamo,che quante volte ia-fi contiene,ò entra in 365 4.tanti foldi ancora ven- 
gonoacontenerfiini654Jin.maavederpquante volte u. entra, ò è contenuto in 3^54. contiicn 
partire 365 4-pcr ia.pcrò a veder? quari (oidi fono li din. 3 6j4-cóuiene partire il propofto 3654. per 
j t.chc Tauecimento 304.C H numero delli foldi, che fi contengono in cilt dinari proporti, & perche 
di più vi auaza 6. conofciamo,che oltre aUi fol.3 04.vi fQnadin.<5.cioc,chc li din.3 6 54. fono fol. 3 04. 
■A dirt.6. Potrelfimo ancora dirc,chc ^,«13654. entra volte 304.J-.cioè,chcapardre 3<*J4.pcr 12. 
ne viene 3 04 ' • & che peròji din.34jF4.fono fol. 3 °4— • £t fc li foldi fi vorranno ridurre a lire, cioè a 
-denominatone antecedente > «maggiore delli foldi , ò vogliamo dire a forte di moneta di maggior 
vaforedellifoldJinoifapuro,checiaj^u^lira^ao. ioidi » partiremo il numero dclii foldi propofto 
per 20. che l'auenimento faranno lire, alle quali fi riducono li fottìi propofti ;& fcauanzard alcun 
io: do lo potremo accompagnare dietro aik lire trouateda màndcftra , onde propofti fol. 304 J .da 
ridurre a lircpartircmo il 304 J .nimurqdcfio{diperao. ^perche bifo^nano :o iòidi a fare vna li- 
ra ) & .ìc viene 1 j. che fono lircAaManza.Ì9UT'4 5 ctòdircn)o,xhc li fol.jo4-f- fono Li*. fó\.H±. 
Ouero perche partcn4ojo4-t. per a^pot^anio dire, che ne viene 15 .diremo, che li fol. 3 04. -J . 
propofti fo-.o L. i y. A ^ Et fe volc#rt\o ridurre lì dinaria lircponiamo 4 °din.84 16. a lire, partircnl- 
moY 841 Enumero 4 dclii dinarip$pp9Ìflo»pcr il numero Aerili dinarùche h tino vna hra.cioc per 140. 



-& ne viene 3 che fono lire , & auanza- 1 6. dinari , 6 però dircffinio,chc eflì 84 1 é.àin. for.ó I .3 ? . 
-dirti*. Oueroa partire 841 6. per i4°- r ic vicncj j 1 ,cioè 3 5 -L. però fi può dircene din.84Jé. io- 
.no L. 35 1 .Oupro propofto vn numero di dinari da 4 ridurre a lire; noi porreflimo ridurre i dt- 
-nari a '* foldi, & poi i ioidi a lirc&hauercfilmol intento; che propofti dm.8416. da ridurre a li- 
re<noi per ridurli prima a foldvparrircmo 84 1 6. per 1 a.chcnc viene 70 1 perù cilì din.841 6. tono 
fol.70 1 . quali fol. 701^-. per ridurli a lireparrircmo 701 f . per ao: che ne viene 3 jp. però cfli 
ibl.7y \ . & conlcquenremc^te lidin.84 1 ^.propofti fono Ljs -'-.£t fc non voleflimo 5 il rotto 
nel fumerò delle lire-, ma fapcrc diltinta^mente quax;tc r lire , 5 intitrc,ft: fauanao dilli dinari, ò 
aa. fdin.8416 dcllifold*Adi|i^i,fcvc ne iarapno^chc fi trouano nel numero delli di- 

lòM^bl 70 1 din a. nari gr^pofti; noi ne}le partitioni ppn ri4urtenio Pauafir.Qa-c<)tto,ma 
7 — . Ip/criucrcmo diètro all^ittcniincn^iiper auanfO ,conJa Jua dci;oni:.;.i- 
L 3y,fol.i.djn.4 % tion^pcrò li dih.84 * partirò S^aà.pcr- < > .neViene. 70.1 . & auaira 4. 
dir«nQeflcrefo^7oi.din.4.ac qucfti fokyoi- che partirò 70 i.pcr icnevicne 1 j.&auanaa i.dirc- 
.moettere J..3 y-fojtr.din^ &{tonfcqutntcmente li dip.8+r6. d^rtiM.ocflerc.L.j y Jòi. i.diu.4. Lt cosi 
propofto vna quantità denominala, por' ridurla a dcuo^ii:atiòt^dat,a alci fupcriorc, maggiore ,«# 
antecedente corr^dir^^^c^ianio , noiadoprareiow il partire* partendo krrurc i! numero d^-lji 
quantità propoiia>perìij nnniero^ fihc' <fe(ù hifogns^z iftituire vnà 4«iic,vnità , che h ibUi^ la de- 
nominatione.da^a,^ )'auenimentotfaVa mimerp^cjjqgcCjOtnpa^natol i la deiiQnn'nationc d isino' 
)ftr_arÀdvafore ( dfi]«P5Ppo uV '* » Qp.dc .p^r ridurre orc,^R. propofte aiibrc'^artircirjo jgg. per i = . 
nwnero^^tid^/l^/^wie^bifo^iui^o aconftituirc vna Mirao&qc viene 27 I-che c il nuuu-ro delle ti- 
bie cqiaiualenr/ 4ll»>qo<?.3 aS.propofte^cròdiifcmo.cheonCjJiS.fi^^ per ridur- 
:9thor*57 18. agfornijpartirtmo J7 x8. per i4.numero dcìltr horé,'cne cònftitù'ifconòvn giopno , iv: 
nevkn«. a 384-.Ouerop9tagrnp dire ne viene 138. ^c'auinaa6. però diromo, che tìorc 57^8-. fono 
giorni 1384. ouejr<?»cb*fonq giorni 138.4 horc <5.€tf'iftbnò fi farà nelle altre occasioni .port elli 
ino anco per ó^•,ytìa?!C^afi cn c ra ''fl una ^ , ridurre vnapropofta quantità dci:òquRÙrau guanti 
tddi^iuerfadenoitiinaiippe dfta(fcnzadiftingucrc fe la datadenominatione fiaantecafcjite,y 
' confeqvcntcciop i7»^orc*òmiiioTfideUa.propofì^,^dir^ vnaqu^iifrita 
.denominata,per ridami*. ad vn altra ^ciioinuiatior.c data,.Vcgyufi yna;4cl)cjyoitaò^^ìquan^ 
propofti.che niinie.rpdouenti riduce^dola alla dwpraittauoiieqajta^^c^^» 0 nu'aic^o fi mqjtipli- 
cbi il numero della q^antit à propo/kajc)>c ,iJ.prodotw> far^ fi nu^jier/? ^^ùU^np^inaf jojjei^^a; alla 
<)u ale fi (ari ridotta la quantità pri>pofta; Clic perciren^io propaincndofi /ol^^. dajri 
- turi, veggafi i/oldo, chftnuincro4oucntiridiicci;dolùa|tìia:.ri ;j9Pperchc ii.dinari fauno vn Hddy 

- pop' qmJto ia r ii moltiplichi 3 ^.numero ddli foldi propol^o,^ fa 
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} »88.che c il numero dclli dinari , alquale faranno ridotti li lo!. 3 i*.E volendo ridurre li fol. j 2 4. j. 
hreveggalì vn foldo,che numero douenti r iducendolo a lire , & perche vna lira è 10. Iòidi , vn fòl- 
do verrà ad e/fere vn vintefìmo di lira, cioè 1 .fo1do,ridotto a lire , fard , ò douentari L.^. bora con 
quefto ti fi moltiplichi il 314. numero delli foldi propofto,& hi 3*4- 20.efimi , cioè 16 \ . che 
è il nu l °mero dèlie lire alquale larario ridotti li fol 324. cioòdiremofol..*24.c(lercL.i6 | .Potref- 
fimo anco fcruirci del Partire, te dare la regola generale in quefto modo. Propofta vna quantità de- 
nominata per ridurla ad vrraltra denominationc data . Veggafi vna viriti della denominatione da- 
ta.che numero lla,òdouenri,quando fia ridotta alla denominatione propofta, & con quel numero fi 
parta il numero della quantità propofta,chc l'aucnimento farà il numero della denominationc datai 
i ?-4 alla quale li farà ridotta la qtiantità propofta; Che per clfempio proponendoli fol. 314- 
Ti 1 da ridurre a dinari. Vcggali vn dinaro,chc numero fia , ò che numero douenti riduccn- 
3 888 doli a lòldi,& conosceremo egli douentarc ' .(che ! a. dinari fanno vn foldo, però eia- 
feundinaroè '-.difoldo,cioèèfol. 1 .&tanroèdirc di'Niari 1 .quanto fol. ' . )hora cóqucfto 
iì parta 314. '* numero dclli foldi '*propofto, te ne viene 3888. che è il nu mero della denomi 
nationed ata,cioè- il numero deili dinari al quale fi riducono li fbl.3 i4-propofti. Et volendo ridurre 
UI0I.3 24.3 lire,veggafì vna lira,che numero douenti ridotta a loldiA' conofcercmo.che elladouen- 
ta 20. foldi, ( perche fol.20.fmno vna lira ) hora con queftoio.fi parta 3 24. numerodelli foldi pro- 
polli^ ne viene \6 \ .chcèil numero del la denominatione data ,eioè è il numero delle lire al quale 
fi riducono li fol.3 2 4. propolti . Seguendo hora ad altri cafi occorrenti in Pratica fia che fi vogli- 
4 L. 91 J- fol. 13. din. 8. * fol. 73 no ridurre L. 15. fol. 1 3. din.8.aSc.daL-4.per Scudo, per 
~~c7 — 7~l — ' r^i A •„ • 11 far!o,noi partiremo il 91 ^.numero delle L.per 4- perche 

iq.z 2 8.L. 3.Jol.i3.cun,5, ^— + L. stanno vho Scudo,* ne viene »i8. che fono feudi ,3c 

. - 1 auanza 3.cnefolioHr , e;pcròquel>ocon li Ibi. 13. din.?. 

din. 960 fannoSc.uff.L 3.fol.i3.din.8.chcfidiraefl'cre il valore 
, r \ a- 9 Se àdlc L.9 15. fol i 3. dinJ8.propofti . Ma fe non volcffimo 

4 L.9i3-'OM3.din.*. ,40 alcra denominacione, che feudi, cioè volemmo fapero 

Sc.228. 111 41 ; . quelle Lj.fbl. 1 3. di«.8.che habbiamo,oltre alli Se. i»8. 

>4 ° 60 che parte di feudo fono , noi potreffimo ridurre le L. 3. 

fot. i3.din.8.adinari,cheL?. fono fbl.60 qualicou li fol.13.fannofol.73.eV quelli fono din. 876. che 
tron li din.8. fauno din.884.6e hora il numero-di effi,cioc 1 884.fcriucrcmo fopra ad vna rign per nu- 
mcratore.ò vogliamo dire,c hora lotto all'884.trouatojtiraremo vna rigj.pigliùdolop numeratore 
d vn rotto,&: fotto alla ri»a per denominatore vi fcriaéfcmo il ritiri, dclli din. alli quali f u-iduce 
i.fccheefsédocflo!c.4-li- verrà ad efler fol.Sc.c pò d.9<o.pilciie il rotto farà su -tc farà queirotto, 
ò parte di fcudo,al qual fi riduce le L.3 .fol. 1 3 .din.S.fchc fc lo feudo è din.960. 960 ci afeù din.è 1 .9*» 
efimo di fcudo,pò le LjUòf^.tfiri.S.cioe li din. 884. kC CÓuicn che fiano 884.96o.cfipii di feu.come 
■ t come e dett«; quello rotto fchizàdolo diventa "-però le L.9 1 5 .fol. 13. din.8. faranno Se. a iè. 
240 ° ucro P liperc le L.3 fol. 1 3 .din.8. che auizano 1 ** ? oltre alli fc.a 2 S.che parte di feudo fono; 

cominciando alli diiK8.1i ridurremo a foldi,chc fono , , cioè \ .di fol. te quefti con li fol. t j. che 
fanno Ibi. 13. r- riduremo a lirc.chcpcfl'er ciafeù fol. ' di L.ciTì fol. 13 , l .farllio 13 ^ . ao.cfìmi 
di L.cioè 41 &,'qfto^ i cóleL.j. ^hefaLj^'.ridiiremoa^fcudi.chepcreffercialcuna liravnquaj" 
todi fcu. 60 elle l.j^.farano jVj£. quarti, ò*°vogiiamo dire £ efìmidi 4.& 1 pòfarino 221. cfìmi di 
»40'eioc"'di fcu. che con °lifcudi 228 fanno Scud- ?a8- 0 alliquali fi riducono le I. 9 1 5 fbl.xj. 
din.8. 140 Et volendo ridurre L. ioi j. fol. 6.din.8. a fcu. da 1. 4.<òl.6<.rvno;pchc ad eflb nnmc 
L. 4. fol. 6. L. 1013.I0I 6.d8. L.4.fol.i6. L.i49o.fòl.o.din.4. roalcnno intiero di lire, cioè ne 
fol.86. 1fol.20266.difl 8. fol. 96. lfol.2 98o6.dtn.4. 4.0 \ ò altro a punto tanno vno 

Sc.2j jX a.fol.M.d.S. ~Sc.3io.L.2.fol.o.din.4^ feudo, rriaegli è comporto di li- 
J* 5 ?- Jo6 - I00i - ree foldi , noi vedremo quanti 

Sa - fai t foldi viene a valere lo feudo. 

173 4 - m * cioè quanti'foldi fono !e fin. 

i~58 fo1 ' 56 Sc - }lo ìi6~ tóléxhe fanno fo!.8*.& per ciò 

j c j^j 85 fimilmcntc eonuicn ridurre le_^ 

i» 9 ^" L. 1013. fol. ^din.fi.p'ropuftea foldi, che faranno fol. roi66. din. 8. Hora partiremo il 
202tf<s. numero de i foldi.che habbiamoj? 8é. ( perche fol. 86.fannovn fcudo^lcV ne viene 235;. che lo 
nofeudi,^ ananza jA.chcfono fo!di,cioè L.2.fbl.i5.qualieon li din.8. fannointutto Se. 23^. lire 2. 
fol. i6.din.8.chc è il valore delle lire ioi3.fbl.<?.din,8.propoftc,quando Io feudo vale lire ♦.fo'.*. 

Et volendo ridurre L 1 49° fol.o.din.4.a feudi da L.4.I0I. t t o.noi Umilmente vedremo quan - 
ti foldi è vn fcudo,& quante foldi è la moneta propofta.chc lo feudo viene ad efll-rc ibi. 9* & le lire 
i49o.fol.o.din.4.fono fbl.298oo.din.4.hora partiremo ■298oo.numerodelli lbldi,che fono-nelb mo- 
neta propofta p 96. numero dclli foldi,chc fanno vno fcudo,fiv ne viene 3 icche fono feudi. cV .man- 
za 



Digitized by Google 




5 

1 4<j.cfK fono foldi.cioc L.a.quali con li djr..4.fannò in tutto Se 3 io.L.a./bl.o.dm.4. che è il valore 

mi. 40. 
fanno 
i ridurremo 

L7.rol.n^iin.4,! t-7J4S> rol.<5. L.8.rol.o.din.? ' L.i4x<5 fol.9 din.jó • . ?JI!*2* 

fol. ,53- foLi 4 «S*6. fc!.I<0. fol^ao. ^ SoadS" 

din-l840'l din.i7«383* - dm.19.a9. din.5798jo. . W1 * 

Se. 958-L.4.rol.ia.din.8.,ottaui. I ;4 3 8 f ottani. 4*38801 . ™ moneta 

10783 . Se. 3 00. propoftaa 

JI,X 1583». Ottaui. 7401. dinari, che 

' 8 +° din.rm: * ,,00 sU din^jj. perlofcu- 

*-9>**ìl- fe J ? a din-8. fol.77.din. li-. dohaucre- 

* }0 L+fol.ia.d.». Sc^I^oW-ainT^^^^ 

la moneta propoftahaueremodin.17rt383a.hora partiremo 17*3 8 3 enumero dclli dinari propo- 
fti per 1840. numero dclli dinari,che vale lo feudo, & ne viene 958. che fono feudi, & auanza ma. 
che fonodinari,quali potiamo ridurre a foldi>& a lire» & così haucremo Sc-95 8. L.4. fol. 1 r. din.8. a 
che fi riducono le L. 73 49-foU . propofte, quando lo feudo vale L.4-fol. 1 3 din 4»" Im Oucr co 
li d. 1 1 x a.chc oltre ali 1 Sc.9 5 8. auanzano , fór . marcino il rotto di Se. che farà „ . cioè 1 5 9 . * 




- f propofte,& faranno din. 5 7 9 8 5 o } . Hora partiremo 
qucfto numero di dinarwioè 579*S« perii numcrode* dinari, che vale lo feudo , cioùp i9>9^« 
& per commodità fi potri ndurrecosj ì il numero.da partirc.come il partitore ad ortaui,chc può ef- 
ière loro comune dcnomin.it ione, moltiplicando ciafeuno d cflì dui numeri per 8. & fi ridurranno a 
463880 j.ottaui da partire j> i5438.ottaui,onde partédo 463 8801 .p j y 43 8.(per vedere quatc voi 
te ottaui 1 5 43 8.di dinari entrano in 4*3 8 80 1 . ottaui di din cioè per vedere quante voltevno feudo 
entra nella quantità di moneta prOppfta ) ne viene 3 00. che fono feudi , & auanza 740 1 .che fono oc 
taui di dinari, quali ridoni a dinari^ poi a fol di, & a lire lòno L.j .ibi. 1 7. din. 1 1 .quali có li Se. 3 00. 
fino Sc.3 00. L. 3 . fol. 1 7. din. 1 che è il valore della quantità propofta. Ouero fe con il 
7401. ohe auanza a partire p .i3438.formarcmo il rotto di Sc.che fa ri~ 8 & ichifato tari -\ 
qftocóliSc.3oo.faràScjoo * 7 . a quali fono ridotte le L.a4i6.din. 10 propofte. In* 14 

altro modo ancora potrciTi 5 ' 4 mo ridurre quefte quantità di monete propofte a feudi, che è ridi- 
cendo il valore dello feudo non alla più piccjola monetai denominationc di quellc,che egli fi com- 
ponenti alla maggiore ,cioe a lirc»& anco ridurre la atianrità di moneta propofta a lirc,& poi par- 
tire il numero delle lire propofte » per il numero delle lire, che fanno vno feudo , & l'aucnimento fa- 
L-4.f0l.fti L.ioij.foU.din.8. l'anno li fcuoi,cnein;ci&quan- L#Jfekl**i L.i49o.fol.o.din.4. 

4 '43 1013 { 3040 tità di moneta proixjfta fi con- 4 }. l *?°L 
U9°i 3°*°o tengono.Ondcfecóqueftomo- 

- - do vorremo ridurre L. 1013, 14401 44:7001 

fol.6.din.8.>aièudidaLr4.fol.5. ~- K7 ] 

46o l'vno,noi ridurremo le L-4fol.6. ,x _ 37 J 5 ^ 

730 valore dello feudo alla folade- m 

nomination^ di lire * 6c fard * 10 ii~f 
S 0,1 **™?" L-4 x .Et medefimamenre anco- L-4.fol.1tf. I Li490.fol.o.din.4. 

X7.foLi3^4^l-7349.ioU,ra I0 ridurremoleL.ioi3. fol.6 a 4 89401 
23 73493 din.8. alla iftdfa denominationc 4^- J4S»o 1 

7*- 734?/ò diiiré,chcfarannoL.ioi3 { .ho- -1, ? ° 

», «t àimk* o' ra partiremo lOJftf* per 4A. -. to 1 

,3.01 (p Vedere quante volte L.4^ 0 . J?JjK 

^^•«J" cioè vno feudo entri , ò fia ciò -, »! - no m - 

5 tenuto nelle L.ro^.cV: ne vie* , ... >M 

ne 

4L 

nunationc di lire,* fui L* 4 , - * 6sa^cucMio^ti^cm9 lei., WP, ^SM^f^g» 




Qigitized by Google 



6 

madcnommarionedi liriche faranno Li 49®. > -5- .fiora partiremo 1490. 1 • -. nnm. delle lire prò— 

poftcpcr4. * .num.dcllclire,chcf"annovno fcudo,&neviene3io.4x l -che fono li fc. i i^uahii ridu 
cono le L.i49o.d.4. < ppoftc.l? k volédo ridurre L.7349.fol.<S.àfcda L.7.fbl.i3.d.4.1vno,noi ridurremo 
le L.7.fol. 1 j.d.4.valorc dello feudo alla foladcnominarione di lirc,&: fard L.7 |-.& fimilmcntc anco- 
ra ridurremo le L.7 3 49-fol. inaila medefimadenominationedi lireche faranno L.73 49 ) ^. hora_. 
|varcircmo7349 — 0 .per 7 \ .& ne viene 958 [ \ £ .che è il numero delli feudi, alli quali fi riducono 

1 ,,,<rAi«j; n ,»i Jc L-7349-fol ^.propofte. Et hauendo L. 2416. 
L8. lol.o. din.9 L.i4ift.iol.o.din.io ' . , , Z. r r ... T ,. » wZ 

, j k 1 dm.ioj -.da ridurre a feudi da L.8.din.9-^. l'vno, 

- g 4 1 1 *. « 6 vederemo quan re lire fcmplicemcnce fia lo feudo » 

X , , L 24 1 ^ - 1 i cnc c° no 'ccrcnio effere L.8 r J- * .& mcdc.'ìm.imcn 

1 c ' ' * * °" ' te vederemo quante lire fiala qua ntifi,checo;:ofce 

remo ella cflcre L. 1416, ^ bora partiremo 
i r 2. ?. liSAÌr 6.7. *4* 6 t Ì ó ■ I*r 8 T ; * .che ne viene 300 * ♦ ; J- 

1 1 •> 6 * °i pcrilche diremo le L.a4i^. din. 10 1 .propofteciTere 

6( s tOO>^ Al Sc '3°°!*4'- Et volendo comicamente ri- 

' 3 * 1 ♦ fc durrcSc.228.L.3.foli3.din.8.propofti,alire,va1en- 
Se- 228 M •-. do lo feudo L.4.noimoltiplicaremo il izX.numcro delli laidi per 4.num. 

delle lirc>che fanno vno fcudo,& fc ne produce 911. che fono lire equiua- 
L.915 lenti alli Sc.118.alle quali giolito le L.3-fol.i 3- din.8.chcc il valore dclla^ 

L.9iT-°fol.i3.din.8. quantità propofla. E fc la quantità propota biffe ftata Se ì 18 1 ó-da 
ridurre a lire da 4.allofcudo,noimoltiplicarefiìmo il 218 { £.niwnerodclli feudi per 4-r.um. delle 
L.che vale Io fcudo,& fe ne produce 9 1 5 tt è .che è il numero delle lire,alle quali fi riducono li feudi 
propofti. E volendo ridurre il * £ «di lire a foldi, lo moltiplicammo per io.f perche ibi. 10. fanno v- 
na lira) & fi potrà fare partendo il 6o.dcnominatorc per elfo ao.chc ne viene 3. per miouo denomi- 
natore, etlendo il numerator nuouo il medefmo 4 1. numeratore, onde il prodotto farà 41 . infimo di 
3 .cioi l .che è 1 3 -f fono Ioidi ,dclli quali d k .e 8.din. (perche moltiplicando ; per 12 .numi 
delli din.che fanno vn foldb fc ne produce 1 * .cioè 8.oucro perche vn terzo di 1 2. è 4-peròli i.ter 
zifonoS.) &cofi L. * q .farannofol. i3-din.8.checoulcL.9ij.fol.r3. din. 8. E proponendof 
L. 135. L.i.fol.itf-din.8. Scajj , \ ò 3*° Sci3Jt b « Jl 1 «o Sc.»3f.L 

86 +T 9- 70f fol.* ;,;.din.8. g ì.fol. i& 

1410 li »4*4-4»*d>k>|f 4. I • To * »■" din.S.di 

1388 70^ '7* 188Ò . L.4.I0I.6. 

fol.20210 94-0 , \ l £ 4J° fol.2ai66.din.8. perfeudo 

L. 1010. fol.ro. 860 L. xoij.fol.6.din.8. da ridurre 

L. 1013. fol.6.din.8. L.1013 - - ♦ ! alire;noi 

L.1013. fol.tf. din. 8. 1 hoioli. perche lo 

feudo viene a valere fol.8$\moIriplicarcmo 23 y.nume dclli fcudi.per 86\nn.delli fol.cbe vale lo fc-& 
fc ne produce loaio.che fbnofoldi,qucfti hora ridurremo a lircpartcndoli per lo.nura. «ieili 'oidi, 
checonftituifeono vna hra^ihe ne vengono L.ioro.fòl.ro.che e il valore delli Se.: 3^. alle quali gii 
geremo le L i.fol.i6.din.8.chc vi fono oltre aHi feudi propofti,& fanno Uioi i.(bij(6.din.8. par- 
che li foldi 26. fono L.i.fol.ó.non L.ioi2.fol.2*.maL.ioi j.tbl.tfJe nomina remo,&. coi; Udii; 
no in tutro L. 101 3.foI.6.diu.8.chcc iinom.dclicL.&:o.alle quali lì riducono li feudi , & cct. propom 
Et le li fuflc detto domando Se. 1 3 5 , da L.4.fol./S.pcr fdudo, quante lire fono f 11O1 hauercfilmo 
moltiplicato i35 T f 4 .niMi.dcIh Iciidiper4 1 * .numero delle lireche fanno vno feudo £ & feno 
produce 1013 * \ .che è il num.dcllelircchc vagliono cfli feudi. Et fc vorremo ridarre il , * 
rotto di lire a fóWi,ìo moltiplicarcmo per 20.num.dcUi lòl.che tanno vna lira , & haucren^o 6 |# * f. 
che fono foldi. Eti^olèndo ridurre 1 , \ » .rottadi Iòidi a din.lo dio tipliearemo pcn ìs.n-.jmc. dei 
dinari, che fanno vn foldo,3< haucremo per prodotto 8.chc for.odin.pero le L. , 4 ^. lònajoL6.dift. 
8. Etfeafuflimoaccorti,cbc , - 7- è { .noi facilmentcpigliandòil terzo di fol.io.chc c lol.d.din. 
8. hauercfilmo trouato il valore di efiò rotto di lire; hora qucfti foldi 6.din,8tgionti alle L. 1 o 1 j .fan- 
no lire 10 li Jpl.6.din.8.pcr.il valore delli Sci 3 5 , y : * -propofti. Haucrefììmo anco poru ro mo!p- 
plicareil235 , 4 « -numero delli feudi propofti per«6.num.dcili ffeldi, aquali li riJucon© lelirt 4. 
Ibi. 6. valore dello fcudo,& fc ne produce fol. 20i66-r&~ % .cioè fol. io2 66.dinari 8.chc ridutti a lire 
partendo il num.dclli foldi per 2 o.haueremo L.roi3.fol.6.din.8. t 

Ouero perche L. 7. fol. 1 3.din.4. valore dello fendo faiofol. 1 53 .moltipiicarcmo(958 ' ^. ^..nu- 
mero delli feudi per 4 5 3 { .numero delli fol.cbe fanno vno feudo,* ie iWproduco (bi.i 4 < <)<■: 6. che lo 
no L.73 49.fol.S valore delli feudi propofti. Ouero perche E.7.(bl.i'3.din.4.valoredeUo feudo lò- 
nodin.i84o.noimoltiplicaremo 9j8i-f $ Jiurncrodellifcudipcr i84o.BttmcrodcUióio. che fan- 
no 



IT. 4, 

6 J. 

è. "♦ 8 

L.l 440.&Q.4. . 

40 J- 

fol.2980. O-J- 
L.i49o./bI.o^ 
L.i4?o.din.4. 



Se jro.L.i.fola.dÌn.4. Similmen- L7.fol.u A4. 



foldi 96 
(oli 97 60 



L. a 



din. 4. 



L.I490. din.4. 



i 



te volendo /bl.iyj. din.4. 
ridurre fol. 184©. 
Se. 3 10. L. 
i.fol.o.din 
4. ò voglia 
mo difo 
Scudi J 10. 

+ 

L.4. io!. 16 
per Tendo, 
a lire &c. 
noi opera- 



- - 



Z.7-foI.i*.din.4. 
X.7.fo!.i34- 

di- 



remo come nella patata operationc fi c fatto, & 
trouaremoche faranno L 1490.din.4- Et pro- 
ponédo'iSe.yjS { < ^ .da L.7.fol.ij.din. 4 .pcr fen- 
do da ridurre a L&e. noi perche L.rfold. 1 3 . din. 4 . 
fono I..7 J.moltiplicarcmo 958 ; -L x. numero del 
Ji Sc.per7f .numero delle lire , che fanno vno feu- 
do A fc ne produce L.7 « 49 T o r-cioè L.7349. foU. 
pcrilvalorcdieinsc.958 ; -} J-.pr 



Sc.95«.t.4.fò!.ii.d.l, 

din. 1840. . ' i, 

d.1762720 
foLi4j58 93. din.^. 

7j44.fol.1j.1L4. 
^ 4-fol.ii.d^. 

L. 734* foU. 



Se 9jS.L.4.fol.ia.d.S. 

_fol.i,jA_ 

I4<J74 

Vii 



^14^893^^47 



L. 
L. 
L. 
L. 
L 



7344fol.ij din.4. 
4fol.ia.din.8. 



7J48.foUj.din.ia. 
7J48.lbL»$. , . 
7349-fol.*. 



ff n A . 



,.Mf{{; *7J 



71- 



T 



J7/*J>» 
*4« 1 0^17^38377 
£• 7J.4*ToL<. 



foU. 



7 4 

Io 



V .31 Otiti - 

:.v>?nò/u..w 



Z-7349 
£-73 J* 

" 9»Xf A 



7oL 



7 3 4"^ , ÌQl , ^ # 



no vno fcudo»& fe ne produce 17$ jSj a.cliO 
Amo dinari» quali ridotti a foldi,& poi a li- 
re»oueroa lire da principio partendoli per 
24q.nn.deUi dinari.chc fanno vna lira» no 
viene I.7 J4*.fol.tf. per il valore dclli Sai. 
•jSf-jj*. Mafenelproponerlìfifuf- 
fe detto,domando Sc.9j8.z..4fol. 1 aglina. 
S.quante Z..&c.fono, valendo lo feudo L. 7. 
fol. 1 3 . din.4? noi hauereflimo moltiplicato 
95 S.Bumero dclli feudi per 1 j 3 . num. dclli 
foldLche vale lo feudo» 6c fe ne producono 
fol. i4*89j .che ridotti a /..fono I.7344. 
fol. 13 .din.4quale e il valore dclli Scu.95 8. 
al quale monto le Z..4.fol 1 ».din.8.che hab 
biamo óltre alli 958. feudi, ranno in tutto 
L. 73 49«fol.6. Oucro hauereflìmo ri- 
dotto il valore dello feudo, cioè le L.7. fol. 
1 j .din.*ajla più picciola forte di moneta* 



*i f'àv^tijpL". i- 

o denominatone > chekicn r ovaJorcènominata»doèadinari,óifaria4K)din.i84o.per il valore della 
lpido,peròcon i84o.numerodelli din -dieflo vajorc dello feudo» moltiplicareflimo 99 8numc.delli (c, 
& fe ne produce i7<5*7*o.chcè ilnum.deludinari,cheva£lio^^ 

di,& li foldi poi a lire,ne verrà Z..73 44tfoL 1 3 .din.4,pcr il valore deUj Scu.95 8. al quale giorno l* £.4» 
Ì91. 1 »idin.8.che habbiamo oltre *dii «5 $ .fenderanno iu tutto £,73 49.lbL6.per il total valpre delli Se, 
S5« i.4.fol. 1 ».din.8.propofti . Ancora proponcndofi Sc-jop-i ♦ ; l *da L,i.(qìi.o4ia. 9 ^. per 
feudo da ridurre a Z.&cnoi ridurremo il valore dello fo>do,CK* le «re 8.din. y ^.a LA haueremo £, 
J .horarooltiplicaremo joof ♦ -* | .numero dcMiScper S r * l- uumero delle lire,chevak lo 
fcudo,& il prodotto a 4 1 6 f7 x ■ J .farà lke»allc quali fi riducono efli foudi.Jl rotto di Iìtacìqc t ì l .p^ 



r a foldi,moltiplicando per lo.numero deW foldi.cbe fanno vqa lira, (Se fi farà facilmen- 
te partendo il denominatore per acche ne viene 3 6. per nuovo denomina torc , fiondo per ntiouo eu- 
il 27.medcfimo,che è numrrMore del -» J ) & fi» ne produce -f .di foldi , A: quefto pocrcr 



meratore : 



mo ridurre a din. moltiplicando per 1 2.numcro dclli dinari»£hc lana© vnioldo»^ fs % produce 8 1 ,<fm 
modi8.doc 10 ' .dirari,peròhaueremoL.a4i«.din.io^ . Ouero perche lire 8.fol.o.din.9Ì-.vaIore 
dello feudo, fono foldi 1 6o-\ ^.mojt^plicarcwio j oo| ♦ -J.nuirw. dclli feudi proctiti, per 1 60 \ \. 
numcrodellifoldi.chcvalelofcudoj&fa 48320 1 i.che fono foldùquali ridotti a lire,& il \ \ .rotto 
ài ft>ldi,ridotto a dinari, haueremo i.a*f 1 <s»fol.o<din. 1 p ^ .per il valore delliSc. 3 00^.^ £ J ,propoj>c 



Oucro perche lire 8 



numero 



r 



il 



L*. fol.o.diMf* Sc.ja«-H££ L*. fo?.#J- Scu.joo.L3.foI.17.din.iw 

L.8. fol-H-***-!-! ' fol.i6c-fJ. 16o-f-L 

1 9 3 2 g^f ' - w 3i/ ol - I Z:4 , ih£ÌL 

L ;- L.' HX5. fcrt.ao.dio.io4-. 

..... m » + iO|T» 1416. diruio-^.; 

fol.{ £ , LA dìn.oij Scu.300. Lj.fol.i7.din.i^- 

6 —4- » ♦ 0 I929r 
A , àin.i 9 z& $7*7 

L*4i& fol.o.din.io£ 150 

t.S. fol.0.dìn.9|- ScjOo f £££ .jjr 

* t.*4»*. fol.3.din.?. 

: foL L. 3- fol.17.din.1-f 

L. 4iVfolliS.io-!i. fo l.o. din.io.i- 

1.8. fol.o.din.9-*- Sc.3'00 l* 4 f Lff- din.j^l 7 Scu.300. L.3.fol.i7.din.ii. 

x ♦ o .f rù! " 

I39I640J *4.o| din.-±- 

IJ46267 
10823869 

I0823 86f>_ L. , ^, 

*<tf*4 I JLJ.iLÌ-LjLÌf Ili. 

1 l ia,.l ; ; ' (' 1 





•-"ncrf^vl.f."-^» «» 



per il valore delli feudi 3 oò t : tT'T> Ma quin- 
iUM dola propofta dìcefle.lì hanno fc.300.Iire 3-fol. 17* 
14.0 1 din. ^7o8 s-o ^ din. i^-.da.lire8.din.9^-.pcr feudo; domando qua- 
L. 141 6. din. 1 o. L te lir-c&c.lbno ì noi potreflimo moltiplicare il nu- 

mcrodelli fcudi.che è 300. via il numero delli fol 
di,che vale 1» fcudo,cioè per 1 60-f \ ch'il prodot- 
to fard 48243 -f- foldi, cioè foldi 48243.din.9.che è ilvalore delli feudi 300. al quale giungeremo le li- 
re 3 .fol. 17.din.1-f.che riabbiamo oltre alli feudi 300.& faranno in tutto / .24r<5.foko.d«1.ioJ-. perii 
valore della quantità propofta. Ouero riducendo il Valore delli feudi a din. egli fi ràdio. 19^9-i-» 
noi con quefto 1 9 1 9 |. moltiplicammo 3 ocnumcro delli fcudi,& produce 5 789* 5 . che temoli dinari* 
che vagliono li Scudi joo.quali ridutti a lircfanno L.2^iz.foì.} .din.9^alH quali gionto ir.'3-fbK X7. di- 
nari 1 -g-. che habbi umo oltre alli Se. 3 oo.faranr.o in tutto £,24 1 6.din. 1 o£ .che è il valore d«U arrotale 
quantica di moneta propofta. Potrelfimo ancora nel trouare il valore delli Se. 3 ocvalèndo Io Sc# 
i.8.din.9 \ .-vedere quanti importano effi Sc.300 rifpetto alli din.9^.^tlaido;ilchtfifi moltiplica^ 
do 3oo.via 9 che produce a9a5.&fb!X)dinari,cheridottÌalirejfònoL.ri.fol.3.din.9. Di poi ve- 
deremo quanto impoatano detti Se. 3 oo.rifpetto aile lire 8. per feudo , il che fi ft moltiplicando 3 oc 
ria 8.che produce z40o.& fono L.che có le L. t i.fo!.3 .d.9.trouate,rifpetto alli din^rp 6 *^* ,nno 
a4i2.fol.j d.9-& tanto impottano,ò lòno li Sc.3 oca lire 8.dih.9^-. per fcalle quali gwngetcmo le L. 
3. Ibi. 1 7.din. 1 -i che li propongono,oltre alli SC.300.& fanno in tutto Z.,24 1 ó.fòl.cdin. 1 o | ^che ( 
mo cflcrc il valore della moneta propofta. s 

Cme J! Sommine infteme lì numeri denominati. "' Cap. IV. 




I 



L fommare.come fi difle nella prima Parte della Pratica d'Afritmetica,è Modo di met rere infìcme 
voglino^ioèiornurnc vn folo , che vaglia canto,, quanto tutti loro;quaJ diffini- 

tioae , 
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ttòiesperdte è gaiaàdiflfatótte^ 

i^ìéri denominaci fipoflmo fbmmare inficme,conuienc che fiano, ò fi riduchino advna ifteffa forre* 
<>denominadotie,ofldeftvbleflithoibmrnarepaali iy .conurc4.ftando effi ài tali diuerfe dctiomi-' 
nadonidipaali > &dilirt»nOTifipoo , iatroaare la fbmma loro,perchc fe dice/fimo ij.àt 4.£l i?.quc- 
fto 1 9.noo (irebbe ne paùli,ne lire,-ma vn mirto incognito di monera , cioè non iapreffirao qual de- 
nominarionenaudredaferuircadetto intronato; ma fèeffi iy.pauli,&4".lire,fi3no ridotti ad ma' 
medefima denominatione, 6 vogliamo dire ad vna medeiìma forte di moncta/cioè a paul j, o a lire,. ; 
o a foldi,o a quaetrini,o a qual fi voglia commané'dénòminariòne, póhiamo a'fbldi ,.che li i y. patii- 
faranno foldi i *o. (valendo il paulo foldi 8. ) & ìcHrc 4. faranno fo!di 8o.(valendo la lira folci z o.) 
all'hora potremo ben dtre,perche 12 o.& Scranno in fbmma los che la lòmmì di 1 f pauE, gioiti 
con 4.lire,e foldi aoo.cioè che a fbmmàre 1 y .pauli con *.lirc,fa aoo. foldi. Ouero jperche 1 y . pauli* 
fono lire 6.(chc ciafeuna lira c pauli 2 -t .0 vogliamo dire che pauli ? { '.fanno vna Jin , & il 1 J . in_. 
ry .entra 6.volte) porremodire 6.lire,&4.1ire fanno in fbmma 16. lire . Ouero perche lire 4. fono 
pauli 10. (che da/cuna ltra,c panli i^.&4.volcei^-. fa io.) porremo dire iy.baiùT,& io.pauh,rart 
no in fomma ay.pauH; Ouero perche ly.pauli fbnoSc.i -[-.di moneta (che lo feudo di moneta vale 
pauli 1 o.cioè foI.8o. oderò iire 4.) fc hre 4.lonò Sci hdimoneriypotreiiiò diri Se. r£-\& Se. i . fanno 
ih fbinmaSc.2-^. Onero perche 1 ry. pauli fono quattrini 720. (cbcciafcunpaulo è quattrini 48. ) 
& lire 4.fono quatrrini>8o.(che<ciafcHna lira è quattrini 1 2 o;)potremodire quatrrlri/ 7iòt& quac 
trini 48o.fanno in fbmma quattrini 1200. E volendo fommàreìire ii:foLi8. con lire 2y.fol.13. 
conofciamoeheefléndoielire li.dcllamedefimadetóbminatiorejchel'tflire ay. noi potremo dire-» 
xi.lire,£ » 5. Itre^fahn© J7.IireV Sfianco perehe II (olclijr8>& li foldi fono di Vna medéfima deno- 
arrinationc,potrem0fimflmentedife fbhi£ > .& lbVt Ferino foldi r'r.óndcSn tutto hiueremólirc 37. 
& foldi 3 x -cioè lire 1 *.fbl. it/gfònteeon lire ri Sol 1 }.conofdamò efhc fanno in fomma lire 4 7. fol. 
j-r .ma perche non fivfa di accompagnare alle Irrr alcuna qu^niita\oaum*erOdi làldiJehè-riS fia mi- 
nore di vna lira,eic^nònfi vfa'direlire y.fol.^cT^efondo . 
irò lire 6S1 dirà lire é.ne meno fi vfa dire lite 8.fol.2 y .clie effendo li fol.2 y .lire 1 .fc fol. y .fi dice lire.» 
y.fbl.y.noi perciò non diremo la fbmma detta efiere Hre'37«fol.3 ma perche^ fol.3 1. contengono 
lire i.8c fol. 1 i.giongerem© efià lira i.aOelfre 37-8c faranno lire-3"tV& cofi haueremo lire 38.fol.11. 
onde non lire j 7. fol. 3 i.ma fecondo Tvlò lire 3t.fU.r-i .diremo effer+la formrirfdilire r1.fol.18.gion 
tr con lire *y .fol 1 3. Dal che cauiame, che la regola ndli numeri, o quantità dcnbnìiliate da fom- 
jnare infieme quante quantità fimili fi vo<Hino,cioè odi monete,odi£efi,odi tornire -fche fono con- 
tenute da diuerfe denominationùqnali fi feguono per prdinceome^fbno Hre, ; fbldi,dinari, ouero h- 
brey>ncie,carati,grani,ctìero gradii * jf^pofte quante 

quantici fi voglino da fbmmare infìeme, che fiano però- in generale d'vna medéfima forte , cioè, o 
monete,opefi,omifiire di vna medéfima qtoalitàSciafcuna dell e quali quanti nt, ORfbanrc d'cfTc fi vo 
gf i fia comporta di diuerfedenominatior.idcpcndenti l'vhada l'altti per ordine ; noi per fummarc 
infieme effe quantità feriueremo l'vria fotto an'aitrtpérordine; _&^crprdinc f? intwjdtjjaitta vna 
qixantieifìc«44ÌPiddia quando i numeri di vna denominatione delkyna quantitò fono ferita peirot- 
dine fbtto adii nùmeri della medéfima denominatione dell'altra, & cofi i numeri dell'altre denomi- 
na rioni ad v*» ad vnadell'vtia quantità fiano fcrittiper ordine fotta alli numeri delle fimili , o vo- 
gliamo dire medefìmé denomirtàtióhi dell akra quantità*, di poi fbrto alle qùantitàlofi ferine per 
OTdirte l'viw fbtfo-all'altra fi tirìvrta riga;& cominciando la operatione da man delira fi fommino 
inflerne tutti i numeri delia primato più piccola denominatione, che fi troua fra effc<fpantitd,& nel 
mimerò della fonrima fi vcg«a quinte delle vnità della fé£uente maggior denominarione , che per 
ordine fegue verlb man iìniìtra vipofTono capir<>& fi ferbi in mcntèil numero di efTe vniti,& l'auan 
20 che vi farà Altre a detto numerò ferbaro,fe vi farà auànzefi fcriua fbtto alla riga^pcr ordine, fot 
to*alli numeri fommaa,poipaft«ldòalladenòmihiT ìonè'fègucnte verfb man fiaifira fi fommino in- 
lìeme tutti i'numeri^hc fi trouaranno inefli,gion^ehdòui il num*o ferbato^fe vi farà ftato r umc- 
roda fèrbare) fc nel numero del la fomma frtegga quanre delle vnki della leguente maggior deno 
sMinarjone,chepcr ordine fégue vèrfb man finiftra vi-poflóno capine ; & fi fcr^t in-meate il numero 
di efle vnità»& l'auinzo che vi farà oltre a detto nùmero ferbaTo>fc^yi fàra auauzo (i f^i^afot^a^; 
làriea perardine,fottoalli numeri fbmmatis pòi paffando alla denominatione fèguente, verlb man 
finiftra fi fomminoinfieme tutti i nùmeri» che fi trouand in efià giongcndoui i\ puanero ferbato ( Ce . 
vi /ara flato rannero da ferbanf) te nel mimeprt dePa fbmma ?5T^*^fimiIhìcntc come fi è fartò a- ; . ' 
uanti, quanto delle vnita della leguente mi^or dcnomiftariorxhcHe per ordine feguè verfò man- ' 
fini/Ira vi pononocaplrc,& fi ferbi in mente il numero di effe vnrtà, &Tauan2b che vi farà , oltre a 
detto numero ferbato.fevi farà auanzo,fì fcriua fimilmente fòfto alla riga per ordine fono alti ru- 
«ieri lòmnx»iiiH?ipaifand(jaUad«fioniinad • 

r \ & tii 
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ti i numeriche fi trouanoin efla, giongendoui iJ nume-ferbato fc fi farà fcrbato-cofa alcuna » & ucl 
numcrodella fomma fi vegga quante vnita della fegucntc maggior denominarioncrchc per ordine 
fegue verfo man fini/Ira vi poffono capirci fi ferbi in mente, feriuendo 1 auanaò. fotto alla riga ^ 1 
foliro, al fuo luogo; & con quell'ordine fi vada procedendo auanti verfò man finifìra , fincha lì pcr- 
uient all'vltima maggiordenotriinarione,che fommati itificme al folito tutti i numeri di dia, o i_ 
occorre a vedere quante vnità della feguente maggior denominatone vi poflbno capire, poicnc„. 
non vie altra maggior denominatone , che fegua ; ma tutta effa fomma de Cuoi rumcn fi «cnuerd 
per ordine fotto a detti numeri vltimamcntc iommati, il che fatto , la quantica che haueremo co:ì 
formata fotto alla riga farà la fomma cercata delle quantità propofte. E perche con li dlèinpij 
facilmente s'intend i il tutto, fupponìamojche fi propongano L.^ii.fol.i 7.din. 4 L. J160.&. Lire 
io9.fol.b.din.io,&foIi5.din.6.&:L.2 07.fol.4.&:fol.i9.& L.i.foù.dina.rf.&din. 1 i.& L.4107. fol. 
13. din. 8. da fommarc inficme per farlo,noi feriueremo quelle nouc quantica, l'voa forco allalcra_. 
per ordmecioè le lire per ordine fotto alle lirc,& li foldi.fotto alli foldi,& li dinari, fotto alli diru- 
ri,nc importa quale di effe nouc quantità fia porta prima,o feconda, cVc.chc in ciò non occo: re ce- 
nere ordine alcuno.ma fcriuere prima , o poi quello che 
a noi parcpurchecomc fi è detto, le lirefiano fotto alle 
lire,!i foldi fotto alli ioidi, & li dinari fotto alii dina, poi 
fotto ad effe quantici cofi ordinare tiraremo vna riga» 
per porbi lotto la fomma cercata , che fi trouara come 
icguc. Principiando da man delira dalla più piccoia_» 
forte di moiicjU^>dcnomi.natioiie., che hora lo 01 din. 
li fommaremp inficme rutti,andar.du di su in giù , o di 
giù in sùjcome ci vieti commodo,&: fia hora che ci puc 
ciaandarcdigiùin>ù,dic^ndo8.& 1 i.fd 19. Hi 6. tj.11. 
cVé.fa 3 uSc io.fa4-i.& 4-fa 4*. Oucro dicendo 8. & iV 
( lalfandol 1 decina; fa 6. fa ij.&rf.fa 2 i.&fLdfaa. 
do il io.chcc , vna decina; 4. fa *5.& 10. ( pigliando ho-" 
ra le dccn.c Uffatc,&: cominciando òdi forto,odi fopra 
come ci pare) la 3 5- cV io.fa45. Quello 45- è la fomma 
di rutti li dir.ari.ncl qua! 45. habbiamo da vedere quan- 
te voirà della figuente dcuominatiooccioè quanti ioidi- 
vipofi'ouo capire,o voghamo dirchabbiamoda vedere 
effi 4 j.dinari^uanti ioidi fono , cioè quanti foldi intieri 
fi trouano, o fl-p olfouo hauerc in elfi dinari , & perche-» 
ciafeun foldo $ 1 i.dinari , o vogliamo dire perche bifo- 
gnano 1 i.dinari a fare vn foldo , conucrrà partire elfo 
45 - per detto j».ma ii.in4*. entra j.volte,&: auanza?.. 
però li 45. dinari fono j.foldi, & <>.dtnari,quefto 9. che^. 
auanza,& fono dinari, fi fcriuera lòtto alla riga, lòtto al 
la fila,o ordine dclli dinari lbmmati,&. il j.aucrimcnto, 
cioè li 3.foldi,fi ferbaranno in mente da (ommarc con li 
numeri della fegucntc dcnominatione,chc c della mede 
fim^forte di detto 3. cioè con lifeguenti foldi,ptròvenc 
do al lommare dli foldi , & fia che ci piaccia di comin- 
ciare da alto,dircmo 1 7>6c I5.fa3*.&4-fa ì6.& iy.fa», 
2. fa 5 7- Sci 3- fa 70» Outro diremo 7. (.affato l'i. 
decina; &5. (L flato 1 1. decina) fai a. v \ 4- fa 16. & 9 . 
(laffatofi .decir,a/"a 2 j.& z.fa 5 7.& rr-Oaffito f 1. deci- 
na;fa jg.& io. (pigliando hora le decine Ulfatc,& co- 
minciando,odi lòito,odi iòpra. come ci piace) fa 40. & 
icfa 50.&. «q.fa toi *o.fa Teche è la fomma dclli Ibi» 
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di, pofh in m irgine,alliquali douiamo giongere li 3. fol 

t di, lerbati in mc.nre, &fajino 73. che è la fomma cotale 
dituttiIifoIdi^chehabbiamo.Ouero.potiamoadoprareil 3. numero de foldi , ferbato in mente , 
fubito doppo che fi e trouato^giongendoloallhora alli numeri ddli iòldi 3 che Coaoin margine, cht^ 
cominciandoponumodab-ffci,potrcmodirc3.fcrbato,&.3 (lalfando le decine fempre fecoiì ci 
piace) fa^.&:2.fa8.&9.fai7.&:4.fa2r.&y faatf.& 7 .fa33A- 10. (pigiando hora le decine bffate 
per ordine, commaando da alto per comodità douc fumo hvia^-j. i.ìo^i ^ioi^j fa4j.& 10. f 4 
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vnita delia leguentc denominatione, ciò* quante lire vi poflbno capirei vogliamo dire quante li 
refoao.efli foldi 73-oquàtc lire lìpoflbna cauare,o baueredi cflifoldi 7 perche hiu , -nano foldi 
ao. a farc.ma lira*parurcmo dio 7 j .per dctfeao»cioè vedremo quante volte io. entra in .73 .che ci 

li /oId,,fi£riueranno lotto allar,ga,fotto all'ordine delli foldi fommati,& il 3 .aucrimcnto.cioc le 
lire jiilerbarajJnoinmcQttda fommare con li numeri della feguentc denominatione ad elle finu- 
Ii,aoe da fommare con le lire, Ma fappiafi che per fommare itemeli foldi,* ridurre la fomma lo- 
roa lire^potiamo ancora far cofi . Prefo il 3. numero de foldi ferbato, che lìc cauaro dal Udina- 
ri 14 J^ia rrouati,noi lo forniremo cou Ji foldi , che feauorfoin margine, * cominciando da baffo 
(fecolici piace)* laflando /emprele decinc,diremo^crbato»*3.krf* >,faS.*$.fe 17. *4.fa 
aj* *6^7.ra j3^quertoi jài 3-prinw figura deibaferiueremofotto alla riga, fottoalla fi- 
la . iommata,* il reltinte-j;chc fono deane,fommaxemo hora coli ledecineJaffate nelli iòldi,dcrci 
dicendo?.* Ua 4^ I.fa5.& x&tfA, i.fa7.chefoiK>7.d*cinedi foldi,quefte ridurremo a lirecioè 
vedremo quante hre-fipcfeoxattare da erte,* perche foldi w.cioè 2 .decine precife di foldi , fan- - 
no vn a lira, le 7 .dacinc di iol di/acann© tre lire,* vna decina difoldi di più,pcròferbaremo in men- 
te le lire j.& I vna decina ckl^dr/ci^amoJòfceoalUiTiffa riucontroallaiiladetle decine fomma- 
t*,ooca cantoda man finii tra il ì .già fcritto,che però va Cuà xj. chefono foldi, * oltre di ciò ha- 
ueremo le lire ^erbate; £t qui neUifolmVpcr ridiirlia Kre fi può vfare qucfto mcdo,perchc z.dc- 
Cf ue a puittadi fola JbrmffftMmbc però hauendo foldi 73^« j.ò^.ò altro numero Umile., 
da (o.di.lappiamo che la prima 6gura damanddhutu elfi numeri, che efemere figura femplice, ne- 
può douentar .decina, manco può leruire a formare numero alcuno di lire,* però fi* di a che figura 
rtvogl,,cioe jax 4 .o T.ouer: o, o altra ella reftara femprcnclnumerodc foldilpercbc le lire fi coniK 
™fcano,o formano 

decM,*eCTo|»arwlo)ieri ^- pcf^dere quante Jiref e nc.poflbnocauarevondc quandoil numero 
delle decine lara difparo,che pero-partito per T.auan Z afempre;i;yi haucremo j. decina d: loldU*- 
accompagnare a man fmiftra alla figura fcmptìtcdefoldigiafcrittarfr.aqaudo il numero della fom 
rm di dette decine di loIdi/aràparo,che pcreiopàrtiro pMr*.ooh aoantacofa alcuna, aL'hora fot-: 

? £T ~ tof™*^}*™^ fi^fcmpUceddliiokh.chcdi guiuueremo fcrit: 
ta i .Ma rcoccorrcfleche non fcfdi ?o>qjo. 0*0 0 %*ò< aitronnmcrodifò.Wi.c^enuto da nume- 
ro precilc didccincma i+.fofco touero 860 altromimero (imiledi fòku,bifotfiaifir» o livfaiìe a 
fare, o corift:nufce vnavnitadeUafortediiiwe^ • auhora 

nonppocreflimoyaJcrediqu^^ 

te volte in efloentraflc il 24.0 ja.ouero8<s.o alt^oMm^odifo^bck.and^èa formare padelle 
vnird di detta leguente fortc<4iinojldta,ci0c procedere nel mpdOr«htì/i fi per ridurréidinari a fol 
Quefto auuertÌto x ^guiremoa«a noftraoperatiowejciftè al fomplar^le li?e,ci»e è IVltima denomi- 
natione,o*ogtiamo dire vltima forte diìiKweta.chemeiraoperationeihabbiamo, quale noti hi ri- 
spetto ad alt»fortedi denominatane alei mageioj*,cioe non ha da.rid.urfi ad altra denommatio- 
ncche perciò m erta vltima de^min»tiOfle J jcioeinelTc lire fi fa laoperatiooedel fommare fempli- 
cifiìmamcnte^amenelli numeri Aritmetici, ciaàfcnzahauer cura a denominatane alcuna • onde 
cominciando al foli to da man delira alla prima fifa di numeri, * adoperando Jwra Unuraero delle 
lire krbatoulu;anofracendo r il principio per commodità da baffo; ferbato,* 7.fa 10.* i.fit iif" 
&7.fe 9.fà27.& 3-fajodclqual jo.fcriuepcmofotto alla riga il ,0. prima figura delira, forco 
alla fila fomm»ta,& il numercKher<<la^tre al,9.dctto t cioc il 3-'omin}irfmocoalc figure della fe 
guente filasdicendo j.& t.ta. *.&,!,& -jodeliquaj «P^cn'ueremo iLo.deftro fottoalU fiJafommata 
& 1 luche refta in eflo lo/ommarempcon le tote della rcguentCrfih»atJolito,& coli andaremoope: 
rando finoalfine,cbc trouareinolarfomma cfler*iOooov^efonoJ^K)4^1lcquaU habpiamo ferir, 
«o fol. 1 J.& din.j > .pcròla fomma totale dcjli npue numep^quantitidi moneta propofte diremo ef 
ime L. ioooo.ioldi 1 3 .din.9. Sappiali ancoraché fi/uole fcrruere i caratteri denoranti le denomi 
rwtionno qualità delle quantìtdche fi hanncsquali nel npftro eflcmpiofonorlire.fol.din.di fopra nel 
margine»* poi lotto ad «Ti caratteri per ordine al fuo^uowO vengonoictiucndoi numcn icmpli- 
crmcnte, fenza replicar piti licaratten'i che quelli fcritti (eruono a mostrare la quahtid o forte di 
monete di ciaicunodclh numeri pollili fotto; * dal numero di vna denominationc al numero dell'- 
ai tram ciafcunaquamitàfita>a-vnariehetU»ofi h Vapuntoperfeparanone,acciqnon lìpidi vna- 
monetaper Ultra,* per fcmuareconmfioncncMo^raiyid poaiamò £ 4 1 3 • ? 

ftf.i7.din.4,fifard4t3-i7-^Ouci04i3.i7.4.*cofiiH!iraltrequ^ Ancoraper li princi- 
pianti, o per tener/i a mente quanti din.fanno vn foido, *qoanfi loldilaono vna lira, fi fuolc fopra 
gl_carattcre ddU din. icriucrc ia.cbx denota 1 >.din.fprmarc m l^dp.&fppra al caraxttic delli fol 
- ' di fi 
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dj,fi fuple fcritrere i«,chedéwJrtt©.fb1dÌ. formateci lirx. ti il mctófiitKrfip^fart nell'altre^- 
forti di quantità,* denominationi occorrenti, acciò fi lappia,o fi vegga di continuoche numero di 
quella forte di dènominatione fopra al caratteré della quale fcriuiamo eflo numero ì vada* o bilo- 
mtiì a formare ma vmcidi quelle delia feguenre forte di dènominatione verfo man-fraiftra, alla qua 
Fe fi ha da ridurre la fomma,o il numero chi haueremo trouato,o fi trouari nella operazione della— 
dènominatione antecedente fopra il caratteri della quale è fcrirto eflo numero detto:; . 
Et dicendofi fi hanno L.j . fot*, din.fi.f . Oc fol -7 \ • * L - 6 J 4« »l.o. din.**, dar fommare 

inficmejnoi per farlo/critti i caratteri di ciré denominationi di monéte-i ciòè lire , Iòidi , dinari ia 
margine,* fopra al carattere delti dinari pofto 1 1 . a fi^fitócare,chc x z.dinari tanno vna delle vruti 
della rumente denominatiooe,cioè i.foldo,& fopra al carattere de foldi,pofto ;o. a lignificarcene 
1 o.foldf fanno vna lira.fcriueremo poi le quantica, foctoa detti caratteri per ordine, Oc fia che pri- 
mo fcriuiamo leX- j .fol.5^iin.é come in margine li vedcjpoi nello fcriuere la feguente quantità, 
che è L. 5 9 f • noi fermeremo il 59. lòtto al carattere deBc lircmi il -grotto di lire conuerrà ridur- 
lo alle fe<menti denominationi.perche doue fono molte denominationi non fi ha da fcriuer rotti> & 
non nell vltima,ò più picciola, per non hauer difficoltà ncll'opcrarcOijdc riducendole L-4-* a fo,<u » 
moltiplicando perso, tei*- °. cioè 74 ibi. perilche fcri.ieremo il numero intiero dein foldi 
confcqucntcmcnte dietro alle lire/otto al carattere de' iòidi, Oc 1 [ . rotto di foldi, ridurremo alla 
feguécc dènominatione, eioèadinari, mol tipi icàdolo per xa.che { -via t*^-i--f.cioèé.din.qual 
^.lcrhi eremo confcqucntcmcnte dietro alli foldi,al fuo luogo,fotto al carattere delli dinari, & cosi 
haueremo L. 5 9 -7- 6.0 vogliamo dire L59 foI.7.dm.6. in cambio delle L.j p4. poi nello fcriue- 
re la fegucte quatiti,chc è fol 7 \ . noi fermeremo il 7 intiero fotto al carattere delli foldi, ma il 
rotto di foldi, conuerri ridurlo alla feguenre minore dènominatione , cioè a dinari^nolriplicando- 

10 per 1 1 .numero delli dinari,nelli quali fi conuerte , ò fi riduce 1 .foldo , che \. via *»• là A-^. cioè 
7 1 . che fono dinari da fcriuere al fuo luogo , cioè fotto al carattere delli dinari confequentemente 
dietro alli fol.7.fcritti ; Oc così haueremo incuci» terra quantità foi.7.din.7Y-in vece di fol.7-7^ * 
venendo alla quarta , & vlrima quantità , Che è L.61*. din.? } . fcriucremo «14- numero delle lire 
fotto al carattere dellelire al fuo luogo accomodandolo per ordine fotto alli numeri gii ferirti ; & 

11 9 J .numero delli dinari,vltima,ò più picciola denomiuatione di quclle,chc fi troiano fra le pro- 
porte quantità fcriucremo fotto il carattere delli dinari al fuo luogo , accomodandolo per ordine 
fotto alli altri numeri gii ferirti, ma prima nel luogo delli foldi, cioè fotto al carattere delli foldi 
potremo ( fe così ci pare , che però non è neceflàrio ) fcriuere vn zero , cioè o. a lignificare , che in 
detta quarta, Oc vltima quantità,chc hora fcriuiamo non vi è foldo alcuno.qucfto tatto, cioè ferine 
per ordine tutte le quantità propofte- IVnafottO all'altra jfottoa tutte elle tiraremo vna riga per 
fcriucrui fotto la fornirla , quale trotiarcmo come fi 

é>moftraro,cioè cominciando da man delira alla pili L. fol- din. ao 11 

piccola dènominatione »cne fono idmari,Iif©mma- " 3 — J— *y L.' fol, dio. 

remo infìeme,& perche vi fi trouano delli rorti.pri- $9 1- 3 — 5 — *t 

ma fommaremo i rotti,diccndo \ . Oc -{ . fa Oc 7{- 59 — 7 — * 

quefto-f y.lòmma remo con U feguente vlrimorot- 614 — 0— 9%. 7 — 7r 

co i.chcta97-6o.eiìmi,ck>èi.irttiero,&-i-^-.que- 614-0-9;- -44 

Ilo ì fcriucremo fotto alli rotti fommari, eV Vr. .» i 

intiero fommaremo con li dinari intieri, dicendo 1. Somma L. 677 — 1 — 5 r ó 97 

Ot 9.<a 10. Oc 7 .fa 1 7 -Oc é.fà a 3 .& 6. fa 2 9- dihari, che 

fi/ridurranno a foldi,partendoli in mente per 1 1.& ne viene a.che fono foldi, Oc auanza 7. che fono 
di «ari, ^ueftò f. fermeremo fotto alli numerrdelli dinari fòmmati, Ot il 2. foldi, fommaremo con li 
numeri delli fo!di>fegucntc dènominatione dicendo i.oc 7. fu 9»& 7 ..fa 1 £.& j.fa 2 1 . che lòno foldi I 
quali ridurremo a lire, che è la dènominatione feguenteche faranno lire 1 .& foldi 1 . però 1' 1 .num- 
delliJòl.fcriueremo lòtto alli foldi fommati,&l*i.mimeto delle lire fommaremo con le lire che (e* 
guono dicendo i.&.-4.fa5.& 9-la 14.A3.fa 17. del qua! 17- (perche hora non fi ha da hauer rif^uai> 
do ad alene altra denominationccioè non fi hanno da ridurre le lire ad altra maggior dènomina- 
tione) polleremo il 7.prima figura dcftra in margine al fuo luogo,& T 1 . che rimrne in elio 1 7. fom- 
maremo eoa la fila de numeri che fegue nelle lirc,& kl folitn dicendó 1 .& 1 .fa i.&c y .fa 7. da poncre: 
fotto allariga al fuo luogo,&- qui non ci rimane cofii alcuna pollo il 7. che non ha compagnia di al* 
tre figure; però pafl'ando all'altra fila de numeri che fegue nelle lire, doite è folo (>. & perciò la fom- 
ma di ciTac J-fcriueremo 6.fotto alla riga al mo luogo, ne vi effend© altro che fommarchaueremo 
finita la operatione.per la quale conofet remo la fomma delle quattro quantità propofte ellere il 
numero, o quantità fòrmatr fotto alla riga^rioc L.d77.fol. 1 . din. 5 -i- \ . Et proponendoli Scu. 
ij. L.)Sol7>dii\.8.Qi ÌC4019* in ioldi,o dinari f f «ft ^.509X01.19.010.1 1 à . &cL.j.tiÀu'3 da fom- 

aurc 
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oi&k jHfiemt'COBuiene che noi far^lain>qa;antfrVal€ lQ faido#ho<Q#ó4o idiuarit Paefi , &rt<mni,. 
If^ìflOfidojaqwUitA fia eh? /agliuo L4- (àl.6. pcriiche p<cìl 

in,margw$i*aratterideHcdt^m fopra al din,jcnc- 

lt iv& l'opra-al fol.lcritro *o.conttcrripoiche fopra ai carattere delle L.fcriuiamo +.lQl.6.a r Q%aiì 
tìcarc dwì&frvfo non vale fcmplieementc alcun, numero di Ih è,cioè ne lire 4-0 5 <$. o altro miju 
inrierarneuabma vaie IìitC;4j*. H>J^.dipoi fende in margine alli Tuoi luoghi, perordjne Cotto 5 ili ci, 
fatteci coouenicuci le quattro qnanticà propofteda fommare inVicmcA tirata^ Torco via rigarci, 
gjtlo^ò cominpiandoda man d_£^ra*cioè dalli dinari fommaremoi rotti che fi troiano in ciit, did 
4fr ?;ii^-<^»ii-* • doa<! non è alcun dm intjgrtoioude fcritto elle ^ £ . lotto alia riga al iuo luogo. 
(tooMUjMti rom foawaati Poliremo alli intieri dicendo t.(laiTaco Vi. decina) & *.fa 10.& a.ra— 
a^ òt i<J.(deqjpa lail"ata ^fa x*.din.chc riducendoli afoldi,cheèUdeuon-iinatioiic feguente, Tono z.' 

-però fermeremo fiotto alli din. fommati>& il axlae Tono foldi/ommaremo con li Ibi. 




Jtflchc fono lirciqueflie lire connerrà ridurle alla feguente denomtnaeipne, cioè a ScJk perclie alcù 
l>um,effO!»>tieP<>diJire non forma vno fcuda>. poiché egli vaklire.4^'lbl.^cioàrol.86.C4iiKnd pò- 
eifftiifjp io.mmarginefotto.alle lire foinniarcpornon le le (cordare ridurle a foidi, & giongcrlj 
ftHeq # Ì0I.3 «già trouat j,& polb.fopto alia rigasene; w. v j a »o .fà 2 00. foldi A 3 fa 20 3 . foldi,» quaj i per 
ptMiM»oditàper«pn terrei a meiìtcrcotf g*anyiumaro,potremo fcriuerc forro alti ioidi, & hora ri- 
4ur»efóf0idi*Qj.afcudi vede^,^ntcKc^a^umcrodc^iblik>che vale lo icudo, cima in 

Ìl-j<i> i.rT--V 1.' j . .•■'.■vii 1 .••:-.-;;.i.U < , » • feftj k> J 

3b: i: .ti..!j j •••• .. . *fob#.. *©..;. iz , J<: b.i),o ; •• ••..a^frU.-rao , i» -. 
i-. . . : ... Scu. -JU: ;ifol,.,i.din» •.;:..o-j..tr, ;!l . .So : ,, -1> fot, din.-;. • 

,f ;!'•-"' *5 f — — AY.T--7 TU» *i - " . •: • rr f • 1* — . J Tr\7 . - e' . : . * ,.•:! •» 

-**WM.'.~rr i*^;<!A t ;y| -r. ■ i,oi*:n*-. * • 9$\ . Li:;.-; ; , 
fi t.i^ftPf.-'T-r- , .-. •»r:ÌMr-.tl*t- v.. .= 5<>0 ■—<«—<, 19- M-K" -i»M..j -fi 

fr' : t 5— 15 • / : ;.!'.. •■ '- " 3 . r— -'A • -j y 

<y ■•/.'! ■ . _ . 1 0 ~ 3 '4-r 4 • " Sommi Sc^HJ»!!*-.*/ 4 >- »' > orrrr tj 

J. . ; •'< • '• i j , - !.■!■-•; • : 'lolf f '1 

c-: <; -ì v- • • (bl. J '.. ••• • :': 



■ ■ * 



Sctt«J«45. In fòl li, din.***:. 

m \n:-y. n.ur : Sfrunì* ;»oa,chce^li vi Cflfra a.yoltoche fi può fcrbatn: : «> 

•ri r - • Se. tot. dinv ; ii»cn*e,&lono2.fc¥di i«cper tronari;a#»»20 ve 

rj - j ' 15.— fj'— 9t \. v-m^moitìpUcm^-.^M^^f^V^oii prodotr' 

; , joi* r- 40 ~ '. ... . y ..«kU a03.chcrcfta.-3 i- f ft:-(òn9foldi».qMaU rid/wrc» 

509 — 19+ .. . M »oalire,&faor?<^t'^:foWi ;i.|K-rbfp§B3»*Uaw 

15 ga,& (otto al cawctcreidolli Ioidi, IcriiwcintOirtv 

• * Vr»m * " r < ■ ;■ , sfotto al carattere dello lire tcriuercino t, poi \i 

y 0 " 1 ? 11 &CU.354T, y ...f fc ♦ z.Sc tJo^ati.^ferljnWtmmen^fiJbniniar^ 

»9*, . JiSc.lé^ientev4rima4enominatiorìe al folitpp^ 

x .Somma SC.354J. La. ibLit. din. 3 ì; ♦ ♦ nendo di mano.in mano fotto alta riga>al fuo^n) 
^.. r: . •;.< gole figure, chcinellaopc/arione>fonarwjKion«rrv 

tif»r$nno, che la fomma diciTi vedremo e/Tepe 3 H*< che conlc lirc if ibUi.i .din. 4* # i "già ,t W4¥ 
iaimoScu.) j 4 j .L. 1 .Ibi. ? 1 .din»4 f ^-.che è 1^ fomma cercata delle quattro quantità dunoctU prcr 
poftòv ' rAuitertafi chtinqvefticafi le lire lo.iòl.j.noi quando le valiamo tropH»tio> Ic.natficn^ 
poAcre&ttt}? ad vna riga tirat-a fotto aj luogo donehà da ftare (a tpnm>a totalccnc £ cfitc#>& tote l»i 
operarione del ridurre eflc lire io.fol.3. fotto a dettanti per non ingombrare j^Iuo^deltor^mm^ 
toralcyrUfcfari frale due righe tiratecome iu margine h vede . Onero potrcmo'fcriutìPe HH^iref 1 h- 
HA,}At la reduttione di <b£c a Scu^n ogni alQ-o4uogOychc ci venga cpmm<»dn y laflandojibef a*e cliy. 
rq il margincche è fottoalla noj^ra fomma totale per adoprarlo facilmencq doue cioecornwr JH alr 
trO modo ancora potiamo operare nel fommate moire quantità propofte conteiuKc càilcwia. di iene 
da diuerfe dcnonunationi,dello quali denominarioni ^ilcuoadiloro con Zìa formata, ofonttrluta dfi 
yo numeifo inoeramentc-dcAla d^norninationci a'ei fobico <ègucni;e.mùiore,ma parte da numero-di oi 
U fubjtq fcauente,ac parre^a oumcro di aicun'alaraya altre delle ^fegHi»tiì conicium^ur KcUapto- 
^fk fur>ci»ojci4o«e ^^lK»vaica^ 

t - ^ numero 
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nu nero di lire,* parte da numero di foldi,valendò egli lire 4- fol. Et il mododi fommare è eme- 
tto. Riducafi ciafeuna delle quantità propofte.a tali,&: tante denominationi , che vn nume a 
della prima da man deftra pofla intieramente contenere vna delle vnità,dclla feguenPe fccóda ver 
fo man finiftra,c* che vn numerodi quefta feconda cótenga vna delle vnità della legucr.tc terzi , & 
coli auuenga nell'altre Tegnenti verfo man finiftra.fe più ve ne faranno, cioè di modo , che ciafeuna 
delle vnitddiqual fivogliadenominationetìaconteiiuta intieramente da alcun numero della dcro 
minatione a lei fnbito feguente minore verfo man deftra,& tutte effe quantità propofte cofi ridotto 
fi pongano l'vna fotto all'altra per ordine rincontro alli caratteri conuenicnti A tirataUi foYf o la_, 
riga,o righe come ci piacerà.fi facci poi la Comma di eflè al Polito. Però nel fuperiorc dfcmpiu 
per fcriuere le quantità propofte non fi adopriro li carattcri.o denominationi di Sc.L.fohdin. ma lo 
lo di Se- fol.din.perche coli vn numero intieramente di foldi, cioè 86. fórmarà lo Sc.prim.i denomì- 
natione a lui antecedcntccofì come vn numero intieri* mente di dinari,cioè 12. forma vn io\.& pe- 
rò conuerra non nominar mai lire, ma foto fol.riducéndo le lire che fono in ciafeuna delle quantità 
propofte a IÒ1.& cofl vnendole con li fo!di,che in eflit quantità faranno; onde per la prima quat t 
che lì propone efl'cre Nc.<5- L.j.fol.7.din.*.rid«ioendo le L.j .a foldi^he foro 60. & v-erdoli alli fol- 
di 7. chef nno foldi 67. noi in margine fotto alli caratteri di Se Ibi din.pofVi/criucremoSc. f. k>J. 
67. din. 8. cioè tj «7 R. per ordine alli fuoi luo^hi^fotto alli caratteri alli numeriche fermiamo 
coni enienti,3c per la feconda quantità delle propofte cheè Sc.jo ly.l.i fol.o.din.9 ' cioè Se toi* 
fol.4o.din.9.|.(criucrcmo}oi9 40 9 1 .perla te«achccSc,f09.T..o.foI:i9.iin/ti „' .cioèSai 
di 509/0!. w'.'din.ii^. fermeremo 509- 19 1 1 ; .& perlaquarta,cheèlire 3. 0l.t5.ci0; <ol.-T. 
feriueremo7f. al fuo ìuogo,cioè fotto al cararteredclli foldi, per ordir e, & tirata a (olita riga , Se 
poi vn'alrra alquanto egualmente diftante da quella, per por.crc fra tfle due ri^hc la fomma che li 
verri feriuendo noi per trouarla,al lolito.comirciar.dodallidin. prima ocfoèiinationc da man de 
ftra.&piii piccola li fommarcrno ìnfic'mcchc quito alli 1 A £ .rotto d'eflUa fommae -f ~. da ieri 
uerc fra le ri "he,& quanto- a Ili dtnari intieri la lòmma è 2 8. che foro i.foWiA' *.dm. pero porti li 4- 
dinari al fuoTuogo fra le nghe,l"ommareìnio li 2.foldi,con li lo'.dijcht fègmwo dicendo 2. tic fJ{ co- 
rni-ciardodabafToA laflandolrdccir.e) td 7-& 9.fa 16.& 7vfr »j.~dc4qinr1% j. potremo pònerc il 
3. prima fi:nra deftra fotto ali vltima figa rir.cótr o alla fila fommata,BJ il i.chenel 23. rimane, fom 
maremocò la fetnientefila dcHt foi.diccdo ut 7'fu 9-& \5\\9&- 4-& H«* lo.qual lo.fcriiicrc 
mo i carro al 3 giàpoft© forco al le righe da man finiftfàr& coTBauerciuola fomma tòrale dclli fol 
di,cflV-c 203. quali foldi 2 c 3. ridurremo a Scpartcr.doli per 86. numcrcKlelli foldi, che fanno vro 
feudech; YSfi. in cflb 205 tcntra ».volte,& fono 2.Sc.da ferbare irruente , qual a. moltiplicandolo 
per 86. co-i venir fortrando il prodottodal 203. & fcriuendo-i! rt(L»r/tc,ch? fono foldt, le ftghjS 
fotto al carattere dell! foidi,trouarcmo che rtftari 3 1 cioè li foldi 203 . for o Scu.i. '& foldi 3 t. quali 
foldi ? intuendoli poftt al luo luo^o,pallareìrfó auanti a fommare il I. rumfcrò delli feudi ferbati, 
co i li tendi del m >r^inc al lbiito,co,i venir fbriuer.do la fomma frade righeblìiio !uo§o . qual fom- 
ma rrouarcmot. Aere 3545 che fono Icudi.quali con li feguenti deferì fòidi 3 f.dmari4 x faranno 
feudi 354?. foldi 31. dtnari + T chet là fomma domandata dèlie quattro quanri-a" propofte,-; 
& perche li foldi 3 i.fonolire i.S foldi 1 i.po-tamo in vece di elfi foidi 3-1. dire lire i. ioidi u.&pc-r- 
ciò 1a fomma delle quattro quantità propofte è Scu. 3 J4?-lirc ijol.i 1. dinari 4 — • 
Et proporerdoii le feguenti cinque quantità da fommare inlìeime , che Tòro Sc.5864. T^i. rSl 
din.9f .Se Sc.9M \ . & , 5e.i7.L.r>.(oI.i9.& L L.J. fol.8 l . valendo lolcudo L.6. Ibi. 9 dii.8. 

per farlo,poichc lo feudo non vale alcun numerodi lire intiera mcntc.nè alcun numero di foldùtru 
fi benedi dinari,pcrche L.6.foi .9. din X.cioè ibi. ti 9. din. 8. fono dm. 1556. noi ci feruìremd-ftltedi 
quefte due dertominationi,cioè di Icudi^dinarùpcròin ciafeuna delle quantità propollc, ridurre- 
mo le lireA foldi a din.t riunendoli con i dinari, che vi farai no,cioè le lire,foldi dinari, conuem^ 
remo in foli dinari, orde fcrittom margine li dui caratte ri lenificanti *cudi,& dinari, cioè Se. din. 
& fopra al carattere de' dmari,C'oè fopraadm. fcrirto 15?^ numero delli dinari, elK'ConfHtuilcc- 
no vuo icudo.noi cominciando a fcriucrc la prima qtiantir.'., che è Set 864.' L.2.fb|. 1 7. dm. 9 ; . fo- 
neremo il ■*864.numerode'Hi feudi fotroal carattere delli feudi,* !è I..2 fol. 17. din. 9 j . ridurremo 
admarhchc I - 2. fol. 1 7. ft>RO lo! ^ - A quelli per farne dinari mokiplicari per iz &- giontoli nel me- 
defimotem}->olidin.9 h. fanno din.69} ! chenclrroùarli s'andarti ro icriuendo fotto a! carcera 
de dinari,*, cosi la prima quàtirà fard fcrirta così 5864- 693t'& lignificati Sc.*864.dift.' : 
poi perla feconda qu ftj.chc è Se. 965* fcritto il 9M. mimerò intiero delli fendi aldi* 

ritto del carattere delli icikii, l'orto alli ? 8 *4.pcr ordine ridurremo il * rotto, ò parte di feudiadi- 
nari,che lo feudo vaici do din. 1 it6. il quinto farà din. 3 f^ J . t\ li 4 quinti faranno 4. volte tanto, 
cioè din. 1 244 * .quali ncll'andarli tiouando mentre moltiplichiamo 311^. per 4- verremo fcriuc- 
do il prodotto rincontro al carattere de dinari/orto alli *9)^ gtà ferirti per ordine i & coli la fe- 
conda 
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i.c.f.d.n.f r* 

Se L. fai din. 

•1" J ! ? -r 2 



7/ 

tonda quantiti farà 9*5 -r 044* . lignificando Sc.965. 
din. i ; 44 -£ . &: per la terza quantità propella , che è Se 1 7. 
t-o.fol. r 9. fcritco 1 7- numero delli feudi, fotto al carattere 
delli feudi, fotto poi a quello dejlidinari per ordine vcrrc- 
VI moferiuendo il prodotto di uvia i9-(riduccndolifol.i9. 
che vi fono oltre alli feudi , a dinari )che Curi xi8. & haue- 
remo 1 7 — a88.jcfoè Se. 1 7Jdin.288. che è la terza quantiti . 
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Sotnma Sc.^849 



,propoflaiper la quarta, che e L.é-~.nonvi effendo alcun 
' feudo, (otto al caratttrcdcITr feudi non poneremo cofa al- 
.cuna, ^m a fotto al carattere delli dinari metteremo 1470. 
numero delli dinari equivalenti alle L.6 J . ( perche ciafeu- 
nalicay che cfol.20. & il foldoèdin.u.vicne adellcrejo. 
volte lì.cioc 240.dir.an, però le L.«/ono Evolte 240. che 
fa i44o.&l',j .dilire , èTottauodidin.a4o.cioc3"o.chccon 
li 1 44o.fanno din. 1 470 ) Et per la quinta quantitd,che è fò- 
loL.j.fol.S* r. la ridurremo 3 foidi, che fari fol. 108 ) .& 

.684 9 — .tftg* / j^ Qucdi a dinari,moltiplicandoli per 1 2.& r.cH'opcrarc vené- 

Jvv~ ao: fcriuendo il prodotto fotto alli dinari gii porti dcy'aj- 
Sc.<5849 — 1 — 2 — 5-rTTfj T tre quantici per ordinc,c.ioè lotto al fuo carattere, &• luogo 
Sc.6849 L.i.fol.i.d^i^ij ~ conucnientcchchau eremo 1301 -f . che fdne li dinari cqui- 

* ,rc» s ualentialirc j.foI.S ! - alli quali fi riduce la quinta,& vici- 

ma delle proporte quantici; typj-a che l'hubbiamo ferirte tutte noi modo,che ci vien commodo, vi 
tiraremo lòtto le due n^^^gr,& Jpmmando iniìeme 1 dm-prima dcnom.dcft ra.-rorru! ciando dal- 
li 1 orti, 6 r 1 j ; . .A qucfto'con -L.ta i ji* .\dcj qugie-il x | \ .rocrtS'chciion fifr^a mu- 
tarc1c™ic~c.np ma jc, ri^hc ;tHqo4 u,«gu, uu é'i u tto alla fila de rotti iòmmatf, le l'itincicro ch»{uH 
bùmo di pitì,lommàr£ihd cbTrtt dinari inticri,&: veuiremo mettendo la foni ma fotto aJl'vItima ri- 
ga,che éftHari 495 7-'oi'nari,quali ridurremo a Scudi.partcndoli per 1 5 \6 .numero delli dinari , che 
contengono vno Scudo,ch« 1 5^-ÌQ493 7-cntra 3 .volieA fono 3 .feudi da tenere in mente; e poi per 
trouarc 1 auanzo delli din>"rjiholrTp^icando 3.auenimento via 1 ^ 5 «.partitore, & venendo cauando 
jl prodotto dal 493 7. parti», noi di mano in maro veniremo fcriuendo ri refhfirctra lè figlie al fuo 
luogo per ordine fotto a! caratrerèii'jlli dinari.cioò fotto alli dinari lòmmati,che lo cròéaremo cf- 
fcrc 2^9-che fono dinari,fatto qt»c|| Seguendo all'altra denominazione (ìniftra,!omritarcmo il 3 .mi 
me ro delli feudi rentfr£ inamente con Ìif»cu.dcl margine al folito.ponendo la Gruma fra le righe per 
ordine a! fuoluog^&fa crouarcmp crferc 6849.cheionò feudi >onde fraje righe hauej<^if>(crtt*J8 
^849 169 , 0 * .c , roc$e N ^49.d& I »-<* , £ t. che e b forniru delle cinque quantiti propofte. 
Et prr nominarla (♦coniol vlolnòctìictrodh feudi leguire a^rofi£i£elire,'p©r lò.di,{ <Ji dinarunji 
ridurremo li din. 2 6p , <* „a lire^>axtcndoli per 24o.che ne viene 1. che <òtto lire da fcriuere dietro 
alli fcudiA' auanzadiii.^V : ^ HTOCTo.chc ru'orti folcii pa£tji>dc^i^cr | >.nc vknc 2. che fono foldi 
da fcriuere dietro alle lire,&: auanza j.chc fonodin.quali con iì rottojanr.odirw5 , c —.da fcriuere 
dietro alli foldi.&cofihauercmoScvf 849 1 i 5 , ^ |.ovoglinmqJ»erpiù cluarei j'a Se *B49- 
L-i.fol.i din.5 , c * .cl^e cTlfortinVa delle cinque quantità propofte. Et febene nel fupcriore_* 
efanpio ci fiamo feruirj^él^jiii4yJcj , iominationi fcudi,& dinari,r.oi nondimeno quando ci piaccia» 
ne ci curiamo di attende ré alla breuitd.o commodità dell'operare , potremo fcruirci di quàTT altre 
denominationi fi vogl^.^.Uioc ò di Scu & fol.o di Scu.& lire, o di lire,& foldi, o di lireA- dinari, o di 
/bldi,& dinari . Oucro cj poH-emo fcruire di tre denominationi, quali ci piactiinbrciòè di Scu. L. 
{biodi Se. lire din. odi So^òtdin.aJi lirefol.din. Ouero ci potremo fcm ire di vna datomin a rio- 
ne folaqual fi vogli,cioèdi Sc.oucrodi lire.odi foldi,odidfcjri;dcheftfarà riduiccndo ciafeuna.» 
delle quariritUpropolVccfartamm^re inficme a quelle denominationi, «ri quella denomiftatione^he 
haueremo conclulo di M|rtler\- aitipcrareo feruirci; &: poi le quantità propone ridottfl a quella qua- 
liti che fi fard cor.clufaiJR ftubilió fommaremo inficme al folito , & la fommafwtrcmo fimilmcnte 
ridurre a qual lbrma,oTortc-<it dtnpn)1fiationc,o denominationi ci piaceri ; chepcrò ifl (iafeuno di 
di detti modi habbiartio f^ttp^Uiprer.a^ionc del fommare in margine, per fttas&re alli curiofi, & in 
effe pperationi ci fiamo ferviti del margine hora in vn modo,hora in v n al tra, <^ coli nel fommare i 
rotu>&cAabbiamo a^^i^ljop ■ *A* 
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L. t «j-j-f- j i| 0 °f • Se j8tf#v r ►r.ia-.ut..". 
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Sfruendoci di Lirc& din.' 

140 

L. din. 

380x1 — * 7 K X & 

6161 144 £-H- 

III 4» «5 

6 — jo -rlf 

5 'O 'T 

Somma L. 444°5 — H^T'eT 
din. 140 



10677200 
113 
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din.iJ3« [ din. 1065 73 13 yij: 
" 084* 



^ Se* 

»4*?3_ 

CioèSctf84S>. Li. din.J T -fr 



Yale k) Se L*. dio. t. 
fol.ii* 

cioè dàuijj* 



PerlaprimaqnantitJ 

se 5864 

din. yjé 
35184 

din.140 | dia? 1x43 84 _ 

L. 38018 din. «4 
L. i. din* 13^ 



L. 380U. din.37^ 



Seruendoci di ScLdin. 



Per la feconda quantità 

SC 96S-f 

din. Ml*^ 

I»44Ì 
778* 

933* 
I40O4___ 
din. 140. ' diiiTi 502 78.4^ 

L.6x6i. din. 144 1» 



Per la feconda** 

quantità. 

Se \ 
fol. I»0f- 



„3-* 



5- 5 r- lii- «f f 



^ — — -fiT T« 



ibi. 

din. 



4l L 
¥93* 



5 I O V 



Per la terza quantità • 
Se «7 
din. yj_6_ 
din. 1645* 
din. aift 



din.ijj* J din. . 4937 



din. 2 40.I din. »*68o 
L. 111. 



. 1 4 1 se,.; • tr -v^'- 

din. **9 

LaiomnucScu.6849.. Li. JpL*i %7»f 

- 



Seruendoci di ScLdin, 
Perla fèco óXolij. din.8. 14» 

«ia quanti- Se. ; L din. 
tà. 5««4 — *uf 

Se. \ 9«5 - 5 - 44r 

6124 * — 30 

aTT^T-f — ioi t 'i 



Lj.d.44r 



«8 - <i7 T "Hi 



^1 «ii** 10 
din. 15; 6 | din.*"*?^ 

Se ? 

din. *6j 



Seruendoci di fol.& dia. 

. *) 

Tol. dio. 
, " - ì 604.1} i4 
jaj»3* - 0 t 
*«| — 4. 

108 - s -^^y f :• 

Somma fol.888109 - 5t^- 

din. ' - 

Én.i5j6 I din. ^7j**T-H- 



: t * 



6849 /' 



- • ~ f 



1?1 



Somma Sc.6849L.i.foU.d.j T -^$. 
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CfoeSciM*4>. t*. laiaVàWV*^ 
» Perla 
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ter li'fccoòda q aaii : ScrucndocidiSc, fol. din. 

Se. :-f£J$ i2 9«din.8 ii 

dt*.>fi$j£ 3<r-^ Se. fol. 'din. 

5»*4r- 57- 9, 1 Per la feconda 

K01J40' ' y.«f--io j7t 8-L quantitd. 

v ,. T • — T7=- « 17-.- i*. Se. *- 

xs I din. ij02 7 84^- <s fol. Xi9 X 

fol.iajijs. din.o*- f '108-. . j T i T -]- — ^fl. 

Per la terza quantità.-^ 4 .LL^ - 5 - • foLioj-S-f" 

Sc> j 7 din.1556 , din. 4937 

din. 1556 ' - ^c* *- 

din. 269 * ■■■ 



12 j din. »<45» < SommaScu.tf8 4 9! L.i. foj.* din.5- 3 > 

2204. din. 4 , . 



fol. V "19 ' 

"foL j; din.4.' ' 

,•..•■••>* • ' •. ..I 

ScrucndocidiL, fol. din. 

io ':' . * 

X. fol. din*' 5»77r 

380*1 j- '^4 li $aV O 1/ 11728 .' . • . .! .i 



Per la prima quantità. 
. . Se. 586* r 



170056 



L. 444/55 — J f o^T L 3 8ci8 * din - + 

~ìofT £88 «09 ~~ ^ -yi-r L 'i *' I7 ' ^ 

Liti. 151 1 din* 10^73 -»J- 

• • • ^.i_-r^scu7"" «4^r 

t *' 5 din. 269 ' 868j i 
Somma' Sc.6849. L.:. foU.din.j T Xfi ' v 

r— Scudi - L. 4^77. ^H" ' 

Per la terza quantiti • 



! • ■ 

V . ni 

» » 

Per la feconda quantità • ' 



^fir Se 17 

493 



Somma Se. 6849-: £• i £4- -S ?• 
aoe Sc^84?. Li. foLx. 4ux.s T ±%. 



Perlaprìgpa quantici» , 



&1. 17. 'djn.9 ì- , . . 

cioè ' (qJ.^t - - SerncndocidclIiSc.folamente per la 

din.693 f . : 1 ' '*« • - » n ' r. r quarta quantità. 

. Per la Quantità; . ^ ' ^^T^ ^1 ^Sc- 

fol.I9. cioè ia9t.doèy4.i.diScu: 
Per la quinta quantità. 

7J9 ' : 

- cioè aoè^i-1-J.diSc..QilìneIri- 

durre ilioS*. 
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il 10S * .cfimodi 119 ! ^. a rotto ordinauojcoiiuicnnioldplicire cp<ì Uimawra»rc icomeildcnu- 
meratorc per vn medefmo aumcro.che produca numero intiero per nuouo numeratore A numero 
intiero per nuouo denumeratorc>& però fi moltiplicano per 1 1 . prodotto di 7. denominatore di )-. 
viaj.denumcratoredel * .ma per commodi tà ciafeundieflifiè moltiplicato per 3.&pcr 7-pro- 
«.luccuti del 2 i.cioc il 1 o8^-.prima per 7-chc fa 75 9& quello per j.che fa 2277^mnicratore nuouo, 
# il 1 19 1 .li c moltiplicato prima per 3 .che fa 3 89.Sc qucfto per 7-che fa 27* 3 .dcniuucrator nuouo. 

Per fommare li rotti dclli Scudi. , .,«,,,, 

terzorotto quarto rotto - ., Seruendoc» della Lfolamcnte. 

' ' _. 6261 J 12 5 

Somma l T ?-| ^.fecondo rotto. . »* T < 7 = : -^-f 

«L 5-T*o 1 HO 

Somma J U * * * T *fP rimo L6^ & M44oj-M t Ì ? +fff 
27736 rotto 00 » I L d 

io»©- »o 1 f. 0 _b-v - 
IJ86I **$43«> • - i o Q o 

4*o.i UJ» 9 l*lJ5«3¥* Sommai-iì2oo 

■ rm-> 330J 

quinto-rotto. 

.« JLX o i i , 6 ji i 7 7 35£*_ 



">o: • • • .' ax*47» 

36 3 >704 3*3*704 ^° > ■ ,V,V + V . 

49018004 3^J l 7«4 • t " '«mV»»» 

► * » ! 490I40 " 

laSomnudellirottièSc.^' jA-littif-;- . din. , 

4»8»?46il<9. ... ft.,-^ Jg 

<666 5 $09070084 _ ;j Iciuiatore. _J8| 

din. 269 " • "> • 

-I7W94407408 "" , U-Soi^ C SC.6S46. Li. iòl.2. ditt^T □ !" 

0375745 /Ji84_ ^ . . *t , o » 

150^9150464 ■** •••!*> < v J' + 

rotto T¥ J-j^f -7r^T f .«W T^"ì' 1 ! 07 Ptr la prima quantità. 

~ ' I 4t if ■ ' * 1.' 



i3T3*689«y • La. &1.X7. din.9-5- 

lo59549<+a -.1.., ^.«..nru r ^.1864 

- 17659 1 «07 ^ f ' " , VK * 7 ^^ 

1177*7738 i , 52776 i-jltf 

_ 58863869. èlofcWfiKore 1 7^s 

2834 19» 



WjI>J45 35184 833 



L3802"! fi 



7 1 o 



Perla Tc- 
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Per Ti feconda Iquanf iti . 



Serucndoci delli foldi fidamente. 



Se* 
L. 



.ri -» 



86«5 

07985 



foldi 
7<5o4»3 



175 

1 », 

| g 7 

5794»-CÓf !- a 'ÌT Tf fol. l»9Ì-lfol.888io^ viv o" • * ^ 
« ì • * 4 -, «1 * 4 <J° 



L. 6161 



ivo 



Per la terza quantità. 
Se. 17' fol. 191 
L 




410 
Se- 

1911 

6 



Per la prima quantità'. 
Se 58*4 
fol. 

k / ibi. 3909Ì 

5*77* 

703 68_ 

r |Ò1.7«OJ<5jf 

Perla 



Se. 9*SÌ 
fol. »9r 



77 f 
fot j»J»33 T -f.' 
Per la terza quantità. 



Se. 
fol. 



17 

H9f 



fàli a»04-^ 
ibi . 19 

fol. m£f[ 



auanza G7 +- f £-che fono terzi di fo\ 
di,perche il 3 8 ^.partitore c il numero delli terzi di foldi, 
che filino vno feudo; però eflb 67 * <» ~> .terzi di foldi,fa- 
rannofoldÌ2i.& 1 1 £ ^ .efihio di 3 .cioè , J A £ . di fol- 
di, che moltiplicato per i*. per farne dinari , farà dinari 
■|"T' cioè dinari 5 , -5- p però la fbmma cercata fariScu. 
^849. L.i.foLi.din.y , ^-r* Similmente nella paffara ope- 
ratone douc ci firmiamo della lira fblamentcchc nel ridurre 
le L.4440J 4 à Separandole per 6*%. numero delle 
lircche conftituifeono vno Scudo^a operatione ci condufle i 
partire 6*3 18 1 che fono óo.efimi di ltrc,(nclli quali lì 
tìafmutórno le lire fopradettc hauédole moltiplicate per 60. 
numero delli «o.eiìrai che conftituifeono vna lira)pcr 3 89 che 
ibno$ <o.cfimiifr1fre,cne formano vnofcudo,per là qùal par- 
titione ne viene 6$+9.fhc fono Se. & auanza 67 \ s : che fo- 
no 6o cfimi di lire; noi per «durre eflb auanzo i lire fol. dina, 
poteuamo confiderare che 60.60.eGmi conftituifeono 1 .Iira_^ 
però li 67-—* * . 60. efimi di lire, voniuano ad eflere}i. lira* te 
7 + t o • ^o.efimi di piiì,quali per ridurli a fbldi,fi può dire Coi.' 
1 0. fanno j <Jinbpero'l ibWoè,— ±. di lire, cioè ciafcun ao.-elt- 
mo di lire, (èrma i.fbKma —-~ c 7. * .però ciafcun fol-e-^- -|.di 
lire, onde li 7 4 -£-«o.cfìmi di lireidoué li 3.6 j.efimi entra 5. 
voltcfaranno fol.j.& di più vi auanzarà ' 6o ' àBmi fl i 

lire che per ridurli a din.confideraremo che dm. 240. fanno 1. 
lira»peròildin.è — 4 £ .di lirema ciafcun «o.efimoc^-^-i- - 
però ciafeun 6 o.ehmo di lire farà 4.din.onde 1* 1 ••^-^-y» 6o.« 
inidilire,è 4.din.& di più vi auanza -f J ~. 60. efimi di lire 
ma peTCne -—-"s-'Cioc -^-.di 6o.cfimo di L. formano vn dina.ft 
•^.e 4 -f - 1 .nefcguedin.ioy.4.20.efimidi 6o*cfimadi lire, fan 
no i.din.però li (ty.«2Q.eimuVdi éo.efJmo di lire, contenàran- 
no tanti din.quanto t il num.delle volte che foy . entra in 1 69. 
ma a partire 1 69. per ioy .ne viene i*p£-i- } Pcrò f aranno dina. 
lT-5-f.che con li din.4.& fol.x.& lire 1. giàtrouati fanno lire 



, j.fa^l.y- r ^*.cheèlamonetaallaqualclìrkiuccil 67^ 
- 4o.efimo di lire, che faria (lato Y >- ^ ^ | ±. di Se. qual rotto 
di Scu.a noi non occorre cercare per fare la redurtione di eflb 
dmoneta delle fegue^itfeiéiori dCiK)niinatipoi , poiché ella. lì 
' ìenteA- breuemence nel modo molìrato. 



Seruen- 
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Serucndoci dcldin-folamcnte. 



din. 
>ii?077-r 

!5oj784t- 
16680 

I470 



5.via7,fa3 J.& 2.via3J.fa 70. 
3. via 7-fa » J. Se 4- via 2 1 .fa 84. 



i joi-j. 3.viaj.faij.& i.via ij.fa T -~v 



ir 

Per la prima quantità. 

Sc.T864.L.a.|fol.i7.d.9Ì* 
•iuMjjtf foLj7. 

4.9Ì24384 
din. 6 93 

d.?ia5o77-f 



t556 i Sómadi.ro6T73i3 T o r J.m5.fe 15 & 7. via xj.fa :o 5 . Per la feconda quantità. 



Se. 6849 



. 1 »•..*. 



cioè , se. 



Ì1HL. 

— ,a , : . u« j 
din.i6? 

6849. L.i. fol.a. din.5. T Ì> v , 



Se. 
din. 



96* -VI 
IJ56 



r : 



din. 



6114 



din. ij 01784 *- 
Per la terza quantità. 



Se. 17. iol.i#. 
din. ijj6 din.nS. 

din.i668d 



Proponendoli ancora le feguenti cinque quantità dà fommare infieme 
chpfonoScu.9x6.Z..*.fol.7 dii) 9-f. EtL.6X.&Sc.r^£tf.din.j J .& 
ioL 1 7 y«Cc Se. 1 o j i T {. valendo, lo feudo L.&fol^.dinari 5 J . noi per 
rarlocommodamcnte potremo icrtfirci delle due denominàrioni Scu. 
& dirwioè^a^ndo liSe.nellafua denominationedi Scu. & le parti di 
lcudj& (iciulmcnte le lire s fo.di,din.ridurrc a<tin.che perciò vedremo quanti dinari conftituilcono 
rno feudo, cioè ridurremo L.8 f fhl.y.din. % -Ka diacheL.foJ.7.foaofol. 1 67^ quelli con li dina. 5 -\ • : 
fanno din.»oo9-|-.che è il valore dello Scuao,ondc operando come lì è fatto nella propolla pallata» 
trouaremo la fomma cercata clTcrè Se. 1 983 -din.866 i£.cioc Se. 1983 . Lj«fol. 1 *.din. x \±. 



8.fòl.7.din.y 1. 10. t ». 
Se. L. fol. din. 
916 - » - 7 - fl- 



it 



6 r 



-8-0 

«oj» , ì. 



- SÌ 



SIP 



iOOj-j. 

Se. 

916 

ij 

joj» 



din/ 
573 ; 
1573 [ 



ari 



ì 

— - 



6ox r ^_ 
866 >• 



o 



Somma Se. 1983 — 
Per la feconda quantità . " cioè Se. 1 98, .t.3 .fol. 1 ». din.I J 

Per b terza quotiti, p'erìa 4»quantità. 



L 



L. 
din. 

din. 



USO 

1440 



L 

din.»«»o_ 



wl: 



Se. - 
din. 1 1 7 1 -f- 



4*3 <* 

4oT9-f 



Ti 

I L 

I 17 

£ r di.i. 



1 * 



* » ». 



r a .,:\ 



din. 186 {- 

^48 o 

din. 666^ 



din. 936 l ♦. 
Per la J. quantità.- 

din. 200^9 • 



866-^. din. 
L3.din.146. '.vi! 



A019 



Et proponendoli quelle 
quattro quantità di Mo- 
neta, cioè Se. no- L.3. 
fo!.o.din.f-^.&: L.?.lò'. 
T\SiSc.9-h* l.ScSw. 
3i^-.dafomimrcinfic 

me, valendolo feudo lire 4/0U7 noi perche lo fcudoivale fol.9 ? Ce bene in quello numero di 
ioidi, vi è rotto.ee ne potremo fornire commodaliTCntc^ì$^qra,n<t9 folo due denomininola , cioè 
fcudi,& fol.allc quali riduccndo le quantità propoHe,* operando come fi vede in mangine, trouarc 
mola fomma loro clferé Se. ij 33 /ol.66* ^.cioèSc.i J3 3.L.j.fol.6.diu.6 T ] '. . \ Saria anco 
molto commodo l'adoperare lo Sc.& la denominationc minore,ò più piccola » cheti tfoua fra effe 
quantità che è il din.riduccndoil valore dello fcudo,cioè le lire 4. fol. 1 7 \ . ò vpghamtfdiri: lìfoldi 
974 . a din.chc faranno din. 1 1 7 i-j-,8£ accorri modando le quantità propone a dette due denominà- 
tioni fcn.& din.& poi operare come fi vede in margine,trouaremo la iomma di dette quattro quan 
riti clTereSc.!J3 3 -din.7 98 f -j-cioèfimilmcntcSc.iJ3J.L.3.fol.<'.din.6 ] . Et proponcn- 
: * * •: E dotf 



uigitizeo 



fol. 



Se. t- 
fol.97— 



Sc. 

12 07 — -«i-fir 

67} 'T90P 

9 - 55 * ■ fol. 7 8 t 

315 - 78 X r l r 

Se 1 5 j 3 - 66± - i l èia fomma 

1- JLÌ 

foi. »«!|ì;. 



Se. . 
1 Ì07 

9 

3 15 



- GlICI'Q 

1171 % f 

•din. 

-;8ìt -;- 

- 66 a : 



jÌ4o4- 7 r ■- 



J95t 



Ibi. 7^ 
Cioè Sc.i5 33-L.3.fol.6 T f. 

4.foÌ. T i 7 -V' 10 



Scu. 1533. din. 798—^- 
CiocSc.iyjj.L.3.(òl.6.din.6 r 7, ' 
è la fomma. 



Se li " ifol- . din. 
j 107 — 3 — o — 5 ì- 



:3 — 7f 



9 

V5t 



dofi L. 5 8 3 Se. 1 2 8 -£ . & L. 83 1 • fol. * ;. . &: Scu. z 7. L . j . 
diivS-f.da fommare inììeme>valcndo lo Se. lire 4 ,} ^ noi 
horàcommodamentc lo potremo fare riduccndó ciafcu- 
na delle quattro quantità propoflc alla minorerò più pie 
coladcnomirtftHonocHe inerte fia nominata,cioc-àaina. 
&Y>crciòtrbuarentoqHanto è il valore dello Sc.in din. ri 
ducendole lire 4 ^-.adiiV.co I moltiplicare 1 *, ir- per 140. 
num?ro dclli difl.che conftituifcotìoivaa Jira»& fc ne produce ìi)ft ? .din. che vale lo feudo v'ondo 
operando poi come h margine fi vcde»còncludcremo la {òttimi dellequaww quantità propofte cf 
fereSc 482.LA.fol.t«.di»^4 ,- J. * ì - Er piacendoci il rare la opérartonVriduceiidocitffciina del- 
le quattro qùanrità'propofte a lircvéllafara come in mfcrgihe fi vede; 
. - .■».' ; <: i C: ■■■"■■}' ■ 

din,- _ 

1400j7y > 6 -4" 



I477»8«- 



199495 



J440 



66088 .J 



0 O 7 ^ 

X- i> o ' 

4x0 

« H.JL 
4 t o 



1 o 
56 7 

la fomnt» 



r. ■ . .■> 

r - 

r.:-jL .i! 



- il 



4in. 1 14* ìldin-5 533 <*9«r 

1660108 

Scu.' 43 1_ 
184» 

ananza 1018 .J -| ■ terzi di dinari 
che fono dinari 6 7 6 T 1 H- cioè ?ife & dinari ' 
1 9 6 , -J * ■ J -cioè lire i.fol. 1 6.din.4-| * !.che co 
Ji Sc.4R;"rannofc.48i L.>.foI.i6.din.4- T - ! -M-che 

è la fomma delle quattro quantità pròpofte . 

» • ^ ~°. ■ 

Per la terza quantità 



.co./. • ,-_••>• 

. L. *i.vaiclo$a.i-i 

din.Mo_ 

186-fr . : 

_ * — \ • 1 - 
din. 1146-J-. vale lo Sci 

Per la prima quantità • 

.r 1. j8j^ . 
j din. Jj 



t: 



1 



din. 



din.! 137;- 
139910 

1 40057 v 1 



" Per la Seconda quantità. 

Se 118 £ 
114* 



din. 



L. 83 w foI.4-3r 
140 



-r 



*55*- 



I37>> 



42 i v 
4»Ti 



din. 1477>«|- 



— 



.1 



1 99440. 
48 

- 7f 

otn. T99Wp 

;.:.V.Ì. \y. ' 

■•j ..j(i'» unol 1 ..' - : '"11 «»*••> e 

! <-ft.. -.iLor. • ".*•• -rm.-i 



■ 



Per la quarta quantità. 

Se. J7. L.j.din.8^ 
din . 11 46 f 

38 
801» 

573o 
diti. 6608* i- 



: " .(ali l ! 



• I 



* **** r • 
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Perla quarta quantità. . 

Sc * 57.' 

...Vi - MI I" 4 y 

aiwnza *5 | noni di lire , che fono Hir x. Bc . _12» 

** £"Jrv Ko"« lire, qua! rotto ridotto a diri, moltiplicandolo per 44~J 
^+o; fa -il-j-lìl. cioè i9«t4-tt o -din-chéTono Iòidi i tì. dinari _ 1 ■ \~ 
4^^J ^uaÌiconleIirc».&Sc^ ~* * 27Zt , , 

* la fomma dello quattro qu^^ : -, ■ > L - > ■ 3ttyq: 

-Si {noie in Roma,& altri kwghi,quantovalla moneta parlareafcn > L. 
di^iali; t baiocchtA' miattrim^ lo feudo iùol valere io.gpuli/,il giulio «bbaiocchi,:* il baiocco y. 
quartrini, peròdando vnVflijrnpiodi fommare in quella iòrtcdfraoncta. Jùppoocremodi hauerc-» 
feudi 90 r*.grulij 3 . baiocchi 9-quattrinÌ4>& feudi 1 yo. baiocchi 2 .qiutmnir.' & giu1i; 7, quattri- 
ni?. &ScudÌ7iy-^-. èc giuli84 \ .dafominàrcinf*eme,dieprrfar^^ caratre- 
\'. . 10 10 y ridtenequattroforrtdi decominationfdi motìota ordina-; 

v: Se. g. % q; ~tan«inte,cheperlofcudo,fifaraSc.peri] giuliofi potrùfare 
9014 _ 9 — 4 ^.parHbaiocco & il quattrino q,i& fopra al carattere* 
150. — » — 1 quattrini poftoy .a denotareche jjquattrinifannoviiibaioc- 

7 _ . | «o^eoorainarione.che fubitoli fegue verfo man fmifrra, c fo 

- yi9-J- 1 pra al carattere 'B.'poflo 1641 denotare che 10. baiocchi fan- 

8 — 4- f- j! no vnavnità di quella mor.eta,od*nominatione»chtfcguita, 

< ^~ f 0 IO 5 ci 0 * hinnovn gnilio,& fopra al g. porto 1 o/a denorarc, elio 

..- g. q. iwgiu1i;fànnovnolciido;"noifocroadcflVcarattcripor ordì 

' ir 4ùt4 — 3 — 9 — 4 nelcriner«molc c»qnc quantità propofte, onde per la pri- 
' jyo — o - » — mafàrento9oitf"3 -y-if, peVlalèconda aò — ò~ z—u 

7 _b'c- 3 perla ter«7-o-3. (cominciandoa fcrilierefotto ^Icarat- 
719 — 8 — 3 — ì *~ ' tereg.'pcrcheil 7'PrÙJJO uumcro.fiajft«>è numerodi^iulij )\ 

-s — . " 1 jfc — pcfla quartachc è Sc-7»9^^fcriucTémo 719. lòtto al carat- 

Soinabc.9895 3 9- *r te^eh^i Sc.ma il grotto di fe.comti^ 

teikhamiftatione,cioè agiulij,molriplicandoIopcr tcnuaf/ 
^clligittli),checonftituifconolofcudo,8rlaf-^'* .cioc 8-^.gmlij,dcl quale l'8. intiero fcTroercmo cft' 
leguenteniente lotto al carattere g.&: il \ ^rott'odi giuhoyo vogliamo dire \ riduifemo alla fegué" 
tcdcnoniinationcvcàocai>aiocchi,molriplicandolopcr 1 enumero delli baiocchi,che eòi ftitmlco 15 
no vngiulio^fe ne produce •' ^.c»5 jì{ /baiocchj,delqualc il j intitì-o fcriùt»renitv eoi^egoen-^ 
teftiemcfotto aJ caranerc1i.& Tf .rotto d^ 

skquattrini,molripIicandoloper y.nuinèradelli quartrin i, che còtuìftuiréono vribaioccho, & f<t r.ó 
►roducono -^--cioè 1 ;^ quattrini,del quale 1' : inriero fcritieremoconfequcntemcnre al car.memL.i 



quattrini^ oltre adeflb i.fcriucrcmoancotl rotto {. poicheegli non fifhàda ridurre ad altra <*- 
guente denominatione>e(rendo il quattrino la denominationc vltima,ò più piccola che Gabbiamo >> 
ar per la quinta quantità che è giuli 84 { .perche ella contiene <c.8.& ^uli 4 ! . fcriuen.-nno 8. Ibttdi 
al carattere delli Saie sfótto al carattere delli giulij,& r-| .rorrodi «jinlìo ridurrciiio alla fonti*."» 
te denominationedi baioccbi,moltiptìcandoto per t o. nnnifrod<?lti bs iocchi , die corfl^rhfÌcòr ! ó> 



vn giulio.S: produce- 1 f-.doè j-fvbaiocc. dd quoleil y.iiwiero fcriucrtrr.o fotto, o Vo^haVrio-dirè' 
rincontro al carattere "6. & l'-f .rotto di baiocc. ridurremo afla fc^teritcdcr-omirar'one di titfattri^ 
rmrrìoltiplicandalo per y .numero delli quatrrini,che cor.aitn»<<of;o vn baiOcco.fcV fc r.e pròittcé { 
cioè 1 ^ quattrini.dcl quale lYintierolcriucreraotò^ t f(b i.fcri- 

ueremo anco il rotto poiche cgli come fi cxlctto nort/ì hi da rWtrfrcarfdlrta-feguei.tedehow^ 
nàtioncfattoquefto tiraremo fono a dette quantità cof» fcriwe, tó-fól»t < riga, « comjncidr'doftL> 
operarionedamande(lra alfolito,diremo^.&^.fa^.cioè t • .però porto ^oftoil!«i riga rh^. 
c^tr»atìirorrifoinmtiigiongeranori.intiefOali^^ dicendo-i A.rA a^c 1. 3. f i 
• '. i.r-17. 
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i .fa 7. Se 4.6» f i .quattrini da ridurre alla' feguente denominati onc.cioè a baiocchi, 
5.numcro fcgnato (òpra al carattere delli numeri fommlri.cfoè. fopra a quattrini,*: ne 
fono baiocchi,auanzar4o I. che fono quaftrini qua! i. quattrini li lcr"ueri lotto alla riga rincon- 
tro alla fila de quattrini lòmmarai*: il a.aueopnentoche fonogiulij, fommaremoconli numeri de! 
la feguentedcnominationc.chc fono umilmente giulij,dicendo i.Se j.fa j. fa fr. *: C'*lkto ^l j. 
che niente aggiunge alla fomma) s.fa io.*; 9-fa i ? giulij da ridurre alta, léguenee daioutnacme, 
di fcu. che andando io.giulij allo fcudo>&ranno i.fcu Si 9rgiulij,però il 9.numcr6dc •"ferine» 
remo alla riga rincontro alla fila de giulij fommata,*: l' i .iommaremo eoa H feudi, che fcguono,di 
cendo i .Se 8.fa 9.&0 al folito,che finalmente balleremo per fomma feudi »X7f . gitili jbaioecfeN. 
quattrini 1 Et per dar esempio ancora del fommarc nelle quantità de' polì »ftu^Onaamo, che 




vn'Orcficchabbivn pezzo di argento,che peli libre 3. oncie 5. carati 1 j7.grani l~Sv 
pefo d'onde 1 1 grani 1 [ . Vn'altro che pefi libre 1 .caratti 1 5 8 . &: vn'altro che peli chi 
1x7. & vogli fapere quanto fia tutto queftoargcnto,cioè Che lì vogJinO fommare infione quello 
quattro quantità propofte ; per farlo conuienc che ci informiamo delia qualità di quelle forti di 
denominationi di pclì.cjoè che cofafiail erano,che il carato, che 1 oncia,*, che la libra; & qual or- 
dine,*: conuenienza habbino fra loro, &: che numero di vna forte vada a conllituire vna delle vni~ 



ti della forte maggiore a lei antecedente,*: fa che lì dica, che la libra c 1 concie , l'ancia irfo.ca- 
rati,& il carato 4-grani; cioè che 4-grani fanno vii carato; 1 óo.carati vn'oncia. Se 1 ». oncie vna li- 
bra; pcrilchc l'ordine di erte denominationi fari librc*oncie, carati>grani;qucfto intefo per veniré 
alla opcrationc.fcnucremo in marcine i caratteri fignificanti dette quattro furti di denominatio- 
ni per ordine, cioè di libre,oncic,carati,grani,clic per lignificare le libre, fi uiol fare Lib. & per lo 
oncie onc. per li carati poi,*' per li grani faremo qualche carattere intefo da coi , ouerp fcriuere-- 
mo le parole di cu» diùclarncntc; ancora fopra ai caratrcre.o parola granitici tucremo 4. uum-dclli 

granijche conftituilcono il carato,dcnoini«ationc lègue 
!» 160 4 te,*: fopra al carattercò parola carati» fcriueremoj *o. 
Lib. onc. carati gr. numerodcllicaratKcheconftituifc«:io leone, denomina 

3 -, 5 — ij7 _ 3 K rione fegueotc&i fopra al carattexc-cnc/criueremo ri. 

1^. numero delle oncicche conftituifeono la libri, dsf orni» 

1 — 1 ijg natione feguente ; dipoi poncremo le quattro quar.titi 

9 _ 117 propofte per ordine fotto a deTr^dcnomiuarior.i a loro 

Somma Lib. 6 — 3 — ioj — 1 conuenicnti al folito,*- tirata la foh'ta riga cominciare- 

, molaopcratione,onde vcn'epdo al^graniminordé^oini 
natione,*: prima da man dcftra.fommando i rotti,chc fono rf . &: ! .le ne fa /.intiero, chc^ con il j. 
Se 1 .intieri di elfi grani, fommano 5 .quali y .grani ridotti a carati fanno 1 .carato,*: 1 . grano* -, però 
pollo l' :. grano fotto alla fila dei graBÌ,fommareroo l'i .carato con li carati feguenti, dicendo i.*c 
7. fa 8.*: 8. fa ié.*:7.fa x3.de! quale poncremo il 3. deliro Aik-. decine fommaiemoconlc feguen»; 
tidecine,chea.& i».fai4«*É i5.fa»9A 1 3-fa 4* decine; ouero diremo a. & If.fa4.ft j.fa 9.&3ÌL*' 
1 i.Se hora pigliando le decine di decinccioc li centonari.ma in cambio di decinc.che ciafeun cen- 
tonaro>o decina di decina è lo.decinc, diremo 12.& lo.faia.*: 10. fa 10.fa41.che fono deci- 
ne di carati; Se perche 1 6. decine di carati fanno vn'oncia (effendo l'oncia carati 1 6ù.) erte 41. de- 
cine di carati faranno onc.;.& decine 1 o. di carati , però fcriueremo quello 10. fotto alla rìladei 
carati fommata a canto al 3 .già pofto,& cofi faranno 10 ? .carati,oltre alle i.oncicqual ». fomma 
remo con le oncicche feguono fotto al mo carattcrcdicende i.8c 9-fa 1 i.& i.fa 12. Se j. fa_ 17. & 
10. fpcrl^.decinadcU'ii.lafTata^faa^oncicjchefono j.llbre,*: j.oncie ;pcrò pollo il j. oncie.» 
fotto alla fila fommata delle oncie, fommaremo poi il i.librccon le feguenti Lib. dicendo 1. &: 1. 6» 
3.i£ j.faó.checil fine,perilchc fcriueremo quello «.rincontro alla detta fila di Lib. fommata, te 
coli non vi effendo altro da forniture hauaremo finita la operationc, quale conclude la fomma del- 
léquattroquantitàpropoftceflcrelib.6.oncicj. carati 103. &: grani 1. £ per dare vn'dlcmpio 
nelle mifure del tempo.fia che confidcrando il moto delli lumiiiarij,il mefedi Aprile 1 5 9 J S\ vegg» 
che la Luna hi pollo dalla fua congiunticele con il Sole al primo quadrato,giorni rS.horc 1 9- minu- 
ti j J. Aftronomici,cioè che cominciano dal mezodi,& dal primo quadrato alla oppolìtione lu po 
iìo giorni 7-hore 3 .minuti 40. & dalla oppolìtione all'vltimo quadrato ha pollo giorni 8.horc o.mi. 
nuti 44. Et dall'vltimo quadrato al fine della total lunationc , cioè fino alla Con^iuntione co>'l So- 
le,che fegue ha pollo giorni 7.hore lo.minuti 1 7 *: di qui fi vogli fapcrcquantoìnteruaìlo di tem- 
po fia occorfo dalla prima congiunaione dettaglia feconda, cioè che fi VOglìno fominare infieme li- 
quattro fpatij di tempo detti : Per farlo faputo.che il giorno è 2 4-hore , & la hora è <to .minuti, * 
però che l'ordine delle dette denominationi di tempo e giorni,hure,minuti; le quali denominatio- 
ai per breait^ fi poff#no Unificare con qutfti caratteri g h m. noi poflali in margine per ordineA- 

fopra 
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fopra all'rn. fcritto 60. & /òpra all'h. leritro 24, per mofrrarc 
che minuti <o.conftituilconovn'hora,& che horc 24.conftitui 
feono vn giorno; fcriueremo dette quattro quantità di tempo 
ordinatamente lotto alli caratteri conttcnicnti, tirandoui poi 
lotto vna riga,& cominciando la operi tione a! folito dalla mi 
nor denominatione,che è la prima da ma delira, cioè dalli mi 
Soma gior. 19 — 10 — 3* suti, li fommaremo infìcme,dicendo 7.& 4.fà 11. & fa 1 <S» 

del quale fcriueremo il «s.deftro, & 1' 1 .decina fommaremo có 
le feguent i dccine,diccndo i.& i.ra 2.&4.fa 6.8c 4.fa io.cV 5. fa ij.decinc;& perche 60. minuti,cioc 
é.dccme precifcdi minuti conftituifeono rn'hora.eiTc 1 J. decine di minuti faranno i.hore,& 3. deci 
ne di minuti, però il 3 -decine fcriueremo rincontro alla fila delle decine fommare a canto al 6. già 
fcrittOjchc farà 3 6.Sc il 2 .numero delle horc hanutonc fommaremo con le horc che leguono,dicen 
do z.& 3. fa J.& 9- fa 1 4.& (pigliando hora le decine) 10.fa24.cV: 1 Afa 34. hore, le quali riduccndo- 
Je a giorni feguentc denominationeperche horc 2 4. fanno vn giorno; elle faranno giorni 1. & liore 
10. peròponeremoil 10. numero delle horc fotto alle hore fomuiate,& l'i .numero dei giorni hauu 
tonc fommaremo con li giorni feguenti al folito, Ieri uendo la lòmma al fuo luogo,chc faranno gior 
ni i?.pcrò la fomma delle quattro quantità propofte,fàrà giorui 2 9.horc io.minuti 36. che è il ce- 
po,qual lì troua dalla detta prima congiuntone della Luna con il Solca! la fogliente feconda, 
l-inalmente perdare vn'eHempio nelle quantità Aftronomiche, fupponiamo, che ci fiano propofte 
quelle quattro quantità da. iòmmare uiiìcmcchc fono fegni 3 .gradi 1 7.minuti 42. 8c gradi 28. mi- 
nuti infecondi 4. terzi fegni a minuti ?.& minuti j7-terzi 53. per farlo conuien fapcr l'ordì 
ne di quefte denominationi propofte clfcre, fegni, gradi, minuti,fccondi,terzi,& che il fegno è,o vo- 
gliamo dire fi diuidc in gradi 30. il grado e minuto 60. il minuto è fecondi 60. &il fecondo è tcr?i 
éo. Et notici che li Aftronomi vanno fcguitandoquclrcdenonunationi in infinito; perche doppo 
alla denomi nationcche chiamano terzi,fanno leguitarne vualtra,chc chiamano quarti , & doppo 
quefta vn'altra che chiamano quinti,& doppo quella vn'altra che chiamano fefti, & poi vn'altra_» 
che chiamano fettimi, & poi vn'altra che chiamano ottaui; & coli feguitariano dicendo noni, deci- 
mi , vndecimi, &c finche li piacelTe ; Se per commodità hanno determinato che cominciando dalli 
gradi>ciaicuna delle vnitàdi qua! lì voglia denominatione fi diuida in 6 o.vnità della denominatio- 

nc a lei fubito feguentc minore, cioè, che cia- 
to lcun grado lìa 0 o. minuti , ciafcpn minuto fia_» 
terzi 6o.fecondi,ciafcun fecondo lìa *o.tcrzi,ci alci 
terzo lìa 6o.quarti,ciaicun quarto lìa rfo.quin 
ti,ciafcun quinto lìa éo. fcfti , & coi]] (èmicndo 
di mano in mano in infinito ; di modo che con- 
uerfamete li viene a dirc,chc 60. vnità di qua! 
Sòmale" é— 17 *~ o — 5 — ~j fi voglia denominatione inferiore contiene , ò 
0 1 '.1 conftiruifee ma vniti della denominatione av 

lei Cubico fupcriorefinoche.fi jp'eruicncalli gradi,cioè che percll'empio 60. quinti ranno vn quarto ; 
éo. quarti fanno vn terzoyéo. cera tanno va lecondo* 60. fecondi fanno vn minuto, & «e», minuti fan- 
no vn grado. Venendo hora alla noflra iommationc,(criuercmo in marcine 1 nomi delle denomina» 
cìoni per ordine , che occorrono ne 11 c quattro qu an ti ta propofte, c ioè fegni , gradi , minuti, fecondi , 
terzi, &: (opra al nomeo denominatione terzj, no taremo 60. j fìgnificarc che 60. diefli terzi fanno-' 
Vn fecondo,! opra alla denominatione iecondi ,n< > faremo fimi 1 me r. te 60. a lìgnilìcarcchc 60 Ai eli: Ce 
condi conibtujfcono vn minato; fopca alU denominatone minuti,notaremo fini il mente 60. a ligni 
fica re. che 6o.diefii minuti confi ituifcouo vua delle vn iti della anteriore fin il tra denomina tic-, -e . , 
cioè Che conftì tuifeono vn grado,&: fopra al nome gradi,notaremo 3 o.à lignificare , che 30. d 1 elfi 
gradi conili tuifeono vn legno; poi fotta ad elle denominationi per ordine come conuienc>fcriucre~ 
mo le quattro quantità propollctirando poi la fohta riga,& cominciando a fommare; pi ima fi tro 
nano 1 ter/i, però diremo j. cV i.fa T-daponcrc fotto alla riga, poi alle decinediremo f.éc i.fa <<• de- 
cine; & perche 60. terzi, cioè tiidccino precife di terzi conftituifcono vn fecondo, elfe 6. decine tro- 
nare faranno precife vn fecondo; peròiòtto alla riga non fi ponerà cofa alcuna, ma fommaremo 
qncft 1 .fecondinoti li feguenti fecondi .dicendo 1 .& 4«fa 5 .che non vi c altrcsqual j . Icriueremo fot 
to alla riga al fuo luogo, & panando ali i minuti diremo 7.& 5 .fa 1 6.fa 1 S.& 2 .fa 20. del ciual feti 
«cremo fotto alla riga il o. dcitro,cV lerbaremo il 2 decine da ibmmare con l'altre decine , dicendo 
».& T-t'a 7.& I.fa8.& 4. fa 1 2. decine diminutude quali minuti,perchc ne va 60. chelòno 6. decine* 
pjecife a fare vn grado,t (Ve 1 2 .decine di minuti faranno precife 2 . gr ad i ; però non haueremo cho 
icrìnere lòtto alla riga rincontro alla fi La delle decine-di minuti iòjnmate; ma pattando alianti 1 ò m- 
< )r marcino 
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*aremo li a «gradi ttWd conji akri addicendo 10.& 7 .fc<7. dej qual 17. fermeremo 

il 7.decto fotto alla rigale 1' 1 . decina fommaremo con le feguenti decme.dicendo t a.n 3 .cV 1 • « 
4-dccinc di gradi; & perche jedi eflì gradt.cioè j .decine precife con flit uifeono vn lignote 4. deci 
He dette iàranno iJègno>& i.decina di gradinerò!' i.decina di gradi fcriueremo-fotto alla riga rio 
contro alle decine fommate ,& 1" 1 .fegno fommaremo con li altri feguenti »egnj,diceid© 1 .& a.ra. 3 • 
& }.£a *.chc èil fine» però fcriucrcmo quefto sfotto alla riga rincontro aUi fegn* fommati , & co/i 
haueremo formato 6—17- 0-5-5 -che è hi fommadcllc q»ttro quantità prqpoilcqualc Rguti- 
pa,o contiene légni «.gradi 1 7. fecondi 5 •* terai 5 . 



Qme Jt~fittrinolinurt^idenmìnati t o^£liamdire: Del parare 
tulli ntèftÈtft ÀtnoTwnAti « C-Mp» V" ► 

• v 

It fottrare,come fi dine nella prima parte della Pratica Aritmetica, ò vogliamo dire nel Trat- 
tato de gli Elementi dclli numeri intieri» e modo di trouare la differenza di dui numerno quan* 
titàniche fi ti cauando la minor quantità dalla maggiore ( che delle quantità fra. loro eguai» lai di£ 
Gerenza è niente) Primieramente dunque di due quantità propofte conuien faper conoicerc qua! è 
maggiore» o fe elle fra loro fono eguali. Quefto lì conofee fubito» quando le quantità propofte fo- 
no di ma iftefla forte>o denominatone, perche fe i numeri di eflè foco eguali fra loro » ancora le» 
quantità fono in Geme eguali; maje li numeri di ette fono fra loro ineguali ancora le qnantirà fono 
ineguali,& maggiorjquantità è quello, che hà maggior numero t Et quando le quantità propofto 
hanno diuerfe denominationi elle fi. riducono ad vna mcdefima,o vogliamo dire communc dettomi 
UationcA all'hora nel modo detto mediante li numeri di eflè quantità di medefima denomiuatio- 
ncconofcercmo fe elle fono eguali, o ineguali,^ eflèndo ineguali quale e la miitordicflè . Coco- 
{biuta la minor quantità delle due propolle di vna med clima de noni inatione per trouare la difterc 
sa loro. Cautfi,o vogliamodire fotcrilì il numero di cfla quantità minore dal numero della mag- 
giore» ( 9c fi potrà femprc foetrare*poichc già Tappiamo che la minor quantità ha *fcco numero mi 
nore) Se il numero che reftard fi denooiini della d^cnominatioue iftefla ;che hanno dette due quanti-» 
tà (perche egli farà della foroeriftefla>che fono i numeri adopraOJBeUaibttrattioae £càr la qnan^ 
tità coli formata farà la differenza delle due propofte; cioè quello che refta a fottrare , o cauare la ' 
minore dalla maggiore . E venendoalii eflcmpij. Propofte Li.it. 6c L. 52. che hanno vna medefima 
denomina rione, & fono di vna iftefla forte di moneta, corniciamo che èlle loco ineguali,& Che la-. 

prima è minore,percbe il tuo r.umero,cioc 1 7 -è minore del numero dall'altra» 
t. y.» cioèdi5i.peròfevorrcmotrouareladiflcrefìzadieflèdu«qu^tità5conu^ 
L. 17 fottrare j 7. numero della minore da Vi.numcro della; nugg*o«.^oel modo che 
refta L. ~ 31 fottrano i numeri intieri» poiché cflì fono intjeri,cioc fcriuendo il 1 7. minore 
per ordine fotto al 5i<maggfòre,& p 0 j operare àT£Iìio)cbercita ìj. alquàlf 
fi accompagni la dcnominatiooc che hanno i numeri adopratj,che è L.<k haueremo L.3 5 . che è la-» 
di(fercnza,qual fi troua fra L.17& E. ya. o vogliamo dircene è quello che refta a lotrrarcotjua- 
re L. 17 .da E.J». Ancora proponendoci fol.i j.& ibi. ij.che fono di vna medefima forte di moneta* 
& denominatione»pcrche il 1 } .numero dcll'vna e eguale al 13. numero del l'altra, diremo che eflc 
due quantità fono eguali fra loro . Et proponendoti Scudi 10 f A Sc.58 i . che fono di vna iftefla 
denominatione>& forte di moneta, conot'eiamo che fono quantità fra loro ineguali, & cheta prima 
i la minore»perche il fuo numero 1 ©4- * « minore di 3 8-f numcr0 dell'altra , cioè conofeiamo che* 

Se. 1 o [ , c manco che Se. j8^-. onde per trottare la differenza 
Scu. 38'- io-ì- $7j- loro,conuerrà fottrare il numerodclla minor quantità dal mH 
Sen. ioX £ mero della maggiore,doè 10 -J .da j8*f . fnerrnodo che fi ft«f 
f trano irotti,o vogliamo direi numeri compoftì di intiero, Se 



refta Sen. *7-|- *7{ 

rottepoiche eili tono tali) & refta 17 >f. al quale fi accompa- 
gni la denominatk>ne,che hanno j numeri adoprari,che è Sc& haueremo Sc.*7 . che, è la dihrrea 
za qual fi troua fra Se. 1 o -| Se. j 8 . o vogliamo dircene è quel io che refta a fottrare> ocauaro 
Se 1 o -J ^la Sc.3 8-f . Ma proponendoti fcu.y7.& fc.88«j«iali non fiifléro di vna medefima forte di 
moneta, fe bone pare che habbino vna iftefla denominatrane» (dico pare perche le quantità fi intèn- 
dono efierc di vna iftefla denomiaatione quando fono di vna medefima forte prccifccioè ìè fono li- 
rco r oldi,oSc.o din,fianodi vn'iAdTopacfco valdrc,& non l'Vné , póniamo lire fiorentine ,& l'al- 
tre Bolognefi^> Modenefi,quali tutte fra loro for.adiuerfedi valore • fe bene con vn medefimo no- 
me fi chiamano Lire; alche conuien tèmpre hauectifguardo,& auanrj che fi /acci conlìderationo 
di egualità,© inegualità fra cueoonujicnc haucrintciò fccUe fono, o oàdivna medefima forte prc- 

cife, 9 
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cilè.o vogliamo dire di vn medcfmv) valore) noi domandaremo che forre di 5è.fono,&: fia che fi di-, 
li Sc.97. cuercDucatoni Fiorencini.quaU in Bologna douc fi Ala propofta vagliono hora bolo, 
^inni ò fol.8rf.lvno; & li Sc.88 .clfcrc Scudi di oro.quali vagliono bolognini.o foldi 9*.l'vno , peril- 
<he per vedere fe erte due quantità propone lòno cguali.o nàconuiene che li riduciamo a moneta 
di vna medclìma force, o valorccioù ambidui a Sedi oro,o a L.o a fol.che il ridurli a foldi, farà có- 
modo^pcrchcco.'i l'vna forte di Socome l'altra è contenuta da vno intiero numero di foldi.ridurre* 
trio dunque li Sc.?7.a fol.molriplicando 97-per 8<5.numerodclli foldi.che ranno vno Sc & fe ne pro- 
duce fol.8 j43-per liSc.97- Ancora ridurremo li Sc.»8.a fol .moltiplicando 88. per 96. numcrodelli 
foldi,che ranno vno Se. & fc ne produce fol.8448.perliSc.88. hora vediamo che foldi 8342. è minor 
quantità che fol.8448.&: che la differenza loro e fol. r o£.percbe a fottrarc fol.8 ? 41 .da fol. 8448. re- 
ità fol. 106. però diremo che li Sc88.di oro lòno più,o vog'iimo più che li Sc.97. di argento di i 10- 
renza; quanto importano Ibi. lorf.ò vogliamo dircene in Bologna a fottrareScu. 97. di argentodi 
Fiorenza da Sc.88.di oro,rcftar,o fol. loó.càoè lire j/ol.rf.òvogiiamodircSc.i.di Fiorenza,& /.. 1. 
ouero Se 1 .d'oro»fc fol. 1 o. Et quando l'yna delle due quantità propofteoucro ambedue fiano con- 
tenute da più di vna dcnoroinatione,comc nelle monete da lire ,& foldi,ouero da fol.& din.ouero da 
fire,lbl.din. ouero da Se. £.fol.din.o (imili,quali denominationi tutte ncll'vna quantità fìano della-, 
iftelfa forteo valore.clic fono lemcdclìmedenominationi nell'altra quantità ; ali hora direiro efle 
due quantità edere eguali fra ioro»quando auuerri,chc tutte le denominationi nominate,ùadopra 
te ad efp!icare,o fenuerc la prima quantità fiano le medcfime,chc le adoprate a fcriuere la feconda 
*che li numeri accompagnati a ciascuna denominatione nell'vna fiano li mcdcfìmi,o vogliamo di- 
re eguali por ordine alli numeri accompagnati a ciafeuna dcnominatione ncH'altra,che quando le-. 
iftcfT.-deriomin.vrjoiNchebifognanofecondorvIoa fcriuere l'vna non bifognafTcro a fcriuere L'al- 
tra, onero q<- indocilendo in anobeduele quantità le itteffedenominationiji numeri poi per ordine 
nel */na non hif<ero tutti egualiaUtbumcri per ordine nell'altra quantità, queftofaria fegno ledue 
qmnrit X proemile effece ineguaii.frtt loro; £t per conofecre qual fufle la maggiore conuerria(effen- 
doellefcrittr ordiratamentccV fecóndo l'vto) vedere fe la prima denominatone da man fmifrra_ 
dellVniède!med<Hrni»valorc<hciapnmidcnomirutionedamanfini(trad^ , che quando 

eff.i prima ■; o.ninarionelùiifbradeU vna rude di maggior valore,che la prima denominatione fini 
ftra dell'altra, ai. iiòri quell-ichehaucri da man finirne niaggior denominatione, farà la maggiore 
quan:ir.l Itela pjuma denomi naóone da man fìmftra in J'vna ììa la medefima, cioè dell iftefto va* 
Io r. che la prima denominatiane da man <imAra nell'altra-, firconfequcntemeiite la feconda dene* 
mmationc in l'vna fia la iftelTa,che la feconda in la Ir rad a terra fia la iftefla che la tcrza.e cofifegué 
do ; a I hora cominciando da man fini/tra alli numeri accompagnati alle cknomin.irioni , veg^afi 
qual nunuroddla prima, ò feconda , ò teraa,&.c denominatione in l'vna otiantità fia ineguale i Se 
rnaggioredel numero della a lei cornfpondcnte priira,o feeo:ida.o terzane denominatio.ie nelP- 
aìtra quantir Uchc ah'hora quella qaantirinella quale come lì è detto,cominciando da man finiftra 
per ordine.fi ttouarà maggior numero, lara la maggiorènne importa poi, fe bene li fe»uenti numeri 
deliri inquelì 1 fulfero minori, clic uJeguétidrftri nel 1 altra quàtiti,quale fari la minore Onde prò 
ponédofì quelle due quinta di moneta bolognefe.cioé Se. 1 r.L.j.Ibl.i i.d.4-Kr fc 1 7.L.3 .fol. n.d.4. 
perche có turte Icmcdcfmc denominationi ordinatamente che è ferirta l'vna è anco fcritta l'altra, 
fl£ ruttii num. di aa/cuna denominatione ncll vnapcrordinr^ioè 17. 3. 11.4. fono eguali alli (boi 
<orrifpondciitmumr.nell'alrra,diremochc dTeduc quantici di moneta fono eguali l'vna all'altra. 
Et proponendo/i qocfte due quantici (ìmilmcnte di moneta bo!ogncfc,cioèSoi.L.2 .Se t. j. fol. 1 81 
din.io.perche la denominauone finidra della prima.cio^Sc.é maggior denominatione, che la (ini 
ftra della feconda quantiti,che ètorc»eonuicne.ch> ancora b prima quanrita\cK>ò Sc.r.L.i.fia mag 
gioreche lafcconda.ciocdi L.».foj.i8.dm.io.& la caufaè.ehc la feconda quantità non arriua ad 
wofoido.poicheieellaafriuaiTeadtL^^ denominatione dell» fetidi a fcri- 

UCTla,acciò ella rofleferieta nel modo, che la prima quantità, nella quale effendoui la denomina- 
tione foi.non vi puòcfl'cre manco d i.icu.ilqualedafe,faria maggiore di nxm la feconda quanti- 
tà. Fcnotifiichc fela feconda quantità roflc L.y 7-fol. i.din.2.& che però alcuno diccne ella fcnK^ 
dubbio ciTer maggioredi Sc.a.L.x.prima quantità,*: che pero la regola data non viene a fatisfare, 
fi rilpondc.chc acciochc la regola data fcrua^onuiene come fi è detto fcriuere efle dite quantità (e 
condo i vfo in vno iddio modecioi perche ncll vna parliamo a Sr Ar comiitric anco nellalti a par 
htre a Se & però le in L. *7.fol. 1 .dm.a.lì croua alcun fcudo,ehe vi (e ne trouano 14. Se anco 1 . 1 . fol. 
r.din.a.di più valendo Io feudo fecondo l vlo I.. + .comiicn porli lotto alla deroinin»tionc di Sedi- 
tendo Scu. 1 4 L. 1. fol. 1 din.- .che coli eflc due quantità ùranno fcritte k condo I vfo per ordine ad 
vn medefimo modo,& la prima denominatione (iniftra dell'vna farà la ifrcffa, enela prima denomt 
•ationc fir.iftra dell altra» onde da quello foJo non potremo far giuditio delia egwalità, o megualf- 
' - • ta loro» 
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ti !oro,«na conuerrra pòi conòfccrla dalli numeri accompagnati alle denominatami , cominciando 
pureda man (ìnifh-xainscriic derido 17. numero del li Se. nella feconda ouanrito maggiore di 
numero dclli Scucila prima queftobafta a concludercele la feconda qiuntfti.cioé SC.17.L. 1 . d.i. 
è maggiore che la prima»ciocdi Sc k t.L.i.nc imporra poi quello che iìa aecopagnato di minor mo- 
neta alli Se. 1 7.oaHiSc.i.perche alli Sc.i.non puòeflcre accompagnato fecondo l'vfo, tal qua nti ri 
di moncta,chc polla arri nate ad vuo feudoj*: fare elle il valoredclla prima quantitd «trai a 3 . Sc- 
doue nella feconda il folo 17.SCÒ 1 6.0 anco j. quando ella fulfcfolo j.Scu. cioè quando il numero 
, dclli Sedi e/fa fuflc lòlo vita vnità di più,cioc°r.Sc.di più.chc il x. numero deli» Se della» prima, ( Se 
meno d' 1 .cioc meno maggiore d' i.Scu.iccondo I vlo non può dfere/lv.lla a fareqtunriti maggio 
re della prima,pokhe quell' 1 .Sc.nel quale almeno il numero dclli feudi , nella feconda-, hi fecondo 
4'vfodafuperare il numcrodclliSc.ncUa prima quell* i:Sciòlo dico fupera,o vogliamo dire è mag- 
giore di tutta quella moncta,chc oltre alli5c.fi porta- ( fecondo IVfo intendendo femore ) ntroua- 
re nclladctta prima. Veduto come di due quantitd propone ineguali compofte , o contenute da-» 
più denominationi fi conofea qual lia maggiore verremo hora a dire come fi troui la differenza-» 
loro,cioè come fi operi a lòttrarc la minore dalla maggiore,*: il modo è quello. Scrutali la'quanti- 
tà maggiore in margine,*: lotto ad dia ordinatamente lì fcriua la minorecioè li ponano li numeri 
di eialcunadenominationc della mihoreqoanwtù.per ordine fottoalli numeri della ifteffa deno- 
minatione della maggiore,*: quando ncAi'vna delie due quantità non tufferò cfprefsc tante denomi 
riationi,quance fonodprdfe neH'altra.aH'hora conuiene fupouernele, in quella quantici douc elle 
mancano,S{ i numeri da accompagnare ad cflc,ò vogliamòdire il numero, che li ha da imaginare 
accompagnato a ciafeunadi die denominationi non efprdfc fari' a. Dipoi lotto ad eifc quantità 
co(ì accommodatc fi ticn voi riga,*; cominciando da maivdeftra»cioè dalla più piccola denomina- 
tionc delle quantità detteli caui,o vogliamòdire fi forrri il numero della inferiore dal numero dei 
la fuperiore,*: il reftantc lì fcriua lòtto alla riga rincontroalli dui numeri adoprati nel fare la fot- 
trattionechc elfo reftantc e dcllamcdefima fbrtc.o dcnomroationechc fono effi dui numeri» poi fc 
guendo all'altra denomiuacione verfo man Gniftra,!» fonri limiimcntc il numero inferiore dal fupe 
riorc, & il reftantc fi fcriua fottoalla riga rincontro Étti dui numeri adoprati nel fare la lòrrratio» 
nc.chc dìo reftance è della medelùna° foreco dcnominarioncchc fono elfi dui num. poi feguédo al- 
l'altra denominatione ( intendendo fempre verfo man lìriillra) fi Tacci l'iftdTo,cht nelle già detto» 
cioè fi cani il numero inferiore dal fuperiore, *r fi ferina il reftantc lotto alla riga rincontro a\U dui 
numeri adoprati nel fare la foriratione,perche dìo retante è della medclìma forte ,0 denominatio- 
ncché lo, 10 erti numeri,*: con quell'ordine li proceda a. tutte le feguenti denominationi, fottrando 
il numero inferiore dal fuperiore in ciafeuna , & fcriuendo il reftantc lotto alia riga al fuo luogo » 
cioè rincontro alli numeri adoprati»chc quando ran haucremo più numeri con che fare ibrtr ano- 
ne,cioè quando haucremo adoprau a fottrarci numeridi tutte le denominationi all'hora Jara nui- 
ta la totale operationc,o fottrationc,*: il rcftantexk ella farà Ja quantità tbrmata fotto alla riga,& 
hauera,o vogliamòdire farà contenuta dalle meddime denominar pcrordine.dallc quali for.ocoft 
renute le quantità propofte. Et quandoaocrra.chc ii numeroanferiore di alcuna denominatione 
non fi pofla fottrarc dal numero fuperiore dell'iftefld denominationccioè quando il numero infimo 
re fia maggiore del fiipcriorcall'hora noi mentalmente pigliarcmo vna vnita daLnumcro fuperio- 
re della fubito feguente maggior denominatione verfo man finiftra, He ridottola a numcro.de llade 
nominatione,chc hora adopriamo lo giongeremo al numcroiuperiorcA' poi di eflà -forama neca- 
uaremo l'inferiore, ferii. cndo il reftantc come fi è detto lòtto alla riga al fuo luogo txOoè rincontro 
alli numeri inferiorc,& fuperiore adoprati in qtwfta fottrarionc; &: poi cauarenro mentalmente la 
vnita prcfadal numero fuperiore della già detta denominatione feguente, & il reftantc iara il mi- 
mero che haucremo da adoperarci A: nonpiù quéllo che vi è icntto,qual reftantc per breuita li do- 
uera tenere a mente,*: di effo/ottrarne il numero inferiore d»na meddima denominatione» & il re 
ftantc lì fcriuera al lolite» lotto alb riga rincontro alli numeri hara adoprati, perche egli è della me 
delima forte,o denominatione,*: poi feguiremo alla fottra rione di manoiumnnojielli numeri del 
le altre dcnominationi,comc fi c detto,*: vfandoqucfto modo di pigliare vna vriita dalla fubito le- 
ggente denominatione liniftra fempre che occorra,clic in alcuna denominatione il numero intcrio 
re non fi pofla cauarc dal fuperiore, oda quello,chc in luogo di elio haueremo . Et quando anco 
auiicniffe,chedouendo noi nellicafi detti pigliar mentalmente vna vnita dal numero l'upcriore-» 
della fubito feguente maggior denominatione verfo manfiniftra per ridurla come li è det:o;clla v'- 
alita non fi potdTe pigliarccioè che il numero fuperiore di dia denominatione feguente fuifc . o. ò 
vogliamo dire non vi luffe numero alcuno; all'hora bifognara dall'altra feconda feguente lìmftra_» 
denominatione pigliare vna vnita,*: ridurla a numcrodclla denominatione prima detta, che norc 
ki numero alcuno, acciochc in ella fi troui numero,*; che da dio numero fi polla pigliare la vnita « 
t< . - cheli 
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che fi hi da ridiate alhtdenOmìnarione io tornò alla «uale al preferite fi fi !aoperatiòac»ché all'ho- 

• ra perciò in luogo del o.tronato»omtefonelladenominationc prima feguente verni -ad incenderti 

- eflcrc quel numcro,chena/ce a ridurre voarniti della feconda fèguente denominarJone al nume- 
crodeHa detta prima feguentcdal qua! numero cattatone poi l'i intcnd eri rimanerui il reftan te , 

> A quanto al numero della feconda lèguente denominatiooe egli verrà veramente ad eflcrc quelli} . 
di manco»chefeneècauatocon]arocate,ondebfò^ vna 'vniti di 

manco di qucllo»che egli lari feritto . Et fe non folo nella prima Seguente denominationema an- 

t co in quefta feconda non fard numero alcuno»cioc vi fia,ò vi fi intenda .o. che non unifica coixaJ- 
cuna;& però non fe ne può pigliare la vnità che ci bifogna,all hora conuerri pigliare vna vnità dal 
numero della fe^uentxterzadenofxunatione»Aeiotenderlopoiinmente>& adoprarlnal fuu luogo, 
come fe egli falle vna vai ti di manoo,di quello che è icrittoj&la vniti prefa ridurla a numero del- 

• la feconda denonriinatkra,aeciocheineéa ria modo da poterne canare la vniti chelLconuicn dare 

• alla prima dcnominarionevaccioche in efla ptimadenominationc Ha umilmente modo,o vogliamo 
dire ha numero da poterne cauare la vnitiUchc ci conuien dare-al numero della denomina tionc in- 
corno alla quale al preferiteli falaopcratrone»procedénao'poi nel rcfto comefiedctto,cioè autiere 
tendo bene ad hauer memoria di quel-numero che viene ad intenderli > ò imaginarfi reftarc nella-, 

. prima denominatione,& nella feconda»^ anco come fi ègii detto nella terra . Et quando anco 
noti Colo nella prima, &feconda»ma anco nclftuterzadenominarione non ione numero alcuno» 
perciò non fe ne potette cauare , ò pigliare la vnità al modo detto » noi la cauaremo > òpiguaren» 

- dalla feguente quarta denonrinatione,& fe anco in eflà non fatte numero alcnno,& perciò non fe nfc 
patene cauarco pigliare la vniti al modo detto; noi la cauaremo» ò pigliaremo dalla fegucte quar 
ta denominatione»& fe anco in offa non fulTc numero alcuno,noi pigliaremo eflà vniti dalla fcguen 
re quinta denominationc,& coli bifognando (cioè non vi elfendo numero in quella quinta ) la pi- 
gliaremo dalla fdta»o da quella finalmente dalla quale procedendo per ordine verfo man liniflra_> 
-Jì potri cauare,o pigliare,otferuandopoi fempre^confideratiotti>& modo detto. Et venendo alti 
cnempij ,fia che iìvoglifapcrc la di^ din.i i.il- 
che lì troua fottrando la quantici minore»cioè L.8a7>fol»4.din.a.dalla maggiore , cioè da L.i i j 3 . 
•Ibi. i a. din. 1 1. che per farlo, fcriuctemo io margine la maggior quantità» Se torto ad eua per ordine» 
fermeremo la minorcpoi tirata la riga, cominciando da man delira, diremo a fottrarc a. numero 
inferiore delli diruda 1 1 .numero fupertorerefta s>. che fono dùu da lcriuerc lotto allaxiga rincon- 
tro alli numeri delli din.adoprati,&feguendoallifoldi diremo a fottrarc 4. inferiore da u. fupe- 
riore refta «.che fono Ibi. da fcriuerc forco alla riga rincontro alli numeri de Iòidi, adoprati , & fc- 
^ueodo alle lirc.fotrrarcmo l'i »7'numeroinferiorc dal a 1 j 3 .fuperiorc,& perche è numero grande 
.che non lì può adoprare a mente»operaremo al modo folito in limili numeri dicendo a cauare 7.pri 
ana figura delira inferiore da 3 .prima figura delira fuperiore non fi può , però al 3. fuperiorc mot* 

Ai-* -.lei • geremo, o vogliamo dire preftarc- 

L. a/51- Ibl.i». din. 11. L. ' Ibi. din. mo vna decina, cioè 10. con la men» 
<■ L . l a 7. f ol. 4» din, a. a iSJ^ 1* — 11 te,&riij. dal quale hora cauare- 
ccita Li lióTHol. 8. din. 9. 8>7 - 4 — » no il 7.infcriore»ac refta 6. da feri- 
i .jij^jli >'t beotatMgu' • - ì^zs — 8 _ 9 uerefotto alla risa rincórro alli 7. 
'■ r l : ■ 1. ^rrjKo^o:: . &;«adoprarj, te leguendopcr can* 

del lo^/oc dell'i. d rei n a gionta, òpreftat a al j.fuperiore,gibneeremo i.aliJegUente figura ia- 
ieri«ure»& fa j .qua! 3 .hora tottraremo dal ; Supcriore fbprapoftoh A refta a.da fcriuerc lotto alla_* 
riga rincontro alle dette figure adoprate,* feguendo diremo,a cauare 8.fegUehte inferiore da 1 -fu 
pcriorefoprapoftobrjonfipuò,pcròadetto i.giongercmo,òpreftaremo i.decina.cioc 10. tecod 
douentari 1 1 .dal qua! 1 1 hora cauaremo 1 8.iiifcnore,& refta 3 . da fcriuerc forco alla riga al fuo 
luogo,&:njer caufa dell'i. dccwaprcftataaU'ii.fupcriorctgiongetemoi. allaprolfima finiftra fè- 
guen te figura inferiorc»cioè a nientc,& fari il medefimo. 1 .pero fiora cauaremo queft 1 .dal a.fcguc 
ce figura luperiorcimtllra,cV: refta 1 . da fcriuerc focro alla rigaiconfequentemcnre a canto al j.vlti- 
mameate pofto; & non eflcndonelli numeri u^criorej&lupcriorcaltrcfigure, haueremo finita lau» 
ope ratione,& il reftaftte che denua a fottrarc 8 a 7.da a 1 5 3 .vedremo elfere 13x6. & fono lire, cioè 
d<H 1 a lorrcò dcnoniinatione iftefla cheli numeri adoprati nella fi>ttratione>quali L. 1 3 2 6. inficine 
con li Ioidi 8j& din* .già polli fotto alia riga fanno in tutto L. 1 3 *6.fol.8. din.9. che e la diftcrcnaa-# 
dellc^dwequan citi ptopolte^cioc quello che refta a fottrarc L8 17. fol.*din,».da L.a 1 5 J .fol. 1 ». di- 
na. 11. Notili che iikqufcfteoperaeioni Idei fottrarc vna propoftaquantiti denominata da vn'al- 
tra/i fuolc (come anco nel fommare) fcriuerc in margine i caratteri delle denominationi contenu- 
te nelle due quantitd propofte,8t fopra al primo carattere defeco fi fcriue il numero che di elfa de- 
■ominatione via cwiftiLuircvna delle Toiri della prolfanafegucatcfecóda finiftra de«>minatiot 
v G ne, & 
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mt,Sc fbpra al fecondo earatTere.o vogliamo dire Ibprt al caràttere dèlia feconda denohniratione , 

fi fcriuc il numeto che di e/fa dcriominationc vd a conftituirc vna delle vnità della profTima fe^uen 
te finiftra denomi natipnc,&: coli fi fa nelle altre; & poi lotto, o vogliamo dire rincontro ad eili ca- 
ratteri lì fcriuono per ordine i numeri della maggior quantità conuenienti ad efli caratre ri Se ioz 
to a quelli fi fcriuono i numeri dell'altra minor quantità" pure alli luoi luoghi conuenicnri.cioc rin 
. contro alli caratteri.quali feruono alli numeri che fi fcriuono,& poi fi procede alla operationc nel 
modo detto; che il tutto frani come in margine fi vede . Et proponendoli Scu. i a 1 6. L.j- ibi. 1 7. 
din.4.& Se.5ja4.L-0 fbl.i4-di'i.2.da trouarne la differcnza,cioè volendo cauare ,0 fottrarc Scudi 
laié.L.|.fol.i7.din.4-quantiti minore da Se J92+.L.0 rol.i4.din.a.quantità maggiore, accomo- 

daremo effe quantità in margine nel modo foli to, Se 
7 ao la vi tiraremo lòtto la riga» Se laputo quanti din. fan- 
Se L. fol. din. no i.fol.quanti foldi fanno i.L.fc quante (..fanno v- 
59:4—0 — 14 — a no fcudo.&fia che lo feudo vaglia Lire 7-6c che fecó 

1116 — 6 — 17 — 4 do l'vlòjla lira vaglia ibi. zo Se il foldo din. ra.& per 

Rcfta Sc.4707 — o — 16 — 10 ciò fopra al carattere delli din.fcritto la.a denota- 

re che 1 a.din.conflicuifcono 1 . foldo, Se fbpra al ca- 
rattere de fol.fcritto ao.a moftrare che ao.fol.fanno 1 .lira,& fòpra al carattere delle lire» fcritro 7. 
per fignificare,o ricordarcene lire 7. fanno vno feudo; noi cominciando alla minor denominano - 
ne t cioc da man deftra alli din.diremo a cauare 4.numcro delli din. inferiore da a. numero delli din. 
fnperiore non fi può; perilchc conucrrà al a.fuperiore giógerco preftare vna delle vnitàdella prof- 
lima feguentc finiftra denominationc.ciot i.fo! ridotto a din. Se però ia.din.che farà i4.dinari«daJ 
qual i+.cauaremo hora il 4.din.inreriorc,& refta 1 o. dm. che fonod da fcriuere l'otto alla riga rin- 
contro alla fila de din.* per caufj della vni tà dell i foldi,cioc dell' 1 .foLpreftato alli a. din. conuicne 
che dal 1 4.numero fuperiore de foldi, cattiamo detto 1 .con la mcntc,& reftaranno 13. fol. dal qual 
ij.fottraremo il numero inferiore de foldi.cioè i7.diccndo a cauare i7-da ij. ma non fi può ( per 
efiere il i7.inferiore maggiore del 13 -fuperiore) pcnlche a detto 13. fuperiore conucrrà gionge- 
re,o preftare vna delle vnitd della p rolli ma feguentc finiftra denominationccioè i.lira, ma nella,, 
denominatone delle lircnon vi è numero alcuno,che folo vi lì troua o. dal quale non lì può piglia* 
re la vnità che ci bifògna.pcrò conuerrd pigliarla dalla feguentc feconda dcnominatlbne,cioè delli 
fcudi.cx cofi efli icuditche fono 5914. s'intenderanno poi efferc i.dimanco,cioè J9aj. Se detta vni- 
tà di Scudi,cioè detto vno fcudo,ridurremo a lirc.che farà 7-lire,però in cambio del o. nelle lirc.vi 
haueremohora 7. dal quale cauando vna vnità,cioè i.lira per dare alli fol. 1 3. effe 7. lire, rimane» 
ranno in mente noftra folo tf.!irc,& f 1 .lira prefa.ò cauara ridutta a fol.farà fol. ao.che gionti alli fol 
dì 1 j.fardfol-u.delqual j j.horacauatoli lbl.i7.rcfta irf.foldi, però fotto alla riga rincontro alla 
fila de foldi rdoprati,lcriucremo 1 6.Sc pafiaudo auanti alle lireche (cguor.o,dircmo a cauare 6. in- 
feriore da «.che viene ad intenderli nel luogo lupcriorc refta o. però fermeremo o.fotto alla riga-, 
rincontro alla fila delle lire adopr.uc,&: fc^ucndoalli feudi diremo a fottrarc 6. figura inferiore da 
$ .che s'intende efiere nel luogo a lei lupcriorc non fi può; però diremo a cauarlo da 1 3. (gionto i. 
decina al 3.fùfJeriore)refta 7-da Icriuerc lotto alla riga,& feguendo al l'olito la fottrattione in qur 
fti numeri delli fcudi,che per cflere I vltùna denominatone non hd rifguardo ad alcun'altra, troua 
remo che refta 4707.fcudi,quali con le lircfol.dm.accompagnatili da man deftra formano in tuffo 
Sc.4707.L.o.fol.i6.din.io.c:ie è la differenza delle duequantitd propofte,o vogliamo dire è quello, 
che refta a fottrarc Se. t a 1 6.1. 3 .fol. 1 7.dm.4.da Se. 5 9*4-L.o.fol. 1 4. din. a. Et volendo fottra- 
reSc.83 706.4- L.o.fbl.i7.d.*.da So 3*01000. che lofcu.vale lire 4.& la lira al folitofol.ao.&- il ibi 
do.din. 1 a. noi pofti in margine li caratteri lìguificanti cfTc denominationi ordinatamente, &: (òpra 
ad efli caratteri, il 1 a.ao.& 4 che fi conuicne,cioè fbpra al carattere delli din. 1 a. fbpra al carattere 
fol %o.8c fopra al carattere delle lire 4. acciochc ci ricordiamo, che 4.1ire fanno vno feudo, Scc fi 
fermeremo fotto a fuo luogo la maggior quar.titd, cioè li Jc.3 aoi 000. quale perche non contiene 
fe non fcu. andarà fcritta fotto al carattere fcu.neoccupard altra forte di denominatone fcriuere- 
no fimilmente fotto a quella la quantità minore da fottrare,cioèSc.83 7o64,L.o.fol. r 7. din.4. po- 
nendo i numeri di eflà ordinatamente lotto al li caratteri a loro conuenien ti>cioè liSc.837064. fot- 
to alli Se. 3 10 1000. perordine.di modo che la prima figura deftra della quantità inferiore Aia fotto 
alla prima figura delira della quantità fupcriore,&c.& poi le lire,che in quefta quantità fono o.có- 
fequentemente dietro alli feudi verfo man dcftra,cioè rincontro al carattere delle lire li fòt. x ?.rin- 
contro al carattere delli foldi,3c lidin.a.nncontro al carattere delli din.& tirata poi fotto a quelle 
due quantità vna riga, cominciaremo al folito da man deftra a cauare il numero delli din. inferio- 
re dal numero delli din.iuperiore,cioc a.din.da nillundin.o vogliamo dire da din. o. éc perche non 
li può cauare a .da o. ò vogliamo dire da niente, conucrrà pigliare vna vniti dal numero della te- 
gnente 
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piente feconda de naminiticne, rio* dalle lire » <3é 
perche ne anco vi è numero alcuno di lircconuerra 
pigliare vnavnieà dal numero della feguente terza; 
denominatione, cioè dalli feudi , che però e ili feudi» 
che fono jxoi 000. rcftaranno.o vogliamo dire furi 
tenderanno in mente noftra eflcrc t.màco di quello 
che è feri tro, cioè fi intenderanno effe re 3 100999. 8c 
V 1 . leu. prefo, ridurremo a numero di lircche douc- 
-tari 4»lirc, pero nel luogo delle lire, verrà ad effert 



4.dal quale cauaremo vna vnied per ridurla a ioidi» 
& per qucfto effe lire 4. fi intenderanno reftarc 3 . Se 
nel luogo del li fol.verri ad efTere Col 10.de quali cauaremo vna vniti cioè 1 .fol.per ridurlo a dinari 
che perciòefli fol.io.fi intenderanno redare 1 9& nel luogo delli din. verri ad efferc 1 i.cioè la qua 
riti fupcriore fi intenderà eflere.ò dare in quefto modo Sc.3 100999.L.3 AL 1 9-din. x i.&c di efla ho- 
ra facilmente ne potremo fottrare la inferiore ,d icendo a fottrare i .din. da 1 i.din.rcfta t o.din. da_« 
fcriuere fotto alla riga rincontro ali 1 din. poi diremo a cauare 1 7 • fold da 1 y. fol. refta i.foi. da feri* 
uere rincontro a! li l'old i,& feguendo diremo a cauare o.Lircda 3 .lire, cioè niente inferiore da 3 . fu 
periore refta 3 .che fono lire da fcriuere rincontro alle lire; finalmente fottraremo 1*83 70^4- nume* . 
delli feudi inferiore dal 3 »oo999.numcro delli Sc.fuperiore, ponendo il reftante di mano in mano 
fotto alla riga al fuo luogo al falito, che finita la opera none haueremo fotto alla riga Se 1 1 6 3 9 3 J • 
L.3-fol-* din. 1 o.qualc è il reftante cercato,nato da fottrare la quiriti minore propolla dalla mag- 
giore. Et perche quando occorre nella operar 1 onc del fott r are , c he il numero inferiore di alcu- 
na denominationc non fi può fottrare dal numero fuperiore foprapoftoli della ifteffadenominatio- 
ne per efTere l'inferiore maggiore del fupcriorc,habbiamodetto,che allhora conuienc pigliare vna 
vniti mentalmente dal numero fupcriore della fubito feguente denominatone finiftra,& ridottala 
a numero della denominatjoncche hora adoperiamo giongerlo al numero fuperiore, & poi di efTa 
fomma cauare il numero inferiore,fcriuendo il reftante fotto alla riga al fuo luogo>& poi fi è detto» 
che fi cani mentalmente la vniti prefa,dal numero fupcriore della gii detta denominatone iegué- 
teche il reftante (&c non il numero fcrircom'J fari quello che doueremo adoprare, & fi teniri ( per 
breuiti; a mente. Et di più fi è detto,che quando in tali cafi la vniti che ci bifogna non fi potette 
pigliare dalla prima proflima feguente denominatione dcftra,clla fi pigli dalla feconda porcndofi » 
le ie non (cioè non vi effondo numero alouno) dalla terza potcndofi,& fc non dalla quartale, cioè 
da quella più vicina che haueri numero,* riduceadola come fi è detto,tencrfi a mete quelli nume- 
ri che occorreranno per operare nel modo detto. Perche ad alcuni quefto modo porri parer forti 
alle volte fecondo i cafi ditncultiofo,rifpcttoairhauere da tenerfi a mente più numeri, noi hora in 
altra m iniera piùcommoda,moftrarcmodi fare lifteflb. Però diciamo, che quando occorre nella 
operatone del fottrare , che il numero inferiore di alcuna denominatone non fi poffa fottrare dal 
numero fupcriore lbprapoftoli della iftefla denominationccioè che l'inferiore fia maggiore del fu- 
periorcall'hora fi pigli vna vniti della prolfima fegucte denominatione finiftra (che c lcmprc mag 
gior denominatione,cioè di più valore della deftra) & fi riduca a numero di quella forte di deno* 
minationcche horaadopcriamo,giongendolo al numero fupcriore , & poi di efla fomma fi caui il 
numero inferiore,* il reftante fi fcriua foto alla riga al lùo luogo , & poi per caùfa della vniti di 
maggior denominatone prefa , 8c gionta al numero fuperiore adoprato ( & lémpre in tali cafi per 
ricordacelo fi porri dire auanza 1 .) giongeremo vna vnità,cioè 1 . al numero interiore della fegué 
teprollima denominatione finifrra,3c adopraremo la fomma in vece , o in cambio , di effo numero 
fcritrou i.cioe la fottraremo dal numero fuperiore della iftefla denominatione foprapoftoli; al foli» 
to, adoprando,o vfando qucfto modo,fcmpre che facci di bifogno,cioè femprc che il numero fcrit> 
to,ò la fomma intclà in alcuno delli luoghi inferiori non fi pofla cauare dal corrifpondente numero 
fiipcriore . Et venendo alla eflcmpij, fia che fi habbia a fottrare Se 1 6 j .L.y Jol.i 1. din.8. da Se 
35 04.L.o.fol.i4.din.j. valendo loScuJire 7. per farlo, accommodate eflcduequantitial folito,co* 

me in margine fi vede, cominciando da man deftra diro 
7 »• l » moa fottrare 8.numero inferiore de din. da y . fuperior» 
Se. L. fol. din. nòli può,però ad effo 5. gioveremo vna vniti della prof 
1504 — o —14 — y fima feguente finiftra denominatone, cioè 1. Ibi. ridotto 
1^3 _ 5— 11 — f a din.che è ii.din.& fari 17-din. dal quale cauaremo ho* 
Krfta ScuT3 3 40 X" 1 % _ ~i _ 9 ra l'8.inferiorc detto,* refta 9-che fono din.da fermerò 

fotto alla riga rincontro alla fili de' din.adoprati; & per 

tatua della vnità prefa dalli fol.per giongere alli j-din-dircmo auania 1. quale i.jioagcrcmo al no* 

nitro 
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-iRiero inferiéré do fiiidìichèTegu6nò,dQr^ÌI.fc^l!,&r faTti.quthi i.footraremo dal 14. numero ò 
fol.ibprapoftbih&refbi £.chc Tòno fol.da fcriuerc fottoalla riga rincontro alti numeri' de Ibi. ado 
pratile fcgtlendo alla proflitna finifu-a denominarioncicioè alle lire diremo a4otrrarc5. intcriori 
da o.lupcnocc foprapoftoli non fi puepcroad elfi» o.fuperiore giongeremovna vnità della protf - 
ma feguente fijiiftradenominatione,ciocvn Se ridottoalirc+cbcè 7Jirc,5cfar4 ; 7.lirc.(p^TC^7.^ 
o.fa 7-)daI qual 7.hora cauaremo il ? .detto che fono j.lire inferiori^ refta i . lire da fcriuerc lotto 
alla riga rincontro alli numeri delle lire,adoprati,& pe? cauli, del la vnjti prcla dalli Se. per gio,; <;e 
fcallelire o.diremo auanza x.qual i.gicngcrcmo al numero inferiore dcllifcudj>chc fcgtiono,cioc 



a 1 65 .& fard 1 «4* Scudi.quali fottrarcino dalli Sc.3 jo^.fnperiori al modo fo)iro,& perciò per ope- 
rare commodamente non occorrerà dire a giongerc 1.2 16i.fi i64.mibaftaràdircagiorr" : 'ere Va 
3.pnma figura deftra del I63.1a4.& quello 4.cauarlo dal 4.figurafoprapofta, che è fimilmenteli^ 
prima figura deftra del j.5 04-dicendo a cauare 4.da 4.relta-o. qual o.fcriueremo'fotto alla.riga rio- 
contro a deerc figure adoprarc,& feguendo la operatone diremo a cauare 0. feguente figura infir- 

• «ore dao.ioprapolbli fupcriore non fi può,pcrò ad elio o. prdlarcmo.ù giógeremo 1. decina.cioè 

- xo.&fara lo.dal qual 10. bora cauaremo il 5.mterjore,& reità 4. da Tenue re lotto alla riga ,& per 
-eauladelTi.dicinaprcftatJ.al o. Juperiore diremo aiu:uta i.qual 1. giungeremo all'i, figura fegucn 

• te inferiore, cv (a z.qual 2. fottraremo dal j.ibprapolloli,&: refta j.<iu fcriuerc lòtto alla ri^aal^o 
"luogo; & pattando alianti diremo a fottrarc niente intenore ila 3 Jiipcriore, chefegue reità 3. peni 

- fermeremo 3. fotto alla riga rincontro a detto j.adoprato> & perche egli èia vltima figura del nu- 

• mcroluperiorcveiiiamoad hancr finita la l<>rtructionc,& escluderemo che refta Sc.3 34o.L.2.fol. 
iidàv.9. ' tt volendo fott rare Sc.8 3 7o64.L.o k lol. i7.dxn.z.da Sc.3 20 IPPo, valendo lo feudo lire 
<t»pct ÉwloaccoiiunodarcinoleduequantkàalloljtoA'coininciando daman deftra aJ li dindire- 

- • moaibttrare*.intenoredanientc,fuperiorcnoflli 

4 *° •• può>peròalnirntc(upenoregiongeremo vnavnità 

Se. L. fol. din. della feguéte proiìimah'niftradcnoininatione, cioè 

3101000 1 lòl.ndotroadin.cliec la.din.&rari i2.daloital 

837 064 -o -t 17 — 2 J >.lottraremo il detto ».infenorc,& refta 20. dina. 

-fella Se. 1363935 —3 ^ 5 - io S ual io.fcriucremo fotto alla riga rincontro alh ai 

- .. r i ' nan>cV per eaufa della vnità prela dalli fol. dire no 

-_*uanza i-qual i.gioiigeremDali»imeroinfcriocedcfoLchcleyuoiio,cioé a i?.&fa i8.qual 18.10: 
.traremo dai numero dciibl,foprapofto»ma non vi è niente.penlche diremo fol 1 8 .da niflìir fol nòli 
jmòcauarc,ondeconucrradi fopra predare i.Lfea ridotta a iolcioe ao.folcv fard pur 20 dal qual 
■»o. fottraremo il 1 8 . detto , Se refta 2 .fol.da fervere fottoalla riga «1 fuo luogo , Oc per cauia del- 
II I. Lprcftata di fopra diremo auanza i,qual i.giongcrcmo al numero feguente inferiore deUeI> 
.r&che è o. 6c fari pur 1 . & quefta fomma,cioc q*fcft 1 . cauaremo dal numero delle lire fupcriori, 
ana non vi è numero alcuoo,però fi fottrara 1 .danienre>& perche non li può,conuerra di /opra prc- 
jftarcagiongere vnavnica della proilìma feguente dei,ominationc,cioè vpo leu. ridotto a lire, che 
^.^Urcaciapur 4idaiqual4r fottraremo l'i. inferiore, & refta 3. lire da Jcriuere fotto aiUarigaal 
fuo luogoAper caufadell*i.feu.prcftarodi fopra al luogo delle hre.dircmo auanza x.qual i.aar- 
geremo al numero dclli Sc.infeiiore,& poi faremo!» fottwttione di etto numero di feu. infenoro 
dal numero de fcu.fuperiore>come fi è detto al modo fòlito,& reftaranno Sdì 3 63 93 j .quali con ic 
jjre jibI.i.dinwio.fenm>S<.»36 L.3,fol.i.din.io < che è il reftante cercato . Si notru an- 
co»acoon moka commoditii.quandooccorrc.ohevolciido fare alciuu fotrrariooe inquefli numeri 
denominati da diuerfe dewmwatiom il numero inferiore di alcuna di cttedenominationi na mag- 
giore dei fupcnore dell iftefla denominationei& che perciò detto numero luieriore noni! potla io' 
«rare dal- fupcriorc/oj?eapoftoli,fi potria dico in &Ai cali operai o coli. Sottrili il numero ir fcrich 
«e dal numero cte nalcca ridurre alla prefentcdctiominacione, che adopriaino vna vniri deHa ic* 
piente proflima dc«omiaatiouc finìftra,& alreflantciigi^ga iluumero fupcriore deha prefeate 
denoruinarioncciu: axtoperiamp,& la fannia quale inituefti cafi farà il weroreftantc fi feriua tocro 
^laTigarincontroallinucne/i della prefente denomiqatioiyc adoperativi aJf io» diocièmpro 
che vfiamo queilombdo, pei noftrp ricordo fi dica auanza i.qual 1 . lì gionga al numero infericro 
deaafcgncnix:pjroflim*denolninationefiniftra,&la fomma iy accedei numero inferiore dettoli 
fotcri poi dal nuoieeofiiperiorc della iftelfa der.ominatione foprapoftóli: ponendo o* reftante al fo- 
lito fottoalla riga,ouero vfando quello medefimo modp dertoquando cfla/omma ijiferiore non fi 
poteflc Jottxajc dal numero lnperioreiàprapoftol^chccolì procedcndoalnp alfinedella pronofta 
(ottrattiDdc erouacélBO il totalreftantc cercato : . .Chf per efièmpjo yj>lf ndo vfare qu t fto -raJo 
cri foraaroSc^6i^i.fol f i/.din,8,<U5c.3 504.L ..o,fol.i4.din.j.valendo loSc.7.lirewìccommod^ 
tc aliolttoin murgfnt dfe diK ^njwwa^monctajdoè Hminprc ibct^aila maggiore per ordina 
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cominciando da man deftra aili din.diremò a fottrare 8 .inferióre da y .fuptriorc non fi può , perti- 
che fottraremo l'8.infcriorc da i .fol.ridotto a din.cioè da i ».din.& refta 4. al qual 4. giongeremo 
hora il y din.fuperiore,& fa y.din.da fcriuerc (otto alla riga rincontro alti din.adoperati, e per cau 
ja del modo vfaco,cioè per hauer fbttrato il numero inferiore dalla vnita della feguente proffima-, 

fìniftra denominatione, diremo auanza i.qual i.fol.giòn 
7 »o l i geremo al numero infcriorepiofTuno feguente de fol .che 
Se. L. Ibi. din. cu. & farà n.qual i*.hora fottraremo dal 14. numero 
3504—0—14 — 5 . de fol/oprapofl«li,& refta a.che fono fol.du (criucre fot-- 
i*3 — % — n — 8 to alla riga rincontro alli numeri de ifòl. adoperati, &:fc 
Refta Se 3340 —I — 2 — 9~" • ^cndoalJelire,diremoaibtrrarey.infcnoredao.(iipe- 

riore non fi cooperò effo y . lire inferiore; fottraremo da 
' i.Scu.ridotto a lire,cioè da 7.1ire,& refta 2.lire»al qual 2- giongeremo il numero delle lire fuperio- 
re chee o. che però la fomma farà il medefimo ì.lire, qual 2.1ire,vicne ad efferc il reftante da feri- 
nere fotto alla riga rincontro alle lire>& hora per caufà delt'hauer fbttratoil numero inferiore dal- 
la unita della feguente proffima fìniftra denominattone>diremo auanza i.quaT i.che è i.fo giorige 
remo al numero inferiore profumo feguente delli feudi» che è itfj. ouero commodamente giongé- 
remo euó 1 .al 3 .prima figura deftra dlderto numero inferiore de fc.& fa 4-qual 4- fottraremo dalla 
fuperiore prima figura deftra del numero de i feudi foprapoftoli,che è 4-& refta niente,pcrò fcriue- 
remo o .fbtto alla riga rincontro a dette prime figure dcftre adopratc>& procedendo auanti » -dire- 
mo a fottrare 6 .feguente figura inferiore da o. feguente fuperiore fòprapoftali non fi può>però pre- 
- ftandoli 1 .dccina,cioc 1 o.fara 1 o. dal quale fbttrato il ó.refta 4. da fcriuere lotto alla riga}; & per 
cauta della decina preftata alla figura iupcriore adoprata>diremo auanza i.qual 1. giongeremo al- 
l' 1 .feguente figura inferiore^ fa i.da fottrare dal y .figura feguente fuperiore,& reità 3. da fcriue- 

• re fotto alla riga.poi feguendo diremo a fòttrarc o. inferiore da 3 .fuperiore che fegue, refta 3 .dai* 
fcriuerc fotto alla riga al fuo luogo>& non vi effendo più alcuna figura fuperiore veniamo ad hauer 
finita la opcrationc,& il reftante farà la quadra formata fotto alla riga,cioc Sc.3 34°«L.*.foU-cL ». 

Similmente volendo lottrare Scu.837064. L.o^lol. 
4 so 12 17- din. i.daSc. 3201000. valendo lofcu. 4. lire, noi 
Se. L. fol. din. accommodate le quantità dette in margine al foli- 

• to,cominciando a man deftra al 1 1 d in. diremo a foc- 
3 2 o 1 000 trare 1 .inferiore da niente fuperiore non fi può/per 

8 370*4 — e — 17 — a ilche fottraremo il 2.infèriore da 1 .fol. ridotto a di 
Refta Se. aj*393J- 3— 2—10 nari,cioè da 12. din.& refta 1 o,din.al quale gionge- 

remo hora il ntuniùperiore fbprapoftoii r ma come 
lì è detto non vi è numero alcuno,onde 1 o.gtonto a niente farà il medefimo 1 ojchc è ilrefraitre no>- 
ftroda fcriuerc fbtto alla riga rincontro alli dinari,& per cau fa dcll'haoer fbttrato il numero infe- 
riore dalla vnita della feguente proffima finifrra denominationcchc e 1. fol. diremo auanza 1. qual 
3 .giongeremo al numero inferiore della proffima feguente denominatione dcfol.cheè I7.&fà 18. 
cual i8.fbttraremohoradalnumcrodeifol.fupcriorc,ma non vi e numero alcuno,& tS.non fi può 
fottrare da nienteperòconuerra fòrtrarlo dal numero chenafee a ridurre vna vnita della feguen- 
te proffima denominatione a numero della denominatione prefentecioè dal numero d'i. liraridot 

• ta a fbl.qual numero è 2o.fbl.& refta i.fol.al qual ».(bl.giongercmo il numero de i ibi. fuperioro v 
•ma non vi è numero alcuno,ondc la fomma di i.fic niente , farà il medefimo i.da fcriuerc fono alla 
riga rincontro alli fòldi adopcratt,& hora per caufa dell hauer fbttrato il i8.»inferiore dalla vnitajt 
della feguente proffima finifrra denomipationccioè da 1 .lira .diremo auanza 1 .cioè auanza i.lira» 
quale 1 .giongeremo al numero inferiore di detta prolfima feguente fìniftra denominatione di lire* 
che è o.& fa il medefimo 1. qual fomma fottraremo hora dal numero delle lire fuperiore ; ma non 
Tiènumeroalcuno,&ri. detto non fi può lottrare da niente, però conuerra fottratlodal numero 
chenafee a ridurre vna vnita della feguente proffima denomiuatione a numero della prefente 'de* 
nominationccìoèdal numero che nafee a ridurre i.Sc. aL.qualnumcroè4.1irc,pcrilchc reftara 
t .lire» al qual 3 . giongeremo il numero fuperiore delle lirc.tne è niente» non vi effendo numero ab» 
e uno, rara in fomma le medefimc 3 -lire, però fiicriuera 3. fbtto alla riga rincontro alle lire, & hora 
per caufà deU"hauer feltrato l'i-intero nel luogo inferiore delle lircaalla miti de Ha ■feguéteprofi 
ftrudenominatione^ioeda i.Sc.ridotto a lirediremo auanza r^ual i giongcrcéioral numero in- 
feriore di detta feguente profuma finiftradenominationc delliffcudi, ouero per còrnrifodita gion-* 
«eremo effo i.al 4.prima figura deftra di detto numero inferiore de Scu.& fa y. quii 9 .vfottraremo 
dalla prima figura deftra fuperiore foprapoftoli,preftandoli vna decina acciò fi poflà , <8c operando 
<* folito fino al fiacche cofi fotto alia riga fi verrà adhaucr AwmatoSo 3 6) 9 35 A^fcd^dimae* 
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che è il reftante cercato . Per moftrare bora che li tre m di detti di fo trarc tendono ad vn 

medefimo fine neii'ope ; rione, &: clic perciò qua! li vogli di elfi fcrue ai nolìro intento di trouarc-» 
il reftante ccrcato,d co che, f^into al prim j fi vede chiaramente. che tanto rciitlraa (ì>ttrarc, po- 
niamo ibi. i ì din.S.Ja Ibi. i8.dm. j. quanto a fotrrare la medefìma prima quantità, cioè fòl. i j - dir. 
f .da (bl.t7.dio. 1 j. parche tantotfoI.17.din. 1 y. quanto è Ibi. i8.din. 3. poiché li in fbl. 17. vi c 1. Yold. 
di mjrno che in Ibi. itf.tflo i.fol.è ricom tentato da din. 1 ine' quali ibno maggiori li din. t y . dcJIi di 
na.j.& peròcllènuoci commodoil fu pp j;icrc,chc la quantiti dalla quale vogliamo fare la fbtrrar- 
tionc fu Ibi. 1 7 -din. n .la potiamo fare, xwchc non variamo perciò il valore della detta quantica» fc 
bene ella eie propoftacflèrefol.i8.din.j. Similmente proponendoti di fottrare Se. 6+5484. L. 
j.lbl.S.din.4 da Sc.4080 1 65. valendo lo Sc.L4.ncI qual calo; perche nella quantità fuperiore mag- 
giore dalla quale fi ha da tare la fotrrauone,non lanocfprclle.nc lire.ne fol.ncdùi.dalli quali fi pof- 
fanocauarc quelli della quantità inferiore niinorcr.oi preio vno leu. dalli 4o8ai<vj.chedouenra>70 
4080 1 64. lo riduciamo a lire, che farà 4»lirc,& prefa vna lira,chc però le 4-lire douentano j .lire, -la 
riduciamo a fol.che e 10.fol.fic prcto 1 .(bl.chc però li io.fol.vbucnt.ino ibi. 1 9-lo riduciamo .1 dina, 
che e 1 i.din.& co/i la quantità fupcrioreche è (crina Sc.4080 1 *y. li riconfidcra cHèrc qiiefta»cioè 
Sc.4o^oi^J'L-J-fol.i9.din.ii. acciò facilmente lì polla larda lò:tratnonc , vediamo che Hfeodo 
quella quantità Sc.4080 164.L.3 .ibi. 19-din. 1 2. | dalla quale veniamo a fare la Ibttrattionc ; tanto 
quinto è la propofla,cioè quanto è Scu.4080 1 *y . vediamo dico che tanto reliiita a fare la fbtcrar- 
tione dall'vna quanto dall altra, cioè che il reftante che trouiamo.accommodando la quantici fu- 
periore a noftro modo è il vero ref tante domandato. Et làppialì che ancora nclli (cudi, quali in 
quelli cafi di monete lì vengono a pigliare come numeri fcmplici,o come non denominati, perche 
non hanno ad haucr rifguardo ad alcuna maggior denomina tionc a loro anterioie, o vogliamo di- 
re finiftra, noi potreflimo anco rfarc vn modo limile nel fottrare l'inferiore minore dal fuperiore 
maggiorcfcmprechc alcuna delle figure inferiori nule maggiore della alci corrifpondcnre fupe- 
riore, cioè pocrelfimolcuarc mentalmente vna vnità dalla profuma feguentc figura finillra ftipt- 
riorcWk ridottala a numero della Ibrte che è la prefente figura che fi adopra gio, -gerla a detta Hgu 
ra che fi adopra,& ali fiora la lòmma Lira talc.chc fc ne potrà cmarc la figura ir.fenorcpoichc la_. 
vnità detta della profUma feguentc Ihuftra denominatone è femprc 1. decina rifpctto al luogo del 
la figura che li adopra,&: pero lì riduce a 1 o.& quando nel luogo profumo feguentc finiftro nó fuf- 
fe figura fìgnihcatiua dalla qual li potefle leuare detta vnità da ridurre alla forte di figura che ado 
pcriamo,cioè quando la figura profuma feguentc finiftra rufle ©.ali bora pigliarcmo vna vnità dal 
la feguentc feconda figura fìniftra,ac la ridurremo a forre di figura della prima finifìra, che però fa 
rà 10. dal quale cauato i.da ridurre a numero della fìgura.chc adoperiamo ella reftarà 9. Se la figo 
ra che adopriamo fari la fomma che refuita a giongerli vna dccina,cioe 1 o.Se quando anco la figa 
ra fcco.ida finiftra fuffe o.St che però non fe ne poreifc pigliare la vnità che ci bài bgna da fcnurfcne 
ne' luoghi detti, noi pigliarcmo clfa vnità dalla terza figura finiftra,& olendo anch ella o.la piglia- 
rcmo dalla feguentc quarta figura finiftra,& non potendola pigliarcmo dal la fegtiente quinta, k 
non fi potendo la pigliarcmo dalla feguentc fcfta.cioc la pigliarcmo da quella che prima fi trotiari 
«nere fignificatiua.fc che perciò le ne polla cauarc qucAV 1 .che ci bifogna, & terremo a mente quel- 
lo che reftiefla figura Lcuatoncri.qual 1. che rifpctto alla proffima delira figurafara 10. verri ad 
eflerc in detto luogo profumo deftro &: reftarà 9-lcuatonc 1' 1 .da dare alla figura profiima a lei de- 
itra.chc però ridotto a quella ibrte farà lo.&rcftara 9.1eiuto.icri.chcdoucuta 10. da giongtro 
alla figura feguentc de(lni,&: coli andaremo procedendo finche cflendo peruenuti a quella figura^ 
/uperiore.che al prefente adoperiamo gli haueremo gionto la vnità,ò decina che li bifogna, &: del- 
la fomma cauarone la figura infcriore,& pofìo il refrantc fotto alla riga al fuo luogo,'* coli potre- 
ano fare fempre che occorrà, feguendò nei rcllo al folito; onde fc fi voleffc fottrare 2 1 7 j * y 704. da 
607 0 1 000002 . noi dircllimo a fottrare 4-prima figura delira inferiore da x.prima figura delira fìir 
pcriore non fi può,pcrò conucrria pigliare vna vnità dalla prima feguentc figura finiftra f uperiore 
che è •. & perche non fi può la pigliarcmo dalla feguentc feconda finiftra»ma perche ella è o.non fi 
può,onde la pigliarcmo dalla feguentc terza.ma t ifa terza figura anch'dla è ©. però andaremo tan 
to auanti che fi peruenga a figura finiftra fignifìcatiua.onde arriuaremo alla fefta che e inaila qua- 
le cauato 1. ella reftarà o. qual i.cauatone rifpctto al quinto luogo farà 10. che cattatone 1 .in effo 
quinto luogo verrà ad intenderli reftar 9 Se Y 1 lcuato,pofto nel quarto luogodoucntarà io.daJ qm 
le cauato 1 .per dare al terzo luogo,in efib quarto s'intenderà rtftar 9. Se dal terzo che faria 1 o. Ie- 
llato 1 .vi reftarà *.& l'i. pofto nel fecondo faria lo.chelcuatone i.da ponete nel primo luo»o,vcr- 
tì a reftar *.ncl fecondo,* nel primo faria lo dai quale cauato 1 .da dare alla figura noftra che bo- 
ra adoperiamo, reftari in cfTo primo luogo 9. Se la figura che hora adoperiamo quale è 2 .douétari 
xi.di quello ucauato il 4.inicriorc refta 8. daferiuerc fotco alla riga al fuo luogo ; poi feguende 
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diremo a cariare o. inferiore da o.fuperiorercfta 9. da fcriue- 
to 1 1 re Cotto alla riga,& a cauare 7-feguente inferiore 4a 9-fuperio 

< ) o » h f P re refta 2. da fcriuere fotto alla riga,& a fottrar*j. inferiore-» 
#0701000001 da 9.fuperiorcrefta4.& poi a feltrare*, inferiore da 94 fupc- 
a 1 73 a T 7 04 riore refta 7.& a fottrare 3 .inferiore da 9.fupcriorc refta *». & 
Reità 6048 3 #$74298 po' * fottrare 7.infcrioreda r.fupcnorenon fi può, perù bifo- 
r gna pigliare vna vnità dalla prima delle figure feguenti lìni- 

ftre fignificatiuc che è il 7 &clla refta 6. Se della proflima deftra alla quale dato i' t. canato dal 7* 
Jaria 1 o. cauando 1 .ella redarà 9.SC V 1 .che rifpetto alla Seguente deftra che adopriamo è 1 o. gion- 
to ad efla figura che adoperiamo quale co. (a pur 10. Ardi quella fomma canato il 7. inferiore refta 
3 .da fcriuere al folito fotto alla riga al fuo luogo,& fèguendo diremo a fottrare 1 .inferiore da o.(tl 
periorc refta 8.6t poi ». inferiore da 6. fuperiore refta 4.& poi niente inferiore da o. fupcriore refta 
o. Se finalmente a fottrare niente inferiore da 6. fuperiore refta 6. onde il rcltanrc cercato faria_j 
«0483674198. Però fc nel noftroeflempio del fottrare SC.6434J 3. Lire 3-fold.8.dina.4 daSou. 
4080 1 6y. che fi riduce al fottrare Sc.645 4*4. L.3 .fo!.8.din.4.da Scu.4080 1 64.L.3 .fol. 1 9-dina. 1 ». 
cauati li din.4. inferiori dalli din. 1 2.fuperiori,che refta din.8.8t li fol.8 .inferiori dal li Ibi. 1 9. func- 
riori-che refta fol. 1 1 .ade lire 3 .inferiori dalle lire 3 .fupcriori,che refta L o. verremo poi alli Scu. 
diremo a cauare 4 .prima figura deftra inferiore da 4-prima figura deftra fuperiore foprapoftali re 
ita o. poia cauare 8.feguentc inferiore da 6.fùpcr iore foprapoftali non fi può, perilche tolto vna_. 
▼niti dalla proflima finiftra che è 1. ella refta o. Se lvnitàtolta>che rifpetto al 6. è 10. gionta al «.fa 
1 6 .dal quale fottrato l'S.imcriore refta t .da fcriuere fotto alla riga, poi panando auanri diremo a 

fottrare 4.inferiore da o.fupcnore intefo cflerli fo- 
4 10 1 » prapofto non fi può però conucrrà pigi iare vna vni 
L. fol. din. ti daU'8.prima delle figure finiftre fuperiori feguen 
ti che ha fignificato,& ella refta 7. Se alla prollìnu 
3 — 8 — 4 deftra o.data la vnità tolta dall'8. cioè datoli io. fa 
lo.dal quale leuato 1 . refta 9. & etto 1 . che rifpetto 
10 16 alla feguente deftra che adoperiamo è 1 o. dato ad 

j 790 efTa figurache adoperiamo qua! è o. fa 10. Se hora 

4080164— j — 19 — 11 fottrattone il 4-inferiore reità 6. da fcriuere fotto 
645484—3-. 8 — 4 alla rip.poi diremo a fottrare 5 inferiore da 9. in- 

» o , A , A *o„ — ~ ~ tcfodl fop«,refta 4-da ponere fotto alla riga, & fe- 

KefU 5c. 3 4 3 4 «80- • - 11 - 8 gugn^diremoafottrare^inferioreda^intefofii 

periore refta 3 .poi diremo a fottrare 6.infcriore da 
.fuperiore non fi può,perilche pigliaremo vna vnità dal ^feguente finiftra figura nipcriore,& ella 




reftarà ).8c quefravnitàche dementa io.gionra al o.fà io.dat quale fottratto hora il 6. inferire re 
fa. 4.da fcriuere fotto alla riga,diremo poi a fottrare niente inferiore feguente finiftro da 3 .intefb 
di fopra^che (ubico fegue refta 3. da fcriuere fotto alla riga, Se cofi habbiamo adoperate tutte le fi- 
gure fuperiori,pero è finita la operatione,& il reftante totale cercato farà Scu. 3 43 4680. JLo.foldi 
• li. din.8.fcritto fotto alla riga. (guanto al fecondo modo nel quale quando in alcuna denomi- 
natione non fi può fottrare il numero interiore dal fuperiorc.noi pigliamo vna vnità dalla proflima 
fègncnre finiftra daoominatione,& ridottala a numero de'la denominatione , che adoperiamo , lo 
giongiamo al fuperiore,& della fomma fottriamo poi finfcriorcponcndo il reftante fotto alla ri- 
ga,^ all'hora per noftra memoria dicendo auanta i.giongiamo i.al numero inferiore della profli 
ma feguente finiftra denominatione, adoperando poi la fomma in vece di effo numero inferiore; di 
coche fi vede tanto refultare a giongere queft'i. al numero inferiore di efla feguente denomina^ 
: finiftnuac poi adoperare la fomma, quanto re fu Ita ri a a cauare 1 .dal numero fupcriore di efla 
: finiftra A poi adoperare il reftantcperchedotiendo noi fottrare, ponia- 
mo fol.4-din.8.da fol.9. din. 6. che ca- 
fri. «• din.6. fol. 8. din. 18. fol.9. din. 18. u andò 8. diaria 6.din.non fi può;peril- 
fJoL 4. din.8. fol. 4._ din. 8._ fol. 5. din. 8. che li giongiamo 1 .fold. tolto dalli 9. 

ibi. 4~ din. 10. W.4. din. 10. MA fa i8.din. dalli quali fottrato li 

din.8. refrano din. 10. da fcriuere fotto 
«Ila riga»& hora diciamo annua i.fol. quale giongiamo alli fol. 4. feguenti inferiori, & fa foWi 5 . & 
quefto fottriamo da fol.9.fùperiori non mutati A refta fol.4. vediamo che tanto refulta a fottrare 
a -da 9jqp*np> rcfùkaria a fottrare 4-da 8. hauendo I affato il 4.inferiorc nel fuo eflcre ; & hauendo 
leuato dal p J'i. dato alli din.6. Onero potiamo dire,quaado alli din. 6. fuperiori fi .gionge 1. fol* 

1 a giongere i.foUHa quantità fuperiore,onde eflendo ella 

propo- 
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propofta lòl.9.din.<5.1adouentafo!.9.din. 18. peròhauendola alterata con quefta aggiuntione d"r. 
fol.conuien iimilmentc alterare la quantità interiorc,giongcndoli medelìmamente i.fol. & Io tac- 
ciamo quando effondo ella fo].4.din.8.!afuppo:iìamo douentarc Ibi. j.din.8.chc tal differenza, con- 
uien che lia tra ébl. y .dÌQ»3.a ibl.9.din. r8«qha!'è fra fol.+.din.8.a fol.9.din.é.pcEÒ tanto dc«e reitarc 
a fottrarc lbl.y.din.8.dalòI.9.din.iP.quanto rcftana a lottrare fol.4.din.8.da fol. 9.din.6. 
E ben fi conofcccbe le propofhr due quantità poniamo i o.& 1 6.z ciafeuna di effe giongiamo vnj_* 
medelima quantità poniamo 20. facendol;: douentarc jo. Se 3 6.noi nò perciò> veniamo a variare* 
la differenza delle quantità, poiché quii 6. in che erano differenti le propofte 10.& itf. viene anco ad 
eflerc il niedefimo 6 .ukIic iòno differenti leaiccrate 3 o. Se 3 6. Et quanto al terzo modo , nel 
quale quando in alcunadenominationc occorre che non fi puòfottrarcil numero interiore dal fu- 
pcriorc» noi fotrriamoetio numero interiored.il numero , che nafee a ridurre a numero della pre- 
dente dcnominationcchc adopriamo vnadelle vnità della proiìima feguenre Jìniftradcnominatio- 
nc,& al rollante, giongiamo il numero fupcriorc della prcicnte denominationc, che adoperiamoA' 
la fomma in quelli cali c il reftantc che lì ha da poncre lotto alla riga; & all'hora , cioè quando v- 
fiamoqiicfto modo,noi per noltro ricordo diciamo auanza i.qual 1 .giongiamo al numero inferio- 
re della fogliente prolìima lìniftra dcnominatio:ic,& adoperiamo poi la fomma in vecejdi cflb nom. 
inferioredico che coli facendo veniamo come nel modo p allato a fottrarc il numero inferiore dd- 
la denominationc prcfcntcdalla fomma che nafee agiongere al fupcriorc vna vniti della proifiuu 
feguenée finiftra denominationc ridotta a numero di quefta preteute dcnominationcpoiclicripUi 
do l'eflempio dato nel modo pa(fato,ncl quale fi propoic di fottrarc fol.^.din.S.da ibi. 9- din. 6. vc- 
diamo,chc tanto rcfulta a cauarco lottrare S.din.inferiorc da 1 .lòl.cioè da 1 i.dina.A: al reftantc 
che c *.giongcre 6.din.fupcriorc,che fa 1 o.din. quanto refultaria a cauarc 18. din. interiore dalla-» 
fomma che nafee a giongerc 1 .Ibi. cioè din.ia.adin.6.iupcriorc,qual fomma c din. 18. & cauatone 
dm.8. refta pur din. 1 o. E ben cono(ciamo,chc tanto deue rcfultarc a lottrare vn numero propo- 
fto dalla fomma di dui numeri dati.quanto refultaria a fottrarc il propoftodall vnodedari.&alre 
ftantc gionger l'altro de' dati. Che propofito poniamo ch'io dcua fpcndere 1 o. Scu. & che mi 
fulfcrodati nclli borfa 2 y .Sc.&rt?. Ve. iocofì trouarò quanto farà il numero dcllì feudi, che mirefta- 
ranno nella borfa doppo la fpefa; te dalla fomma dclh dati,cioè di 2 y .& S.chc fa 3 3 -Se qua/i in rut- 
to vi fi trouano,nc cauarò li Se. ìo.chc hò da fpcndcrc,&. però ne reftaranno nella borfa 33. come-» 
anco trouarci fc fupponcndo di cauarc il leu. 1 o.non da tutto il numero della borfa,mada 2 5 che è 
vna parte di cfli,dirò di qucfti 3 5 .me ne vengono a reftare 1 5 . ma di piti nella borfa ne fono 8 . onde 
in tutto ve ne verranno ad efierc * 3 .che è Umilmente quel numero totale di Scu. che hàda reftarc 
nella borfa quando haucrò fpefo li Se. 1 o. Conoi'ciuto che tanto rcfult a a fottrare l'sldin. inteno- 
re da i.fol.& al rcftaitc giongerc li *.din.fupcriore,quante refultaria a fottrare 1*8. din. interiore 
dalla fomma che nafee a lommarc ì' 1 .fol.con li 4.din. fupcriorc ; vediamo che quefto terzo modo lì 
vio£ à ridurre al fecondo.cioè viene a concludere il mcdclìmo,& che coli operando veniamo a gió 
gere 1. fol. alla quantità fupcriorc , onde perciò per faluarc I'egual differenza nelle due quantità 
propofte; noi all'hora dicendo per noftra memoria auanza 1 .fol.giongiamo clTo x.fol.alla quantità 
interiore fupponcndo.che li lòl.4-interiori douentino fol. y. & poi feguitiamo la opcratione al foli- 
to. Et proponendoli di fottrarc Scu. 10803. L.\. fol. 2. din. 10^ .daSc. 3ojojo4.L.a.fb!.i9. 

din.6~. valendo lolcudo L.4.fol.6. noi feri tre 
4.foI.6 20 ri le due quantità in margine al fblito per ordi- 

Sc. L. Ibi. din. ne,la minore lotto alla maggiore, cominrian- 

3050304—1 — 19 64- do a man dcftra dalli dina, denominationc più 

10803-3 - 2 ■ 10 1 baffa,ò miuorediremo a lottrare io-^.infcrio 

Refta Se. 3 03 9500- 3 - H — 8 T -£ teda 6 f .fupcriorc non lì può,però al fuperio- 

, — \ re gionqcrcmo i.fold ridotto a dina-cioè 

Cioè Se 30395 00- 4 - a - 8,- 12.din.ik ùdin. i84-.dal quale lottrarcmo d 

1 o j-. che cauando il rotto inferiore | .dal rot 
to fupcriorc f .cioè T ' .da T ^-.refia —~--da fcriucrc fotto alla riga rincoatro alh rotti adopera- 
ti, & cauando icinriero interiore da 1 8.intiero di fopra refta 8. intiero da fcriucrc lotto alla riga, 
accompagnandolo confcqucntcmcnte da man finiftra al rotto T [ .già fcritro,& coli reftaranno di- 
ilfftjjj • potreifimo anco cominciando dalli rotti.fcnza haucr cura alli intieri , dire a fottrarc -' . 
inferiore da -f . fupcriorc refta , £ poi a fottrarc 10. intiero interiore da 6. fuperiorc non fi può, 
pcrilchc ad elfo ó.din.fuperioregiongcrcmo i.fol cioè din. fa 18. dal quale cauaremo bora il 
t o.inferiorc A refta 8. Ouero potreifimo dire a fottrarc 1 o.din. interiore da 6 .din. fupcriorc nó lì 
pu6>peròfottraremoil to.interiorcda i.fohciocda 12 din. & refta 2. al quale giongeremo il 6-fupc 
rior c,& fa 8 .die è il rcllante da lcxxucrc fotto alla riga,* per cauià dell ' 1 XoL che i\ viene ad citerò 
1 . preftatQ» 
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prcftato,ò giontó al numero de din.fuperiore,direnio auanza r.fol. quale fi dotterà gioì .gc re al r. 
immero de (bl.infcriori fcgucnti,& fa 3. qual j.fottraremodal i9.fbl.foprapoftoIi,À' refr.t i aloidi 
da fcriuene l'otto alla riga al fuoluogo,cio^ rincontro alli fol.adopcrari,poi panando alle lire, dire- 
mo a fot tra re JL 3 .inferiore da lire i.fupcriorc non (ì puo,pcrilche alle lire j.uiperiori connicn gió- 
gere i.fcn.chc è lire 4.lb\.6.3c fa lire 6.foU.dallc quali Sottrato le lire 3. reità lire 3 .fol.ó.pcrò Icri- 
ueremo le lire flotto alla riga rincontroalle lirc,Se li lo!. 6. fermeremo lotto alli ibi. 1 6. già ferità, 
checonuerra vnirliconcflì. Hauerelìimoaneonc! fottrare le lire 5. interiori dalle lire 2. lùpcriori 
potuto dirr,a fottrare lire 3 -da lire 2.non li ptio,pcro lottraremo dette lire 3 .da 1 Sai. cioè da lirc_. 
4. fol.<$.&; refta lire 1 .fol.é.al qual reftante gionro lire 2.IÌipcriori fa lire $.lbl.c>. c he è il reftante da 
jeriuen? lotto alla riga nel modo detto a ino iuogo>cioj le lire j .fotto,o rincontro alle lirc»& lì loia 
«.lòtto alli Ibi. irf.giafcrirti.tt: fiora diremo auanza i.faipcr caufa dell haucrlo picftato alla quar> 
rifa fupcriore; però pafìàndo alianti giongeremo queir 1 .leu. alli feudi interiori , cioè alla prima fi- 
gura dcftra inferiore delli feluche è j.tk fa4.&diremoaiòrrrarc4. che allhora .s'intende ctfcrcnel 
primo luogo deliro infcriore,da 4.1oprapofto che è nel primo luogo deftra fupcriore ulta o.da feri 
nere fotto alla riga al fuo Iuogo,& Arguendola lottrattionc in elh Scu. al modo foiito trouaremo i 
che refta Scu. 3 03 9500. oltre alliquali haucremo lire 3.lbl.i6.din.8-|--* .Se anco di più li l»>1.6.cbc~» 
trouaffimo con le lire 3 . quali fol.tf.coimicn vnirc con li altri Ibi. cioè con li fo!d. 1 6.& faranno Ioidi 
ai. ne' quali perche fi contiene r~L: 6c a.fol.r.oHèritto il i.fol.ùvrn argine, venire ino ella i.L. con le 
altre lire ?.& faranno lire 4*"* che oltre alli leu.vcrremoad haucrc lire <f.\h\.z. dm:?}— ■[ . onde ac- 
compagoaf aqiiefta quantità allìifiiu trouati ntllafoctrationc haueremo Se. 3 o 3 9 s 00 à..+Abl 2.0111. 
8-A * . che è il reftante cercato; Se noi non volcflìmo haucrc a fcriucrc in margine tanti nume- 
ri* nel fare la lotti amone dcllchTc^: fol.infcriori «iallc iire,i\. lbl.fiiperiori,&: poi vnirc quelli (oidi 
chereftano con le lircalli fotone Tufferò rettasi dalli lbl.Sc vnirc ancora la lira, che io qujffta vitjo*( 
ne di fol.fi wouallc (quando effi però fuflero in fomma tanti che contenellero 1 .lira > con le lire già 
trouatc; noi brcuemcntcpotrctVtrao nella lottrattionc de' lòl.tenereamcntcil reftantc,& ginger lot 
a qucllochc rclhlìe dalla fòttratrione dellclire , flepoi fcriucrc la fomma fotto alla riga ai luoghc 
conuenieuri^cioé potreflìmo dire a fottrare S.lol.inferiorc dafol.i9.fnpcriorc,refta foìdi 16. che li 
ferbi:.o in mente; poi a fottrare lire 3. inferiore da lire 2. fupcriore non fi può , però giongcndo 12 
fc.cioè lire 4.fol.*.allc lire lùpcriori che fa lire 6.da quefta fomma cauaremo le lire 3. interiori j 
die refta lire 3 .ibi 6 quali con li Ibi. 16. l'erbati in mente fanno lire 3-lbl.21.chc fono lire 4.fol.i.daì 
icriucrc in margine al fuo luogo,cioèli fol.i.lòtto,o rincontro alli Ibi. &: le 4. lire rincontro alle li-» 
re. In altro modo ancora potiamo operare nel fbttrare,o troua re la differenza fra due quantità prò 
pofte contenute ciafcuna di effe da diuerfe denominationi,dcl!e quali denomiuationi alcuna di loro 
non Ita formattò contenuta da vn numero intieramentcòclla denominationc a lei fubito feguente 
minore, ma parte da numero di ella lùbitofcgu^ntcSi: parte da rannero di alciui'aftra,o altre del- 
le firgucntijcomcauuienc nella propofta fupcnorc doue Io tendo non vale alcun numero diTlirc in— 
ticramentema è contenuto parre da numero di lircA' parte da numero di /oTd.ralcndocgli lire 4. 
(o\.6. &il modo è quello. Riducali -ciafcuna delle due quantità proporre a tali, & tante deno- 
minarioni,chc vn numero della prima denomininone da man dcftrapolfa intieramente contenere 
vna delle vnitd della feguentc feconda denominarionc verfoman lìniftraA' chevn numero di que- 
lla feconda contenga vna delle vrjtà della tegnente ter*a,c\ coli auueiiga nelle altre feguenti verlb 
ms.1 finiftra,fc phi vene faranno.cioè di modo che ciaicuna «.ielle vnitadi qual fi vogali jicnomina- 
tionc fìa contenuta intieramente da alcun numero d-Aìi denominationc a lei iiibito legilenée fflflio 
re verfoman deftra,& di clic due quantità pròpofte coli ridotte , fi ferina la minore fotto alla mag 
giorepcr ordinc,& fi faccia poi la 1 lottrattionc al foiiro. Onde nel fuperiorc cflempio, per fcri- 
ucrc le due quantità propoftc,non fi adopraranno licarattcri,odenominationi di Sc.L.fol din.ma_» 
folo di Sc.lol.din.pcrchc coii vn numero intieramente di iòl.cioè R6.formarà lo Sanprima denomi- 
nationc a lui antecedentecofi come vn numero intieramente di din. cioè 1 2. forma vn fold. & però 
non nominaremo lire nello fcrincrc le due quantiràmia folo fol.riduccndo le lire » che lòno in cia- 
icuna dilcfTe a fol.& cofi vnendolecon li Ibi. che in cflà quantità faranno,onde per la maggior quan- 
tità delie due,che fi propone eflcre Sc.30503 04.L.2.I0!. 19 din.6^-. ridurremo le lire 2.alol.chc fo- 
no 40. de li vnircmóalli loti 9. che fanno fol.j94icrilchc in margine lotto alli caratteri di Scu. Ibi. 
din.pofti; fermeremo Sc.3oyo3o4. fol.T9.din.6{ .cioè 30^0304-79—6 ; * . pc-rordme^li fijoi-ttjo 
ghurinconrro alli caratteri conuenicnti alli numeriche fcriuiamo; -Si per la minor quantità, che fi 
propone eflerc Se. 10803. f.3.1ol.2.dina.io^-. noivnendoli Ioidi alli quali fi riducono le L.3.&fono 
io. con li ibi. 2.farannofol.62.& però la ridurremco'vogliamo dircS: però t flà quantità douenta- 
ri Se. r 0803. ibi. tfa.dina- 1 o |. onde fotto alla prima quantità maggiore gja pofta in margine fcri- 
ucremo :o8o3 ^éi— 10^. per ordine alfom^S: tirata la rigàlòtro ad cìk, venedo alla op^ragory 
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ne.diremo a fottrare -grotto inferiore da I .TOCtofuperiorc.cioè j.i i.cfimida 8. 12. efimi refta^.. 

d 1 fcriucrc fotto alla rig 1 rincontro ali trotti adoprari, poi diremo a fottrare 1 o.din.infcrio - 
recL<«.dÌ!i.fuperi'>rc,ro.i li può.pcrò lofottraremoda i.folcioèda 12.din.eV refh i.al qual i.gió- 
to il 6. fupcriorc fa 8.dhda fcriucrc fotto alla riga rincontro a!li din.adoprati , & per caufa dell' 1. 
fol.chc lì viene ad hauer preftato di lo inibiremo aninza i.fol. quale per lcruare la cgual diflcren- 
'za nelle due quantità propo.le giongeremo alli fòl.rfi.infx:riori,&fà6j.da fottrare dalli fol. 5 9.(0- 
prapofto!i,& perche non li può ii fottrarcrm da r.fcu.dcnominationc fubitofrgucntc, cioè da foldi 
86.chercfta13.alqu.1le giontoil S9.J'.jpcriorc fa I0I.8 a. da fcriucrc fotto alla riga rincontro alli 
fol.adoprati. Et qui auucrtali clic noi in margine fotto alh riga in cambio di lòld.82.potrciTi- 
010 fcriuerc le lire,& fol.chc in effi lì contengono,cioc lire 4-fol.i.pcr fuggire la fatica di hauer poi 
di nuouo a referiuere il total reft mteche trouaremo nella forma mcdcluna, che ci Con propollc le 
duequantità.cioèinformadi Sc.L.fol.din.poi per caufa dell'i. Se cheli viene ad hauer preftato al- 
la quantità fupcriorcgiongcrcmo 1. leu. alli fcu.infcriori che ftguono dicendo i.&c 3. prima figura 
delira inferiore di elTi leudi, fa 4. quale fottrarcmodal 4-foprapoftoli,& rcfti nicntc,perilchc lotto 
alla riga rincontro allcAgurc adoprate Icriucrcmo o. & pallàudo duanti diremo a fottrare o. infe- 
riore da o. fupcriorc foprapoftoli reità o. da fcriucrc lotto alla riga, poi diremo a fottrare S. infe- 
riore da 5. fuperiorc non lì può, perilche lo fortraremo 
84 ix da vna decina.cioè da 10.& refta 1. al qual 1. giongere- 
Sc fol. din. mo il j.("upcriorc,& fa 5 da fcriucrc fotto alla n'ga, e per 
3050104- 59 - 6} caufa dell' i.dccinai che li viene ad hauer preftata di <ò« 
10803 - 6j — 10 j pra,giongcremo i.alla proflima feguente figura lì .iftra 
Sci 3039500 82 8 - ^ inferiore, che c o.& fa t. qual fomma i.'ottrarcmo dal 0. 
Refta Se. 3039500.I..4. fol.i d.8 v foprapoftoli,3c perche non fi può lo fotrraremo da vna-» 

1 1 deci:ia»cioi da 10. &: refta 9«al quale gionto il o. liip^no- 
re fa pur 9. però feriueremo 9. Torto alla riga rincontro ad erti zeri adoprati; & per caufa della deci 
na.che li viene ad cifcr preft ita di l'opra, giongcrcmo r. alla profuma feguente finiftra figura inhr- 
riore.chcè t.& fa ».qual :.fi>rtr iremo dal / luperiorc foprapoftoli,& refta 3 . da fcriucrc lotto alla 
tiga al (iioluogo,& palTmdo . uanti diremo a fottrare niente interiore da 30. fupcriorc, che frgui- 
ta.relh il medeumo 3 o.pcrò fermeremo 3 ciotto alla riga rincontro a! 30. fupcrioreadopraro , Se 
haueremo finita la operatioae nella quale lì conclude.chc la differenza dcllcdue quantità propofte 
Cioèqucllochc refta a fottrare la minorquàtità dalla maggiore c Se. 30395oo.L.4'fól.».din.8 -, 
E proponendoli di fottrare Sc.9 7183 .L.i.fol. 1 9-d. 1 1 da Se. 5 o 1 0461.!. 1 -fol . o.din.8— .va'.cn- 

do lo feudo lire (5.1ol.9-din.S. noi ridurremo le 
1556 dette due quantità a denominationi tali ,c ho 

Scu. din. vn numero intieramente della delira conten- 

501 04*1 148 j- ga vnavnità della denominatone a lei profli- 

97 iJj 719^ ma liibito feguente lìnifVra.però perche alcun 

rSo , " numero intieramente di lire, ne di Ibi. ma foto 

' 1 di din.conticne vno feudo, noi ci feruiremodi 

din. 1084 quelle due denominationi Scu. & din. fcriuen- 

fbL 90. din.4-L^. dole in m irgine , & notmdo lopra al cararre- 
to m 4 — — r . .. 1 * redin.ilnumcrochcdi elfi dina, formano vno 
Refta Scu. 49 13178.L4.iol. 10. din.4 * : 4 - f cu do,chc valendo lofcudoL.6.fol.9. din 8. Ic 

L.6.fonodin.i44o.&:li fol.9.fonodin.io8.che 
1V56 conli 1440. fanno /5 48 &quefticonlidina.8. 

5cu ' ( fanno in tutto din. 15 5 « quale è il numero del- 

50104Ó2 148 j- j, din.chc formano vno feudeda fcriuere.o no 

^ 57183 7 1 9 „ ( t<irc fopra al carattere de i dina.fc hora ridur- 

836^ remo le due qua ntitàpropofte ad elle fole de« 

din. 1084 1 *- nommarioni di fcudi,& dina, onde nella mng- 
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fcriuere inmafgiW,hYcudi,fi)rtoalciratteredd1iSc.& li din.fott© al carattere delli din. & nella 
qua"tiri minore per ridurre le L.i.fol. 1 9 .din. 1 1^-. che vi tono a din. vediamo che L.a. Col. 1 9. din. 
1 1 .fono 1 .dia.di manco che L.? .* L. j . /ariano din.710. però vengono a trouaruifi folodin.7 r y .* ~ 
pcrilche detta quantiti minore farà S09? 183 .din.7 1 9 1 • da fcriuerc ordinatamele Torto alla mag 
giore,* tirataui lotto la riga cominciando a man deftra al P>Iito,perche li din. inferiori non fi poi- 
Jono fottrare dalli din.fuperiori,noi alli fuperiori prcftaremo,ò vogliamo dire giógeremo vno Scu 
do ridotto a din.cioè din. iif6.Sc fa din. 1804 * .dalli quali hora fottraremo li din.? ly^-. &refta- 
nodin. 1 084-H-. (che-£-, da - . perche non li può fortrareda f . cioè -f-f . da ^ ^ retta di- 
ciamo auanza 1. per l'i. dato al y.fnperiorcqual f.giontoaWdcl 7i9.inferiorc,&latuhUòrtrat 
tione al /olito rollano din. 1 o8+.the con il rotto J ~ . tanno din. 1 084 ' ♦ . ) Se per caufa dell 1. fc« 
prefitto di lopra.giongeremo i.al numero inferiore delli Scu.al folito dicendo i.**i. prima figura 
deftra di effo numero di Scu.fa 4-da fottrare dal i.fbprapoftoli.procedendo al folito, che coli uella 
/bttrattione dclli fcu.reftarà SC.491J 178. quah con li din. fanno Scu.49 13 »78.din. 1084 ì J .che è 
quello che refta a fottrare la quantità minore delle due propofte dalla maggiore. Ouero nella? 
fottrartione delti din.perche 7 1 9 inferiore non fi può fottrare da 148^. fupcriore, noi lo fot tra- 
remo da r.fcu.cioè da din. 1 y y t. che refta din.8 s 6 1 . Se a qucfto giongeremo li din. 148 ; . fuperio- 
ri ,che fanno din. 1 084 ' per il reftante delli din,* diremo auanza 1 . fcu.feguendo al l'olito. 
Et fappiafi,che trouati li din. 1 084 [ 1 . noi auanti che procediamo alla fottrattioitc nel li Scu. po- 
tiamo ridurrceli dìn.a fol .& li fol.a lire,* coli haueremo lire 4.(01. 1 o.din.4- 1 - 2 • poi feguendo alla 
fbrtrattione delli leu. potremo venir fcriuendoil reftante a cantoda man finiftra ad effe )ire4. Ec- 
come in margine fi vede,* cofi con breuiri haueremo il reftantc cercato,* nella forma che fi con- 
aiencacciò die fu fimi le alla forma delle quantità propofte nella fottratrioiie. Bt quando lo • 
duequantitd propofte fi fuAcro fcritte in margine la minore lòtto alla maggiore oer ordine nella-» 
forma che elle fi propongono con le denominattoni di Sc.L.fol.din.noi per brcuitabauercflimo po- 
tuto fare la reduttiorte delle Lfbl.din.di ciafeuna in din. da banda, come anco poi la fottrattionc_» 
delli din.dcll * inferiore da quelli della Supcriore nel modo detto, & il reftantc venirlo riducendo a 
fbl.* a lircfcriuédolo (òtto alle quantità propofte alli fuoi luoghi ordinatamente «procedendo poi 
alla fottratrione nclli feu* cofi haueremmfp il reftaate totale nella forma che fi ricevei . Et* 
notifi eh? in quefti cafi di monete done lo fcu. vale non vn numero intieramente di tirrena di lire**. : 
fol.oucrodi lirc,fol.& din.qnandoauu'eneVChe nella maggior quantiti la parte comprefa dalle fue 
hre.fol-din.lìa maggioreche la parte nella minor quantiti comprefa fimilmcnte dalle Aie lire, foldt 
din.* che perciò la fòmnm contenuta dalle lire,fòl.dm.infenori,fi poffa fottrare dalla iomma con- 
tenuta dalle lire>fo!.dina. fuperiori, fe bene particolarmente li din.inferiori tufferò maggiori de IK 
din. fuperiori, o*i fol. inferiori delli fbl.fùpcriori; onero li 10l.Se din. inferiori delli foilt&di;\fnp'crio- 
ri; all'hora non occorre mouere le lire,fbl.din.del le quantiti propoftema fi adopraranno nella for- 
ma che fono» poiché all'hora non bifognari alle lire firpenori giongere,apreflart» i^fcu.acciòda^ 
elle fi poflà fottrare le lire inferiori, tflendo che in tali cafi le lire inrcriori,oche s'intenderanno cf- 
fèrc nel luogo inferiore,non eccederanno le iupcriorùma fblo li potranno effere eguali, ò minori fé 
condo i cafi. Peritene proponendofi di fottrare Scu.rfo.L. 2 .fol. 1 e.din.9 * . da ^cu.4401 1 .L. j ,fòl.o. 
din.4 1 . dicendofi lo fcu.valere L.tf .fol.9 din.8- noi fcritte le dette quantiti in margine cune elio 
fono propofte ordinatamente,la minore fotto alia maggiore,* rintani fotto la riga, cominciando 
ailidin.& prima alli rotti diremo a fottrare * .inferiore da 4-. fuperiore non fi può, però lo fbttra-- 
remoda i.din.intiero,cioè da Se refta \ . al quale giongeremo il £ . fupcriore,* fa | che è il 
reftante da fcriucre fotto alla riga ,* dicendo atianza"i. (per caufa dell' r.din. che ffvicne ad hauer 
preftato al rotto fupcriore) Io giongeremo al 9 .intiero inferiore,* fa 1 o.qual 1 o fottraremo dal 4* 
intiero fuperiore foprapoftoli,ma perche non fi può, lo fottraremo da 1 .fok che è la denominatio- 
ne proffima feguente finiftra,cioè lo fottraremo da 1 > .din.* réfta a.al quale giongeremo il ^fupe- 
riore,* fa «S.din. da fcriuere fotto alla riga al fuo luogo,* per caufa dell i JoLche li viene ad cflere . 
preftato alli 4.din.fuperiori,giongeremo 1. fol. alli fol. 1 8. inferiori,* fanno fol. 1 9. da fottrare dalli 
fol.fuperiori,cioè da o.ma perche non fi può li fottraremo da 1 .lira denominatone proflìma fegué- 
te finiftra.cioè da ao.fol.* refta 1 .fol.al quale gionto il o.fuperiore fa l'ifteffo 1. che è il reftante da 
fcriucre fotto alla riga rincontro alli fòldi adopraà'r* per catffà deH'Y'.L.cfte frvier.ead effèrprefta 
ta alli fol.fuperionVgiongeremo i.alle lire inferiori^ fanno 3 .lire,quali fottraremo dalle lire j .fb* 
prapoftol',*«ftaniente,peròferiuererno niertte^ioc o. fotto alla riga rii>contfO alle lire adopra- 
te,S( feguendo alla fottrarione nelli fcu.diremo a fottrare ©.inferiore da 1 .fupcriore retta 1 . da feri 
ucre fotto alla riga,* procedendo auanti al folito rrouaremo,che nelli fcu.reftar.o Se. ìì9éo. quali 
con le lire,fbl.din.gii trouati fanno Se. J 3 9to. L.o.fol. 1 .din.* \ -\ .che è il reftante cercato. 
Qui che non ci occorre gtongere, o preftare 1 Jcualle lire fuperiori,cflcndo elle per frftefle bafte- 
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-, •" V " tf^» «* poterfcne fotti-ire fc Hre inferiori .vediamo r 

Se. L- fol. din. clic no:i eie importato quanto vagli lo fcu.at>zi ao* 

34011 — 3-0 — 4 t v ci fcriie a cofaalcuna4Haperlo s però potiamo au- 

éo — i —18 — 9* «ertireche in tali cafi non occorre domandare qua 

Reità Se 3 39«o — "~o~"— T~^~ 6 ' ' . ~ to vale lo feudo, perche moftrareffimo d'intendere 
. poco l' Arte, ohauer poco giuditio, domandando 

quello di chenor. ci habbiamo da feruirc,& che guanto alla opcrarione a noi non importa a f.iperc. 
Er proponendoti di iottrare Se yo8 6. L.5 ioKn.din.9^.daSc.8oi4i.L.3.fol.7.din-6^ .1101 Icn- 

ucremo erte due ' ' 1 

quantità in mar- 8.. r ol.7.diii.5 <* vale lo Scu.fol. 167. din. 5 | - 

gtne al l'olitela ,s Se L. ibi. din. ,.t cioè din. 1009 -f 

minore Torto al- 80141-3 - 7 - 6-<- lifupcnori_ din. _8Jfr__ 

la maggiore , & ?° 86 ~J ~ V- » Somma "flin.iS 2 o— 

perchelclire 5- rcftaSc.7i^S •- 6 - 1 — i-, Jf inferiori din.1353 , A 

inferiori non ft ' • ■ > ■■ 

pollòno fottrarc , 1 rclu «J»;-«+4« T v 

dalie lirej.rupc- ' . • . ' f k 1 li3 

n'ori , cooofcia- J / jf « ior . 1 f « 

rao che haucremo bifogno di preftarc 1 .Sc.alle lire fuperiori,perilche conuien domandare, Se fape-. 
re quanto vale lo fcudo,& lia che fi dica valere L.8.fol.7.din.5 perilehc per rkordarcelo,fopra al 
carattere delle lircfcriucrcmo 8. fo'^.din.j ; . & per fare la fottractione commodamente ridurre- 
mo il valore dello fetido allafua più piccola dcnominationccìoèadin. che c anco la più piccola., 
dcnominationcdelle nominate nelle due quanta propoftepcrò diremo le lire 8*foh7..bix> Ibi. 1 67. 
& qucfti moltiplicando per 1 a.& venendoli giongcndo li din.s-f. che è il valore deJIo feudo, da po- 
dere da banda in margine,* fotto a qucfto per giógcrlo-lcco vi ppneremo le lirc»fol.din. della qui 
tità fuperiorecioè lire 3 .ibL7.din.6-i-. ridotte a din.chelc lire 3 .loi.7«fono ibi. 67. & qucfti mokipii 
cari per giontoli li din.c; | . fanno din. 8 1 o~ . che &mmati con li din.aaou »■-. valore dello fcu. 
fanno din.jSacKj- { .fotto atti quali feriucremo li dm.a Attili (i riducono le lire 5. ibi. 1 ì.din.?—. del- 
la quantità inferiore per fottrarli da elfi din.28*o T \ . Ìo\. 1 a. fbnofoldi 1 1 a. & quefti moltiplicati 
per n.giongendoli lidin.9 & venendoli fcriuendo ordinatamente lotto aIlidin.s8io T | .fanno 
din. 1353*. quali fottrati dalli detti din. 28 io— -j- .(compoflo>o fomma delle lire,fol.din.dclla qui-, 
tità fuperiore giontoli 1 .fcu.acciò ti pòrta fottrarne le lirc,lbl.di».dclla quantità inferiore)rcita di* 
na. 1466 r quali ridotti a fol.fono ibi. 1 n.& di più din,a T ] .da fcriuert ibteo alla riga rincontro 
al carattere dedin.& li fol. 1 aa.fono lire rf.fol.i.da icriutre /otto alla riga li fol. a. rincontro al ca- 
rattere de fol>& le lire 6.rincontro al carattere delle lirc.poi per caufa dell' 1 .fcu. che fi è gionto , o 
predato alla quantità fupcriorcnoi al folito per feruare la cgual differenza nelle dettedue quanti- 
tà propoftegiongeremo /.Sc.alli Sc.infcriori,.& ne faremo la lottrattione daltf Sc.fuperiori,dicen-> 
do i.& tf.fa 7.qual ficaui da i.fuperiorcSc perche non li può»|i eaoardda ì.utt refta j.dafcriuerc* 
fotto alla riga,Ax.che feguendo lino al finc,t.rouarcmocfoe rcltanoSc.71055.onde con le lire, folti 
din.già fcrittifannoSc.71055. 1-.6.fol.2.din.2 r l . che e ii'rcftantccercato.ciocJa differenza che è 
dalla quantità minore prepofta.ulla maggiore . Similmente proponendoli di lottrare Sen. 907.' 
L. 3. din. u l .da Sc.405 06.I-a.lbl. 1 <s.din.8 \ -. fermeremo la quantità minore ordinatamente Torto 

4jfol.i7-V vale lo Scu. fol. 9 7 v- cioè dina.11714- 

Sc. L. fol. din. fonolifuperiori dina. 680 >- 

" ^ 1 " 1 6 - 8 f * fomma "dina.185 r ' JL 

■ .c-v 5>Q7 - ì - o fono li inferiori dina. 731^ 

Sc. 39S9* - 4 - U ~- 4-r ì o- - ~ a 

reità Uina.iizo Y 1 - g - 
• ibi. 93. . 

.' .• • 1 n t'v'i if j «.1% 1 »' ■ ■■ • ■ 1 

alla maggiore,& perche la.parte dello fcu. della inferiore contenuta nelle lire 3 .din. 1 1 ^- . né fi pnò 
fottrarc dalla parte di fcu.della'fupenorc contenuta nelle lire z.fol. 1 6.din.8 1 . vediamo che alla_* 
parte detta fupcrioreconuerrà preftare,o giongere 1 .lcu.& però hifogna che fappiamo quanto va 
le Io fcu. & fia che fi dica egli valere L.4.fol. 1 7 \ .perilehc lopra al carattere delle lire Icritto 4. Ibi. 
i7~. ridurremo quefto valore a fol .che fa fol.9 7 y «quali per ri/pctto del rotto \ . noi per commo- 
dità ridurremo a din.feguentc minor denominationc (che è la minima adoprata , ò nominata nelle 
propofte quantità) & tonnodin. 1 1 7 » -J «da venir fcriucfido in margine da banda,fotto a quali ordi- 
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natamente vaniremo fcriuendo li dirti quali fi riducono le lire tilMiMìidnfif fi dbcli fol. 5 6. dir.J» 
della quantici fupcriore,& lbnodin.68o-£-. quali fommaremo con il valore dello Scu. & fanne» 
din. 1 h j 1 -f V • ^ otto *M quali per Sottrarli da cfli reriueremo li din.a che fi riducono le lire j . dinari 
11 L della quantità infcriore,3e fono dm. 731$. che (attratti da eflidin. 1S51 J -}.rtlli din. ino 
j quali ridurremo a fol A a li rc,&:!i verremo Icriuendo ordinatamente fotco alla riga rincot) 
tt o Tuoi caratteri conucrncnri,& Tono lire 4. Ibi. 1 3 .din.+ T > £ . poi feguendo alli leu. per caulà 
dell' 1. leu. predato alla quantttiiàpcriorc giongeremo i.fcu.alli fca. inferiorità: faremo la iottra- 
tionc di elfi dalli fcu.dclla quantici iupcriorc al tblito,chc reftano Se. 1 95 98. quali con le dette I..4. 
fol.t j.din.4 , -\ fanno Sc.j95*8.L.4.fol.i j.din.4— | ~. chcè la quantità di mone u clic rcftaa 
fottrarc la quantità minore propofla dalla maggiore. Et proponendoli Sc.97<>.L.a.foI. ^.da_. 
jbrtrareda Se- 5 1041-^ . noi perche non lappiamo (è lire a.foi. ^ . partedi Sc.trouata nella quantità 
minore li poflbno /ottrarc>o nò dalla parte di icu-trouata nella quantità maggiore, qujfcpartc è -y-. 
di Sopoichc ella parte non è moflrata cor» la denominatione di lire,o fbl.cioc nel incdcrimo modo, 
òconie mcdcfimcdcnomiaationi»chc e mollrata laltra.cioc le lire i.fol. -.nella quantità minore, 
cllcndo che le lo Scu.valclfe lire $ . o manco ali bora li ; .di (c.fariano manco di 1 ire a. fai- 0 f .pia. fé lo 
lcu.valclfe L.ó.òpiù all"hora li ~ . di fcu.fariano maggiori di L. a. fol. \ .perciò dico bifogna,chc do- 
mandiamo quanto vale lo Scu. £t notili che in quelli calidouc la parte di fcu. in vnadelle xjuancita 
non è denominata con denominatioui note come nell'altra quantità>non folo per la caufa detta_« ; 
ma anco perche non potreffimo fottrarc le L a.fol. -\ .da | .di fcu.fe non loriduccflimo a Jirc,5c (Òli 
( ouero le non riducclfimo le lire sUbl.^ . a partedi fcu.) ilchc non ri può fare non lapendo il valo-t 
re dello fcu.in quelle denomiuationi di lire,& iòidi note; per quello anco dico, conuien domandare 
guanto vale lo fcudo.acciò lì pofla ridurrcele lircÉòl.dcH'vna quantità a parte di fcu. come nblLp 
altra; ò più commodamcntc.acciòli pofTa ridurre la parte di fcu.dell'altra a lircfol.comc ncll'vna» 
ò vogliamo dire.acciò li pofla ridurre ella parte,o rotto di fcu.dcll viu quantità, al la forte di deno-. 
miuat ione,o denominationi.con la qualc,o quali ria nominata la parte di i'cu.che ri troua nell'altra,' 
quantitàxhe fc bene ci full e detto li | .di fcu.cher maggiori di lire a.fol.-*-. ciò non bafta , perche^ 
non potiamo poi fapcre di quanto fiano maggiori ignorando il valore dello leu. onde iempre in ri- 
mili cari conuicn domandare quanto vale lolcu.hor liachc fi dica lo fcuvalcrc L.4— ] . che perciò- 
polle in margine le due quantità propofte.b minore fotto alla maggiore ordinatamente , notare - 
mo 4 , I • ibpra al carattere lire,per ricordarci qucAo valore dello lcu.& per cominciare la fbttra- 
tionc ridurremo li \ .di fcu.fuperiori a lire,moltiplicando * .via 4 7 -^--numero delle lire , che vale 
lo fcu.che 1. numeratore via 4 -, ~-.fa 8 -r-*-. quale pcrtitoper 5. denominatione nericr.e x.& j | * . 
elìmodi v.chcè \ -y-. cioè ne viene 1 \ Y-pcròL . 1 J j .fono li \ .di feod. ma perche nella quantità! 
inferiore vi ri adopra non folo la denominatione delle lirema anco la denominatione de foldi , noi> 
ridurremo li *• '] . di lire fupcrio/i a lo!, (fc già non volcfumo ridurre li ibi. ^ . interiori a lire, che-* 
JàrianoL.Y ft-«&conle lire a .fatiano in tutto lire 1 ; l „ •) moltiplicando per ao.che ao.via59- nu* 
'•■).-. ■ ■ li : ru.ml 1'.. t.jwiw*.* * mWÌwVso *>ji*j.o:r-:^iB b«» v»';/.* 

10 . Se. ) . L.+ T \ rale lo Se. L. 4-r^- 10 4 
Se. bti 1 < • &L • « j €i .. i : -»4fc i.J 



JX04»|- Lij,- ao Cioè L.4. fol. 9 f 

9fé — • a . «1 uso fuperiore.L. 4- »5Ì <- 
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mcratorc £1 1 1 80* quale partito per 75 •denominatione ne viene x 5 | -(-.ehe fono fol. onde la parte 
<ji fc.fuperiorccioè li di icu.fono L.r.fol.tj-} }•. dalle quali fottraremo le L.a.fol.£. inferiori v 
ma perche non fi può, a dette L. 1 .fol. 1 j -| fuperiori giongeremo 1 .Scridotto a lire, & fol. clie^ r 
fari L.4.fol.9-i-.& fa per fomma L.*. fol.5 , -J .dalla qual fomma fottraremo hòra le L-i.fol.-J-.infe-» 
ifi or 1 ,c he refta L .4. t ò i 4 ^ ' • . & aderto Ce v orr cmo(per parlare com m u n cmen te icoofldo 1 vio) r idu r ! 
celi 4 -} aiifoi.adialopotrcmo fare; moltiplicando per 1 1. numero dclli din. che formino il fol. Se 
produccdin.ii r \ . onde potremo direche iìn'hora rcfla L4.I0I.4 .dm. 6 , \ . da fenuerc lotto aliai 
riga alli Tuoi luoghi conuenicnti; & feguendo alli fcu. noi per caufa dell' 1 .fcu.gionto alle lire fol- ' 
Jupcriori,giongeremo i.fcu.allifcu.inferiori,dicendo i.Oc 6. fa 7-quale fottraremo da 3. fupcriore, 
& perche non fi può diremo da J a. (p re flato vna decina al a .fupcriore) & refta" y . da feri u e re iorra» 
alla riga rincontro alle figure adopratc A procedendo al rimanente delia fot t rat ione 1 1 foli to , re- ' 
4 K dremo, 
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dremo,cherefaScf©o4v©*deeo.i hrL.4.foU.din.< f -* .fannoSc.ìoe^L.4.fol.4 din. 6-\. che 
àqucl!ochcreftaafattrai-cSc.97<S.L.i.ro!.; .da Se. n 041 ; .quando lo Sc.valc L.4- i*«no 
direnando lo Serale fr^i&MM- Et 6 monctJ di R°"i*> ( ' P™ponerà di lortrarc Se 
mo 1 7.giuli S.baiocchi .quattrini 4-da Se. j*5o.baiocchi i.quatcnm j -che lo <cudo valcgmii 10. il 
giulio baiocchi 10.& il lvuo:co quattrini f. noi fcrirtequefte denominano™ 111 mirrine, cioè li e* 
rattcri,òparole,che le fignihcano.con li numeri conucmenti ad elfi pcrooftro ricordo, ( le già per 
la prattica prefa in off non ci parete fuperfluo il ponerli,che quando filippino a mente non occor- 
re ) & fotro ad elfi caratteri a Tuoi luoghi conuenienti lcntta la quantità maggiore , dalla quale li 
hi da farcUlòrxrattione.C* poi lòtto a quefta 'entra la quantità minore ,& tirata la lolita riga;noi 

cominciando da man deftra alla denominatone minima 
IO 10 j fra le nominate, cioè alli quattrini diremo a fotcrarc 4- 

Se g tuli baioc. quatt. numero de quattrini interiori da j. numcrodc quattrini 
j 4 yo - o w, a - i luperionnon fipuò,perilchc alli fuperiori eiongeremo 
xoi? - 8 — 5 — 4 vna delle vnità della prolfima feguente finiftr a denotm- 
R — ^ , 4J1 _ \~ZrrZT^~ natione,cioè «.baiocco ridotto a quattrini,chc è 5.;quar 
* ' triniAla3,quar-rini,daliiqiialilbttrarcmolÌ4'inh:rio- 

ri,5c reftì squattrini da fcriucre lotto alla rigu,rinconcroalli quattrini adoprati,& per caufa dell - 
I .baiocco gionto alli quattrini luperiori, noi dicendo in mente norha avanza r.giongeremo 1 
iocco alli legucntibaiocchiinFeriori,chcroìio6.&fa7.qud 7.fottrarcmo dalli 1. ba i occhi fu per io- 
ri,* perche non fi può, alli luperiori prcftaremo,o giongeremo vna delle vnità della feguente proffi 
ma finiftra dcnommatione.cioc 1 .giulio ridotto a baiocchi.che e ro.baiocchi,& hi 1 i.baioechfedal 
qual 1 ■ .fottraremo hora il 7.notncro de baiocchi nitrii di fot to,& refta j .che è il numero de baioc- 
chi da fcriucre forto alb contro alli baiocchi adoprati; tic per caufa dell 1 . giulio gionto al- 
li baiocchi luperiori; noi giongeremo (ùmilmente i.giulioalli giuli; inferiori.chc lòno 8. tic fi 9g»a 
Ui,qnal 9.foctraremodaJ numero de baiocchi luperiori, ma perche dilopra vi è o.Sc da o. non fi può 
fottrareil 9 noidjlòpra prcftarcmo.ò giongeremo vno feudo ridotto a giulij>chc è io.giulij,a: tx^ 
pur lo.giuiij fucrche 10.A: o;ra in lomma il medefimo 10.) dal qua! lo.Iòttrarcmo hora il 9.intciò 
di fotto.StrcfU i.chtrè x.giulio»quari.rcftàtcfcriucremo lòtto alla riga rincontro alli gitili» & pct 
cauli dello feudo pre>aro,odato di fopra.giongorcmo ùmilmente vno feudo di fotto,alli fai. dkcn 
do ai foliro t.dc 7. (profiima figura deftra drììiSc.) fa «.quale fottraremo da o. prima figura deftra 
fupcnore>& perche non fi può li preftaremo vna dccina.opcr.mdo a! lohro fino al fine» che ali hora 
la quantità che haucremo formata lotto alla riga .che fi vede efiere Se. 141 1. gì uh i.baiocc ?.quat- 
trini 4.fari il reftante ccrcato.ò vogliamo dire quello che rrfta a fottr.irc la quantiti minore delle 
due propofte dalla. maggióre. Et quando nelli pefi occorrenti ad vno Oreficc,ò limili artifti.iì 
*oleflc crouarc laditferc.iaa dipefeche èda vn pezzo d argento,chc pela Lfbr.7.onc-fl«caraa 1 10. 
ad va , altrope2ro,chepefa£.rb.}.onc. io.carati 1 4i.6cgram 1 [ . o vogliamo direte, fidicene, Da 
vn pezzo d argcnto,chc pefaLib.7.onc.8& carati 1 lo.lcn'hada leuarcLib.j.onc. 10. carati hì.6c 
granii ' .domando quanto pefara il pczzo.thc reftjrà ? noi f.ipntoche grani 4. fanno vn carato , 
che carati xóo.fanno i.onc.& che onc.n. fanno 1. libra, 6' icritto in mirginc li caràtteri lignifica- 
ti qqtftc denominationi , tic fopra ad elfi li numeri a loro 
ra '. i*o 4 appartenéti,cioè fopra al carattere grani fcricto 4. a de- 
Lih. onc. carati gr. notare che 4 grani fanno vn carato, tic fopra aJcar.. 
7 _ jr r 110— carati fcritto i6o.a denotare.chc carati i«o. fanno 1. 
" j _ 10 — ni 2 I onc.éc fopra al carattere ouc.fcritro 11. a denotato» 
RefVa T,ib. / - 9 — ii7 ~, * che ii. 0! c.fàr.no i.Lib.fcriueremo poi la maggiore-* 

quantità, cioè il pezzo totale fotro alli caratteri detti 
ordinatamente come fi conuiencS forto aquefta fermeremo la minor quanrità,cioè quel pelo dir 
sento, che fi hi da cauare,& tir araui la riga lolita fotto.cominciando la opcratxoné da ma» delira 
Come fi cofhima^lirdmo a fortrarc j f . numcrodc grani in icriore da niente fuperiorenonfi pwò» 
però lo fottraremo da 1. carato (denominatione proifuiia fubito feguente finin v Ta)ridutro a grar.:, 
cioè da 4,grani,& refta 1 ! • da kÓUM t lotto alla riga rincontro al carattere de granr.poi per can- 
fa dell' 1. carato» che fi viene ad haucr gionto alla quantiti /hperiorcnoi giongeremo niedefimamé 
te 1. carato alla quantiti inferiorecioc alli carati 141. & fa 1 43 .quali lotrraremo dalli carati 1 ic. 
fpperiori,*: perche non fi può»Ii fottraremo da 1 .onc.fdenominatione prolfima feguente finifrra_,ì 
ridotto a carati,cioè da x<5ocarati,& refta t7-al quale giongeremo il 1 1 o.<uperiorc,& fa ii7-chcè 
il numcrodc carari.chc reftano da icriuerc fotto alla riga.rincontro al caratre re de carati , & per 
oaufa dell' i.onc.gionta di fopra»giongcremo medefima mente i.onc alle feg^icnti onc.inferiori,che 
fono 10.& fa uguale ibttrarcioo dalle onc.8.1upcriori,&perchqttoufipuolc fottraromoda u li- 
éomsù „ bra 
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hrx f4tnotàimktàpr<fài*i tegnente ftnìftra) cioè da Teòrici' refta t.ónc. affa quafc ^iongere- 

>.oncda feri ucre fólto afta riga rirteontro alle onc.adqpcarcct dicendo 



. S.fuperior i,& fa 9-oncda feri ucre fólto alla riga rirteontro alle onc.adqpcat 
avanza i.pcrcaafa dell'i. )ibra,che fi viene ad hauer data alla quantità fuperiore,giongcrcmo t .li- 
bra alle librcinferiori^diccndo i.fic ?.fà ^quale fottraremo dal 7-n'»mcro delle Lib. fu/>eriori,&: re 
•fta j.da Ccriwrt fatto alla riga rincontro alle Lib,adoprate,& perche nelle quantità" propofte non 
vi fono altri numeri,ò figure vefliàmó ad hauérfmita la fòttrattione propofta, & i! reftante forma- 
to Torto alla riga>chec Ltb.i.ortt.j tarati grani t-i-.moftraladifferenz.idipefò.qual viene 
'ad effere fra lf dui pelai di argento propofti. Voglio hora auuertirc il Lettore , che quando 

egli vedere vna fòttrattione in due quantità dcnominate,poniamo di moneta , et fiano le denomi- 
nanoni fcudi.lirergroflì.ac quattrini, fapra alti caratteri delle quali non fune notato numero alcu- 
<no,a moftrare quanti quattrini fanno vn groffo,qàanti grolTi fanno rna lira, & quante lire fanno 
no fannoi aondimeno fc berte non habbiamo cogrtitione della conuenienza, che ha vna denomina- 
zione conJ^tri.pfctwmoco'l mezzo del reftante di effe fottrattione trouarlo,in quelle denomina- 
tioni però il numero inferiore delle quali fcrittoui,òintefoui fia maggiore del nume ro fuperiore fo 
■prapofto'i,& che pere» fia ftato neceflarió,aT fuperiore £iongere>ò preftarc vna vniti delia profil- 
ata finirtra denominatione , come nella opcrarione del fottrare fi ricerca ; &: il modo di trouarlo é 
quefto . Xjiongafi il numero inferiorco quello che vi fi intende effere ( che può effere i . di più 
Hi quello chee fcritto,& ciò auuiene-quando al próflrmo deftro fuperiore fi fune giunta vna vniti 
della denominatione prefènte,che adojtfittmo è dj che trattiamo, per poterne poi cauare l'inferio- 
tt A lui fottoTcrtttoid'il numero fri taogo di efló interiore intelb)co<i il numero fotte alla riga poflo 
rincontro- a ]tìf,3i della fommalì carti ilfAlmcro fuperioreche il reftante moftrard il numero, chei» 
della denominatione prelente»qltalflk aderiamo vi k cóftimirc vna vnità dc lh denominatione prof 
lima fedente firt (fìr^éhie nell adoprare queflo rhodò.aceioche egli ferita co-ìuiene, come cfTo mo- 
doiorè^onÉ fl^ohtfJiine in eiafcfru'dénominatiortèlà vnid di effa denominatione fia conrcrura_> 
fhl'vn nunWo IrtcierarVieri^e dfll»d#(»Ominatione itiinore a lei proflintt deftra,cioè conuiencò fi fup 
pone che lo'ffctì.Vàfllà vn hOiìeTtf in wfodifirt (doeiioti cópofto da I iresét groffi,oda lire, & quat 
trmi,oda lirr,grom,5£ quatf r1rii)fchela hr a vagli rn numero fntierO di groffi,& ir groflb \«n nume- 
ro intiero di'quUtrrihi. '•! Sia perei /empio che a fòttrarc Scu. 7 9. L. 1. grofli 1 j. quattrini 4.da Scu. 
i^X/KgróiTly^mwh/tTblìi^Ùi»?*!-. r.groflì 5.qu*eertm 6. 1 Vóle^donoi mediante quefta 
«*>efationé *=duare quariti quattrini fanno vn groffó denominatione proffima liniftra àlli quattri- 
tri giOr^rèntoil 4 mt-nero infcrioredelli quattrini con 6 numero reftate de quatfrinfdclla fortra.t 
tione porto fbttdìrilà rtg*,& ft io.dal qualc.fòttraremo il i.uumero fuperiore deqna*trini,& refta 
fe.qàa! 8. ci , Ufene' i moftrare ii numero de quattrini,chc oonftjtutfcono /.^roflb, cioè che 8. quat- 
trini fatino i«grtìflo. Etlacaùfacchtfnonfi hauendo potato fottrafe 4 qùatrrini inferiori da_* 
f ^ a.qnattrini fupcriori c fiat o btfogno gioogere a) a. Ihpcrioro 

$C. tv grolll quattr. t.grofforidurtoa quattrini, Si po^kila forarne fo:o-arne 1^*. 
ffi r— 3 i quattrini inferiori, & ne ércftato 6. quattrini, onde il numero 
7^ »: Jj rj t -ì 4 ' ■ de quaetrmiichc fanno 1 .groffp.cioè il rjumpro ^ionto alvfu r 
^■jm $ periorecortùiert che fia tale»ci»e^Iafòmmacaaàt6he4.infe-' 

' : ; .« Hwv.': Horereftirf.mailmimrro'da?qùalcciuando4.hadareftar<5. 
i iwceflario che fia lar fommaiche nafee a giongere irifieme detti 4 èk «.qual fóàima è t ò.^erd 10. ^ 
H'fommacbe nafbtfdal giongere 1 .groflb ridotto a quattrini con li i.quattr. fuperiori.Ciéè.il groi- 
lbdeuevalerecafrhtìnTerodiq»rtttrim,che gionroal i.fbperiore fàcct 10. mail numero che poritù 
à *. fa 1 o. è ^eeeflàrioch^^ìa q Jtllo che refta \ fottrare il : dal 1 o.che rvfta 8. però ft. e ìtnurnc. di 
^uattrini<hef formano r.groffo. Ilche fi intenda anco nelli altri cafi . Et volendo trouare 
qnanrt groftlfàrino vna l»ra,brfog>ia che noi auuertiamo,che il numero inferiore de groffi viene adi 
intenderti efTere I4.p«rchc per cauljbdell' 1 .groffó gronto alli quattrini fitperiori fi vnrtìe adltiuefé 
gionto fimilmenée-x.^rrjflòalli i>:grortì inferiori; ondeaquelló i+JhfefodTereHnflhX^inirrioi 
re giongeTemo bora il ^ftJtn^e fcrittoh" rincontro fottoaila riga, & fa i *. dal quale catfart mo il 
j-.ntnrierodeth grolfi fuperiorc^r rèftu » rfiquai 1 rf. viene ad effere il numero delli grofli.efceconlti- 
rliifcono vna li«a»la ciufa dd che è la rtiéde fima,che la detta di fopra nelli cpiatrrtni.pero irVplìtait^ 
dola alli grofiì conofeeremo tflèr necef&riocome fi è defto^he ré.groflf taccino i.lira. Et volein 
do trouarequanw lire fanno vuo fcu.bi fi^na* che noi airucrriamo, enei) tftimero delle lire inftriort 
viene ad mwnderfieflfer j. fòoé 1 .di più di i.numero delle mre fcrìtte nel luogo mfèriorr) perché 
per caofa dell' 1 . tira gionta alli groflì ft»periorif*acciò fé ne potene fare li fbttrtttiòne defH infetW» 
fi) fi viene nella opcratione ad hauer giontofimilmente i.lira,allea.L. inferióri, ónde a quefto 
ictefb effere il numerò infcriore,giongeremo hora l' t relfante delle hre feritroli rincórro forto al- 1 
i« riga,cV fa 4. dal qwole cauaremo 1 1 .n «onero delle tire fitperioriy & refta' ? . qua! j . viene ad dtiré 

ti fio 
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.ilnumerodcUe liriche conftkuiftono vno 8cu. & cosHubbwurjo, trouA&>chc4o«ettv ìrale ^HvctA 
^a lira, 1 6.grofli,& il groilb S,quactri.}i . Bc notiti che Te m-qualeh'.vna di quc(èc/denon*jii&tu»- 
ni di Iire>ogronì>oqiiattritii il numero in re ric>rc»ò l'intcibui effuefi mflc pottìtófo?tr*«cdai*ium. 
.a lui iuperiorccioe non folle fiato bifognogiongere, al; fùperiorc vna delle yttitadeHajprofllf» attì- 
gnente finiftra dcnomiuatione,airhoranoi mcdtantcli fotttattjonc non haucreflimopotutq vee*- 
re in cognitione del numero che di cala denominatone di ciao ti parla andaflc, a^mwic voa dcltac* 
vnità della denominationc a Icipit^uuna lìnifìra...Chc pcrc,(rcmpAO dicendoti a-&tflrarc Scud.79*. 
L.i.grotìì 15.& quattrini i.daSc* J04. f..s.grbfli ?.& quattrini j.refta Hc^ 3 o^.groéTvS.it quattri 
jiì z. perche nclli quattrini 1 ' 1. inferiore fi c potuto (barrare dai j.iUycrior^cbcrclèa'H i;(critrv'iac 
to alla riga.noi non potiamo venire in cognitione del tnimen > de quattrini, eòe ibernano il (graffo, 
denominationc proflìma feguente liniera. Et t;cKi grott forche il 1 5. inferiore npu ti* pQOtt» 
fottrarc dal 7.fupcriorc,noi potiamo bene perciò vei;irc in cornicione del r.umeftQuddJ* groflì. che 
forma vna lira denominationc proffiroa feguente finiftra; de quello rrouarcnofteó il modo rnoflxar 
to,cioè giongeremo il n. numero inferiore coh8.rcftantc in c :no~:i 

cfù denominationc de grofli fcrittoli rincontro fotto alla ri- Se L» gro*H quatfr 
ga > Si: faaj.dalqualefottrarcmoil 7.fupcriore,&: refta i6;.che 3104- * — < 7. — 3- - 
quello 1 é.ci moftra il numero de grofli che fanno 1 .lira ; poi - ... . 796— 1 — 15 — 1 . 
che i6.conuicnclTer quel numero che gionto al 7. «upciioro i J0 8 o - 8 — a 
ne' grofliA' della fomma lbttrattionc 1 j-numeroin/eriorerc- ..■-<.. : .'> 

tei 8.polo fotto alla riga rincontro a cjetti gpoflj. , Et perche aelk lire il enumero trjtctp inferiore 
(poiché per caufa dell'i .I.xheli viene ad eflvpjrcft^tadiA>pr*aHt^ofsiti hddagiongere i.ailcU 
re inferiori) fi e potuto fottrai edaì a.uiperiore ( che re-ila p. ) noi non potiamo n^diantequett** 
lottrattione trouarco conoicerc quante lire faccir.o vuo feudo.. Et quando itirajpre dello Sa 
fune comporto da hrc,& grofsj.o da lire.&r quattrini,oda lirc,grofsi,& quattrini, portiamo che nj 
lefle lire 4-grofsi é.quattrini +.noi non lo f'jpendo,nc,fapendo quanto vagli la lira* neil grotiò, 1199 
potremo gii con fottrattionc alcuna,neìla quale /ì vegga il reftanrc>rioturelaconue«ttnra<ttquf 
Ile denominationi fra loro; che dicendoti a fotrrjre Sc+J- 3 .grofsi y .quattr. x.da Se» 1 J ;L. i.gro; si 

4.qti attrini *.rcftaSc.8.L. j .gfofti 5 -quattrini +.EiTen- 
Sc< L grofsi quattr. do horalfi parte di Sarfurjcrior«m«qre o^flairtfaw 
13 % — 4 — a re>& perciò hauendoli dato i.Scu.per poterne fare uì 
4 — 3 — s. > /òttrattionci ilche anco fi conofoedal vedere, che nel- 
^Refta 8 — 3 - i 4 la fottrattio.!>oddliScu.reuW»|iScii.c(inuicne cheti 

fia cauato nó 4.fcrittodi lotto da I 3» n» y «da 1 3 • cioè 
$ — io — * che fi fiagiontoi. al 4-inferiore , Uquale aggium ione 
•j 4 — 1 non fifana fe alla parte di Scu. della quantità fuperio 

•a!/. lo c~«u tVZT~<< / re non fl fc{rc g«Qnto.fimilmen?e i,fi;.no.i:d3 queflo po- 

vaicio acuao 1..4 4 tremo ben venire in corninone defvalordelk>&udo» 

ma^iógià del nijmcro de quattrif i,che/acDOvn groC 
(b,nè del numero de grofsi che fanno vna lira;-che con(iderando,che a rottrarel$.L.3.grof?f^.quat 
trini i.infériori dalla (bmma che nafee a giongerc* 1 .fcu.allc L.i.grofsi 4-quattrini i.fupcriori^e- 
ftale L^}.grofsi 5. quattrini 4«fcrittojoftoallarÌgaxoiiofi:iamocMilcoaipdjr0'jo_^ 
j.groìsi ^.quattrini 4.fotto alla riga coi) le L-3-gro/si j.quattrini 1. della qutftn&l inferiore coor» 
piene chetia fimilmentc 1 ^c.&X.i.groKi squattrini a.di più ( cioè quanto è la tornirà detta , che. 
nafee a giongere i.Sc.alIe L.a.grolii 4.quattrini a.dcllaquantiti tiipfriore^a'iTfCompottojO forni 
ma di dette L. 3.— 5~4«& L.j— y - i.è L.6 - io- -6. onde fc di qucflecauarcmolcL.»-4->. della 
quantità fupcriorc A rcftaràlr4'grofì,j fi .quattrini 4.<iue0oco<iuerrèflh* fiajtf valore dello (cudow 
Ma fe dalli Sci 3 .Z.a.grofsi 4.quattrini i.fi ftuTe fottratto Sc.44*. j-g, i4.qua»fini 7>.che refta Scu. 
8.L.T.g.i i^uf rti.7. perchepur vediamo la parte di Sc ddla quantità fopeTtorecfliirr«mioOreddl% 
parte di Scddla quantiti inferiore, &: perciò ad ella Superiore eAcr feto nfcccilario «iongere 1. S«v 
$ poi delja fomma fottrai-nelainfcriorc.jl refbnre dì che è le /..i.g. i i.quactrinf?.(cricto fotto al- 
la riga,ne /cgue che elfo reftantc con le !.. ?.g»oisi 1 a .< { uattr*ni 7. & in t»tt« rannaUy k g.ay .qiiat% 
j 4, tia quanto i^cu.&I.i.g.4.qiutt.2.Sedunquedalle/..5 g.2^quattrini^ffauaremoleU 
^.quattrini i.quello che rc/b^c e L.3 .g< 1 1 .quattr. 1 ». verrà ad cflère il valoredtUo- feudo ; dal chè 
óerò non potiamo conofccrc quanti quattrini faccino vn groiJò,ne quanti<groftftacfeinc> vna lira . • 
E ben vero,chc mediante tiueftc due opcrationi, cioè mediante queftafottrattiOtìe.&! laantecedé- 
tC'Veniamo a conofccrc che tanto è L.3 .g.z 1 .quatt. 1 2.qnanroL.4.gr.6.quatt<4. perdieeofi. rvn^ 
Come l'altro e il valore dello Scu.ondc forche neUelj .g.» i.quattr.riwvi è i.L. di meno, che nelleji 
L4.fr 6. quattrini smainca^b^o vi egrofei ^.quattrin*«.di più«cooflftiafni» 
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4.gr.<. quarr.4- t* 9 
Se. L. gr. quattr. 
IJ - » - 4 - * 
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- 14 
4 — » 



1.» ~ii - 7 



rale lo Scudo L. 3 - ai - ia 

porrà vaicre più a K.quatcr. pec- 
che airhora gr. / quattrini t. che è il ralore d'i Jira,non verna ad efierc vn numero intiero di 
i gneotoe fupponiamo eflerc il valore della L. 



4f 

le gr.tf. quattrini f. Et toppo- 

rendo che vn numero intiero di 
quattrini facci 1 gr.& che vu nu- 
mero inriero di gr. facci 1. L. cfsi 
8.quartr.verrauno a valere 1 -gr. 
ondegr.iy.quartr.8. Terranno a 
lignificare gr. 1 6. & però la lira-, 
▼alerà gr. 1 6. Ne può il gr. valere 
manco di quattrini 8. poiché in_» 
vna delle opcrationidei fottrarc 
▼ediamo fcritro 7. quattrini, no 
porri valere più d'S.quattr. per- 



DaScjj^- 

Sc. 4-1-1-4 

refta Se. 



1-7* 

Vale lo Scudo L. 1-^-^^—14 




onde L-*.di icu.laranno 4-voIte tanto>ci6c%r. j tf.quatc 
1 « — -f. cioè gr. j l.quatt.} -f .che fono Li. g.«. quattrini 
j-f . di quelle fottracte Z~»-3 -4- reltano^.».quactri- 
ni7i. 



r 




E dicendoli a fottrarc Sc.4X.1-g- 3 -quatt^cla-Sc. 13 * .reftaSc.?. gr.i.quattr.7-f . non potiamo ri» 
trouafe ne quante lire vajjli lo Scu.nc quanti grofsi la lira,ne quanti quattriniil groflb , ne meno Ce 
lo Scusale vn numero intiero di lire, ò vu numero comporto di lirè,& gro?si,o in altro modo diftin 
tamente; potre&imo bene inctiftintamente trouare il valore dello Sc.in quello modo .«Perche il 9. 
che retta nella lòttrattione 4eìli Scu.fi vc4c clTer natodal fottra, re 4. numero delli ScuJcritto fotto» 
dal 13. numero delli Scu.lcritto di fopra,ci accorgiamole alla parte di Scu.lùperiorè non fi è gió • 
to x -Sc-per farne Ja fottratrionc della parte di Scinfcriorc,cioc ci accorgiamo che la parte di Sen. 
inferiore fi è potuta fottrare dalla fuperior<>& però che -* . di leu.c maggiore di L.*»gr<3 «quattr «u 
4. & è tanto maggiore quanto importanti gr.i.quartrini j-\ . che fono ferirti lòtto alta riga per 
reftante 3 ondc giongendoeffi gr.i.quatt.^- con ' e Li.gt jjjùattr.4. della quantiti interiore > ic 

Et perche 
.noi pigliare 
.cheègr.x^. 
, .fard ^ .diicu. Sf. 

giongendolo alia * f . trouati che fono lire».gr.y.quattr.u-r' ranno lire i-g-.g.é^. quattr- 14. che i 
ncceflario eflerc il valore dello, fcu.ma con rutto ciò da quello non potiamo conolcerc lo-fcu.valere 
.lire 3 ila lira gr. 1 6 .& il gr.quatt,8. come nel prefente eflempio a fiamo fuppofto,è ben vero,che ti* 
tacoouienc eJfcre lire »4-.gr.d4 quattr. H-valorc coli trouatodelloScquantoe lire 3 .valore lupi 
pollo det medefimo fcu.chc gr.é^-. fono gr.6.quattr.a.& quelli con li quattrini 1 sfanno gr. 6. qu» 
X é.cio£ gr.8.che fono lire -\ . che con lire * ~. fanno lire 3 . Et dicendoli dalli detti Se. 1 3 y . dei 
anedefimo valore fiippofto a fortrarne Sc.4-Hre ».OT.ro.quar.i.relUSc.8.1ire i.gr.ia quat.iy.noi 
vediamo che nella lòttrattione delti fcu.accioche £13. (uperiore cauato qualche numero re(li 8.po 
(to fotto alia riga>conuiene che elfo numero fia 5 .& però 1 .più del 4-numero de lcu*inrcriori, onde a 
«ietto 4. è ftaro aggiorno i.fcu.& quello ci moftra che Umilmente viene ad eflèr flato aggiunto x.ic. 
«Ili 4-* parti difcu.fuperiore per farne la fottrattione; perilche le lire i -10— ». dell a quantiti inte- 
riore in Geme con le lire a— la— x-^.reftàte pollo fotto alla riga.che fanno in tutto lire 4—11—3 -}? 

: quattr. 
importarl 5* 

volte tantOicioè lire i-j-.gr.ri-l-. quattr. 1 perilche daqocìla operatione veniamo a conofeerc 
coli indiAintamentcche lo icu.valc lire 1-5-& n-i^quatt. 1 Et è ben vero, che quella quantità c 
Quanto lire 3 .valore da noi dato allo fcu.perche lire f .fono g.3 «£.quali co li gr. x .fanno g. 1 5 
te li gr.^ .fono quattr.tf^. che con li quattr. i-i.fanno quattrini 8 .quali fono 1 .gr.che con li g. 1 5» 
fanno gr. 1 i.cioc lire I.& queitalira i^on le lire a accompagnate alle lire -t- adoprate fanno liró 

L j.comc 
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I j.eomeeonuiene. Et perche mediante 

Da Seti, i t ^- L-i-rf— J {- la opcratione antecedente detta, trouafsi- 

Caui'ì Se. 4 — »— to — » *— ro— * mo lo fcu. valere, o importare qoantTTfirc» 

Refta Se 8 — » - iì -if . * -Ti^TX s f .jjrofsi « j .quattrini 1 4- & mediante la 

prefentc trpuiàmo che egli importa lir. i 

L.4-»s— j-f. fono fcu.: 4. cioè fc.^-. gr. 12^. quattrini i^xonofciamo che tan- 

♦ x * ^. A. fonoTc. -f J to è lVna quantici quanto l'attrai èc perche 

>l_ir-4.-x^-. fonofCsi. nelIaprimalir.»J-'^ u P cran °l curc *^--^ cl " 

la feconda m lire T £.& nella medefimapri 



jtuliquactr.!4.fupctanoUquattr.i-^.dcllafccondainquattr.ti^-. ma por nella prima li gr. 6 
fono fuperati dalli gr. : a .della feconda in gr.5 \ -f-.veniamo àcc 



conofeer c,c he tanto importano Ù- 





,quando fi tufferò fòmmate infieme molte quantiti,ponÌa 
nate da più denominationi,& fiada fcu.lir.gr.quattr.oue non appariffe.o fufTc notato quanti quat- 
trini taccino rn grono^uauri grotsima Ura,& quante lire vno fcu.noi nonpotrcfikno mediante U 

foirrma tana , 

4. ti. 8 trouare, che> y é 8 

Se. I« %' quattr. "«mero d'vna Se. L. g. ' quattr. 

% _ t _ y — i denominatio- » — i — j — x 

* _ 5 — 4 ne cóilituifca x — » — 5 — 4 

t7 o — 4 — o vnavnitàdcl- X7 — o — 4 — o 

8 _ i — j ~ » la denomina- t ~ ì — 3 — a 

4 _ X — J — i tionc a lei jpf- 4 - o — 5 — x 

| ' m • a _ 4 * fimi /éguente 3 — » — 4 — » 

é — j — y — x finiftra. Che « 6 — j — y — t 

8 — x — 5 — X per effempio 1! - 1 — J — 1 

*' -o — o — 4 — j vedendo fom- xo — o — 4 — • 2 

* | •.!■* ! mate infieme $ — / — 3 — t 

4 _ 4 ledodiciquan 4 — . » 

4 _ 1 tiri di mone- 1 j — 4 _ j 

"ta fcritte iry SómaSc.7* - ' 1 -5 - I " 
margine, eho 4f - .14 51 - io 

•in fomma fan- — : „ ■■ -- » 

* 4 x» — 4* — itf 

ponendo noi 

che lo Sc.vagli lire 4-Ia lira grofli t i.ic il gmlfo quattrini 8.ma che quefto non fia notato in aleni 
luogo - , noi mediante la operinone fatta non lo potremo trouare, Che fe benefommandoda te ftef- 
(ì li numeri-in ciafeuna di quefte denominationi vediamo in quella feconda fortunali Sc-cttere 68.1e 
tire X4.ligrofli yt.& li quattrini 1 9. cV però tutto quefto eflèrco importare quanto la iomma detta 
polla in marginccioe quanto Sc.7= L i groiTi ^quatfr.^queftocimoftra ibloclleI€0.4. trouaridi 
meno nella feconda fomma, imporra no quanto le lire 1 i.gr.4«.quart.x tf.trouateuì di più ; onde vn 
iolo fcU'Che è la quarta parte di fc.4-importard la quarta parte di dette L. t ».gr-4<».quattr. 1 «.che è 
lire j-gr. 1 1 -f • quattM.qual quantità è ben vero ella ciTcre qnanto lire 4-Che noi habbiamo fuppo* 
ito valere lo leu. poiché quattrini 4. fono \ . grofl"o,che con li grofli ri!, tanno ^r. 1 * .che fono fop 
podi edere x.L.quale 1 .con le lire 3 .fanno L 4 come fi conuier.e; cioè di qui Trottiamo che lo feudo 
vale lire t . gr. 1 i-f. quattr. 4. ma non potiamo perciò fapere diftintamente quanti quattrini tacci* 
HO i.groiTo,o quanti groffi faccino i.lira.o quante lire faccino x.feu. Et quefto conofeeremo an- 
co benitTimo,te prefe pure le dette dodici quantità di moneta fupponeremo, che lo fcu. va^li lire j. 
la lira vagli grofli 6.& il grofib vagli quattrini 8. & le fommaremo irifieme.che faranno in fonm-»a_, 
ffeu.7i.lire i<gr.j. quattr. 3. onde mediante que/b fomma trouarettlmo lo fcu valere medefimaml 
te lire j. gr. ti*, quattr .4.1'! che pur anco è vero, cioè che con quefto fecondo fuppofito le lire j .g. 
Ji-f. quattr.4.fbnoequiualcnti ad x.fcu. perche li quattrini 4.fono Y.g.checonligr. 11 -~. tanno 
li. groxTi,& quelli a gr.tf.per L.fono lire »che con le lire j.fanno lire J. ehefi è fuppofto valere k> 
leu. onde vediamo che noi trouareffimo il valore dello fcu.fempre ad vn modo, & indiftintamente, 
poiché appariria efTere lire j .g. 1 1 quattr.4.bcnche egli poffa fupponeril valere diuerfamentc-» , 
«ioc vna volta lire f a grofli n-perlira,cbe tono grofli 4«.da<juat tr. « 4'vno,8t vn'altra volta poflà 

fupponerfì 
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- foppotterfi vaJerelire j.xgr-^ptrt.chelbno gMo.cUquafttint 8.Tvno; te però vn a volta pofTav* 
lere quattrini 384.* coli altra volta quattrini a40.dc! che curo ho voluto auuertire il Lettorcpef 
farlo accorto in quelli particolari . Et tornando al foctrare*fia che nelle quanta denominate 
da tempo fi voglUapcre quanto refta a fottrace giorni 1 7.hore 13 .& fecondi 3 7. da giorni 1 y , mima 
.ti lo.fccondi 8 Squarti 5i.chepcrJàrloenQodociinformaticheilgiornQè.a4. hore> l'horaè 60. 
minuti.il minuto ^oJccondbU feconda 6o.rerzi,ac il terzo 60 quarti; noi fcriueremo li caratteri, ò 
parole fignihcantbqueftc particolari denominationj in margine con li numeri conuenienti ibpra ad 
.c£ì,cioè 6o.lopra olii quartj,pepj-icoc<Urci che <Jo.di elfi quarti fanno, vna vniri della profuma fi» 
guente fioiftr*denominatiomo*cioc fanno. 1 terzo,& éq.fòpra alli terzi,*oibpra alii fccondi^o.ib? 
pra alli mwwti*pt/che éo.minuri (anno vn*hora,& a4.fepca a$lc hprcperche »4- hocc fanno vy. gior 
noj poi/óttoaqueftj caratteri alli fttoi luoghi conoroiena fcriucremOt prima la quantjjcd maggio- 
. re dalla quale G vuol fare lafottrattioncche è gior.a j.h-cs min. 10. fecóndi 8. terzi o.quarti 5 »• 8f 
.poi la ramare*qual fi vuol fortrac e lòtto a detta roaggioce per ordinc,c tirata la folka riga per feri 
Denti lòtto il reftante della fottrattionc lovcrrcmo a tronare*cominciandpda.roan dtftra,dicendo 
a fottrare niente inferiore da ji.quarti fupertorereftail msdefinao fa.qual retante fermeremo fot 
-to alla riga rincontro alla denominationeadoprata«& poi diremo a feltrare niente inferiore da 01 
■terzi fùperiore retta nicnte»r«rò fermeremo o. i fuoJuogofocto alla riga ,& fèguendo alli fecondi 
diremo a fòttrare )7*inferiore da Superiore non fi può* peritene lo fottraremoda 1 .minuto rido* 
•toa (ccopdticioè da €o.m.Sc retta ij. al quale giongereino.l'8.luperi0re>4k:fa j i. ò vogliamo, dire* 
perche 17. inferiore non fi puòfottrareda 8.fupenore,aU'8.daremo x.minuto>chfrè*o.fecondi,8c 

68.dal quale fottratto il 3 7-refta 3 i.da/criucrcfbtto alla riga per rcfUntc,& horaper cauta. del* 
1 ot Xi tRtehe fi vieiitad Juauer dato alli 8. (òr 

jg. h. m- fecódi' t«rzi quarti cotói t ùiperior»,gio^geremomede(imar 
a 5 —. 0 — io — 8 -r- o — 5» mente 1. malti roin*£i$ri che fono 0,.$ 
i? — lì — o -~ 37 _ <>■ . • o però la fomma lira i.m. quale fòttrarcr 

Refla g. 8 — a — 9 — 31 — o — 51 modal io.mJuperiore^rcftayjnin.d* 

•- feriuerefotto alla rigft rincoro a*«a*a^ 
tere m. & feguendo alle h.diremo a fòttrarc 1 } .h. inferiori da o.fùpcriorc non ft-pw»» j^ròadiefli> 
■o.preflaro,odato i.gK>rno,che è &4-horc fa 24.dal quale fòttratto il 1 3 .infcripr&Ee&a i.J-_ho#e:4t 
Jcriucre /beta alla riga*& per caufa dell' t.gior.datodi (opra gtongertmo i.aJligKi7».inf«riorii& ^ 
t8.qualcfotcfattmodal^fuperiorc>&r^ ht jwttcacino finicf 

la operacione,metiiaute la quale come appare Cotto alla riga>d iremo il rsftacte cercato oliere, gior, 
&b.t t.m.9.fecoodÌ3 t.&quarti ti. . £rdÌcendofi>aV^roando quanto è ó^]i 24^ Ottobre. Do- 
jnenicaahore 1 d.m.x7.d horologio ('tempo nel quale uueftaoPO; tJy3-. fece la congiuntionc delia 
lama con il Solcilcbe fi chiama vulgarmente il fctr della luna»o.principio dftlto lama nuoua)aUi 8, 
di Nouembrc Lunedi a hore Saninoti 3 o.d 'horologio dellanotte fcguente (tefnpo n*t quale fece la. 
oppofiboac della Luna eoo USoìealchc fi chiama vulgarmcbittpleniluniO/aoàXuoa^wna^o Toa* 
r r.- .100 li; > •»g;?or i V*«p.r-; » do della Luna) notfetfittijn margruo 

f M&.unimAi.;: D h m <jiicifad(iitompi>iimiìQr« folto a) may 

- Kouembref 8 -^6 — 30. della n.icg. giore, cioè quello ^hecprjm^fotto a 

Ottobre- »4 — — >7 quellachcèdoppa^thjtmtiiorteippa 

• Rcfta giorni - tj - 14 - 1 " fi^hiama, o Togliamo dire-^Hg 

• • ** . • . • ! chcpnma viene, perene meno fi allon- 

,'.->tHia -.ì ti 1 tana dal principio). & tigaga la riga«C9 

minciando la operatione a man deftra»diremo a cauarc 27. minuti inferiori da jo.mt iuperiori re? 
(la j jn.da fcriuerc lotto alla riga,& fèguendo alle hore auuertiremo che le r^Wc#nArnonrq«aJf 
ìbno hore del giorno vengono ad elfcr meno che le é.hore fuperiori 1 quali Iona hore della nort» (q? 
guenre, 8c perciò.pcr rare la fottrattionc conuien ridurre le hore fuperiori alla fortctdelle io&r jorù 
cioè fingeremo fùpponcrc che l'bOrOlogio non ceffi di fèguirc l ordine naturale detti flumeri alle bo- 
re a 4«quando tramonta il Solevo vogliamo dire quando fi tùfee qtieUa parte di giorno naturale (Gif 
porto edere *4-borc>che per la preiènaa del Sole fòpra al noftro Ori zona fi cbiam^cOmimine it^ot 
te giorno,(che U «citante del giorno naturatelo delle a 4-hOre> che è il tempo nei quadc il Sole f? tror 
ua fotto al noftro Orizonte t vieo chiamato notte») ma che vada feguendo a fonare a 5. in camino di 
t.bora 4i nocrejlt a^n cambio di ». bore dinotte»27.in cambio di 3 .holreia8 1 |BicambjodÌ4Jk9rev» 
ay.in cambio di 5.horc,fl« jcin cambio di 6.boredi notte^c-checofi Ichoreó. di notte dquefit^* 
tanno io.at però-acauare lpb-i« -inferiori da h.3o.intefiri"operiof >,rcfiarai!Eok.i4. ebec il verort 
fante di tempo» qua! fi troua irt fcttfcun giorno dalle bore 1 6. alle bore ideila notte ad cflb giorno 

fubito feguentepcrò icriucrcmo, i4»fo«o^Jla riga rincanCQ alle bore adoperate* au<tt?<*jcj* k 

bcue 
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bene il 6. fiiperiore fi è intero htm "elTewr }6. cioè ì ? di più ; non perciò fc li vien ad effer gionro 
vn <*iorno,mi loto fi è fuppofto lhorologio feguitare il numerodellc horc lecondo l'ordine naturale 
de numeri,* non arriuato che fia alli 2 4-tralaflando l ordine naturale de" numeri cominciar di nuo 
lio alla vniti.&o perilche non fi è alterata, o giunto cola alcuna alla quantità lupenorc, onde no 
meno douiamo giongere cofa alcuna- alla interiore , ma adoprandola nel Tuo eflere , fcguirando alli 
giorni/ottraremo il i+.inferiorc dall 8.fupcriore,nel che conuiene haucre la medefima auucrtenza 
che fi è hauuto nelle hore,confiderando,ehc occorrendo prima il di 24-di Ottobrc.chc il di 8 -di No 
Uembrc; il i+.di Ottobre fi ha da poter lottraredall'8.di Nouembrc,* per farlo, conuien ridurne-» 
J'R.fiipcriorc alla quatità,o denominatone del z4.interiore,cioè a giorni del medefimo mefe di Or- 
tobrefingcndo che non finitodi dire j i^che c ilnumerode i giorni di Ottobre li dica poi.lcgucndo 
i.di Nouembre,i.di Nouembre,&cma j 2.di Ottobre.j 3 .di Otrobrc&c cioè che lempre il nume- 
ro de i giorni doppo il j i .fegua fecondo l'ordine naturale de i numeriche però al 4.Nouernbre fi di 
ri 35-aì 5- 3*-al tf.37.al 7.38A' all"8. J9- cioè Tempre 3 1. di più , perche 3 1. è il numcrode i giorni, 
che fecondo l'rfo viene ad hauere Ottobre; l'S.dunqucdi Nouembrcfarà quanto a dire il 3 9.di Ot- 
tobre; onde ne càuaremo il 1 4-dcl medefimo Ottobre A' reftarà 1 j .qual lignifica che dalli *4- Otto 
bre alli 3 9-di Ottobrccioc alli S.di Noucmbrc.chc è il mcdcfimo,vi fono 1 5 .giorni.ptnlchc ferme- 
remo 1 5 .lotto alla riga.rincontro alli giorni,* haueremo finita la operatone , mediante la qualc^ 
rrouiamo che il tempo cercato,cioe laditfcrcnza,chc è dalli 34.0rtobre a horc 1 tf. minuti 17- Alli 
8.Nouembrcahore6.minuti 3o.dclla notte feguentc è giorni 1 y.h. 1 4- min.j. Et quefto è il tempo 
òccorfo dal nouilunio al plenilunio,© vogliamo dire dalla Congiuntone de' Luminarli propofta,al- 
la lorooppofitione. £t notili che quando diciamodalli 24-di Ottobre alli 39- cflcre giorni if. 
oueroponiamodalli 3.alli 4.cflcre 1. giorno chiamato naturalccioè 24.hore,fecondol'vlo,o credè 
2a commune (lalfando da parte la preciiìonc inrcllctruaJe agronomica, che ci dnnoftra la ineguali- 
tà de giorni,cìoc che li giorni fra loro fono inoguali.ò prefida vn Iettare del Sole, all'altro , o dallVn 
Tramontar del Sole all altro,oancoda vn metodi all'altro.o in altro modo ) fi intendcfcmprechtv 
qucll'hora di horologio.che fi confiderà ncll'vno fi confiderà anco precife nell'altro de idue giorui 
propofii.o vogliamo dire che il numero delle horc di horologio, che fi intendono doppo all'antece- 
dente tramontar del Sole dell'vno fia il medcfimo,che il numero dell'hore dell'horologio, che ti in- 
tendono doppo all'antecedente tramontar del Sole dell'altro; poiché l'ordine A numero delle hore 
a noi comincia'dal tramontar del Solccioe che dalle horc i7-poniamo delli 3. alle hore I7.funi\m£# 
te delli 4. o dalle hi 1 <? .delli 3 .alle h. 1 8. umilmente dclii 4.0 dal le horc 1 o.ò 1 1 £ .&.C dclli j . alle ho- 
re 10.0 2 1 | .«ccdelli 4.0 dalle horc M-delli 3 -alle horc 24-delli 4-ò dalle h.».ò i^-.ò 3.0 4.0 5 ò ho- 
re 5. minuti I4.&€.della notte fcguentealli 3 -alle h.i.òi l .0 3.040 y.ò hore J. minuti t-f-fimilmc- 
tc della notte feguentc alli 4.vi è precife vn giorno. Et fappiafi che nel rare la fopradetta 

fottrattione, potreflimo anco dire.circa alle hore,& minuti; dalle h. 1 6. min. 1 7-aIla fine del giorno, 
cioefinoahore 24.fitronanoh7.nn.33.cioc a f0ttrarch.KJ.rn.a7.da horc i4.rdtano horc 7. m.33. 
ftdallc horc 24-fino alle horc tf.m.3 o.dclla notte che fcguc,cioc dalla fine del giorno, o principio 
della notte alle horc tf. m. 3o.fono le medefime h.tf.m.30.quafi giongeremo alle horc 7 01.3 3. dette, 
& fannoh.13.rn.tf3.cioc hore 14.ro. 3.* quefto è il tempo che fi croua dalle h.itf.minu.27.di ciafeun 
giorno alle horc tf,m.3o.della notte che fcgùcpcròqueftc horc 14.rn.3- è il renante da fcriucre lot- 
to alla riga alli ftioi luoghi conuenienri; poi feguendo alli giorni diremo dalli 24. Ottobre, alla fine 
di Ottobrcò vogliamo dire al principio di Noucmbrccioc dalli ^4-alli 3 » .perche Ottobre ha y'or 
ni 3 i.vi fono giorni 7.* dal principio di Noucmbrcalli S:di NoUcmbrc vi fono li medefimi gior. 8. 
quali giongeremo alli 7. detti,* fanno giorni 1 j.* quefto è il tempo che fi troua dalli 24- Ottobre-* 
alli S.Nouembrcpcrò fermeremo 1 < .fotto alla riga,rincontro alli giorni,& haueremo'il medefimo 
reftantc che prima,cioe giorni ij.hore 14.01.3. F.rben fi conofee che dalli 24,Ottobrca h.itfan. 
•»7.di horologicalli 8.di Nouembrc (che fi potria dire 3 9.di Ottobre ) alle medefime hore 1 tf. min. 
^7.di horolocio/ono precilc 1 f .giorni (parlando però fecondo l vfo,che in altro modo fi potria di- 
re dalli 24. Ottobre al leuardel Sole,alli 8. Nouembrc al leuardcl Soleeflcrc r j. giorni , & che alli 
•^.Ottobre a hore 1 6 m.27. e horc 2.m.f 5 .doppo il leuardel Solef che egli fi leua a hore 1 3 .m.3a- ) 
che però douendo andare auanti 1 5. giorni fiarriuarialli 8.Noucmbre,ma fimilmcntc horc 2.m. 
w.5 j.doppo al leuar del Sole, onde perche alli S.Noucmbre il Sole fi leua a hore 14. m. 14- all'hora 
h.i.m.j 5. doppo al leuardcl Sole verranno ad cflcrca h. 17.01.9 di horologio; & pcròdalli 24,Orto 
bre a horc 1tf.rn.27.di horologio alli 8.Nouembrc a horc 17.rn.9d1 horologio, efferc precife giorni 
1 f . ma perche realmente da vn leuar del Sole all'altro,cofi come da vn tramontar del Sole all'altro 
in giorni diuerfi dell'anno, non e quella egualità di tempo che cofi fi fupponcria ; inrorno a ciò fari 
anco che confiderare più fortilmente,nc qui è'1 luogo da trattare di quefte fottigliezze Aflronomi- 
<hc* ne fc in t p or u cominciare il giorno naturale dal Tramontarci dal lcuarc del Sole , o al tro ) Se. 

dalle 
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dalle horc t6.rn.z7.di horologio di cflb di 8,>fouembre a!lc hore tf.min.j è.dellà notte fogliente Co* 
no horc I4.mm..?.& però in rutto fanno giorni 15. horc i4.min.3. O vogliamo dire, henfì cono- 
fcc>che dalli 24.0ttobre»a dette horc I6.m17.d1 horologio, per arriuarc all'vltimo di d'Ottobre» 
cioc olii 3 i.alla medefima hora,cioè a hore i6.min.17.di horologio vi fbnoprecife giorni 7. & dal- 
li 3 r.Octobrc,o vogliamo dire dallVltimod Ottobre a hore i6.m.i7.alli8.Nouemlncallcmedc- 
fimchorc i6.tn.i7-vi fono 8.giomi x cìic con li 7.trouati fanno giorni 15. Etd.il!ehorc i6.min.17. 
SJell: 8.Noucmbre,fino alle horc 2-f.aIle quali (t mura l'horologio, fono horc 7-m.3 3 . &: di !ì,all; bo- 
re 6.m. 3 o.dclla notte che fegue fbnole medefime horc 6.m.3 o.chccon le horc 7-m.3 j. dette fanno 
fcorc i4.m.3-&qucftc gionte alli giorni 1 y. gì àtrouati fanno in tutto giorni ly.hore 14.rn.3- 
It dicendoli, domando quanto è dalli i4.diGiUgno i59i-Mcrcordi a horc i.min.3 3.dellanottc/c- 
^fucrfte(tempo ne! quale occorfe la oppofìtione de dui Luminarij,cioe della Luna co'l Sole,& s'Eclif 
so quali li trequarti della Luna) alli 3cdi M.i^gio 1593. Domenica a hore 18.rn.7di horologio(té 
j>o,nci quale occorfe la Congiuntionc de Lumin.1nj.ci0c della Luna co l Sole, & fi Ecìifsò a noi cir- 
ca la quarta partedel corpodel Sole) r.oi accorcinoti andò per ordine le due quantità propofìc,la_» 
minore fotto alla maggiore; cominciando la opcrationc da man delira come lì conuicne , diremo a 
ibtrrarc 3 3 .minuti inferiori da 7.m./upcriori non fi può; però l. fbttrarcmo da m. 67.(cioè dalla fom 
ma che nafee a giongere 1 .hora, che è 60.min.alli m. 7-fuperiori ) ic reità m,3 4.da fenuere fotto al- 
la ri«a rincontro alti m.adoprati,& per caufa dell' 1 .hora data di /opra giongcrcmò medefìmamen- 
te i .fiora alle hore inferiori, che fono s.& fa 3 qual 3.fortraremoda]Ie hore 1 8. fupeiiori, & reità-, 
horc 1 5. da fcriucre fotro alla riga,& hora conni en bene auucrtirc, che feguendo alli giorni donia- 
modircnon i4.fcritto di fotto da 3 o.fuperiore,ma iy.(cioc i.di più del i4.lcritto)da 3 o. refta y .g. 
da fcriucre (otto alla riga;& la caufa è»chc douendo noi andare dalle hore 2. m. 33.41 horologio del- 
la notte fèguentc alli 34. alle horc 18. m.7.df giorno (che vi fono hore 1 5 .m.34.^ quetfogiorno, nel 
fj'tale vengono a confiderarfi le dette h.i8.m.7.non può efTere il medefimo ^torikidclli '24. (perché 
egli paf>ò,o fornì quando principiò la iua nottcnclla quale fiamopcnienuti inanzi fino a hore 2. tri. 
^ ì . detti) ma conuicne che fia il giorno che gfi fcgue.qualc fi chiama il dì 2 y .& cofi è vero, chcjdallf 
2 4. a hore 2.m 3 3 • di nottcalli 25.3 horc 1 8.m.7 di giorno, vi fono le 1 5 • m.3 4. trouate ; onde nonj 
ptd il 24-ahore 1m.33.di nottcmail ij.alle hore 18 m.7 conuicne adòprare', dicevo a foctrare^ 
'•z y . da 3 o. retta y .giorni,comc fi c detto da fcriuere lotto alla riga > che viene a lignificare, che dalli 
ay «ah. i8.m.7.alli 30.3 h. i8.m.7.fimilmcnrc(cioe airiftcfTahora,&: minutodi horologio confiderà*' 
ta ncJli 2 y . dal quale ci partiamo) vi fono giorni y . Et cofi fin'hora veniamo ad haucr tronato, che 
dalli 24. di vn mefea horc i.m.3 3 .di notte,volendo arriuarc alli 30. del medefimo mefe a horc 18.; 
m .7. di giorno, cioc mentre che il Sole è fbpra aiTOrizontc, che fupponiamo il giorno cominciare-» 
nel Icuar del Sole,o vogliamo dire ncirapparirefopraairOrizohtc&pcròfc Domenica' alli 2 1. di' 
Kfarzo 1 y pi.che per effére all'hora il dì eguale alla notte,i! Sole fi leua a hore 1 *. nominaremo » o 
cpnfidcraremo tempo alcuno, che fia dalle hore 1 ..alle hòre J »4. qucfto tempo fari tutto di gior- 
no,ma nominardo.o confiderando tempo che fia dàlie horc 24-fino alleTiorc i i.min j7.tempo, nel 
quale fi kua HSole il di feguentecioe Lunedì alli 12. tutto cflb tempo,cioc dalle horc 24- alle hore' 
7 1 .rn.y7.fi dfri cffcredclla notte feguentc alli 1 1. & nel fcriuerlo fc li gionge tempre per chiarezza»' 
qneftc parole . Della notte feguentc i acciochc per cffempiO>dicendolì alti ii.'di^at^oah.n/ 
m:y 1 -a feenderd fbpra alI'Orizontcil grado penultimo del fcgnodciPefcijnon fi incenda» che per 
vederfi gii lume qucfto fia la Domenica mattina poco alianti al leuardel Sole , macche èra notteft- 
guente a detta Domenica,chc viene ad efferc poco alianti al leuardel Sole del Lunedì , che farà alli 
42. % Et non diciamo alli n.a hore j i.ra.y 2. perche all'hora non cffcndolcuatoilSoTe.nbn s'inten- 
de com inciaro- il di 22. Onde per lcu^re quclra r>m!nguità , & maflìmepcr quelli, che non fanno 
jprecife di giorno in giorno a che hora li lena il Solc,& penfano eflèr giorno quando fi vede lume (te 
non fblamcntcquando.il Sole e fopra la Tcrra,chc hà per termine ilnoftro Orizonte) cioc princi- 
piano il giorno quando fi comincia a veder kimc; noi nel deferiuerco nominare il tempo detto.ac- 
Ciò fi intenda come conuicne uon diciamo fìmplieemetite Domenica alli 2 1 .a hore 1 1 .m.y o. (acciò 
Don fi intenda Domenica mattina mentre clic il Sole è vicinò al leuarfi » ma diciamo Domenica alti 
a 1 .h. 1 1 m. y o.dclla notte feguente, ^ìfeiòfi intcnda,chc fi hà da laflar ^afTare cflb giorno di Dome- 
nica alli 1 1.& anCo la nottrche gli feguefinche fi arriua a horc 1 1 .m.5 o.) ri fono giorni" y .h. 1 y.m. 
J4.& però con quefìa opcrationc partendoci noi dalli 14. Giugno a h.i.m. 37. della notteifeguente» 
fìamo arriuati alli 30.de! medefimo Giugno,a h. i8.mrn.7. Refta mò partendoci datti 3<H>Giugno a 
h. 1 8.m.7«& volendo arriuarc a Maggio feguente al medefimo di,& alla medefima hora , • cioè pure 
alti 30 ;a horc i8.m.7-chc perciò vi viene ad efièrc vn'intiero numero a punto di mefi; vedere quan- 
ti meli vi fono,chc fi conofeera cflerui mefi 1 1 perche da Giugno al tempo dctto,a Lugl&o voglia* 
mio direfìnoa Luglie al medefimo tempo vi è vu mcicXcioe daJU 3 9'Guigno a h. x 8an.7iaili 3 o.Ioi* 

M g«> 
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. J193. faggio, Domenicali à h.i*.m» 7- di horologio 

Giugno. Mercordì al li*4' a h - s.mjj. dihorolo ^ io della notte feguente. 

Mefi li, pomi 5. h.ij.m.34. 

cioè giorni 33* h-i5.1n.34. 

glio ah. i8.m.7.)& fino ad Agofto pare almedefimo tempori è j.mefi,& fino a Settembre j.«c fino 
ad Ottobre 4.& fino a Nouembrc 5'& fino aDecembre 6. éc fino a Genaro 7. & fino a Febraro 8. 8c 
fino a M irzo 9-Sc fino ad Aprile 10.& fino a Maggio ( pure almcdefimo tempo detto ) vi fono 1 1. 
mcfi.ondc diremo che dalli a4.Giugno 1 y su.a h. a.m. 3 1 .della notte feguente lino a Maggio.che fc- 
gue.cioc dell'anno 1 y^j.alli jo.a hore iS,m.7dihorologiovi fono mefi 1 1. giorni j.hore 1 J. mimi, 
ti 3 4. Et perche in quella opcratione diccndofi,che il reftante è mefi u.òcc noi veniamo ad ha» 
uer fuppofto ciafcim mefe efier contenuto da 3 o. giórni, Se però Un. mefi vcrriano ad efier giorni 
330.1'lche non è realmente vero.perche frali mefi alcuniibfi iono di 30.giorni,ma alcuni di 3 1. gior 
ni,& Febraro c di giorni 28. ne gli anni communi.ma ne gli anni bifcftili è di giorni t9-lc noi atten- 
dendo alla precifionc vorremo vedere quanto importano detti 1 1 .mefi,conuerri dire > comincian- 
do da Giugno primo mefc.chc ci fi offerifee nella quantità inferiore minorccgli hi 3 o.giomi, ru- 
merò a punto delti di,chc habbian fuppoflo haucre li mefi»& feguendo a Luglio,egIi ha 3 1 .di, &: pc - 
rò 1 .giorno di più del fuppofito; pcrilcbe terremo a mente qncft' 1 . & feguendo ad Agofto egli Jvl, 
3 1. di, cioè 1. gior no di più del fuppofito, quale 1 .giorno poneremo coni altro tenuto a mente» &. :a 
a. da ferbare,poi lafiato Settembrcchc ha 3o.dì>come li luppouc haucre li mefi perverremo ad Ot- 
tobre,chcha3 i^ì>cioc i.didipiùdelfuppofito,pcrilchc metteremo quell j .con il a.fcrbato,& t.u 
3 .da ferbare,poi la(Tato Nouembrc che ha 3 o.di,arriuando aDecembre che ne ha 31. cioè i.di più, 
ciongeremoqueft'i.a! 3.fcrbatoA' fa 4-da fcrbarc,& a quello giongeremo 1. per Genaro, che ha_, 
Umilmente 3 t .dì,che farà 5. & fin'hora haucremo acquiltato y . giorni,ma perche Febraro che fc« 
gufc ha folo a8.giorni,cioc i.giorni manco delli 3o.che fi fuppongono haucre i nuli , ne veniamo ia 
efib a mancare di z.pcrò li leuaremo dalli j .acqujftati,& cene rdlar inno folo 3 . da fcrbjre, Se p >f- 
landò a Marzo»cbe ha 3 1 .d\, cioè i.giornodj più.Congiongcremo al 3.fcrbaro,& fa 4. da ferbarc_>, 
poi lattato Aprile che ha 3 o.giomi, pcruerremo a Maggio, nel quale perche riabbiamo adopraro 
quello che ci occorrcnon diremo altro, ma folo tenuto conto delli 4.dì trouari,& ferbati , oltre sili 
: 1 .mefi communi(che li chiamaremo communi, intendendo per communi qucJli che fifiippongo' q 
hauerc giorni 3 •.) quali 1 1 mefi communi.cioc inrefi di giorni 30.I vno,fariano giorni 3 3o.chc con 
li giorni 4-trouati di più fanno 3 j 4 quali giontialli giorni y.pofri fotto alla ri^a fanno giorni 3 3 9. 
ikquefticonk hore 15.1111*11. j4-di più fannogiorni 33i*.hore M.minuti 34-chce laquantiri ditcnv 
po,qualc fi troua rra la oppofitioi e , <\ Io ^iontiorc de Luminari; propoli),© vogliamo dire» dici 
dalli i4,Gjugno a hore a.m. 3 j .di notec, al li 3o.di Maggio feguente a hore 18.m-4.di horoJogv*- 
Et volendo vedere la differenza di tempo che e dalli i8.Fcbraro 1576.3 hore a -falcila notte legné- 
te fino al li 3 1. Ottobre 1580. a hore 1 7 f <i i horologio; noi poftain margine la quanttfd maggiore, 
& fotto ad ella la minore per ordine,& tirata la n'ga,cominciando a man delira diremo, a lbttrartv 
a J . infériorùda hore 1 7-^. fupcrk>ri>rcfta hore 1 4 J . (che da £ . non fi può fottrare , peròda-. 
1 * ,ciocda-Vg . rclìa l .&gionto i.al i.infcriorechefa 3-cauatoloda 1 7.ujpcrjore refta 14.) da 
fcriucrc fotto alla riga; poi perche le hore 1 7^-. vengono ad e Acre nel giorno che fegue alia notto 

r • • <* cI,i *8-Febrar^ 

1580, alli 31. Ottobre a hore 17^-. di horologio. cioè nel gioroo 

1576. alli 1 3. Febraro a hore 2 -^ .della n irte feguente. delli 1 9. nei ùrc~ 

_ Hcfta Anni 4, meli 8. giorni 1 a. hore 1^-. mo peruenuti alli 

Anni4.communiagiorni3éy. per ciafeuno anno (bno giorni 14.^0 ipaiel mefea ho- 
Pcr li dui bifefti occorfi, cioè 1 anno 1576. doppo il tempo dato , re J 7^-. & di qui 

&l aivio 15 8o,auanti al tempo dato. giorni a alli; 1. alle iflefle 

Pcrli'8.oaefi communi a giorni jp.per cia/èun mefè. giorni ^40 lw>re 17-^-. fona 
Perii giorni fi>pf«bódantine'limefi,chc non fono communi par- giorni n.dalcri- 

Dendofi da Febraro inferiore, & arriuando ad.Octobre fupe- , . «creibtto alla ri- 
riore, non vi includendo pecò Ottobre già confiderato nella ga,&{coH faremo 

operattone,Sr,eui mefi fono Marzo>Maggio, Luglio, Agofio, peruenuti alli 3 r- 

j. chea 1. giorno per ciafcu^oforio giorni 4-*na di queOicoriuicn dciroefcah.i7|'- 
canarne a. giomi,perchc Febraro inferiore,chc viconlìdefato & potremo fuppo 

io quello cootg,mancadi 2.giorni,bauendone fblo z 8. ordina- nere quello mele 

ruróeaTte^wfirciWogior,*.d^ » eflpre Febraro » : 

dal 
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Et riotfoche fé bène Febraro l'anno detto inferiore ha'giotni »f . 
cioè i.giocnodipiùdeirolitoinqucll anno i J7*.in>criorc,n©i 
habbiamo tenuto conto di elfo giorno alfji d'vna volta.hauen- 
do confidcrati li dui giorni,che per conto del bifefto occorro- 
no fra l'vno,c TaJtro de dui tempi propofti . 
Li giorni,& hore di più trouatc' lotto alla riga fon o giorni ri. hore_i4^ . 



Sono in tutto giorni 1 7 1 6. horc 1 4 

Ouero potiamo trouare la diffcrentadelli dui tepi propofti con- dal qual tempo 

fiderando, che alli medefimi 3 /. 

Nell'anno 1 57$. Dalli 1 8. Febraro a horr *i.di notte fino alli 1 9. Ottobre a dette 

a horc 14-fono horc *x-£. cioè h.n-f. hore 17 vengo 

Dalli 1 9. Febraro a bore 24.(1110 alli 29-vltimo di Febraro no ad edere pie? 

(cheegli l'anno 1 J76.bifcftile ha g.2?.)a.h.24>fono giorni 10. cifcmcii8.dafcri 
Dallvltimo di Febraro a horc a^all'vltiiDO di Marzoa hore 24. uerc Torto alla ri- 

fono giorni 31 gaima ptù intcllir 

Et fino all'vltimo di Aprile alle medefime b.i4.fi>ao giorni 3 o gibilmcntc fi pò*. 

Et fino all'vltimo di Maggio. giorni 31 tradiccndo.Dalli 

Et fino all'vltimo di Giugno* giorni 30 1 8. Febraro a ho- 

Et fino all'vltimo di Luglio. giornÌ3i rea J .dihorolo» 

i. Etlìnoall vltimod'Agafto. giorni 31 gio della rottele 

iu Et fino all'vltimo di Settembre. , giorni ,jo guc n te » fino aif- 

Et fino alli jo.di Ottobre alle medefime hore 74. fono giorni 3 o , ìfteffo dì , & bora 
» 1 ; Et dalli } o.Otr. ebre a, horc a 4* alli j 1 . a hore 1 7^ lbno horc di Ottobre , cioè 

17^. cioè h-17^-. fino alli i8.0tto- 

Etdalli 3i.Ottobrc ah. i7-f> dell'anno ij7**alli medefimi 3 i di brcah.2-f ideila 

Ottobre ah. 17 £ .dell'anno 1 5 8o;fòno 3. anni communio vno 1 ■ notte ieguente lo 
i bilcftilccioc 3 .anni da giorni 3 6 $ . per ciafeuno, 6c vn'anno da nopreciic meli 8i 

giorni ì 66. che fi può dire tiferai 4-anni ordìnarij,& 1. giorno, fche dalli Fé? 

«■ quali fanno giorni 146 1. cioè ' giorn i I4<gr. brama hore » \ • 

Però rutta la diftanzadi tempo che è fra li dui termini propofti è fi"P alh mcdriìro* 

giorni - ■ I7i6h.i4-|-. 18. di Marzo.a 

" .. !.. dette horc 2-]-. vi 

etra mefe, & lino al detto dì;& hora di Aprile vi fono a.mcfì,&. fino a Maggio 3 . mefi, & lino a Gio-i 
gno 4.& finoa Luglio 5-& finoad Àgofto 6.& lino a Settembre 7 .& fino ad Ottobre & ) Sedali 1 18. 
Ottobre aiiore^X. fino alli 1 *.a horc 17^- fono horc 1 4-K ouialli 1 p.Ottobreaho.i 7—. lino alli: 
f i.Ottobrealle dette hore 17 £ • fono giorni 1 r. Qccotx mediante l'ordine proprio,{enza lùpponc- 
re cofa alcuna.o alterare Febraro.conofccrcmo che dalli 1 8 febraro a hore 2~. di notte, per arri-- 
•ore alli ? i.di Ottobre a h. 17 ^ . di vn raedelìmoanno ordinario t òcommunc vi fono meli 8. giorni 
1 1 .hore 14 1 . Et perche l'anno interiore è il 157 <s. fupponcremo di arriuare alle dette horc 1 7-p ; 
delli ? i.Ortobref anno 177*. Etdaqucftoalle medefimchore 17 1 -delti 3 1. Ottobre! s8o.vi lo- 
fio precile4wanni (chea fottrare i*7<s.da 1 >8o. redi 4) però ferioeremo anni 4. fot to alla riga , te 
haucremo finita la opera tioncquale ci moftra, o conclude che la diftanza , che 'è daMVno all'altro, 
delli dui tempi propofti è anni 4.mcsi 8. giorni 1 i-òl hore 14 1 • Porrclfuno anco cominciando» 
laoperatione da man siniftra, cioè a gli anni dire. Dalli 1 8. febraro a hore 2 \ . dell'anno Itfr&i 
sino allifteflb tempo dell'anno 1 580.V1 lòr.o4-aiini, da fenuerc fotto alla riga,& dalli x8.Febraro *>• 
hore 3 l'anno i j8o.sinoa)li 18. Ottobre a hore 2 l - il medesimo anno 1580. vi fono mesi 8.da_*< 
fcriucre fotto alla riga,& dalli i8.0ttobre ahore 2~. dellanotre lèguentc sino alli 3°. Ottobre al- 
le medesime hore 2X. della notte feguentc fchc sino alli 3 « • a h.2 dfnottc non si puodirc , per» 
che il tempo fuperiorc che termina aJH 3 i.a h.i7« . non arriua alle horc 2-]-. della notte feguentc )r 
lbno giorni 1 lalafcriuere fotto alla riga,& dalli 30. Ottobre ah.*^ .di uotte sino alle horei7x* 
che fegnono,& gì trouano nel dì 3 1 .fono hore 1 4 £ . da fcriuere fotto alla riga. & con' con quefto or 
dine molto commodo ali intelletto trouaretno ia medesima dfh^renza,o reftanrc che è fra li dui té» 
pi propofti. Auuertendo che fra tffì dui tempi propofti vi occorrono 2. bifefti »cioè vi entrano ». f 
giorni di più> oltre alli giorni 36 j.chchaciafcun'annocommune^vn giorno de dui detti è quello.» 
che l'anno 1 57*. si di a Febraro,facendoloeflere di giorni 19^ 'l'alf ro giorno de i dui detti è quel-» 
lo che l'anno 1 y8o.sidà similmente a Febraro facendolo efléredi giorni 29-fchc egli ordinariame- 
tc lu folo giorni 18.) però chi volcflc ridurre li 4. «uni tro^a(ia-§ito»i ,conucrrimoltiphcaw tù> 

4. con 
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4.con 3 6 t. 'numero dd!i grorni.die baratti 0rdin.tri.1mf '-fé cM anni )*&■ B'-ùdagiorrii , aia quelli 
cior/'erc li z-i;iv»rni dutii,* Unno 146 ì. Ancora auucrta/i die fra li8.mefi , che li trouano dalli t 1. 
Ecbratoa'.'.i i«.Òttobre»viia»enc,ciocJ-cbrjro,»iippoftotì z$.gionurcorm-cil/bliro( dico iup- 
poftodi iS^aorohperche l'cnno ijSo.douc parlati li 4-anni detti arriuiamo»il anele di Htbrar* ( ef- 
fondo l'anno 1 i8o.bifcftiIc) hi giorni 2?.ma noi di quelrogiorno che egli hidi più del lolito per 
cd'it'.i dei bifótotgia n habbiamo tenuto conto nel conlidei are quanti bileftì ti trouano, ò vogliamo 




per ciafcuno,& però cóte'ngono 4-giorni di più dclli mefi ordinari), pcrilchequi acquiftiamo 4-gior 
ni, lì che ["capitando z.giorni>per caufadi Kcbraco,& acquiftandone 4-pcr caufa di Marzo.Maggio, 
Luglio»* A gofto,vcniarao ad acquietare 4-màco z.cioc folo z.giorni.però volendo ridurre li 8.ir.e- 
fidtl rollante a giorni.conuien moltiplicare S.con 30. ('numero de' giorni dato aciafeur. mele co. 
munénientc) che fi s^o.&a quello giongerc li a. giorni detri che fanno 141. giorni; quali fe vorre- 
mo giógerc alli giorni 1462.trouat1nelli4.ann1 del rcfiranrclanno giorni i704.&quclH con li gior- 
ni n.horc 15 clic rimangono del rollante fanno in tutto giorni 1716. h.i + l .clic è il tempo in- 
terpolo fra li <ìui tempi propolli. Et perche tractandofidi bifcfto e ben tatto , che fc n iiabbi co- 
gnitione.acciò lifappia fra dui tempi propofti,quando,& quanti ve n'occorrono,dico che Anno vie 
chiamato,ò detto quel tempo che il Cielo particolare del Sole ponca fare vn'intiero giro.qual tem- 
po fi è ofseruato eflcrc giorni 3 65. &: quali é.horc; onde queftequafi 6. hore in 4- anni importano 
quali 24.horc,cioè ì.giorno.però volendo che l'anno cominci a vn determinato tempo pooiamoal 
principio di Gennaro.quando il Sole è circa a! g. 1 1 . di Capricorncconuicnc che teniamo conto di 
dma parte di giorno.ooè di dette quali é.horcchc fi vi innanzi ad anno per anng,& andarle accn- 
muIando.acCiò commodamentc lattone 1. giorno inticro,cgli fi-polla aggiongerc adrnO ddglianni 
fe<mcnti,&: perche quello giorno fi accumula in 4.anni , egli per commoditi fi gionge alxjuartoan- 
no.facendolo efierc d' 1 .giorno di più dclli 3 paffati, cioè di giorni 3 66.& qucftcacciocheìli noouo» 
a! principio dell'anno quinto,cioè alprincipiodi Gcnarodl Sole fi ritroui nel medcfimoluogo,doue 
fi rrouaua al principio del primo annceioc circa alii 1 i.di Capricorno,*: coli ollcrtiadodi rare ogni 
4.anni,qucftaaggiuntioncd 1. giorno.fi viene a mantenere il principio dèi l'anno quali ncU'i/reflo Zi- 
to rifpcttoal Soic,cioe circa al grado 1 1 .di Capricorno; dico quali nell ilìciib (ito rifpcrto ai Sole » 
perche non importando vngiro;orcuolutione del Cielo particolare del Solc,3 65. giorni,8c -^.cìóè 
36j."iorni,& 6.hore,ma alcuni pochi minuti di manco,nc fegue che in 4.anni non li ; accumulino 24. 
horecioe vn giorno a punto,ma alcuni minuti d hora di manco; & però giongcndo noi al quarto an 
no 1 .«nomo intiero, li veniamo a giongere alcuni minuti più del doiicre, quali lolamente in proed- 
fo di molte decine di anni vengono a lare vanationc fenfibile,ncl principio dcll anno,cioè vengono 
a caufareche il Sole al principio di Gennaro non lia circa al grado 1 1 .di Capricorno , ma più auan- 
ti,circa al grado 1 * & però per ritornare il principio dell'anno nel Tuo edere primiercscioe quando 
il Sole è circa al grado 1 1 .di Caprieomo,bafta ali 'hora di lare che vno di quelli anni bifeftili fia an- 
no communojcioc bada atra lafl'are di pungere il folito giorno .1 quel quarto anno, & farlo cflcre di 
giorni 3 6 5. come fono gli anni ordinari;,chc lì chiamano communi; ilebe mediante la riforma dell'* 
anno fatta l'anno 1 j8z.da N.Sig.PapaGreg. XIII. fi fari primieramente l'anno 1700. poi il 1800. 
poi il 1900. riaicuno de quali centefimi , non fi farà dferc di giorni )66. come fecondo il cor- 
Co de bifefii faria,ma lblo di giorni 165. per ritardare, o ritogliere cialcuna volta , cioè in ciafeuno 
eentonaro di anni, vn giorno in circ^. di fuperfluo,che nel proceflb de gli anni fra vn centellino, Se 
l'altro batteri caufato Thaucrc aggiùto a ciafeuu quarto atino alcuni minuti più del douere;ma per- 
ciò facendo eficre li tre centefimi detti non bifeftili.cioe non dandoli il folito giomo,o vogliamo di- 
rc leuandoli il lblito giorno,che fi luol dare ad ogni quarto anno.fi viene anco a leuare alquanto di 
più del doucre; di qui è f clic il icguente centelimo.chefarà Tanno zoco.fi la elfcre bifcftilc; &doppo 
quello li tre centefimi fcgucnti.non Iniettili; mail quarto centefimo poi biicftile,& di poi li tre cen- 
ar lìmi feguenti fimilmcnte non bifeftili, ma il quarto bifcftilc,& coli fi procede con qucft'ordine.che 
dclli centefimi feguenti lblo il quarto continuamente fia bifcftilc; ondedoppo l'anno zooo.delli cen- 
tefimi feguenti, farà bifcftilc il 2400. il 2800.il 3 zoo.il 3 600.il 4000. il 4400.il 4800. Oc coli feguen- 
do, & ciò fi fa per mantenere più fermo che fia poflìbilccioc ad vn medclimo fito rifpcrto al Sole il 
principio dell anno; Se confcquentcmcnte l'Eqninottio della Primauera,quale hora occorre alli » 1. 
di Mar/o.chiamandofiEquinottio, perche quel giorno è eguale alla fua notte.ritrouandofi il Sole» 
nel principio del fegnodi Ariete. E ben vero.che con tutto ciòal principiodi Gennaro di alcuno di 
quelli anni il Sole non fari mai precife in tutto nel luogo ouc egli fi troua al principio di Gennaro» 
poni amo del prefeute aauo, o di altro propofto; ma fari bene circa al medclimo grado 1 1 .di Capri 

corno, 
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corno, cioè la differenza del luogo del SoTe ne gli anni diuerf! non fard fenfìbile, 0 vogliamo dire n5 
fi conofccrà facilmente dal fcnfo; ma folo dall'inteIletto,che fi sfòrza trouore la preci/ione nelle co- 
te. Et perche il trattare diqueftc cofe appartiene all'Aftronomo , Se vi bifbgnano lunghi difeorfì » 
& molte confiderationi; Se aouertire fe l'anno fi ha da pigliare per lo fpatio di tepo, che pone il Cie- • 

10 del Sole a dare vn'inticro riuolgimento » rifpetto al ritornare ad vna medefima drittura del Zo- 
diaco imaginato,ouero fe rifpetto al ritornare alla drittura di alcuna ftella dcll'ottauo Cielo,& có- 
uiene ofTeruare con molta diligenza la lunghezza dell'anno prefo come fi deue; noi intorno a ciò no 
diremo altro per hora,che folo fe riè tocco quefto poco per dare alquanto di diletto alli curiofi . Et 
acciò fi intenda da che deriui qucfto nome bifcfto; Sappiafì che gli antichi Romani folcuano chia- 
mare Kalendcil primo giorno di ciafeun mefc,& l'vltimo giorno del mefe auanti chiamauano fccó 
do Kalendas del mefe detto,cioè da Tcnirc, Se il penultimo chiamauano tertio Kalendas , l'ante pe- 
nultimo quarto Kalendas,& l'antecedente quinto KaIendas,&c.fino a mezzo il mefcpcrilche il gior 
no i4«di Febraro lo chiamauano fexto Kalendas Marti;, Se perche a qucfto fubito faceuano feguire 

11 giorno,chead ogni quarto anno giongeuano,& efìb giorno lo veniuano ad inferire , Se accompa- 
gnare,ò vnire a detto giorno 24.riputadoli ambidui come fe fui fero vn giorno folo,pcrciò feti za mu- 
tare il nome ne a quefto 3 «..giorno di Febraro chiamandolo all'hora feptimo Kalendas Marti; , ne a 
gli altri anteriori; nominarono il giorno aggiunto, o inferro con quefto nome Biffcxto Kalendas 
Marti;, Volendo dire, che il fexto Kalendas Mattinerà all'hora comporto di dui giorni naturali de* 
quali quefto aggiunto era il fecondo fexto Kalendas,onde nominandoli il giorno 2 4 .fcxto,Sec.Se que 
fto aggiunto biftexto, di qui auuenne che mutato alquanto quefto parlare bifTcxto,cgli vulgarmé- 
te fu poi chiamato bifèfto , cioè il giorno del bifcfto , & che l'anno nel quale egli fi ripone fu perciò 
chiamato anno del bilèfto,ò bifeftile. Et perche il bifèfto occorre ogni 4.anm,cioè ciafeun quarto ' 
anno è bifeftile,noi fempre che vorremo potremo facilmente conofecre qual fia anno bifeftile, ò vtì 
aliamo dire propofto che anno fi vogli,potremo conofeere fe egli fia anno bifeftilcò, commune,& ef 
fendo commune fé è il primo , il fecondo,o il terzo doppo al biicftile paffato ; perche cominciando 
noi il principio de gli anni dalla Natiuiti di N.Sig.Iefu Chrifto,il primo de i quali fu commune, Se il 
fecondo^ il terzo A' poi il quarto fu bifeftile,& doppo quefto 1*8 .poi il 1 a .poi il 1 é.& cofi procede- 
do alianti; ne fegue che partendo il numero propofto de gli anni per 4-fc non auanzari cofa a lama » 
ck>é che il 4. vi entri prcci(e»che efTo anno propofto fard bifeftile,ma auanzando 1.01.03. qucfto a- 
uanzo ci moftrari che l'anno propofto fia il primo,o fecondo , o terzo doppo l'anno bifeftile profu- 
mo paffato ; Che per efTempio , partito l'anno 1 y 92.pcr 4.non auanza cofa alcuna(ehe fole ne vie- 
ne 39S.J però diremo che egli è bifeftile , Se che però in effo anno fi giunge vn giorno al mefe di 
Fcbraro,& fi fa eflcre di giorni 19.& la feftadi S. Marchia Apoftolo,che ne gli anni communi , òvo« 
gliamodirenon-bifeftiN, fi fuol celebrare alli *4.aU'hora nell'anno bifeftile fi celebra alli ay. Ec 
proponendofi l'anno ly 81. partendo 1581. per 4-auanza i.périlche diremo che egli è il fecondo an- 
no doppo vn bifcfto, Et proponendoli Tanno i?8j. perche partendo xyS3.pcr4. auanza 3. diremo 
egli effereil terzo anno doppo il bifcfto.perilche l'anno 1 5 84.che verri ad effere il quarto doppo ad 
vn'anbobifcftiJc; fari bifeftile anch'edi; ilchc ben fi conofee partendo 1 y 84-pcr 4-chenon auanza^. 
cofa alcuna. Et fappiafi,che propofto vn'anno qual fi vogli,poniamo il 1 y 9 3 .noi in cambio di par 
tire per gratto il 1 y 93 .bafta che lalHindo tutti li centonari che hora fono 1 y .partiamo folo 93 .per- 
che tanto auanzari a partire il totale 1 y 93 . per 4.quanto a partire il 9 3 • f°lo ; poiché entrando il 4. 
in ciafeun ccntonaro,precifc,cioc fenza auanzo , è neccfTario che ancora in qual fi vogli numero di 
centonari, cioè in 200.0 3 oo.ò 1 ooo.ò 1400.0 1 y oo.&c.entri fimilmente fenza auanzo ( che perciò 
ciafeun numero centefimo è bifeftile ) onde fe il refiduo del numero oltre alli centonari dari auan- 
20, poniamo d' 1 .ò ».ò 3 • ò nienteancora il total numero dari il medefimo auanzo di i.ò a.ò 3 -ò nie 
teperchea niente auanzo della partitione per 4-nclli centonari gionto l'i.ò 2.0 3. ò niente auanzo 
del refiduo oltre alli centonari farà il medefimo 1 .ò 1 ò 3 . o nicnteperò quello che fi conofeeria par- 
tendo il totale 1y9j.fi conofeeri anco partendo il folo 9 3 -per 4-& perche a partire 9 J -per 4» auan- 
za x. di remo che l'anno 9 3. doppo al xy oo.ò vogliamo dircene l'anno xy93'.c il primo anno comma 1 
ricche fegue ad vn'anno bifeftile,Et propofto l'anno 1 y 88. perche a partire 88.pcr 4.auanza niente» 
cioè nonauan2a cofa alcuna,diremo che l'anno 88.doppo alli 1 /.centonari, cioè che eflb anno pro- 
pofto 1 y 88.è bifeftile. Et il medefimo fi potrà fare nell'altre occafioni. Et tornando alli eflcmpij 
del fòttrare, Volendo trouare la differenza che e dalli 2 9. Marzo 1 y 8 2. a hore x 7. minu. y*. fino alli 

2, 8.Febraro 1 y 8 y . a h. 1 j.m.5 o. ferme che haueremo quefte due quantiti in marginerà minore lot- 
to alla maggiore,& tirata la lolita riga,eominciando a man deftra,diremo a fbttrare y 4.m.infèrio- 
ri da y cminuri fuperiori,non fi può,pcrò li fottraremo da 6o.minuti,cioc da 1 .hora,& refta 6.m.al- 
li quali giungeremo li yo.minuti fuperiori,& fa y<?.cheèil reftanteda fcriuere fotto alla riga, & per 
cau/adi i.h*ra*chcfi vieneadnaucrprel^ttdifòpra^iongercmo ralle hore 1 7-infcriori, & : ra 1 8. 

IN quali 
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quali fottraremo dalle horc i 3 .fiipcriori.i: perche non fi può le fottraremo da i .giorno» cioè da 
hòre>& reità é.hore.alle quali giongeremo le horc ij.fìipcriori.&fa 19-horcchec il rcllante da Ieri 
uere fotco alla riga,& per caula dell' i .giorno che fi viene ad hauer prcftato,o dato di lòpra gionee- 
rémo i .giorno alli giorni infcriori.che limo li i?.di Marzo,& rara j o. & coli hora doueremo arida-», 

re dalli 3 o.di Marzo a h. i { .m. 5 o.lìno al-p 
t?8f. alli aS.Febraro ah. 13. m.jo.dihorologio li a8.dIFebraro,allem€defimeho.i3.mi.. 
1581. alli 29. Marzo ah. 17» m.?4. di horol ogio 50.madalti30.di Marzo aderteli. 13.au 
Anni aTMcfiTor s iorùi Ts.~h. 1 9. m.5 <~ ~jo.fino alli 30. Fcbraro, a dette horc i*. 

m. J 0. (fupponcndo che Fcbraro , & tutti 
li meli fiano di 3 o.giorni,chc poi nel fine fi terri conto del numero precire dclli giorni di da fermio 
mefe,; fono 1 1. meli, però fino a! li i8.Fcbraro,cheèa.gior.piùprcfto/arannomeli 1 1 .manco li detti 
a .gion»i,cioè mi-li 1 o.& giorni 18.& quelli fermeremo (otto alla riga » Se coli faremo peruenuti all^. 
»8.F<fbraro dell'anno 1583. ah. 1 3 .111.5 o.& di qui fino all'anno 1 jSy . alli medeiimi i&.jFcbrar© aiv 
13.rn.T0. fono anni s.precifq» però fermeremo anni a.fottoalla riga>& haucremo formato il reJbn; 
te totale che è anni z. me fi lo.giorni a8.h.i9.m.ytf. Et per ridurre quello tempo a giorni, hauea— 
do cura alla qualità de gli anni,& meli del reftantc Confidcrarcmo > cheii 2. anni quali fono daU£.- 
29-marzo ah i 7.m.54.dclranno 1582. fino alti 2 9.Marzo a h. 1 7.m. 54. dell'anno, 1 5 8+a gior. 3 65. » 
per anno fariano giorni 73 o.ma perche il mefe di Ottobre dell'anno / s s ; .e di giorni 1 o. manco del ; 
/olito ( che per caufa della riforma dell'anno fatta in tal tempo da N.Sig.Papa Gregorio XIII. Ji hi- . 
ronolcuati io.giorni,faccndoche doppn li 4.0ttobre,il giorno che legni lìchunijjfcil 15. (& r.oa 
il5.comrfariaoccorfo)&:il fégucntcil 16.&C. fino alli ji.tìnc del :nck)& però ianno-doue c con- 
tenuto qiicfto m.-fc.quale aruio"ci:Ucrto nelliz. anni detti del noftroiciVantc è di giorni 10. manco- 
d.eili.3 che faria flato ordinariamente, onde coauien cauame 10. Etpcrchcncl i584.checbiis, 
feftìle habbiamo pacato ii tempo de! bi fello efiendo noi con li 2 .anni del reftantc peruenuti alli 19. 
( di Marzo 1584. perciò acquiftiamo 1. giorno di più dclli 36 y. ordinari) da gio.igcrti, fiche douendo- 
cauar 10. &giongere i.veniainoadonercauarefolamenrc9.dalligiorni73o.dcrri,&: peròreftari 
no giorni 72 1. Poi nellj mefite. mricrì>clic fono dalli x9.Marzo 1584-alIi 18. Fcbraro 1585. ve n&- 
entrano 7-da giorni 3 1.& foro Marzo,Maggio,Luglio,Agofto,Ottobre,Dccambrc,& Gcsparo,£g£ 
ròeflimcfi 10. fai ino,ò contengono giorni 300.& 7.di più,cioè giorni 307. & quelli con fifar. gii; 
dctti,& con li giorni 28.l1.19.nM 6.cFc feguono nel reftantc tanno in tutto giorni 1 056.0.194x1. j< 
che è il tempo prccife>qual fi troua Ih li dui propofti. 

Onero potremo trouarc la diirercn* x de i dui tempi propolli operando come ic- 
gue. Nell'anno 158*. 

Dalli 29.Marzoa h. 17-m.T4.di horologio.finoallc horc 34.fono h.6.m.6. &di lì fi* 
no alli 3 x.allctnedefime horc 24/0110 giorni a.ondcil rcfiduo,o tempo cheè dal- 
li s9.Marzo a h. 17.01.5 4-fino al fine del mefe è giorni 2 more 6.m.6. g.a. 

Jer Apri!c,Maggio,GitignoJmgjio,Agofto > Settcmbre,Ottobre,Noucmbre,&Dc- 
ccin'irc (cgucntidcl me defimo anno i582.chelbiomefi4.da30.giorniper cia- 
fcuno,3c meli 4-da giorni j 1 . per ciafcuno,& meli vno,chc e Ottobre di gior. 1 r. 
/blamente (ciTcndoii llati leuati !i 1 o giorni che erano dal fine della 4,al hnc dclli 
14.0 vogliamo dire dal principio delti ? al principio delti 15. & quelli per ridur- 
re le ftagioni dell'anno al fito ri cetto al Solc,nel quale erano al tempo del Conci 
ho Niceno)ljluueranno giorni cioè g. *6f, 

£t cofi faremo peruenuti ai principio dell'anno 1583. perii quale haucremo giorni 
3<$y. cioè " g. 3 6j r 

Et cofi faremo peru:nuti al principio dell'anno I584.pcr il quale eficndo eglibifc- 
feihlehaucremog'ornÌ3 6tf. g. 366. 

Et cofi faremo peruenuti al principio dell'anno 1 j 8 j. onde per il mele di Gennaro 
di clTo anno haueremo g. 3 1. 

Et poi fono alli »7.Febraro a horc 24.haucrenio giorni 17. cioè g. 17, 

Et dalli a7.Fcbraroaho.a4. fino allia8. a horc i3.rain.jo.fonohore u.minutijo. 
„ cioè ; h.unMcì 

Però la fomma del tutto>cioè il tempo che è fra li dui propofti verri 

adeùcrc giorni 1056. h. 19. m.5 6, 

Potrclfimo anco dìreJDalIi a9-Marzo a h. 17. m.54»deH'anno 1 y8z. alli a 9.Marzo a h. 17.111.5 4.dcl« 
l'anno 1585. virouoprcciTc3.ajuuiniailnoilroumpofupcx^ 17. 

min. 54. 
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nnn.T4-mafokialli»8.Fcbrar©ah.t3.m.r<j, peròpiglhndoj.annì.yenwmo apigliarc tantopid 
dei douerequanto e dalli 28.Febraro a h. 1 3.m.5 o.fino alli ip.Mano'a h. 1 7.m. j 4. & quello è gior- 
ni z9.h:+.m.+.( perche dalli 28.Fcbr.1ro a h. 1 3 .m. jo.aili %8.z bore *4.ft>no h. 1 o.mio. 10. & coli fia- 
mo all'vltimo di Febraro a h. i*.(che Fcbraro ha folo giorni 28.^ Axli qui alli 29. Marzo a lì. 1 7. m. 
54.1bno giorni 28.h.:7m.j4.(chcfinoallii8.Mar2oah.s4/ono giorni »8.&dilì alli 29.C h. 17. m. 
50..CÌOC dal'principào della notte fino alle bore 17.rn.54.ckc fcguono,fon,o le medefime h. 1 7.m. 5 4.) 
che con le horc io.m.io.dettc>fannogiornÌ28.hore i8.m^f.cioe giorni 29.11.4.01.4. ) peròcauando 
quelli giorni »9.h.4.m.4.dalli j .anni,il reftante fiurdil tempo cercato. Ma dclli 3 .anni il primo che 
c dalli 29.Marzo ah: 19.01.5 4. dei 1582. finoallÌ29-Mario a honw 7.11». 54.de! 1583. importa folo 
g torni 3 5 J.f che il niefe di Ottobre 1 582.6! fatto eflerc alThora fpcr caufa della ri rorma.de Wanno) 
ioJo giorni 2 1 xioè giorni r o. di manco diqucllo che fi fà enere in tutti gli altri anni eiTendo* (ubi- 
ti doppo il giorno quarto,chiamato il feguentcnon quintò,ma decimo quinto , & però lì ^enne a 
iranmiroo leuarc quelli 1 «.giorni dell'anno 1582. quale faria flato di giorni 365. & coft venne ad 
edere folo di giorni 3 5 J.)ll ftcódochexdallii9.Marzo 158 3.3 h.i7.m.54-fino alli 29 Marzo 1584. 
a bore 1 7 m. 5 4- importa giorni 3 66. perche fra quello tépo occorre il bifcllo ( che a 1 ebraro 1 5 84. 
(aono bifeftlic)fidi vn giorno di più del (olito tacendolo eftcrcdigioriQ onderanno totale det- 
tecene faria di giorni 3 65.vrene ad eflerc di giorni j 66.) Et il terzo che faria dalli 29. Marzo 1584. 
alli 3 9. marzo 1 5 85. (intendendo fempre alle mede urne horc 17.rn.54.) viene ad eflerc di g-j^J- pe- 
rò tra tutti tre vengono a contenire giorni 3 5 5.& giorni 366.it g.3/>y . cioè giorni 1 086. dalli *juali 
canati li g.39.tu4.m-4.dctcircft ano giorni iojé.^.i^mÌMi.56. perla djrrercnaa de dui tempi pro- 
pofli* r i'. \ v. ■ ■ 

-Ee fappiafi.cbe in quei! c fotrractioaLdi ternpi,potrciTimo •perarc al modo ordinario» che fi vfit-» 
ino«cialtra qualità ò forte di qimidtd.fup^onendo li mefi di giorni 3 o.& gli anni di 1 2. mefi , da_» 
giorni 30. per mefc;chc perciò per tuonar poi la preoifionecóuicn tener conto della qualità de mctì 
che -aadwrana, &: dell a quali td de gli anni.cioe vedere fc vi fiano dei bilcftili,& quanti ; ma nel ai- 
perwrccilVmp'Oconuien di mùauucrtireaUr giorni 10. leuari all'anno n8i. & in particolare ad 
Otrabne^chcil giorno y.fi fece eflerc il i^.Ex per commoditi cominciando 1 annoda Gennaro chia 
maremo Goinaro.mcfe primo, Febraro fccondo,Marzo terzo» & coli feguiremo per ordinea nomi 
naregli-altri, che Deccmbre fard il duodeamo>onde in vece del nome del mefe noi per breuiti fp ri 
ncremo il numero, che mediante il Tuo ordine nell 'anno li.conuienci Pcrilchc Ce in quello modo vor- 
remo fare la operatione del fuperiorc eilempio,noi lcriuef cmo in margine le parolc.o caratreri de- 
nocuntr»annijntn > ^iorni\hore,minuti, feriuendo 60. lopraal carattere de i minutila deuotare[, che 
éo, minuti fanno 1 whora*&fopra al carattere horc feriucremo i4.a denotare, chea4.ho:e fanno 1. 
giorno,* fopra^sd carattere dei giorni feriucremo 30. a denotare che giorni jo. fanno 1 .mcfc,& fo 
prrul carattere de i mefi ferioeremo 1 2 .a denotare» che 1 2% meri ranno 1 .anno ; poi nel porvi Iqtto 
prrordmelaqnarrtitdmQg^iore.fottoalcaratr^reainn'crmerejno-jySj. fotto al carattere mefi 
fcatteremoa.cioefecondo,perche Febraro.ehc ii cfla quantità è nominato èli fecondo mcfe ;poi 
fotto al carattere g. feriucremo 2S.& fotto aU?<tratterc h feriueremo 13. &finalménta foctoalca- 
rattere m.fcriuercmo 50. Dipoi forto a qudl.i per ordine fermeremo U quantità minore» che per 
l'anno fermeremo n82.perilmefcdiMarzo,chccil terzo mefe dcllanno, feriucremo 3. cioè ter- 
zo»^ per li gJi m.fcnuercmo 29 1 7 - T 4. & tirata forto a quelle due quantità la folita riga,comin 
ciando 1 forrrattione aonan delira diremo>a fottrarc 5 4- numero de i minuti inferiore da 5 o.fupe- 
riorc non fi può»però ad elfi 5 o.m. fupcriori,giongcrcmo r hora»cioc éo.m.& fa 1 1 o.dal quale adc£ 
fo fbttraremo il 54.inferiore,& refta 5 6. numero dclli m.da fcriuere lotto alia riga rincontro alli m. 
adopratiA- per caufa dell r .hora giunu di fopra»noi giongeremo fimilmentc r . Iiora al numero del 
le horc inferiori,che è 17.fi: fa 1 S.&c queflo fottraremo dal 1 3 .numero delle hore fupcriori,& perche 
non fi può ad dio r 3 .fuperiorc,"g. : oni;ercmo 1 .giorno ridotto a horecioe 24.horc,& fa 3 7. dal qua- 
le adeffofottraremo il 1 8.iWeriore,S< refta 1 9-numero delle horc da fcriuere fotto alla riga,rincon- 
tro alle4iorradoprate,& per caufa dell' r. giorno dato di fopra.giógcrcmo fimilmente 1 . giorno alli 
giorni inferiori (egqenti.che fono jy.&fa 3o. qua"le fottraremodaa8. numcrodclli giorni foprapo 
ìtoli,&: perché non fi può li.darcmo vn mefe ridotto a giorni^ioè 30. giomi,& fa 5S.giorni^al qua- 
le hora fottraremo il 3 o. inrefo di fottoA refta 28. da icriuere lotto alla riga,& per caufa dell 1 .me 
Te dato di fòpfa giongeremo i.al 3. denotato dalla parola tcrzo,nclli mefi inferiore»*: fa 4. da fbttra 
re dal i.denotato dalla parola fecondo ne i mefi fuperiorc,& perche non fipuò li daremo r .anno ri- 
dotto a mefi.cioe i2.mcfi>&fa i4.dal quale hora fottraremo il 4-intdo di fotto, & refta 10. da fcri- 
uere fotto^arjga,& per caufa dell' i.annodatodi fopra giongeremo i.al 2,prima figura delira del 
numero de gli anni inferiore» & fa 3 .qual 3 .fottraremo dal 5. !oprapofto!i,& refta 2. da fcriuere fot- 
to alla riga , poi perche a fot trarci! ij« t feguenteitueriorcosil »58ifcgucnte fuperiorc non refta 
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'caia alcuna.verremo ad hauer finita la operatione, per I» 
I» J» »4 *o quale fi conofee il rc(hintc formato fotto alla riga cflcro 
anni mefi g. h. m. anni i.mefi icgiorni i8.hore i?.min.y*. qual tempo po- 
J58f-fecun.-x8- rj -^-50 tremo ridurre alla precifione, cioè al numero dclli giorni 
1581— terzo- i9— 17 — T4 conuenicnrivfandoilmcKÌo,&auuertenzegiàmoftrate. 
— gì ^ — 1 y tf" Et fe nel fcrmere in margine li mefi » che fono nelle due* 



t 



anni 



quantità propofte non ci piacene nominarli primo,feeoii 
do.cerio Ac. fecondo l'ordine loro, noi potreflìmo deferi 
jo 14' 6« uerli con li numeri fempliei al modo dell'altre denomina 
meli g. h. ' ~ in. tionidetcmpi,cioedeglianni^iorni,horc,eminuti^:ioè 
j _ a g — ij — 50 principiando l'anno dal Genaro,fcriuere per ciafeun me» 
1581 — a — »9 — *7 — f4 fe fornito vnavnità, onde volédofcriuere poniamo li 14- 

, — ìl»io ^TTs~^i9 ^ ytf" ' di Fcbraro,fcriuercmo meli 1 .giorni i4-perche alli s4-Fe 

anru .m braro ci fìamo allontanati dal principio dcU'anno,mefi 1 - 

& giorni a^-.che 1' 1 .mefe è Gcnaro panato ; * per icriuc- 
re,o lenificare lì 3 .di Luglio, fermeremo meli 6. g. ? . perche già ci liamo allontanati dal principio 
dell'anno tf.mefi inti c ri,chc fono Genaro,Fcbraro,Marzo, Aprile.Maggio,* GiugnorEt per figiufa- 
careli a3.diDeccmbrc,fcriueremomefi n.g.aj Aperfignificarcli i5.diGcnaro,fcriucremo mefi 
ò giorni 1 cofi fi farà nell'altre occafioni , onde nella fuperior fottrattione per fenuere la mag- 
gior quantità che è l'anno 1 5 85. alli a 8. Fcbraroa hore 1 3. minu.jo.d horologio, lcnucrcmo 1 585. 
_i_xj_i3— 50. Etpcrfcriucrefottoaqucftalaminorquantità,checl'anno i58».alli*9 Marzo 
ah.i7.m.54.fcriuercmo 1581-2— t«-i7-J4- poifaremolafottxattionealfolito.diccndoafot- 
trarc 5 4.min. interiore da 5 o.m.fuperiori non fi può,però li fottraremo da 1 10.* refta 5 6. poi a loc- 
trare U 1 8 che Tengono ad effere li inferiori da 1 3 fuperiori,uon fi può,però da 3 7.refta 1 9-poi a fot 
trare 30.giorniintefidifotto>daa8.che fonodifoplanonfipuò,perògiontodifopra i.mele, cioè 
jo.giorniTchcfarà 58.cauaremoil 3 o.dettointefo difetto da efib 58.* refta 1 «.giorni da fermerò 
fotto alla ri<u,* per caufa dell' i.mcfe gionto di !"opra,giongcremo fimilmcntc 1. mefe al 1. numero 
de' mefi inferiore,* fa 3-qual 3 .fottraremo dall 1 .(upcriorc,* perche non fi può, a detto i.gtonge- 
remo 1 .anno ridurrò a mefi,cioe 1 i.mcfi,* fa n dal quale fottraremo il 3 intefo di fotto, * refta-, 

10 da fcriucrc fotto alla riga; poi per caufa dell'i. anno gionto di fopra giongeremo fimilmcnte 1. 
anno alli anni 158*. inferiori,* fa 15 83. quali cauatemo dalli lySj.iupenori,* refta %. anni da fen- 
uere fotto alla riga,* cofi haucremo formato il reftante che fi cercaua. Et notili che in quello 
modo di operare fopradetto,le hore,* minuti di ciafeuna delle due quantità fuperiorc,* inferiore, 

11 intendono efferco ambedue di giorno,ouero ambedue della notte lcgucntc.alli fuoi giorni ferirei 
/che quando l vne fufierodi giorno,* l'altre della notte leguentc al giorno lcntto, ali fiora conuer- 

ria hanere la auuertenza debita,* moftrata nelli fuperiori effempij ; Et però nelle fottrattioni de i 
tempi,lafiando quello vltimo modo farà molto Ben fatto a feruirfi delli modi giudiciali, * naturali 
già detti,* maffime per trouar facilmente la precifione ; poiché cofi l'intelletto reftarà in tutto fo« 
Sisfatto,ne vi farà dubbio di errare in parte alcuna. 

Et proponendoti di trouarc la diffcrenza,o tempo che e dalli 3 1. Maggio dell anno 1585. a hore 
>3 min. i7.dihorologio,fino alli i9-di Febraro dell'anno i596ah.i 7-m.13.di horologio delia no> 
te icguentcnoi potremo operare co l modo giuditiale come in margine fi vede 

anni mefi g- h- m - 

159(5. Febraro 19 — ? — U« della notte feguente. : -> 
l? 85. Maggio 31 ->3 - 17. dihorologio. 



Dalli 3 1 .Maggio 1585.ah.x3 .min. 17. fino alle h.i 4. che è il fine del mefe di 

Maggio fono. Fi . 0. m. 43 • 

Per li 7.mefi feguenti dell'anno i585.fraliqualÌ4-hànog.3i.perriafcuno. giorni 114 
Per li xo.anni, che fono dal foie del 1 jSy.al fine del 1 5 9 J .a giorni 3 «y.l'vno 
. fra li quali,! 1 dui 1 5 88.* 1 5 9i-fono bifeftili,cioè di vn giorno di più del- 
li 36 j.* però in tutto contengono giorni %61* 
Perii mefe di Genaro 1595. giorni 31 
Per li 2 9.giorni forniti di Febraro (poiché fono pallate le 1 4 ■ hore ) * per le 
h.7«m. 13. di più della notte feguente. giorni »?.h.7.m.ri« 

laiòmma del tutto,qualc contiene U differenza de dui tempi propofti^ giorni ~J9>*. h^.m. 5 6* 

Ec 



Gc 
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E* proponendo*! di 

■t I5pr. alli i .Genaro ah.ltf.m.iS.dihoroIogio." trottare la differenza 

1582. alliji.Dcccmb rea h. o.m .a 8 .della notte fcgaentc » che è dalli 3 1 . Dccc- 

~bre i58i.ah.o. min. 

a8.dclla notte feguentc,fino alli primo di Genaro ì j?i .ah.ié. m.i9.dihorok>gio; operarono ù% 
milmcntecomeinmaigìpcfi vede. '{'' 
Dall'anno i5«j.a!li 3 i.Deó^bréah.o.m.i8.dellanotcefègt»cntc,llno all'anno ijjo.allimedefi- 
mi 3 i.Deccmbre a h.o.m.t8utóta. notte feguente,fono precift 8. anni,<fra li quali, lidui 1584. Se 
ij88.fohobifèftili, &peròaggiungono 1 .giorno per ciaicunoi onde cflit. anni con li dui giorni di 
biiefU importano giorni . 2922..,, bj . .... • ' y. . ,, ff 

Dall'vltimo Decembre~ i59o.a h.o.m.28. della notte Arguente fino alli primoGenaro i5?i.che 
è il giórno fobico {bruente a h. 1 6.m. 1 8.'di horologio,cioè dalle h.ò.m.a8.fino a h. i6.m.i8.fonoh. 
lj.rn.jo. PeròUdiffcrcnza de' dai tempi propofti e giorni 2?ia.h.i;.m.5o. 
< Et proponendofi di 

1591. ^Uji-NCan*ia.Jk!i)Rjn.^dihorologib^ o • trouarehdiffi&enza 
1581. alli 31. Luglio ah. 7 »m.5*- della notte feguente. chec dall'anno ij 8* 

■ . * " ■ : ~^r. '-n* ,•: " .r. . . * v • . : • .:n.T 1. r. • • •. ì alli 3 r. Luglio ah. 7» 
«1 5 ideila notte feguente%ua© all'anno f 5*1. alli jr.di WartOa h. 1t.n1.a4. di liorologio potremo- 
pure operare come fi vede in margine . ' ,- r i»*io. on-^-c, i k!" -t-if. 

Nell'almo rrtarfrilt-yi^dil^^ 
se 14. che è la fineddl'ttnno-fono mefif.mancOHorc 7.m.j6.de' quali mefi,Ago(kN;tiIkcembre-«» 
hanno giorni 3 x^na Ottobre Ha giorni 1 il(che l'anno t 581.net quale fi fece U rHòrma,jad Ottobre 
fur leuati io.giorniyche cranOidal (ine delli 4«al fine de Ih* 1 4; ò vogliairttf dire dal principio del di J . 
al principi» del di 15.) pcròmefi^a giorni .? i.mcfi 1 .da giorni ai. &mefi«jda giorni jo.fanno ini 
tutto giorni 143. che caoarrdone>le h.'r.hV* 5; dcrtcréftah'o £.*4i.h. 1 6. titixy 0c oofi habbiam» fini- 
to l'annq 1 582. fuppon<mò\><^finifcxrvltimodi Dccembrc al tranoontaftdétSole. Et di lì fino 
al fine dell'anno 1 5 9 1 . fono anni s>.dc i quali il 1 5 84.* il 1 1 88. fato bifcltJli,«oédiigrorni j pe- 
rò 7 -anni da giorni 3<j.rvno,&2.annidagiornÌ3^1Vno, ò vogliamo dire?, anni da giorni 3 6 j# 
l'rno,& giorni a.di più,fanno giorni 3 £87; Et per il mètodi Gwafò t j^a^haneremo g.j t. E per 
il mefedi Febraro del detto anno 1 592, che è bifeftile haiieremo giorra api. Etifino alli 3 li diMar- 
20 a h. 1 8 .m.i 4. vi fono giorni 3 o.finitì,& "poi h. 1 8 .m 2 4.di piu> <Però tutto queflo tempo che con- 
tiene ladiifcrenza cercata deli* dui propofti.c giorni .3 jjo.horC w.miàuti 18'. ,Guero4<dlÌ3 i.Lu- 

. J ' gito ij8i.alutauiui5tf-dellanotteftgut£acc,finpalli}i. 
forili 14». h.ié. min. 4» . LugUoi59a.ahl7.m3^éLdc^iiottcftgucme<c>no preci- 
J287. -ri . feanmiexhécòncenirianoordlow 3<S°- 

.0 - • ti : . 1 t jii .r - i. 1 :r,' <; raa Ottobre 1 5 8 ». ha giorni 1 meno^cMr©r4inario>£c 

a* - •-Eebraronclltanni 11844*588. li 1 59li<ife« ^giorno piirr 

30 18 jf- ^ deH'ordinario,però cauato 19.& gionto j.cjfìfi cauato7- 

giorni 3250. h.io. min.it. . 4 . dalligiornÌ3<Jjo.irftaÌJO^orni,aé43. Ma queftotco> 

^.j.r .4. po trapafTa:ilLpropofto iupcriore di quanto cdall^o. 

Marzo a h. 1t.rn.a4.fino alli* 1. Luglio -a h.7.m. j «.della notte foguente^ioèdi gi?rni iaaJi.ij. pvr 
3 a . (perche dalli 3 1 .Maraoa h. 1 8.m. 24^110 alli ? 1 . Lù gHb, cioè dalLVkimodi Marzo aUVltinio 
di Zu^lio alle medefime h. 18.rn.24. fona oidi 4. ira i quali M&£gio*& Luglio contengono gior, jci. 
però fanno giorni i»a. Etdalli 3 i.Lug!ióah.:8.m.24.finoaJli 3i.ah.7.tn.5^-o^llanot^f^K^- 
re,cioe dalle h. 1 8.01.24. di *ftgj«no,lino aite hore7.n*i 4 y ideila notte che icgue fono hore 1 3 Jmvu 
5 a . (che a fottrare hore 1 *4pin.a4 da h. 3 1 ,m.5<* • rella h. 1 3 m. 5 2. ò vogliamo dire, che da horc-» 
1 8.min.24.fi«^a, h\a4^foho h. 5m.2tf.alle quali gionte le hore 7.min.5<.«ella notte eh? fegue fanno 
h. 1 3 .m.ji^^hc è in tutto, fanno.giortn' ia a,h. 1 3 .m.3 2.) però fortrandoquefligiorni laaiho. u»- 
■ajD^»4a^i^9|n^^fU > i n Ghercfta giorni 35 20.hore lo.mm.aS.qucftofaràladiffirraaac^ 
fra li dui tempi proponi. ~\\ ; u . <>» t\n+"r\ » ; 7i« 'S .j ÌSorr 1 ") 

Et proponendofi di trouare la differcaza, che è dalli 3 i*Agpfto dell'anno 15 61. a hore 18. m.56. 
di boroJog jo, fino alli 3 1 .Genaro dell'anno 15 7 o.a hore. 1 6. mm.42 . potremo operare come mu di 
Iorio appare. v . ir . . , f . «i". 1 •sihbvii» V*» 

"•>",•'«. v.'o .1 11 . .1. . j i : t.'.f j. •crii» ! . - V • j r • ' ;^ 

1570. lH^ji/Genaj-oahorei^min.4»i ' ; r. r > 

xjtfi. alu3i.AgoftOihorei8; min.5*. ' t ' r 



.t •. ìt; :;r.. a ,jì.^. il JIjv..^. •«:•'" rf*' r v '" Neil- 

li K 
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Kcll'anno i r« i . datti 3 I. Agofto a h. 1 8.m- 5 <5.di horologio, fino aile]ho- 

. re i4.fincdelgiorno,&mcfc,fitrouano b. j.m. 4. 

Settembre, Ottobre, Nouembrc, & Dcccmbre> dell'anno 15 61.. con- 
• tengono. giórni jtt, . . 

Dal fine dcirìuino i5*i.al fine del i56».vi'fono8.awii>fraliqualiil 

& il 15 <<8.fono biTcftili>peròcffi 8.anni contengono in rutto giorni 1911 

Bai fine dell'anno 15 69. ò vogliamo dire dal principio del 15 7o.ciocdal ». 
principio dì Genaro fino adii 3 1 -à horc 1 é,m.4i.di horologio, vi fono 

giorni 3oJ nticri>& h. i6.m.4i.d>pi ù,ci oè gi orni 3 e. _h.tg.rn .4ti 

Tutto quello tdmpo,che è la diflcrenza dclli dui propofti viene ad eflerc giorni j*r 4. h.a 1 .m.46? 

jyji. allii9.Fcbraroah.*.m.j.dciIa notte feguentc. Ft per trouarc ladif- 

1 5 48. alli ì 1 . Genaro a h.7.e a : te . della notte fegueotc. fere** di tempo, che 

1 è dalli 31. Gennaro 

1548. a h.7.m.i 2. della notte feguente,fino alli >?.Fcbraro 1 5 * i.a h.i.m.y .della notte fogliente &■ 

perno c»me di fotco/ì vede. 

. Neil anno i?4&dalli 31. Genaro a l?7in- ndclla notte leguente, fìnoalTanno rjyi.alli 3 i.Ge-' 
naro iìnulmcn te ah. 7-tn. ii. del la notte fègiientc, (bao 4.anm, tra ì quali Fcbraro dell'asino 1548. 

ha giorni 19.ondecfli4.anni importano giorni 14^1. ... ; ( 

Et dalli irrltimo Ccnaroa horc ?.iri. 1 i.alli ^y.I ebraroa h.7 rn.i2,farianogioi-ni «9. inticra- 
recntema il tempo propofto (nperiorc.o maggiore arriuaiolo a h.*.m.5.ocròèh.j.m.7. manco dt 
quello al quale fiureflimo pcruenuti,oo4c Iettando quefte h. 5 -m. 7-dal li giorni 3 9. reftano giorni 38. 
h 1 s.m. 5 3 .che con li giorni 1 46 1 trouati fanno in tutto giorni 1+8 o.h. 5 8.111.5 3. che è la diffe- 
re n/a,o tempo ce reato. . ) ,. T j. v 

Et volendo fepcre quanto tempo è.dalli i.Aprfle 155 r.Giou©dl a horc io.min.4c<leIla notte fc-. 
gucntc.fino al finedeH'anno 1593 .cioè" fino alli 3 1 .Decembrc Venerdì a horc »4.di horologio, po* 
trernoc^erarccOmeintnarginc&tfedc, . 1 

• li, "'••/) • ••«.»» Aè- 

1 ' 93w Venerdì ali i 3 1 .Decembrc a horc z+.di horologio. 
tjyj» Gioucdì alli a. Aprile a horc 10. mni.40. della notte feguenre. 
Armi 41V 'tnefl'fc grorniTtf.horc 13.m1n.io." • 
Jl tempo che fr troviti d. Il ii. Decembrc 1593ah.10.rn.40.dcMa notte G>. 

• : gucMc>»tnojklli fi. vltimo Decembrc a h. : 4. 'buoi i giorni zfl.h.u.m. 

> ao. (che «Utflia.a horc 10.a1.4e.fino alli 3.J h.;4.cioe dalle h.io. nun. • •-- 
4o.firio , ah>tV.*4.fónoh. 1 y .min.ao.6V dal fine dclli 3. al fine dclii 3 1 fo- 
no giorni ti. )< giorni iS. h.ij.m.30,* 

hi meli *.cbé {©«odali i :.Apriloi59J.ah.To.m.4o.fino alli z. Decembrc 

• ' r 593 • a hrio.m.4o-imp»rtano «.volte 3o.giorni,cioe 140. £ 4.ciomi 

- éi più perMaggio,UglimAgofto, & Ottobre, chefooo fra qoeftt» & : 

- "hanno gior. 31. per cu(cuao»che in rutto fanno gior ni 144. giorni 144 
Wlnni 4a.-a gier.*<S5>r>er anno, importano giorni ij? j o.&r a quefli coti- 

' tticne giongevè gfor 1 1 per li 1 1 .bifWK.chd h a quello tempo occorro- 
no ('Sciano pC gli anni 1 551.15 56.1^.0.15*+. 15*8.1571.1576.1580. , 
*3Ìt<f?88. 159»-) ma bilbgna ricordarli di cauarne giorni 1 o. per li 
io. giorni che ramo leaati ad Ottobre / r8 a . onde dòoendo giongere 
Hf i /.po>hi,perlibh«l*Mna.cauarne 70. giani i perla rilbrm.ideirai> 
(, w, lì viene *<foftrT giongere *rior./.però in rutto haueremo. giorni 75 33 ri 

J>crilcn^ctntfo nùcftb rxmpo>'che e la differenza cercata de dui tempi prò "* ' '' 

' poffi^vienèaclcfrerc. gtomi/jtfoi* h./j.nLad: 

Onero Potiamo dire. Nell'anno 155 i.DaUi a.Aprjleah io.m.40.dcI- ' 

• la rtorte ftgiiéntc,finoalli 3- a h.i4.cioeda h.io.m.'4o. fino a hore 14. 

*f»noh .!Ì?m.2o. h.ijjn.204 
Et dal fine dclli 3- Arnie fino al fine dclli 3o.vItimo del mefe vi fono. giorni tf 
£t li 8.mefi feguenti dell'anno 1 5 5 1 .fra li quali 5. meli hano giorni 3 1. per 

ciafeuno, importa no in tutto. ,r.. '1 .giorni »4J 

Et li anni 41 .che fono dal fine del 1 5 5 1 .al fine del 1 5 93 . confiderati ti iu 

bifefti da giógcrc,& li-io.g. peanfad'Ottob. 1 rf 3. da canare^mporta nogior.im t ■ -~ 

jfKtò tutto ^quefl^ tempo che c la ditferctua cercata/ara giorni ijéoj.' h13.rn.20. 
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Et quando da vn termine di tempo propoftó,vof remo fotrr af è , 6 cauare vna quantici di tempo 
dato; come Ce dalli a. Aprile i 5 y i .a h. i o.m.40. della notte fcguenee voUflimo cauare mefi 9. com- 
muni ,& 1 giorno» cioè giorni a 7 1 .noi potremo co'l mudino operare cofi. Tornando in dietro , 
cioè vedo il principio dell'ordine de gli anni antecedenti diremo,dalli a.Aprilc a h. 1 o.m.40. della 
notte feguentc (ino alli i.Marzo alle uiedeltme h. 1 o.m.40. doppo al tramontar del Soie» o voglia- 
mo dire della notte feguentc, vi è vn mefe eommunc,& 1 . dì ( perche fi pafla per l'vltimo giorno di 
Mar acquale ha giorni 3 1 .) & dalli «.Marzo a h. 1 o.m.4odclla notte feguente,fino alli a.Fcbraro a 
dette hore 10.rn.40.deHa notte feguentc vi è vn mefe commune,manco a. dì ( perche fi paflà per il 
fine di Febraro,quaIe hi fblo aS.giorni,) però quefto con 1' 1 .mefe>& z.dì gii detto» fa a. mefi man- 
co i.giorao,fi£ da detto a.Febr aro ah.io.m.*o.finoalli a.Genarofimilmcnteah.10. m.4©. vie 1. 
mefe comm.fi: 1 .di (perche fi pafla per il fine di Gemtrotche ha gior. } 1 .)che con li meli ì.manco 1 . 
dì gii detti fi preci/è 3 .mefi communi. £c dalli 2 .Genaro 1 5 5 1 .a h.io.m.40, della notte feguente 
fino alli a.Decembre antecedente dell'anno 1 y yo.fimilmcnte a h. 10.min.40.dcHa notte Arguente» ài 
vogliamo dtrea h. io.m.*o.doppo al tramontar del Solevi è vn mefe commune» fi: 1. di ( pcrchefi£ 
parti per il fine diDecembre, che hi 3 i.dì^ quali con li mefi 3 -g?a detti,fànno mefi 4. fi: giorni 1 . fièj 
di quì,cioè dalli a. Dccembrc 1 55 o.alle h. 1 o.m.4*.dcIla notte icguente » fino alli a. Nouembre an-, 
tccedente,alle medefime hore 10.rn.40.dcHa notte feguentc vi è vn mefe communef perche fi pafl#< 
per il fine di Nouembre che è mefe commune, cioè che hi giorni 30. ) quale eoa li mefi 4- & giorni' 
! .gii dettiamo mefi y .fi: giorni 1. Et dalli 2. Nouembre a dette h. 10.jn.40.deHa. notte feguente 
fino alli a.Ottobrc alle medclime hore>& min.vi è vn me/è commune»fit 1 . dì (perche fi pafla per il 
fine di Ottobrcche hi giorni 3 i.)quali con li mefi y.& giorni i.gii detti fanno mefi-0.fi: giorni 
Et dalli a.Ottobrc a dette h.Sc m.alli 1. Settembre alle medefime ho.fi: min. vi è vn mefe commune 
( perche fi pafla perii fine di Settcmbrcche e mefe commune di 30. giorni ) qnalr con li mefi 6. fir 
storni i.gii detti fa mefi 7 ■& giorni 3. Et dalli ì.Settcmbre a h.fic m.alli 2.^goHaa!Ie medefime 
h. 1 o.m.40. della notte che fcguc.vi è vn mefe commune,& 1 .di (perche fi pafla per il.fi< e di Agofto 
eheha ji dì) quali con li meli 7. Se giorni 1. gii detti fa mefi 8.& giorni 3. Et dalli i.A^ofto,ah. 
10.rn.40.chc cominciano al principio della notte fcguente,fino alli a.Luglio ah. 10.rnin.4j:. che co-* 
minciano fimilmei ite al principio della notte (cguente»ò vogliamo dire che cominciano al tramon- 
tar del Sole dclfi a. Luglio.vi è vn mele commune , fi: 1 . giorno (perche fi pafla per il fine di Luglio U 
che ha 3 i.di) quali con li mefi 8& giorni 3 . già detti fanno meli 9 communi»fi: giorni 4-chc fino abV 
bora arriuando alli i.Luglioa dette h.!o.m.4o.doppo al tramontar del Sole ci veniamo ad eflerc-? 
allontanati daUi a. Aprile proporlo a dette h. 10.m-4.Ma noi ci habbiamo ad allontanare /blamen- 
te mefi 9.commum,& giorni 1 .però ci veniamo ad eflcre aHontanati giorni l-più del douere, onde! 
conuiene accorta rfi quelli giorni 3 .cioè partendoci dalli a. Luglio a h. 10. m.40. che cominciano al; 
principio del tramontar del Solcò vogliamo dire della notte»che icgue al giorno de Jii 1. di Luglio, 
andare uuantJ 3 • giorni,*: arriuaremo alli y .Luglio a h. 1 o.m. 40 che comiociano>ò cominciate al 
prt<icipiodcllanotte»chefi;gueadetto54iLuglio,cioèah.io.m.4o. doppo al tramontar del Sole, 
delii 5 .Luglio; ma la notte che feguc alli 5 .Luglio / y jo.terminòa h.*.al qua! tempo a noi ( cioè in 
Bologna per douc Capponiamo che fi facci quella Ibttrattione di tempo) fi leuò il Solcpcrò alle ho- 
re ro.rn.40.dena notte che fègue alli 5 -Luglio,cioè a h 1 o.m.40. doppo al tramontar del Sole delii 
j.Luglio,verri ad eflcre giorno (che il Sole fari (opra al noftro Orizonte ) St fi cbiamarialli 6.Lu-. 
glio,perilchc diremo che dalli a.Aprilc /yy/.a h./o.m.4o. della notte fcgucnte.o fogliamo dirc^ 
b. / o. m.40 . doppo al tramontar del Sole; leuando.o lòttrido giorni 1 7 / . li peruiene alli t .di Lugl io 
/ j 50, a h. /o.m.40. Et auuertafi bene a quefto mododi opcrarcperche ci fa di bifogno fcruir- 
cene ncirA(lronomia,& in particolare quando mediante la diftanza,che è dall'angolo d Occidente 
al luogo della Luna,in qualche nafeita propofta.vog'iamo inuelligarc il tempo della concezione • 
Et volendo leuarco cauare Anni 7.mefi 8. giorni j6.h. / 5 .m./7.communi,cioe li anni da gior. j 6$. 
per ciafcuno,&: li mefi da giorni 3 o.per ciascuno (che in altro modo» Anni communi fi potriano in-* 
tendere di mefi /a.communi.ciocdi giorni 3 éo.per ciafcuno)dalli 3 /.di Maggio / 585. a h9.1n.j6. 
di horologio, cioè volendo trouarc a qual tempo arriuarcmo.allontanandoci giorni a8i/.h./y. m. 
I7.dalli j/.Maggio /ySy. a h.9.m.36.dihorologio,ver(òil principio de gli anni ; Noi cauando an- 
ni 7 .dal tempo propofto, cioè dalli 3 / .Maggio / 585.3 h.9.min.3tf. arriuaremo all'anno /y 78. aUi 
3 /.Maggio a h-y.m.j^.ma quefti anni 7 .cioè il tempo,che è dell'anno /J78. alli 3 /. Maggio ah.*, 
m.jó.fino all'anno /58y. alli medclìmi 3 /.Maggio a h.ym.j(?. non fono tutti anni communi i per- 
che di efll il / 5 8o.fi: il / y 84,(bno bifcftili,&: però aggiungono /.giorno per ci afeuno, fi: il / y8a, nel 
qual anno fu fatta la riforma c di io.gior. manco delii communùonde agnini gendofii a. gior. per li 
dui bifefti ,& fccmandone / ©.per l'anno / 5 8 a .fi viene a feemarne fblo 8. pcrilche arrìuando alli 3 
Maggio / j 78 Gabbiamo kuato 7.*um communi^nanco S.gior. onde per cauare in tuttoji 7. anni 
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communi detti, eonuien cauare ancora g.gìorn sperò dalli j r.Xfa^iodetfO,cauamlo8.giOTni ar- 
riuaremo alli 23. Maggio 1578 .ah.9.in.j<.&pcrclieallisj.ah.9.m.j«.xlihoroiogio vergono ad 
eflerc K.94H. 3 «-doppo al tramontare del Sole dclli a s.noi per commodira,& per maggior cluarcz- , 
za ( per non haucre a tener conto nelli mefi done arriuaremo le a h.9.m. j«.è di giorno,odi notte) 
diremo di efler peruenuti alli 2 vdi Maggio 1778- a h.9-m.3 «-doppo al tramótardel Sole.refta ho- 
ra da quefto tempo a catiame li mefi 8.communi,giorni ió.h.t j.m.17. Ma dalli 22. Maggio 1 578. 
a h.9.m. < «.doppo il rramonrardel Solcleuando 8.mefi,arriuarcmoalli az.Scttembrc 1 J77- a h. 9. 
m.j «.doppo al tramontar del Sole; ma in qucfti 8.mcfi,che fono dalli 2». Settembre 1 577- fino alli 
*i.Magg5o%jffr«.'tì " trouano Ottobre, DccembrcGcnaro.cV Marzo,chc hanno 1 .giorno per eia 
lettilo dipiù dclli indi communi , & però importano 4. giorni di più ; ma vi fi troua anco Febraro 

1 j 78.qua!c ha 1. giorni manco che li meli communi,ondc hauendo noi ^.giorni di più» & ». di man- 
co veniamo ad haucre folo a. giorni di piu.cioc ci veniamo ad ellère allontanati 8.mcficommuni>& 
idiomi di pi»,onde fé alli 2 2. Settembre detto.giongcremoquefti i.giorni, & arriuaremo alli 14. 
Settembre 1 577-a h.9.111.3 «.doppo il tramontar del Solcci verremo ad cflcre allontanati li 8. mefi 
c©ir.muni,che fi voleua. Hora da quello tempo conuien anco cauare giorni 2 «.h. 1 5 mi 7-chc caui 
do li giorni 1 «.dalli 24.Scttcmbrc lì viene ad arriuarc in Agollo,&- trouaremo a che giorno in que 
fto modo; perche Agofto ha giorni 3 1 . a quelli giongeremo li a4.di Settembre ( fupponcndo, che* 

A gofto vada cócinuando ) 

1585. Maggio alli 3 x. ah.9- min. 3 «.di horologio. & fa 5 5- giorni, dalli quali 

Anni 7. mcli8. giorni 2«. horc 15. min. 17. • cauaremo li giorni 26. & 

~r- •• — T " rcftanogior.29. ilchemo- 

anni 7 Ara , che partendoci dalli 

j 6 5 24.Scttcmbre a h.9.m.3«. 

giorni »77j* doppo il tramontar del S« 

giorni 240. perii 8. mefi communi le,& andando verfo il pria 

gi orni a«. h.15. m.17. c 'P io > P* r è> r » orm 1 6 noi u 

""giorni 2811. h.iy. n1.17.in tutto. nuarcmoalli 19. Agofto 

alle medehme h.9.min. 7 6. 

doppo al tramontar del SoIe,eV cofi rappiamo,che fino a qucflo tempo ci liamo allontanar/ giorni 
a8z 1. dal tempo propofto,cioè dalli 3 li Maggio 1 58 j.t h.9.111.3 «d horologio (che viene ad cflcre 
alli 3 o.Maggio a h. 9.111.3 «.doppo il tramontar del Sole ) refta hora a cauare le h. 1 5.m. 17. dal tem- 
po al quale adeffo fiamo arriuati,cioè dalli 29. Agofto a h.9-ra.3 «• doppo il tramontar del Sole , il- 
che (per eflerc le h.i j.m.i7.maggiori,chc le h-9m.3«. ) fi porri fare coli. Sappiamo, che al tra- 
montar del Sole del giorno antecedcntccioc delli 18. Agofto, comincia l'ordine delle horc dell'ho- 
rologio, dicendoli 1.1.3.4.&C fino alle 24.horc,cioc fino al Tegnente tramonrar del Sole(che e dclli 

2 9. Agofto) & le h.9.m. 3 «.notte fono ftibito doppo a quelle 2 4-pcrò fingendo che fi vada poi fegui- 
tando a dire 2 5-2«.&c. giongeremo quefte h.9-m.3 6. alle I1.14.&: farà I1.3 3.m.3 6. doppo al cramon 
tar del Sole dclli 28. Agofto (che e tanto quanto a dire a h. 9.111.3 «.doppo il tramontar del Sole dclli 
29.) ti adclfo da quefte h.3 3 .m. 3 «.doppo il tramontar del Sole dclli iX'.fotrrarcmo le h. t j.mni. t7. 
noftre,& reftarannoh. i8.m. i9-doppoil tramótardel Soledclii i8.Agofto,ma « tale hora è diano 
uo leu.ito il SoIe(chc l'anno 1 577.fi leuò,ò venne fopra al noliro Orizontc h.i 1. m.i 4. doppo che a 
detto di 2 x. fa tramontato) però a h. 1 8 .ni. 1 9-vcrrcmo ad cflcre nel giorno tegnente alli o^Agoic 
cioè alli a9.& cofi dalli 29. A gofto a h. 9.111.3 «.doppo il tramontar del Solccauando h.i j. m.17. ar- 
riuaremo alle h.i8.m.i9- del giorno dclli 29.Agollo,& verremo ad Iiaucr compira la opcratione » 
O fottrattione propofta,quale conclude che a (òtrrare anni 7. idi giorni j«5.per anno ) mefi 8. ( da 
giorni 3o.pcr mefe) giorni a«.h.ij.m.i7.dalli 3 1. Maggio 1 5X5. a h.9-m.j «.di horologio; refta,ò 
vogliamo dire fi peruiene alli i9.Agofto 1 577-a h. 1 8. ni. 1 9. di horologio . llche balli all'accorto 
Lettore intorno all'eflcmpliricare quello modo di lòttrare. 

• Et Ce nel Sommare ad vn termine di tempo propofto , fi volefle giongere vna quantità di tempo 
dato » Noi facilmente lo faremo nel modo oppolito,oconuerfoal lòpradcrto, cioè andando auanti 
il modefimo tempo dat 0,0 vogliamo dire allontanandoci tanto più dal principio dell'ordine de gli 
inni; Che per cflempio. Alli 27.di Febraro 1 572. a I1.14.rn.10.di horologio, volendo giongere 
anni i7.communi (cioè da giorni 3 «5. perciafeuno) mefi lo.communi (cioè da giorni 3 o.pcrme- 
fe^ giorni 19.I1 21. m.5 «.noi all'anno i572.altempodetto,giongendolianni 1 7.irguenti,arriuare«« 
mo all'anno ijtf^alli 27. Febraro a h-i4.rn.10.di horologio.ma comi iene auucrtire,che delli i-.an 
ni che fi trouano dalli 27.Febraro 1572. alli 27.Febraro 1589/010 1 1 .fono communi; y.lonobife- 
ftili,cioc il 1 571. (che atti 27-Febraro / j72.tempopropofto,ancorancHi è finito il mele di Febraro, 
ai quale fi aggionge il giorno di più facendolo eflerc di giorni 29.) il/j7«. 1580.1J84.& 1588.& 

però 
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però cìafcuno è ì.giòmo più che li corrmni,cj'oè in tutto aggiungono giorni y.&l'anno 1582. è gior 
ni tematico dell'anno comunc>onde giungendoli di più giorni 5 .& fermandoli giorni io.fi viene a 
feemare giorni 5 .cioè li 1 7«anni che fi trouano dalli i7Febraro 1571J1IIÌ 27 Febraro 1589. conten- 
gono giorni 5. di manco che 17. anni comuni, & però quando partendoci dalli 27. Febraro 1572. ar- 
riuarcmmoalli i7.Febraro 1 589-farem© andati auanti non anni i7.comuni intieramente, ma gior- 
ni 5 .di mancojonde andando auanti ancora 5 .gtorni;& pcruerremo alli 3 ». di febraro 1 5 8 9. cioè al 
li 4-di Marzo r J8?.(che febraro hd folo i8.giorni che fottratti dalli 3 2. refta 4-quali ^vengono ad 
«Bere del me/è feguente,ctoè di Marzo ) verremo ad hauere compiti li 1 7-anni communi . tt hora 
per li mefi ro. communi che fi hanuo oltra alli 1 7. anni nella quantitè d'aggi ongcre,conuiene anda- 
re auanti elfi mefi 10. partendoci dalli 4-Marzo ij89.dh.i4.m.io.perògiongendomefi/o.aIli4» 
Marzo,arriuarcmo alli 4. Genaro del feguéte anno 1 5 90. à h. 1 4. ni. 1 o. ma qui auuertafi che alli 4« 
Genaro d h i 4-m. 1 o viene ad eflère inanzi al leuare del /ole ( che il fole fi leua d h. / 5 .m. 1 4.J però 
diremo che fi perù iene alli 3 .di Genaro d h. 1 4.m. 1 o. doppo il tramontare del (ole ( così come anco 
per commoditd potreffimo dire il termine del tempo propofto efiere l'anno 1 5 72.alJi i6.Febraro à 
fi. i4.m. io. doppo il tramontare del fole, che è quanto d dire alli 27. Febraro d h. 14.n1. 1 o. ) ma per- 
che frali io mcfi,chc fi trouano dalli 4- Marzo d h. 1 4-m. io.ò vogliamo dire dalli 3. marzo d h.i4.m. 
xo.doppo il tramontare del folefino alli 3-Gcnaro feguente,fimilmeiitc d h. x4.n1. 10. doppo il tra- 
montar del fòle» ve ne fono (blamente 4. comuni,& li altri 6. cioè Marzo, Maggio , Luglio, Agofto, 
Ottobre,8c Decembrchanno giorni 3 1. per ciafeuno però quelli accrcfcono ó.giorni , cioè conten- 
gono mefi zo.comuni,& 9 giorni di più onde veniamo ad hauere aggiunto alli 3 di Marzo dctto,nó 
1 o. mefi comuni ma 1 o. meli comuni, &: <* .«orni, perilche conuien (cremare, ò leuare quelli «.giorni 
aggiunti di più : dalli j.Genaro t 5 90. cioè dalli 3 4.Decembre 1 589 douc damo peruenuti , & arri- 
uaremo alli 2 8. Decembre 1j89.dh.14m. 1 o. doppo il tramontare del Sole, al qualtépoconuerri 
hora aggiungere li giorni r 9-h.a 1 .m.5 «.quali fono nel termine del tempo dato , che alli i8.d h. 14. 
rn.ro.doppojl tramontare del Sole, giongendo giorni 1 9. h-11.rn.5tf. fanno giorni 47.h. 35. m.66. 
cioè giorni 48. h. n.m.ó. che vengono d lignificare che fi peruerria alli 48.di Decembre 1 j89.dh. 
xa.m.ii.doppo il tramontar del Sole,ma Decembre hd folo gioni 31. però leuando quefti giorni 31. 
tutto il retto fard del feguentc mefe di Genaro 1 5 90. ma dalli giorni 48.I1. 1 2. m. 6. leuati li giorni 
3 i.rèfta giorni i7.Ii.i2.m.6.peròdiremo,chefiperuienealli !7.Genaro 1590.dh.12. m. 6. doppo 
al tramontar del SoIe,ò vogliamo dire a' r7.Gen.i59odh.n.m.«.dellanottefcgucnte(che ai 1%+ 
Genaro a h.n. m. 6. doppo il tramontar del Sole non è ancor finita la notte) Concluderemo dun- 
que che atti 27 .Febraro 1572.dk i4.m.iod'horologio,giongendoanni i7Comuni,mcfi io.comu- 
ni, giorni r9.T1.21.nM é.Cx peruiene alli i7«Genaro i59o.àh.ia.m.6.deIla notte feguente. Et cosi 
potremo operare nelle altrfc occalioni. 3 
£t £er dare anco esempio di fottrare ne ì Moti de corpi ccleiUche fono portati fotto al circolo, 

ò fafeia del Zodiaco . Sappiafi,che la loti 
Ariere; Tauro, OemifrL f\i"ce>, Teone, Vergine, j»midine d'elio circolo, ò vogliamo dire 
ioaojoli'o.iolio/oiiojyUoiÀO jo.jolzojo'iolao 30' >• firogiro,ocirconfercnza,eaiftinta,ò 
■m 0. >- : , , : diuifa in 12.parti.che fi chiamano fegni, 

|of oro t -oflot. orof !ot©i|offot|oi|of|ot 'ctMWoi & fono Arietc.Tauro, Gemini, Cancer, 

■ " '*' feuno de quali fi diuide per il lungo in 

3o.gradi,ciafcun grado in^o.minuti,ctafcuu minuto in ao.fccondi.ciafcun fecondo in 60 terzi,»: co 
*ì fi vi condottando con quella fcflfagennaria diuifione quanto ci piace; al li terzi,fcguendo li quarti» 
poi li quintile. Sia hora che fi cerchi ladiftanza,ch'èdavn Pianeta ,0 Stella errantc>rrouaro nclli 
gradi i6. mi tutti 1 1 .fecondi 13 di Gtmini,ad vn'altro Pianeta,trouato ne'gr.7.fecondi 5 . di Libra > 
andando fecondo l'ordine de' fegnì; Che cominciando effi (ccondo l'vfocommune dall'Ariete, 8c 
fèguendo al Tawo,Getitahi^anccr,Lcone,Vergine,Libra,Scorpione,Sagirtario , Capricorno, Ac- 
quario^ Pefci . Et poi di nuouo legucndo airAricte,Tauro,Gemini,&c.Si dice andare fecódo l'oc 
dine de' fegni,quando dall'Ariete fi vd in Tauro,in Gemini,&c.ouero che dal Tauro,ò Getnini,fi vi 
in Cancer, Lconc&c.ouero clic dall'Acquario fi vd ne Pefci,poi In Ariete,Tauro,&ccoa iLmotocir 
colare continuo . Et fi dice poi conuerfamente andare contro l'ordine de* fegni, quando parrédoci 
da fegno andiamo verfo il legno d lui anrcccdenre,ò quando eflendo in luogo , ò grado propoli© 
d'vn fcgno,andiamo conerò all'ordine naturale de i numeri verfo il principio del fegno,comc te fuf- 
fìmo poniamo nel grado 1 ) .di Gemini,* andaflimo nel grado 1 » .poi 1 1 . 1 o. 9.&C. cioè verfo il pri- 
mo grado,© principio del fegno;che quando dai grad. 1 3 .detti andaremo alli r 4.poi a i 1 5 cioè ver 
fo a 1 gradi 3 o.ò fine del legno.fegucndo poi all'altro fegno,che comincia al fine di quefto»iì dird,ch« 
fi vada fecondo 1 ordine de' fegruepcròfe effondo poniamo nel grado il de' Pcfci;quando andaremo 

P d«- 
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da ta! luogo de* PeTci all'Ariete ,Tauro,&c.fi diri che andiamo fcco-.do l'ordine de' fegni>pche"dai 
g. 1 8. nudo: cmo a i i 9.10.1 i.&c. (Icoido l'ordine naturile d*.- i mini. Ma quàdo andaiimio da tal luo 
gode' eia»aU'Acq.Capr.&c lidiria.d^ i8.lì va- 

na ad andare al 17 ■ • 6.n.&c.al contrario dell ordine naturale deinu.OadecùuieMicbeni. auncrtirc 
che altro. ìldircdomando la d>ftjn£a,chcèponiamodal grado 1 j.di Libra,al g.i 5 .di Capricorno, 
procedendo lecondo l'ordine dei krgni,cioc ar.dando dalia Libra nel Scorpione.poi nel Sagittario, 
te finalmente ne! Capricorno . I- 1 altro è il dire c'ornando U diltanza,òdiffycfua,cht è dal gra. 1 j . 
di l.ibra.al grado 1 5 .di C apricorno procedendo contro ) or dine de i fegqi , perche cobi, lì corni erri 
andare dalia Libra alla Vergincpoi al Leone, poi al Canccr,poi al Cjcouai.poi al Taurq ^poiall'Ar 
rietcal Peiccall Acquario,*** poi finalmente al Capricorno^ neH'vujnjdo,cioè procedendo fccó- 
do lordine de i fogni dal grado 1 j.di Libra.al grado / j.di Capricorno, vi Cono tre fegni preci/e. 
£t nell'altro modo,cioè andando contro l'ordine de i fcgni,dal grado 1 j.di Libra al grado 1 j.di Ca 
pricorno,vi Tono 9-fcgni precife . Similmente le il Soie farà poniajiio nclprimo grado d'A rietefle 
la Luna nel primo gr.idod Acquario,ladi(tauza del Sole alla Luna procedendo fecondo l'ordine dei 
fcgnnnel qual modo Tempre fono porrati,ò girati elfi luminari; (cioè ar.dai,doda Ariete in Tauro, 
poi inGcmini,Car.cer>&.o) farà legni / o. maelfadiltanza procedendo contro l'ordine de i legni 
(cioè andando da Ariete ne Pelci,& poi nell'Acquario l'aria legni 2. Lt tornando al nollro cflem- 
pio,pcr andare fecondo 1 ordine de i legni conuerrà partendoli dal ^rado 1 6.111. 1 :. fecondi 1 j .di Ge 
mini paflarc tutto.il Geminicene è gradi 3 o.& poi il fegr.o dd Cancri Jd, Leone , della A ergine »& 
entrando nella Libra arriuartal gr. 7. fecondi j.di ella Libra^ondc operando naturalmente diremo 
da i gradi 16.111, 1 i.fccoidi 1 3. di Gyiiiui,pcr arriuarcai lu e de i gradi 3 <>• vi fo".o gradi / j. m.47. 
fecondi 47- Et di c}ui,cioè dal ri .e eie i Gcmini.òprir.cipiO'di Canccr.perarriiure il principio della 
Libravi tòno rre legni, cioè il Cauccr,Lconc,& Vcrgu;e,iujrier.imci,tc ;utri, ondelìn'h*>ra riabbia- 
mo iìgr.i j.gr.i ;.m.47-'ccondi 47. B dal principio della Libra lìi.o ai grad 7. fecondi j. vi loco li 
ilteiugra.7.iecondi j che con li fegnì 3 gr. i 3-ni.47-lex:o*.di4r.giàtrouati rannolegii#f > ^^.nii. 
unti 4 7-fccoidi ji. Et quella e la dilla;. /a.che li troua da i gra. 1 6.m. 1 1. fecondi ; j. di Gemini, ai 
end.?, fecondi j.di Libr.;, precedendo lècondp l'ordir.c de 1 Lgr.i. Lt dicendo! neìoinando la di- 
ttanz i,chc è da i gr.i6.rn. 11. fecondi 1 j.di Gemmigli gr-7.kc0r.di s .di Libra, procedendo contro 
l'ordine de 1 legni. conuerrà da detti ^ra./6.m. 1 i.fecei; di 1 j.di Gen.n 1 , andare ve: io il principio 
del ie fc i.o,cioe control ordine naturale de i numcri,ycrii> al yv. 1 palando perii 1 j. 14. 13.&X. 
arnuarc al principio di Gemini , & però al fine dd Tauro, A. di lì ai pii.c;pio d 'effy Tauro, òvo- 
gli.imodircal line deli'Anetcpoi al hnede Pcic:q>oi affine d Acquariu.dj ( apricoruo,di Sagitta- 
rio,dd Scorpioi ts& al rir.c della Libra.&dili^ciot dalg. 30 di !. ibra,p aliando per il g,po.a8.»7Ac. 
contro 1 ordine naturale de i numer Mandando veriò i! principio della 1 abra arrit: ire a i gr. 7. m. 0. 

fecondi ^.peròdiremo^cneiaioayiopeTatiooe^daigf.i' • ni./:. fecondi ij.di 
Scorpione. Gcmu.ual principio di elfo feg o Gemini vi fono li nVcdemiii grad. 1 6. m. la. 

fecondi 13. cioè tanto quanto 1 J il priucipiodcl feyio aderti gr.i 6, m. 1 lafe» 
A condì 1 j.vpoichcdi dui luoghi FTO^>ofti t a nto è dall' ino ali altro, quanto d.->U 

l'altro a l'viìo,andaudo'pcrò perla mccfcfìma'nracJa.V^ tornado 
C C indietro per lamcdcf ma Grad a, come li co.ofcc ncllacirconlercn7a del cer- 

vi duo A,chc.taiH:oconuiene'rflriv dal punto cai tari dando dalla parte mferio 

Inferiore. rcM.quu.nr.oèdaJ punto r al^.ifrttótotfwper h rfiòdwfrrr'a parte ir.ftriore.ovo- 
gjaiiu»d»re fallando ; iictroperL medefìma ftrada inferiore M. poiché in 
- *• l'vno,& in 1,'a.ltro viaggio ladiftanra fra etì) duif unti e il peizodi circonteren 

c zac.M.tche è il med.nino,clirdireil pi //.odi circo \k rei va t.M.c. ) ck hora 

* Ariete. fegucndodiremo.dal principiodel Jl gì o di GanumA pcròdai n'nc. del legno 
dcrrauro,.lino al finedql legnosa L:!-.- :,vi (biiocnttoilTaiirod Arictcil Pe 

aCcminic.K 1» n fe^WWKWj C apeitùrnofiAgkmniPA Scorpioi>ecioè7. (cgi 1 : icicrì f 4c 
b * dal line del Jeguo della Libra,c;ov^lal Hnede- Ì3C grad- andandoci 28.8C 
n ^egucndolìioagr.7.fccondÌj;victarìto,quaHtotomar^oindictr^ me- 

defnia ftrada (ì troua elferoda gr.7.ftcond! j a gr. » anu a fottrare gr.7.fccon 
gr. 7. o. j. di 5 ,da S v -ì c ;^ '- gr.ii .m. j j?.(Lcondi > j che è ladiftanaa qual fi troua da gr. 
Libra. ' '.fecondi j. lino a! Ime del fcgiOicioè al fine di gr. 30. pertiche fimilmente dal 
' n finedelfcgnodeKaLib^a.andandoagr.^ fecondi J.vi fono gr.sa.m.j y.fccon- 

di j j .quali gioliti a i fegpi a i g. 1 6.m / 1. f c c. 1 3 • già trouari fanno in tutto 
fcgnÌ7.gr.jX.m.7/.(econdi 6S.cioè ièg::.8.gr.p.ni. ti fecondi 8. & quefta c la 
di/ranza,chccootro l'ordine de i feg i è di g. 1 - m. 1 i.fccódi 1 j^i Gemmi a g.7.fecódi j.di Libra. 
1 n altro modo ancora potiamo trouarc ella dift inta contro l'ordine de i fe»/Siiriducendola a diftj- 
« a lecondo i'ordinc de i fegnij perche andando dal Gcauni alla Libra contro l'ordine de i fegni,cioé 

paf- 
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paflandoper l'Ariete» noicaminiamo il pez zo di ci>conferenze,ò voghamo dire l'arco a. c. n, 
(andando da a.in n.per c.)ma t into è l'arco a c.n.quanto e l'arco n.c.a.(che c il mcdc<ìino,onde tati 
to viiggio,o diftanza,è a partirli da a.&pcr carriuarc ad n.quanto è a partirli d4.t1.ty pere* final- 
mente arrinare ad aima l'andare da a.pcr cin n.è cambiare contro l'ordine de i fegni>& l'andare da 
n.per cin a.e caminare fecondo l'ordir.e de i fegni.pcrò fi conclndcchc tanto iia<iul ^rado i *.min. 
12.iccor.di i j. di Gemini, lino a «radi 7- fecondi y . di Libra procedendo contro l'orijifie de.; legni 
quanto è conuerfamentc , ò al cótrario da gradi 7. fecondi y.di Libra Gnoa gradi 16. mir.un ia f 
fecondi 1 j .di Gemini procedendo fecondo 1 ordine de i fcgni;onde troiiandoqiianeò c,dal gradi 7. 
fecondi y .di Libra,iìno al gr. 1 n.m. 1 s.fec. 1 3 -di Gcmini.procedcndo fecondo l'ordii e de \ icgr.i,vcr 
remoancoa fapcre quanto e dal gr.irf.m. la.fccondi j 3>diGcroini,finoal gr.7-fecondi y. di Libra, 
procedendo contro l'ordine de i legni . Ma ttouaremo quanto è da gr.~iecondi 5 -di L*bra,fino a 
gr. 1 6.m. 1 a. fecondi 1 ? .di Gcmini.procedcndo fecondo l'ordine de 1 fe^ni,con(1der.ando,chc da g.7. 
m.o.fecon.y.di Libra,iinoal fine del fegnoarioc fmoa! fine di .gr.jo.viv gr.n.m.y?. fecondi yyper 
che a fottraregr.7.m.o fecondi y.da gr.jo.refta gr.22.m.y5Ueeon.y y.) & poi ièguoi « lo Scorpio- 
nc,il Sagitrario.Capricomo, Acqu.irio,Peici,Aricrjsy&sTauro,chc ibno^.lcgr.i»& oltre di^ucftodaJ 
fine del l aureo principio del Gcmii i,fìno a gr. 1 f>. min. 1 2. -1 ? • - <_» - 7 

fecondi ij.di G<.mir.i,vi fono li medclimi g.irt.m. 12. freon- g. 22. m* 159. fecondi*** 

di 1 i perilchc primamente habbiamogr. 2 2 min.y9.feC.yy. Segni 7., g. /<5. m. 12. fcco.aliij. 
poife-TiÌ7-&vlnniamcnteg.itf.m.i3.1econdi r j. ilchetut Segni 8. g. ?. m. 12. fecondi 8 
to gionco irniente hi fegni S.gr.fMnrra-.fcconds 8. che è la di . ° ■ .*•; ~ 

ftai./.a lecondo lordine dei legni.che fi trotta da gr.7.m.o.fecondi 5 .di Libra -fir.oa g.irf.im/a.fè-* 
coiidi 1 3. di Gemini, & confcquentcmentc è ladiftanza,qual fi trenta contro I .'ordine de i Jegj'idag> 
ic.m. 12. fecondi 1 ?. di Gemini, a g.7.m.o.fecondi < di Libra. E notili, clic fapendo noi quanto^ 
èda gr. 1 é.m. 1 2 .fecondi 1 3 di Gcinini.finoa gr.7 ni. o. fecondi y .di LiSraifecódo l'ord ine de i tigni,, 
che ru rrou.ito di l'opra c Acrili legni j.gr.20.m.+7.leco; , .di y 2. da qiufto potremo trouare quanto c 
poi oontro I ordine de fegni la diftanza de i mcdc'imi dui tcrmini,ciòeda gr.i é.m. r a.fèc il- di Gel 
mi'-.i,fino a gr.7.m.o l'eco di y di Liara,perchc dia dillanza cojuro 1 ordine de i legni di dai termi-, 
ni propofti ncLa circo, tcrenza del Zodiaco.o circolo de i lègni»c fcinpt e il re fio della intiera circo : 
fcrenza.cioc il refto.chc li troua a cauare.o Goffrare la>diftanza lecondo l'ordì ne de i i ego idei dui 
termini dctti,da 12. legni. onde fottrando legni 3gr.;o.m.47.;ècondi 5 2. da legni 12. rtfla legni 8. 
gr.9-m 1 2.lccondi 8. che è la diftanza qual fi troua fra li medefimi dui.tc;nnmi,cioe dal g. vé. m.i *.. 
iecondi 8. di Gemini, fino al gr.7-m.o. fecondi y. della Libra, procedendo, contro l'ordine de i legni . 
Et la caufa di quello li conoice di qui . Dal termina a.de Gemini,al tcrmintn.della Libra proce- 
dendo fecondo Lordine de i fegni , cioè pattando per in vi e 1! pczzod arco a. inatti che è quanto a di 
re l'arco n.m.a.(che tonto è dajTa.al n.fecódo 1 ordine de 1 lcgni,cio.r paflando per m. quanto èdah 
n.aH'a.cótroail ordine de ifcgni.cioepalfando Umilmente p m. ). Lcdal raedefìniO termine a.def 
Gem al medetìmo termine n della Libra, andando contro Lordincdj i Icgni.cioe pacando per c.vie< 
ne adeffere il refrante della circonferenza totale del cerchio, ju.ic è droifa nei 1 i.fegm X*uic fcr 
fottraremo l'arco aan.n.o vogliamo dire l'arco n.m.a.d-uL totale circonfcrenzaycioocbvfrgni »».: v 
ne rcfultari il reftante arco a.e.n.qualc è la diitanza contro I ordine de ifcgni,de dui termini a-del» 
Gemini,*: n.della Libra . Ouero potiamo direche a focrrare l'arco a.m.n.dalla rotale circonrereo. 
za a.mx.c.a.rcfta l'arco n.c.a.qualc è ladillanza fecondo l'ordine de rfegni,che lì troua dagr^mv 
o .fecondi y.di Libra,ag. té.m. 11. fecondi 1 j.di Gemini . Et cofì fi vede chiaramente che faputo lai 
diftanza quale fecondo lordine dei fegni c da g.i^.m.i 2. fccoidi ij.dt Gemini (che chiamarenio; 
hora per commoditi primo terminerà «.^.m.o.iccorli y.di Librafqualc chiamaremo fecondo ter< 
mine)fe la fòttraremo di t a. fegni, il reftante fard la dtflanza fimihnente fecondo l'ordine de i legni: 
chccdagr.7.m.o.fccondi y.di Libra, fecondo termine a g.ié.m. 1 2. fecondi ij. di (jcmir.i primo ter 
minc.Kt ancopoti.utio dirc.U rclbntc farà la chftanza,ma contro l'ordine de' fcgni,qualeé dal me^ 
delimo gr. 1 A.m. 1 2. fecondi 1 3 *di (icmini primo termine al gr.7.m.o.fccondi y.di Libra fecondo tee? 
mine. Il che tutto fi potrà applicare a quarti altri dui termini propoltì lì voglino. oli 

Et accioche trattando de ri 2. fegni della circonferenza del Zodiaco fi pòfli vfarc brenitd nello 
fcriucrli,&; adoprarli.Sappiafì,che elfi Ccgù ii foghono rapprefencare con li feguenti carattcri,cosi 1 

Y H 55 «{ A Hi <^ (? 5» X! 

Ariere.Tanro.Gemini.CaiKcr.Lcone.Vcrg.Libra.Scorpione.^ 

Et perche le diuifioni della circonferenza del circolo de i fcgm>lbno vniformi,poìchc cfla fi diui-i 
de ini2.fegni,ciafcun fegnoin 3o.gradi,ciafcuh grado in éo.mimui.cialcun minuto in «o.fecondù 
ciafeun fecondo in 6o.terzi,& eo$iiì vi innanzi continuando con quella diui.'ìonc fefiàgenariaquan 1 
to vogliamo, noi facilmente nelle opcracjoaàdcilòccrarc intorno ad cffi>poaam« viaxc ilmodo otw 
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dinario,&per còmmodi'tà cominciando fecondo tVfo dal fegno dell* Ariere,potiamo chiamarlo pri 
mo.il Tauro fecondo,il n ceraOiil Q3 quarto,* cosrfeguendo a gli altri.di modo , che iJ fegno de t 
Pefci.chc è l'vltimo in queft'ordine fi chiamari duodecimo , Onde fé ripigliando il fuperiore eflem 
pio fi vorritrouarcla diftanza fecondo lordine dei fegni>che e da gr.i 6.m. iziecondi i j. di Hi a 
gradi 7.fecondi y .di =0= ,chc per ciò conucrrà andare dal U al Q£ ,poi al fi Ac. difeoftandofi di co 
tintio dal Infecondo 1 ordine de i fegni.& confeguentemente dal principio dell' Y , douc domincia 
l'ordine de i fegni;quefto verri ad cfequiriì fottrando il luogo minorecioe mcn lontano dal princi- 
pio dell' Y-foondo l'ordine dei fcgni,che hora è il gr. itf.m. i 1. fecondi i i.di n, dal luogo maggio 
recioepid lontano dal principiodcll' Y fecondo l'ordine de i fcgni.eh'hora è i! gr.7.min.o.fecon.j. 

di ^ jtt perche H è il terzo fegno,& =£ì= cil fcttinio.dircmo, che con- 
tar .g* 7.m.o.fccondi y. uien fottrare gr.i 6.1 2. 1 3- del terzo fegno,dag.7.o.y. del fettimo ; però 
H g.i6.m. infe condi / j . ferirti in margine i caratteri lignificanti fegni,gradi,minuti,fccondi,có 
' ~ i numeri fopra a loro conuenienti noi lòtto ad esfi caratteri per ordi- 

30 60 60 $o 60 60 ne fermeremo la quantiti,o temine maggiore» 

Segni g. m. fecondi Sejrni g. m. fecondi che Ilari cosMèttimo 7 — 0- y — ou ero cosi 
7 _ 7— o — 5 fcttimo 7— o— 5 7-7-0— j,intcndcdopil7 prionÓ7.fcgni,paf- 

I— 16— i>-13' terzo itf— ia-^ij iati (pchcallhora lig.7- o ~5> vcriano ad cfler 
"j^^o— 47— 52 }— 20-47-j* dello Scorp.)mafo!ointcdcdo la parola fettimo, 

i. o vogliamo dir fettimo fegno, & fotto a qucfto 

a. g. 7. m. o. fecondi? di s?k. fettimo fegno. maiggior termino, feri ucremo hora il minore oc 
da g.i$. m.12. fecondi ij.di TI. terzofegno. dinatamente>che fari 3—1 6—12 - 13 —òc tirata 
vUono^2o.iTM7.1ècondi yi.éc j. fegni, cioè fotto ad ette due quatiti,o termini la riga,comm 
legni j.g.io.m.47.fccondi ji. procedendo lor dado la operatone abolito da ma deftraalkde 
dine dei legni, minat.più piccola t che hora è fecódi,diremo a fo 

tra re 1 3 . fecondi inferiori da y «fec. fuperiori non 
fi può però preftado 1 .minuto di fopra,cioe 60.fcc.8i fari in tutto éy'.iottraremo 1 3 .inferiore da 6 5 
&- retta ji.iccondi,da fcriuere fotto alla riga>& per caufa del 1 .m.prcttato di fopra.gionge -emo fi- 
milmétc j.m.alli 1 j.m. inferiori fegucnti,&fa 1 3 .qual 1 3 .fottraremo da i m. fuperiori , ma non vi è 
minuto alcuno,però li prattaremo 1 .gr.cioetf o.m.fic cosi vi verranno ad eflere m. 60. da i quali fot- 
traremo li m. 1 3 .interi di fotto,& retta rn.47.da fcriuere fotto alla riga,& per caufa del 1 .gr. preda- 
to di fopra giongeremo fimiimente 1 gr.di (orto a i g. 1 £.feguenti,& fa 1 7.quali fottraremo da g.7. 
fuperioru& perche non fi può al 7.fiipcriore prettaremo 1 .fegno,cioe 3 o.gr.& fa gr.3 7. da quali fot 
traremo horiligiii 7 àntefi di lotto, flc retta 10. gradi da fcriuere fotto al la riga, & per caufa del 1. 
fegno predato di fopra,giongeremo i.al j.di fotto,dinotante il terzo fegno>& ti 4.denotate ilquar 
tò fcgno/jual 4. fottraremo dal 7«fuperiore denotante il fettimo fcgno,& retta j. fegni da fermerò 
fotto alla riga,& haueremo finita la totale fottrarione,qual conclude.che a fottrare,ò andare fecoa 
do l'ordinede'fegQtda g. 1 6.m. 1 2. fecondi 1 3del terzo fegno,fmo a g.7.m.o. fecondi y. del fettimo 
vi fonofegni 3 .g.20.m.47.fecondi y 2. Ouero,perche li gr.7.o.y .di =£>- fono dittanti dal prind- 
piod'Y (fecondo l'ordine dei fegni)fegni 6.òc g.*?.m.o.fccon. j.cioe nitro 1' Y»tutto il ^ ,il 11,25» 
£l>& oltre di ciò g.7— o—y. della A ,noi per fcriuere quella quitiri,o termine più lontano» 
fiedaponcre di fopra,potreiOmofarè così , fegni 6.g.7.m.o. fecondi * . Et nel medefimo modoper 
fcriuere l'altra quanti ti,o termine mcn Iontano,& però da ponere di fotto,che fecondo l'ordine de' 
fegni li allontana dal principio dell' Y ,fegni 2. cioè tutto l' Y >& et » & g- 1 *• 1 3 di più che fono nel 
H .faremo cosi/egni 21— \6- 12— 1 3 .Et poi fottrado al folito trouaremo fimilméte[la cercata ditta 
aaloro,per lordincde 1 fègjii.efTcrr fegni 3.g.20.m.47.fecondi jra. Etvolendo tiouare la diftan-» 
za,che è fecondo l ordine de i fegni.da gradi 7-minuti o.fecondi y .di sQs fino a g. x 6.m. 1 2 fec. 1 3 .di 
H,noi fcriueremo in margine efli dui ttrmini,cioe di fopra quello al quale vogliamo arriuare.che 
viene ad intédcrfìper il più lótano.fecódo la forte di viaggio,che facciamo^Et di fotto qllo del qual 
ci partiamo , te cominciando la fottratione diremo à fottrare y.fec infe 

riorida 13. fuperiori retta S.daicriucre fòtto alla riga, poi àiòctrare»o. 2. Hg./é.— 11— tj 

». mfeuoxidai2,miupÌ0rirefta xa.m.da fcriuere lotto alla riga» poi i 6. g. 7— o y 

fottrare 7«g» inferiori ^da itf. fuperiori retta y.g.da fcriuer fotto alla riga, SegnT«. g. 9—ix— 9 
poi a fottrare ó.fegni inferiori da a. fegni fuperiori nòn fi può. Etqui bifo 

giù auerrire che vn pianeta , douendo fecódo l'ordine dc'fègni andare dalla al U,conuiencche 
paifi pio Scorp.Sagittario,Capricorno,AcquarioA Pefci»& poi per l'Ariete, ^ccioc conu iene, che 
a/riiii al fine della Circonferenza del Zodiaco (poiché ella s'intende hauere il principio , nel princi 
pio dell' Aricte,& però il fìne,ncl fine de* Pefci,il che viene ad effere vn medefimo punto,pcrdie nel- 
Jicirconi crenza di vn circolo il punto che fi imagina cucrc il priodpio per vn verfo» viene ad ciTere 
w .. ' anco 
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anco il fine,poiche termina il viaggio prefo) 6c entrando" per il principio fegua il Tuo viaggio,finche 
arriua aJ termine ftatuico;onde il llchi in vna rcuolutionc è il terzo fegno,vienc in vn* altra legucte 
rciiolutione ad cllère il decimoquintoyrioc per arriuarc al U conuicn finire tutta la circonferenza 
del Zodiaco che è 1 x.fegni;& poi di più pillarne dui altri che fono l'Aricte»& il Tauro, & fanno 1 4 
& di li intrare nel li. Però inquefti cali caminando fecondo l ordine de i legni, non fi potendo fot- 
rrare ^.numero de i fegni interioreda 1 num.de fegni fuperiorc»conuicn fingereche arriuati al fine 
di X doue finifeono li ji.fegniiperl'Y poi fi dica ij.&peril i4-cioé in quefticafidouc fi Cami- 
lla fecondo l'ordine de i fegni>al ». fupcrioreconuien giungere vna intiera circonferenza che è 1 ». 
fegni,& fi 1 4*& da quello 1 4. incefo di ibpra fottrar por il ^.inferiore, che refta 8. & è il numero de i 
fegni da fcriuere fotto alla riga, 6c cali concluderemo che i partirli da g. j .m. o. fecondi 5 . di ^ & 
volendo Per l'ordine de i legni pereenire a g. 1 6. 1 ». 1 3 .di H conuien camiuare legni 8.g*9.m. 1 ».lè 
condi 8. O vogliamo dire,chc il punto nella Circonferenza del Zodiaco doue termina Ug. 7-0. 5. di 
3^ è fecondo l'ordine de i légni di dante dal punto doue termina li g. 1 6, 1 » . 1 j .di IL tanto > quanto 
importano legni 8.gradi 9>m.i».fecondi8.cioè gradi 249 m.i».lècondi8. Et volendo troutre 
la dillanza che e di g.if.m. infecondi ij.diniìnoàg. 7.m.o.fecondi 5.di^k procedendo contro 
l'ord. de i fegnijnoi per comoditi ridurremo quella operationc ò lottrattionci fottrattione fccódó 
l'ordine de (egni;ricordàdoci che se detto tanto eflere dal U alla A contro all'ord. de' fegni,quan 
to è poi conuerfamente della a£k al n fecondò l'ordine de i fegni , però la domada propolla rifolta. 
canto,quantofelìdicdTe.domandoladiftanzachcèdag.7.m.o.fccondi 5 di ig.ié.m.i».fecón 
di 1 3 .di n procedendo fecondo l'ordine de i fegni , perilchc operando come di fopra, èc verri ad ef 
fere la medelìma (bttrattione preciic, trouaremo,chc dia diibnza è légni 8.g.9*m. 1». fecondi 8* pe 
pò diremo che da g. x tf.m. 1 ».fecondi 1 3 .di H andando contro l'ordine de i fegni, lino i g. 7. m.o. fe 
condi ; .di vi fono fegni S.g.p.m. 1 1. fecondi 8.& cosijpotremo operare in ciafeuna dimanda fimi 
Icdoue s'habbi da andare coatto l'ordine de i fegni,cioc la ridurremo alla fottrattionrfecondo l'or 
dine dei legni i lei comicrfa. r 

Et quando da vn tei m ine propofto nella circonferenza del Zodiaco vorremo cauame vna quàtH 
ti di arco daro.comc le dal lnogo,oue termina il g.7.m.o. fecondi y .di ^ fi volcflé fottrare fegni 3. 
gradi ao.m.47. iccodi ? i.noi fcritto in margine il termine propofto,cbc e diftantcdal principio del 
la circonferenza del Zodtaco,cioe dal principio dell' y fegni <s.g.7.m.o. fecondi j . fotto ad elfo per 
ordine icriueremo l'arco dato da lottrarnechc è légni 3.g-»o.m.47.fccondi y tirataui fotto la_# 
riga ^cominciando da man delira alli fecondi denomina tione minore di quefìa operatione, diremo) 
4 iottrare y ».fccondi inferiori da y .fecondi fupcriori non fi può>però alli 5 .fecondi £ionto 1 .m.cioo 
4o.fecondi,& fa 6 y.fortrartmo y 1 .da 6 y .& reità 1 j. fecondi da icriucrc fotto alla riga, & per caufa 
dell 1 .m. peritato di fopra,giongeremo fimilmente 1 .m.di fotto alli 47.m.Jéguenti,&fa 48.quali fot 
tm remo da o.m.fuperiorelòprapoftoli,& perche non fi r>uò,a detto o.preftarcmo i.g.aoc 60. m. 
& fa pur tfo.dal quale tfo.lbttrarcmo hota il 48. incelo di lotto,*: refta 1 » .m.da icriuere lotto alla ri 
ga,fk per caufa dell' i.g.prcftato di fopra giongeremo Umilmente 1. g. alli »o. g. inferiori feguenti 
& fa » 1 . qual » 1 .fottraremo dalli 7-g*iuperiori , & perche t or lì può a detto 7* preftarerno 1 .legno» 
cioè 3 o.g.& fa 3 7 .dal qùal 3 7.lbttraremo hora il » t .intefedi lbtto>& refta 1 é.g.da Icriuere lotto al 
la riga,& per caufa dell' i.iégno,preftaco di fopra giungeremo fimilmente 1 .legno alli 3 .legni infe- 
riori !èguenti,& fa4,fég. quali fottraremo dalli 6. legni fupcriori che refta a.fcgni da Icriuere lòtto 
alia riga, Se haueremo finito la totale foctrattione,il reftantc della quale e fegni » .g. 1 6 .m. 1 i.fccon 
.Segni 6 s£k g. 7.m. o.léc. y. di 13.il che fignifica,chc partendoci noi dagì7.m.o.fc- 
Segni 3 g.ao.m.47-fec. y». condi y.di ^\ & andando verfo il princìpio della circo* 
refta Segni » gjXnr iTTfecTT fcrcnzadel Zodiaco>cioe verfo l'y tato, quinto impor 
Cioè fi puicnc in JL i g. 1 «.m. 1 ».fec. 1 3 . tano légni 3.g.ao.m.47-lcc.y».ò vogliamo direaodìdo 

indietro , cioè córro 1 ordine fegni tanto,quanco impor 
tano fegni 3 .g.»o.m.47.1écy aperuerremo ad vn luogo,ò termine, che fari diftante , ò lontano da! 
principio detto della circonferenza del Zodiacojccondo lordine de i fegni, fegni »,g. iéan-i». Ceco 
di 1 3 .ma li a.fegni importano tuttory 6c tutto il \$ onde verremo ad eflere nel legno feguéte cioè 
dc'n ig.i<.m.ixiécondi /?. Si diri dunque chefiperuiene alli g.itfjn. infecondi 13.J1II 

Et fe dal medeiimo termine propofto,cioe da g. 7. m. o .fecondi j . di fi vorri Ibrtrarc légni 7. 
g.9.m. 1 x. fecondi 8 .noi fimilmente fcritto in margine il termine propofto, che è diftante dal princi 
pio della cironférenza del Zodiaco (verfo il fine intendendo lémpre cioè lecondo l ordine de légni) 
legni <s.g:7. m.o fecondi 5. fotto ad elfo per ordine Icriueremo l'arco dato da fottrare che è fegni 8. 
g.y.m. 1 1. fecondi 8 A tirataui lotto la riga,cominciado da man delira alli fecondi, denominatione 
minore delle nominate in quella domandai iremo (Ifott/are 8.1econdi inferiori da J. fecondi fupe-» 
«ori non fi può però al 5 • prcìteo r . m.ridotto A fec. cioè 60. fecondila 6 y , dal quale fottraremo 
iSùnicriorck rtfla y 7 4ccoodi da icjritt^e fotto alla rigariwwrt>aJUnumadopr«i,poipcrca« 



Digitized by Google 



la dell' i.m preftato di fop ragion geremo ùmilmente immuto alli minuti i i.feguenti inferiori , & 
fa i j.mqu ili fottrarcmo da i min.fuperiori iòprapoftili , & perche eflendo di fopra o.non fi può ad 
effoo. preftaremo i. grado, ridotto a minuti, cioc 60. min. fa pur 69. dal quale lòttraremo il 13. 
iitefo di lotto , Se re'ia 47. minuti da fcriuere Torto alla riga , & per caufa dell 1 . grado preftato 
di fopra giongeremo (ìmilmente i.g.alli g.9.inferiori feguenti,& fa 1 o.qualc lòttrarcmodal 7 g-la 
periorefif perche non lì può à detto 7 preltarcmo 1 legno ridotto à gradi,cioe 3 °-g-& fa g. 3 7 ■ dalli 
quali fòttraremo li g. lo intefi di fotto,& retta i 7-g-da fermerc fotto alla riga,& per cauta dell'i Jà 
gno preftato di fopra.giógrn:mo iìmilmcnte i.fcgno alli 8.fegni inferiori.fic fa ?.qual y.fottraremo 
dal 7.num.dc i legni lupcriorc lòprapoftoli , Se perche non fi può conuicn giongerli vna intiera cir- 
conferenza del ZoJiaco.cioe ii.lcgni poiché fe dalla vogliamo tornare verfoil principio del 
Zodiaco 9./cgni,cioe pallido p la inj.^ .&c. no foloarriu aremo al principio dell" Y m- conuerri 
anco trapafli. rlo,& entrando in vn altra rcuolutionc del Zodiaco,palTarc per 1 X *P l'^wc) & ra 1 8. 
dal qual 1 8.fottrarcmo hora il 9.intefo di fotto,& refia 9-fegni da fcriuer fotto alla riga , &così ha 
ucremo finita la fottratnonc il reftante della quale e fegni •.g.*7«m-47.feo 57- il che fign.chc dalli 
g.7.o.y .di =&= fottràdo,ò cauando fegni 8.g.9. 1 i.8.arriuarcmo in luogo,chc farà lontano dal princ. 

tf,dSt g. 7. o. 5 dell'Y leccio lordinedc iiegni,fegni 9.g»7 m.47.fecondi y7-mali 
8, g. 9.11. 8 fegni 9.importano 1 Y U S5o &) — "1 & X pcròlig.-7.47- 
rcftafe»ui 9." g .17.47i.T7 f 7-laranno del ìègucntc legno di £> onde fi dirà che peruerremo à g. 

»7.475 7-di Capricorno . 
Et fe nel somare ad vn termine propofto nella circonferenza del Zodiaco fi volcffe giongrre v» 
pezzo di arcodato;noi facilmente lo faremo nel modooppoiito,òconucrfoal fopradetro , cioc an- 
danti o auanti fecondo l'ordine de i fegr .i,tanto,quanto importa il pezzo di arco dato.che per cflèni 
pio, A gradi 10j11.35.dip volendo giongerc fegni 5.g.:6.m.48.fecondi»3. Il che viene à lignifica 
re»domàdo parteioci da giio.m.jf.di ^ & c;iminàdo fccodo l'ordine de i legni , cioc andando aua 
ti fegm T.g. 1 6.m.48.fcc 1 3 douc fi arriuarà?p farlo,fcritti in margine il termine propofto di douc 
ci partiamo che è lontano dal principio dell Y fegni 4.g-»o.nv33i&anco il viaggio da rarfi, che e 
fimi t.g.itf. 171.48. fecondi 1 j. 1 v:-.o fotto all'altro per ordine(ne importa qual ha di iòpra,ò Icritto 
pnma)& tiratali fotto vna riga,eominciando la sómationeda man dcftra alli fecondi .per., he fra le 
due quantità da fommarc inficine vi fono folo 1 3 . fecondi di tutto , fermeremo 1 3 .lòtto alla riga ai 
Tuo luogo,& venendo alli m.diremo 8. e f . fi 1 3.del qual 1 3 fermeremo il 3.deftro fòetoalla riga,& 
l'i decina fommaremo con le feguenti decine, dicendo ». Se 4. fa 5. fic 3. fa 8. decine di minuti 
che Iona vn grado , & a. decine di minuti , però fermeremo le ». decine di minuti a canto al 3* 
già fcrirto,& farà 1 J m.ad'i. grado sómaremo con li gradi feguenti,dicendo fa 7 A o.ta 7 -da 
fcriuere fotto alla riga, ne qui ertendo oltre al7 .decina alcuna non fi ferbarà cofa alamanna feguea 
do alle decine diremo i.Sc i.fa decine di gradi , che lo o 1. legno, ne vi rimane decina alcuna di 
gradi.però non fi fermerà colà alcuna fotto aUanga,ma 10I0 leguiremo à somare queft 1 legno có 
U fegni feguenti,dicendo 1 .& j .ta 6.Sc 4-fa 1 o.fegm da ferinerc lotto alla riga ,_Se cosi haueremo tì- 
4. ( P 0 g.io.m.3 J. nita la opcrationc propofta la sòma della quale è fe 

S egn i ?. g . i ^.m.48.fecon di 13 gni 1 o-g7» m. a j. fecondi 1 3 • il che lignifica, che ar- 
somi Seqni 1 o. g:7.m.i3 .fecondi 1 3" riuarcmo a luogo,qualc fecondo l'ordine de fegni fa' 
però lì arriuaàg.7.m. 13. fecondi 1 3. d rd lontano dalpnncmio dell' Y fegni 10.gra.7-m.23. 

fecondi 1 1. Se però verremo ad arriuare à gradi- 7. 
a|. 13. s > • r . Et fappiafi che di quefta forte d opatione ce ne feruiamo 

Dell' Aftronomia;quando nelle figure celefti fi uogliono collocare le parti , & in particolare la parte 
della fortuna»quale femprc hàda eflere tanto lontana dall'Afcendenrcò termine Orientale della fi 
gura celefte,proccdendafecondo l'ordine dc'fegni, quanto è lontano il Sole dalla Luna nella medefi 
ma figura Celefte procedendo fimilmcntc fecondo l'ordine dc'fegni . 

Et por dare vn'altroeiTcmpio nel sómarc.fìa che in vna figura Cclcfte il Sole fi troui in g.i 3. m.* 
-fecondi 1 i.di Mfc Se la Luna nel g.5 .m,.4-di^ che così il Sole fecondo l'ordine de'fegni farà lontano 

dalla Luna fegni 3-g-i/. m.54. fecondi 47. 
Luna i.Y g- 5-m. 4. Et l'Afeendentcò termine Orientale deJ- 

S ole 5.H£ g u m. y.fcco ndi 1 } la mddefima figura Cclefte <fi troui efTere 

Segni 7. g.i 1. J4. 47 i[ S' 1 9- m- 4«- di ? pcrilche vi bifoeni i 

8. cj^ g. 1 » . 48. 9 ucft i g- 1 9-m. 48. di $ aggiungere fegni 

fbmmma Segni té. %.u7~4t. 47 ' 7-f --«.y4.47.per allontanarci da eflotcr- 

Cioe Segni 4. g.n. 42. 47 mine oriétale fecondo l ordine dc'fegni, li 

Che farà 4 g.11. 4-. 47 di Leone ^ lfc §« 7.g.ii.y4.47.diftanzacheedal 

Sole alla Luna,chc per fare queftasomma- 
tioncverrcniQ i volere fotnm fegT-fr * 1. 47xoo fegni 8.g./ 9 un.4«.C|«che il termine Oriétale» 
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ò roghamo dire rAfccndcnrcche e li g. x *.m.48.di % e lótaoo dal prin.deD'Y fcgni 8.g. r*m.48.) 
onde poftc qltc due quantità bvnafotto l'altra per ordine, & sómatele inficile, trouaremola fbm- 
ma loro cllcre legni ló.g.i i.m.4i.fccondi 47. & tanto fard dittante dal principio d'y il termine do 
ue con quella aggiuntone pcruerremo.cioedoue fi douerà collocare la parte della fortuna di que 
Ila figura ecleftcima perche li / é.fcgni Accontengono vna intiera reuolutione della circonféréza 
del Zodiaco(che è 1 i-icgni)* anco 4.fegni,&x.di più reniamo a conofeene, che balìa a dire , dio 
peruerremo ad vn termine lontano fecondo l'ordine de' fcgni dal principio dell' y legni 4.g. 1 i.m. 
4».fecondi 47-cioe pcruerremo nel fegno del Leone a g. 1 1m.4i.fec.47. E però in quelli cafuquan 
do la fomma trouata arriua»oueroé / maggiore di n.legni.cioe d'vna intiera circonferenza del Zo 
diaco,noi daefia fomma caiurcmo la intiera circonferenza del Zodiaco,cioe 1 i.fcgni , & terremo 
conto (blamente del foprauanzo.quale ci molìrara quanto fia dittante dal principio dell y , per 
l'ordine de i legni il termine della circonferenza al quale con ella fommatione arr iuaremo . On- 
de ie a gr. 1 4.01.17 .di |o .che è lótano dal principio dell' y , fcgni 
fs. g. 14. m. 14. f.gr.i4.m.47.vorremogiongerefegni 2.g.i;.m.i).laiommaià« 
Segni 2. g . 15. m. ij. rifegni ia.precife»dalla quale canato fogni 12. intiera circonfe- 
Somma Segni 1 » rcnza <lcl Zodiaco refta niente ,però diremo, che con quefta fom- 

0 ma fi arrhiara in luogo lontano dal principio dell Y .niertccV pe 

nòferaremo nel princip.illcflb d'elfo y jchelc haueiTimo detto la fomma crenata di 1 i.fegni,figni- 
£care>chc peruerremo in luogo lontano dal principio dell y , 1 i.fcgni, ciò moftraria , che pcruc- 
nelfimo al fine della circonferenza d'elfo Zodiaco.cioe al fine de' X » ma nella circonferenza d va 
cerchioni fine è vnito col principio,pcròtanto èdirc,che fiperuerri al fine de iX>quantoc a dire» 
dicfi peruengaal principiod'Y,pcrilchcfcriuendofigr.30.X»^g.o.y ,quefti dui termini verran- 
no a lignificare il mede fimo luogo . Similmente nel lottrare volcdo poniamo da g. 1 j.m.7 di , 
termine propofto fbttrarc fègni 6 g . 1 j 4n.7.dati,chc ptefler il termine propoiìotcioc i g. 1 j an.7. di 
«filoncino dal principiodell Y .per l'ordine fcgni,fcgni é.g.i jtti.r.dai quali fottrari ifegni *.g. 
j 3 .m.7.dati,rclla oicnte,qucfto lignificata, che con la foctrattionc propoAa perucrremmo ad va 
eermi tinche lècondo l'ordine de i lcgni,fara lontano dal principio di y i il nientereltato > il che ci 
moftra,chearriuarcmoprccifcadcdòpriocipiodell'Y,cioeag.o^li y. Etfeag.19.min.1j.di 
25 -termine propofto,chc e lontano dal principio d y .fcgni j .gr. 1 9.01. 1 j .giongeremo fcgni 8.gr. ■ 
11.rn.2y. che per fomma faranno legni 1 2_g.o.m.*2.dcllaquaHomma lcuatavna intiera reuolu- 
tionc>o circonferenza del Zodiaco,che è legni ii.rcftara g.o.m.4i.quefto lignificata, che con la_> 
detta aggiuntone arnuaremo ad vn luogo,quale fecondo l'ordine de i 1 cgnj,fara lontano dal pria 
cipiodell y.g.cm 4».però arriuaremo aj».o.m.4*.d'y. Similmente nel lottrare, volendo da g. 
»*.m. 1 7 d ss;.termine propofto,lbtrrarefegni io.g.a8.m~f 9.dati,chc rter effere il termine propo- 
fto lontano dal principio d y .(intendendo fempre per l'ordine de ifegni)fegnt 10.gr 19.rn.27.da 
ouaìi ibttrato li legni 10.gr. 28.rTM9date,reftam.i8.quella fìgnihca,checonlafottrationepropo 
fta peruerremo ad vn termine.o luogcchc fecondo 1 ordine de 1 fcgni , farà lontano dal principi» 
d'Y iminuci i8.rciìati,&peròperucrremoag.ojn.i8xl.y . E qudlo baili quanto all'Elemento 
del ibctrare-N 

* 

Del Moltiplicar* ne i numtri ,0 quantità denominata. CapVI, 

IL moltiplicare come fi dine nel Trattato delli Elementi de i numeri intieri.e modo di pigtiaro 
vna quancifJ,quante volte fi vogli,cioe j .voltcouer 1 T.voltcoucr j oo.volte,ouero volte j 7> 
ouero 1 . voita,ouero -~ volta,ouero -jp di volta,ouero quall'altro numerodi volte fi vogli*pcrilche 
nel moltiplicare occorrono la quantiti.chc fi ha da moltiplicare,* il numero delle volte» che ella 
fi hi da pigliare , quale perciò fi chiama moltiplicante,* è fempre numero attratto ; onde egli po- 
rri elllrco intiero,ò rotto, ò ooifto d intiero , ò rotto.ma bora trattaremo foto del moltiplicare» 
quando il moltiplicante è num.intiero,f che del moltiplicare,qu*ndo il moltiplicante /Sa rotto, ò mi 
Jio dir. tiero,e rotto ne trattaremo doppo t batter mofìrato il modo dipartire d earte ) per il che fi 
dice.che elfo ihtiero,ò farà contenuto da vna figura fola,cioe aó farà maggior di 9.ouerofara con- 
tenuto da molte figure . Quando egli fia contenuto da vna figura fola;la operatione»o moltiplica- 
rione lì potrà fare a mente.cioè lenza ponerc in margine figura alcuna,cccetto queUccbe moftra- 
no il prodorto,delle quali non fi può fare di meno . Ma quando egli farà contenuto da molte figa* 
re,allhora il prodotto della moltiplicar ione fi trouara con l'aiuto*o mezo della opcratione, che ia 
margine fi verrà fcriuendo nel modo.che fi moftrara . E venendo al modo di moltiplicare quando 
il moltiplicante è numero intiero d'vna figura fola,nel qual calo la opcratione fi fa a niente . Dico» 

•he per n^idplicarcrnaquanutadenomiiutapropofta,pcr va numero dato. Scriuafi in margina 

— ... - i« 



la quantica propoli ordinatamente con il carattere, o caratteri lignificante la denominationc » ò> 
denomination i dalla qualc.o quali ella (ara contenuta,ocompofta,poi /otto al numero della demi 
minarionedcftra.fi fcriua il numero moltiplicante,* fc li tiri vna riga lòtto per feparare da ella, 
quantità da moliplicure* dal moltiplicante,il prodotto, quale verremo trouando in qucfto modo. 
Moltiplichili il numero della denominationc deftra.con il moltiplicante (bprapoftoli, 6c il prodor- 
to,quale per breuità fi terrà d mente , fi riduca la quantità della denominat. fubito fegeuenre verfo 
la^artc finiftra,! a qual riduttionc li fa parte da etto prodotto per il numero, che nalce a trafmutarc 
vna delle vniti della detta denominationc fiibito feguente <iniftra,in numero della forte, ò qualità 
che è la denominationc delira hora adoprata à moltiplicare , che l'auucnimento farà numero dell* 
forteò qualifiche e la denomi nationedetta fimftra,qualc auucnimcuto li ferbi in mente; & l'auaa 
20 farà numero della forteò denominationc della quantitàdcftra hora adoprarai moltiplicarci 
quale auanzo fi fcriua fotto alla rii^a rincontro alla denominationc hora moltiplicataci fi molti- 
plichi il numero della denominatone prolfima I ubico legucute finiftra con il numero moltiplicate 

6 al prodocco,che è numero della qualità della denominar ione che hora adopriamo à moltiplicare 
fi gióga il numero (erbato in manteche c della medefima forteò qualiri,*la sòma fi riduca à quà- 
tità della denominationc proflima fubito feguentc verfo la parte finiftra , li qual riduttionc fi ri fi- 
milmcntc partendo ella sòma per il numeriche nafèe à trafmutarc vna delle vnità della detta de- 
nominationc fubito feguentc liniftra in numero della fortc,ò qualità che è la denominationc hora_» 
adoprata à moltiplicare» 'che 1 auuenimento làrà numero della fbrte,ò qualicà,chc è la denomina- 
tionc fubito feguenec finiftra » quale auuenimento fi ferbarà in mente »& l'auanzo farà numero 
della lòrte, ò denominatione della quantità hora adoprata à moltiplicare, quale auanzo fi fcri- 
ua fotto alla riga rincontro alla denominationc hora moltiplicataci paffando alianti verfò la par 
te finiftra, fi moltiplichi il numero della denominationc fubitc feguentc finiftra con il numero mol- 
tiplicante,& al prodorto,che è numero della qualitàdclla denominationc che hora adopriamoà 
moltiplicare fi gióga il numero ferbato in raentechc c della medefima forte ,òqualità,& la sòmali 
riduca a quantità della denominationc fubito tegnente finiftra , la qual redattione fi fa fimilmer.te 
partendo cfla sòma per il numcro,chc nafee à trafmutarc vna delle vnità della detta denominario- 
ne fubito feguente finiftra in numero della forte, ò qualità, che è la denominationc hora ado- 
prata a moltiplicare, che l'auucnimento farà numero della forteò qualità, che è la denominacione 
detta fubito feguentc finiftra, quale aucnimcnto fi ferbara in mente,*: l'auanzo farà numero dcila_» 
forte, ò denominationc della quantità hora adoprata a moltiplicarcqualc auanzo fi fcriua fotto la 
ri§»a rincontro la dominar ione hora moltiplicataci paffando auanti verfo la parte finiftra, fi vada 
oflcruando queft ordine dcrto.cioe di moltiplicare il numero della denominationc proflima fubito 
feguente Gniftra.con il numero moltiplicante* al prodotto giongendo liuenimcnto ferbaco (fe 1$ 
farà ferbato cofa alcuna,cioè fe vi farà fiato auemmento alcuno la sòma ridurre a quanciti d;'!z 
denommac.fubito feguéte finiftra, (erbando in méte l'aucnimcto,chc trouaremo in quefta rrductio- 
n«,&; fcriuendo I auanzo [ù vi fiirà, ò vogliamo dire fe auartzard cofa alcuna ) fotto la riga rincon- 
tro alla, denominationc ali 'hora moltiplicata, oucrofcriuendovn zero,cioè o.in luogo d'etto auan- 
zo fotto la riga,quando non auanzafTe cofa alcuna,* cosi fegnendo auanti alla dcnoniinationc prof 
(imi feguentc finiftra,nel modo detto moltiplicando.sòmando, & riduccndo all'altra proflima fe- 
guentc denominariooe finiftra, finche faremo peruenuti alla denominationc finiftra maggiorecioé 
alla prima da man finiftra,ò vogliamo dire all'vltima cominciando dalla parte def tra , che ali hors 
moltiplicato il numero d etta denominationc vltima con il numero moltiplicante > & al prodotto 
gionro 1 aucnimcnto,chc nell'antecedente particolar opcrtione fi farà ferbato in mente (Jepmvi 
fora jiato auemmento alcuno,chc quando non vi fojfe fiato auemmento alcuno,non fi verrà ad efier 
ferbato in mente cofa alcuna,il che s' inteda in eia faina delle particolari operationi,cbe fi fano(lì sò- 
ma (quale non occorrerà à ridurre ad altra denominat ione sinifira,non ve ne ejìendojà non fr ne in 
tendendo più alcuna )lì fcriua fotto la riga rincontro alla detta denominationc prima finiftra,* vl- 
tima adoprata,& ajl horahaucrcmo finita la totale opcratione.ò moltiplicationcil prodotto della 
quale farà la quantità,chc noi trouaremo hauer fcritta fotto la riga . 

-£t per venire alli eflempij .Proponédofilirc3 54.foI.8-din. 9-da moltiplicare per 7. Noifcriuerr- 
mo in margine la quantità propofta al modo folito;* fotto il numero della denominatione dcftra_» 
minorecioe fotto li ?.chc fermeremo il 7. moltiplicante,* tiratali fotto vna riga cominciaremoa 
trouare il prodotto dicendo . A moltiplicare ^.numero dclli din.prima denominationc delira via 

7 moltiplicante fa «3. che fono din.quali ridurremo {alla proflima feguente denominatione verfo 
man finiftra,cioe a fol.partcndo 63. per 1 aaiumcrodclli din.checonftituifcono vn foldo, ò vogliala, 
dire numero dclli din. nelli quali fi trafmutaria vn foldo*, & ne vicn 5. che fono fol.quai fi (èrb?no ia 
•ìcntc* auanza 3 .quali fono din. da fcriucrc lotto alla riga rincontro alli din. moltiplica ti . & cosi 

*i fino 
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fino ad bora fappiamo.che a pigliare h*#.din.7.rotte Ce ne produce*) tfj.dni.che fono 5U foì.& 3 .din* 
del che habbiamo ferirto li 3 .din.fotto la riga,& habbiamo fcrbacili ) .fol.quali fi sómtjranno con 
il prodotto della moltiplicarione de i fol.perilche procedendo alianti , cioè verfo man fìntfbra alla • 
profuma denominatione, ciò a i fol. diremo * a moltiplicare 8. numero de i Coiài per 7. moltipli- 
cante Fa 5 .foldi,a i quali giongeremo i y .foldi (erbati >& (a 6 1 .quelli ridurremo alia prodi nu deno 
minatione iìniftra,cioe a Lire partédo 61 .per icnumero de i foldi,che coitituifeono vna L.& ne rie 
ne 3.L.&auanza x.fol.però fermeremo l'x. foLfotto alla riga rincontro a ifol.hora moltiplicati ,Sc 
lèrbaremolc 3 .L.da fommare con il feguente prodotto delle L.però venendo alle L.proflima fegué 
ce denominatione finiftraf ebeèlaprima da man JmiHra,ò la maggiore denominatione delle ferita 
te nella quantità propofta,& perà Tvltima y tbe in qutfto eafo si viene ad adoprare nella moltiplica^- 
#/(V7r)moltiplicaremo 3 y ^numero dette Leon il 7.molt jplicante, & al prodotto giongeremo il 3 • 
«timer© delle L.ferbato;& per far quello commodamente cominciando da man deftra ai (blito,net* 
la moltiplicatione del 3 y*. diremo a moltiplicare *.per 7-fa a8.& a quello U.giongeremo il 3 . fcr- 
bato>che fa 3 1 .del qual 3 1 .fermeremo fotto la rigai x.defrro>& ferbaremo il 3. numero delle deci-* 
nc>poi leguendo addiremo a moltipliche y. per 7*fa 33. al qual giongeremo il 3 .num delle decine 
icrbar©,& fa 38. del qual 3 8. (criueremo fotto la riga 1S.& ferbaremo il 3. nu.delledecine,&: fcgien 
dofinalméteal 3.dircmoamoltipI.3.per7.faii.al quale giong.il 3 . fèrbato,&fà i4.quai i-f-perha 
ocr noi finite la moltipli&tiro alia riga al 

a©. la. L* 35+- fol.8. din.9. fuo luogo, Se cosi la quantità 

Lè Col din. 7« formata lotto alla riga,cioèU 

SJ* - 8. - 9 prodotto. L.i4*l» Gali. din.3. rei+8i.fol.i.din.3.fardilpro- 

7 dotto cercato; perilche fi con- 

prodot.L.»**!. -0-3.' dudera,chc a moltiplicare Li- 

re 354.fol.*.din.9.per 7.ÒV0- 

g1iamodire,chca pigliare L3T4.fol.8.din.9.7.voltefaLifli.fol.i.din.3. Et volendo moltipli 
care feudi 1 3 7.L.1J0I- 1 8 .din. 1 1 £ .per 9-valendo lo feudo 7. L. fcritta che haueremo in margine la 

la quantità da moltiplicare ad modo (olito , & lotto al nume- 
137. 3. if. ii-£. ro della denominatione deftra,fcritto il 9.moitiplicante> noi 
Scu. L. ibi. din. cominciando la moltip]icatione,moltiplicaremo 1 1 £. nume- 
prod.Scudi 1038. — o - 1 1 o~'~ to de i din.per 9-& per farlo, pigliando prima il rotto diremo 

* a moltiplicare y. felli per 9-fa^j.ftfti, quali fono 7. intieri da 
tenere a mente,* vi fono di più 3 .(éili,cioe — .da feriuere (otto la riga>poi diremo a moltiplicarci 
1 1 .per 9.fa 99. al quale giongeremo il 7.ferbato in mente,& fa 1 oé. che fono din. da ridurre a Col» 
partendoli per n.numerode idinxhe fanno 1. Colte ne viene 8.fo..da (èrbare in mónte, éc vi auan- 
aanodipiù 10.din.da fcriuere fotto la riga a canto all' -|- -già feri tresche fanno io-i. poifeguende* 
a ioidi moltiplicaremo 1 8.per 9.ÒC al prodotto giongeremo li 8.foldi (èrbati,& per tarlo commoda 
mente diremo a moltiplicare S.prima figura delira del i$.per 9-fa 7*.al quale giongeremo l'8. fer- 
bato>& fa 8o.del quale So.fcriueremo il o.dcilro fotto la riga a fuo luogo,* auanza 8 . decine , poi 
diremo a moltiplicare 1 .decina de i foldi perora 9«alquale gionto l'8.auanzato fa 17. che fono de- 
cine di foldi»* quelle ridurremo a L.(ebe ^.decine di foldi fanno 1 ._.) & faranno 8. Zire da (èrbare 
te 1 .vna decina di foldi di più,però fcriueremo quello 1 .fotto la riga a cauto al o.gia fcritto,* farà, 
io.*4ègucndola moltiplicatione delle Lircdiremo a moltiplicare 3 -numero delle Lire per 9-moI 
tiplicante (a i7.I-al quale giongeremo le 8.L.ferbate,& fa 3 y .1. da ridurre a Scudi partendoli per 
7.numero delle L.che tanno vno feudo,* ne viene y .che fono feudi da (èrbare in mente,* non auan 
aa cofa alcuna»cioè non vi è L.alcuna di piti,oltre a i y .fcudi,pcrò fotto la riga rincórro alle L. mol 
tiplicate fcriueremo o.* i feudi y .(èybati fommaremo con il prodotto,che nafeera a moltiplicare ì 
feudi x 3 7.chc feguono per 9.moltipIicantc,poi diremo a moltiplicare 7.per 9* fa 6 3 . al quale gioii 
toil y.ferbatofa*8.delqual «S.feriucremors.fotto la riga rincontro al 7. moltiplicato, & auaza- 
ra il «.poi diremo a moltiplicare 3-per 9<fa 17.& ó.auanzato fa 33-del qual 33. feriuercmoil 3. de- 
liro fotro la riga»* auanzara 3 -poi vltimamentc diremo a moltiplicare 1 .per 9«xa 9. & 3 • auanza* 
to fa 1 2 qual 1 x.fcriueremo fotto la riga a fuo luogo,—: cosi haueremo finito la totale moltiplicar/» 
il prodotto della quale farà la quantità formata fotto la riga , cioè feudi 1 13 8. L.o.foI. xo.di. 1 o 

Et volendo moltiplicare feudi x o»3.foldi 1 7-din. 1 o-J-.pcr 8.valédo lo feudo 1.6. noi fcriueremo 
in margine la quantità da moltiplicare ordinatamente al folito,& fé bene in effà non è nominata 
X»aIcuna,noi nondimeno ferineremo il carattere delle I~cioè Lira quello, dclli fcudù& quello de i 
foldi,* (òtto ad eflb carattere _*Jcriueremoo.adenotare,che non vi è alcuna L. Se anco potremo) 
fopra a detto carattere L.feriuere «.per ricordarci.chc L. «.fanno vno feudojpoi feritto il numero 
xrK>ltiplicante^ioè8.fottoalnumerodeidinari,cheèlaprima denominatione delira» & tirata ui 
|òcto viuriyKOwinfiandola opcrationcjdirtmoa moltiplicare -j-pcr Z&S6. ottaui, cioè 7. io* 
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.ticri,poiaa*olfiplicir« fo.perf.fe8o &7.intìeritrODatiTaf7.cheTooodinan\daridatrc afoldt; 
profluna Arguente denommacione partendoli per i s.nutncro de dinari,che conftituifeono vn iòld. 

& ne viene 7-'oI.da l'erbari- in mente > & auanza 3. dinari 
6 da fcriuerc fotto la riga, poi (fluendo la moltiplicatione 

Scu. L. ibi. din. defoldi ,diretnoamoitii^icare7.piimatiguradeftradc 
1023.0. 17. io.|- i I7.foldipr:r8-jnoltiplicàtcfa56. al quale giongeremo 

8 il 7./0J. lctbati,& fa « j.dcl qual 6 j .fermeremo il 3 .dcftro 

prodotto. Scu.8 1 8; . - 1— 3 — j lotto lariga,* auanzara 6dccine,poi diremo a moltipli- 

care iaiccina,chc rimane ne' Ioidi 1 7-per 8. moltiplicate 
4a 8.decine>aIIe quali giongeremo le «.decine auanzate,& fa i4-decincdifol. quali ridurremo a L. 
partendole per » .numero delle decine di foldi,chc concimi feof 10 precife rna L.òt ne viene precife 
7.1irr,cioè non auan za decina alcuna di foldi.però non fcriueremo caia alcuna (òtto la riga rincori 
tro all' 1 .decina di (oidi moltiplicatala folo ferbaremo le 7- lir. & leguendo alla moltiplicatione 
delle Lpcrchc il numerodclle L.c o.a moltiplicarlo per 8.moiripJicanrc hi dnulmcnte o.alqual prò 
dotto giongeremo le L.7.ferbate>& fa pur 7.1~quc ' e ridurremo a f eudi partendo 7. per «. numero 
delle L.checonftituifcono i.& ne viene /.Scu.dafcrbarc&auaiua i.L.daicriuere fotto la rigarsi 
contro al carattere delle L.poi feguendo alla moltiplicatione de' fcudi>dircmo a moltiplicare 3 fri 
ma figura dcftra del numerode* feudi per 8 .moltiplicate fa a4.al quale giongeremo 1. leu do (erba* 
to,cV ra 25.de! qual * j.icriucremo-il 5. dcftro lotto la riga rincontro al 3. moltiplicato , & auanzari 
«.poi diremo a moltiplicare «.lìgula feguente nel numero de' feudi per S .moltiplicate fa o. al qual 
o. giongeremo l'i .ananzato,& fa 4-pcrò /crhieremo 1 .lotto la rigaf ne bora vii co/a alcuna da tu* 
x.are)tt feguendo diremo a moltiplicare.vltima figura feguente del numero de' feudi per 8. molti- 
plicate fa 8.quai 8.fcriucremo fotto la riga al Aio luogn,&haueremo finita la moltiplicatione tota- 
ie.il prodotto della quale è il numero formato fotto la riga.cioè feudi 8 18 ?.L. 1. ibi. 3. din.;, 

£t volendo moltiplicare vna quantità propofta dVna denominationc fola,per vn numero dato» 
faremo pure la moltiplicatione al modo ordinario, cioè moltiplicando il numero dei la- demonina- 
rione propofta,pcr il numero dato»come li coftuma ne i numeri aftratti,che il prodotto poi Tarami 
mcrodclla qualita,ò denominatione^he è la quantità propella. Onde volendo moltiplicare Coi. 

»•—. pcrS.Moiripl. \ .o8.at 
ioidi j JoUf r . fol. 19 f modoord. dicédo 3 .quin.8 Evolte 

*9-f* _ 3 fa immuti die ibno-f. intieri da 

; * ^t-7-fi^^-din.o.-Ì- L.7. fol.itf.din.? ferbarce » . daferiuerianmg. 

prodotto foli y « diremo a mol :ipl.9.p 8/a 71 poi 

«4 ferbato u 7 «.del quale fcriueremo il «.dcftro in rnarg. & aumzareiuo 7. vlrimimentc<liremoa 
moinpl.^.pcr«.& fa8.& 7.auanzatofa I5.da leriuere in margini co»Muu;\ mo per prod.ij« 4 f . 
che (iranno M>ldi,li come foldi.fonoi 19 \ .molriplicati. fcr ietì haucficluuuropeniierodi ri- 
durre .j-jcfti fol.a Laioi quando hibbiamo moltiplicato i.dccina di fol.trouata nel 1 9. per 8. mol- 
tipiicar.:c.cIicfaR.cVa qucft3giontoil7.auanzato,chcfa 15. decine di fol.allhora hautrenuno ri- 
dotte queft-j 1 5 .decine di ioidi a L partendole per a.che ne vernano 7. L. & auanzaria 1. decina di 
jbìdi.pert 'chehau.-rcflimofcrittol 1 .decina di fol a canto al «. già* lenito, & poi più auanti vcrio 
man (ìntltra hancreiìino fcrittoil 7.numero dille L.& coti il prodotto fafia L.7.lbl.i«i. 
^ Et quand ? hauellimo hauuto penderò di ridurre i! rotto di ibi. che fi troua nel prodotto > «wc'il 
fohJ. -i-. a dinari , noi 11 camb 10 di fcrtucre in margine qudto * .Io moltiplicareifimoper la.nù- 
merodeidin.eh^co 1 !citaifcon3 1. Ibi. dicendo 4.quinti,uia 12. fa 48. quinti, cioè 9 -f. che fonOdin. 
da fcriuere d \ Ce verlo m in J; ftrr.poi hiuereiiimo moitip licato il 1 9 .numero intiero di fol. per 8. 
moltiplicante col venir ri incendo il prodotto a L.tomcdi fopraA coli filar iaconciufo il prodotto 
cercato cflere L.7. Ioidi 1 tf.din 9 ^ . 

Et volendo mottiplicare fendi V9.1. 4.fo'.-7.din.8 j-.per7.valcndo lo feudo L.+.fol. 18. Inque» 
fti cafi doue lo feudo non vale vn numero intiero precife di L. farà molto commodo a ridurre efló 
valore a fol.quando vn numero intiero di fol.precifc poffa feruirli,chc perciò adefib potremo dire, 
che lo fendo vagli ibi. 98.periichc farà bencche nel fare l'operatione ci feruiamo folo della denomi 
nattoneiòl.in vece delle òSie te fol cioè che per L.4.fol.i7.chc fono nella quantità da mol tipi, pra 
pofta>noi riducendolc a fol.fingiamo,che vi ftano fol. 97. Se che adopri imo cfla qaantiti propolb 
4-fol.i8. come feella fofTc icudi 3 J9.fol. 97. dinari 8-f-. onde po- 

sar. L. fol. din. fto fotto al numero de* dinari il numero moltiplicante , 
35£«— 4»-J7«— che e 7-cV tirataui fottola riga, cominciando l'operatio- 
7. refi dica a moltiplicare ^p 7»fe -'- ^ .cioè 4 1 .però po- 

- **4. fto il .rotto fotto alla riga rincontro al rotto mol tipli- 

prodotto. ^cu.*ji^. - 4. -riè. -j- cato,giongeterao il 4>ioticro «00 il prodottoci 8. ria 7. 

che 



Digitized by Google 



ri 

che è yó.fc fa*©, che (bn© dinari da ridurre a foldi» partendoli per i». che ne viene*, ioidi» 
punto,cioc non vi è alcun din.di più,onde lenza fcriuere numero alcuno a canto al rotto già fcritto 
. lotto alla riga/erbaremo i 4.1òldi,da giongere al prodotto,chc nafee a moltiplicare le fc gueot i li- 
re 4-fol. i j.doe i ldl.>7.per 7 moltiplicantciperil che diremo a moltiplicare 7.pcr 7.fa 4 y A 5 Set 
bato fa 5 4-del quale fermeremo il *.in margine a canto alla riga,o fopra,o altroue, fc non ci batta 
J animo di tenerlo a mente,*: auanzari 5 .poi confidcrando,chc le L 4. fono «.decine di lo], che con 
l'i. decina accompagnata al 7-dc i (oidi 1 7-fa 9-decinc di fol.diremo a moltiplicare y^er 7 -fi 63. 
& t .auauzato fa 68 .che pollo a canto al 3 .già fcritto ra 684.0 che hauremmo fol.684. quali ridur- 
remo a Scudi,partendoli in mente per j8.numcro de i fòl.che fanno vno feudo» & fi fard facilmente 
, dicendo 9-in 68. (ti 7. volte,* auanza j .che con il 4-fcgucntc fa J4-nel qual 54. l'8. del 98. non può 
ffarc,o entrare lemedelme 7.volte»però /tendendo al 6.diremo il 9.in 68. entra 6. volte » te auanza 
3 4 che accompagnato al 4.fa 1 44*ncl quale lS.dcl 98.può ftare le madefime 6. vOlte,chc 6. volte 8. 
.fa 4S.& auanza il retto fino a i44~cioe 96. però faprcmo,che tifoidi 684. fono tf .feudi da ferbare in 
mente,& fol.96.di più,quali fi pOneriano unto alla riga * me noi hora riducendoli a Lire perche la 
quantità da moltiplicare è propolla in denominationi di lire* folduin cambio di elfi Ioidi 96.1cri 
uercmc^L.4'(bldi 16.S1 lc^iendoaUamouiplicarioncdeifeudi,diremoamoltiphcarc 9. per 7. fa 
éi.tk 6.ferbato fa 6y.pero feriueremo 9 te auanzari 6.èt procedendo auanti,djrcmo a moltiplica- 
re f .per 7-fa 3 f .Se é.auanzato fa 41 .però Icriuercmo i.& auanzari 4.vltimamente diremo a mol- 
tiplicare ] .per 7.fa 1 1 .& 4.auanzato fa » j .da fcriucrc lotto alla riga al fuo luogo,* cos ì haueremo 
. formato il prodottedclla propofta moltiplicatone quale è Scudi 2 1 ; y . L.4.I01. 1 6. dinari \- . 
t volendo moltiplicare Scudi i 5 78.L.o.fol. i9.din. 10. * .per 9. valendo lo feudo L.6.din.8 noi feri- 
to la quantici propofta da moltiplicare in margine»*: lotto al numero de i din. fcritto il 9. mokipli 
-cante>& tiratoui (otto la rigaipercht il valorcdc) feudo non fi può clplicare per nume intìc ro.ne in 

L.ne in fol.ma folo in din. poiché lo Scu . vale !.. 6. 
l.fol.y.dtn.8. fi>1.9.din.8.chelbnolb!.i29.din.8.cioedin t XT^ri- 
Scudi L. Sol. din. durremoancora fìimfmònto a din. il bumtrodclle 

3 j 78. - o. - 1 9 . - 1 o-£. L.lbl. din .che fono ne! la quantici propoli , cioè le 

9. L.o.lòl.iydin.io, 1 ; .che faranno din.» jx.a..& p C r- 
v - - "~ • -che non fi pofibno tenere a mente li potremo porre 

lòtto alla riga rincontro al carattere de i din. & li 
moltiplicaremo per il 9-nioltiplicàto, che fa dinari 
. q,n " y9 \À' . a 1 47-j. quefti ridurremo a Scudi , partendoli per 
M +9.din. j f 5 5 «.numero de' dinari,chc vale lo (cudo, 8t ne vie 

prodotto SCT,ja»oj.L».fol.j.din.j.£ ne 1 .Scu .da tenere a mente,*- auanzanoScu.3 9 1-£ 

che ferità in margincridurremo a fol. te poi a lire» 
faranno L.>.fol.9-din. 3 . * .poi feguendo alla moltiplicacione de 1 xu.moltiplicarcmo il 3 j 7 8.nn 
mero d'elfi Scu.per 9.moltiplicantc,gio:igendo al prodotto I' 1 .Scutenuto a mente,* verremo po- 
nendo il prodotto a canto da man lìnillra alle L. *.lòl.9.din.3 -j- già trouati,qual prodotto lari Scu- 
di 3 i loj.perikhe coucludcremo,che a moltiplicare Scu.3 J 78.101. 1 9. din. 1 o.-£. per 9. valendo 1q 
ScudoL.6.1ol.9.din.8.ilprodoctolàriScud.3aioj.L.a.fol.9.din.3 ^ . Et volendo moltiplicare 
Scudi 5 o 1 07.L. /.din. 1 i-i-.pcr 7-valcndo Io Scudo L.6.fol. 1 3 .din.4.-f .noi ftrirta la quiriti da mol 
.esplicare in margine,* fotto al numero del la denominationc minorecioc de i din. fcritto il 7. mol - 
-t^caiitc,&tirattui lotto la riga, perche il valore dello Scudo non lì può clplicare ne in numero 

intiero di lire.ne di lòldi,nc di din. perche doppo alla 
6 fol.t3.din.4J . denominationedcdin.non viene alctin'altra minore» 

Scudi L. foL din» civalcrcmodi detta denominationc^iducendo ad ef- 
5CI07.— 5— o— 1 \)g fa il valore del feudo,* anco quella parte della quan- 

7. titi propofta,chc è oltre a i feudi in e(Ta * cioè le L. J » 

, ' din.ixu-i. fol.o din. 1 i.^.fcriuendola lot» alla riga, òin altro 

I6oo4- dinT848» 1. ,uo 8° da handa,doue più ci tornari commodo, che fa 
8001 • ranno din. 11 1 1 \. quali moltiplicaremo per il 7. mol 

jr ^ -t t tiplicante,& fa din.848 a -{ . & quefti ridurremo a feu- 

« n »*7*- , T . dipartendoUpcrilnumcrodeidin.cheèavaloredel 
lol.?9d.n..o.~- fcudccioc per 1 600 ( . (cbt ridutendo L.6.fo/.i}Jirt* 
. ^%dottO.Sc. j 5<>754«L. 1 .101. 1 9.diii. i o. J -i +.-f-J din .faranno din. 1 600 * .ì& ne viene J . Icudi da 

ferbare in mcnte,& vi reftano din.478-1- { . (ebe f.voì 
U 1 éoo \ .fi tooa^^uMJtfittraio da S*Sì±.refla47*-7 l ) quefto ridurremo a foldi , te a Lire. 
. che laraano lire Uol J^^ic^ ^cantoalia quale quantica da inanfiiutovcrrcino fcriuendo 
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il prodottole fi treni* a moltiplicare il 3f6io7.nrtnerodeiScu.per*.moltiphcante,& giongcr» 
al prodotto il j .nu merodelli icudferbato,il che in tutto trouaremo eflere feudi 3 y 0754.& cosi ha- 
uretno finita la ope ratione,* moltiplicatone totalcil prodotto della quale farà feudi 3 J°754- li- 
re 1 foldi i9.din.io-f.i.trouatiinrnargine. Vogl lamo auocrtire il Lettore, che fe bene fi fo- 
«tiono tenere i contiloYcriucre fu i libn le quantità di monete in L.fol.din.w>n è però che il din. fia 
moneta realccioè che fi trouiin eflerecome c la L.& il fol.perche in pochi luoghi fi batte moneta, 
che vagli vn dinaro, fe bene fi fuol battere la L.& il fol.ma la moneta minorenne fègue il foldo,.*: fi 
batte pertutto.molc effere il quat.cioc chiamarli quat.de i quali quat. in alcuni luoghi, 3. tanno 1. 
fol in alami luoghi 11 foldo c f.quat.in alcuni il fole tf.quar.come in Bologna,doue il fòl-communc 
mente fi chiama'bolognino,onde quando il foldo valeó.ima&allhora i.quartrinoè i.din.quando il 
foldo rale 4.quattrini,il quattrino è 3 .din.* quando ii foldo è 3. quat. il quat. vale 4. dinari. Et fe 
bene per fignificare L.quattro,foldi tredici,* quattrini dilige luoghi douc quattrini 3 .fanno i.fol. 
fi fcriue L.*.fol. 1 3 .din.8.faria nondimeno molto più Commodore fi fcriuefle L.4/0}. 1 3 .quattr i, 
cioè.che la fcrittura fbfTe fimilco nel medefimo modo,chc é l'vfo del parlare commune, & la quali- 
tà della moncta»chc realmente fi fpcnde,lafa'andoftare il din.come cola imaginaria Iblamcntc, ne' 
luoghi doue non fi battono dinari,* fe pure fi battefie il dnajioi quando accadeflé potreflìmu poi 
valerci delle deno.di L.fol.quattrini,din.& in fomma vfare nello fcriuerc,* tenere i cóti,U modo, * 
moneta iilelHìjChe realmente fi adopra,* fi fpcnde,* che però è da tutti intefa . Et volendo 

moltiplicare feudi 304* £ .per 8.valédo lo feudo L.7.fol.9.din.4-^-.noi po- 
Scu.3049-^-. tremo moltiplicare il 3 049-$-. numera de i feudi per 8. liei modo fòliro, 
8. * cioè cominciàdo dal rotto ^.moltiplicandolo per 8 che fa 4©«feftt, cioè 6, 
m ftdòrto" Scu.a43 98~*~ &4«fcfti,cheè J.J^lcritto^.i^miaremoilé.intierocóilnurnero,che 
f r * *" nalceamoIdpUcareil304ypcr8.dkerido8.volte9.1à7*-«c«.inrierodet 

Lire 7.fol.9.din.4.f . to fa 78.però fcriucremo 8.&auanzarà 7. & procedendo auanti allamol- 
Joè lol.149.din.44-. tiplicatione del 4. feguente, & alle altre figure,trouaremo il 

C ioè din. 179*— .fi moltiplichi o prodotto eflere feudi 243.98-^.. Che operando cofi a noi non 

c ■ * importa faperequàto vagli lo fcudO»ma conuicn ben fàperlo» 

3 5« J j-« quando fi volelfe ridurre il £ .di fcud.rotto del prodotto a moneta inièrio 
prod. din. 1 1 95 - . ^ re.cioè a L.foldin.ilche moffrareroo di fare a fuo luogo brcbcmcntci ben- 
cioclol. 99-qi"'? .- c j lc inco j 0 potremo fare nel modo ino/Irato al Capit. 3 .a car. .che c mol 
cioè L.4Ì01. 1 9-di j .J tiplicando il valore del fcudo,cioc din. 1 79 » ì .per -f-.rotto, o numero de i 
feudùche fi vuole ridurre a moneta,* fa din. 1 1 97 4- quali ridotti a fol.& a L.fàno L.+.fol. 1 9. di. 
che è quanto importano i -j-.di fcudi,pcrò potremo dire»che il prodotto cercato e feud. 14398^4. 
fol. 1 9.din.5 Et volendo a moneta di Roma moltiplicare feudi 9 16 .d'oro giulij 1 1 . baiocchi 
7.quattrini 3 .per f.valendo lo feudo d oro giuli 12.il giulio,baiocchi 10. * il baiocco quattrini 4. 
Scritta la quantità da moltiplicare in margine,* il 9. moltiplicante fotto al numero de quattrini 
denominatione minore defila,* tirata la riga,fi dirà a moltiplicare 3 .quattrini per 9«ra a7.quattr. 
che fono «.baiocchi da fcrbarc,& 3 quattrini da fcriucre fotto la riga,poi a moltiplicare 7*C tutmc 
tO di bàiosebhcbt feguono neiU quantità da mottivhcare ) per 9.fa 63 . baiocchi,* i quali gionti i 6. 

12. 10 4. ferbati fanno 6 9.che fono «.giulij da ferbare,& 9. baiochi 
* Scudi giulij. baiocchi, quattr. da fcriucre fotto la riga.poi fegueado a i giulij , diremo a 
916. 11. 7. i' moltiplicare 1 1. per 9.fa 99.giulij,& tf.gjulij di più* fènba- 

9. tifa ioj.giuli,chea it. giuli per fetido fono icudi 8. da (et 

•rod.Scu.8ijs. 9~' 9» 3* k*rc,* giuli 9da fcriuere fotto la riga,& paflàndo a ì leu» 
* didircmoamoltiplicare-tf.per9fa54-**fcrbatofa«i. 
però fcriucremo il i.deftro,* auanzarà 6.* poi a moltiplicare i.per 9-fa 9. * «.aùanzato fa 1 j. p« 
ròferiucremo il j.deftro,* auanzarà 1. Vltimamentc diremo a moltiplicare 9<ptr 9-ra 8 1 . & i-a* 
uanzato fa 8*.quali fcriueremo al luo luogo,* haucremo trouato il prodotto domandato citerò 
feudi 8iya.giulÌ9.baiocchi 9.quattrini 3. Et nel le quantità denominate da tempo. Volendo 

moltiplicare anni 3o.mefi 9-giorni a8.hore 13. minuti i7.fccondi 49-per 8.fuppoacndo ciafcnn'a»" 
no efTcre i».mefi,ciafcunmefè 3 o.giorni,ciafcun giorno i4.hore,ciafcun hora tfo.minuti,* ciafeu 
minuto tfo.fecondiiuoi fcritta in margine la quantità da moltiplicare,* fotto al numero della de* 
nominationedcftra porto l'8. moltiplicante,* rirata la riga principiando la operatione, diremo 9. 
Via 8.fa 7*.dcl quale fcriueremo ii a.deftro fotto la riga al fuo luogo,* auanzarà il 7.decine,poi di 
1» 30 24 60 60 remo decine via 8.fà 3 v.dccine, *7.a« 
Anni Mefi Giorni Hore Minuti Secondi, uanzatefa 39.decincdifccódi,dcllequa 
30 9 »8 aj 17 49 li é.prccifè fanno vn minuto, però le }9> 
... 18« 3 fcranao tf.minuti,&di più 3. decinedi fe* 
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«ondi, però ìcriueremo 3 .da man fìniftra a canto al a.gfi pofto,ehe (ari 31 . fecondi i tti 4. mmuri 
fcrbaremo da giongcre con il prodotto dclli minuti, dicende 7. via 8. fi 5 4. & rf.ferbato fa" 61 . del 
quale fermeremo il i.deftro fotto alla riga al Tuo luogoA auaza il 6. decine.poi diremo à moltipli 
care 1 .decina via S.fà 8.decinc,che gioncoli il «.decine ferbate fa 1 4.decine di minuti ,dellc quali 6. 
pcife fino vn hora,peròefle H.decine di minuti fàrano ».hore,& di più a .decine di minuti, per ilche 
fermeremo i.decinc i canto del i.gii ferino, che faranno >».minuti,& ferbaremo le ì.horeda pò 
gerc al prodotto dcUa moltiplicatione delle horc.dicendo 3 . via «.fa 14.& i.ferbato fa 1 «.pò feri- 
«eremo «.deftro fopra alia riga;ò in altro luogo commodo,& auanzaremo il a.& feguendo diremo 
a.via 8.fa i6.$c *.auanzato fa 1 8.da accompagnare i man fìniftra al «.gii fcritto , che fari 1 86. qua 
lifon bore da ridurre i giorni,denominationc feguente finiftra,partendolc per 24. numero delle ho 
rechcconftituifcono i.giorno,dicendo 14.Ù1 1 86.entra 7. volte,che fono giorni da ferbarc,& auan 
za i8.che lono horc da fcriuere fotto alla riga, al fuo luogo, & Arguendo alla moltiplicatione dei 
giorni diremo 8 .via 8 .fa 64. Se 7-giorni ferbati fa 7 * • del quale fotto alla riga fermeremo 1" 1 .deftro, 
& ferbaremo il 7.decinc;poi diremo a.numero delle decine via 8.fai «.decine ,& 7 -decine ferbato 
fa » 3 -decine digiornijlc quali (otre he 3 .decine preci/e fanno vn mef*,& il 3 in 13 .entra 7. volterà* 
amanza ajfarar.no 7-mcfi da icrbare,& 1 .decine di giorni da feriucre da man fiuiftra i canto all' t 
già icrirto,& fari 2 1 .giorniifeguendo hora a i mefi diremo 9-meiì 8. volte fa 7». meli i aliali gion- 
geremo li 7-mcfi (erbati,* fa 79mefi«cbe i is.mefi per anno (perche /a. in 70. entra 6. volte, t)r 
auatuta 7.) faranno «.anni da ferbare A 7.mefì da feriucre fotto la riga, poi feguendo alla moltipli 
catione delli anni,dircmo o.via S.fa o.Sc 6 .ferbato fa.«. da feriucre fotto alla riga,& poi vltimamé 
te, 3 .via S.fa 24 da póncre i fuo luogo fotto alla riga da min fìniftra al «.già pofto.che fari 24«.an 
oi,8ecofi haueremo finita la propofta moltiplicatione il prodotto della quale diremo effere an. 24* 
mefi 7.giorniax-hore 18. minuti ii.fecondi 3a. che fi trouano formati lotto alla riga. fctvo- 
lcndo moltiplicare fegni 7«gradi i8.minuti 1 9. fecondi 53- terzi 47. per 9-fcntro finalmente la qui 
titi da mo.tiplicarcin margine,* il 9. moltiplicante fotto il numero della denominatone minore 
ò vogliamo dire dcftra>che hora è tetzi, & tirata la riga folka>cominciando la operatione diremo 
i moltiplicare 7 per j.fa 63 .del quale feriucremo il 3 .deftroWJc auanzaremo il 4 .decine.poi diremo 
i moltiplicarc^dccinc per f.fa 3 «.decincallc quali giongeremo le «.decine auanzate,* fa 4».de- 
ciucquefto ^.partiremo per 6. numero dellle decine di terzi.chc contengono vu fecondo,* ne vie 
ne 7-che fono fecondi da fcrbcrcinc auanza cofa alcuna, perilche non fermeremo altro in margine 
fotto alla riga rincontro alli terzi,che però vi fari folo li 3. terzi feritti;* paffando auanti alla mol- 
tiplicatione dclli fecondi.diremo i moltiplicare 3 • deftro per 9. fa 27.* 7. fecondi ferbati fa 3 4-dez 
qua! 3 4Ìcriueremo fotto alla riga al fuo luogo il 4-dcftro,* auanzaremo il 3 .decine, poi diremo i 

moltiplicare y. numero delle decine p 9. fa 45. che 
30 60 60 «e giontoli il 3. decine auanzate fa 48.decine di fecoo 
Segni gradi minuti fecondi terzi di,quali ridurremo à minuti partendole in mente- 
7 — »8—i9~ 53 — 47 per é.numeroddle decine di fecondwheconftitui 

9 feono vn minuto.che però diremn «.in 48,entra 8» 

prodotto fegni 71 — 14 — 19 — 4—3 voltcche fono S.minuti, & nó auaaza cofa alcuna. 
Cioè rcuolurioni della circoferenza. 5 cioè non vi retta alcuna decina di fecondi; però nò 
• & fegni 1 1 .gr. 1 4. m. 5 9. fecó.4.ter. 3 feriueremo cofa alcuna di più in margine rincon- 
tro alJi fccondi^he folo vi farano li 4. fècódi fcrit 
ti,ma ferbaremo li S minati trouati.&fcguendo alla moltiplicatione delli / 9-minuti,diremo i mol 
ttplicare 9>deftro via 9-fa 8 i.al quale giungeremo li S.minuti ferbati, & fa 89.de! quale 89. fcriue- 
Cerno lòtto alla riga il 9-deftro,* auanza ii 1 8.dccinc,poi diremo d moltiplicar 1 .decine p 9-mol-, 
replicante fa 9.decine,al quale giongeremo 18. decine auanzatc,* fari 17. decine di minuti,qualt<. 
ridurremo a gradi,* perche «.decine di minuti fanno 1 .gradesdiremo 6.in x 7.entra i.volte, che fo 
no gradi da ferbare,* auanza 5. che fono decine di minuti da feriucre fotto la riga a canto al 9. gii 
ferino,* fanno in tutto 5 9Jninuti,poi procedendo alla moltiplicatione de i gradi , diremo a mol- 
tiplicare 8 Zefiro del iS.pcr 9- moltiplicante fa 7i.al quale giongeremo il 2. gradi ferbati, * fa 74. 
del qual 74-poneremo fotto larici il 4;deftro^f auanzari il 7-decine,poi diremo a moltiplicare a. 
decine per 9-fa 18.& 7. auanza to ra ay . decine digradila ridurre a fegni partcndolrper 3 .perche 3. 
decine di gradi fanno vn fègno.che ne viene 8.fegni da ferbare,& auanza 1 .decine di gradi da feri- 
ucre fotto la riga a canto da man fìniftra al 4-gia poftoA eoli faranno 1 4-grad i, & hora procedei» 
dn alia moltiplicatione de ifegni,dircmo a moltiplicare 7.fegni per 9. moltiplicante fa 63 . Se 8.fe- 
gni ferbati fa 7 1 .fcgni,quali feriueremo fotto la riga,& haueremo finita la totale operatione; il ^p- 
doctodellaqualccicgnÌ7i.gradii4-nainuti59-fecondÌ4.terzÌ3. Et perche la totale circonfe- 
rcnza^reuolutionedel Zodiaco,ò Ecclitica è fegni i2.noivediamo,che i fegni 7i.&c.contengono 
più di vita totale circonferenza*onde per vedere quante rcuolurioni vi fi comprendono , 8c quello * 
che oltre alkwfi«creuotouom vifo^ (numertdeìli 

S fi" 



Digitized by Google 



Pgni preeifaehe contengono xht* rettàU/tiene)& re viene f .che fono reuohitioni, & auanza i |. che 
fono fegUMpiall con i gradi,minuti,&:c.fegucnti,moftrano,chc vi fono 5. reuolutioni intiere » &: di 
più legni ! i. gradi 14. minuti jj.fecondi 4 .&: terzi 3. 

Venendo hora al modo di molripiicare nelle quantità denominate, quando il moltiplicante è na 
mero compatto da due>ò più rìgurecioè ralcchc con elfo non fi polfa.o non lì voglia rare la molti- 
plicatone a memoria,fi dice che . Per moltiplicare qual fi vogli quantità denominata propofta-» 
per vn dato moltiplicante comporto da quante figure li vogli. Si i cri ua in margine la quantità prò- 
port a,& fotto al nu. della Tua minore dcnominatione,ò vogliamo dire lotto al nu .de Ila fu a denom. 
delira li fcriua per ordine il nu.moltiplicdato,&: poi vi fi tiri vna riga fotto,& comi ne 1 ado la ope- 
rati on e fi moltiplichi il nadclla denom delira con il nu.molriplicante venendo fcriuendo la opat. 
fotto la riga rincontro a i numeriche fi adoprano a moltiplicarci fi troui il prodotto defla mol- 
tiplicarione.qual prodotto formato che fia,lo ridurremo alladenominatione proflìma lèguente fi- 
niftra.partendolo per il numero a che fi riduce vna delle vnità di detta prolfima denominatone fi- 
niftra ridotta a denominatone del prodotto formato,* 1 auenimento fi fcriua in margine , Oc fari 
della qualità della detta proflìma denominatone iìniftra,* l'auanzo fe li fcriua a canto da man de- 
ftra,feparandolo da elfo con vna righetta tirata per il lungo del margine,* elfo auanzo fari della-. 
denominatione,ò qualità del numero partito.poi leguafi a moltiplicare il numero, che nella quan- 
tità propofta fi troua della detta feguente pr*liiraa ma denominatone finiftra.pcr i! numero mol* 
tipi icantc,* fi venga (criuendo la operatione del prodotto per ordine fotto al) auuenimcnto della 
medefima qualità,òdenominationegià trouato,* fi fommi con erto auuenimcnto,* la fomma,che 
farà della qualitd,òdcuominatione del numero hora moltiplicato,!! riduca a numero della proili- 
ma feguente dcnomiriatione finirtra, partendolo perii numcro,che di erta fomma và a conftituirt 
rna delle vnità della detta prolfima iéguente denominatone finirtra , & l'auuenimento per ordine 
fi vada fcriuendo in margine,* farà delia qualità di detta prof lima denominatone finirtra, & lana 
20 fe li fcriua a canto da man delira , (Sparandolo da elfo con vna righetta tirata per il lungo del 
margine,* elfo auanzo farà della denominationc,ò qualità del numero partito , poi leguafi a mol- 
tiplica re i! r umereche della detta proJlima feguente denominatone finirtra fi troua nella quanti- 
tà prorofta;per il numero molticantc,* fi venga fcriuendo la operatone del prodotto per ordine* 
fottoaii auuer.imentodella medefima qual ità,o denominatone trouato, * fi fomma coneflò amie 
nitrente* la lomma^he farà della qualità,ò denominationr del numero hora moltiplicato fi ridu- 
ca a numero della denominatone finirtra prollima,chc fubito fegue; * 1 auenimento quale farà del 
la aualitìdi ella dci.omuurione lìniftra,che fubito fegue,fi vada fcriuendo per ordine in margine» 
& 1 auan/o,quaic farà della qual itù,ò denominatone del numero partito le li fcriua a cauto da»» 
man dertra/cparar.doio da elfo con vna righetta al folito;di poi con il medefimo ordine,* modo (i 
fegua alla moltiplicatone del numero della feguente proflìma denominatioae finirtra porta nella 
quantità propofta, via 11 numero moltiplicantcfcriuendo la operatione del prodotto lotto all'aue- 
nimento della lua qualità vltmamcnte trouato,* fo minandolo con eflb , * ri Juccndo la fomma a 
numero deHa feguente proflìmi denominatone finirtra,* poi feguendoalla moltiplicatione,corne 
S'è detto nd medefimo modo, & ordine, finche lì peruenga alla moltipl-dcllvltima d e;, o ni in.-, fio- 
re [che è la prvsfinta da man finii ir a)x\ìromtx nella quantità propofta » che fcritta la operatone 
del luo prodotto ordinatamente fotto ali auenimento della fua qualità , dia haueremo trouato , * 
fommatolo con eflo,& alla fomma accompagyuto da man delira per ordine li particolari auanzi 



trotiati.chc vengono ad cll'cre numeri delle leguenti delire minori 

loro co.i vna righetta tirata per il lungo del margine al folito;oucro in vece delle righette ferirti i 
Caratteri delle dcnomia.cor.uer.ienti ad erti nu.o auanzi,acciòfi conofea diftintamente IVno dall'ai 
ero, Se la qualità.òdeno. di chlcù di loro;allhora la quatità cofi formata fari il prodotto cercata 
Et per venire alli cflcmpij . Proponcndofi L.2 1 6.C0Ì. 1 7-da moltiplicare per annumero dato; noi 
1 in margine la quantità propofta al modo folitoA fottoal numero della fua denomina- 
tioae delira minore.cioc fotto a i 1 7.fol.fcriuercmo ordinatamente il ap.mol 
tiplieante,& tirataui fotto vna riga per il lungodel margine al folitcscomin- 
daremo la opcrarione.che fi farà moltiplicando il ^.numero de i Ioidi per 19 
moltiplicantc,& fa 49?.fol.quali ridurremo a Lire proflìma feguente denomi 
natone lìniftra, partendoli per ao.numerodc i fol.chcconftituifcono vna L.* 
ne viene 1 4-che fogo I .& auanza 1 3. che fono foLcioè Ufol.493. fono L:a 4 .fol 
di 1 j .però fin qui làppiamo,che a moltiplicare foLi7,per ìy.fe ne produce Li 
re i4.fol. ij .hora moltiplicarono il 1 1 é.numero delle L. denominatone prof 
fima feguente per il ^.moltiplicante,* verremo fcriuendo per ordine la ope 
ratione fotto alle L.i4.trouate,fommando il mimetiche và a formare il prò 
dotto.có eflè L.14-& fa 6i88.che (ònoL.alIc quali a manderti* accompagna- 
3. rcmo ifol.i3xhcfonocoalcL.H.o:haucrcmo intuctoL.6W.fol.uxheèil 
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prodotto cercatoceli direnicene amoltiplicare L .fol.17.perj9.raL.6188.fol.13. 

Et proponendoli: Sctldi i38i9.L.4.fol.i3.din.8.damoltjplicarcper4y7i. valendo Iofcudo7. L. 
boi Umilmente fcriteo in margine la quantità da moltiplicare,* lotto al numero de i dinari , fua_^ 
minor denominatone deftra,fcritto ordinatamente il 4J7*.moltiplicante , Se tirataui fato la riga 
ai ioljto,eom*ocundo la operationc moltiplicaremo il numero de i dinari,che è 8. per il moltipli- 
cante 457 2.(&prr eommodità potremofingere^ebe t &. numero di 
vnafi^aJblafiailmoltiplieante 1 é'il4S7^ààrnoJtiplicare ì 
che nienti importa,ptrcbe confiderando ancor* /X come numero 
sUratto,tanto fà a moltiplicare +$ 72 .per %. quanto faria a molti- 
plicare t.per457*)b- & 36576.din.quah ridurremo a fol. deno- 
minatone prolfima feguente finiftra , partendoli per 11. numero 
de i din. che conftituilcono vn fold.& ne viene ] 048. che fono fol. 
& non auanza cola alcuna.il che lignifica} che li din. 36576. fono 
precifè fol.104S.poi moltiplicaremo i foldi 1 3 . che feguono ver/b 
man lìniftra nella quantità propofta,pcr il 457»- moltiplicante,* 
verremo fcriuédo la operationc per ordine lotto a i fol.3048.tro- 
uati,pcrche poi li lommaremo tutti inlieme, che tutti fono foldi» 
(df per commodi td finger emo^ebe il 13. numero di marno figura 
fia egli ti moltit>licdte,ciòé fingeremo di moltiplicare 4S7*-$i$' 
ò moltiplicandola a mente per fare filo vnariga di figure» ouero 
moltipli* m. prima con il 3 poi con ixome più ci piacerà. ) & Ia> 
fomma farà 61484. foldi,quali ridurremo a L. feguente profltma 
denominatone finiftra,partendoli per lo.numero de i fol. che con 

ftituifconovna L.& ne viene 3 ii4,che fono L.& auanza 4. che fo- 

proi. Scu. 63119146-6—4 nofoldi,&co(ìfinoadhorahaueremoL.3ti4\fol.4.ondelèguenM 
' m doalleL.moltiplicaremo^.numerod , efteL.pcr457i.molriplicà- 
teCÒ" similmente Per eommodità non +.pcr +f 72 .ma fingeremo di moltiplicare 4f 72 .per 4. nume 
ro di vnafigurafila per fare filo vnafila y o riga di numero nella ope rattorte ) 8c fa 181*8. <he fono 
Squali nel trottarle verremo fcriuendo per ordine fotto alle L.i 1 i4-gii trouate A le fbmmaremo 
con cffètche la fomma fari L.a r 4 1 i.ouero ponendoui anco i feluche fono con le L.3 1 14 .già tro» 
oati.dircmo la fomma.chc fin' hora haueremo clTere L.i 1 4 1 1 Jòl.4.querte Lire ridurremo a feudi » 
protrimi feguente denominatone finiftra.partendole per 7.numero delle L.chc fanno vno feudo , 
ic haueremo poi feudi 3<>y8.L.6.fol.4 fiualmente-veacndo alla moltiplicatioiie de i feudi proffima 
feguente lìniftra denomche è I'vltima,moltip!ic. 1 3 8iy.per 4J7i.ponendo la operationc di mano 
ih mano per ordine fotto a i feudi jojS.chelubbiamotrouati.St poifommaremo quella operatio 
ncomolripiicationc de i feudi con la quantità detta gii trouata>cioècon i fcu.3o?86.4.che la foni 
m» fari Scudi 63 11946.L.6 fol.4.quale è il prodotto ccrcato,pcrilche fi concluderà, chcamoltipli 
carèScudi u8i>.L.4-fol.i j.din.t. per 4571. faScudi 63219146.1.6. fol.4. 

Et (appiartjchc quando haueremo proto il modo d'operare»noi allhora per breiùti > doppo l'ha- 
*er trouati i foldi 3 ornati da i dinari,deuendo fare la moltiplicatane de i fol. 1 j, trouati nella». 
' propofta,per il 4;7i.moltiplicante,ò roghamo dire douendo moltiplicare 457*- per 1 3 . 

& aggiongere il prodotto.che faranno foldi con il 3 048. che fono Umil- 
mente fol. noi dico potremo fare quella moltiplicante , ic fommatione 
in vna volta fola,& in vna fila.ò riga di numcri,feruendoci della memo 
riiièc pigliando il 1 3. che è numero facile da adoprare a mente» come 
feeglifoffedi vna figura fo!a;con dire a moltiplicare 1. prima figura 
delira del 4571. per 13. fa 16.& a quefto gionto l'8.prima figura dcftra 
del 3048.dafommarecon lui fa 34 pcròdi quefto 34.fotto ad vna riga 
tirata fcriueremo il 4.ddlro rincontro aH'8,& auanzaremo 3 . poi dire- 
mo a moltiplicare 7.fègucnte figura del 4571. per 13. fà 91. & a quello 
giongeremoil 3.auanzato>chefa94.&a quello giongcremoil 4-ngura 
leguentc nel 3048.detto,& fa 98.de! qua! 98-fcriucremo l'S.deftro a can 
to da man fintftra al 4-gia fcrìtto,& auanzaremo il 9.poi diremo a mol- 
tiplicate f .Arguente figura del 4T7i.per 1 3. fa 65 . al quale giógeremo il 
9&auan^ito,0c fa74-& a quello gtongeremo anco la figura,che fègue nel 
3?o48.detto,qual figura perche e o.fàra,chc la fomma fia il medeimo 74- 
pero fcrioc^remo al fuo luogo il 4-deftro d'elfo 74.Sc auazaremo il 7 .che 
rimanejpoi^diremo a moltiplicare 4.1èguente figura del 45 7»-per 

onecremo il 7.auanzato, & fà 19. & a quefto giongeremo; 
r anco 



IO II 

fol. din. 
W8>9-4-i3-8.' 

4 {'"71 



QllUihyjó 

7blT3048 
?•!. 6*48 4 

L. 3114-4 



L. 11411-4 

; SC. 3O58-6-4 

17658 
•6803 

<9I4/ 
5T 3I 6 

frcoa.Sc.8ja»**4> 
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anco il 3 .chcfcgue nel jc^.detto.l fa to.qti.il éi.ifcht mn babbi**»* più figure da moltipltcare 
nel+s ji.ne meno nel 30+8. d t £/0ilgWV)tSt*le fermeremo in margine al fuo luogo, cioc da man 1» 
niftra a canto al 4«-f.gia fcritto,& coli haueremo 624^4-che finoi lò'di , quali naicono a moltipli- 
care i foldi 1 j.pcr 4^7s.& gio'.igcrc al prodotto foldi jo48.fupcrioritrouati-,qucfti fol. 61484. che 
vltimamentc habbiamo ridurremo a L.comc s'èdctto.che faranno L. j 1 14.I0I.4.& perche a quefte 
L.douiamo giongerc il prodotto : chc uafeeri a moltiplicare le L-4- della quantità propofta per il 
4j 72 moltiplicante noi ùmilmente potremo in qucftaopcrationc vfare la mcdellma breuità , cioè 
venir trouando il prodotto,* la fomma d'elfo con le L. 3 1 2 4-nel medefimo tempo; fingendo d'hauc 
re amoltiplicre 4j7?-pcr 4.flt andarli giongendo le figure del 3 i24.perordinc,che però diremo a. 
( prima figura Ut /ira del 45 7».)via 4-fa 8.& *.(prima fig" r * M $i2+.)fa 1 i.dcl qual 12. ibtto ad 
vna riga t ii ata,& rincótro al 4.fommato,fcriueremo il 2 .dcftro,& aiianzarean© 1' 1 -che rimane; poi 
Seguendo diremo 7 ( finente fecindo figura del 417 1.) via a8.& r.auazatofa 2y.& i.(Jiguen 
te feconda figura del 3 / i4-)fa 3 1 .del qual 3 1. fermeremo al fuo luogo 1" i.deftro , & auanzaremo il 
3. che rimanepoi fegiicdo,dircmo <;(/?{ utntt terza figura del 4J72)via 4-fa 20.& 3.auà*ato ra s3« 
& 1. ( fegutntc tertua figura del 312 4.)fa 24.de! qual 24.!criueremo al fuo luogo il 4.deftro, & auao 
zaremo il a.chc rimaucpoi feguendo diremo ^.{feguente vlttma figura del 45 7».)via 4«ra 1 6. Si 
auanzato fa 1 8.& 3-( /èguente vlttma figura del 3 1 a4.;fa 1 1 .qual 2 1 .torale;pcrche habbiamofini- 
ta la operationccioè il moltiplicarci fommarclcriueremo al fuo luogo,cioc da man finiftra aca 
to al 41». già fcritto,& cosi haucremo formato 2 14 12. che fono L.da ridurre a Sor. Se feguir poj la 
opcratione ne i fcudial folito.comc se detto . Et co<-ì potremo vfare quella breniti in og.i occa 
fìoncche lì ci piaccia.»» venga commodo . Voglio anco aucrtire il Lc6tore,che quelle opcra- 
tioni del moltiplicare fatte nel modo detto vengono ad occupare il margine,*: di (otto , Se da iraa 
dcftra,pcrò quando la quantità propofta da moltiplicare fi ferine in marginc.cóiricn ponerla i 
go.che non folo di fotto.ma anco da man delira vi rcfti fpatio da potere adoprare . Et quando | 
margine foife talcchc da man delira non vi rcftallc Ipatio alcuno,noi nondimeno potremo eommo 

damentc fare la opctatione, fe poneremo 
Ouero più brevemente. il numero moltiplicante darò non fono 
7. 10 t 1 al num.della dcnominationc minore de- 
Scu L. fol. din. ftra.ma fotto al numero della denomina- 
n8i« 4 - 13 8. tionc maggiore Uniftra f 8d cominci.mdo 
' ' ' poi la moìtiplicationc con il rumerò del- 

3*576 . din. - V <A - U denominationc minore dcftra nel nu- 

3048 iol. }6i76.dm. mero moltiplicante venir ponendo il prò 

594*6 3048.ro). dotto per ordine lotto a detto num.mol- 

6i tot. 62484.10). tiplic.dato,& operare in tutto nel modo 

3X24.L.4- fol- " j i2 4.L.4.fòI moftratOjche cosi laoperationc , chefà- 

18288 " - 14/2.L. remo, cominciando ella da man finiftra 

■ r777T — i ' * — rr-, non occupara maggior fpatio per il Jun- 

. _11^ L - L. go della c l arta , cfoèda man finiftra alla 

38?8.Scu.6.L. 27658 dcftra , di quello che occupi la quantità 

*7«558 96K03 propofta. Ancor nel ridurre il numero 

96*?} <59i45 di vna denomininone a numero della fua 

6 * l *t ILI . nroiTimadenominatione feguéte fuuTrra, 

553 itf 63:2^246. Scu.6. L.4-ioi. partendo per il numcro.chc della denomi 

^3229246. Scu.6. L.4.fol« natione minore vaaconftituire vnaddle 

vnita della fua proflìma denominatiòne 
maggiore alla quale efla minore fi ha da ridurrc,non occorre a fcnuerli cflb numero partitore da 
man finillra,ma per breuita potiamo tenerlo a menteò fingerci di fcruirci di quello a lui eguaio, 
«he fi fuol fcriuere fopra a i caratteri conuenicnti nella quantità , che fi propone da moltiplicarci 
come per efiempio nel ridurre i dinari,chc nclla.opcrationc particolare di cfli fi produranno a fol- 
di,non occorre a fcriucrli dauanti verfo man finiftra il 1 a.con il quale fi hanno da partire, ma que- 
fto 1 2. fi può tenere a mcnte,oucro fingere di fcruirci di quel 1 2. che fopra il carattere din.ncll:rquS 
tita propofta da moltiplicare fi fuol fcriuere . Et l'ideilo fi intenda nell'altre forti di denominar. 
Onde operando cosi la moìtiplicationc ftipcriore propofta ,ftaraxopic in margine fi vede . Di più 
noi nel venire operando,in cambio delle righcttcchc lì iòglionti tirare trai numeri delle diuerie 
denominationi per fepararli fra loro,potrcmo icriuerui i caratteri conuenicnti ad efle denomina- 
tioni,&. fcriuere non il carattere auanti al numero a lui conucni<.ntc,con« fi fuol làre,maii bene il 
carattere doppo,òdietro,cioc a canto da man dcftra fubito al numero,acaù le quantità fi rappre- 
Icntinojolcriuinonel modo mcdcfimo,con che clic fi profeiìfcono i OndepcrcUe a proferire lafc- 

I guentc 




7 ? 

j^ente chiarititi di moneti, fi ilio! diretteti mi!ù,& centouisiriqnattro icudi,duclirc,quÌ!HÌt'ci «oi- 
di, & otto dinarì.cioe prima proferire il numcro,& poi la denominatone d'elio; noi hmilpvci.co nel 
por.crlo in margine prima feriucremo il mimero,& poi il carattere della denoimnarionc defló, lu- 
cendo 3 o i z4.Scudi i. L. i j.fol.X.din. II che tutto fìa detto folo per auuertenza , l.tfciando al giu- 
dicio dell'operante l'ofleruare qual modo gli piaccialo quello clic fia in vfo,pcr non parere di vole- 
re alterare i coftumi inuecchiati,in cole di poco mo:ncnto,& che non fono dimportanza . 

Et proponendoli Scudi 4 5 06 1 .L.4.I01. 1 8.din. x 1 -£.da moltiplicare per 3 05 oo6.numero dato, va 
lendo lo Icud.L.fl.noi fcritto in margine la quantità propolla,& fotto ad ella il numero moltiplicati 
te dato,& tirataui la riga.cominciandola moltiplicatione de i dinari minor denominatone delira 
il numero de i quali è 1 i-f .li moltiplicaremocó 305006.0 vogliamo dire moltiplicammo 305006. 
per 1 1 1 .& per farlo,prima adopraremo il rotto -^-.moltiplicando 3 ojootf.pcr 5. num. & partendo 
al prodotto per 8.dcnom.oucro partendo il jojoof.per 8.denom.chc ne viene 38115-}, . & quello 
moltiplicando per 5.num.chefa 190628 \ .quale è il prodotto della moltiplicatione di 3 05Oo6.via 
•Jkrotto dell' ii-f.horaadoprando l'intiero ix.concflbmoltiplic.il 305006. Everremo feriuen- 
doilprodotto(c/{w'yàri33jr/o^. > )pcrordine fottoal 190628 J-.pcr fommarlo con eflb.ilchc fatto 
haueremo per fomma 3545694-rChcèil prodotto d'i 1 \ .via 305006.& fono din.quali ridurremo 
a fol.denom.prolfima feguentc tiniftra,partcndoliper x a.numcrode idin.checoftituifcono x.fol.ac 
ne viene a9J474.che fono foldi,& avanza 6 \ .che fonodin. poi feguiremo alla moltiplicatione de i 
ibldi,chc ibno 1 8.via il 3 05006. moltiplicante icriuendo il prodotto.clic è 5*90 xc8. per ordine fot 
to a i ioidi 1 95474. trouati,& fommandoli con efli,che la fomma fard fol.5 78 558 i.quali ridurremo 
a L.dcnominationc profuma feguentc finiftra,partcndoli per lo.mimcro de i fol.chc conftituifeono 

vnaL.& ne vie- 

6 

fol. din. Scu. L. fol. din. 

xS 1 1 £ 45061. 4. 18. ii£. 

305006 305006 



6 

Scu. L. 
4J061. 4 



3S125 



din. 190628 
3355066 



1» 1 d m.35456»4-; 

fol. 2 95474-din«<i 
5490x08 

30 f oì. 578 558* 

L. »89»79.fol.» 
1210014 



190628.} .din. 

7 54 j-694 ! -HinT 

j9547 + .ioì.6. + .din. 
~578f58Vrfol.~ 



6 | L. 1509303 

25I550.L 3. 
170366 
315305 

'35183 

prod.Sc.i37*4»**9i6. L.3. fol.2.din.6 J . 



i89i 7 9«L.a.fbl. 

1509503. L. 

a5 1-550. Scu. 3. L» 
270366 

325305 
1J5>8?- 



1 3 7441 2691 6.SCU.3.L.2.I0I.6.A .dia. 



ne 28917^- che 
fono L. & auan- 
zi 2. che fono fol 
di,3>: cosi fin ho- 
ra,chc verremo 
ad haucre mol- 
tiplicato fol. 1 S. 
dinari 1 x-^-. per 
305006. haue- 
remo per pro- 
dotto L. 189279 
fol.i.din. 6\ ,6c 
Arguendo alle L. 
moltiplicarcmo 
in4.numero d ef 
/e con il 305006 
moltiplic.datò, 
& verremo feri- 
uendo ilprodoc 
to ( che fari 
i2ioo24)peroT 



dine fbtto alle L.i89i79.Ibpradette, iommandole poi con clTcchc la Ibmma farà L. 1 5993, 03 . da ri- 
durre a Scudùpartendole per 6.numcro delle Lene conftituifeono x.Scudo,& ne viene 25 15.50. che 
fono fcu.& auanza 3-che ionoL.poifottoadeflìlcii.25i55o.vcrrcmofcriucndo pcrordinc la mol- 
tiplicatione de i feudi 45061. che fono nella quantità propofta via il 305006. moltiplicante , & la_» 
iomnaaremo con eilì,qull fomma infieme con le L.3 fol. : .din. 6^-.fanno fcu. 1 3 7441 16916. Lire 3. 
ioidi i.din.6 * .che è il prodotto cercato della moltiplicatione propofta_». 
. Et fe nella operatione vorremo vfare la breuita moftrata nelle moltiplicationi partiali dei fol. 
Zc L. moltiplicandoci fommando in vn'iftcflb tcmpo,potrcmo operare come in margine ti vcde> d* 
uc anco habbiamo fcritto il moltiplicante urto al numero della denominatione finiftra , cioè lot- 
to a i feudi, per nou impedire il margine dalla parte deftra . Et anco nella partiate moltiplica- 
tione de i din. 11-^. doppo lTiaucr trouato il pródottodcl rotto * .nel 3 05006. che è 1 90618^-. Se 
vi fommaco con il prodotto dell' 1 1 intiero, noi habbiamo fatta la moltiplicatione dell' x 1 . & lom- 
mationed dfa con il 1 90618 £.in vn medefmo tempo . 

Er nmnnnMMiAfi CntAì fi^n» t » # {uj, j 9. cb^6 ^ » da moltiplicare per J17. valendo lo fcudoL. 4. 
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Seti, L. fol. 
840J j 19 

yi7 fo!.79 



dir*, 

84- 




fol. 
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fol.^.noi perche queflo r ilore dello feudo no \ fi h i prr numero intiero precife nelle L min ber e 
neifoUijchc L.4.fol.6.lon3fol.86 po icmoiìmilmétc ridurre le L.j.Iol. ly.eiìelonoi.dlaquar.rra 

propolb a lol.che faranno fo!.79-& ridere che eira quantità 
propoftalia feudi 840j.fol.79 din. 8 1 .Jj moltiplicare hora 
j cr y 2 7. onde quando haucremo fitta la opcratio.-.e con i di- 
nari 8 -.& coii ibi. 76.CÌ0Ò che haucremo molnplicati h ibi 
dj 79-din.8 £ .per 5 27-chc fa ibi, 41010. din. 1 1 1 . ridurremo 
qticjti (01.42020.3 (cudi,partendoli per 86. tannerò de' (oidi , 
che fanno vno fcudo.dk ne viene 4&s.chc fono leudi. auanzan 
do y i.che fono Ibldi.quaJi ridotti a L. (rrnfo» ntU* prof ofì* 

?tuantità fi jaopra,ó nomina l* denotnmMiont L. ) fono L.j. 
b'./i onde fin hora per il prodotto della moltiplicatone di 
foldi 79-din.84.cioc per la moltiplicatone delle I.jfol.lft 
din.8 * .che fono nella quantità propofta haucremo fcu.4#8. 
L. i.fol. 1 i.din. 1 1 --.Zi ci rellara a moltiplicò 101.8403 per il 
J i7 t moltip!icdato,però facendo elfa moltiplicatone con ve 
nirla fenuendo per ordine fotto al 488.r.umero de i feudi tro 
uati.pcr fommarli con efli,& alla loro fomma accompagna- 
te 4* man dcftra le L.*.fol.ii.din. u ' .che di più fi tremano 
nella operationchaucremo in tutto fcu.44»8ft*?.L.i.fol n. 
din. li '. -che è il prodotto cercata Et volendo moltipli 
care Scudi i6oy3.L.2.fol.ii.din.4j -Per »47.valcndolofcu- 
do L.-#.fol.i6.dln.y -^-.perche il valore dello feudo non fi ri- 
duce a numero intiero di L.ne di fol. ne meno di din. & oltre 
alli dinar j.non vi e denominationc minore» noi lo ridurremo 
a dinari vltima minor denominationc» Se (ìmilmente ridurre 
moadin.lc /..i.fol.n.din.4^ .cioè i ibi. y ì.din. 4 * .parte di 
fcudo,che fono nella quantità propo/la,& faranr.o din. 1*27 i- 
qual moltiplicarcmo con il ^.moltiplicante dato . Et rap°_ 
^>iafi,che l'operatone è bene a cominciarla , & farla fofo la 
riga in qual parte del margine ci vien pjù commodo, ò iì tro 
va fpatio a propofito.che non importa, che lia più in vn luo- 
go,chenellaltro,pur che fia chiara,& ordinata, & trouato il 
prodotto.che farà din. 1 y y 208 * .noi li ridurremo a fcud.par 
tcndoli per il numero di din.che trouaremo valere lo feudo, 

che e 1 157 j .chenevie- 

n 10 5 
Scu. gioii; baiocchi quat. 
497.- Ih - 7.-3. 
IJ79- 



41010, 
Sen. ~ 488 

74Q 
fol. 5» 
"~Sc.48t.L.a.6L|*.din,!i£ 

16806 

4»o «* 

Sc.44»88«9.L.-i.fol I*. din. 1 1 J 



4.1bl.T«.diny^- 
Scu. L. fol. din. 
lo*J3-a.- lx,-4 r 
>47 6**1 din. 

7+1 

197* 
494 
I48x 

Ity7^-ldin.tyyac8j- 



3473 



I 4*5<5>5j-_ 

5.1.1 

Il8j2_ 

~~co\7~ >o"^j 

Som 3 4- L.i. fol.o.din.3 £ 

7457? 
4**1* 



Se. »63H»y» E-l Colo. din.jf 



ne 1 34. ebe fono ftrud. Se 
auanzadin. 243 F L . quali 
ridurremo a fol.che farà- 
no fol. 20. din. 3 4-. &: que- 
lli a L. che faranno Lir- r. 
fbld;o.din.j jj . di poi fa- 
remo la mo triplica rio ne 
de i fetidi , cioè moltipii- 
caremo li feudi rotfyj. p 
il 2*7.moltiplic.giongcn 
do il prodotto ai feudi 
ì 3 4.trouati, Se con la sò- 
ma accompagnando da_. 

man deftra le L. 1. fbl.o. 

Scudi. 78<«3io.giu.5.<luat.i. din.j { . che finalmente^ 

toScn,i*3 T4*y. L.i.din.^.che è il cercato prodotto. troaaremolumer fonna- 

Et fe a moneu di Roma fi proponefle di moltiplicare feudi 497-gntl. 1 1 baiocchi 7-quarrr t per 
U rivalendo lo feudo giulij 1 iàl eiulio,baiocchi 10.& il baiocco quattr.y. noi operando comein 
margine fi vedetrouaremo il prodotto cflcre Scudi 78^3 io^iuLj. quat » 
tf* nelle dcnoniinauoni di pefi.fipropooera di «oJtipUcarc lire 374-cncic 7 .«ttaui 5 xarat. .4, 

grani 



quat. 4773 

baioc. 947 <juat.x. 
baiochi iiooo 
giulivi 200" 

giuii »8J<9 
Scudi iy47.giuli5 
noy3 

14*1 1 
6}l6 
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Molti lib. on. ottauixjrit.gra, 
plichiii 3 74- 7. 5- 14. 3- 

' ?l r J?± 9 ^ 

g- 9l\7*_ 
parati x y j S grani j. 
carati 4j 222^ 
ottaui_jjij.carati 6. 

«talli 17357 

Oncic 2119 ottani j. 



on.; j j<Jt 

lib. 196 i. on.*» 
33*6 

n» 

lib. 1145^89 on. 6, 
ott. y. carati «grani 3. 
è il prodotto cercato. 
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grani 3. per 3049.eflcndo U 
fibra oncic ia. l'oncia ottani 
8Jottauo carati 18.& i] ca- 
rato grani noi operando 
come in margine fi vede tro 
u aremo il prodotto dferc li- 
bre 1 141 189. 00. tf.ottaui y. 
carati «.grani j . 

Effe nelle denominationi 
di miTure fi ^ponera di mol- 
tjpIicarcTauole y7.piedi 83. 
oncie i35.per9*s cn r cndola 
Tauola piedi 1 00.& il p. on. 1 44.no! operando come in margine fi vede, trouaremo il prodotto cf- 
fere Tauole 5 y *4 i-piedi 4^-oncic 1 %6. Quali fe vorremo ridurre a Biolche, ertendo ciafeuna Biol- 
ca Tauole 22 y.noi partiremo le Tauole y y H ' - per a 2 5, die ne verrà 2 47.chc fono Biolche,& auan- 
•ara 66.chefonoTauole,quaii coni piedi 47.oncic 1 \6. ranno Biolche 247 .Tauole 66. piedi 47.00- 
cic 1 2 é.chc è il prodotto cercato. Notifi,che per ridurre le oncie 11 98 7o.apiedi,perche i44-nn 
mero delle oncicche coniìituifcono vn picdeifi può componere,ò produrre da 1 a.& 1 2 . numeri fa- 
cili da partire con efli a memoria,noi in vece di partire per 1 44.habbiamo partito pct 1 2. che ne^ 
viene 10822.& auanza 6 & poi habbiamo partito il /o82i.pcr l'altro i2.che ne viene 90 1. & auan 
la lo.qual lo.habbiamo moltiplicato per j 2. antecedente primo partitore , che fa 120. &aqucllo 
habbiamo gionto il é.auanzato nell'antecedente partitionc.chc fa i2tf.qual 116. e lauanzrto, che 
nafcerjaad hauer partito il totale i»987<J.per 144-ondefaprcmo le oncie i2987o.eiTere piedi 901 
oncie 126. Similmente per ridurre le Tauole yy64i'aBiolche,perchc22y.numerodclle Tauole, 
che conftituifeono vna Biolca lì può produrre da 9.& 25 .numeri facili da partire con-eflì a memo 
ria in vece di partire per 2 2 y .habbiamo partito per 2 y .che ne viene 2 2 a y . & auanza 1 6 .& poi hab- 

biamopartitoil 22iy.pcr 9-che ne viene 2*7 &: a- 
panza 2.qual 2. fi è moltiplicato per 2 y . anteceden 
te primo p3rtitorc.che la y 0. Se a quello fi è gionto 
il itf.auanzatonell antecedente partitione, che fa. 
ÌStf.qual 6é.à l'auanzato totale, che nafecria a par- 
tire il totale y y 64 1 .per il totale 2 2 y .perilche cono 
feiamoche l'aucnimento di quella totale particio- 
nc faria 247.ee l'auazo 66 cioèchc le Tauole y y*4i 
a Tauole y -per Biolca fono Biolche 247.*: Tauo- 
le 66, Ancora quando ai piedi 901. (dtriuAtinel- 
U optrttiont dati a rtdttttone de Ut on. in piedi) hab- 
biamo gionto,ò fommato la moltiplicatione de pie 
di 8 j .via il 96 2.che ta in tutto 8 0747. che fono pie- 
di da ridurre a Tauole partendoli per 100. numero 
de i piedi>chc cóftituifcono vna Tauola, noi perche 
ajpartire vn nu. per 1 00. l'aucnimento è sepre qui 
to il nu.chc nel da partire fi vede, remoire le due pri 
me fig-da mi dcllra.d euo,quali due prime fig. fono 



»oo 144 
Tauole Piedi oncie 
57 - 83 - /3y 

9<*2 



J% I 



oncie j i 98 70 
li ! jto82i— 6 

piedi - 901 — / 26 

*88tf 
7696 

Tauole 807.47. piedi 
*734 
4810 

»5 — Tau ole yy<Hr -4 7 -»« 
9 I >»»5 — 



Biolche 2 4 7. Tauole 66' 
Il prodi Biolch.247.Tau.«5 pied.47.on.i2< 3! 

n piw-c otutui.2t7« * |"*h^7*w" »• SC p rc 1 aiuIUO della partitpercio dico, noi per bre 
ttita habbiamo co vn punto feparate, ò finto, ò imaginato , che fiano feparate le due figure delire 
dell 8o747.cioè il 47.dall altre finillre, che fono 807. &p/efo 18o7.come auenimcnto , Se il 47. co- 
me auan zo.di modo che i piedi 80747- fono Tauole 807. eVpicdi47.ciocneir80747.r807, viene a 
confiderarfi come Tauole,^ il 47-come piedi »c poi lotto all'8 07 che vegono come s'è detto ad efler 
Tauole, fi è venuto fcriuendo per ordine la moltiplicationc delle Tauole y 7-che fono nella quanti- 
tà propofta per il 9«» moltiplicantc^ fommato con cflò,che fa y j é4 1 .Tauole , quali poi fono ri- 
dotte a Biolchc.come s è detto. 

Et fe nelle denominat. Alìronomiche fi proponcrà fegni 9-gradim. 1 9 1 7.fec. o.terzi s 6. da mol- 
tiplicare per j 9. numero dato.noi fcritto in margine la quantici pr apolli da moltiplicare, Se fotta 
aderta il j 9.moleiplieantedato,8c tirataui la riga,cominciando la opcratione al folito moltiplica- 
remo 16. numero delli terzi prima denominatione deftra via il 3 9. moltiplicante dato, cheta 
» 1 84-terzi , quali ridurremo alla feguente proflima denominatione finiftra,cioc a fecondi, parten- 
doli per 6*numero de i tcrzi,che fino vn fecondoCdr iiftfMUmamttfarUndoli ili. dteintper 

6Àt- 
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, 0 6o £ 0 60 6Jfcin;del6o.fijptH9l><)6efìtvìcnél6fecódi,8£iuin 
Scoti Gradi Minuti Secondi Terzi, zaa^tcrziipoi'rcgucndoallamoltiplicationcdcilcco- 
91 - 17 ~ 19 - o - 56 di della quantità propesa via ih y. molnplicantc da- 

39 to;pcrclic i! numero d cfli fecondi è o. cioè non vi c lc- 

* : aiH4~ condoalcuno,ondei! iuo prodotto moltiplicalo ò via 

-, . 7 — - r ^„ , • ,' A --.3 9-iàtù. nicnte,& quello niente gióto a i fecondi 3 <*• che 
gradi 1 2_ - a 1 icconai ,fi - >4 fin . hora habbiaino fa ,i mrdcfmo 3 6. noi hora ndurrc- 

6 7J . moqucfti jrf. fecondi aliadenominationc prolftmafe- 

Segni " 375 _ guente fìnii"tra,cioc a rr.;:;uti , partendo 3 <5.pcr 60. nu- 

ReuoIutionnTTefcmT.Gradi 15.Min.a5. mero de i fecondi» che fanno 1. minuto, ma perche 60. 
Secondi 3 6. Terzi 24. non entra alcuna voltarci 5^.conofci-mo,chcnci j<. 

1 fecondi nó fi comprende a icun minuto da poter poi gió 

cere alla tegnente moltiplicatior.e dc'minuti,onde lafcìan do i detti fecondi }6.& terzi 14. che un' 
fiora habbiamotrouati fediremo alla moltìplicationc de 1 minuti i?.che fi trouano nella quan- 
tira propofta, moltiplicando 1 ?.via 3 9 -che fa 74 1 minuti.quali ridurremo a gradi denorninatiooc 
profuma feguente limito partendoli per tSo.numcro de' minuti, clic conft jtuifcono 1 . grado , & ne 

/j jo 14 60 Onero operando breuemente. 

Anni Mefi Giorni Horc Minuti ia jo 24 *° 

7 _o_ 53 _ 23 — 47 Anni Mcfi Giorni Hore Minuti. 



TP 



30J9 



21413 
12236 



7— 0 - 27 — 23 - 47 

3QJ9 



60 I m. M3773 



hore 2396.rn.13 

9177 
6118 

» 4 | h. 72^n.m.i3. 



2T4TJ 
1223*_ 

m.~H.r77 3 
h. ;j <?(*>. 1:1. 13 

~ h. 71753 



g. 3 ^>3 i.n.9.111. 13 
21413 
6118 

30 | ~ ~8s^2 4.h.9.m.i3 
la I Meli 1 854gh.9-m.1j 



Anni a37-niefi io.g.4.h.?mi3 

31413 

Il prod.è anni xUjoM.i o.gr.4.h.9.m. 1 3 . 



g. 3°3i.h.s> 

g. 85*54 
"ni. 1854- g 4 
an. 237.rn.10 

an.ii6)o 



di,auanzundo 
ai. minuti, & 
paffando alia- 
ti a quefti gr. 
12. verremo 
giongcndo la 
moltiplicano 
ne del 17. nu- 
mero de i gra 
di , che fi tro- 
uano neJ/.i_> 
quantità pro- 
pofta via il 39 
moltiplicante 
dato,ché tro- 
uaremo la so- 
ma eflcre gra 
di «75- quali 
ridurremo a 
fegni parten- 
doli per 3 o.nu 



mero de i gradi.che corulituifcono i.fc§no,& ne viene fegni 22.ananzando gradi 15» dipoi hnalmc 
te paffando alla prima denominatione iiniftra,che è la maggioreA contiene fegni 9. moltiplicare* 
mo qucfto94ria il 3 ?.moltiplicantc,& verremo giongcndo quello che fa ai fegni 22. già trottati, 
# così haueremo per fomma fegni 373. gradi 15. minuti 27.fccondi 3 Sterzi 24. Et perche quefti 
Jegni contengono molte reuolutioni intiere di circonfcrcnza,fe vorremo ritrouarequante elle fia- 
no,partiremo 3 73 per 1 2. numero de i fegni,chc conllituifcono ciafeuna reuolutione , òc ne vicno 
3 ì.reuolutionc.auanzando vn fegno,perilche quello con i gradi.minuti, fecondi , Se terzi fuperiori 
trouati,lànno in tutto reuolutioni 31. fegni i.gradi 15 .minuti 21. fecondi 3 6. terzi 24.checil pro- 
dotto cercato. 

Et finalmente per dare eflempio nelle quantità denominate da tempo . Proponendo»" di molti- 
plicare anni 7.mcfi o.giorni 27.hore 1 3. minuti 47-pcr 3 05 9. noi operando come in margine lìve- 
oe,òcon ilmodoordinario,òvfandolc brcuitàmoftratc.trouaremo iJ prodotto efl'ere anni a 1650. 
giorni 4.horc 9 -minuti 13- 

Del Partire nelli Numeri £ vogliamo dire quantità denominate. Cap.VIJ. 

IL partire come fi duTe nelli Elementi de i numeri intieri è modo di trouare vna quantità , quale 
moltiplicata per vna quantità propofta,oucro con la quale moltiplicando vna quantità propo- 
fta,produca vna quantità data;comc faria il trouare vna quantità,qualc moltiplicata per 4.quanti- 
ta propofta produca feudi 5 ©.quantità datt»qual quantità cercata faria feudi 12}. Oucro coinè 

fari* 
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Si 

fatar & tròuare vtra quantità con Uguale moltipllcato fendi r i i.<mantita propofta,produce feu- 
di rro. quantità datajqual quantità cercata faria 4. Etdiquefte tre quantità la propofta lì chia- 
na Paftitorc.la data fi chiama quantità da parflirc,& quella che trouiamo fi chiama auenimento; 
però dicendo : Trooifi vna quantità, cho moltiplicata per 4-propolto produca feudi $0 dato il 4. 
farà parti corca: ifc fcud. j ù.daportirc,a£ il feud. fi J ^che da quefta partitione deriua , & è quello , 
dwe U cerca fard Tauenimento;Et in quefto cado doue il partitore viene ad effere, ò pigliarli come 
mimerò aftratto.fi porrà diro quefta partitione voler dire.ò lignificare il medelimo, che fe diceflì- 
imiPafctaft ioidi 5 4-che ne verrà Se. 1 i-f. Ma dicendo trouilì vna quantità con la quale mol- 
tipUfc. t»^.p«jpo4»producafc jo.dato;il r*4.;farà partiti il fcyo.dapar.& il 4-chc da quefta 
pattinone id*riaa»&quolk>,cheii cerca farà l'auenimento, 6c in quefto calò doue il parti ce quanti - 
ràudenominaradeila iwrte,& quantità da partire»!! potrà dire,qucfta partitione lignificare, quanto 
fc dioeffimowl Domarado feudi >i * —.quante volte entrano in lcud.y o.che operando ne verria 4.pcr 
kmiimenco,&:pcrò 6 rilpondcnialchc v onerano ^.volte . Onde perche il partitor propofto può 
eflbre nnmcraiftrarto; & anco può cùere quàtitàdcnominarjuma della medefima denominatione, 
tìfce'firi3'4B'qoaiiBÌoi<lata da naniro. Quando dio partitóre farà numero attratto , allhora 
l'auenimento fard Tempre quantità denominata della medefima fòrte della partita , & lì potrà dite 
toòperationch'gnifiCarc>qiianeofcdicetfeidi voler dmidcrt la quantica data in tante parti eguali , 
qoanro^è il numero delle vnità.chciono nel partitor aftratro,&: però verremo fempre a voler tro- 
iraretoiaquantiedquaieimoiriplic;^ fc ne produca. 

vnjqaantiridata.Ma<ntado elio partitore Ita quantità denominata^ Hhora l'auenimento farà fera 
pire Rumta n aftr.:rro,& li potrà dire la operazione voler lignificare» quanto fe dieefftmo , domando 
ottante volte il pa?tkore,ò quantità propofta entra nella quantità data da partirei pero verremo 
tempre a voler trouare vna quantità con la quale moltiplicando vna quantità propofta , fe ne pro- 
ducarrna quantità data . Noi hora per cominciare a inoltrare il modo di Partire qnat ido j! pai :^ 
torci numero aftratto,dichmòcneeJl&partrcOFe aftrattofara.ó numero intiero.ò rotto ,ò mifto, 
cioécorrrpofto d intiero, c rotto >• Quando lì a intiero egli fa 
la*& però t icilff da adoprarc a mcnte>ouero egli farà contenuto da pin'di vna figura.. Se farà con- 
tralto da vna ligurafoia.alihora la operattonc lì potrà fare a mente, ciòc fenza icriuere in margi- 
ne finora a1cuna,o;tre a quelle ,die moftrano 1 auenimento , delle quali non lì può far di manco . 
Ma àrcgli fira com*n«oda moire figurcall'hora f auenimento della partitione fi trouara con 1 a- 
1 1 convogliamo dire mediante la operatione,quale lì verrà Icrìuendotn margine nel modo, che lì 
muùrtra v E venendo al modo di partirequando il partitore è numero intiero d'vna figura fola, 
aclòualcafoFoperitione fi fa a mente. Dico,chc,Per partire vna quantità denominata data per 
Vi*, jiam. propofto . Scriuafì la data quantità in margine ordiaatamentc col carattere , o caratteri 
fymjiicanri laparticolore denominar ione dalla qualc.ò quali ella farà contenutaci comporta, & fot 
«adertati tiri vna riga per porui (otto per ordine l'auenimento da trouarlì , Si dalla parte finiftra 
dwlf*qo«ttitaìiaei da partire li fcriuu il partitore propofto,fcparandolo da efta quantità con vna 
righetta traniuerfalo al folito,& venendo all'inucntionc dell auenimento cercatoci parta il nume- 
ro dfttlapf mia denominatione finiftra m iggiorcpofta nelia quatitadata per il partitore propofto, 
& r.iucmmcntcchefara quantità dell iftcfia forte, òdenom. della prima finiftra fi vada fcriuendo 
fòctaatia risaper ordine rincootroal numero della quanrita,che lì và partendo, & l'auanzo che fa • 
ra numero della medefma prima denomininone uniftra li riduca a num.della prolfima minor de no 
minationojche fcgwrverfo man dcftra,moltiplic indo in mente elfo auauzo per il numerò>a che fìri 
doccyna delle vnità della denominatione finiftra ridutta a numero-delladetta fua proffima minor 
tegnente denominatione ve r io man dcftra,& al prodotto(r^ fart.it:;>. della denominatone de/ir») 
fi gkraga il numero,che in detta proffima denominatione deftra fi ritrouara,che cofì la fomma farà 
munirò di detta prolfima denominatione deftra,qual fomma li parta per il partitore propofto , & 
&i'aaenimento,che farà numero.ò vogliamo dire quantità delia ifh-llà forte, o denominat. della 
détta prova ma denominatione deftra, che fi parte, lì vada fcriuendo l'orto la riga per ordine, rincon 
tro al numero della detta proffima denominatione deftra,8c l'auanzo,che farà num. della medefma 
prolfima denominatione deftra adoprata,quale chiamaremo.ò verrà ad edere la feconda denonw- 
nationc,cominciando dalla parte finiftra, (ì riduca a numero della féguente proffima terza denomi 
k.i: on e, moltiplicando in mente eflò auanzo per il numero a che li riduce vna delle vnità della fe- 
conda denominatione ridotta a numero dell 1 dt t ta profuma terza,&al prodottoci far ta numero 
dt detti ùroftma denominatane terra )fì gionga il numero,che in detta proffima terza denomina- 
trorvrfi trouara,'- he così la fomma fari numero di detta terza denominatione, qual fomma fi parai 
ùmilmente per il partitore propofto,& l'auenimento che farà numero,ò quantità della ifteffa forte 
cìjc è detta dcnominarione adoprata fi vadaferiuendo per ordine forco alla riga rincontro la 1 
' . V ro 
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ro della detta terza denominato^ adoprata.èx l'auanzo, che Tiri numero della medefm» rena 
denominatone fi riduca a numero della prmlima quarta denominatone» che fegueverfo man 
dclrr.i, moltiplicando à mente erto auan/opcr il mi a che lì riduce vna delle vnità della terza de- 
nominatone ridurr i à numero della quarta.ò Togliamo dire, moltiplicando elio auàzo per il nu- 
mero, che della quarta denominatone va a conrtituirc vna delle vnjti della terza, & al prodotto, 
che farà numero della quarta denominatone 4» gionga il numcro.che d'erta quarta denominatio- 
ne fi trouard nella quantità data, che così la Ibmma tara numero della forte di detta quarta de- 
nominationcqual lomma lì parta limilmcnrc per il partitore proporto, & l'aucnimento, che Tara 
numero, («quantità della iftcffa lorte.ch e detta quarta denominatone adopratalì vada per or- 
dine fenuendo lotto alla riga rincontro al numero di detta quarta denominatone adoprata»& 
l'auan/o.chc Tara numero della niedema quarta denominatone li riduca limilmctecomes èdet- 
to à numero della feguente quinta dv-nominationcmoltiplicandolo perii nwptro.chc della quin- 
ra denominatone va a conlhrujre vna vnjtà ddla quarta, & al prodotto lì giunga ftmilmentr i 
mimcr<»,chc d dia quinta denominatone lì rrouara nella qujntità daraA la ìomrna, che fari nu- 
mero della lòtte di detta quinta denominatone* lì parta lìmilmente per il partitore propollo » le 
I auenimento lì fcriua per ordine come s e detto lòtto alla riga rincontro al numero della quinta 
denominatone adoprata,c\ ! auan/ocome s e detto lì riduca a numero della leguentc feftade- 
nomination«»moltiplicandolo al folito per il numero conueniente , & fommandoil prodotto con 
jl numero d erta fcfta denominatone trouato nella quatti data. &: partendo la fomma per il par- 
titore propofto, con venir Icriucndo 1 auenimento lòtto alla riga al luo luogo , cioè rincontro ad 
ella (erta denomina tioncà. poiriduccndo 1 auan/o ali altra prortima fettina deivominaiàooe , & 
vncndo , ò fommando il prodottocon il numero d'erta proilima fettina denominatione trouato 
nella quantità data, poi partendo la fomiru.lcnuendo l'aucnimento, riducendo 1 .-manzo all'altra 
denominatione prortima, &: cosi leguendo conqueft 'ordme,& modo» finche larcmo pcruenutial- 
l'vltima.ò più piccola denominatione. che fari la prima da man delira, alla quale vltima denomi- 
natole ridutto l 'antecedente auanzo, & fommatolocon il numero , che d ella rltima denomina» 
ttone d trou .irà nella quantrà data la fomma fi parta per il partitore propofto,& I auenimentofi 
fcriua per ordine fottoalla riga rincontro a dttta vltima denominatone adoprata ,& l'auanzo, 
poiché non vie altra minor denominatione a che ridurlo u* icriuaacanto da man delira al luo 
auenimento fopra ad vna righetta per r.umerat. d vn rorto,|< fotto alla righetta per denomina* 
torc lì lentia il partitore propofto, che così quefto rotto ( quale fi a bene a fcht farlo , Potendo/i) 
come l'aucnimento vltimo al quale egli s'accompagna farà della forte della detta vltima minor 
denominationcA' qu.-fto tatto haueremo hnita la operatone , o partitone , rauucnimcnto della 
quale, eie è qudtoche li cerca, farà la quantità quale ci trouaremo haucr tortr .ita lotto alla riga . 
h per venire adi eUcmpij dfendodato L. 3 840*9. Ibi. 11.d1n.10.da partire per 6. parti tor propo- 
fto,che è numero intiero d'vna figura fola.Noi Icriucrcmola data quantità da partire in margine 
ordinutamente,& fotto ad ella tirarcmo vna riga per impararla dall'auuenimcnto, che andare mo 
trouando,& ponendo fotto a detta nga,& a man lìniftra vicino alla quàtirà data feriucremo ù 6. 
partitor propofto, li-parandolo da dia con vna riga tranfucrlàle , come c folito di farli nelle ope- 
rationi del partire ; poi cominciando la operatone partiremo il numero delle L. 384029. prima-, 
denominatone da man lìniftra trotiara nella quanruràdara,pcr il partitore^ verremo icriiieti- 
do l'aucnimento per ordine lòtto alla riga rincontro ni j 840x9. cheii parte , quale auenimentoè 
noe egli della forte della denominatone partit a.cioè !irc,&: farà M004. & di più della partitone 
tuono t • che pur lòno lire come le partite; quelle 5 . lire auan/are, ndurremo hora alla tegnente 
prodima feconda denominatone minorecioca fo!di, moltiplicando elfo j. con il numero de' fol- 
di, che cóftituifcono vna lira, cioè p'zo. che fà 100. & fono lòldi.alli quali ioo.foldi lì ha da gl'an- 
gore il numero delli foldi,chelì trottano nella quartità data da partire, c\ è u.che 100. foJdi, &: 
ji. iòidi fanno in fomma 1 iz. foldi, (;uaii tenendoli in mente, li deuono partire per il 6. paratore 
propofto, & ne viene 18. Iòidi, che fi Icriuc fotto alla riga rincontro aili ioidi, & auàza 4. ioidi ( e*r 
nel partire lu.per 6. a mente adiremo 6. in 11 .entra 1 .voltampere fermeremo 1. fotto alla riga x 
& auanzaj.quale accompagnato al i.fa horarf.in js.entra 8. volte ( caperò fermeremo 1. 

:a allarga acanto ali 1 .rv.i fntto)& attanza 4.) quelli 4- foldi, che auanzano fihannohora 
da ridurre alla feguenre terza proftìma denominatione,cioc a din. moltiplicandoli per 1 2 .numero 
de i din.chcconftituifcono j.fol.ii le ne produce 48.din.a i quali giongeremo quei din.che fono in 

efla terza denominatione» nella quantità data, 

; 6* I L. 584019. f ol. 1 1. d in, io. c ioè li giongeremo 10. din. & fanno in fomma 5 ». 

auenimento L. 04004. fol. 18. din. 9,* din.qual ji. partiremo hora per il 6. partitore 

propofto,& ne viene 9-dm. da fcriuere fotto alla-* 

riga 
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riga n'reomroa i din.&' auanta 4.dm A perche oltre ali* denominatione de din. non feguita al- 
tra denamrefléodoqucfta l'vltima»& minima noamieotefcriaerenioqttefto 4-che aaaaza per nu- 
merar, d vn rotto (òpra ad vna ngJict ta a cito da man delira al 9*auenimento de' din vltimamen 
te trouato,& forco alla rigaperdenom/criucpemoih&ruimerocoo jjqoalefj è fattala pirtitio- 
nctUeiormsrcrac 1 qual rotto fermandolo peri.fi ridurrla a^:&peròquandonoiinanii >cht> 
icriuiamo il rottoci a ccorcnmòyrheil rotto quale fi fornati dalu|. min. ét «.idenoro in atone.fi. 
rniò/chifai*>iimoccorre.cnen^^ -i-.maperbreuita balìa 

che renato infantala effo *-.icrioiamo fotoni margine il f .al quale egli fi ridutonij£t così elfo J . 
ctmil ?.a canto aJ quale egli hTcriue farà 9 f-xhe/onoidinafi .che inoltrano l'auenimentoqual 
fi ttoua Bipartirei din. j 8. per 4. Creilo fatto hauremo finiti la paimione tocale>tauenim€t& del- 
la <yuaJeè>L3*4«o^ibl.i9«dia.9*^qiia4nt;i che habbiamo formata fottoalla riea.penlchc concili 
dtrerrni,chcaparnreL.j8f»d^.fijLia.din.To.per6Jic riene'L. 64094foLij8.diny.jfv. . "t: 
■ RodcmdofiS€U4Ll'*o»8i£lf 1 da partire per y.propofto, valendo lo Scu.L.7. noi fcritto in margi 
He ti quanciratiacadaparriretordinatamentej&tirataui (otto larigaApoftoIi auanti daf milìni 
Ara il 9. partitore propofto,leparat.oda dia qualifica da partire con vn» righetta tranfuerfalek-a* 
s.\\:ti*<i'\jL .r:!j s. -.>,-.:■. t .si:- a .: ; .j . k *;iì ^or v folito>cominciandola operatfenr, 
«.'ior.-oroi 7. ' 1 i 7» ; partiremo il numero della mag- 

•- 'fitta ••'•:>• U. ■vi-n : L. gior d«oominaxione9*vogttai«a 

V ' ^7;ffe»< < u.5,'wn>)> y tfai>,- r. • • dire della prima dehmhiiutiomv 

T ™™*ft%aT^ì3£~ r >' ■ y ' f^i^èo'. — £-If— ^ daman (tnifira>chcà dmimrto<de ? 
«oc ^aoWn^o'è'Bc'iT rtomfoTit 5.din.« > . fendi,* cbatieno»*»8.per £ pa* 

•? " : ... b'r.A' o:.:i-t:.i.. t'àor propofto,5i verremo fcriuen** 

ftfe'l auenimento per ordine lotto alla riga rmeot)trO'a?tnurn.che fi parteche nevcrrà 1 j&^'icud. 
$e ananza ft.fcudùqiuali ridurremo alia (eguenteproflìma minore ftconda denommatiooceioe a 
L-n^Hplicandoeiro8.pcriilnamerod«lle L.a cheli riduce 1 SctMraaimump % che produce %%} 
éV fono Pé l iachclì riducono lì 8.&cu.a Ile quarti L.té;giongeretnoleLxhefi rrou ino nella <man-; 
ttra data damttire.qaali fonojjuarfainfomma L.<i.q«eftehordpanirémoper il 9. fortitéV ora* 
pollo, &. oc visite L.6.da Icràertfotto alla riga rincontro alia L.fcauanza 7*& perche oltre alle L». 
de rr« vcrf»/mau : deftra nella quantità data uott vi è altra denom marinar minoro , emendo quella 
dellel;)'vltima<he in efla Quantità data da partire 6 troiuuondenon riabbiamo in elfi altra de^ 
nomininone acne ridurre il 7.numero delle L-cheneUaparcitione auanzano, noi eoo elfo 7. for- 
ni iremo vn rottoif Icrmendolo oernumer. fopra ad voa righetta tirata da man delira a canto al 
é.inriero&totto alla righetta per denom.fi (erigerà il 9- con il quale fi bratta la paranoie for^i 
mando \ che con il ei.iàra * .che ql auenimeoto delle Lnato a partire L.6 1 .per 9. Et hora In- 
veremo finita la totale partitioncHauen imeneo della quale e Scu.1780. LÀ . quantità formata 
fot ro alla riga . . Ma notifi.cbe le bene nella qnantita datada partire» oltre alla .4enommatione 
deUei.nonvièida man deriva afcra minor denom tnatione>nondimeno)>erd|C la LiioaèUmip<8* 
forte di monetarne s'adopri»ò iivfi nel parkare,& feriuercpoiche alle L.fuccedono i fol.& a i IbU 
foccedona i din.noi per ciò nel partire la quantità data.potlamo fingtre»che io el&» alle ^-fiiccM 
d!anoifol.& poi i dinari A qnaodoiuuendo partire le L.6 i.per 9-ne viene óL. ^feritufoÙoUri- 

avanza 7-L.noi poriarno ridurre quefte 7. L.a foUenominatione, die fiiKto legue alle Liré> 
molriplicaodo 7-per*o.ehe'fcuio r 4o^oldi,ar queAi partirli bora per il9.partìcOw propofto.che 
ut viene i^.fol^uali verremo fcriuendo a man delira dietro alle L;0.gia ferine >&aa:aiaa 7- ioli' 
Acquati ridurremo alla denomtnatione^he funi tofegue ai fohcioea i dm. moltiplicando t .* per 
1 a:che « «o d» 6V quelli partiremoper il 9 partitor propofto^bencviene é.din.<paiì fcriuem-» 
mo a man deftra dietro a i ij.foldi già lcrittw& auanza 6. din quali non potiamo ridurresti aU? 
tra minor<lcnomtnatione,perche a 1 din. fecondo l'vfo non feguita altra minor denominationepo* 
ró con anello é.che auanza formaremo vn rotto.de- 1 qaalc egli farà numerat 3c il partito» ado- 
r^tesoie è 9. farà il denom.di modo^rheconofeiameche il rotto da formarli larari ma perche 
conofeiamo ancorché elfo Jì può Ichifarc per 3 .& ridurlo a noi tenuto fok> In mente il 
fermeremo il ^ .che daeflb deriua a fuo1uogo>cioè a canto da man deftra al é.inéjero, a haoere- 
mo é \ Amàn derroaoo a partire i diaéo.per 9 A cod farà finita la operationevo parntiorwto- 
wlc.& fcritto rauenimeneo totale fotto alla riga»quale è Scu. 1 780. L. 1 ?.din.tff. 

Et dandoli Scu-je*ai.L.».fol.i7 din.4 («da partire per S.valendo lo Scudo L^folryanoi Ccrìt 
toin margine la quantità data da partire ordinatameli tc,tirataui fotto la riga ,poftoh dauanti» 
man finiAra I*.partirorpropofto,S<: feparatolo dalla quantità data con la ri ghetta tranfuerfale » 
cominciando la opcratiooe, partiremo il numero della prima maggior denominatione finiftra_* » 

Ctoe de i Sccbf è j»4> 1 4»er 1 8.propofto,chc ne viene 6 joa.lcuuiaandar faiuendo per ordioe al 
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fuo luogo Torto alla riga, cV auanz* y .Scu.qutfti y.Seu.cdnuieAhoraridurre alla fcgucnte denoti* 
nationc,& perche il vaioredcilo. , >cu.noii c alcun nu mero di L. intieramente, ma e compoitodi ! 
de .òl.cflendo L.7S0L ijxioc ibi. i53.noi li ridurre n;o a fol. molti plic. per 153- &per breuitain 
vnifteflòrtempo li verremo gtongendo le L. 3 .(bf. i8.cioè fol.78.che fi trovano nella quantica da- 
ta da partire,^ per comino tita porremo venir fendendo ilcompolto, ò ibmnru in figure piccole 
fopra alla riga.ò in altro luo^vj del uurgitu-.che ci piaccia.perilchc diremo 5. via 3. prima figura 

deftra del 1 5 ) .fa 1 5 8-prinia iìgura deftra del 78.fa : t . 
7.10I.IJ. dclqualfifcxiuerail 3 ideftro,& auanza 1. poi diremo?, 

Se. la fol. din.) ria vieguente figuradel mj. fa »y.& i.auanzato fa ,%7i 
È ! 50421 - 3.— iS.— 4^ ac.7.fcguentetìgura^c»ltimadcl78.fa34-ddqualc:t 

84.;. ueremo ii 4.dclrro,&: auanza 3. poi finalmente diremo f. 

aiienTmfl^cójoa.^-jì^J— y 1 — . v ' a i.fa?.& j.auanxatola8.qualcfcTròcreinoacantoal 

4 ; .giapoftu,& farà 843 .che fono i fol di ,a i quali ii ridu- 
cono JiS4. J.L. 3 fol. ìS.queiti Ibi. S i ? partiremo hora per 1 S.parritore propotto,che ne viene 1 05 
& auanza ibi .3-. ma i fol.105.fouo L.T.tol.v-pcrò lotto alla riga rincontroalle dcnomtnttjOfSi con 
Venienti fcriucremo clic L.y.{bl.v.auciiimcnto,&: i fol. 3. che auanzano ridurremo a din.dcnomiru 
tionc fegu6iicc»& vltima,chc faranno din. 3 *.a i qualfgionti i din.4.intierichc fono nella quanti- 
tà data tanuo din. 4o.quciti partiremo per tt. partitore propofto.&r ne viene precife dita 5 . da fcri- 
uerefotto la riga rincontro alla denominationedin. ci rcftahoi i ii ; .rotto de idin.da partire p 
8.ondcprclb il ». numer.pcrmimerator^uouo,&,moltiplicafc»'il 3-denom.ptr 8*parjtitorc fa 1 1 
per denom.nuouo , perilebefi fonnaria . — .che cl"aueninieiuo,qualc tenuto a mente, & fchi.i- 
to per a .«"riduce ad- , l — arqoctto— 1 ..indumento poncremo a canto al y.intieroda man dcftra 
che faràdin.j { — .& cosi hauerimo intucrotaudcdycj.L.y .di. 5---r- che è rancnimento cercato. 

Et dandoti Scu.97^5-L.<«.fol.7.dinJ?-^-.da partire per 7.valcdo lo laido L.8.fol.5.din;4-i- .Scrit- 
to che haueremo la quantica data in margine con ii partitore a man ( infitta fepararo da eilà,& ti 
ratoui fotto li [olita riga.commciando la operationc partiremo ii Dumcrodclli fcu. prima mag- 
gior denominatione (imitra,qual numero è 976 T -per il 7.parcitor propofto,che ne viene Se. 1 3 9S> 
precife, cioc non auanza cola alcuna,ondc non habbiamo fcudoalcuno da ridurre a L. Se però m 
qiu fto cafo non occorrerla fapere quanto vaglia lo fcudo;hora feguendo alla partitionedeiic L. 
é.che fono nella quantica data,diromo il 7.pamtore in 6. non entra alcuna volta , ma auanza \o 
medelmc 6. Lpcrilchc per aucnimento fermeremo o.fotto la riga rincontro alla denominatone 
L.cV queflc é.L.che auanzano ridurremo a fol.moltiplicandolc per 20. numero de iibl.checonfti- 
tuucouo vna L.òc al prodotto che è ibi. 1 ìcgiotigeremo i fol. 5 . che fi trouano nella quantità da- 
• :'..<. ta.tV fa fol. U5- quali partiremo per il 7.partitorc, con ve 

8.fol.din.4|- nirferiuendo l aucMimcnto fotto alta riga rincontro ai foL 

Se L. fol. din. &ne viene fol. 17- & auanza fol. 6. quali ridurremo alla fc- 
7 | 976$.— 6. — 5.— guentc proflìma,& vltima denominationecioc a din 6c fan- 

■ 1x5. nuditi. -:.a iquali giongcremoi din. 8. interi, che fononel- 

$cu. 1395.-0 — 17— 11-}—. ' a quantità data,& ta 8o.queito partiremo perii 7. partito- 
re A ne viene din. 1 1 .da fcrìucre fotto alla riga , 8c auanza 
dinari j.che con il rotto -^-.ta 3 5 «che auanzano in tutco,& conqudhformaremoilrotto>cheil 
j-£-.faria il nutn.cV; il 7.partitorc lana il denum.onde per ridurlo a rotto ordinario,moltiplicare- 
mo così il |-£.num.come il 7-denum.pcr l 8.dcnum.del 4- .formando nuouo num Se nuouodcnum. 
che a moltiplicare j à .per 8.faa4.& — -f-.ò vogliamo dire 24.cV5.cioc 29 per nuouo num.& a mol 
tiplicare 7-pcr 8.fa 5 6.per nuouo denum.& cosi haueremo -~ 7 .da icriucre a cantoa i din.i 1 .in- 
tieri già trouati,& haueremo finita la operarionc,ò vogliamo dire partitone totale, laueniméto 
della qnale fari la quantità formata fotto alla nga,cioc Scudi 1 395.L-o.fol. i7.dm. 1 1 -S- * . 

Et dandoli Scudi io4y^.L.o.fol.i7.din.4 * .da partire per 9. valendo lo feudo L.é.fol.i». dina- 
ri y ^-.Scritto die haueremo in margine il partitor propofto,& laquantità data da partire al fo- 
Iito,cominciando la operationc da man finiftr j,partitircmo il numero de i Scudi per 8. che ne vie 
ne 1300.Scu.da fcriucre fotto alla riga per ordine rincontro a 1 Scudi auanza 6. Scudi . Quelli 
ridurremo alla feguente denominatione di L ina perche lo Se no vale alcun nu.inticro preciìe di 
L.ne meno di foldi,nc meno di din.poichc il fuo valore è L.is.fol. 1 2.din.y-|-. & oltre a i din. non li 
ha denominatione minore^ronucrria ridurre elfi Scudi 6. a detta minor denominationecioc adi 
nari,&: giongcrJi poi le L.o.foi. i7.din.4 ! .teouatc nella quantità data.ridottc .incerte a dinariA" 
partire poi la fomma per J'8 4 partitorc,che l aucnimento,quali fariano dipari, fi verria ali fiora ri 
ducendo a fol.flc a L.fcriuendoli fotto alla riga ordinatamente, 6z coli haacrefimo formato raoe- 
ownenco totale , Ma noi più bxcucraentc potiamo operare fenza ridurre i Scudi 6. che auanzano 
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é dinari » facendo nel modo feguente • Moltiplichili il valore dello fendo per il numero del lì 
feudi auanzati,cioè fi moltiplichi L.«.fol. ! i.din.y \ . per «. Se il prodotto lì vada ponendo in figu- 
re piccole fopra,òa canto alla riga rincontro per ordine alle Lo. fol. 1 7. din.4 £ . che fono nella 

quantità data , per poterle fommare con effe , clic pcr- 
é. fol. 12. din. y-ì- ciò cominciando dal rotto delli dinari , diremo a mol- 
Sc. L. fol. din. tiplicare-2 .per<. hi i8.ottaui,chcfbnodin.s.&i.ot' 
8 I 10406 — o — 17 — 44- taui , quale fchifato in mente douenta l . da fcriuerc 

39 *4 in margine>auanzando il ^.intiero , poi diremo a mol- 

auenimento. So 1 3 00. — 5— 1— 6-S--L tiplicare 5. dinari per «. fa 30. dinari, alla quali gioliti 

li a.dinari auanzati ta 3 1. dinari da ridurre a iòidi» che 
«. fol. 1 ». din.5 ^ fono z. foldi da ferbare in mente, & S.dinari da fcriuc- 
Sc. L. IbL dm. re in margine confcquentemente a canto da man lini- 
1 0406 — o — 17 — 4 J Ara ali '■£. poi feguendo diremo a moltiplicare fol. 1 ». 

40 la °t '" p*r«.fa7i.aUiqualifigionganoUfol.a.fcrbati ininc- 

auenimento. Se. 1 300. — j — 1 — 6 { £ te,* fa fol. 74. da ridurre a lire , che fono 3 . lire da fer- 
bare in mente , & fol. 14. da fcriuerc in margine fotco 
alli Iòidi , vltimamentc diremo a moltiplicare L.«. per é. fà 36. alle quali giongeremo le L.3 . fcr- 
bate ,& fa L.3 9-da fcriuere in margine,* così perii valore delli Sc.fi.hauercmo L.3 9-fol. i4-d.8 ^- 
a quelli conuien giongere le L.o.fol. r 7.din.4 *-. che fono nella quantità data, & fi potrà venir fa» 
cendo a mente,* partendo di mano in mano la fommaper 1 8.partitorc,lcriucre l'auenimcro per 
ordine (òtto alla riga » però neili Ibi. 1 7. & fol. 1 4. vediamo, che la decina del 1 7 . con la decina del 
14-fanno 1. lira,* quella con le L.3 9- fanno L.40. nel qual 40- l'8. partitore entra precife J. vol- 
. coperò quelle y .lire auenimento fermeremo fotto alla riga al fuo luogo, rincórro alle lire,* paf- 
fando alU foldi vediamo, che nel 1 7.oltre alla decuia gii prefa vi fono 7.foldi, & nel 1 4. oltre alla 
decina già pfa vi fono 4.fo).che 7* 4 fa 1 1 .nel qual rs.partit.entra 1 .volta,* è x .Ibldo da fcriue- 
re fotto alla riga rincontro alla foldi,* auanza 3 .foldi ,da ridurre a dm. che fono din. 3 «• alJi quali 
giontili din.4.* din.8.inticri,chc feguono fanno din 48. nel qual 48. 1*8. partitore entra «. volte» 
pertiche fcriueremo 6. fotto alla riga rincótro alli dinari, Se hora ci refta folo li dui rotti J .Se l. 
. che fono T *-. & T ì. ét però in tutto -J- da partire per l'8. partitoropcrilchc fcriueremo l'i 1. 
numeratore fopra ad vna righetta per numerar. &di fotto per denominar, vi fcriueremo il pro- 
docco,chc nafee a moltiplicare 1 x. denominar. via ft.partitoroqual prodotto è 96. cioè vi fcriue- 
remo 96.Sc formarono l .che è l'auenimento d' \- ±. partito per 8. &c così pofto qutfto J -~. a 
canto da man delira al é.intiero,haueremo formato l'auenimento totale ccrcato,che c ìcu. 1 3 00. 
L.?.fol.i.din.« l Et perche il valore dei Scu. «.che nella partitione deiScu. auanzanoli 

ha da fommaje con le L.o.fol. 1 7.din-4 j-.che (i trouano nella quantità data, per partir poi la fon» 
ma per r8.partitore,noi ancora mentre trouiamo il valore d'elfi Scu. «.potiamo vcnilo fomman- 
do per ordine con le L. o.fol. 1 7.din.4-*-.& venir fcriuendo la fomma in figure picciole a canto al- 
la riga,perilche moltiplicando L.«.fol.ia.din$ J-.valore dello Sc.per «.diremo j-.via «.-*- §-. cioè 
».* l .a quello ^-.giongeremo il -grotto di din.trouato nella quantità data,* fa -f -[-• da fcriue- 
re in margine;poi diremo a moltiplicare 5 .din. via «.fa 3 o .din.* 1 .già trouati fa 3 » -Se 4.che fono 
nella quantità data fa 3 «.din.quefti ridurremo a fol.* ne viene fol.3 .precife da ferbare , ne vi c di 
piti din. alcunojonde a canto all' J- (-.nó occorre a fcriuerc cofa alcuna,* le pure vi vogliamo feri 
nere qualche fìgura»che denoti i clin.intieri,conuerrà fcriuerui o.poi feguendo diremo a moltipli 
care ia.fol.per «.fa 7a.lbl.ft 3.fol.ferbati fa 75* fol. i7-dipiù che fono nella quantità data fa fol. 
fi.quefti ridurremo a L.ft ne viene L~4.da ferbare, Se vi fono di più fol. 1 1. da fcriuere in margi- 
ne,nnalmente diremo a moltiplicare L.«.per «.fa 3 «•* 4-L.ferbate fa L.4o.da Icriuere in margi- 
ne,* cosi haucremo formato L.4o.foI. 1 a.din. | -i-.che è la quantità comporta da ì Scu. «.auanza- 
ti,* dalle L.o.fol. 17.din.4f .trouati nella quantità data,quefte L.4o.fol.i i. din. \ -[. partiremo 
hora per 18. partitore propofto,*verremo fcriuendo I auenimento, quale auenimento infieme con 
li 1 joo.gia trouati formara Scu.i 300.L-5.fol. i.din.«-£--£ .che è l'auenimento cercato. 

Et dandoli Scu. 3 y 041. £.da partire per 9.propoiìo,valendo lo Scud. 1 .4,fol.« .noi al fol ito ferie 
te in margine la quantità data da partire,* il 9-partitore propofto»venendo alla operatione > di- 
remo il 9. in 3 y . enera 3 .volte, però fcriueremo 3 .fotto alla riga,* auàza S.queflo accompagna- 
to al o.feguente fa 8o.nel quale il 9-entra 8.volte da fcriuere fono alla riga A auanza 8. da accó 
pagnarc al 4-feguentoche fa 8 4.nel quale il 9-entra 9- volte da fcriuere fotto alla riga & auanza j. 
da accompagnare al i.feguentc,vlt.fìgura,che fa 32.net quale il 9- entra 3 • volte da fenuere lòtto 
alla risa»* auanza 5 .quefto j .con il rotto -j-ra 5 | .cioè -—.da panireper 9.* perche egli entra 
precik nei 4; 4iumcrat.lo faremo fiacilmente^iiccndo ?jn 45 Jiumeratote entra j.volte.cbc c nu 
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metafore da fcriuere Copri ad ana righetta ,& il denominatore Tara l'iftefTo S.denominar. dèi •*- -\- 
Se così haucrcmo .cioè partire 4 5 .oteaui per ?.nc uerrà s .ottaui.ondc Paueniméto cercato del 
la noflra parritione farà Scu.3893-^. Ma fc di quello auemmento uorremo ridarre il rotto -| . di 

Se a moneta fcguer.te,cioè L.&cmoltiplicaremo il ualore dello Se. 
9 | Seu. 15041 j-. con il 5. num.& il prodotto partiremo per 18. denumera t. onde uaJen 
~ Sen. 38? 3 k do lo Se. L4. fol. 6. moltiplicammo in mente effe L.4.fol. 6. còli y.nu- 
meratoreche Fa L.xo.lb!. jo.cioè L.ii.fol.io.qucfto partiremo per 
ero 8.dcnumcr.che 8. in 2 1. entra x.uoltc,&: fono z.L.da fcriuere in mar- 

Scu.3 893 L.».Iol.ij.din.9. gme,& auanza Lj. cioè fol. 100. che con li foldi xo. fanno Ibi. ira. 
di qurlh 1 '8 in n. entra 1. uolta da fcriuere in marginc,& auanza 3. che accompagnato al o. fa 30. 
nel quale 1 8. entra 3 -volte da fcriuere in margine^ 6" con batteremo fol. Se auanza fbl.é.que* 
1Ì1 ridurremo alla feguentc minor denominatone, cioè a dinari, Se faranno din.72. quali partire- 
mo per il detto 8. & ne verrà din.» da fcriuere in margine , Se cosi haucrcmo trouato che di 
feudi fono L.i.fol. 1 3 .din. 9. Se però l'auen i m e n r o della noflra partitione verrà ad effère Sc.3893. 
L.i.fol.u.din.9. 
lire,&e 
L.4-foU. 

le L.i.fol.3.ùnnoL.i.fol.i j.din.9.per il valore di -£.di Scudo. 1 r dandoli Se. 1 96086 * . 

da partire per 8. valendo Io feudo L.6.J0I. 1 8.din.7-^. fcrirto in margine il partitore,* la«juanri- 
ta da partire con le lolite righe,cominciando la operatione,dircmo I 8. in 1 9.entra ».volte,da po- 
ncrc fotto alla riga,& auanza 3. da accompagnare al 6. feguentc, che fa 36. nel quale l'8. entra 4. 
volte da fcriuere fotto alla rigM,&: auanza 4. da accompagnare al o.feguentcchc fa 40. nel quale 
l'8. entra j. volte da Icriuerc lotto aila rig.i,& non auanza colà alcuna, poilS.in S. feguente entra 

vr.a volta da fcriuere lòtto alla ri^a , Se non auanza cola alcuna, 
8 Se. 1 9*08* 1 . vlrimamcnte 18. in 6. entra ncfTuna volra,pcrò fcriueremo o.fòt- 

Sc. 14510^ \. to alla riga. & auanza 6. quale con il rotto fa 6-1-. che per par- 

tirlo per 8. lo ridurremo a quinti.chc farà ì-i-. de polio il 33. ntt- 
1. fol. din. mcratorc (opra ad vna riga rcr numerar, noi difotto per deno- 

é, — 18- 7*- minatore vi fcriueremo 40. prodotto, chenafeea moltiplicare j. 

fZT 9 — 3 X per * 0 dcnom - per i'8. partitore,* fbrmaremo * \ . che è l'auemmcnto 
x _ 14 _ 7 Jjì_Lp er * o nato a partire* \ .per S.pilchc in tutto haueremo Se 145 10 \- \. 
6 _ 1 j 1 » p fr * ? chenafeea partire Se 19608 6 \ .dati per 8. Et volendo ridurre 
j_j T ì°£p cr 4 ° il 4 ò rotto disc, a L. &o conucrra moltiplicare il valore dello 
j , _ t m zZa- *- f, * ° s cudo per 3 3 num. &r partire li prodotto per 4o.denom. Ouero li 
* 4 °* doucri partire il valore dello feudo per 4o.dcnom. A: moltiplica- 

re laucnimento per 3 3 • numeratore . Ouero procedendo hora giudicialmente per affuefarci ad 
efler pronti,* viuacijdircmo li + l . fi polfono compartire in ^ A .cioè in -f. J . Se \ .che 
fono 4 -§-. I — . le 4 -i-. onde pigliando la miti del valore dello feudo,* poi la quarta parte,* an- 
co li 4 l • Se giongcndo inlìeme tutte quelle parti formaremo li \ . d'vno fcudo perilcheper la 
mit.ì,cioò perii; -2.. pigliaremo la mita.cioc partiremo per 2. le L.6.fol. 1 8.din.7-f . valore dello 
feudo,* ne viene L. 3 .ibi. 9.din. 3 poi per li ± -§-. cnc è ; . partiremo effe L.6.fol. 1 8.d. 7 » .per 4. 
oucropiù facilmente perche li ^ % .fono la mira di 4 l g.gia trouati.pigliaremo la mita.cioc par- 



tiremo per i le L.j.fol.9.<Iin.t » . già trouare,* ne viene L. i.iol.i+.din.7 \ [ • poi per li t ? .noi 
li compartiremo in T ; . & - • .che 4 * . è la quinta parte di ± g- .però pigliàremo la quinta par- 
tccioè partiremo per y .le L 1 fol. 1 4.din.--|— J-.( conlpondentt a ne viene fol.6.d. 1 1 ' . 



«crinalmente perl' 4 ^.chcèlamitadelli j ; .pigliaremo la mita.cioè partiremo per 2. li foU. 
din. . 1 | l p . ( confondenti <ì jj.)&ne viene fol 3 . din. 5 , -f ' . quelle partite tutte, fommare- 




i • cioc T-F- r ' i • n° b J ft a accioche con il \ . fi dal fcg.vlt.^-i- e r . polla cópire i.inriero,ma vi 
miti ~ o • pcnichc porremo lcuarc qlli j-+ : . cioè - h -. che reftara , quale fchifato p3.fi 
riduce a | ±. Se così haueremo trouato la lomma delli quattro rotti del margine clTcrc 2. intie* 
ri,& 4 l 0 . onde fcritto il ^ -i r . fommaremo il j.inticro, con ^l altri intieri, Se faranno i8.din. che 
fono i.fol.cV 4 dinari;pcrilchc fcritto il 4.fommaremo li 2.1ol.có li feguenti foldi, Se fanno 34.fol. 
Che fono i.L.Sci 4-fol. però Icntco li 1 4, fol. fommaremo 1" x.L. con le feguenti L. Se faranno y.L. 

ch« 
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die Tcrìtce in margine al Tuo luogo folleremo finita la fommaeione » & la fomma Tara £.5. fot. 14. 
din. 4 quale è la moneta equitialente alli ^-5-. di Scudo; però potremo dire, che a partire 
Se. 19608 « ì. per 8. ne viene Se. 2471 o.L.y .fol. 1 4.din.4-^- * . Età moneta Romana , dandoli 
Se J 680. giuli 1 1 . baiocchi «. quatc.4. da partire per 7. valendo Io feudo giuli 1 2. il giulio baioc- 
chi 1 o. & il baiocco quatt. y . noi operando al folito tro- 
'* 10 J uaremo l'auenimento effere Sc8 11. giuli 6. baiocchi 8. 
Se giuli, baiocchi, quattrini q Uat t. £ . Ancora nelle denominationi de' Peli ,• dandoli 

• ? [* 69o ~ 11 ~~ 6 — + . lib.«. onc. o. ottaui 7. carati 11 grani 3. da partire per 8. 

811— 6 — 8 — o +- effondo la libra oncie 1 z.l oncia ottaui 8.1 ottauo cara- 
ti 1 8. de il carato grani 4. operando Umilmente al folito , 
1 x 8 t8 4 trouaremo l'auemmcto elici e onc.9. carati 17. grani 1 £ . 

lib. onc. ottaui, carati, grani Et nelle mifure del Tempo. Dandoli anni 98. meli 3 gior- 
i| 6 — 9— 7— 12— 3 nio. hore 1 3. minuti 16. da parare per 7. eflendo l'anno 

138 meli 11.il mefe giorni 30. ii giorno hore 14. I nora minu- 

9 _ 0 _ \j — 1 i. ti «o.&c. Noi al folito cominciando la operatione dalli 

anni prima maggior denominatone lìniftra , diremo 7. 
in 9. entra 1 .volta, da lcriuere lòtto alla riga, & auanza 1. che accópagnato all'8. fèguente fa 18. 
nel quale il 7. entra 4-volte,da fcriucre fotto alla riga, & non auanza cola alcuna però non hab- 
biamo anno alcuno dajridurre a mefeonde partiremo folo li meli feguenti per il 7.pattitore pro- 
pofto,dicendo 7. in 3 .entra nell'una volta,& però (trineremo o. lotto alla riga,& auanza il mede- 
lìmo 3 .mefì,da ridurre a giorni»moltiplicandoli in mente per 3 o. numero deili giorni , che confti- 
tuifeono ciafeun mele , èc fa 90. giorni da partire per il 7- ( ebe à quejii 90. giorni non b abbiamo 
giorno alcuno da giongerli , non vejfendo giorno alcuno neila quantità data ) però diremo 7. in 
. y.entra 1. volta da ponere fotto alla riga,& auanza ì.da accompagnare al o.fegucnte del 90. & fa, 
ao.nel qualio.il 7 entra 1. volte da fenuere fotto alla riga, & auanza «.giorni, da ridurre a hore » 
dicendo «. volte 14.fi 144.8c1j horc.che fono quantità data fa i«7-qual 1 67. le non ci è commo- 
do tenerlo a mentepotiamo fcriuerlo in figure piccole a canto alla riga , & partirlo per il pro- 
pofto,che ne viene 1 3 .hore da ponete fotto alla riga, & auanza «. hore da ridurre a minuti , onde 
perche «o.minuti,cioe «.decine prccilcdi minuti conftituifcono vn hora , moltiplichiamo effe 6. 
hore per «.J<fa 36 dcci»c.& vnanenelli 1 «.minuti della quantità data, che fanno 37. decine , in 
quello 3 7.ÌI 7-partitore propofio , entra y . volte da fcriucre in margine al fuo luogo , & auanza 1. 
quale accompagnato al «.del 1 «.dctto.chc fi troua ncllaquantita data fa ìé.i.cl qual 2 tf.il 7. par- 
titore propoflo,cntra 3 .volte da fcriucre in margine al fuo luo°o,& auanza y .che fono minuti;& 
perche nella quantità data oltre alli minuti non vi è denominatone minorefe vorremo con que- 
llo y .che auanza formare il rotto de' minuti, lo Doneremo fopra ad vna righetta per numer. Se di 
fotto vi poneremo il j.partitore per denom. formando * . & cosi l'auenimento cercato far ia an- 
ni I4.mefi o.giorni 11. hore »3 minuti 53 » . Et quando volefiimo, non formare il rotto nellimi- 
nuti,ma procedere auanti nelle feguenti minori denominationi , noi ridurremo li 5 . minuti , che 
auanzano a fecoodi,moltiplicandoli per «.decine di fccódi>che conftituiicono vn minuto,& fa 3 o. 
decine {onde in mente veniamo ad baue re fecondi 3 00.) pcrilche diremo il 7.in jo. decine, entra 
4. voltcdecine da lcriuere in marginefotto alla riga ordinatamente al fuo Iuogo,& auanza i.de- 
cine,che però fono io.nel quul 7-entra i.volte da fcriuere in margine a canto al 4-decine gii 
icritte,& auanza «.che fono lccondi,quali ridurremo a terzi.moltiplicàdoli per «.decine,& fa j6* 
<dccine,in quelle il 7-entra y .volte da lcriuere in margine,*: auanza 1 .decina , che lignifica , ò vo- 
gliamodirec 10. nel qual io,il7.entra 1. vola da fcriuere a canto al y. decine già pofto,& auanza 
j .che fono terzi.qnati fe vorremo ridurre a quarti li moltiplicaremo per «.decine di quarti , che 
conllituifcono ciafeun terzo,& iS.decine, inquelloil 7. partitore entra 2. volte da lcriuere in 
margioe,& auanza 4.decine,chc però fanno 4o.nel qual 40.il 7-cntra y .volte,da fcriucre iu mar- 
gine,* auanza y .& fono quarti,che volendoli ridurre a quinti li moltiplicaremo per «.num. delle 
cecine di quinti.chc cóftituifcono ciafeun quarto,che fa 3 o.decine di quintwin quello 3 o. il 7. en- 
tra 4.volteda fcriuere fotto alla riga a fuo luogo,& auatiza i.dccincche lignificano 10. nel qual 
so.il 7.cntra i.voite da fcriuere a fuo luogo>& auanza «.che fono quinti, quali volendoli ridurre 
«fcfli.li moltiplicaremo per «.numero delle decine di felli , che conlbtuifcono ciafeun quinto, 8* 
fa 3 «.decine di fcflian quello 3 «.il 7.entra 5. volte da fcriuere in margiuc al fuo luogo , Se auanza 
j.decina.cheperòè lo.nelqual 10.il7.entn i.volta da fcriuere a fuo Juogo,& auanza 3. che fono 
fefti;quali volendoli ridurre a ferrimi faranno 1 8 .decine di fettimi» in quello 1 «.decine il 7. entra 
«.volte da fcriuere al fuo luogo,& auanza «.decine, cioè 4©.nel qual 40.il ?.enrra y .volte da fai" 
«ere al fuo luogo,* auanza;. cnelónofetumi, quali riducendoU ad ottaui ( denominatone mi- 
nore 
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nere profuma fubito feguentt)fxrìnr\o j ©.decine d'ottauùin quello jo.dccine il7.j>poftoeilffca4. 
voltcdu fcriuere in margine al fuoluogo4c auanza a.dccine, che però fignificano ìo.ncl qual il 7- 

cntra 2. volte da fcriuere in mar 
1 1. 3 o. 14. 69 gine , & auanza «.che fono otta- 

anni mefig. h. m. ui,qualife vorremo ridurre ino 

j -98— 3 0 -23 ~i6 ni,laranno 3 «• decine di noni, ia 

~", 4 ~ o - iV~»3-5 3 -4» -5 1 -»J-4--5 1 - t-f <. uefto * 6 decine, il 7 entra J. 

volte da fcriucre in margine, Jc 

auanza 1. decina, che però lignifica 10. nel qual to.il 7-entravna volta da icriuere in margine, 5t 
auanza 3 che fono nom.quefto 3 potreflimo ridurre alla Arguente profuma denom.cioè à decimi » 
& fatta la pattinone in elfi , quelli decini che auanzauero fi potriano ridurre ad vndecini , & cofi 
feguire ad altre minori dcnom.per ordinc.fin che ci piacclTcò imporrane la qualità dclli numeri» 
ma per non pafl'are à minutic di coli poco momcnto.potremo facendo fine alla parti t ione forma- 
re il rotto con quello 3 . d:tto che auanza , fcriuendolo fbpra ad vna riga per num. & difotto ti 7* 
con il quale lì è fatta la partitione per denom. Se haueremo * . concludendo , che à partire li dati 
Anni 98. meli 3. horc 1 j. minuti 1 «. per 7. ne viene Anni i4.giorni 1 ì.hore 13 .minuti 5 3 .fecondi 
41. terzi y 1. quarti xy. quinti 42-fcfti J 1. lettimi af.ottaui41.noni 5 

Et finalmente nelle Circonferenze di Circoli cclefti, Dandoli Segni 3 .gradi o.minuti ». iècondi 
15. da parti re per 8.propolio. Noi al folito fcritti il partitore , e la quan tiri data in margine, 
cominciando la operationeperche l'8.partitore in 3 .numero delli Segni prima denomminat.lìni- 
ftra non cntra.noi ridurremo elfi 3 • Segni alla feguente prolfima denom. cioè à gradi, che 3 deci- 
ne di gradi fanno 1. légno, & faranno gradi,deciuc 9-alle quali non habbiamocoià alcuna da ginn 
gere , perche nella quantità data non e notato grado alcuno ; perilche partiremo elfc 9. decine di 
gradi per l'8 .partitore, che viene 1 decina, da Icriuere lòtto alla riga al Aio luogo, rincontro alla 
dcnom.gradi , & auanza 1. decina, che però lignifica 10. nel qual 10. l'8.cntra 1 . volta da Icriuere 
fono alla riga al fuo luogo, cioè à canto da man delira à 1' 1. decina già Icritto, & auanza a.che fo- 
no gradi da ridurre à minutj,feguente prolfima denom. 6c perche «.decine di minuti precifecon- 
Aìtuifcono 1. grado, lo molt. per <s.&fd 1 2. decine di minuti, alle quali giongeremo le decine di 
minuti , che fono nella quantità data , ma non ve ne alcuna ( poiché ntili 0. minuti trouatiruJJm 
quantità data non Jì comprende alcuna deciua ) però haueremo folo quefte 1 ». decine da partire 
per l'8.propofto,chc ne viene 1 .decina da fcriucre fotto alla riga al fuo luogo,& auanza 4-decinc, 
che lignificano 40. alquale douiamo giongere il 9-minuti , che lì trouaho nella quantità data,& fi 
49-quefto 49-partiremo per ripartitore, che ne viene é.da fcriuere al fuo luogo, cioè da man de- 
lira à canto à l'i. decina di minuti gii ferma , 6c auanza 1 . che fono minuti da ridurre à fecondi , 
moltiplicando per é.nnmero delle decine precife di lccondi,che conftituifcor.o vn minuto, & fa 6. 
decine di fecondici qual «.giongeremo 1 decina di Iècondi, che fi troua nella quantità data, & fi 
«.decineda partire per l'8.partitorc,ma T8.non entra in 7-pcrò quefte 7. decine ridurre moà nu- 
mero ordinario, & farà 7°-al quale giongeremo il 5 .che oltre all' 1 . decina già prefa fi troua nella 
quantità data,& fi 7f .quale partiremo per l'8.& ne viene 9-da fcriuere lòtto alla riga, al fuo luo- 
go , & manza 3 . fecondi ; quelli fe vorremo ridurre à denom. più piccola (fe bene nella quantità 

data non ftgue altra mtnor denom. ) cioè alla prolfima fe- 
fegni gradi minuti fecondi guente.ch'è nominata rerzi.perchc «©.terzi , cioè 6. decine 

S — j — o — 9 — 15 d i terzi Umilmente conltituilconovn fecondo, molt. elfi 3» 

I fZTj s— »»_ 3 o. fecondi per 6. & fi 1 8. decine da partire per l'8. partitore » 

che ne viene a. decine da fcriuere fotto alla riga al fuo luo- 
go, & auanza i.decine, che lignificano io.da partire per 18 che ne viene a .da fcriucre al fiio luo- 
go, cioè à canto da man delira al 1. decine gii fcritto, & auanza 4. che fono terzi,quali volendoli 
ridurre alla prolfima feguente denom. cioè à quarti , perclie 6. decine precife di quarti conftitui- 
feono ciafe 1 terzo,li molt.per «.& fi i^dccine di quarti.quefic partiremo per l'8.partitore pro- 
pofto, & ne viene 3 .decine, da fcriucre fotto alla riga per ordine al fuo luogo, & non auanza colà 
alcuna , onde acciò fi conolca , che il 3 . hora fcritto è decine, cioè lignifica trenta,noi à canto da 
man delira li accompagnaremo vn zero, cioè o. & farà 3 o che fono li quarti deriuati à partire 4. 
terzi per 8. & cofi haueremo finita la nolira opcratione mediaste la quale fi concluderne à parti» 
te 3. fegni, 9-minuti, & ij. fecondi, per 8. ne viene 1 1 .gradi, 1 «.minuti, 9.fcc.»».terzi,6c 3o.quar. 

Seguendo hora à moftrare il Modo di partire,quando il Partitore è numero intiero,xon tenuto 
da molte figure, & che lapartitionc non fi fa à mente , ma con l'aiuto della opcratione , che oc- 
corre . Dico che per partire vna quantità denominata data per vn numero propoflo . Scriuafi la 
quantità datain margine ordinatamente con il carattere , ò caratteri , fignificanp la particola» 

denom» 
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,TÌ«*>mid deno^dalla (piale,© «jtrarrdhr &Tdc^eefluta,ocepWta\k farò adatta fi uri vna riga 
ti ]V)i te ne uriim'aUra tancuJórana da qoeliajche fra efleduc porta capire comodamente l'alieni- 
niento,chc fi troujra\& dalla parre finitati della quarird'data da partire fi Cerini il partitore pro- 
•polio fcpaTaudoicda e&i unàntitl-cw^tm. righeeralttaiTft«'rfale al folito , & venendo otta inucn- 
©tooe aVJLauvnùncnto cercalo. Siparta il numera della p» ih,* 4rnoimn»tionéfimrtTamaggK>ir 
trofìa nella qoar.tkà data,pc r il partitore proposto uel modo folito ir» tali ci fi, quartdo il {umh> 
«Jccompuuò dr molte Agurcchcnon li wiòadopfrarc a mente , cif»e a bauiU, o moooiìmilc ; & 
i aBeaimctmchsrfarà quanutàdeU i&ttb Corteo dwwmùiatfoué delftdctta priftiafmiflra, Hvvwr 
di fcriocndo irkiV due righe per ordinenneontin al numero iella <]uàti t.i,òdcnomtearione, che 
{tri partéiuio.A; r au«xnzo,chc ia vJl numero della niede'uia prima denomu ationc lir.iftra, fi riiiit- 
«ca a numero della prolhmamii;oraenomiiutia«lc>tl^ 

duaiitopet ilsaifl^roachclìrjriaceviw dcKominaribiie fmil^ra ridm t» a- renio- 

■ro dclbdetta&aiprolfimxm^rf cgùi^^ al prodotto (che 

•fora nume re ài étti* preffimu drnvmvzaHGxr drfir. t ) fiigiongz il numero , che in dott.* proli. ma. 
4&iiommatft>ite'do/lra lFtrouaciU>ohe cosi la wrrniaurìr.iimcro di detta proflimadeROiniratick 
wdcXfea^tpiaiiaanmafitparcuperitpurtirore proporto,* l uh n mento che fari numero, òvo- 
glirmo dire quantità dell rirellà (orto , o denòirìirncione delia detta proflìma denomiharto- 
4^dcft rà^die fi partevfi vadafcrinena> tra lobbie righe perorarne rincontro a* numtr©*Mla det- 
ta proflima denomipatione d«ftra,rJiefcadopra^£ i awa*o,ehefcrawmero detta «tietìffw»* prof; 
ììrru denominatione idopratu,qujle chKunaremoVòr^gliamodircycrràad clTerc Ja feconda dc- 
iromihatronc»corritt»ciando dalla parte iìniftra j'frriduc: 1 - anumerÒ'dtIJa'fJguciite prollìma terza 
denominatone, moltiplicando efiò aun«2crpcj il numero a che fi riduce vnadcllc vr.ita della 
«fenda denomittttfone ridotioua numcro-dclUdcttè prteffima tóa, & al prodotto f c^ejara nu- 
rncyadidxttarrofsimi terza denomtnattone ) lì gionga il numero.chc in detta proflima terza de- 
iiomìhationeii tpooat X ciTef i.òtaiondlaqrtarfwa data , che cosi la fomma farajnàtrtjro di detta 
*eTiasdcao:ninatione> qual fomma fi parta f n-.ilrncntc perii partltorpropbifo., & l auenimcnto» 
che farafcumero.ò quantità della iffeifa.fortrec ho <i tkuarejzjdenominatior.qadoprata, fi vada 
fcriucndp per ordiner à le due ri^hcTincontro al mimerò della, detta ^rz^defiominatione ado- 
' prataA~l auanzo, chè farà rumerò della medvfma ccr7.-: lJcnVviv"fatiorjc -fi riduca a numero della 
proflimalqoaréldcnomiiwtioncjflhe fcguc verib man dcftra.mokipl kando etto auanzo per il nu- 
niero a chcfifeidutfe vnad€UevTOri<dtlla tcfza deaójninationc ridiitto a, nùmero della quarta »ò 
tagliamo &KmoltiplfcaruJo«flo auanzo/pcr il numero , che della, quarta denominatione va a 
eonftrcuirc vna dell' vnita deMa terzane al prodotto, che farà numero della quarta denominatic- 
ele fi giunga il numero>che d'erta quarta denóoiinatìónc fi trouara nella quantità data, che cosila 
comma farà numero della forte di detta quarta"d8ffominationc , qual fomma fi parta fimilmente 
perii partitore propofto,& l'auenimento^che fera numero,ò quanta della ifttflà forte, che è det- 
ta quarta denominatione adopraca, fi vada fcriueodo per ordine fra Iq righe rincontro al numc- 
rodr detta quarta denominattone adoprata, &l r atfanzo, che faramfthcro^ella medefma quarta 
jdcnominafrioneyfi riduca fimilmente come s'è detto a numero delia feguentc quinta denomina- 
• tioncmo'tiplicandoloper'il numeròsché della qninta déndminationc ^ ^ conftftuire vna vnita 
della quarta,& al prodotto fi giortga fiimlmente il numero\chv d ella qiiyva denomuiationc fi 
trouara ndla quantità dataA la fomma, che farà nomerò dcHa forte qj dctfa quinta denomina- 
trone fi parta fimilmente per ti partitore propofto,& I anenrmento fi fcriua-pcr ordire come se 
detto fra he due righe rincontro al numero della quinta denoma-.i ricini: .;;dopn».ta, & ! auanzo co- 
me s'è dettoli riduca a numero della feguente (èrtadenomtnati<ine, mo'f iplfcandolo al folito per 
il numero conueniente,&fommandO il prodotto.có il nom:d rflìì fcft > «.ieconiinatione trooato nel 
la quantità data,& partendola fomma per il partitorpròpol}o,co» \> nir (criucn^ul aueninienti 
fra le due n^he al folito a) rup luogo,cioè rincontro ad ella tèfia ilei omin:icionc,& poi riduccndo 
laitanzò allakraproffima fectimadenomiiiatione^ vnendo, o ;'bmirar*ioill prodotrd(on il nu* 
mero d'erta prolfima lètt ima denomina ticme trouatoneHa quantità data , pot paitcndo la fom- 
ma/crmcndo l aucnimento^riduceodo faimnzo air altraddiominar ione proffirrwu&: cosi feguen- 
docon q«cft , onéirie,& modo^finchc faremo pcruenut'iall'vjerraa , ò più piccola denormnationr, 
die farà la prona da man dcftra, al là qual e vkima dchominasióne rrdutto rafitecedeutc auaiuo» 
& fommatotoacon il numero*che d'effa vltima denominatione fi trouara nel)! quantità data , La 
fooana fi parocpicil particore propoftO,^ l'auenimento fi ferina per ordinerffa le doc-ri^hc, ritti- 
ce ;.itro a detta vltima denominatione a doprata,«ci auanzo, poiché non vi è altra minor denomi- 
nationb a che ridurlo ; fi fcriua a canttrtta iman dcftra al éio auenithento (Hpra^ad vna righetta^ 
per iamicrar. d^vairotTo^: Torto alla righetta per denom. fi ferina il partirop propoftos che cosi 
ijucik) rotto qtùiU. /£a inni 4. fthtjirie-paUndofì ) corncL'awmmeorovltir^ 
-w.in Y -com 
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compagna Tara della forte detta tlctta vicini* mm©rder;eminatk>n*,, & qaefto fatto, hauereiwo 

finita la noftra opcrr.tioneH>,partttione, l'auenimento della anale,*: c quello, che lì cerca» Tara, hi 

la quantità , quale ci trouaremohauer formata fra le due ri^'hc . 

fct pervenire aiti diempi/ . I.flcndodato Liof 50338*4 fol. i j.din-7-da partire per ayoy.par- 
titor propulso. N'/i .criuertmo la data quantità da partire io margine ordinatamente , & Jotro 
ad cfla tiraremo vna riga» & poco . lifotreoetirarranorn altra, per p onere fra quefre due righe 

| aucnimer.to.mcorrc che « andarà rrotiand a maiifiniftra vicino alla quantità data fcriuere- 
moil partitor piopoitOifcparandolo da v<fa con vna righetta tranfucrfale, come fi fuol rare nelle 
opcrationi del partire ,poi cumina nulo la opt rationt.parrirrmo il numero delle E* Itti 305 38*4» 
prima dcnominatiotitr hmftra tnnura DcJa quantità d ita, per il j j 09. partitor propofto , & veri- 
remo fenuendo l'auc^imenco per ordine h a le due righe , rincontro al io> 1053864. che fi parte» 
quale aiieutmep.to cane egli della lortcddladenominarionc partirà, cioè L.6i /ari jooi 00. &cb" 
più nella paninone auanta 1 9^4-chc pur Tono L. come le partitequefte 1964. L. auanzaec ridur* 
remo hora alla ("cruente pr^iiima dei.omiiurionc lecond a minore, cioè a foldirmoleiplicandoef- 
fo j 964. con iJ numero uclU loldi.ckcoi.ftituifcono Vna lira, cioè con ato.chc fa T9»8o. foJdi.aili 
quali 59180.101. li ha da giungi re il .liniero dei li ioidi, che fi rrouano nella quantità data da par* 
tire , Se i 1 }■ che fanno in fbmma 101.79293. ( ejr perùrtattd noi maitre, che moltiplichiamo li 
peno, acciò finducaroà jòldi , poti ama ntlltfiejjò tempo venir It giùngendo li Jò/.i). 
firmando da / nncipio il numero dc'fètdi r 02 Q .1 : che contttne lt L.j 06 mfieme con li ) 

. queftì ibi. s 919 3 • fi hanno hora da partire per il .3 5 oh 

'° ' d,n> partitor propolhi, & vonirrcriuenò^rauenirnento fra 

II oa Ijono nS^-u - -> . Jc duc r • hCf tQtto> ò rll lCOnrro 3lla denominarione fol- 



jqoi^q- 16 u »- 1 0 jr. 

di 1149. 

Ouero feruendoci del partire a Dania abbreviato quali do- 
TìT. JS3* L. fol. din. uiamonW 

IJoj».L.if>tjotiM4.fol.ij.din.r durreall» 

*»■' i" . ocnomjnarioncjCioc aoi. inojeip.ica/j* 
9 £4 doli per 1 1 .numero de dwi.che conili- 
tuifcoiio i.fol -S giongerc al prodotto» 
Ibi, i 9* 93 ò vogliamo dire inferire nella opera» 
ìajoj' tione li din.chc fi rrouano nella auar.ti- 
TSTTi 49 ■** data » eoe fono 7. flc cosi fbrmarerao 
— - «— L per fomma 3 779^ che è il numero de* 
_ — ■. — din.comprefìda'fol.}i49.&din.7.que 
W£2*l ftidio.37795.iìpartiraiujolioraperfl 
»7Qf 3 To9-partitorepropoAocoo venir feti 
vendo hauenimento fri le due righe fottco vogliamo dire rio» 
contro alla denomin itione d 1 trouaremo , che ne viene din. 
10.jtauanzadi11.2705 tt perche oltre a queftadenominationf 
din-non ne fedita a ìciv -.'al tra, alla quale fi pofTa ridurre il 1705, 
che auanzano.-noi con erto 1705. fòrmaremo il ritto de' din. da 
fcrincre da midcilra a canto a" din.io.inticruponcdo eflb a7oj 
«eviene f JQ9 fopra ad vna riga per num Adotto ad efTa ponendo per denomi 
Lilooioo.folri^di.iO.-^^-1-Tp natoreil 3of9-con il quale habbiamo fatta lapartitione,8c for- 

maremo tt 1 - cne ^ on iJ 1 ©-intiero fari 1 o J - 7 , • quali io 
no i din.ehe deriuano a partire i din. 3 7 79 t-per ì » 09. Queftó efequito haueremo finita la parti- 
tionetotalei&l'auenimenrofariLjooioo.fol.itf.din.ioT v o ^ quantità che trouiamo haoer 
formafq fra le due righv.Oucro (quando rivenga eomoda)noi Cotto al »7o? .auanzo de din.ncl fi- 
ne della operationctiraremo vna riga,pig!iando cfTo 1703 . per numeratore d Vn rotto , * lotto 
alla riga per denominatore vi fcriueremo il j j 0.9. con il quale habbiamo partitole cosi formato 
$ -i- p ~. rotore' dinxlcHa parti t ione , gli fcriucreron a canto da man finiftra il 1 o.din. intieri • & 
poi feguendo verfo man finiftra vi peneremo i fol. 1 «.dellauemmenfiOiae poi le L. 300100. & coé 
haucremo tranfport iro,ò fcritto lauenimento totalcnc finedell'op erationc. 

fedaftdofi Se. 375^. L. 6. da partire per avvalendo lo Sc,'-..-\Noi "éritto in margine il parti» 
tor propeito,& poi verfb man defrra,feparata da r Ho co vna righetta tri/uerfàlc porta la quiriti 
data da partire , ordinar a menceA tiratoai lotto le duc righe foluc» cominciandola opera t ione . 

patti- 
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farcir emo il numero della maggior denominatione>ò vogliamo dire della prima denominatione 

7» i 7 • fim7lra,che è il j ume- 

Sc L. Se. L. rode' Scudi, & comic 

%69 I $75*8-6 169 r 371*B-~6 ne 37568. per il 169. 

i )9—j ~t*.é a 13 9_j. - 1 a-i- .1-2. partitor proporto , Se 

}7J 1066 -i verremo Icnucdo J,a- 



jrfy ~~ T598 lenimento per ordine frale due 

Yùóé r, g ne Scontro ai numero, che fi 

807 p*rce,chene verri ij^.Sc.&auao 

, m 177 Scquali ridurremo alla lè- 

L 11 guenreprofaimafec^a minor d~ 



» I6 ' no,fl " u " onc «io^a/UmoltjpJjcaa 

" 7 *o do eflò 1 77-pcr ?. numero delle U 

.tf ri S • ':■ « 7 - fcl. 3380 checonltituifcono vaoSc<&-ver- 

JMJ • ~^ 90 remo giongendoli nell'iftdfotem 

x • q n- ; {fa.. — polel..6\chcdc*raderu>miiurio 

JU ih "ibi «e lì trouano nella quantità data 

fior »o 4 l;, da partirci cosi intutto vcrre- 



> ; : ibi. 338Ò 0»a*hauc«L.i*4*qwJihora. 

wf A-< 3 3 g" • dm » partiremo per il 2 69.partitor i p- 

-II % 6 9 ' f Jf—4.~ J £ poftcchcnc vieae4.i»dafcriue 

re fri le due righe al Aio luogo, 




^^'^Poncjemoil a^.coo ilquale habbiamo partitoper 
U.i S 9.UoUz* a 6±l t ^Jt^&fcnMKw » t£.accompagnatoallcl4mt£ 

Ma fé v^emo^dar frguendolf^ 

ro daterà prodima deooSSne ^^t^IaSE d I w l*™ 1 **^ in ^ 

""^SÈT^* 1 *^^ I7« Noi 

St. L. fol. dio. ^ *\ rZ A < fcriwo il partitore, 

iK!jW]4«-f-i<-B ! ' , >i lo1 - mi. & la quantiti data 

47 ~~ J -9-fi+ ^ 4<7 1-1-9 ; { i ' f ne ordinatamele al 

J194 • rolito.partircmopri 

4 T«6 m,cramct e «l 'c. 2 9 «)+V finiftri perii 

J 1 94 V J 9< ; i ,a " Jtor c, che ne viene Scu. 487. 

4768 , J5 f ^ Kt0 **j ,cr »ghcA auanza Se. 94-da 

4**5 ~~ "durre idcnom.minore,* perche lo 

4,7» ■ , S ?: vaJ « L «-fol.i7.&perciòr,poflbno 

fcT H V > "durre comodamente i foUhcloSc. 

.fj v u < vlcnc ^^relbkUu7.mol 0 plicbere 

^•JL , 1 S '* m ? ?>P cr 7- * aciU operationc vi 

W 1074 I ?' c " remo, cL.y.folitf.cioèfol.!i^ 

. foT.47t f cfi ?°^neUaquamiradata,& 

-, Jii. 1» ^ nr »'nt«toÌbl. 1,^4. quali pard* 

101. 12994 ìbTYma r ? mo ? ora P Cf a 59*. propoli©, che ne 

' '** viene foli 1. le ajùaa /bl.478; li/ol.» 1. 

fono 
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9* , foL J199+ din. 5744 

1299 J«of Afm*L.T.fòl k i.pefdtWKt*crfrf.-T.ìbf 

. • i*9s. Sc.-f»7-L.i.fo!.din.9.-~T7-*- »fra le righe- ;Uuo]uogo,&Jifòl. 478. 

"Ìo;+ cheauanzano, fìridurranod din.mol- 

5 96 tiplicandoli per n. infcrendonellà opcraripneliflm.S. inrieri , 
fo' ~ 47 ir che firrouano 'nella quapwjdóta,* Annoili tutto din.5744 quah 
I2 partiremo p»r il 5 yrf.propo(ìo,che ne viene din. 9.dafcriucrc frale 
' *' ri^ic,ci: auan?adin.?8o checonil4- r°ttodidin.trouatO!»*lla_. 

3 ' *J quauttrà data, fa jyo ; vengono adefTcrc J96cfimi, però per ri- 
; -> ». — r dticli ù/nt:o ordrt!.trio,moltiplicheremocori il numeratore j 80 ì. 

3*°* , come iìdcnoiHi latore ? 96. per ^.denominatore del ; .ck fbrnìare- 
Sc. 4*7 - V— 1 ~ ? 1 -io ! ^ * v- rotti di din. da accompagnare al 9- intiero gii Scrit- 

to ; ic concluderemo , che dalia r.oftra ojvratiottc li conofee l auenimento cercalo cllere Se. 487. 

L.i.fol.i.din.9. ! ■ 

Et dandoti $0647 :) 5- 1..a.fol<?.din.7. J. da partire per 17'- valendo lo Scudo L.7-fol.r j.din.8. 
-* ;fc ritto che haucremo in margine il partitore propofto,& la quantità data da partire al folito; 
cominciando la operaeioue da man fipiftra ?; parciremo il 6470 5 . numero de' ^oper i78.parcito- 
rc,che né Viene Se < <* 3 -che fi p&£ono di mano jn mano fra le due righe ordinaraitacntc al fuo luo- 




7\fol.ij.din.8 ' xènwefs! *.9"r'.a detta vltima denominatioTc, cioèadi- 
r> L. fol.din. imi,acvigiongeremox) inferiremo le L.i.fol.j. di. 7-i- chc 
I78 1 1 <47<>f » —3 —7— fTtrouanupella quantità dataci ridotte anch'effe a dinari", 
T r4-~ « 4 f^-yr 7s"ZTo' 4 V^f^T; ondjr^rchc L. 5 -Ibi. 1 3 .din.8 J .fono fol m 3 .din 8 -» . cioi 
' "' din. 1844— • {che Ji trottano co l venir motti flicanac //j. 



: fì 



per ti. fiorendoli 8 [. & venir Jcriuendo il numero , che treta*- 
>'.— — mo fornai or. ) jnoi moltiplicheremo li Se. 9T. per 1844 J . & al pro- 
• < 11,0 dotto giongcremodin.5 23 a che fi riduco*) le L.2.lbl.j. .din. 7^ 
, f 1068 trouatc nella quantità data » che in tutto hauererno per fomm'a din'. 
- ; J.< 168403 ^^f.crualihora partiremo per 1 78. propou\9n^e viene din< 

: - — 94<<-auanzandodin.i5 lidin.?4<5.riduttiaibl.&t.lcniK:rcmo 

: 'Se. 91 frale righe , chefTcndovnaL.d1n.24c. cioè a4,decinedidinari,\c 94; 
1844 J- decine laranno L 3. da fcriucre fra le righe fottoaila denominationq 
^ \ Lire, 8i auanzadecine 12. nel quale il 1 2.numcro dc'dinari,chc fannf 
~ 7 g f. vn foido.enrra x.Tofta,&è 1 decina di foldi da liriuere fra le righe,* 
l8 ' auanza decine 1 o.di dinari,che con il <«.dcl947-fa io6.di nari, cecia* 
«jueftoil li.cntra 8 volte,che fono foldi.da accompagnare alla 1. de? 
52* f cmagiatrouata,formandofol.i8.&auan2adin.ic»dafctiuercfottt» 

din "168 * "T aI1 * dcnominatlorlc dinari, P 01 per formare il rotto di din. da accom* 

— °Ljv4 pagliare al io.din3ri,inticridciraucjiimcuto,coi,cn"ciido nel line del* 

la opcratione auanzato 1 5 -~ .che fono 1 78.efìmi,ù" ridurremo a/ot 

' 1684 rO'ordinàrio,molriptrtando il 1 5 1 1 .per 24. da.ominatorc dell'—J-'. 

J^o» &: veniremo fcriucndoil prodotto fopra ad vna riga a cantoria man^ 

810 dcftra al 10. iirrÈero , Cipc moltiplicheremo 15. via 24. & al prodocr» 

jxr giongcreir.o 1 1. &.farajl7f. &. poi »oltiplicl:crcmoil i7«.pcri!mc- 

"YÓ83 de fino 14. con v-nir jcriuendo il prodotto Jòtto a detta riga , &; coli 

to6% fonnaremo -- *- ^ \. eh e il rortodi dinari , della noftra partitiono, 

- — -r 1 1 l'aucnimerto corale della quale, cioè la quantità formata fraledac 
ó rft to^ 7 l*« righr.vedremocffcre. Sc.363 L.3.fol.i8.din.io v \. ] ' 
^C.J63-is X0 4T7 -~ ttdandofiScu.9o628.L.7 fol.i8.din.^-i-.dapartirepcr 

139. valendo lo Scudo , I.ireS.foldi js.dinari7^. Scritto che haucremo in margine il partito- 
re , Se la quantica data da partire , con le ri£]ir lolite , cominciando la operationc > partiremo 
il numero de' Saldi prima maggior denominatone (ìniflra, qua! numero è 90628. perii 139. 
partitore propofto,che ne viene Scu.|6y 2. precife cioè non auanza cola alcuna , onde non hab- 
biamo Scudo alcuno da ridurre a minor dthominaxione,& però in quello cafb non occorrerla fa- 
pere quanto vaglia lo feudo, hora feguendo allanartitionc nelle L.7. che feguono nella quantità 
data,perche il 1 1 9-in 7-non entra alcuna volcajtóriucremo o.per aucnimcnto fra le ri^hc rincon- 
tro alla denominatone L.& verremo ad auanzare le dette L.7 quali ridurremo aibl.fcgucnte de- 
Bominatione,& gli giongeremo H fol. 1 S.c^e foniHiclla quantità data,& cosi in tutto faranno fol 
di 1 J ti che R potranno fcriuereirtmaVginérincótroalla denominarionc ibi. Spartirli per il 139. 
c> prò- 



1 
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tìTGpj&Qxhcnc tiene 1. ibldo dafcriuete fra>rigfie, , . J.foI.la.dimJ j . 
rmcatro alla denominatione iol.& auanza fol. 1 9-qaali L. Ibldia. 

ridurremo a dinari , fcgucnte minima dcnominationei 90*28 — 7 — .18.-5 A. 

giongendouùò inferédoui li din.5 .iutieri, che fono nel- «j» — « i~i "«TT* 

la quantità datu,& Unno in tuteodin.a3 3-quaji parure Jjj — — ^Tg ' ' f - i 

mo p^r il 1 3 ^poftacha ne viencdi.i.daicriucrcfra j 4 . 

le righe per auenimento.fotto alla denominatióne din. — — J- 

& auanaadioMHchc con il grotto di din.ehc fttroua- 721 l9 ' ioU 

àplla,guajititidatafa9,4q . cqnquefto94-|-.cheauan- • _I* 

t^.^maren^' U^otpOjciìeefib 94--. farà il numerato- a 78 23 3 din. 

re» ic.j^i 3 9,.£Q0 il iquàlc fi . è. fatta la partitìone (òri il 13 9 

d^oininaflar j»óndc pjclr ridurlo a rotto ordinario, mol . , • 94 * • 

^piicarcpaojpoiì il 94-^-. numeratore come il 139. de- Sc.*5*. — P^f — J-^*-* 
uominatorepcrjl 9. duplicatore del formando nuouo numeratore, & nuouo denominatore, 
c^c4mp^ipUcàrc94 £»p?r, 8 s o.(cbeJì compone mo/ttp/icandò p^.intieroper^. denominato' 
re del inferendo pei 'prodotto il ^nutngrat Jeì * .^pcr nuouo numeratore da fcriuere fopra 
àd yna riga>Amoltiplicado 1 j 9. per 9. fa 1 *5 inuoiio denominatore da venir (erigendo fotto alla 
dctM rigaci cosi haucremo ; ,-f-£ ° . rotto ^d;n,qVH'auenimento da accópagnareiall'aucnimen 
to dc'din.inqcxi,& bora farà finita la moltjpUcat^one.òvogliamodlrt parti rione totale, l'aucrii- 
j^cniodjell^^ialcfarà la quantità formar^ fria le due righecioè S0.65x.Lo.foK1. din. 1 - t -8--*- ° . 
J0i>& 1 *4°»8 0497^ ■ >•■•„, ' E<dandofifcc. 140280*97*. I . da partjrep 35 »7. 

- 'ìjL"!oì,v:Ìi . : vnb<f, valendo lo Sc.L.4.tol.6.Noi/crtftoiij margine il par 

• -jfcfc **ooo> .L.<òn6:£n.o- r { -} £ -f Jitor proporrò,* poi feguendo a man delira fcpara- 

Ut. 1469 "~ — L4.fòi7£ — ~~ c *da elTo fcritto la quantici data da partire, Oc tira- 

fL» c . . 4,(bl 6.- 7. touifotco le due righe folite,cominciando la opera- 

r 'ct»P . *- •'"* * r : tione da i Sc.prima maggior deaomirtatione finiftra 

."S .*•.<.-. , T^T ; 1 la partiremo per il 3 J07. propofto, ^ncvieneScu- 

, ~. 44° — .1.4; . L. 3.-6-10 4 - di 40000 i.fcritti fra leri^erincontroTÒ vogliamo 
'.-'.'.•« f* 7 * 7" - t dire focto al numero partito, per ordine, &auanza 

j. j - * I0 "r. Sci4*9-i"ticri,checonil ^ .rotto di Scdclla quan- 

„,n t*l 2 °6 ~ lù v titidatafa 1469 J.co'1 qua! aiuto volendo fòrma- 

• t • i $ re il rotto di Scudo da accompagnare a i fcu. intieri 

f.v- o;tn ..i- dell'auenimento , moltiplicaremo qucftó i4<S9,-jf-. 

• 0 'foLfélio P cr ^.denominatore del 4-. $t verremo feriuendo il 
^lor^fF air9 o~ prodotto, che 13*28. (opra ad vnx r^a per nu- 

•t.nit r 0 l — rrò- imeratore,ae anewamf ltiplicarerrioil ^07. part^- 

, * .r ; torc per il medefmo ^9. ^verremo fcriueudp ilpro- 

. :.: .iì,v - dotto,che è j^s .«ftéoalla riga i^^Uenominatore 

. din.i7*<*- - , .formando ^^jj-.^hc con i'iuiiero^ra in tutto 

,^l| 1 f i - l,I, l , ? 1,,, #' 0 T I t x T 4 Scfoooi. ; -^-irf Mjuale.cl'aucniiriéco della r.oftra 
- ^ . ; ; partitione. Mafc noivoldTiniq haucrcij nortro 

>tiernmcto,non in seplici fc.doucinterucnùTe rotto.ma doppo li fcudi,volcdolo inL.foi.din.fccódo 
che occorrerit o cópopiara la partitione , allbora nó fi /ària formato il rotto con li Sca4 6?^-.chc 
dilla parritionéde i feudi auanzano.ma cfli fi ridurranno a fcgucnte dcnomxhe pers^ere il valo- 
re dello feudo L.^foU.qucfto valore dello feudo fi moltiplicai pcr 1469-^-. che quanto al 1469. 
inticjro,mokiplìcando con eflb h tf.lbl.producono 88 r4.f0I.da ridurre a L che fório^:44b. fol. 14. 
& poi con il 1 4* 9 moltiplicando le L4 prodi:cor.o h. j^76.daìj*nir icriuendo per ordine fotto a.1 
le L-44o.gia fcrirtc,& tjainto al l .rotto di feudi per trouarc ilfuo valore moltipl1c.L4.fol. 6.va 
lore dello fcudo,per7.nuincratoic del rotto-i.& fa 1 .3o.fol.2.^qufftopartireinoper 9.denomi 
natore del medermo ne viene L 3 Sol ó.din. 1 o ? l .che è il valore di { .di faidi; Qucfto ferme- 
remo per ordine foto alla operationc dc| valore de i feudi i469.intieri,& li foromarem o infieme, 
che fango li.*} 20.f0L0.din. i.o.^-.chc c il valore de i firudi i4«9-^.qual partiremo per il 35 07. par 
nror propoilo al modo folico con venir feriuendo per ordine rauenimcnto fra le due righe confo 
esentemente dictxoall'auenimcnto de ifcudi,&lo trouaremoeflerc L.i.fol.i*Ulin. o Y IU|. 
cioè vedremo^he a partire fcu- 1 4*9 1 .per j j o7me viene L. 1 .fol. 1 6 .àituo. - \ Jf ° .onde quc- 
fto aùenimcro cali fcu, 40000 x.gia trouati faranno in nittofc^<>ooi JL.idoLu.din. T -i { ^-5- 
the c Laucmmento cercato della noftraoperatione. , 

- £t ^ 0 ^^»«OTa<>ai.-^dapar*irc r^rjj^.^ 

1. Z ncremo 
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94 . 
peremo lìirtilmèrc in ni irgTne il i T 906. partitore propofk», & poi a man de/Irà dVfToTcpamo 
lui co 1 vna rjga tranfucmle fcriucrcmo la quantità data da partirci fotro ad effi rtràrtmo lc> 
c'ur rig'ie per poivrc fra.éifc 1 aucr.imcntoA' per trouarJo,comir:cia::do fa pperatjòfié ,'partiro 
35906 180416^* J I 1 mc> il numero de i fcudi'prima àcno 

auenimérito^c : > Jr^P* - 10 1 J 1 * minarione fìniftra maggiore per il 

8y6T»^rj*.LT6.tóViÌnrn . 3T9o^parritorpropofto,che»ie v,c 

. ? — f- r - ne Sc.?oi.pofto fra le righe , 6Y auaa 

101. y.Qmu , To . ia sc:iy8*o/feticrb-tfctcó|rtt* \ . 




W ' lé ™frlT l A retro fanno 178*0+». &far»no 

, Jili? J 3 5 90^.efìmi,dartdurrearotroordi 

^so M T ; l"ò nano, molnplicadociafcnnodi uue 

114880 L. 6.fol.o.dii\ 1 , 1 ■ i\i dui numeri per 1 ; .denominacele! 

din. TjtTjrV* ' T \ & fi ne formaria i £ ; . che faria l'aueni- 

ibi.' x"05»M»iiu.* mcTo.checólife.yoa.inrierirarinorc.jo^^ -^-S 

,^ l7J0 chc'fana l'aucnimcnto cercato . Ma volendo haucrr 

J7g 40 queflo rortò di feudo deir.iuenimento in denominati© 

iVlT7iTo84 nc, ° denominat ioni P' n piccole , cioè nelle feguenti dì 

.— - - — L.&c.noi quando doppo Ihauer rrouati li Sc.vo*:intic 

|* 1*604. fbU.di.i. n vediamo che ùcllapartitione ci auannno Se 17840. 
J 07040 » li ridurremo a moneta più piccola, rnoltinli-* 

6■fol■c.d•;n.I- ^ , J- candofi Perii Talorc dello Scudo, ch'é tire 6. foldi 18. 
X.. Tijòjo 4 — 3y ' x ' 9 dinari 7y ò vogliamo dire moltiplicando queiìova- 
L. w 15951 lorc dello Se. per i7$4°« & J +.che quanto al 17840. 

15 ' s ' iXàÀl intiero , pcr«ino!tiplicarc có elfo le l .é.lbl. i8.din.- 1 . 

' - noi cominciando da i dinar i 7 J .iV prima dal rotto -— . 

IQi._ 3 '39*^ molriplicnrcmo 17840. per 3. numeratore, & partirc- 

din. 37675? m< > il prodotto 5 3 10, perl'S.dfnumeratorc, che no 

din. 17697-, "[ l viene 6^vo.per prodotto del 178 4o.via poi raolti- 

Sc.502 -} -X— \c- -^-+ x 0 pjicaremo il 7. (tnti.ro accompagnato con t/j-.) 8t 

fa 124880. da fòmmare con il 6690. teli fammi e 
M U70- perii /pdortodi 7 \ • via 17840. ò vogliamo dire per il prodotto , che nafee* moltipli- 
catore din. 7 g .per 17840. però eflò prodotto faranno dinari,da ridurre a foidwpr.rrédoli per la. 
numero dclli dinari, che conffirmfcono i.foldo, cVne viene fol. 1 09 64.din.>.d4poi feguiremo alla 
moitipljcitionedelli fol.18. te L.^.al folito ordinatamcntccomc in margine fi vede .& cofìcipe- 
djrcmo la operatone del 1 7840. intiero . tt quanto al j -y. rotto con il quale douiamo moltipli- 
care il valore dclSccioè le L.6.fol.r8. din." » . noi potremo moltiplicare elfo valore perii ij.nu- 
meratorciV partire il ^pdarto p il 1 j.denonunatorc,ouero fc ci pareri più comodo. potremo par- 
tire effo valore del Se. per il 1 5 . denominatore , & poi moltiplicare 1 aucnimcnto per 1 3 .numera- 
tore , che volendo operare in quello modo , partendo prima per 1 5. diremo 1 j.in 6.L. r.on entra, 
però quelle Ì2L> ridurremo a Ioidi , che fono fòldi tao. & qucfti con li fol. 18. fanno fol. 1 j 8. quali 
partiti per 15. ne viene fol. 9.&auanza fol. j. che ridotti a dinar i,fono din. 36. f: giuntili liden.7 \. 
fanno din. 43 ^ chea partirli per 1 j. ne viene din.: .& auanzadin.13 * .che ridurti ad ortàui foro 
J07. da fenuere per numeratore del rotto Copra ad vna righetta , & poi il 1 j . partitore ridotto fi- 
mil mente ad ottaui farà 120. da fcriuerc torto alla righetta per denominatore, formando [ f }. 

(ebe tanto è 107. ottaui, efimi di /ao.ottaut, quanto lo-j.eftmo di izo.etoi tantojìgni/ìca , , V 

quinto | £ l ) onde fapremo.che a partire L>.f<jl.i8.din.7 ^ .per i?.ne viene fol^din.i. | • f. 
eioè,chcciarcunquindiciefimodiSc.èfol.9.dii»/i. J -^-l.peroJi 1 3 qnindiciefimi faranno n.vol- 
tctanto,cioè 13.voltefoL9.din.»-- }. onde adeflò canucrrd moltiplicare fol.9. din.i J ° l-pct 
1 3 che cominciàdo al rotto di dinari, diremo 7-via 13 ,ft 9 1. da fcritierc 1. & anàza 9.poi o.via 1 j. 
fi o.Sc j.auanzato fi 9.da fcrinere a canto all' 1 .poi 1 . via 1 3 fi 1 3« da fenuere a cauro al 9 1 .4. cofi 
haucrcmc»n9i.che for,oi:o.efimi,da ridurre ad intieri,^ però da partire i3 9i per no.cioc 
decine p u.decincche is.in n.entravnavolta^aitazai.qmleaccópagnatoaly.fa I9.ne! quale 
il u.entra i.volta,& auàia 7.decine,<-hecon l'i.dcflro.che rimane nel n 91. fa 7 r. però il no.nel 
j 391. entra volte 1 ..che fono dinari intieri,«3( auanza7i.chefono 1 2 o.clìmfc poi quanto a Ili :. di- 
nari intieri, diremo i.via 1 j .fa ordinari, alti quali gionti li 1 luJin.trouati fa 3 7. dinari.che fono 
fol. 3 .da ferbarefle din. 1 .che con il 7 1. 1 20. efimi fa din.i , ? -f . da fcrioere in margine; Se quanto 
a'fol?moltiplicando 9- via 13. diremo 9. via 3. fi 17.Sc 3 «ioidi ferbati fa 30.chcicrittoìl o. auaa- 

«ari 
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ziri j'.pof ?!V&Vfe 9.& J .auan*ató Ti t t.dccinc di (bldi.che fonot.é.precife da fcrftfefr 'in mar* 
gine.pcrò haaere.no L.é.foI.odin.i T -Z- J .che fondi J -f . d'vno Scudo; quefti giongeremoa! va' 
loré de' Scudi 1 7840. inrieri , pollò in margine , 6c in tutro haueremoper fomnu Line <o. Ioidi 
^•dinari j , -| — j-. ch'è la quanrit^ *llaquàlc fi riducono li Scudi 17840 J \. qualeparriremoper 
ÌÌ906. propofto al modo Mito , con venir feriuendo l'aucnìmento per ordine tra ledueriìjho, 
cònfeqnentcmente a man delira dietro àlli Scudi j 01. gii trouari , &all'hora finita la opcratio- 
ne vedremo l'anèmmento d'effa cflere Sc.fos.L.3 .foI.S.din. lo * 

Età moneta Romana, dandoli Sc.41 6Sj. baiocchi 7. quatrini 3. da partire per 107. Valendo 
lo Seghili ix.il giulio, baioccui 1 o. & il baiocco quatrini 5. Noi operando al lòhto , trouaremo 
raucnimcntoeflercSc.4o.giulÌ7.quatrinij:4-2. , 

tx 30 54 
anni meli gior.hore 
Ì97\ 1 xé s-^ii o- 23 

i 
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fct turile denomi 
na.t!Oiudei i efi,dan 
didofi libre 8y 7 3. 
1» onoiei. carati 17. 
da partire p 59.cC- 
sédo l'ordine delle 
denominationi dfr- 
pefìqucAojchela-. 
libra lì diuidc in_> 
terzi é77"o_ 12 ©ncicl'oncia in 
3223*0 8. ottani , l'ottau* 
in 18. carati, 6, il 



éo 

minuti 11489 

éo 

Ice. 1288819 

Il 

430.9 
fec. 11287 

éO 
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1967 
éo 

178010 



- j 



terzi 
terzi 



467 carati 
*,.r— carati 

' _4 

Ti 6 grani 

5» 



Carato 111 4. gruai^ 
noio-perando ifirtil 
mente ai foliro.cro 
uaremo l'allenirne 
toc-fiere libre 145. 
1 7i8o_ oncie 3 ottani * .carati 7*gmni 3 ) « . 

Et ncL'c mii'urc del tempo. Dandoli 
Anni 1 165. mefi 1 1. horc 23. da partire jp 
387- Intcndendofi l'anno diuiderfi in 12. 



terzi 

éo Ccc.36.i9 5- > Ì f 



xSoo 



60 



*7* 1 '~ó m *^* me ^ c * n JO * 6 lorn i» il giorno in 14. 
1 — — " hore,l'hora in éo.minuti,&c,opt rando fi- 



*l uiJ:tl — _ 

'•»*»■ 3_J ^o milmente come in margine fi vede , tro- 

~-7 uaremo l'aucnìmento eflcre anni |. gior- 
3 ni 4- hore 1 ? . minuti 49. lecondi 3 6. terzi 
^43 44- quarti 39 + • 

Et finalmente nelle Circonferenze de* 
Cerchi celefti. Dandofi Segni! 1. gradi 
■»8.fecondi 1 9*,da partire per 3 T4»7.noi potremo operare al folito.come in margine fi vede, & eo 
fi trouaremo l auenimento cercato eflere fecondi 3 «.terzi 1 9-quarci 5 , • 4~t* 
f t "e bene fi è detto.che quando il Partitore è numero d'vna figura fola.ali'hora fi fa la partirione 
a m -nte , & quando il partitore e numero contenuto da più d'vna figura , la partitione fi fa con», 
faiuto.ò mediante l'operatione, che fi vien feriuendo in margine . Auerrafì nondimeno , che an- 
cora quando il partitore fia numero comporto da più d'vna figura, ma facile da operare a mente , 
-floi potremo fare la partitione a mente nel modo che fi fa.quandoil partitore e d'vna figura fola; 
Onde per efempio Dato Sc 93 5 1 L.i.fol. 1 ì.din. 1 o-f .valendo lo Scudo L.4.fol.6.da partire per 
*4. P artitor propofto , Se noi hauefemo in pratica, ò ci ila faale l'adopnrc qnefto 2 4-a mento , 

potre 
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potremo dire* venendo alla operatione,& cominciando a partire li Scudiil 2 4-in cj. entra 3» vol- 
te ( chr j.vo/tc 24. fa 72. ) ponendo quello 3. auenimento rincontro al 3 . deliro del 93 • &■ auanza 
11. quale accompagnato al 5- lèguencc/a : 15. nel quale il 24. entra 8. volte (che S. io/te z&. fa 
iyz. ) da Icriucre lotto ò vogliamo dire rincoiitro all' 1 .&. auanza 1 j . cho 101.0 Scudi da ridurre 
a /oidi « moltiplicando con elio 1 5 . 86. numero de Ioidi, che vale lo Scudo » &. giongcndo al prò* 
dotto le Lare ?.;iòldi 12. cioì: li fo.di 71. clic fi trouano nella quantità da partire >pvrò 1 diremo 6. 
via if fa 90.& 7i.fa 1 <S2.de! quale poncremo 1! 2.dcGro in figura piccola a canto al la riga, òdo- 

uc ci venga comodo, &: auaiuaremo 16. poidiremo 8. via 15. 
4. |p!. 6. fa no to. 16. auanzatofa 1 3 0. da ponerc coidequcntementc a 

*c L. fol. din. manf;:ii 'radietroal 2. &. haucremo .136». foldì ,ch è la fom- 
?4 95 j 1 — 3 — ij — io?. madc'Sc. n.&r L.3.fól.i3.qiic ulbl.i j6a.partircmo iiora per 
1363 226 24. dicendo, 2 4. in 1 3 «.decine di/oldi,,enCTa.^voltet che fono 
ne viene Sc.28j>r^s— Té~j» *^ decine di ioidi , &però L. 2. Ibi. 1,0. pertiche fcciucrcmo L.2. 

per auenimento lotto, ò rincontro alle L& poi 1 .decina di fol 
di rincontro alli ioidi, in luogodi decina , & perclieoltre all'entrare J. volte ii *4. in 1 3 6. vi auan- 
ia ré.quefto riaccompagnato al i.icgucnte vltima figura del 1 3^a.fa 162. clic partito"pet 24. 
ne viene <5.chc fono Ioidi da fcrincre a canto da man deliri a l'i. decina di foldi,gidpofta,& auan- 
aa i «.che fono Ioidi da ridurre a dinari, giógendolidin.io \ .che ri trouano nclfa quiriti data da 
parrircpcròdiremoS. volte 12.fa96.4fc 10. fa 1 o6i&ponertmo 6. deliro in margine in*ìgura pic- 
cola avanzando io.poi diremo 1 .volta is.-fa 12.& icauanzatofa 22. da partir» da man fmiiìraa 
canto al 6. & haucremo 2 2 6. dinari, clic fono partiti per»<jL ne viene 9. dui. dn ponerc rinqpr.tro 
al carattere dinari »&: auanwno din. io. che con il rotto -j-, fanno 1 o-^. quale è elìmo di 2 4.parti- 
torconde ridotto a rotto ordinario in mente farà 3 1. elimò di 7 3.& fchifatTdolo,pcr.S.ll ridurrà a 
•7-. da icriuerca canto al ^.intiero, creoli haucremo rrouaùo l'aucnimcnto della noftra partitico - , 
cflei c Se. 1X9. L.z. I0I.16. din.9-*-. L'teifeiìdodatoSc.»3S6.ife. L.2. foI.7.din. 6. vai ci:do lo Se 
L.4. fol. 5. da partire per 2500. propofto; perche rcmoili li due zeri deliri del partitore, vi rimane 
s.T.num. Facile daadoprare a metcnoi có facilità ancora-potremo fare la opcrarione cofì.Comin 
ciàdoal folitoaSc rcmoffelìmilméte le due figure delìrecioè il 4S.parriYemoilrimcmencey86. 
p 1 5 . dicendo 2 5 . in 2 38. entra 9-voltc da fenuerc fra le righe alfuoltìogo,& auà/a 13 .quale ac- 
coinp ignaro al 6. fe guentc vltim 1 figura 1 1 1 ; 6. che partito per 2 5. ne viene 9. xla fcriuere /ra le 
righe a l'uo luogo , & auanza 1 1. quale 1 r. accompagnato hora da man dcftra il 48. che lì remorte 
fa 1 148.dafcri1.crc in margine da banda,&; lònoli Scudi, che auanzaro a partire SC.23864Ì5. per 
a; 00.cflend0l aucniment0Sc.y5 -porti fra le n»hc queiìi Se 1 184 ridurremo a ioidi, moltiplica- 
4. fol. 6. dolicon 86. "numero de Iòidi, che vale lo Scudo, &. vi 

Se L. Ibi. din. giongercmolc L.a. Ibi. 7. cioè li ibi. 47. chefitrocano 

ajoo | 238648— 2—7-6 nella quantità da partire,*, fanno fol. 98775. quali ho- 

nevicncSc.95 1 — 19— ^yyt-ì. rafi partiranop 2 joo.partitor propofto ; perfidie ri- 

1i48.Sc. i2_7_5_.fol. molli li due zcridclìn dcl25oo. &le due figure de- 

86 din. 15 306. Are, cioè il 7 5- del 98775. haucremo 98 7. da partire 

6888 per 25. dicendo 27. in 9^- decine entra 3 .volre,chcfo- 

9184 no 3 .decine di ioidi, &. però L.i. fol. 10. onde fetiucre- 

47 mo I^i . fra le righe rincontro al carattere Lire ; ~8c l. 

fol. 98775 rincontro ni cltattcrc folcii, che lignifichi 1 .decina; a 

perche oltre l'entrare 3. volte il 25. in 98. auanza : /. 
accompagnaremo mentalmente quello 2 3 -al j-firguentc vlrima figura del 987.Se hiì 7. rel^ua- 
Je.il 25. entra 9.volte, che fono fai da accompagnare alla 1 decina di Iòidi, già pofta, clic faranno 
in tutto fol. 1 9 & auanza 1 2. al quale accompagnato da man delira il 7 * • che fi remofle , à laCfo fa 
!>7f -che fono lifoldi>chcauanzano,pirte lo 9«775.foIdi,pcr 2 5oo.quelli Ioidi i275.ridurrcmo 
a dinari,giongendoli li din.6.che fi trouano iella quantità data da parrirc,& faranno in tutto din. 
15306. da partire per 2500. onde rimoflì li i'K* zeri de! 3 < o. e* lofi uc prime iiguccilcllre del 
15306. che fono 06. hauereinot 5 3- da partir • per 2/.ciic ncvicnc 6^iin.dafcriucrc frale righe, 
rincontro al caratteri; dinari, &- auanza 3. al q tale accompagnato da man dciìra il 06. remoilo u 
j 06. eh t climo di » yco. partitore, & perche v. diamo quello porcriì.ichifarc per 2. prefa la nacta 
di jo6.ch'è loi.lofcriucremopcr numeratore '^rraad vna rieletta .» canto a dinari 6.inticr:.i. 
dc-prefa lìmilmente la mita di 2 500. clfc 1 250.I0 'ersucremp lotto alla righetta per dcr.ominato- 
.re , eccoli haucremo finita lanoilra partitionc, rauenimcntodcllaqiulccSc. 96- Li. fol. tju 

Potiamo ancora vfare il partirccluamato per Ripiego^» pei i componcnei,ò produccnti.quan 

x ^ Joi! * 

* 
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4. fol. è. do il Partitore fia numero copofto. Onde per efempio eilcn- 

Se. L. fol. dm. dodato. Sc.j4J<.L.+ibl.».din.ro-!-. valendo loScudo L.4. ibi. 

691 | 3455— 4— a— io-|- tf.dapattire per ^93. propoito;pcrchc Tediamo, che il 9-ci era 
5. 77 -> |(U-io-^3*— • »Jt in *9J-& v'entra 77. voltcconofciamo ch'egli lì compoivcda 9. 
? il ~ '& 77 & perche nel 77- entra il 71 !• volte conoiciaino, elicgli 

— «a— 3- TT5 — o ' - ' T . fi compone da 7. & xx.pcrilcheconofciamo,chcil ^93. parti- 
1 T " torc li può dire ciTcrc comporto day. 7. M .onde potiamo par_- 

— j '■ ITT" t' rc l*H UM utadara»perTnodiqueftitrecompOàienti,3i I aué 

Ne Tiene Sc-4- - 4— 5— 3 y y -* • pimento per tao degl'altri , & l 'aucnimcnto per I '«tórno d Lia 
componenti.che l'auenimento farà l'aucnimcnto cercato della noftra partitione; hor n*a,cht co- 
minciando dal 9. fi partano li Sc.3 45 6. per piche ne viene Se. 3 84- & non auaiiza col a alcm 1 ,tv 1 li 
gucudo alle Lire,il j;.in 4.L.entra nciTuna volta,& auanza le mcdciìne 4.L.però Jcritto o.pcr auc- 
nimétofotro al carattere L.ridurrcmo le L. 4. a ibi; giógcndoli li s.fol.fegucnti, sfaranno ibi. 
che partiti per 9-ne viene ibi. 9-da fcr iuere fra le righe^rincontro al carattere fol.i auanza ibi. 1. 
checó li din. 10. intieri fegucti fa din.u.r.cl quale xi.il 9. entra i.voltcda fcriucre fra le nghcrin 
contro al carattere din.& auanza 4.dinari,chc con il rotto ' .fa 4 -J .& c cfiraodi.9.partitore,& p* 
rò fi riduce id \ . ( cbt 4- \ . numeratare i la mità di 9. denominatore ) da fcriucre a canto al 2 .in- 
ticro,& coli quello primo aucnimcnto farà Sc.384,L.o.ibl.9.din.i J . quale partiremo per vno de 
•gl altri componenti.poniaino per 7.chc quanto a Sc.384.ne viene Sc.J4«& auanza fc.rf.da ridurre 
a foldi.giongcndoli li fol. 9. che fono nella quantità che partiamo, però valendolo Scudo » fol. 86. 
diremo d.volte é.fa 3 9-fa 4J .da icriucrc tf.in figura piccola,& auanza 4. poi Evolte 8. fa 48. 
èc 4.ananzatofa ya.dafcriuercamanfmiftraacantoal y. polio, & fari y a 5. fol. da partire per 7. 
-però diremo 7. in y z. decine entra 7 -volte, che fono decinedi foldi,cioè 7o.foldi, però L.j.io!. 10. 
perilchefcriucrcinolc L.3. rincontro al carattere Lxre,&i 1 .decina di foldi,cioè li fol. 10. fòìto al 
carattere ioidi* & perche nei partire fa. per 7 auanza j.loaccompagnarcmoal 5. feguentc viti- 
ma figura del J a J . 6c fa 3 y. nel quale il 7. entra y. Tolte precife, cioè lenza auaozo,però fcriucre* 
mo quello 5. a man delira a canto alla 1. decina gidpofta,ouero le hauefiimo fentto 1 o.trafmura- 
remo il o.in y. & haueremo fol. 1 5 . poi feguendo a dinari, che fono a-t. percheal 7. v entra nilfuna 
volta fcriueremo o.per aucnimcnto, & auanzard elio a j .eh è efimo di 7. quale ridotto a rotto or 
dinario fard y .eiìmodi 14. cioè , l da fcriucre a canto al oA. coli queftofecondoauenimcnto fa- 
ri Sc.y 4.L.3 .ibi. 1 J .din.o-y-j-.qualc partiremo per 1 1 .vlrimo de componenti, che quàto a'y4-Sc. 
ne viene Sc.4>da fcriuere aliuo luogo, & auanza lc.10.che ridotti a foldi,giongendol ile L. 3. ioidi 
ly.cioè loI.7y.che/ì trouano nella quantica che partiamo,faranno io.volte 8*.cioè 8>o,&: 7 j. fa 
*jy.foldi,chc fi polfono feri aere in margine in figure piccole,& lì partiranno per 1 x. Jicendo 1 1. 
in 93. decine entra i.voltcche fono 8 .decine di ioldi,cioè 8o.ibldx,8q>crò 4.L.da fcriucre rincon- 
tro al carattere L. 8c auanza y . che accompagnato al /. feguente vltima figura del 9ì $ • fi 5 5- nel 
quale l'i 1. entra y. volte precife» che Ibno y. ioidi, da fcriucre rincontro al carattere iòidi,- &: viti» 
inamente ne dinari.chc habbiamo , -f.da partire per 1 i.ondc fcrirto y. numeratore fopra advna 
righetta per numeratore, & il prodotto di 14. denominatore via 1 x.ch c xy4.fotto alla righetta 
per denominatore formaremo , -per quello che naice a partire -j -J-.per 1 1. te cosi haueremo 
rrouato qucft'vltimo aucnirncnto,ch è anco l'aucnimcnto cercato della noflra partionc eiTerc Se. 
4-Lr4.fol. y .dìa.o-p-f T . 

Intcfo come li operi nel Partire le quàtitd Denominate,quando il Partitore è numero intiero » 
Venendo al Modo di Partircquando il Partitore propofto farà numero Rotto.ò milto, dico chc_». 
D ita qual fi voglia quantità da pirtir* per vii Rotto propofto, fi operi comefegue. Moltipli- 
chi «la quantità per il denominatore del rotto partitore propolto;& il prodotto fi parta per il mi 
nitratore d'elfo rotto partitore propofto,che l'aucnimcnto fari l'auenimento della nofbra opera- 
tioncchc fi cerca. Ouero (che rtfulta ii medt/tmo) Partali la quàtitd da partire per il numera- 
tore del rotto partitore propoito; & l aucnimcnto 11 moltiplichi via il denominatore d'eli o ror co 
partitore propoAo,che il prodotto farà l'auenimento cercato della notìra operati onc. £t quan- 
fio il Partitore propofto fu numero mifto,cioè comporto d intieresc rotto,all'hora egli fi riduca ai 
forma di rotto,& poi fi operi con cflb così ridotto , come s'egli fuiTe fimplice rotto uel modo me* 
tlefmo fopradetto , cioè. Si moltiplichi la quantità data da partire per il denumeratore del 
P a m t or proporto , 8eil prodotto fi parta per il numeratàre d'elfo partitor proporto » che l'aueni* 
mento farà l'aucnimcnto cercato della nodraoperatione. Oucro ( ebe rifuitai v tft-jìo) Si par* 
lab quantità data da parure per il numeratore del pirtiror propofto, &: l'aucnimcnto fi moiri- 
pi krhi con il denominatore d'elfo partitor propofto, che il prodotto fari I auerumcto cercato del* 
u r.oAra operatione . La cauta de' quali due modi d'operare» baftanza fi conofee da quello^ 

ttowA A a 
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•the fi molhro*i»iyeme&i<te^iuitar^ Martire; qOando il partitore è im- 

tmc(t Rocto,wM»fh>;però hono«c<jrie4|iiV*pl><;arla, fcruendo quella generalmente in fimilipar 
nitori, :ìa la quantici dap^reiTOd>ttte^laF$*o^»c»r^ ri giuditiofò lettore:*» ^ 

ErvenjWo alli hfeMW.fifl'endod^ot.*;foi^.dm^.d«partirèpcr l .propoflo, Noi lè Rei pri- 




V 

i . : . . J J ,^f r Tp^v7 rT: 3h~V Spartirò: propolto,cioé per 3 . che ne vieneL.t 1. din.9-£. 

• - :'ìi ■ ■ '„ , 2 V i i ■ Ìl iì4- < ^quarfee l'aucnimcRto cercato della noftra operatione.*; 
aneoimepfo . \^ i'P^T.*' ^feniche dir.emo.cbc a partire L.8.f©Lf *iin.7.pcr $ .« 

, y . Q 4cr ? : .al.--r eviene li r r;^b1.o^ÌQ..94-- «oc, che volendo tsouarerna 
partitore T JL. 8. fol.s. ditu7 quantità, die moltiplicata per ; . òprefa f. di volta^p- 
* .U rr^Tr .-duca I..ie.ioL jjdiar.fHa fard L.\ i.fol. o.din.y-f. Ma 
. . -yt.' ■ ' ■ . ■• <y& ; ,tn fé noi nei iccbndo modo vorremo adoprare prima Unu- 
ne viene>i-j u ; iwi'i* fol^-dia-.*, £. meratorc del rotto ;-. partitore proporlo con effonu- 
rri . -r mcr.itorc.ch e 3. parti remoli quantità data da partire, 

cioè 1e L<*'fot.Taiin^7.chooe viene ÌU*.fol. 1 * din. 2 4 .&qucfto horamoltiplicaremoco* il deno- 
minatore del rotto 4-. partitore propolto,ch u 4.dc fa L. 1 i;foi,o.din.9 ^ .qualccl aucnimctoct*' 
<ato della noftraopt catione. • 1 . 

Etdandofi5c.j<Ì7.Li4.fol.*.din-6 {-«da partire per ^ . valendo lo Scudo L4. fot*. Moi*ole»- 
dofì feraire del primoiriodo>mol:ipltcaréino la quantica data con il 9'denominatòre del par tirar 
propofto,che cominciando a dinar i»9 volte . J . fa 4 J 1 del anale poAo il rotto » [ . ferbaremo 4. in- 
tiero,^, voice Afa J4-J& 4-fctbatola j8» dróari»chefòuoìot.4.da fcrbarccVdirutcda panercin 
•margine,poifc^uondoa'foldi»& L>9»valre a Jbldà.18 M 4. t erbato fi delquaJcponeremoU *. 
deliro in figura pkcola.vicino alla riga,ò altroue»& fertarerào il i.decinejpoiquantO alle -L.+.fa 

geremo, ch'eHrfiano ioidi, cioè ^decine di Ioidi» 6c diremo 
t *. foL f, . 9. xolte*. decine fa 7*derinedi foldiAi.dcdneicrbatefa 

Se- L. fol. din. /y^.da poaere a canto al 1. & farà 74*- foldùda ridnxrea Li- 
partitore £- 1 **T*-4 — t- w •' -WvO^percIie Ioidi 86. fanno vno Scdiremo 8. io 74>eotra 8. 

?4> » ' ' vdrc& dnanza 1 o. che accompagnalo al x. fa iot.-nel qua! 
•jfòi 1 4 10 \ 1 1 tiancora il 6.dd 18 Centra le medcfme 8.Volte ( che i .voi 
ne viene $c. «98 -T"^~8 ^T^L te 6 fa +% ) & auanza T4- chefono iòidi 1 & contengono Lia. 

; ', 10 fol. 14. da fcriuere in margine» & ferbaremo li 8.Sc. vicirine 

da fnmmare dooltmoltiplicationc de'Scndi, fic cosi fornita la moltiplicatione trouaremo il prò» 
dotto d e/Ci eftert-Scrj 4» .aJoLi4-dia io-i*. Quefto hora partiremo per il J. numeratore dd 

Srtitor propofco»chcquanto a'Sddi,ne viene Sc.698.&auanuSc. 1 .quale per ridurre a Lire» de 
dùvalendo iira4ÌbLé.& gió^rlile'iire>& ibkdella quantiti* che fi parte» diremo quefte Krt 4. 
toh le lire i<della»qaanQci»cn<3 partiamo fa lire 6. nel quale il 5 .entra vna volta» da fcriuere ibtto 
alta denominationc ltre«& auaza 1 Jira>cbe ridotta a fol.fa Ibi. *o.& qucfti con li fol-é.reftati nelle 
lire 4.lbl *.fajfol.ad-A qucfti con lilbL 14. dellaquantiti che partiamo fanno ioidi 40. che partili 
hora per 5. ne viene fol.8.precife,da fcriuere fotto alla de '.ominatione foldi.poi pafl'ando a din.il 
I :in io.èntra^iVÒltcprcei*èdafcrÌBerefotraalladenominatione^ 1 •! .dina* 

rifthe refta da pamrc.poneremo i' 1. numeratore fopra ad vna righetta per numeratore^ il pro- 
dottotene nafeea moltiplicare a^enominatore via j .qual prodotto è 1 o. Doneremo (otto alla n> 
ga per denominatore fot mando -\At così vedrt mol'aueiumcto,qualeè anco l aucnimenroeer 
catodellanoftra pattitione cuercScé98. L. 1 foWdin.i— ±. F>t fc nel l'operare ci vor- 

remo (èmirc del fecondo modo . Partiremo la quantità data da partire per il ; . numeratore del 
p3rtttorpropofto,ehc quanto a'Sc.ne viene Sc.77-fcritri in margine, & auantaSc.ì. cheridortia 
minor denonv fanno L8. Ibi. t a. le lire 8;có le L.4* che fono nella quanti ti data fanno lire 1 x. che 
partite per U ? me viene lire a .da fcriuere in margine al fuo hiogo,& xuanzalirc a.che fono fbl.4* 
a v quali giontiliibl. 1 *.chc habbiamo oltre alle lire 8.dette,k ancolifoLa. che fono nella quanti* 
éa data fanno fol. 54. qucfti partiti per il J. ile viene fol. 10. da fcriuere in margine al fuo luogo , ai 
ab anca forche ridotti adWri,fanno dinari 48. a' quali gionti li dinari ( jncieràchefononella^ 
quantità dati.fanuo dinari J4«qucfti partiti perii 5 «ne viene dinari roaU fcriuere in margine »« 
avanza dinari 4-che con i-erotto di dinari*ch © nella quantità data fa 4^ .dapaartineper «iperò 
ridotto ii 4-f- a meai, che farà ^ . feriuentmo il 9- numeratore fopra ad vna righetta».* poi molti* 
pbcandoil a.denoininatgcc eoa dipartito» ,nhc fino, fateremo quefto 1 e. fotta a detta, ri* 
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••t ttWtiSbfa^'r ; -n rfhèttapér dcnomiriaearé, & hroeremo rotto di dinari, del* 
-f-^&r. fc, iòl^idimrT,. ni .iircjiitnento da accompagnare al tadiium intieri, & cosi hauendo 
f"Ìj*7-»»-^ v-? <f » _ partito la quaoatàdara per f.numeratore del pattitor propofto ve- 
** " J <fj&%— lo^xo-pf-i t dreiTJO,chcneTÌeneSc.77.L.».lbl.io.din.io-£- T . Quello horamol* 
- - J li; c 4y8 •■ fi t '<> t 1 tipiicarcrn^cojiil^-denorronato^ 

"SeY V ^^^Y— S— ' i - . dando a*dinarii& prima al rotto - .diremo 9 numeratore via 9.(1 
' . ^ 8 1. decimi, cioè «.intieri da feriwi^^. da fenuerc in margine; 
poniiremo 1 e. .dinari intieriTOLp.fa 90.Sc Sbendato fa 98.dinari.cl1e fono'(ol.8!daferbare,& di- 
•rfarii-da Icrwereià «argine il dio luogo,& feguendo a'ibldi^diremo o.figura dcftra del 1 o.via 9. 
;{*id^ «/erbato fz&. da poi icrria forma piccola apprefl'oalla riga, òaltroue, poi coniidcrando , 
tr»f 1. Ktidi (.dttiiùu&chcJelLa leguentivertomaivfinm*alòno4.derinedi foldi,& peròm 
turco j.dcdne di foldi, diremo f/ decine via 9. fa4?Uìecine « però accompagnato da m m rìniftra 
•tiff gii pofto qucfto 4j.fx4T8.Sd fono foldi,d a ridurre a Seudi,che vaU ndoegli fol.86.diremo 8. 
+14.5 entra ;:vo!te,& auanza i.checonl'gifeguentedcr^S.fa jS.nelquale il rf.feguentedcil'8<. 
entra le medefoe ?«vo4tcdette ( che r. volte 6. fa 30 )& auanza 1 S.che fono foldi, quali conten- 
|onoL.iJol#.da fcriuere in margine ordinatamente, & li 5 . Se.trouAti giongeremo hora alla-* 
m^ltiplicaridmrde'Sc.dicendo7.via9.ta6j.Btf5im ponete 8.& auanzaré.poi vltimamentc 
?irfa9:lft^ftctf <tfuanzaa>fa*9/da fcriucrea canto ali 8. & cofi haueremo finita la moltiplica- 
fiofie4rpiw»k*tddeila<palciC^69fi L.i /ol.y5»dìn^J- è . & è anco l'auerumento cercato della-, 
■noftra par ridotte ,T : FitdaMk>GSc.j987.L.o./o!.iS din.^, f . da partire per -i-. valendo lo 

$C) kijSjh] &.àitt.i Noi feTUeOdOfì del primo modo ; moltiplicare mo la quantità data con il f 
jdi^vomwatore^lroetoparriroT.propoftoj'fhecOmiriciando /dinari, diremo 5. fipftirvia-p.fa 4}*. 
^fttahe 6)007. idrieri da (erfoare*ét /.fèdi, cioè ^ . da fcrinere in margine, poi diremo 9-din.via 
9-.fr QlM 7-ferbato fa. Bl.dia.cht fòix> 7-ioUia icrbart,& 4-din.da fcriuere in margine, & feguco 
di>^«*.(bldwdiremo8iwa>»i*aTa.& 7fcrbatofa79.delquatefcriuercmoil 9 & ferbaremo 7 de- 
«ftflhpoi-rujesina via ?.&9-dccine,- de Taccine ferbàre fa 1 6.dectaedi foldi,che fono 8.1ire preci- 
fé d* ferbato^tìc fegnendoalle L.chc fono o. perche il loro prodotto moltiplicandole via 9. è o. al 
qoalprodottó giorno le>L8.fcrbat«,fa 1 ifteife L.8. feriueremo quefte L.B.in margine, &: coli Tino 
«d horaJiaocremoL.8.fol.9AÌin.4 * .quali patiamo lattare cofi, fenza fame Scudi, perche douen- 
do poi partire il prod otto totale* che trouaremo per 4. numeratore del rotto parritorpropofto - ; 
tir-Mora potremo considerare accadendoci: quanti Scadi vi fi troumo; & feguendo a "Se. 3 987.mol 
replicandoli per 9. . produrraooSc.j 5883 . Oc però il prodotto totale, che nalcc a moltiplicare la*» 
quanti tddatvperàl pdefleminatore del rotto partitor propofto farà Sc.j 5883 .L.6.(ol.9.din.4 \* 
Óuefto hora conuwn partire perii numeratore del rotto partitor propofto, qual numeratore è 4. 
- - ;> i* ' n che quanto a' Sc.ne viene Sc.8970. ferirti in margine al 

«. fol.t. din.**/ fuoluogo,&au^zaSc.^qualiSc.3.^efaflcroSc.4- ilnar» 

Se* L &>!. dia. . titoxe4-vi poma entrare vnavo'ta,-ma le L.8.1oi.9.dina* 

4M j98T-*ói*iè un 1 9, fa-. ri 4-r-regutnC!^omprendo-!o iAc.Sc pii\,però confiderà* 
«.1 1 ■ f ^ togionto t.rc.4'effe.a detti .("c^ auanxati fa fc-4.chepar- 

4 ijjlgj^t-w -.9^7^ ■< tinper4 parritore,nevieneic.!.perilcheinvecedclo. 

1— o""io|v 1 figura delrxa del 8970. fc. noi feriueremo queft'i.&per- 
•e viene Se. 897 1 — o'^ 1 b 1 ^'-^f. — ■'• cnchabbiamohauutoSc.i.daHeL8.fol.9.dinarÌ4-r per 

* trouarequeHo.cherealrnenteelledoucntanOjòriman*' 
gono,necauaremo eoo feudo hannto,cioè L.A.fol.8.din.j-J-. & potremo venir fcriuendo il reftan- 
te in forma piccola a canto alla riga per ordincper partirlo poi per 4.partitore,che venendo al- 
la (dctrattsione dettala cauare -f^di dinari da non fi può, però a cauarlo da i-f -cioè da 9«fcfti 
fefta -f. da firrhiere a canto alla riga, & dicendo auanza 1 din.preftato all'-J . giongeremo 1. al ?• 
reftadin.&ftt rf.da cavare da 4.dinari<ma nó ù può.pcrò diremo da 1 «.( pre/iandoti i.jòld* ) re- 
fVadin.to. da/crtueroin margine al fooiuogo, & dicendo auanza ì.fòldo» preftatoa'din.4. gion- 
geremo 1. a* S.fbldi^lf fa 9ida caoareda 9.<oldi,& refta o.da fcriuere in margine ; vltim amento 
diremo a fottrarc Lé.da L8. refìa Li. da fcriuere in margine &cofihaueremd L,%So\.o. dinari 
lo^.qualifi hanno d^ partire per il 4-partitor dctto,& ne viene L. o.fòl. 1 o. din.a. ^ perilche 
conclnderemo l'auenimcnto di qbeda partitione , ch'è anco l'auenimeuto della noftra partitione 
principale enere Sc8p7T. i.o.iol. 1 o. din.»-f ^. Et volendofi feruire del fecondo 

modo, cioè partendo prima 1 a quattti data da partire per il numeratore del rotto partitor prò* 
pofto, & poi moltiplicare Laueniniénto per il denominatore d'elfo rotto : p irrito r propofto ; noi 
partiremo la quan ritiriate pcr-^tfHetraa^to a'Sc» ne viene 99^ & auanaa ftudi j. qucAi conuien 
ridurli alle/eguena <kowrunatioai,&: |ior^iti&queUo,chc nella «juaautidata fitroua,perpo. 
»k>i.,; . ter 
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ter poijpartire il eompollo.ò fomms per il 4.partitore,peròper fair la rednttioredefll Scudi j .* 
moneta, moltiplicandoli uà L.é.M.9 din. j -j-.valore dello Sc.& bicucmentc venirli vnendo le L. 

«.fol.18.dln.9-A-.diremo3.voIte-f-.di dinari la *.chcco:i il \ .del 9 £ .ta però fc icercaio s 
in forma piccola vicino alla riga,& ferbaremo il z.intiero.poi diremò j .volte j.dinar»,Éir 1 s J\ ; . 
ferbatofa 17.Ar9.fa »<*.dinari,che fono fol. s.d.i fcrbare>& dinari a.da fcriuere a caiico al tor- 
to pollo in margine.6: fegutndo a'Scudi.diremo 3. volte 8.fa 14. Oc a /erbari fa j6.Sc.t9 che fb,u 
nella quantità data fa 44.foldi.chc fono L.a.da ferbare»& fol. 4. di fcriuere in margine al ilio iuo- 
go;poi vltimamcnteper leL.diremo j. volte 6.fa 18.& ». ferbatofa zo.( ntvieL uc.ivajBfJ* 
quantità data da^inn^rrli ) però fermeremo Lio. ir. marinici haucremo L.»o. fol.4.din. 2. \ . 
che comprendono li Se j.auanzati,& le L.o.lòl. 1 8.1110.9-7. che fono nrU a guantati data ; tjacftc* 
L.ao.fol.4.din.i-i. partiremo horapcr il 4. detto, U ne vie ne L.T.foJ.r.din.o-1- ^ .chetino ii Scudi 
9t rronati, ranno Se.99*. L.J. Ibi. 1. din. 0 i-i.ch è quello, chederiua a partire la quantità 

' data per il numeratore del r otto propofto pan i- 

6. fol. 8. din. j->-. tort . qy c i\Q bora , conuien moltiplicare con il 9. 
4 Se L. fol. din. denominatore del rotto partitor prdpofto ; perù 

f\ì9%7 0—18-9?. cominciando a'dinari,drrrmo*.YÌ.u7 cun:.x ..co- 

^ 2 ° t-ill redel -ì^.fa 15?. ( cUy.via j.ftéyda jìr 

996— j — , ~°tÌ-» auanzar6.roiy.vi* 1. fa y . 6 . au i? z^u» 

9 I5i fa fj.da fenutrt acanto ai y &- faralj}.) del 
4J — 9— quale il a 4. denominatore entra 6. volte , & fono 
44 — 19— 3 dinari intieri da lerbarc.&r auanxa 9--4 efìmi,cho 

auenimento. Sc.8971- • - io-» [f. fono |. da fcriuere in margine i poi diremo 9. vi* 

o. fa o.& 6. (erbato fa 6. dinari da fcri uere a canto 
al g Se poi moltiplicando li fol.i.& le L.5. per il medefmo 9-farl fol.9. Oc L.4T. però in tutto, per 
prodotto delle L.fol.dinariihaucrcmo 1 .4j.foL9.din. 6 * . quelli conuerri ridurli a >cudi, che va? 
lendo lo Sc.L«.fol.8.din.y conofeiamo, che faranno Sc.7. te più , onde per fapcrequautoiiino 
più di 7.Scudi,cioc cauatone 7-Scudi,quello che rcfta;noi moltiplicando L.6. fol. 8.dw. j — pei 7. 
trouaremo il valore de'7-Sc.cflere L.44. fol . 1 9. din. j \ . & lo fottraremo dadettc L.45.foJ.9.di% 
é ; .che reftara L.o.fol. io.din.a-t-1-. fcritti in marginc,& hora feguiremo a moltiplicare per f .1 
So99*« gion^endo al prodotto li Sc.7. hauuti dalla antecedente opcratione , & limeremo feudi 
«97 1 . ferirti in margine al fuo luogo, confcqucn temente verfoman iiniftra dietro al!cL.o. tòL 1 o. 
din. a -f-f -g»i trouati,& cofi vedremo il prodotto di quefta moltiplicatione , quale viene ad ciie- 
re rauènimento cercato della noftra principal partitone eflcre feudi 8971. Lire o. /oidi 10. di- 
nari »-f+ . Similmente dandoli feudi 5*40*. La fol. 1 6. dinJ8^-. da partire per -j-f» 
valendo lo feudo L.7*fol. 1 a.din.8 Noi vfandoil primo modo,MoItiplicaremo prima la quan- 
tità data per 1 y denominatore del rotto partitor propolto;chc ouantaallc L-a. fol. 1 6. din 8f . il 
prodotto fari lire 4*- fol. » 1. din.o-[. ne occorrerà ridurle a feudi i ma fegnendo alla molriplica- 
tip!icjtioiiede'fcudi;tro»aremoil prodotto elferc feudi 8460 jo.che cóle lire 4j.ioJ.1n d1n.0J-. 
dette (anno feudi 8460J o.lire 4».fol.t i.din.o-1-.ch'cil prodotto totale , che nafee a moltiplicare 
la quantità data perii 15. denominatore del rotto partitor prQpofto, che quanto aTcudi, ne vie- 
ne leudi 1 07 J j .& auanza feudi 6. fc perche nelle lire 4a-fol. 1 i.din.oX. fcguenti,fi comprendono 
5.fcudi,& piiì,lc d'efli pigliaremo feudi a. & li ^iongcrcmoa'rf.auanzati t che faranno feudi Sóil, 
queft 8. v'entrerà l'S.partitore i.volta, perògiongcndoqucft'r. a'fcudi 107$ j.dcH auciiimcnro, 
trafmutaremo il 3 . deflrode/fo ioj7fj.in 4.&- coli farannt) feudi 1 o J7T4. poi dalle lire 4». fokii 
1 1. din. o i.cauaremo li feudi a.prefi,& lo porremo tare facilmcntcmoltipiicando Lire7.fol. iu 
din.8 1. valore dello feudo per ». le venir fottrando il prodottoda ciTc lire 4». fol. 1 r. din.o-L. & 




poi diremo ».volre 8.che fa 1 6, dinari, da cauarc di din.o. ma non fi puerperi» li preftaremo tar.ri 

7. fol.ia. din.Sf. 7 . fol.ix, din 8J-. fold V 3"™* li b ^ 5 rui.o t 

fc. lire fol. din. fc lire fol. din. accio fi pofla , cioc a loidi . 

$ I 5*4o»-> I6--8Ì. *| ys^ox-x i#-8-f. che fono a 4 .dinari, ciré (ara 

-, .< 6 iTT-^cZ—r- , pur 24- da quali cauato 1* 

,J Lo«o .» w , a • ^ojo-a- x rcftag ^ nari ,dalcnuerei. 

84*03 0-4» - II - o-^ s ij margine, lerbando in mente 



foldi ». preitati, & feguendo 



fc. 105754-3 - t- fc. 105754-I 7-^%- »■/-. diremo ». volte 1». foldi, la 

4 
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rar 

.ft^fol-fis.ierbari fa z*.fol«h\dà cauare da fòWtfiiéperche non fi può bifògna prefhrh' i. l ira, 
icbe li bafta, cioè 2o.foldj, & fari fol. 3.1. da'qualicauati lisé.rcfla foLy Ai fcriuere in margino, 
fcrbando L. 1 .prellata,& fegucndo alle L.diremo *. volte 7- fa 1 4.8*. x . preftato ra .lire, ua ca- 
- uaredi L.4a.& refi* I-.17.da fcriuere in margiac,& cosi haucremo L.»7« fol.5 .din.8. per quello, 
cherefta a cauare Sca. dalle L.4». fol. 1 1 . din.o \ . Quelle L. 17. fot. J; oUn.*. partiremo hora per 
T8.detto,& ne viene L.j/ol.8.din.z y.checx>nliSc.io$7j4.faSc.io5754X.3,.foL8.djn.a • .qua- 
le è l'aucnimenro di quefta partitione , Se anco della partition noftra principale . . • tt pia- 
cendoli di volere vfare il fecondo modo j Partiremo ta quantità darà da partire » per 8. numera- 
tore del rottopartitor propoft j,che quanto a'Scudi»nc viene SC.705C 8c auanza §c.>. d^ ridurre 
< a Lire,&c.& giongerli le Ure,&c.chc fono nella quantità data , & venir partendo il comporto lo- 
ro per 8.che però breuementc elTeodo il valore dello Scudo»L.7.fòl. 1 i.dfn.8^ . potiamo dire li 2, 
ScaL.7.per Scudo, fono L. 1 4.chc giontok le L.*.dclla quatità data fanno L. 1 6.&c in quelle entri 
r8.paxtitore,i. volte precifc,peròfcriuercme L.3. auenimento, lòtto alfa denominationc Lire, Se 
•poi quanto a' foldi, ne' i.Scudi fi trouano anco a.volte ia.fòldi, ciò» »4.ibidì,a'qtxali giontili fol. 
a óxhe fono nella quantità dita fanno fol.40. che apartirli per 18 .detto ne viene fol. j . precife d a 
fcriuere al fiio luogo,cioè fiotto alla denotnuiatione (old i,poi quanta a' dinari ne' a.Sc. li trou ano 
4ipiùdin.i6-L.chegiontolilidin.8-^.ch» fono nelja quantità data fanno din. :4.& *l . che partiti 
qttv 8. detto , ne viene din. ì • & *~» da feniuere in margine al fuo luogo » & còsi haucremo trouato* 
l'auenimento della partitionc per 8. cflère Sc.7Q.50. L*z.fol 5 .din. 3 | .quello hora conuicn molti- 
plicare per 1 5 .denominatore del rotto partitor propo(lo,che quato alle L.a.fol.5.din. j i! pro- 
dottof'arà L.3 j. I0I.18. din.i 1 -r. da ridurre a-Scndi, che fi terranno a mente »& quelle L.fol.din. 
che vi fàranhoidi più , fi fcriucrannoin margine al fuo luogo ; però valendo lo Scudo, L./.fol. t 2. 
<lin.8 ■{- . cooofeiamo , che dette L. 33. fol. 1 8. din. 1 1 rf-. fono 4. feudi, & più,quàl più pertróuarlp, 
verremo moltiplicando il valore dello feudo per 4«& feltrando il prodotto dalle L.J j.fol; 18. din. 
1 1 -i-.pcrò diremo 4. volte ~ . rotto di ciin.fa cioè 1 .intiero da lèrbarc in mente, ne ri è di pia- 
rono alcuno, però a cauare niente rotto da -~.r otto retta -f'.da fenuerc in m arginepoi i l-gucndo 
diremo 4.V0UC 8-dinari intieri fa 3 *>& 1 -lerbatofa 3 j.dinari»da fottrare da fol. 1 ». & perete non' 
jipuò,liprcftarcmo tanti foldi,quantibifognano,6< ne bifognano i.cioè din.i^checoMi 1 t.faò-^ 
no J5.& cauatoneli 3 3. refta 2. dinari da la niere in margine , & ferbaremoin mente 2. foldi, per 
li iòl.i.prcftati,& fcguendoa'Scuditdircapo 4.volte t2.fa48.foldi,& ». fèrbatifa jovdafottraro 
da fol. 1 8.& perche non fi può>li preftaremo lu e »• cioè foldi 40. che li bHbgnanor & farà foldi 5 8 . 
che cacatone fo refta foli 8. da fcriuere in margine, & ferbaremain mente trt.perlciL.i.prcfTa - 
tc^c feguendo alle L.diremo 4. volte 7-ràt*8. Lire, & a.ferb atc fa L.4.0jquali cauaremo dalle lire 
refta L.3.da fcriuere in margine, & ©osi haucreiflo trOOafò le Ljj. foI.i8.'B r in.ìi^f. conte- 
nere Sc-4-da ferbare in raenteA oltre di dòcfferui L,3.fol.8.din.»*^ Jcrittì in margine . Segui- 
remo hora a moltiplicare li Scudi per il 1 ^ moltiplicante «dicendo o. via 1 j .fa r ó. ic 4-fcrbato in.^ 
mente fa.4«da fcriuere in marginc4>oi y.via r 5 .fa 7j.da fcriuere 5. dcflro,& ferbar 7. poi o. via_, 
*5 .fa oA 7-fcrbato fa 7. da fcriuere in margine ; poi vltimanicnté diremo 7-vj^ 1 5.fil 191 • C aoè 
fi&ifiS' f*3f- d& ptner $.& auonTULT T.via 1. £a 7. fr3.4uaki.ato fi lo.'ida poncre a 
canto ul 10. S" faroj.) da fcriuere in margine, & haaercmóffnita làmoltiplicatioricpcr'iy.il 
prodottodella quale , che anco viene adefferc l'auenimento cercato delia noilraprincipal partii 

tiouc vedremo cfTerc Se. io57J4.L.j fol -*» din i ! » Similfnentc^landòfiScij<oi45.L3Ìt 
{qUió. dim7^-. da partire per-}- Valendo lo feudo; L-8.fol.19.din.iT \. Noi volendo vfare il 
primo modo . Moltiplicaremo la quantit^ data da partire «perii lé.denominatorc diTrottopar 
titor propoflo, che quanto alle lire j.foldi 18 dinari 7x« *' prodotto farà lire 62. foldi 18. dina- 
r>o-^. quali non fi curaremo di ridurre afeudi; hauendolc ad adorare in altra feguente^per^- 
tìonc, quanto a' feudi 3014,5- il prodojato farà feudi 48 23*^ i pcrilciieil total prodotto ^che^ 
nafee a moltiplicare la quantitidara per 16 ■ farà Scudi 48a3ro.ih*^^2. foldi r8.dinari o^- .qua- 
le liot a partiremo per 1' 1 1. numeratore del rotto panitor propofto , che quanto a' feudi , ne vie- 
ne feudi 43 847. & auanzano feudi 3 . & perche nelle lire 6i. foldi 18. dinari o * . féguenti , non.» 
fi contengono tanti feudi , che gionti a qucfti 3. l'i 1. vi poffa entrare intieramente alcuna volta; 
npi ridurremo qucfti 3 • feudi auauaati » aure, foldi, dinari , giorgèadq il valorioro alle dette li- 
re 6». foldi 18. dinari o^, per : partire ilqompollo, òlotrimapcrJ'.rh Se per far ciò breuemen- 
tc > -moltiplicaremo lire 8, foldi 19. dinari 1 1 ^vatorcdcllo fcuop4per 3'.numerode fbudiaoan> / 
7.a|i4a ridurre a moneta> & verremo giongendo il prodotto alle lire 61. foldi 1 8. dinari * . det- 
te » &^criuendo la fbmma a canto alUriga^iìgure, piccole, che la trouaremoeflerc Ure89.k>h • 
éii7- «aari 1 i^sum^liu^JK^ ^e 8. fgldi judinarii € hciruwnwojji.l* . 

laidi 
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8. fol.i*. din.ti-J-, feudi 43847. gii trouati fanno IcudM 3 847. lire <*. foldi 3. 

Se. L. fo!. din. dinari 5-fxv* ch'il 'aucnimciiro di quclra parr.rio;.e per 

it | 3014;— 3— iS— 7-1. anco della partitone noUra pri ncipale, 

ili 16 Effe vorremo vfarc ilfèco.ido modojl'artircmo la OMM- 

1 1 1 48: j «0 - fz - 18 o 8 ~ data prima per l'i ■ . numeratore del rotto propello par 

89 17-T il. titorc,chcquantoa'Sc.ncvieneSc.i74o& aumzanosc. f • 

Se. 4J3 f 7~T~ 8 - " 3— 5 ' " ^ a r '^ urrc a '"'°l'dinari, & vr.trlicon le L.j. fol. 18. dui.-'-- 

che fi trouano nella quantità data, &ciò potrerv.o lare co- 
9 ikl r„ 4--.,' nudamente moltiplicando il valorce de feudi, clic L.8.1ÒI. 

$ c ^ 19ain.11—. per 5&vt*nir fiorile ndo al prodotto dtitiaijo 

fI 30145— » ^ 7! in mano le L. 3. <bl. iS. din. 7 Jcrmendo'.a lòmma a cari- 

li. 4f_if_ 4.'-^- to alla riga in forma piccola , che la rron iremo dlcrc Lire-» 

— 1 ì\ 48 iol.18.d1n.4-i-— .dapartireper 1 1. &: ne viene L.4. 10I.8. 

2740— 4- 8— 1 r 7 ^ din.i 1 » che con li feudi 1740. trouati fa feudi 1740- 

él L.4. fol.8. din. 11 i J per l'aucnimcnto della partitone 

}91i per 1 1. Quello conu iene hora moltiplicare per 16. ccno- 
L. 71 — 3— o-rft. 4- ♦ . mrnatorc del rotto partiror propotlo , che quanto alle L. 4 
Se- 43847- *- j- jà.»JÌ7~* fol.8.din. 1 x * ti. htL.7a.fol.j.din.-^ ^ . fcritto in farmi* 

piccola a canto alla riga, cheli hanno da ridurre a (cuòi, Se 
Tectamo,che valendo lo feudo L.S.fol. 1 9 .din. / 1 f. cioè quali lire 9. in die fi contcniranno io!o 7. 
icudi mtieri,con auanzo,* per trouarJo.molriplictremo lire 8.{fbl. 1 9. din. 1 1 valore delio icu- 
do.per 7. & verremo lottrando il prodotto dalle lire 71. Ibi. 3. din 4 », & fcnucndoil rellantcin 
mar-ine ordinatamente al fuo luogo,* lo trouaremo èflefre lire S. fol.3 • din.? 1 \- f . onde dalla^ 
noftra moltiplicatone fm'hora haueremo feudi 7. da ferbare, & L.8. ibi. 3 -din. » A. ferirti iiu 
margine,* ledendo alla moltiplicatone de feudi i74cgiongcndo al prodottoli Sc.Vfcrbati,* 
ponendo il comporto 43 8 47 .in margine,ordinaramcnte al fuo luogo.cioc a canto da man finiftra 
alle L.fol.din.gu rrouati , h iueremo finita lamoltiplicationcper i«.il .addotto della quale,* pe- 
ro i'^cnuncto della nortraprincipalpartitioncvcd^ fc.43847.L.8.fol.din.j i f « . 

Erdandolì Se. 1053. L. 5. /bi. 17. din. 
7- fol i5. din. ii-l. 8 ^.da partire per , .propo{to,valcn 

le lire AL din. do lo feudo L-7.fol. 15. din.8+. Volendo- 

7 I 1503 *~ 17 8 T' fi fcruire del primo modo: Moltiplicare- 

mo la quantitidata per 296. denomina- 
* '84 rorc del rotto partitor propello, al modo 

din. ijtf. folito,cheiariSc.444888.L.i74afol.o. 
din. 2499 » . din. 3 * .& qucfto partiremo per 7. nume- 

fol. 208.din.3X. ratorc del rotto propofto partitore, che 

9018 fol. 5240 «pianto a'icudi, ne viene Sc.63 f 5 5. *auà- 

13*27 lire -16 ».fol. Adin. j : . *** * 3 ' * g» 0 ' 

' 6 ** tialIeL.i74i lol c.dm.3 T ; .ranaoL.i7*5. 

— v , , fol. 7-din. t quelle partite per il 7. ne 

7] feudi 444888 lire 176*- o- >±. viene L.ij*.fol.j.din.ii , \ .* perche ài 

»765 7- 5 t ff c fi contengono molti Scudi intieri;noi 

*3 55J l» rc *5*~ *~ ll Ti' per conofeere quanti fono, ridurremo ad 

fol. 5°4J vnaiftefla fimplicc denominatone di mo 

din.i868.j-. | din. <5oj»7^X. neta,co(ì eccome il valore dello Scudo» 

5606 \ » 8i58x T ; . * fari comodo fi ridurli a dinari, chefle 

feudi 31 faranno din.tfoy 27.- , l .* il valore dello 

7J4~^Y~ Scudo; fari din. 1868 \ . onde vedremo 

.1 ~-.i8 9 r_L quàrevolre 1868 \. entrain 60 j 27. 

, .* 1 :L - L ì~l ' & perche il partitore , 1 8*8-1. è numero t 

dm. . mi/to d'intiero, erotto, lo ridurremo a 

vi „• „. e a t° Am ' 9 7J'. k ', denominationcdelluorotto,ciocaterzi, 

Ncvxcne. Scudi 63587. Lire3. fol.o. dm.9t T . cV ftrd 1*06. terzi, * ùmilmente alla me- 

de/ìma dchominatione di terzi riuurre- 
rnoiUori7-Y.dapartire,molr!>licandoloperj.chcfari 181581- \ terzi, & hora haueromo 
da vedere quante voltcJ6o6. (trrct di dinari , che formino vno Scudo) entri in 18158 1 - 

(terzi 
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7. Col. 15. din.*; f terzi dt Jinsri , contenuti utile L. tfr.Jò/. 3. din, 

fc. lire fol. din. //\ -f.OTdc partendo 181 y8i T -f . per y<Soy. ne vie- 

7 »i5oj— y-17-si-. tic .< : . che fon© Scudi, & auanza a 189 -f. che fono 

44 \6 3 : ■ terzi di dinari, quali ridurremo a dinari , partendoli 

~- 14— 6— 8—0 * " ' per j.& ne viene din. 719* ^. Ancora giontili li Se. 

29« 3s.trouatia'Scudi «jyyj.fannoSc.6j j.S'7. fit cflicon 

~~ ^l'fgx" V ■ " ' — ~ le L.3.fbl.o.din.9-*X'^ cttc »^ no,n tutcolc,6 355y« 

L.j.fol.o.din.? ♦ .ch'è l'auenimento della partitio- 

— - ■ — ne per 7. & è ancora l'auenimento cercato della no- 

' i°° ' 4 - Itraprincipal parntione. 

9 1 i4?7— . Et volendo vfare il fccódo modo . Partiremo pri- 
din. _ 1 5 9— l • ma la quantità* data per 7.numcratorc del rotto pro- 
fol. 1 3 — t ! — . porto partitocene quanto a'Seudi, ne viene Se. 1 1 4« 
j&L * 1381 ft.auanz.tno feudi y. quali ridurremo a L. fol.dinan » 
lire f 119— moltiplicando L.7. fol. ty. din. 8-^-. valore dello leu- 
lire 1— 3*— (So, per y. & al prodotto verremo giongendo lei., y. 
r , *' * " fol.i7- din.84- che fi trouano nella quantità data, tt: 



din. r**4-^- 
3606 



°* ^JL^ 1 ^ _ dimanoinmano a canto a ; la riga fermeremo la Iona 

din. 454815--^ • mi quale fard/.. 44. Ioli «. d1n.3i.da partire hora-. 
1364447 , perii 7-cVne viene L.6. fòl.8. din.o-l^ ondel'aueni- 

J43 mento di quella partirione per 7.farà>cudi 114.L.6. 

:4ji4^ fol.8.din.o * -*-.quale fi hi adeffoda moltiplicare per 

* ì«òo7 denominatore del rotto paatitor propofto, clic 

— — | f quanto alle L.«. fol 8.din. * ♦ .produce Li39f.fol.i. 

~r~ Tt' d in. j-i-f. da ridurre a Scudi, & per Kirlo ridurremo 

din. _ fi 9 eoli qùefte come il ualore dello Se. ad vna mcdelma 

fc. *4J lire 7. fol.o. din. 9 1 fimplice denominatione di moneta , & li pollono ri» 

1**4 durre a dinari,chc il valore dello feudo è din. 1868 -. 

*9i6 &lcL.i8?y.fol.J.din.j~"f. dette fono din. 4 5 4* » J 

4^8 4- &: hora vedremo quante volte din. 1 8*8 *. etH 

feudi 63J87 lire i'. fol.o. din.y* ; 7 . ttìno'm din. 4 y 48 i/^-f-. A: però partiamo 454 81 * 

^ . per 1 8 <<8 j . & Ci fari comodamente riduccndo 
il partitore,*: il numero da partire a denominationc del rotto del partire, oca terzi > moltipli- 
candoli ambidui per 3 .che per il partitore haueremo ytfo*. terzi di dinari , & per il numero da_» 

partire haucremo i3«4447— j . terzi di dinari , ondepaN 

din.t868 j- 7 . tendo hora 1364447 T J '. pcryrfo*. nevicncMJ- che fono 

7. fol.iy. din.8f. Scudi, & auanza 1 189 ; che foco terzi di dinari, però'li 

Se. L. fol. din. partiremo per 3. ne viene 729* -f. dinari , quali ridutti a 

tyoj — y -17 9\» foldi,& a Lire.lbfioLj. fol. o.din.9-*- , .però haucremo rro- 

3 96 Se. 1503 din.141a.i-. uatolcL.i89y.fol.i.din.3> ? .effere Sc.43. L.3. fol.o.din. 9 

296 -* 7- Seguiremo hora a moltiplicare li Se. 114. per il 296. 

1184 ponendo la operationc ordinatamente fottoa Se.143.tro- 

din — 13T 1 uatl ' & formandola can eflt , Se cofi in tutto trouaremo il 

- o^, q ' prodotto eflere Se* 3387. l..?.fol.o.din.9? ì .qualccaneo 

18 l auenimento crrcato della noflra pnncipal partitionc • 
ìoofi 2814 Et quando ci piacelfr di nominare il valore dello Scudo, 

• 1 A.°»o«j „ .eoe, I invnafimplicc forte di denominationc ò moneta , * lìmil- 
7 1 >c. 444883 din. 4 1 Sflft j ±-. .11 ir -i 1 ■ «j j, 

_ JL-- - r . . mente a quella medeuma ridurre la quantità di moneta, che 

4** 9 cne doppo li Saldi , fino ad cfla , comprefaui anch'offa fegue 

Sc_ji3_yy_y din. 6oyi7— - f. nc ]| a quantità data, lo potremo fare, & poi nella operationc 

j 606 din. 1 x 1 j x i - - r . vfare fimilmcntc quale de' dui modidetti.ci parefle, per tro 

Se. J» ~~~ uare l'auenimento, che cerchiamo della noftrapartit ione-,; 

1 J401 ondcneircfTempiofopradetto.valtndo loScudo,L7.fbl.iy. 

— £p f din.8-f-. potremo dire, ch'egli vaglia din. 1 8^8 : ridurre 

\ . T ' ' 9 V ~ ' la quantità di moncta,chedoppolofcudo;iìnoaìdinaro,có- 

di n ' _^ 9 7["f». prc/oui anco il dinaro , che fegue nella quantità dati , ctoc 

Se. 63587. L.j. fol.o. din. 9~ l. !cL.j.fol.i7.din.8 * .fimilmcnteaHamcdclìmadcnonuna- 



tionc 



Google 



296 



-I04 

tionc di tliiUtL, chrper furio (iciUncntc » valendo din.i864-r' . 

ciafcun foldo ; i ^.dinari, potremod*r e, 7. èjyiri do- 7.(01 1 j .dia.8 \ . ' 

lira de' ioidi, via i2.fa 84, ciré 7.Jòldi* fono 84.dina- 7 | fc.. L. fol. din. - 

ri,.vaoucftt gionti Jidin.8* . ci>e vi fpiK> oltre a fcxl- | moj- f J7 ~ R *'_ 

di , ra.din.91 *- del quale fermeremo ù 1 £ .deliro, & ' 7 jlcudi ij^ utii. i+ijiT" 
ferbaremo il 9.decinc,poi perche lei..}, fono io.de- io 7 j V yi. 
cine di foWi^ téMri 7 vi è vna dccma>chc fanno in - -s cudi lI4 dln.^i-iT 
rutto 1 u decine, diremo 1 1. volte 11. .fa, 13 2. decine 
di dinari , a'quali gion*o il 9- decine ferbate, fi 1 41- 
dccine,dilcriuercacantod^maflf»niltra.al s — . $ 
coli luucrcmo ; 4 1 i * , dinari, acquali li fono ridotte 
le L. j- ibi. 17.1ÌÌ11.3 * . pcnlche m cambio di Scudi 
15 0 3 . 1- 5 .foL 1 7.din.8-i-. quar,titàdata,adopraremo 
Scj 1 5 o li din. 1 4 1 » ■ • & per partir quefta per T ì — . 
propollo volendo vi are il primo moda , lo moltipli- 
caremo per aj>6. denominatore del rosto partito? 
proporto, che fa Se 44+S 88. ^in.4 1 8083 > - ( f 
accorre ridurre i dtn.irr, a Scudi , bauendohno^ad, din.i8<8y. 
Mdoprare munsi tra oper.Utoue) quefto horaparti- 
remo per 7. numeratore del rotto partitor propo- 
fio, che quanto a'Sc.nc viene Sc-63 5 5 J- $auaiuano 
Sc-7- quali ridurremo allafeguentc denominatione 

di dinari.giongcndoli con li diuari, che doppo aSc.fi . —77^' r 

trouano,cioé moltiplicarcmo i868^-aiun^orodc di r< ' . " 4 T" 

nari,chcvak,ò a clie ti riddicelo Scudo per j.&vcp*. '!L_^^Xl. 47 

remogiongendo il prodotto con 41 808 3^,-pumcro, . Se- *4JLare 3.I0I.0. 

dcdjiiari,chc habbiamo oltre a' Scudvnella quantità * - x ;j 
che li parte,& faranno in tuttodin.423 689-1 ■ Ccx'uf'k, 1916 
arcincoalV» ri^.i , quali pan iremo per il 7. detto, oc 428 

ne viene din. 6o5 17 ?, ^ .ondelaucnimcnto di qucfta, Se. 63587- L.3. ibl.o.din.9 * T - 

partitiouc» che anco l'auenimcuto cercato farà Se- T~*~^~7 . ' * ' 

é] 5 5 5 .din.605 27— ,* -ma perche nc'din,<o; 27 r- -| , Ci comprendono de' S'c.intierì , & perche laJ 
quantità da partire è data in forma di Se. L- fol. din- noiridurremo .qucAivdin.605 27-, -~. a Se L 
fol.din.chc pero vedremo quateveute din. 1 $ 68 ? ! . valore dello Scontri in detti din. 60527^ ì Q 
voghamo dùcquante volte 5 6o6.terzidi > dinari,valore dello Sciicló.e'ntri in i8ij8i t -[ .(terzi 





principale . tt feci parerà di fcruirci del fcqondp modo", hauendo ndutto la quandn 

dai da partire a Sci \o3.din.i4i j^noila partiremo per 7. numeratore del rotto partitor pro- 
polio, al modo loiito.chc ne verràSc-2 1 4-din. 1 5 3 6.-|-y. lidie moltiplicarcmoper 296. denomi- 
natore del rotto partitor propofto.che cominciando a'din.ii prodotto d'eflì farà din.4j 485 'vp 
da ridurre a Se- 1> jol.diu.ordinatamcJire.perchc più non s'hanno da adoprare,& fanno Sc.24J- L. 
3. ol.o..jin.9 *. ] ."pi)iftguendoalla moltiplicationedc'Sc.ai4-& vnenddaa f Sc.24J. trduan,ha- 
ycremojn tutto ScV'3 j87.L3.fol.o.din.9 : j-f .ch'cil prodotto di quefla moltiplicationcpér 29é. 
& anco* l'aucnimento cercato della nojìrapriucipaipartitjone. 

Er dandoli Se 7^54- L.4-fol.i7-din.9 ^ -da partire per + Valendo lo Scudo L.-. fol. ié" 
din. 9 ' . Piacendoli il ridurre il valore ddlo Scudo ad yna lcmplice denominatione ò forte di mo- 
neta comoda,cioc a dimri,che vedremo egli eulrc din. 1 8Sj -j .&Tìmilmentc riduccndo, ò vncn- 
do alla medetima denominatione di dinari, le L4. fol. i7-dio.9-7*" c J J - c fono nella quantità data, & 
fanno dm. 1 173+. liaucremoper la ijuanrirù data Sc.7054- d» n - l - & hora per partirla perii 
. - ^- ' r " . propolio ; Se vorrcmdvfarr il primo modo la moltiplicarcmoper 4538. denominato- 
re del rótto propoft» paratore , & produrrà Sc.3 - ° 1 1 05 2^0111.53 2 '5. ( the non occorre ad fji 
ridurre li dmpri a.Scudi,dou<udo/t eglino adoprare m vn altra operr.tmnt ) quii prodotto par- 
tiremo per il 1 3 7.numcrarorc del rotto partitor propoli o.cjic quanto -a^nc viene fc. 1 3 5067. d 
auaiuanp tei 73. quali nuuncmo alla ic^uente denominacione, cioè a dinari} mokipìicandoU" 

per 
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''din.i8.8l*;. 
/fc. Jire fol. din. 

7504- 4-17- 

"din. 1 171 X- 
45J8 

• • • ' 7J<5 ' 

din. 3781 J. 

11690 3JI9 
5*78* 

Scadi» 3ioiioT a dinar i^ 3.1* 855 
9ctub\ IJ1Q67 dinari 238 497 J, -J- -« . 
• 1 Scudi.. 11 

Hiiv ! >ltr?r^jb(t Job ,» ^Tt? 

Sc - Sii i W», ÌH2 ! * ? y* 

- » ... ; fogjjfcglfo E Wj jgfr dina ri ix 
« ; v p *bi J 19 Lire ~~ j. -iol.s- 

4hi. --IOJÌ-. PecòScudi «, 35079. Lire 
5 6 1 * -tv fo'.di 



fotoni 

per 188 r^ntlititto de' dinari, che co fti- 
tuifeono eialcunl&iidb , & nella optratio- 
nc ifl^rircrtib l»4in.5<^68j j * . che van- 
ni) Inette/fi pirmi«'haucf èÉtb i,i fomma 
din. 5^513 7»^ dapa rar tetcìl i37.dct 
fb, che ne viene din. 2 3 S49 J ^-2- ; . che_# 
Taucrifmctòdi ijiartipartitionc per 173. 
faraSc.i3Jo67,din.J3849S- \ -7 ma_. 
perche nedint. a 3^49 j t ? ~P contengo- 
no de' Se noi li ridurremo a Scudi vedendo 
quante volte v'entri 188 1 ] .numero de di 
nari , che corfìituifeono lo Scudo , &: per 
farlo facilmcrcYèh za ridurre re il 188 i-t. 
a quintane racifeiri^ 849 { -™ \ ■ noilaf 
fato il YU-pftòjfihgcremq.chc il parutoro 
fia folo il -t%8 1 . inriero,& con elio partir c- 
moil 13849-j- * cioè vedemo quante 
volte egli v'entri, che conofccrcmo, che 
v'entra 12. volte, &auanza 1177^-^—-*. 
$c perche y ooflro partitore è nò 1 SU 1 . ma 
i38 yy, di più, coituien vedere tjuanro im- 
porwqfiiefte uNAtt ! '$. cHè*mWi$icido 



Un 



1 j 1*7 

o*. -'^881 tncottì cercato. 

*?> ■#) >tf tyy-f » ' :»! ■ b wr i 



L 1 ri i». ■ ~y^VÌ^ ' ^ 6 * «jgfmiri.rifrò 7.1 però con- 
fi Tv uicn c*Atfe quello tT- dal 1 »77-f4 ? 
«Zt " «"«ometti , che Vetta t.£|fj |, 



• t*8t Ji.(*<:u c » 
kiHj idi, sjIov • 
. métto niutj t tltMnftr'i' 
•imitt 1 0 ; »^»n fr).T r 1t^-> , 
- c - "rjv^ (>it> imr 

e*ib3b3y» fcyjla «noe* 4-.->qZ . i 

«ouoqqm Lko<\ i\ . 1 8» > n !ov. : » 



(òercbe£àit/Jre --.cioè 7tt.$s;6. e fimi 
da 23 92jffi?.f/j>»i,rrfta 1 6% 1.} Hf.esi- 
mt,& &<Vubr t y.da nyj.rfjìa 1270.) & 
coli fapfcoV» crìe il i8Ss ) . nel 23849 
T"7 1 » t1 *' 3 i i.volte, che fono 1 s. feudi, 
&auanza-!-2 7o • ' » ». che fono dinari, 
quali ridurremo a foldi , & Lire , perche.* 
nella quandi data fi parla a L. fol.;din. Sc 
Sc vedremo, che fono L.j. fol j. dinari 10 
^HiTrH"» <Atì*oragiongercmoli 11. Scu- 
di, a'Sc 1 ft*if7. & alla iomma , eh c Scudi 
lì J079.ac«ópa^gharcmoda mandeflra le 




con"^^ 1 ' per ridurli a dina- 

J^rPOdin. 34'743-f o- S" 1 " 
àtiemmento di quefta partitionc 

icare per 43^8. denomi- 

érfOrt6'ttirntot;r»n>^btW,che cominciando a' di loro prodotto fari dinari 

u^iVS?^^'^' qu ■ J ^^ lnOSlSc P artcntIoll ^ c ^ numero dedinari, che con- 

ili té jfè(fàòlo' ^Q' fr> pirc^K' rientro grande y ch^ÌQAtienim9lt\^-tntttk di Scudi, io 'o 



fy:M£fèì?bìsn iimp.ò 0 rjfyliriifjsc ne viene Scudi j 47 7- ^4Crn j^^p ^- ( \ — 1 .che ridotti al- 
tèTècirTJti ma^grciriMéfidminatioiii d-ftr- 
:^TaMi, c?L: : (Itìh'nb'lircy.'foriif.- 



fHman 

ii^'a'Ua rnoltip^fcJu^^tfc^S'e.70 j^Ja^p oderemo pcr.ordinc fdttó a'Scudi 3 477'. per fom- 
Ria^me^jbnelif^Hta'accómpagrari ailTe I t. {bU'n: dinnri : io^ 1 »*' 4 . detterari 
WrHi i W7S>j£ì.; ipWf.'cttórì 10 ■ « i ; .Wiì prodotto df qSfeffa mòl tipi icatione per 
4J^v.^HgSn , ane 
|^u%W» ?j\ft Vf< 
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per 1 88 i^.ci picene vfare il pio* 
do , poco di l'opn moftrato , cioè , 
lavando il rotto -7- tingere che il 
partitore li a io lo 188 1. uoi anda- 
rono partédo 654J?7J> per i«*t. 
du nel fine* cioè nel trottare i Viti- 
ma figura dciraucuimento , dooc 
• ci occorre vedere quante rerttt, 
1 881. entri in 165 13- Te bene egli 
v'eotraria 8. volte , & coti l'aueni- 
mento faria 3478. perche quello 
J478. prefopoi-i-. divelta, cioè 
moltiplicato per il \ . rotto del 
1881-7-. produrria circa a sooo. 
cioè numero , che non lì potria ca« 
uare da quello , che reftafle nel 
iMij fortratonc 18. volte itti- 
perciò conuien fupponere» che jiu 
elfo 15513.il 1881. entri tante vol- 
te Tolte , che pofla reftare numero 
bafreuole a cauarae il prodotto» 
che nafeeri a moltiplicare 1 aueni- 
mento totale pfr jl rotto det- 
to , & pero bora » che fi vede ctfo 
prodotto enere per eccedere di po 
co 1. volta 1881.fi potri fupponc 
rcchcil 1881. indetto x 65 j?.< 



r Ì IjiCCj^/ljU . il 



4493J 
JÌ97< 



tri vna volta manco di quello , che 
che v entri folo 7. 
nto totale 
fari 1477, 
Diouc- 




din. i->7 o * Ju j. V. 

?ofc '" a fol. ""ToT-IO 



jprodott,o,che nalcc a moltiplicare 
il H77- per 4- rotto del veropjr- 
utorc 188 1 ; . guai prodotto « 
j 477- volte j.qurnri, cioè 1043 », 
quinti,cioc io8«-J . che cauato da 



,. ì TliJ- quinti.cioc »o8*-J . che cmato da 

Se. 3477-L.j.(ol.«uiiO.Hx-rf eh « l'aiunro vero della noilra par 
4019» titione per 188! Vertendo il ver* 

. - 9 76 aucnimcnto j 477- onde conoicu- 

«eudi US079. Li.lpLdin.io-J moli din. 4J4J If J r '« f i • clircrc 

farà l'auenirnento cercato. Scj477.tfn.u701f-.2-X ] . £t<* 

neH'ifteifo modo, vojcuimo vede- 
re,quantc folte j y 7 »f J -entri tn S j 48o84>r }• N«i Agenda, che il panicoxe ua folo 1 i -I 
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«oo e/fo ardiremo partendo 18548084.3. $fj9* *. . *u*°*+l M. 

&nelhne,ciocneltrouarelVlrima figura^ »j«»t ìS ": 

dell aucnimcnto, doue ci occorre vedere 
quante volte j J78. entri in 1423. che v'en- 
tra nilfuna volta , Se coli lauenimento faria 




»J*?o. perche qoc/toijSvo» moltiplicato J cr 74<t T 3 1444 

poi per il rottoci. cioè prefoi^.di voi- * ~ J<faJ 
ta.produrria circa *oooo.numcro,chc non. jTaoi 
folo e maggiore del 1423 . che auanzaflo » To 1 1 » "> ' ± 

ma che contiene il 3 578. partitore, arca a J0 , -, 1 T * Tv"? » 

5- volte, vediamo che il vero auenimento vi.-:,».,,»», ^ Hi' l"*' 

faricirca,. manco a j8yo.detto.cioe fari Nev,cn « **"r/a Ho*** ... 

folo »j88 j. perilche trafmutato il 9. del 1389. in 8. & moltiplicato erto 8. per 3578. cauando il 
prodorro da 3 >444. che fi viene adefler partito nel ritrouare il 9. che hora fi è tra/mutato in 8. 
reità 33*03. nel quale Jupponjamo, che il 3 J78.entri j.volte.fcriuer.do j.acantoal J3S8.&: ne- 
ro molti plicaremo 3 j 78. per y.fottrando il prodotto dal 38203. che retori 103 13 JL » cfllrdo 



1 SZj j ì j 1? ' • , ■ , m— »■*-■«-• y o-r'« ,n "r : cn e la mira di 

-, T .c «x del quarto della miti d f .pero per h ; A. pigliarcmo la miti di * 3 88 5 . ch e 1 1 94 * . 

quar- 
ami 
che 
15. per 

VT-qual jpjf» ; -L.fotrraremodal >oj , j-2~{ .& rcftari lé . f | 7 . ché vcroauaniode li a 
noftrapanmone^crococludcreino,eheapartire8348o843 J { .rvjf7«+i.ne viene »|8lj. 
& auanaa 1 *o - Af. Et coli quelli . che fi dilatano della variarior.e nell'operaro 

potranno vfare quefto modo, o Amile , quando le piaceri , ò vogliamo dire quando porgendo, 
gliene occafionc la qualità de numeri li verri comodo . 

Et tornidoal noftro operare principale del Partire. 
Tandofi Sc.9*«4 ? -da partire per + J .Valendo lo Saio 
do L.4.foU.cÌ0c fol.8*.Se Vorremo vfare il primo mo- 
do . Moltiplicarono li Scudi 9 é i 4 i.dari con j «-.deno- 
minatore del rotto propoftopartitorc,che fa Se. j 48 63 9 
T A qucfti partiremo per» 3 numeratore del rotto det- 
to partitor propofto, che rie viene Scudi 1 5 1 5 S.& a u a 2* 
j 5- . efimo di x 3 .0 vogliamo dire 1 1. efimo di itf 1. cioè 
auaniano Sc.J ) . da partire per *j. ch'i quanto Sc.38. 
da partire per 1 é 1 .& però volendo l'auenimento di que 
fto auanzo non in rotto di Sc.(rbe /ariani * . ) ma in 
moneta feguéte aSc. cioè in L.foUin. come occorreri, 
•oiridurremo li intefi Sc.}8.a foldi,moltiplicandoli per 
»um.de'foldi,che conftirnifcoéoloRc.& fanno Ibi. 3 > «8. 
quali partiremo p lintefo 1 4 1. le ne viene foUo. auan- 
. . IH. d . Il ri, ^o^48^ualiridurremoaoj.acfonodin.i7«.dapar- 




tire pure p il ttfi. che ne viene din-i x -£- 1 .ondehaucre 
mofoJ.»o.din.3 T ^i.cioè L.i.firf.o.din.j , | \ .checó 



. . ' 1 ìiéldim t L ti 

t: . , ì «Sc.ijij8.fannoSc.iTij8.L.i.foLo.din.j T «-ì-.quale 

~ iL'n- n >h y i J « m iifì- t b .v «l'auenimento di quefta partitione per »3. &ancodcl- 

• -a.-. W Janoftrapaxtjtiooc principale. Ma volendo feru irci 

3 •• J '^-_£r del iecondo modo, prima partiremo li Sc.9084} . dati 

: mgfW P«r>l-n«meratoredelrottopmitocpropofto,chci» 

.eibió: ^irlyj n * ^ijwSc-iai-i-^-®. quali oioltiplicarenio per j^.de- 

Seudr 1 ff 1 58. Li. loì.o, dirt.^ JJ-, nominatore del rotto partitor propofto , & lo potremo 

"'■*ià : ' il; v ".r , . ^VC.facilmenteconUmemoriadicendoto.(«iMi»rr^#- 
V«lr«t9) YH fiAsH. the pam» per U\. (J*n$mmMm d<i rotte J ne viene .y-J ♦ . da 
«lei (criuexe 
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■J v 1 SftsBBM j"*"'*'"* fe» tf ^ ci ^ m * r gi rlc ' & fegiicn\io;dlàmoìrffl 

SrriIT^- ». . remo^iuàa. J^iia :.icrirró fa 38 però trafora caremb il z. fermo 

. èrauaftz.treiro: 

3 ,.V baNxtlnV.dilcr iucrc i.& fcAà'fj. JSù via j.fa n.& t.fefbsròfe 



3 ù " U * in 8. ScauanzaTeirtd pboi s.Viìr fé.fiT^él f.zulmiin ri -t.ài fcri- 
— / ~""ucr j & l'erSir 7.r*bi vltinùtrrfenrè 4. via 3 «-cioè 4-via 6Ì£r*4'i3£ ^fcr 



? C * *- : .'«.- »"*-th Icriiipr.c.v.i fuu luogo!, ondr'^uctbS proporrò farà So ry Vja- -•- 
* W *J* * & peVritiurre M — -i- c .rocco d'i Sci'ulivi inoncraimoltiphc.ircmo'il -.* ; 
— — i-Lj : , Jorc delio Sc:kìo,'cìoc L.4.f<ft.6.pcr)8Mtimcrarorcdcflbfott(^idpo- 
X>li>; [oi.s.. , K . k trcraocon bramù tarlo a itienr£,HittflJò è.via R.fa 48. daiefictere -V. 
: L. ; . . . diOf|«c & ferbar 4-poi a.y jj j .fa 1 \ ferbato fa '1 s.decincdi fdldi, che'lb- 
fol. > Si no pifccrt* f t .da> »ltlv : t ,pni frguendo alle L. diremo 4. via Jr.fa 3 

»» & i [.(erbato fa -i j.di IbrirfcT J?& ferbar 4.8; 4. via j.fi ; : RTf.lferba- 

"*""<:m.. '0. ' to fa 1 6 .da frriuerc al liio fu'ono» A\cort vedremo quello proóocto cf- 
L.i/'o'. . din.?. fcreL.i^fol.8. ilchc li dè^K^Mfi^er iéf' denbrm'ha^rc'd^ 

• rotto dettOiCbc no viene L.'t . tòl.^flirr. j , - ] . &r quefh 1 ;a mbneta 
efciualènte al detto >; . di Scudi, la qti.de infume con 1! Sr.idiVmS. intieri fa Scudi 1$ 
Li.foLo.din..; ,- — ) .ch'e. Taucnimento cercato dcl'i nofcra'prhcipa: portinone. ■•»•■**••■» ' 

bc dandoli SAtSi.^i ;-!. da partire t>èr *to 
I Sfc io,: " v . r ropofto,valendo^cudo,l..- fo!.*.3H»«**«Ìfc*w 

• • 0 ™ s * adoprarc iTprimo>modo, Moriplicarcm 




. >p:r l'altro 8. éhc'if prodotto forili prOdortÒL 

.T 8 ! ro;però mo:ciph'caridOiT.49 cJìrni per* fi acc ^y. 

t9Q * mi, cioè 4 + * • da fefiuerc intnarginc?bof S'Mfkt 1 . ù 

} i* «-"lab 1 « . 8: a quefrò t «. potiamolo igere il 4- fcrirro, che r!r 

- j • "7^ '• ; *b. & però trafmurare il 4- ìcritro, in o: figura tMrradf- 

. . que(rb tsb.^c ferbar»-f1 ^ demetpoi fegufhr a! 1 03 .3k tr# 

- ■'• - ^SrSSS xiarenìoqàdloprodoctocfferc8a«o v -$- c giuk ipolti- 

0: ok^f *m .ìrtnrrt»; plicircmo pcH altro 8.& fa 6^080^* . che forfo Scudo 

* P prodotto deI!a^no!riplicationeMrtc.pjx^--i-.dari,via 

n> . Qin_^»7^_^ /<4 dénòminatOre del rotto partitor propofto ; Quefti 
tlftff t.3fJ*l . ^ lJ|A^f 




99701 l .rjenimenro Cercato, della n^ra parritiunc prir.ci- 

5*97» pale. Et fc vorremo il [f * ^. r 

M»»n ra.ciocinb.foldin.potremodirè.chet'àlcr.doloScudo, 

4 iBijj iWt-i E.y.iW.ftdfe^.cgli vagli din. wSol^per bsmrrht» 

j ì r«.i jìmpiict denominationt como4/[}Z: quefto ar.co 

-^***'' potremo ridurre a dcnomiiutione p ottaui , che lari 




'ém • d ctttrvalorr del lo Scudo, òvoglilèiotìiHtr^r^y^ 
9 , , 3 7 s4_ « -i «. rnd!W>licaremo il valore«IIoSc.pcr 

din ' ì' ^ ' ' <C-£ & ^ c r flpoltiplicari il *à*H per 1 747. numcrà- 

ri? t T ?!? a . f . 7 forefléfrorfdbiScdetro, chci^HWiT* 1. &qnefto 

, ^^'^«««q parfifémò prfi8i 3 . dcnominawrrd-eflò rotto di^c. 

Sc: i785.L.7.foU£din.i»T^^^. dc?po,^ ne viene 137*47 k "T ? ^flpc? prodotto de*. 

*u\ irr.i ; ; . «ri/rì^Ar^:^ AV^J.W4Ì,2?^J Che fono otta- 




*dMO ;l c , .Non vogi ioreftarc di d^ >' pér (atiVftHT* /die ntófejJfe 
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tieridctto,fa P cril prodottole nafee a moltiplicare -* .via 6f.ooJc icntto il 

imrgine.fcrbaremo j vintien,& féguendo alla molriplicatione del io ja.r.iticro, d;remo ì.vol 
te èélà t-i9.Sc la. ferbato fa irfo. peròicnucremo o.figura delira, &: ierbaremo 1 6. poi j.vo'tr 
' é'3.cioc j.via4«fe inerbatola i8.da Icritu-reS.&frrbar i.& j.viarf.fa 18.&2. (erbato fu 
• ao.da ièrbare,DOÌ evia «4. fa o.& a c.: erbato, tappar io.da fcriuere il o. deliro, & férbar i.vlti 
«riamente i.volta <4- fa <4- & a.ferbaro ta <Sy da icriucre a! Tuo luogo A coli haoeremo trouaro 
il prodotto cfTere**8o-ì- J . Similmente volendo moltiplicare-*- per 83. potremo 

«onfiderirt, che * -f.c4J-f.9f.efimi > chcfigni>'ca ' & tj .efimi,- onde moltiplicando --.pei- 

[lfr\t. f»r ! Di A- a »_L rin» u A .* 
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OjrtBfjp-^rl 



ri»- 
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105088 
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o ir. 



1 vbi:>* 



.91. efimi farà 7>.9^;cfimi;' pertiche il prode 'to cercato di iouefi\i itiolriplisationeljtfd 4 , 
lì che rotto fi potrà fare a mente lènza leriucriin margine figura alcuna, & però pareri cofa^. 
mirabile . Et queftomodo giudiciale , ò fùnt li , potrà vfàre l'accorto operante, Tempre che la 
qualità de'mimcri.glic ne ipporrarà comoda occafionc. 

Et netta noftra parti>ione,volcndo vfarr il fecondo modo, cìot-prirrta partirc,& poi moltipli- 
care ( efimdo,tbe tomt di già se auwrtito ) doumdufi intorno ad vna quantità adoprare dui mi 
mcrijl'viio a moltiplicarci 1 altro a partire, potiamo commriarv da qnal fi vogli di quelle due 
«peraciont, feguendo all'altra, cioè puma moltiplica re, ù poi partire .Oueroprimapartire,* 

p >i moltiplicare . Et il medefmo faria le non dui 
ioli, ma molti fallerò i numeri da adoprarui a mol*> 
tipìicare , & a partire , che porremmo adoprarli a 
' noltro beneplacito,facendoprimo,fecondo,ter/o » 
ice quello che ci piaceffé , & moltiplicare del rutto 
prima, ò partire; ouero bora moltiplicare , & hora 
partire a noftro piacere ; Et coli fe Vna qua tiri da- 
ta fi li mefTc folo da moltiplicdre per molti numeri 
fucccflluamenre (dot la quantità data fra ì vno , 
il prodottovi* l' Altro, irti prodotto ita J altro , 
frc. Jinc.il fine ^potremmo farcSprimo, fecondo, 
iccqu-l ci piacclle. Et ilmedefimofidice.quan- 
dovniouantiridata fi hanefle foloda partire pe» 
molti numeri fuccefTu'amenre, cioè In quantità da- 
tateti inu , / luentmcr.to per 1. litro , l'aueni* 
mento {ter l 'altrov e, fino ad battere adottati ftrt-> 
ti li partitori, trattando l'-jltimo auenimttrto) che 
in tal calo lìmilmente potrertimo fare primo par^ 
tirore,fceOr>do,& tertOj&c.qualci pareri, ò% erri 
comodo,noi partiremo iota * .numero de* Sca- 
di,dato per 3 7-nnmcratorc del rotto partitor pro- 
porrò, che ne viene Se. 17 J .quale moltipli- 
caremoper ^.denominatone del rotto detto par- 
titor propofto.che cominciàdo dal rotto per mol- 
tiplicare il fuo numeratore 1461. per «4. lo potre- 
mo moltiplicare per 8. & il prodotto 1 j ij 6. poi 
per 8. ( che 8.&X.eonipogono,ò producono 6+. citi 
t. valte 8. fi 64 J 10 jo88.da partire per 18 ij. & 
ne viene y 7 { y~j l fcritto in margine , & poi ft- 
guédo alla moltiplica tione del 27. mtiero,per éa. 
ì flj. t-7' W.a. din. 1 1— 8-i A |. diremo 4. via 7 fi» >8. èf J 7. firritto in margine fa 

S j . ò vogliamo dire 18. &: 7. prima figura deftra_*. 
(crirta in «argine fa J J . però trarmutaremo il 7. deliro fcrirto in ?. figura delira di quefto jf. fc 
Srtbarcm* j .poi diremo 4*m » f* i .'erbati fa 1 i.ti < .via 7.f« 4:.& 1 1 fa j 3 . & di più 5. ehe 

Dd iO» 



1.7.iol.8.din.4-i>. 
1747 
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rin ^ : : c-;rt^p (fi r^r e . in<)ue3afc^ndo-luogo4».jR. peròtrafmui^«moiU.dctto, cfy&fi 

crqji.^n;;u.i.i >. li-,.) -dindi : 'idi » ferbartmoil j leguen teselo 58. rltimamcptc di 
rc-.-iv» «.vii i.f* i w bfHfjWitM'éft T^tfaÙMy* al luvlu<>^4kc^i(/iijl^pfcaio per p : odo rto 4 Sc 
ttf3t£"r » ri?' 1 - '^jWHiWiSU^ reato d.w'ila^ -4 , . A Et le vorrf- 

no riJ,,». ci ; ,' * v.i ; ^AIN >' dtócudi , a 'moneta* invi tiplicarcmoij iV#f c della Scudo, per • 
toro, »kbj{ ti ra-uO'Si^'.audp pei . i racopc'.&rparcciktb i< prodotto per il dcuo; .;n;at ^ , 
'ì i> 1 <c p.irt\«i.4t>t>r^vper jW«?\iora«\atvre>. &-molsk>:i>:a-.d.>pai perii numeritele 
(^t*{ffO;CP |fi a-jrartdoj % qh> f | j ài Sc-iMivJiffiijciKlig »inoljtt;i7^7^fe4a partire pcr^Ri^.ò 
K^ha-nodirc ,v.i.) Jirù, vi dai partire- 1747» Separa &i J» . ^9Ì4flMM^ fiVRre ^747- 
,S««*Ài»pcr .iijii.chc.vi 4243«flO» [Uu/c^yr^^idiu-F^liaiJi^.ir^Tr^WftCtatclu: volendo 
. /ci** Scji jpfjl,./. Iul^*^;! ,ijjojciplicarcniQ 1 <4U l efti(?va!oic per 1 747- nururro de Sxudi^ÈLL 
-i*^**frM»i^hi abitato'* parrirc»Hoivnl 18 1 r»eiVCJtó^7.fol.* din. i|t:4. o ♦ 
. ci».o q»4*! Ifepltcjvjcaa P« fturv Se. 1 747.ptr : iSi,i A c$nléqiiciitfcmuntc è I.a moneta c^u uialcra e 
A tu,! ! *Cra"JJ W« "'•.-ta miicmccv:; liSp. 1 ?8f .là Sc.<*7J*l»r^{*»Y4Ì*"T.4;T o i-cùf 
r^^iwfei^^frcit^cJianoftraprincipalpartkiooc. • ; r . ,; in: , , - ,- rper ; - -^T^milrjt 

ti a BWWMfttfflW lrPando,i «64. giuli 9. baiocchi e. quari i-da partire per - 
. \Ulv>y&4^cjida 8 iuljo baiocchi 10. & il baiocco ^uar,rim^- Noi To:cr.do opera» 

tflqbpTÌffHHBP49J WìwtfwWW '.1 quantici J ata per 1015. dcno.niiiaxoftcdclfurtitorprqgj. 
fto , checo ninci inda j j.quatrini, il prodotto è 307 j. quatnrH } quali a j, quatrmipcr baiOfgp 
k«o baaoc>.v 1 • •••»^?'i^a}ii5.Wa quit iridata baiocchi da moitipUeacf «baueremo loio qec. : 
oaiocciùtf i*.da 1 1 arci ^uii.che facendoogni.i.o.baiocciii,vn giuho, cjoc cifcndaogot djtà- 
(^dioai.) - ;; i.^pc MÒRO>iAÌccina»cm faranno éi.gju ij, onde lenza iuuu et. 

.i il 5 .nel. 6 ; i j «che moUrari ilo. - od!ergm.ij,& 
ft^j^^cjij^fìòj^v^p^^qarcniojif. g!uhry'ia,iwuif . li verremo giongcndo .1 61. giuli, Sch- 
4MM y»*aliy Mi - i,p pcf Scudo. c;oc valciidoJorciKÌo,vnadeciiudi JiuWe^2^.d5ed^nci"a- 
f li^,^e^a4 ^^arad^Va %4fe ,J,1 ' ! k ori dAJ!ù™isicntc f c n/a fciiucrc atrro»bsfta rare rapane» 

•• ■< - M.'i; ii <-'•:. . ! - fi ucmie àfla moltiphcarior.o 

de ^qaa varremo ia»ue .dq pflft^rdiffe M^a faudi, per lominar^ cacali, il che fitto te 
.dreno il prad*xttKÌiqu/4aoio|{ipUqatiopcf>fcf^»f)i5 etllrt Sc.8S65i'SHldi f. baiocchi y. que • 
aroprvuor^co uaiwi J»>ra partire per.y , . .ie retore del : orto parti 4>rpropofto^he quanto 
•v.^H^^W^^^J^t^TM^aaso fcu4i J4^qu*{i ridurre n o a giuli^acj^crcbe 1 o. giulij ranno 
voo -c^cyeliea niol«plKarc j «••> per 1 a^joi per 1 : 1 decina far ia 3 4< .dtfinofcbaftai j erario 
t(Ur> 1 cuiw , cio^ acconip.i^iurh damandcftra rn zero, che rai ia 3 46oa& ianariògiuli & per- 
c ii. ad <- "i ^oauip.i iii'>Ji^cr> " M ^giuli,chc iononejla quanriti, che hora $ f arte, noi potremo in 
cwnbio del &• Icnucrii ^ farà ^iiili, quali partiti pe i 95 7- nc.victc^iuli.f.^ ^oi^nzano 
gv*u BMfÉdAridwie^^ MÌ j^^ ftr 10. perche io.baipfij5j.fai dovi gijilioAal 

pc adepto lì d9 u <?ri g^ongerc 5 .ninnerò de "baioccmichc li trouanonc'.ia quantjri,che norafipar 
toAiperò breu^niei.^aj 5 $15. accompagnato da A)an delira ijndlo s in vccedfi o che moltipli- 
candolo per io- i». 11 icrria ad accompagnare tari 5 9JJ. che lono baiocegi da partire mt 957. & 
nd f ic»e baiocchi ^^yanzaraio. baiocchi 2 1 3 . da. f idurre a quatrii i , nìolriplicardolfpPr t per- 
che 1 .q«*t. ì y fanno vi. bjiocco,&. fir^nQpquatrini 1 oéj.da partii eper il 95 7-Ìtcc \ iene qua- 
tFwi * a *r • -cheac- , ^natoa fcodj^i^. 3 -é.giihauuti, feànéietfài *a<*. c.j:fit.tf.qua> 
truii p c;iti^i:.i.iiiittudi.iucf:apanKiou«peryj7 & anco della noWàptittitione pnr- 
ri .wq^t- lt v^jado^fare ilfej .;©do , eie i partir prutiiA nusntiriiata per 

il^iSNB^uvcr.atm-e: d.l rotto parp^riy propo(Ìo:i perche eflò 957- ^ « rra 1 eli **4. mimarnHfc' 
IcW^fi^WCmP gwkieio/igend^oJidi più li y^iuli, r he in elTa qu«ilurfTi tfòuano, & perche 
Jfc^^coRliiciii&ono lo ic^qconofp^niq^c^jmoltiphcjrc 864T 1fr r o -"^ajJOngc^i i 9.è qua 
to^yfaifafyidovi^rWiO'jffif**-) acconipaij^ar 9 da man dcftra, &. fari 8*4 9. perche fin- 



£tiiio & 1 . rà b.u ■i^hJ/PiSP.- •àt££mi^nare,v^ zero da man dei tra ) farà j«o. baiocchi, ne' 
quali i' i ' 7-pani:orc/irMie#tra.pcròfcriucrcn^ 

chi ^Ipir^he >fr Ycrraiii^adauan/areiiiitfii ^<Sc l'4iocrhidarid>}pBa.^^nni i i^^m^tU 
nomifìAt,***) moiiiiplicandi^i %^vj- nwTic^O^.'^Jtrini , che conftiruifcor.o il baiocco , li aì 
prodotjtfìgjQpgere ?.qa.afi.jai ? ftbf fi n ona^^lMflwntitacJ^ri^^^ 
da^iecicvjpfer^;v> ciif Wi^.^ripi» jnrV' *i?Wi hi^tWi*l»^#!>^gièii<|gÌlA 
4 utin# 
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. r7 A* , g«*U.bwocChi,(|uat. Se. giuli,baiocchi,quatrini. 1 - 

jo^J.qttatfini' ,- • - • - » — o ^ f 

gtulL i éTy. baiocchi _ ■ - jé. 0 """^ 

Se* fafrfgiull "Ì8oj "~" 

**** J , ciulif.biioc.quat.if*>. 

$965^ .6.0^5. . : io»5 'f 

so; ~ : lago so - 

t, * . ; >à77XA. strini. 



V"' 

— T. iPv 

I06J* St. 9t*.$.6.1 T \*. -«■ ..." 



.' < *j - ?t ht ir r .'■5-, • » ** • ,\»! ' 

ì^ido|^ >iaioceo^:quatrini ^xh , èI , aueoJnwntodc!la f partitionepcr9T7.quafcaue- 1 
r nimcntojdouiaiho hora^oltjgiicareper io» j. denominatore «tifi rotto partitorpropofto , che 
«bmiackuidoUal rotto <U qua trini -f *f .per moltiplicarlo p;r Toj,j.pigliàdo il a 5-came s'egli 
fufle »natì|URi fola , dircjno ». via » y . fa 5 o. da fcriucr o. a^uani'ar 5 .poi 8.via 1 5 . fa j oo.fit 5 . 
* artamaeo-faTOj^a.fcHuer j.& auanzar »o.poi a.via » j /a 5 o.& *o. auanrato fa 70. da <c r iucre • ' 
, a cxjieo/al $ o^già Jcrirto < ché-iàra in tutto 705 o. & hora refta a moltiplicare 1' 1 . jel 1 ò» j . via_» 
ati4*eiio:del.*«*vion occorre a moltiplicare, perche dfcf.faia.Hvia i.fa a &pcr:étfcré l'x.la 
*jaardaiìgur4{del : o»y. moltiplicante, quefto i.andadb portò" fottÒ tfWa quarta figura del 7010.-7 
«f&mifcaXc«còn efla.onde noi per bre u iti ibmmando quefto l'fcòn detta quarta-figura dèi 7050. 

..-M .iv.urr: ' ... . dv«*7ipOtrcmodire fa- 9. 8c 

^sfuup ni lor [ .1». 8 18 4 trafmutaremo detto 7. m9.fi: fe- 

rì » ».r; . r .rr lib. > ònjf. Waui, carati, grani, guendo moltiplicare I8.viari.che 

i - 1 • f^4--f > |< 97t.Tr- » - o - \6 ^ j la 8. da fcriuere rucceflluamente,, 

*'■]>• " '•»''•- |8 - 3 - 7 - j _ o - ' . doppoal >.& vltimamerire i'*»**? 

- ;i -ji-o'-ì ^ 1097 ' * fa ».da fcriuere dietrQall'8. & cbfì 

i- ! * k rT 44t • ' 7 X9 { haucremo formato »8foyo.chefo- 

» •-' ?.. i- no j 19 efimi di quatrini^he ridot- 

.yH.i«.T .-«aj^ i"-- " ^lartuatrthiintieT^^/r*^^ ' 

.»v ••; «oC' -iffj^ -tur (ijri'i-. Jfoig^oft.Pet'yj^fittmn^ti^ • 

..••.'.p.-f i.- ;>) _47.din. gMini*' éa ^i.- ^ • trini . pojféguertdoana^ 

k , ' o«etaBÌ. j7* ' f ^'tarati^ fy-i^|. grank moltipUcatioQedeiri.'qaatrinlin. 
^ — ; '~ : j'ottaul. J 'càrÌtl." iToT ' ' tic'ri,cV\nendolacònqnefti, ra«na 

^ v « . OC "^^ ; ' ; ftnoAfihcchcairhorahauereir» 

Onc.J»66 chi 6 quatrini , _^ ^^ua^éf j^r 

v r 07 • r hb. jj;-«.onc. o • uenìmeiÀo cercato della nòftfiL^ 

j iiwiiiitir.t^ : :■ < l' w . . ,9?7f> .V. - » * princh^ilpartitióne.' i ; - 

*, r '^'-: "■" V ',. L ' >; ? ^ y7 ' fr> ' ' J ^ "«He deiiOminatibhlée'Pefi, * 
Ì*AueoiroeQ»è , lib.ao i o i . onc. 6* ©tt- 1 .car. i j .gr^-f'n dantloftlibre97 1 . orteie i^enui 



iwon.» T i i • . <ir,").« j • • --i carati grani j. *da partife per 

pofteooi vfa«do iliccondo modo , ( &t bora ti J! *™de molto breUe , ptrcht ■> 



netta optrbtiaa* , che fl fi pariené^Ja^itMttità data, peri fji. Ktendnatore del foìto parti*»» 
f-nBpo/ìOftmntm peffiamo li grarn,v/trma, ò minar dtnaminittont fitHta nella qu ariti td data ) 
trouattoio j che ne yieite libre »oo*4.oncic j ottaui i.carati i j. grtnf f-, ♦ . 
•^eueilejtafcKoicJ J onapP» J>andoii Auni ;* » onefi f .giorni 1 7.hore t j . minnti 19 da partire * 
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It. 30.54. éo. Mi ju. 

•f -H-lAn.Mefi g. h. m. -fr H" 1 AnMelig.h. on. 

:8s- 4 i8s. 4 I7'tj i9 

1 x -3 aj-45 -Jj-io-VoT mi n. 6840 

" l«oi 'Ti. 1 1*4 

118?" ioaco h.4794 

~ ^ g. 19? 18 Jl 

fettimi 108Y4XFI P*£ «*g- 




felli mo^o > ntl > J '7 <me< 
quinti 101 o. icfÙ 

quinci 1810 : • — 'JL— 

quarti. 30, & : quinti W»"W*7 «- tf. lt> 

quarti 821J , *"»" *• 'i. 8. aa.j1.17-J 

tcrii i)7 ì quarti . 

terzi i£^j7 6 J?__ per f tl ,r0t ' 

fecondi 17* 17 terzi. . Jtfanni to.ppolte.Kw 

fecondi 8551 tncfi 678 T'*™." . 

min. 145-31 fcc< ' ^mefi do pn * 

. . - rru partircma 



min.i9xi5 



h. j 20 zi min. i* 
l, ' k ■ ~ l v — tapcr if7* M* 

tt . t 68gior. mer.comeiire 

g. 103-S.ii. 0 horciésj dcininarginc; 

fcj lSj - 74hore efebenciaefli 

meli ì9~ iig- min444o _ quincidataziè 

TTo^nin. mefi 3^ . 7-— fipafTaladeno- 

J 9 -°. fecjiSo paninone Ba- 
ffuti , o 4JO m «* PCJ»«miri 
Cettirni 594* . .. t ^ j 6 T ec .a"* denomini- 
lo -7— tioae lettimi,* 

- — ■ - S* 1 "* 1 -5 J * 0 frollerò l atitai 
197 . , trouato 1 aucni 

, M» 3 _ mento eficro» 

^^.quùlti^o. fefti 3J. fettimi jo T *-». quale auenimenm fi è ti 1 medi x.g.j.K.^. 

moltiplicato poi per 3do.d0nominat.dcl rotto propafto partito- . 9 y .j 3 .fecondi J3« 

re,8c no n.'fce anni 3 3 3-mefi 3-giorni 1 3-hore 8.mmutì ì;. i'iican ferri 45. quar. 

di 3i.tcrzi i7.quarri 3. quinti»!, fefti c. fettimi J4 rf- cheèr»uenimcnto cercato della -ooftra 
partitione principale . Ma vfando il prino modo,moltiplicarcllm)o prima la quantici 

data da partire per 3 6. denominatore dei rotto partir** propo(to,Ck il prodotro.chcè anni ?5*J7. 
mefi 6. giorni 19.I1. 18. partiremo poi per i?7.hUiWcM( >rc Jl ì detto rotto, partitor propofto ; & ne 
viene anni j}).mcC\ 3. giorni n.h.S.min.ii.fccoiidi ji. terzi 17^ ' '* .(cht pcs nonpajjare & molto 
minute dcnominaiioni Jìamo Jòlopermnuti aUi terzi ^iiuk e .ir.co i'aucnimentodella noftra parti- 
rione principale. 

Et finalmente nelle circonferenze de' cerchi Ce4cfti,dando(ì fegni 5. gradi 18. minuti ij. fecondi 
43 .da partire per { \ [ . rotto propofto:Noi vfando il fecondo modo, prima partiremo la quia 
tit à data per 1 14 j .numeratore come lì vede in marginc(<j7yf bene in ejj]x quantità datti n»n Jìp*f' 
fa la denominaUom fecondi jtiat in quffla far tit ione Jì amo ferutnutiuila denominati*™ decttm) 
che ne viene minuti 8 fecondi 7-terii i qaarti xo.quinci 57.1efti 4?.fcttimi 51.ottaui46.noui 1 5-d« 
cin; J4^-f- .quale aucnimcnto moltiplicammo poi per 1 3 8i.der.ominarore del rotto partitore pr* 
polio, & ne nafccfegni d gradi ó.minurt 5 7. fecondi 4ftt*rzi quarti 4.quarti ^.quinti x feiti 5 3 .ie* 
cimi 19. otnni 38.noni 1 8. decimi 47-j-r-che è lauenimcto cercato della noArapanitioiieprincip* 

Et allertacene vfando qaefto fecondo modo.con più breuit.l potrcllimo fare la prefente opera- 
»ioije,ò partitone compartendo noti» quantici daraxiu partire per il 1 H5« numeratore del rotra 

par* 



Segni g. ti. fecondi ì" " r» - 

li ' * ~ - 4 ? 



01. 1010$ 




_U8l 
' ^4876 

L ' '. 8 O 6 



qiarti jt*o 

jJcujuarti 
in- v quinti J800 

fcfti 4140 



Qnl il i*8o.da partire, «te«imi *y?~§- # 
è il 1245. partitore fi" 7 55** 
fono fchizao péri 5. 6910 
è n é Tenuto 1 iz. per decimi "746>»7^--f. 
il da partirà 8 TOItt T^T- 4 *X.*. dccìni . 

noni > 
octtòLj*«-i9.noqiv • »- 



il partitore. 



.•7 1. 



■' 1 



C7 li 

'j : ■ 
1 " ; 




1 f/Jr 

, vm: r •[ • r 1 : ' 



»L. vr. 



ojtam 6jvi% 
iettimi i^j^A^ottaui 

• 27«4 ' 

. K tf lo 

fèti izij—i p.fct timi 

^*4j« ; 

evinti ; rìff^j jjefti- : 
9*74 

quinti 7j>?»*. ~* ij ■ . : .1 
guitti ^«3 j*— i.quinti i 
quarti *8f7*_ j* n 
ter*: 4^**^".quarti- 

terzi i«<j+ "\ - 

fecondi 7 f-^4.»««ti ; 

fecondilo*- \ ■ , 

' - ' ' minuti !6i'-4J'.lcco!idi^^ 

— - . : - 



: > T . 



0 - - «~ 



• - — - . 

r iffltautt 111 ly 

. i gradf ix* - J7.muTutj[. ^ 
.i/ •.v . r • • • * Segni 6~rf,gradi: 

particor propofto,quaìtdb rumeremo adbprato la minore, & vlrtmasdcnominatione porta nel 
la quantità datibotie hdra (óno i lccoH<b,k ne viene minuer8\fecoiwli 7-auanzando fecondi 28. 
non ci occorre di ri Jtia^qu||^^condia> feerv5i,pcc partirli poi per- l'juyizo de'terzi,a 

quarti » & poi partirti »J8PC? majjj»a^ cernii »8. auanzo de' fecqrrdi formare if rotto , che farà 
T }■ i-y. le concludere, che 1 auénrmento de41a partjtionepcr **45« è minuti 8. fecondi 7 
"ri -£-r-*h° ra molnpIièaTC quello aucoJmirrrro per il'fj 8*. denftminatorc del roteo parti tor 
propofto, che ne nafeera Segni é. gridi -6. minuti 57. fecondi 45— [7^ che fari l'aue- 
nùnento della noftra partitione principale . Et fe vorremo ridurre il T -j--2- -! . 

rotto de' fecondi a léguente,ò tegnenti più piccole denominationi , fin che vi piaccia, fingendo 
«fri urlar* ftxftJivti 1 ->r,d i tjrtc^tfr wtfi: corrit fignifica eflÒ rotto > noi lo potroino fare i}el 
modo feiuo porto in marine d<»e habbànnofi^iuto li dea»», ^epecefl^deru 
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tionc di dinari, cheper farlo faciljiventc, valendo din.i864-f« . 

cialctiii foldo ; i i.di'iari, potremo dire, 7. figuri do- • 7.10!. 1 5 .dm.8 ^ . ' 

ftrcwlc* iòidi, via i2.fa 84. cioè 7.10^1*1000 84.dina- 7 | fc. L. Col din. - 
ri,& a quelli gioliti li din.8 * . che vi fono oltre a'iol- T 9 6 I 150?- 5 — rd7- 8 * • y e 
di,fa>din.92 >.del quale fermeremo il .deftro,3c 'yfScudi i^i uw. 1411^ 
ferbaremo il 9-dccinc ? poi perche le J-.5. fono 10.de- io 7 jjJL. 
cine di iòidi,* PW^jWl WS I vna dccina>che ranno in - -^ u j« 214 a7n.~n<sìÌ-7 
catto 1 1. decine, diremo j r. voice n.J» ij 2. decine 296 
di dinari » a quali gio.uo il 9. decine lerbace, fa 14U 
decina , da fcriucrc a canto da man finiftraal 2 ~ . & 
coli luueremo 14 1 1 2 , dinari, a'quali li fono ridotte 
leL.f. ibi.. 17. din.8 * . pcrilche in r imbio diScudi 
1 j 03. 1-5 .foL 1 7.din.8 quantitàdata,adopraremq 
Scj 1 J o j. din. 1 41 * v • & per partir quefta pcr r . 
propollo volendo vi are il pruno modo, lo moltipli- 
care mo per a 9 6. denominatore del rotto part^tor 
propollo, che fa Se 44.+S 88. din.4 1 8083 $ . ( che non 

accorre ridurre i dinari , a Scudi , basandoli noi ad dm. 1 8* 8y . ! din. 4M8 1 5 — 
tdoprare Mvrìs/traoper.Uiottf)q\ic(iol\orzp3j:ti~ 5 606 1)64447— J . 

remo per 7. numeratore del rotto parriror propo- . , Se*' 243 * 

ùo, che quanto a'Sc.ne viene Sc.^3555» ftaujaiwano-' 14324 
Sc-7- quali ridurremo alla feguentc denominatione . f '-. 19009 

didinari,giongendoli con lidiuarnchedoppoaSofi . j- 

trouano,cioèmolnplicarcmo 1868^-JiumerQdcdi- ©""" d n n- * i" 

nari, che vak,ò a clie lì riduce lo Scudo per 3. &; ver- ^.jL^iv. 4T 

remo giongendo il prodotto con 41 808^,-nunicro. Se 143 Lire j.iol.o. 0^.9-^. 

dc\iinari,chc habbiamopltrea'ScudixiellaquaVitit4 ' « I Ia? +. .* ... 
che lì parte,* faranno in tuttodin.423 689Ì • fcrit/i» 
acino alla riga, qualipartircmppcril 7. detto,* 428 

r.c viene din.óos 17 ,. £.onde 1 aucuimeoto dujucft» Se. 63587- L.3. fol.o^teB^9 fc 
partitiouc» ch e anco rattcnimeoto cercato lari Se. 




... 




perii.. 

tanno in (omnia S06J587. L.3.fol.c. din.9* T .ch e l'auenimento cercato della noltra partirioffe 
principe . L : c leciparcridifcruircidcl fecondo motto, hauendo ridurrò la quantità 

data da partire .1 Se. n03.din.14u-5-.nQi la partiremo per 7.numcratore del rotto partitor pro- 
pollo, al modo loiito.chc ne Verrà Sci i4-din. 1 j }6.\ -f. il die moltiplicaremoper 296. denomi- 
natore del rorto pai tirorpropoAo.che cominciando a'din.il prodotto d'effi fari din.45 485 i~- 
d.i ridili re a Se- 1> jó!.diu.ordinatamcurc,perche più non s'hanno da adoprare,* fanno Sc.24 j. L 
3.iol o.din.9 j 1 • poi llgucndo alla moltiplicationedeSc.il 4-* vncndolaa r Sc.24J. trduati,ha- 
Ucircmoin tutto.Sc,63 587.L3.fol.o.dm.9~f.ch , èil prodotto di quefta moltiplicationc per 296. 
& anco* l'auenimento cercato della naflra priucipad partitone. 

. fct dandoli Sc7on-L.4.fol. 17- din.9 da partire per 4 — Valendo lo Scudo L-7- fol.ié." 
din.9 \ • Piacendoli il ridurre il valore dello Scudq ad yna lemplice denominatione ò forte di mo- 
neta comoda,cioè adinari,che vedremo egli clferc din. 188J .& Gmilméntc riduccndo, ò vncn- 
do alla medcùma denominatione di diiiari,leL.4. fol.i 7.dio.9^-'chc fono iiclla quantità data, & 
fannodfn.i 173-rr. haucremopcrlaquantiridaraSc.7054. din. 1 173 * .& lioraa^er partirla perii 
. i ' f A.pTopofìo, - Se vorremo vlare il primo modo la moltiplicaremoper 45 3 8. denominato- 
re del rotto propodo partitore , & produrriSc. j 2 o 1 1 05 2«jdin.53 aiSRj 5. ( the non occorre adejpt 
ridurre li dinari a. Scududoueudofl eglino adoprare in vn 'filtra operr.tione ) quii prodotto par- 
tiremo per il a 3 7.numeratore del rotto partitor propollo.cJie quanto aSc.ne viene fc 1 3 5Q«7- & 
auanaaqp fc, 1 7 j • quali ridurremo alla ie^uentc dcnomiiufionc , cioè a divàri ; moltipiicandofc* 

per 
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iti ji 

JÌ690 
,31766 



8j I 

a*. >£< ,t . 



> din. 10} A.. 
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7 ioVr/\«; 4 .1 P^M^W^dc'cUnari, clxlco-fti- 

tuifcor.o ciaicunfoidb , & nella op t ratio- 
np iflferircmb Jidto.j*&8 jj * . che van- 
ni) lndycmpirmi«fcAuefèÉ1b in fbmma 

^fà&teb&d* parwtteìi in.dct 

_^t°» clic Rcvicrìc din. ij 849 J- J il • . c hc_* 
Taucrinricto òT ,45r/ta partitiche per 173. 
faraSc.1jj067.din.2j849-f.-JJl S. ma^ 
perche nedin. 23^49 } -f 5 -l. lì contendo- 
no de' Sc noi li ridurremo a Scudi vedendo 
quante volte ventri 1881 ) .numero de di 
nari , c he còr.ilituifcono lo Scudo , & per 
farlo facilmctcYènia ndurrencil 1PH1X. 
aquinti,ncmeifdh^849 noi ™ 

fato il Yu ottò.fihgcremo.chc il partito™ 
Ila iolo.l r88 1. intiero,* con cilb partire- 
mo il a j84y f j aoè VC( j cmo qujntc 

volte egli v'entri, che conofeeremo, che 
v'entra 1 ». volte, Se auanza 1 277-J-?- 4 -i.. 
& perche il ooitro partitore è nó 1 8k 1 .' ma 
i88^2ydi più, cofiuicn vedere ciuar\ro irn- 

tfpJicado 

1 J. foldi*.' dinari fS! " ? * V ' U il : U ^ ^ ' nr ! ' rjpr ^ pcròcon- 
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. 9j3 4 
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^qhii, jzouoT s djnanj_^,sjj ; . 
Icudi ijfo67 dinari ii84g T ' n • 
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fari l'jucni- 
mcnto cercato. 

.li?*" 1 I.XMt 
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«*8f ii.r*t-Ji o » 



Via© croo- i- j^Tjo afzièitonaai 

^ ib » ,5: -t7j7*r- '"><wot,> 



--- j / »''JJJU. tinnì 

2 3 9hl?Ìt*fJìmi y rrfu ióSr.3 US-est- 



mt t &* tcaubr f *j da 12 77-reJìa 1270. ) Se 
coli fapfcmp, che il 18S2 ' . nel 2JS49 



} WUrl a i.voltc, che fono 1 a.fcudi, 
&:auarua►!r : 7o, , J ^ J . che for.odinari, 
quali ndurrcwo a foldi , & Lire , perche^ 
nella qjfanrjtràdata fi parla a L. Col-din. Se 
iil^ff™* ch c r °"oL-y fol j. dinari to 
T*5v7rrr» <Atì*oragiongcrcmoIi ri. Scu- 
di, a'Sc. 1 fjttéfy. & alla iomma , eh e Scudi 
fVikLWi^ffl' * • ► e 13 ,079 - actó P^{harcmoda man delira le 

fimEr ' ^« PiI '^iche cominciando a'dirteilMoro prodotto fari Za i 

•óèS^r ^ ir f?H£ 0aSc -P a " c ^lidcf ^8^. nuf^ro de dinari! che con" 
I<^^r>- P^/r 9tet „^ d t Scucio Z 




10 ^ ir i*S^'- 70U ^ ,0 ^ i:cmo P^«^ ^Sa r sVudi74 77 : pe'r forni 

^ ^^ij T. ! ^ìlprtd^odf^a SS^KSS! 
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per 1 88 i-ì-.ci piacene vfare il rno- 
do , poco di t'opri moftrato , éioc , 
laffando il rotto -7. tingere che il 
partitore (ia foto 1881. i»oi anda- 
remo partcdo«J4JT7J.pcr 1881. 
ma nel fine, cioè nel trouarc l'vlti- 
mi figura dcM'aucuimcnto , doue 
ci occ*rre vedere quante Tolto 
1881. entri in Te bene egli 

v'cntraria 8. volte ■ & cofi l'aueni- 
mento faria 347*- perche quefto 
J478. prcfopoi-i-. di volti, cioè 
moltiplicato per il 4. rotto del 
i8f i T . produrrla circa 2 *ooo. 
cioè numero , che non fi potrta ca- 
uare da quello » che refrafle nel 
iMij. fottratonc 18. volte ifti. 
perciò conuien fupponere. che j'iu 
effo 165 xj.il i8f 1. entri tante vol- 
te volte , che pofla redare numero 
biireuole a cauarne il prodotto, 
che nafeeri a moltiplicare 1 alleni- 
rne nro totale per il -i-. rotto det- 
to , & perà hora » che fi vede elfo 
prodotto efTtre per eccedere di po 
co 1. volta 1881. fi porri frappone* 



181J * 

t»H» . re,chcili88i.indettoi«5»7. 

4 jj8 trivna volta manco di quello , che 

diMrl i8l 1*. f dinari *I41>Mt+t">- u ' n' ^fifi f6So J 

flot j*7ii 9 68+ I i j voltc^p cofi lauenimc^to cotale 

-v'.tllu i, !Ì:iUT!1 • 1 



Se. 



U1 l ' ' della partitionep 1881. fari i 4 77, 

ili 7 &au4iaram^K^Diouc- 



din. 1170 1 

'•'.Ki-r fa. 1 



r J477 vqltcj.qunm, Cioè 104 J», 

quinti^rioc »ot< \ . che cauato da 




nell'irtc/To modo , voJcUimo vede- 

ibloiJ78. 

Isa 3 « oti 



Google 



«on eflb indiremo partendo ] ^sot^. JJ7* , l J. | 85480*43 

te nel h"ne>cioè nel trouarel'vltirru figura^ 1388* ~~ ' aj*9? 

dell aucnimerito, douc ci occorre vedere^ peri* 11941-7 * nVi ' r * 

quante volte 3578. entri in 14-3. che v en- pcr g ,, 7 , V ~~ 

tra niJfuna volta, & coli l'auenirnenrofaria per , 1496J.JL. 1 — - 

»j«?o. perche qucfto»i89o«. moltiplicato p cr , 74 * • *' 
poi per il rotto , l | .cioè prefo \ .di voi- Voi 11* ■ J- '" 

ta.produrria circa joooo.numcro,chc non * * ' 

foloc maggiore del 1413. che auanxaflo » 
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ina che contiene il 35 7t. partitore, circa d joiji^ 1* li.' 7 *. 

5. volte, vediamo che il vero auenimenco NevieneJjMy . &aua 77a".To| 1 
lari circa 1 . manco 1 j 890. dctto,cioe lari * 
folo .3885. penlche trafmutato il 9. del xj 89. in 8. te moltiplicato cfl'o 8. per 3578. cauando il 
prodotto da 3 1444. che fi viene ad efler partito nel ritrouare il 9. che hora fi è trafmutato in 8. 
refta 38*03. nel quale tupponiamo, che il 3 578.entri j.volte.fcriuer.do j.a canto al 13 88.cV pe- 




ranno »o 1 5 i-J- | .per li T 7 t .di 13885. cioè perii prodotto, che nafee a moltiplicare : 
-> -f.(juaJioin5 i.fotrraremodal ,03 .& reftari i6o> | > | .eh c il vcroauj 
r)oArapartJtione^cròcócluder«no,ehe apartire 85480843 J J .per 35 78^-L.nc viene 13885. 
te auaiua i*o j ^ ; Et coli quelli , che fi dilettano della variarione nell opcraro 

potranno vfarc qucfto modo, ò limile . quando le piaceri, ò vogliamo dire quando porgendo- 
gliene occafione la qualiti de numeri li verri comodo . 

Et tornado al noftro operare principale del Partire. 
Dandoli Se 9**4 ] M partire* per .Valendo lo So» 
do L . 4. fol . 6 . cioè fol.8 f .Se vorremo vfare il primo mo- 
do . Moltiplicarono li Scudi 9 « »4 »- -dar i con 3 6 . deno- 
mina torc del rotto propoftop arti torce he fa Se. 3 48 <<J 9 
J( quelli partiremo per» 3 numeratore del rottodet- 
to partitor propofto, che ne viene Scudi 1 j 1 j 8.& auà za 
j J . efimo di 13 .0 vogliamo dire 18. efimo di 1 6 1 . cioè 
auauaano Se.* \. da partire per »j. ch'i quanto Sc.3 1. 
da partire per 1 1 1 .& però volendo J'auenipnento di que 
ilo auanzo non in rotto di Sc.f che * . ) ma in 

anoneta feguéte «Se. cioè in LfoLdin. come occorreri, 
Ji J noi ridurremo li intefiSc.j«.afoidi>moltiplicandoliper 

r -L J ]*9 Bum.de ToWi,che cor.ltitnifcono lo Kc.Sc fanno fol. 3 » <t . 

J-f . «J»*^ partiremo p l'intelò 1 1 1 . Jc ne viene lbl.»o. auan- 

$H I J» -m . *^fol«4^-qualiridurremoadi.a£ronodin.j7«.dapar- 

tire pure p il U i.che ne viene din.] T -£- 1 .onde hauere 
mo ioJ.ao.d/n.3 T ^.i.cioé L. i.foto.dtn.j -,- ? , .che có 




. fi ~.j**t4ÌM li . 



') ,01^1 liSc.r5ij8.fannoSc.i5ij8.Li.redx>.din.3 x 2-f-R«a , « 
.0. il» e- .n oRj' .j " nto f.f .1 è 1 auenimento di quella paninone per 13. & anco del - 



..V.v . ..t^ (Tj. U no/tra partitione principale. Ma volendo femirei 

j'^mt • ..ì.j v . W fecondo modo, prima partiremo li Sc.9^84^.. dati 

aaJjWfr ■ P*' ^numeratore del rotto partitor propofto, che or 

,»i\nó: xJsJ neviera Sc.4>»TT?«q«*li inoltiplicarerno per j^.dt- 

Scudr 15138. Li. Aa din. t |- • « nominatore del rotto partitor propofto , & lo potremo 

. t ^1 ]sr : - : - - j > . /are ; feeilmente con la memoria dicendo to.{numtrst§* 

*< del ritto 4 tì» it.h i #e. thepanuppcr iti,(JnMmm*$m dei rotto) ne viene *j{ da 
sin" icriucre 



a 



Digitized by Google 
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I o 1 ^ ' 

{ l- I Sc.o&A^-. /.l'J.!Jcrii!ercin mArginc,&rc§uéni!on!:j molripìicitionf tlrtìntferì, * v 
** Sc~~4"HV ' . remo„uiua, jtfiu i.icriftó fa' •« pemtralmutarrrriÉj il r. dritto 
3 5 T tf 1*: •' in X. dtauanzàreiào y.poi s.Vih 7-. & j.2tun/ito fi' fi. da. »cri- 

" r ft ucr j.& ferbir r.poi vinili uuenre 4-via 5 «.cioè 4 via 6.t.i ij ì; 7 ' - : 

<t 1 \'£ hac«fa?Y. dì Ter io ere f . Affettar . & via j.fo 11 .&) .lerMtòfc 1 y 
L i 1 ' ; ' ■ w 1 *^*iaK«"Ìw;;:c.v.i <UP luogtft, olK^jfW^proicrto farà V. • - : : ■ 

•* 01 " * * &. pcVrùlurre ri -- - ; .ratto di Schivi inoncta;molnp'licaremo*fl n 
- : Lj . loro dello Scudo.cioc L4.rot6.pcr 3 x.hiimerarorcd tflò rottovi r*o- 
t*i , h,^; [oi.s.. , , 4 trcm o C o:i brciutifarloart*fttè,yicend^ fc.vu $.hi48. dafcrifxcre 
{ L. i.:;>;. 3. aimj^i £ ferbar 4-poi ó.via 3. fa «*fv 4-ft^oatoft as:dc^ftctlijtó!diVd^ib- ! 
fai. -, \ no pifccn* t:» t.d* li-rlv re ;poi Ir^iicndballc L.diremoi.viaS-.fa }i. 

i?__ ce ! 1. l'erbato la 43.41 fonn'iT 3."& ferbar 4. & «.via j.fin? Rr^.ftrb^ 

""" ",«,.1^76.' ' tofa irt.da frriL-erca! Ilio luogo, à,cofi vedremo quello prodotto tjj- 



L. f .'tol.q. diu.3 i ! • fero !.. 163. fol.tf. ilchc fi dé>- f HrflfV^er » 6 r. denomini 

' • rotto detersene nc'vicnc jblk&irft-, \ . & quefh é 




' 1 Too dato da partirt pt r 64. denominatore del rotto prò^ 

. 8l ^ 0 4. ftopaftitore,* fcrfr.c 54.6 compone, ònafcfc da fr.wol 

b ' tiplicato vju S nói in recedi <<4 potremo farcJa molti- 

<ri~,~ u , ' , ì u ' ' " plicationè per !"vu quello che ne nafccmòrtnfiGnr-' 

• Ma — "„ 2 ^-* F" lo per l'altro X. éhè ^prodotto farai! prodotto cere : • 




: Per 

quefrb ib.Jcfcrbar»^ 2 deCiitc-.poi fet^m-ea! loj.Atr* 
: ' e. 1 tiarrnio ^ìcfto prodotto cfi'crc Si«o v ^goaU molti- 

™ T' Yfl WrTJW fole .iremo peH altro s.& fa ó^oSó^ . che forto Scudo 

Sr^*** prodotto della^nolt.'plicatiòne«drSc;p3»-f-f .dati,vii 

^"- -^"P' . ^denominatóre del rotto partùórpropofto; Quelli 

**Hi partiremmo hdrti per 3 7. numeratare Ù'c.fTo rottoparti- 

. gW? tor propofro ^chc ne viene Scudi i^) ( f i l f . quale c 

99J0t l aiienimento cercato, della noftra partitane princi- 

J «»7» rate 1 Et fc vorremo il • f t M tòì&di Sci* mooc- 




- ' * UMJ Ottaui.tlicendocheloScudoVvalc 14243. orraui 

,Uf,.l, ,< iìlè} didiHàrHeVpr>trotiarehoraquert»ichefiail • i. 

- nw,t * #44*1. diSdidf, moittplicaremo qudlorbrro,pcr il numerò di 

*rct • detto valore dtllo Scudo, òvoglilùioUiH{r/^r<7Sr/ri 

■» j 7 , 7i ^ « i fi ; //j*^) rridftjl.caremo il valore«IIoSc.pcr J - S 

<>'-'■' mL*K7T x V . ' & per farfo mfioltiplicari il Miki» 1 747. numera- 



ci di dinari,cofi cornee il 1 4 vvJ.molripiiearOrpèrÒ Ridurremo a ditìrtoctcndoli per 8 che 
Hè4it*z dnuri 1 7 1 t f fy \. quetti ridorrcmWaT3ldi , & L. & hauercfno foldi 2. din. 1 1 
'-rt-To ch e la moneti equmalentc.il ; 7 ; 1 . di Sc.on^eJnyoftócc» h Sm TSjrincitroijM 
•tanno 'ìc.i 78 J.L.7'ibl. i^iin.i 1 , ' 1 ^.far^rauenfmtnto cercato dcllanoftraprinc -pai Dar- 
*tÌMoac « .Non vogiiorcftarcdixJàte-, per fttisftrt^ wriott^che ndm»tóS?eÌfef 

• : 103» 



OooqIc 



109 

te j r-f - T -. per «H- lo potremo fare breuemente con la memoria eofi . Quando al rotto ~ * . che 
fi vedeeflerc -[ .49-cfimo( poiché p:r efiere 2^ \- ì xmità di 4^-ne"fe^ta t cbe 2+±.4<}.e/:> <i* 
Jia J ,frd*qutlìi£ %S'4^*fi'nt virimane £49*/ùm ) a moltiplicarlo per «4. farà 64. meri » 
cioè 3 i.inticri.k ancora 64- mezi 49. climi, cioè < inrieri 49.cfirm,cio<;-^ — .che con 1! 32. in- 
tieri dotto,fa j-s.-~-f-.pcr il prodotto,che nake a moltiplicare * * .via 6*.ondc lcrittu il ; .in 
mar'gincfcrbaremo j *. intieri^ Seguendo alla «nolripticatione del toja.kiticro, diremo i.\ <>1 
te 64 fa tl9 6c 32. ferbato fa r6c. però icnucrcnio ^.figura drltra, Mcrbarcmo 16. poi ;.vo'tv 
43. cioè 3-via4.fa12.3f U.ferbacofa aX.da lemure S.tkfc:rbar2.&: 3 via6.f«i 18. &: 2. ferbatofj 
oo.da ièrbare>poi o.via 64. fa o»& aoJatbatO, tapur io.da fcriuere i! o. deliro, & ferbar i.vlti 
tnamente i.rófta éa. fa <4- & i.ferbaco ta. 6y da icriucrc al fuo Iuogo,& coli haneremo troiiato 
il prodotto cffere**8o-i- * . Similmente volendo moltiplicare per 83.potremo 

«onfiderirt , che * e 45-f-^ rc ^ m '' c ^ c ^S , - , " ca > & 1 \ • c^mi; onde moltiplicando ~.per 




e. 



\i 1 'S e. 103 a -j-. 
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Se 17-I7H' 
<4 

1313* 
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J .9i.cfimifara 79.?t.c fimi; pertiche il prode io cercato di iourffa rholripJbatione l'ara 
lì che ratto fi potrà fare a mente ftnza leriucre ii: *r..»rgir,c figura alcuna , 6c perù pareri cofii_. 
mirabile . Et quefto modo giudicialc , ò limili , potrà vfiirc I accorto operante » fempre che la 
^ualitA dc'mimcri.glic ne apportar^ cOiriOda occafionc 

Et «cfla noftra partitionc,volendo vfarc il fecdfttfo modo* eioc pn-na partirci: poi moltipli. 
care ( efiendo,che come di già s'è auurrtito ) dourndofi intorno ad vna uuantit à adoprarc din nu 
meri,t'vno a moltiplicarci 1 altro a partire, nociamo cominciare da qoal fi vogH di quefte due 
operationt, feguendo all'altra » cioè prima moltiplica.-.:, c\ poi partire , Oucro prima partire,* 

pe»i moltiplicare . Et il medelmo laria le non dui 
l'oli, ma rnolt! fiKfi.ro rnumcri da adoprarui a mol*- 
tjplicare , Si a punire , che potremmo adoprarli a 
noirrobencp!.icito,facendoprimo,fecondo,terzo» 
ice quatto che ci piacefTe , 6c moltiplicare del rutto 
prima, ò partire; onero bora moltiplicare , & hora 
partire a noftro piacere ; Etcofi le Vna oiiSciti da- 
ta fi bafafeflè folo da moltiplicare per molti numeri 
fuccefliuamente (noè Li quantità data f tal vno, 
il prodottovi» l'altro, &tl prodotto ita /' altro, 
^•c. fino al fine ^porremmo far Cprimo, fecondo, 
&C.quilcipiacc(re. Ft ilmedefimofidice.quan- 
dovna<;'i.;:ititidat.i fi hanefie foloca partire pe» 
molti numeri fuccellioàmente» cioìl.t quantità do- 
ta ver 1 :,w , / tiutrimtutè fèr f altro , ci?* l'autnt- 
mtntn fief ful/ro^ò c.jìho ad bauere adèprati tut- 
ti li pari: tori, trattando l ultimo auenimtnto ) che 
jn tal calo lìmilmcnte potreffimo fare primo par* 
titore,lccorìdo,4V terto.&c.qual ci pai eri,ò»erri 
corno Jo,noi partiremo toj j \i .numero de' Sca- 
di.dato per 3 7-numcratorc del rotto partitor pro- 
porto , che ne viene Se 17 J J 4- 3 -fjuale molcipli« 
caremoper *4.dcnominatore del rotto detto par- 
titor propofto.ehe corninciàdo dal rorro per mol- 
tiplicare il luo numeratore 1461. per <4-lo porre- 
mo moltiplicare per 8. & il prodotto 1 3 1 3 6. poi 
per 8. ( che %.& I .eontpogono,ò producono 6+. ctoi 
t. volte 2. fa 64 ) io5o88.da partire por 18 13. te 
ne viene *7 \ W 1 1 .fcrittoin margine. & poi fe- 

§uédo alla moltiplicatione del 27. intiero,per éa. 
iremo 4. via 7. fa »8. 8CJ7- fcritto in margine fa 
St. ò vogliamo diro )8. & 7. prima figura deftra_>. 
(critta in «argine fa j y . però trafmutaremo i! 7. deftro fcritto in ?. figura deftra di queAo 3 r & 
Matftt» j .poi diremo <t»Vtó».M.fc J .Orbati fa ) l , & 6 . v i a 7 • fa r- ■ & 1 ' h 5 i ■ & d 1 pi à 5 . eh e 
w il Dd £rr#- 
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ri tv Jj Ljflfitfftjp -n tr^r c . impeto f«widoluogo&-x8- pcrò^r*^ui^«mo liberto» che 
crqjiif.n.,,. ^ i ..«.(Ir idi yH#o ys.& l'eFbartmoil j <cgucflCc>t^^J^ vltimamqntc di 
r.M»-> f.viii.fk iì.jv f..t4\>si«yU;4 :.da iaiuprc al lup luogo, &coj<h^i^orcmo per p rodo : toebe 
U?Ht^ ♦ TnSh l!a^H^n$c^rc^^^ * Eclcvorrc"- 

nnn ; ...e n ! ] ; ^ » : • :>cvivli . a monetai tnuleiplic4vc4ia.il tpfeitf cdcllo Scudo, per c » 
roro,.U Ih; lì Ki ui > .a.: io .-a il ^uimratope.&rparcenduil pr<>i<*£t*>pcr il de«oi amatore , 
^r >,;'ia't) ? dice p.tr*^i4»>t>rt*n»'PfriW«;ÌH)TOÌn^tvrc > & ipolEipiicandopOi per il ou^icjaipre . 
.QiW.CP'Wì:it;ra'i.lo,.c < no t ^. di Scqmv dt*ii,chc lig -in ci» 'i 7t 7i s fed^ partipA^r^ftì a*ò 
vkvJ.j nodire può dirà, X4*dj:rj;ii dai partire 1747» Sc.psrjUfeyV . J*qi ; dc^p<^flatt jrc ^747- 
.^aJipcr.i^ij.chc.ivi^^wio^inuiuiir^.ridiupon | %i * yflpa.cta»chc v.: 

. -S.ci>à0»iL.7. lOL^f9Ì4^ , 1 noie. plicarsmoflwfttt valore per 1 747 /'ownwro de Scudi, : v i 



^^t^^tJnoiciplicaremo.^iwftff valore p 
i*^*^ÌR5?|t^HrJii ibHW^h^; » par tirewopcr li ra \ j»& ngì\6ÌCilc>L7-foU dÌR.Uw«^ y J . 
.c^^' qiici!lJbPlie'iVÌc«a(>arcia- Se. 1 7-»7-pcr ; ìSiji A c$nlèi3uent$fflcj>te t i.a moneta equiualcrac 
S » * ; ^j^a t, ^l^^"tuin | N' 1 ^ i-cuc 
fajufcjimfcJ^WPr.c^tp^cJi^^ » '] r.:~\\n: ihttagb •ruKurm-..?? 

ICADWM** vD l indo I iScX64.^nu:t9.biioccln'e.quatri^i.dapartirepcr T è [•]. 

*>1^^QV49£Ìùh; »fttìl^;ÌM40 baiocchi 10.& il baiocco qua^rioi^-^ J<Joi?o;er.do operane 
4\Lj,pr*moii)"v)jj / XKi,. i^acat<. u 1 la quantità d ata per 1015. dcuor.unar.Oftedel partitorpropq- 
fto, che cominciando a j.quatrmi, il prodoc;toè 307 j. quatrini, qiialia f^uatriniper baj$(cp 
.looo^iv^.i . 1 iìc)U qu ita baiocchi da nioiCipiicacf^uiereino lo.o ce. ' 

baiocciii 6 t^ida^ria ,uc a gwii,che facendo ogni ! tp.baicKcni>vn.g.uho, cioè ctfendo o^ni ecc. 
aitjii baiocchi va già; sperei, e "■■ 5.kmo6i.dccina,cm iaraiino m .giù ij,ondc lenza Jerjucu... 
JI49Wh^ 1 '— i' > rij ..ili 5 .nd6M.chcmollrardil < -.> dier giii:ij,&il;^- 

^iW^cjtftp^fHf^ipi^'W^ii». ^mUlVi^il li verremo giongcndo ,T6i .giuli.&tì- 
«ttpnp tjiuliy ys^.chU 1,0. ih i scudo.cjoc v-Je.-.d- >)o feudo, vna decina dj giuji^ej?: .decine li- 
far^fc^ai>f^ r itr ajli^a ^jlgiuJii^ondfiJ.Umlmentc fen/a fciincrcattro»b^fta tare vaporo 
Jt*M$.*#f flwl fófc inoltraKdf.l y^!*ffeMÌf»ta cll'er giuli, & f< guciwk^llamolripljcariono 
de san v\é -remo ì'c; juecdq p<y;,ordi0e ^5*> a i.;udi, per fominar^ concili, il che farro re- 
jifeipo 1! prodwtCHÌiqk^i^»30KÌphcitK)pep<4n»p*ve(rtr(. Se 88 65 solidi baiocchi 5. que- 
ilo,p.irOdofi0.co Ipw&hjora p-oui> pi r ys fa i.n;ttcr»torc dtl : ortopartitfcrprop o<ro,thc quanto 
a fendi ne viuk; fey irf.k auanzaj;» laidi ; +^xjiia^ 1 idurrtn o a giulijj&pcrche n o. ^mlij tanno 
vnorCp4^^'» in aluplK^rci4<5 per 1 o.cioc penrna decina tana 34 6.decmc*baftail j^é.farlo 
ttUr.- ! cui: , ciò. accompagnai '.. vi., man delira n. . ; ... . ; >_ 1. : ;.i ; •• ',0. & (ariano giuli & per- 
c ne ..dei wv».hiic. .,i > :. b ci\ u fs.giujj,chc o: o Mflaqi iri,ch< bora | parte, noi potremo in 
cfkPlfy i," del o. Icnutrii <» r ,S( farà j +6<i. ^iuli» quaii partiti pc 1 y 5 7 . r. c t vic8e^iub* yjk ^danzano 
g*»* 1 » Wf^i^Mf^ib.aioicfilii moltiplicandoli p|r 1 o.perchc 1 o.baipcchj I eij|licH&aI 
pi óiapto lì J9ycn»\g^9ngerc y anunero dc*baiocchi,chc lì trouano ne'. ! a quant jr à,che bora fi par 
teW^pCr^^CM^uei.rt aj jyj.accompa^patcJdainandcftra quello s m vccciifi o chemolttpli- 
CiMid«>lapcr io- le il verna ad accompagnare tari 5 95 5- che lonobaioccgidà partire per 9 J7.& 
nd tie»e baiocchi 6^ ^uanzaraio. baiocchi 2 1 j. da ridurre a quatrit i , moltiplicai dolfpfr 5 per- 
chc y.qnft. i.j iannovnl>aiocco,& far,lnr,oqnarripi 1 0^5. da partii e per jl 95 7. Sci e viene qua- 
tti.-i i , -f ' a che ac^oinpa.gnatoa fcod^i^. } ~6. giihauuti, faànóiwtìi f *&. c.3 . qua- 
«D^i 1 ; tv cil clj diqqelta parritiwe per 95: & anco della r.ofHàpUhitioneprirw 

ciyfq^*.:.^ » - %% velando vùre il fcpW)dpfl?«do , cict rartir pruni la nuantirdJata per 
ii>1fiS»! i yi , yra tc ? rc{ i ; -' rotto paititprpiopvflo.i perche eflò 957. none, rm 1 eli B6m. nuifterofcfr' 
IcW^H^WC^P & gmk^io/igendoiidi più !i y.-giuli, che in eJTa quafal^fi tfòuano, & perche 
i4qg*»^<pn<Uctiià;or,o Io !cu4qconorp^niq,ch^^oltiplicare864T! ì cTTO.^^ cnii 
to»4^b^?^*Vì^*^M'wW.Vf^')accompag^ar 9 da mandcftra, & rari-8^9. pcrJLphehn- 




-jgior,- 

£trtt<»'& {;-.rà b*iU/Kkfén&- *t ce tnr+gn zero eia man de/tra ) farà }*o. baiocchi, ne' 
qu^uljjj /.partitore |pf] eflrra.pcrò UTi iticrcmo o.peraucrimento iotto al carattere dc'baioc- 
chi ^joiriljhe > auan/arequcfti ^c.lMiocxWdaj^OTa"f^n'04^ W#mg|y 

normftAtitwyvìtii • per;. iHimcF<*4.'<}uatniii , che con(tituifcor,o il baio 

prudwttt%ÌQPger«(3.Hiaafi 1^1, li ruiua^;o,iielfafl^ni^a da par tife^cV^a^^iiiijfc^i^fy.;. 
da-p^BtiCijpferiy;?» r.e n%Pf>.W&W\3 : r 7 -. qiWi ^ Ujil^ q^ i ^ ^a^gia^ yu,^ a> 
-«1) 4 unno 
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III 

c.v .... u> f i\ i« io 5 

^ « gwU,WoocW.<|Bafc 5c. ginli , baiocchi,quatrmi. « 



*<*7j.qnao:iM' ? #• o ^ ;t 

gioii, tàty. baiocchi jó. 0 



Scrtjpsffghiii *Ì8oj ~ 

X 2; r.?J*f|p 8+tf « .: 

„ ** >v J . cìulif.baioc. quat.if|>. 

fl , rr ^ , J 9^*. strini, 

quatrlrti- 1065 . J- Se. f »*.j.6.i T * ì ■ 

fatioofeink pia^occhip.quatrini 1 f i^.ch cl'aue^nie«tode!l*pa<titione per 9r7quafcaue- 
^ rrirnencojdoui&mo hora/noltjpUcarepcr 101 j. denominatore «dei rotto partitorpropofto , che 
«temine tandoUal rotró de Y|ua tnfni 4- * ^.per moltiplicarlo piptofiT .pigliadoil aj.come s'egli 
Arife vnatigum fola , dirtmo ». via 15 . fa j o. da fcriue'r o. S^auanr'ar 5 .poi 8.via a 5 . fa a oo.Jk 5 . 
• artaTOatD-taTOj^a.icHucr j.& auanzar xo.poi i.via i5.fa *o.& 10. auanzato fa 70. da ^riuere * 
; a«yw> al 5 o.-gia Jcrirto 4 ch^ftri in tutto 70? o. Se hoti retta, a moltiplicare 1" 1 . del 1 bay . via_» 
jftxheit o^el^*M>non occorre a moltiplicare, perche dhxhia-Hvia i.fa 2 &pcrleifcré l'i. la 
*ji*nr&iigiir4{dcl 1 o»>\ moltiplicante, qucfto a.andarEt pbftd fottb"aTla quarta figura del 7070.- 
mÙHìxàut&sòa efla,onidc noi per brcttitaioraaiando qucfto iScon detti quarta-figura del 7050. 

- t irt: * *: . . di^7i'prKrcmodire 1. $6.7. fa 9. & 

^kìÌ.ì'h ni Ior »' * ' XJ J 18 4 trafmutaremo dctto7. m9. &fe- 

■■ fi > »r';rn'- lib. > òttd.ìottaui, carati» grani, guendo moltiplicare l'8'. via l'i. che 

' ' ' ' "tit^rt 1 ' ^ 971 ^ > — o — i< -r- < hi 8. da fcriuere rtìcceil!uamente_# 

-tii: . > v J9 _ j _ 7 _ a _ 0 1 doppoal >.& vltimamer*e i^rià». 

- "" 3 \„ 1*97' fa i.dafcriucre dietro: all'8. & còfi 

ir ! k .-y • ' "* - haueremo formato »8#o5o.che fo- 

»* * ,1 > or . , 1 no j 19-erimidiquatriniycherìdot- 

,, .l..«. t!l 'j)nJ7^' ii! r4»v.s - • "tia^atrthifetietr/>^/rti^tf«iw' 

. i: • 90c» - afl^-^ . t?v: (in , 



Jìoiiyn f*.òrir'}i p ) faranno qua- ■. 

-.]> . ■ v . > ; v! 47-din. gMRkii' tf»--f.' i - trini 90«-r-i P*' frguewd* «lla> 

k .f o^ftinj. J?é . ' ^«awri^ Yj-i4-{.grank niolt^licatioue dell' li qaairini in- 

♦ t.rrr.f. .i -~ " j" otull j ''ciritl. 1 ' »To7 1 ' 'ticri,*: unendola eboqneftSifiwna 

M * cacati. HoT* ^ •Vrtaui7 f 7rTii.brari. quatrini f9!» r i da rìdwtia 
- . t0 * . v. * ll\ ba^ctth^&JegiJireconieeoiMqeiie 

■ OK ^-^°J r : !ftwABNl che ali hora haueremo 

- ,0 ?— - ^pr 1 '*?^ ^ perprodpttoRc.9i« 4 giuli t-btioc- 
onc.ji66 chi tf qujltrin j x ^^oateéra^ 

:j-W^.oiie>!-.i - vuenìMfèijbO'CVMaco t^'iidlbk^ 
j '.ir.iin-. ii-.u;.; - 877^> ' '. « - princrpalparritióne.' 1 t 

S . ( -'- T L^ ' 1 frT - ' 'EttieHederiOminatibhKle'Ptfi, 

^'Jkueoiraeeoaè lib.so 101. qdc.6. ot(. i.car. i*.gr.* T ^-. dandoti libre-97 1 . oncie t^weoi o. 
. *v. -1 "uvn f>f ; ,1 •)• ;■ , • i carati lér grani j.-Ha pardfe - per 

V^'IHr^'^tppropofhhnoiviàadoiirccondora molto fatte, perehr 

neJU opirhtìam , ebe /ì fò pprtsndoJ* quantità data per t.'j}. Wumfrdtore del t>oh9 ptfrìfof 
frppofanmntn po Risma li gram^ttma, ò minor denomtmttimt &>Ht.x neBa qujuititd dMA ) 
tremane aio i che ne viene libre aoo^oncie 5 .ottavi 1 -carati 1 j . gran* f ^ * . 
»£endk^fia«4ci Tempo, bandoli Anni i8a ondi f^ioaùi;.»©» 1 5 • mmnti 1 9 da partire 
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Segni g. 'ti. fecondi *' 
r ti - 5 £ ig- 2; — 4? 

* >- i-ao~« ;7 - 49 _.»t ~+<-ft - 74 » X 

— ■ . , — _ . ■ ~ t ,t 

g. 168 t 

m. ioioj 



ih è 




1 145.1» 
fcc «745 



a 8. fecondi 



19 '9 
*2 7 
So* 



5.1 



terzi 1*80 



Sì I uà 

x*j»rzi 
«jtarri J74 0 

80. quarti 
quinti 4800 
; ij*5 o_ 

69-quinti 
fcfti 4140 



Qui il 168 ed a partire, 
ci! 1245 .partitore fi 
fono fchùaa per 1 5 • 



detfimi 2y9~f-* 
6$JO 




»2". ottaui 



? t.- 



noni 1330. . 



firn* a " 
ri»** V 



4P» 

JT- noni 
4Joo 

«rrtaq ' 



e n e tenuto x iz.pcr decimi 749*7 vt« 

ildapartir«,&8j.j> noni Ti^- 4fc£ ? , 
il partitore. > , 

ottaui. J 66- 18. noni , 
.8292 1 
Jfj2$ 7 
oftaui AjizS 
fettimi i^i—^&jOttaui 

ja'yi? 

•^icti 12 15— ap.fcttimi 

, ^*4»« ; 
5528^ 

feto «Svi 3.-1 » lrr.il 
quinti | Fi {8- < j jcfti— ? *- 
9*74 
6?t» j 



decimi . 



"1 

■ A 



1 T 



, -.ffiiH-'i • 
ita r>l A l Uuj 



t «li? 



bb 9§ 



{ 



'.•1 - 



t - r ? 
t 1 t ìcl:jo 



quinti 7yy*» il ■ . . .\ 

quitti *3 ji-i.quinti 
quarti 2897* 

terzi 4V*- ^.quarti 

terzi 1K64 *K : .3 

feej idi } 1 —4. terzi 
fecondi '9 7 

Li/ ' minuti t a 1 4 f. fecondi ^ 
1 ji'-. minuta 1 ; • 17 

[ i gradi_Ì8<J- 5 7.munitj*. 
Segni 6-.6.%:a*li 



. ■ 
1 • 1 

ih 



2.1 4nK 



3 



n 

ti ii i^::o ci . hii i r.;njg| 

partitor propoft o,q u .indo haueremo adteprato la minore, & vlf?«rf*dcnominatione pofta nel 
la quantità dar a,che hdraìono i iccoadi,*: ne viene minuti «.fecondi 7.auanzando fecondi 28. 
non ci occorre di ridurre«qut Ascondi a terzi, pt« partirli poi per 1 v+T -<3c l'aufpizo de terzi,a 
quarti , & poi partirti »~Snr. m^jwtfta»coJTil 28. auanzo de' fecondi /ormare il rotto , che fari 
-7 *- Ì~y. le concludere » clic lVùenrmeneo della partition&per 1*45- è minuti 8. lècondÌ7 
— •* *- T .lchora molÀplitaw qucfto wcniWhròpcr il'rj 82'. denominatore del rotto partitor 



|>ropofto, che ne naiccrà Segni 6. gradi 6. minuti «7. fecondi 45-7- 1 -f- p il che fari l'aue- 
nimento della noftri partitione principale . Et fc vorremo ridurre il -, ' . 

rotto de fecondi a feguente,ò feguenti più piccole denominationi , fin che vi piaccia, fingendo 
«fi nitori fc*>t»il< t <>r,d 1 partire per ri4T. come ùgnifica elfo rotto , noi lo potremo fare nel 
modo felito pofto in margine doàe riabbiamo Legiuto knoal li decimi , che pei elitre dcnonii - 
• f Le rationc, 
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* 3*4 

Segni g. 



m. fecondi 



f » 




I4j_.minuti 
fcc- 8743 fecon4i_j f 

itf 1 1 46 

«*45 " • ^a7 

fecondi 970^^-5. J., 

minaci i6v-u T ±f ! 
minuti 1 1 - 1 ? . 

€ ra 4i Vk<5^57 minuti 
Segni 6.-6 irradi 
MC t j Tiy» terzi 606O 
9i • 44 
terzi 4 

Ti. terzi 

quarti 
quiru 5* 

4. quarti 

quinti »4<> 



.fecondi 



.Mi 



74 q uinti 
Icfti 4440 

Tettimi »44o 
àttimi %9 

^00" 

"Tj.fcttimi 
•ttaui figo 
ttaui jt* 
69Ò 
" *f .ottani 
poni ij£o 

70TÒ* 



étf.nont 
decimi i960 
éàìxò i 47 



Segni 



g. m, fecondi. 
■ » — tf -«_4£ 
4' 4* 



t»45 



n .ir fon e molto piccola non occorre a paforJa , fi; 

cofi fi troui , ch'ejjli fi riduce , ò vogliamo dire » 
che ne viene terzi 4. quarti jx. quinti a. feftijj. 
Tettimi »9, ottaui 3*» noni 18. decimi 47 * x* 
Ma fc ncU» noftra principal partitione vorremo 
' - — mon —-j. frconAì 3 ^oprare il primo modo , fi «pltiplicari la quanti- 
in. 99Q *i>..*ww* ti data da partire peri j 8». denominatore del rot- 
n ll—_illÌ? topropoftoparriror«,chc produce Segni 775f.gra- 

g. ^yi-aS.m. di a8 minuci infecondi z6. Et quarto lì partiri per 

^. ^** 4gj I24J- numeratori del rotto propofto partitore , 

Sc^'ù 848^*8.g che ne viene Segni tf.^radi 6. minuti 57. fecondi 

Segni 77 >8— ag -xo~i <£ 

decimi.jofto. 



Mg 'I 



6_ 6-57 -4T - 4 - 5*-> - 53 - »9 — 38 



(ti 
■ t v • 
• ri - *. • 

r. - 

>. 



gradi 
élinuti 

&Con4i 



>S3 f egni. 
1 1 9« gradi, 
f^JO 



terzi 6o<o . lettimi. a 4 60 

8j 104 'co ""640 

*~7~i.terzi, _j_^.fettimi. 59 

quarti 43^o_ ottaui 3180 Si 



♦3r.minuti 
"iQiTìecondi 



4. quarti 

quinti «40 

jf4.qumt| 

a_go 

44 



I Ottmt T.b ' 



*. ^ 1. 



•Or ' 



» 



4f. tenti 4. quarti j». quinti ». fcftì 5». -feetùm **. 
ch« è pure l'aucpiniaKO dai* nofca prinopai 



jl. Donili. 



V#- 
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Veduti dimafaroente ne!N foperlori cftcmpij it modo dipartire nelle quantità denomina- 
fcq^ indo il partitore è numero rotto, non ci refta.che moftrare dipiu, quando il partito* 
re/ianurn:ro milt->> cioè comporto d'intiero, e roteo, perche ridottolo a forma di rotto 
egli s'-idoprarà nel modo illcflò , che fi adoprano i numeri rotti , cioè ci feruiremo Tem- 
pre del denominatore per moltiplicante , & del numeratore per partitore , adoprando 
prima detti , ò il denominatore , ò il numeratore a noftra volontà nel modo moftrato . 
Che (blo per intiera fodwfattionc de 'principianti, di ciò fi pongono in margine U feguen- 
li esempi;. 



Partafi L.U74. fcLìf, din.!», 
i j per x \. 
»j I Tol 19. din. io. 

' i..77<*4- ibi. 19. din.». 



Kc viene. L, 601. lol.ij. din.j J 

I] Oucro 

a^- I L.Q74- rpL 1 * din. 10J 
L, in, fol.j.* din. ; -f . 
NtyicacL. 60}. loLll* din.jf-[. 



Partafi Scudi * «7- l»J » fol.it. din.7 -J . per 54}yl+ 
Valendo lo Se. L.4. fol.é . 
4. fol*. 
Se. L io! . din. 
I 987-1-18-7^. 

( 79 

din. 



4487 

3801 

>»90» 



6lS \ 

u 1 roi.«xij 



Se 



7? 



i»3_ 
ai. ibi. 
Sc.7>.L.!.fQl,l,dio.*}> 
888j 

SC.7804J. L.i. fo!.i'.dirt.*£. noSc.7».a;f0l.Vì 



11 é. denomi- 
natore in 79. en- 
tra voi tei j 1 ,ic 5. 
numeratorevia ij 

via 79. gionto a 
quello fa-* 

L.fr fol.it. fo- 
no fol.78, chemol 
riphcati per 79. 
& giógédo .ti pro- 
dotto li Sc.71. fa 
fol. 6i I j . che le* 



( f 



T _ 



Scu di r LjTTol. 1 MB f^mi 

13 143 .Sci 
CT 8* _ 

a7o8jl 

»tli4f ' 

»I 



• t 



.f t> 



> : 



fol. 3 »>33»t 



din. *2^Llt; 



Onera 

4 fo! 6. 

Se. L. fol. din. 

54S^ 4l>»T-3-«t-7-|- 
4t87 < i-U^ 

|8«i_ 7 t 

4190» 592» 

lU 849£o 

din . y^47Q| 

73<S8i , 
J»7tT£T 

fclx.dia.niU ti 1- ; # r 

r .fi r 



li aajofi^o jo»ajT.entra7.vol 
te , che lotto 7-decine di foldi , 8c 
•però fono L.j.fic i. decina di l'oi- 
di, onde fermeremo L.j ,fouo al . 
Ja dcnominationc delle Lire , Se 
poi forcò alla denominatione ? fol- 
di, fcrniercmo i .in luogo, che fi. 
gnifiebima decina, & dietro ad 
elfo 1, damati delira fermeremo 
noi o, numero delle volte » che il 
4*9oi.entrain i9i79.toule,chc 
TefUdaiòl.joaaji9. 



è 1770:19 

TijTitst» 
fol. 77.din.j- 

1, ^.4i.:A]U^ 
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Partali Se. rj ÌS r«.L;*Tbfc7téìftt$.$*r30t* '' > " 7*firt.M.iUn.*£: ■* 
T |j.^ #< Valendo lo Scudo L.7^bl.i*.<lin.8^r» Oocro Se. L. fot. din.. 

- y.foLix.din.J-^ 
Se. L. ibi. din, 
$9t 6 r * \ \. | ij 611-3-17-**. 
19*40 din. jSja-f. 



*3** 



num. 36*4853 



11709 
3i*i4 



l oltf i"r ! - Viaria— 17- 9*. 
45140 dm. i8jz4-- 
jéij»* 7)3 1 qua»»tdidin.ValeilSc 
-J"6648>3 tyéi* àia. 9ì +^ t 

4«3* 4 

46836 



l8lOl6 



373i-;. 
109284 ^ quarti di din. 



«3 3 



v 



din. ?86i^»6-t^ 

4,yo «. 



54* 
4*9*<»7*9» 

* - 5'43 3*659 1*1 

J78«I2*I 
/«9I8Ò>J 



4... 



!.. - 



.... ' 



1*992*90 



'^4455Joj ^.quarti di din. 
? 1 

450y/t5 

Jt quarti ^ ^ { 

W ■ 
1267293° 

jrou8j44 

1026508275 
~28o~ 

*935'Ì7<7 



SCUdl 5 4 0 ,^ V|M||!t ;., ^ 

ja<3 ; 



280 



3 4943 5 



1115 
3<45 



3664853 



Ncvt^rUt.Wflt * ... \ 733i)37945 T l;^ ±1 r q »anidid I n. 

din.io T ^A^5^»--f. * Nafccda! 

Partili Scudi 987 * -5-i.per i84y*. Valettftf" 4' '390 moltiplica- 

din. 311-r 7 .JLJL* J— ♦._!_ re s. via./ 
J ♦ » » 



lo Scudo L.4. fol.j. din.7x* ■ - - * 

!«t. -iSJfff-TSrf^y- 1 -^ ' ^ ^VlcTieno. SC.5.Y.1? fol.V 366j^j. a 

39500 vi din.io T i6„-7 ^ I* j . vemrligto- 

1 gédo34?4JJ 



IiS'S^ 276513 Sc.^ -« io 

\^àc t iOfltunatorc~73 829569-, ; ■* s*tuo T ^ 3^ ril 

3 883. terzi di din. 



.. . ........... 53S^Q ;:r £fJ_5*5j_ 

I ,r - 'l , 37688» ri 201*6179 
Ofns.^lUì^ t : ' • .m * !» (Scudi 53 
li vtìj. - *" - / . li 1 iiomun .0 ^[342 179 

f v 1 ni «TU». ' -^ N, ,539 . Se. 
^: 0l .iu.^ J0 83.terzididin. 

634617 

f :.jV; 1 634617 

r ^-f* 65*17473 7 
'U^ 1730 



-ntb .ii ì ..I .H 

.f f-8f--l -% 



»75i947 



» ». * 



ci^flin.j7^tÌ^ 
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Parrai? 
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. ... Vl7 
Fartaft Scudi ffy ^ ginhQ. haiOMm^.quatrinijX. p cr »jd»JL; 

I» 10^ Jr * * 

- Scudi gioii baioc. quatrini. 

»J5^4- I «54 - 0-7 - ?•!-. 

47» il - 7 — i 

>+° giùn 115848 

Numeratore j»88j , . ^ 

baiocchi 71357 < ^ « r . 

~TÌ7<?. baiocchi» . °"H??° 5 P ? A P artire •? 

nrtaf , ftJ tfft 5Fr^ - vna volta facilmente per a 

qoatnni^ ^088,- .... . . ... , 883 . dicendolo 11 y.en- 

giuli "-7-I-.T7TT tra 11. volte, che 11. volte 

4* 



. t . \\ 9» fa 99- & auanza 16. qua! 

giuli 30 8404* ; irf. perche non è minoro 

giuli 49* 497» «„* d>1 »• numero delle volto 

Auenimento . Scudi 41. giuli o. baiocchi j. quatrini 1^ « 5"T' dette , ci moftra , che anco 

. * " ' ' heceOàriamenta 1-883. che 
rimane del partitore entrari le medefime 1 r. volte nel i«?4* "«numero , che fi compone dal té. 
detto accompagnato con I 848. che rimane nel 1 15848. da pavane, però fermeremo n.aueni- 
mcnto fra le righcrincotitro alla denominatane giuli,& con ctfòcu. moltiplicando il 988j.par« 
titorc,& venendo fòttrando il prodotto dal 1 1 5848.che fi « partito, trouaremo,che retta 7135. 
che fono giuli da ridurre a baiocchi, moltiplicandoli per lo.mjrtTCTo dc'baiocchi, che conftirui- 
feono il giulio , & giongendoli li 7-baiocchi, che fono nella qu'aimtd da partire, il che tutto fari 
fatto , fe al 7 1 j y. accompagnaremo da man dcftra il j, _chc fard 7 U 57- & faranno baiocchi da 
partire feguc udo al folito. - : . . ' 

• ■ <• . • „ ■ ■ tu - • 'v ; 

m 

Partafilibre 18. oncien. ottani 7. carati*, grani yfi y^(ì9\ 

1* 8 18 _ 4 LicaratÌ403* 1 ( circa al fine della^ 
libre oncie ottaui carati grani qperatjone) fi poflbno partire p il \6 79. 
39-^-J* J 17—11 — 7 — o — in vna Volta fola facilmente, dicendoti i« 

-3*79 1 *8 ' l '■ ■ • " 1 • * • • in 4 r o.entra 1 y .volte, & manza io. cho 
grani 238 co.iil 3. feguente fa 105. nel qualeiltf. 

carati 59.9.* pnòanch'cgli entrare iy. volte, & auanza 13. che con il 

ottaui 3-5-3 '> ; é;fcgucnt fl lìiaiijé.nel quale ri 7-puoanchegU entrare le 
ottaui 479 * ' 1 5«/* oltc dme, che 7. volte 1 y . fa 1 oy . & auanza più di 

" oncie r 9 _ 7 1 y^pcr^accompagnaro all' 1 . feguente vltima figura fa- 

oncie C 807 ra taI P umero > cn « V* e flo ll *• feguente vltima figura del 

— .r -p- fc apparatore vi porri entrare, le dette i5,voltc,-peril- 

7— * checonofciamo,chciH^79. in 403^1 entra H.voItOt 

' . pre ?**lzr i '~ 7 "" *~* onde feriueremo 1 y. fra le due righe , rincontro* òfotto 

5—3—14-0 al caratere'carati » 8c cori qucfto 1 y . aucnimento verre- 

momolriplieando ili 679.partitorc,& fottrando il pro- 
dotto dal 403 61. che fi parte, dicendo 9-voltc iy.fa 135. 
che arbitrarlo da 1 .non fi può, > peròda 141. ( chebifo» 
gna preììarli 14. decine , acciò fi pofia farc ia Attra- 
ttone ) retta 6.da fcniiere in margine, & auanza 1 4. de- 
cine predate, poi 7. volte j y. fa 1 05 . & 1 4. auanzato fa 
~ • - l 7<, '" r A , «--;^ 1 1 9- che a fottrarlo da 6. non fi può, pcròda i»6(f7v* 

oncie J-3-i5-o TTT -§-.flcwene ft^r, I2 . decine) retta,?, da fcriuerc in margine, 8c 

auanza 1*. poié.volte 15.* fa 90. & i*. auanzato fa ioz. 
che a fottrarlo da 3 .non fi può,però da 1 09 ; privandoli 1 0. decine ) retta 1 .da fcriuere in mar- 
gine^ auanza 10. decine prcttatc, poi vltimamentc i.volte iy,fc 3°-^ io.auanzatofa4ochea 
fottrarlo da 4© refta niente , & cofi vedremo, clie di quefta paninone rcttano, ò auanzano 1 76. 
carati.chc ridutti a grani,& giontili li ».grani»che lì trouano nella quantiti, clic partiamo,fan- 
no grani 706. che partiti per 1679. ne viene niente, it auanza il medefmo 7 oé.chc fard numera- 
tore d'vn rotto, & il denominatore è il 1679. partitore . Et cofi laucnimento cercato vedremo 
efrcreon«c5.ottani 3 -carati ingrani • T ^^^ 

; ■ 1.. F £ Partafi 
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tortati Àlwim.'Mefi* faorejj. minuti i7.|*n»£-|4 

li jo 14' 60 - 
Acni Mcfi giorni horc minuti 
I 15? ~ 9 - ° - ti - »7 
numeratore | *5 — »? — *» 



McfTT«4? 
giorni J53JO 
M070 



■ 



Iljt.giOrtiu_ 



- 1 : 



bore 3001? ^ r . 

mi. h orc» 
11 i • min- 11 1877 



«- ir 



gioraiij. ha«XK mimiti J» T Hr 

»44> * t. ri 

* H77 
II 



38J7 , i r j . 

bora #f.muiMti »f 
hore 101* 
morni 4i.hore4» , 
giorni iS*7 : * ' T 



meli ^»gior*i7. t . 
Auoij. Mcfì». «orni* fare*. mtorti7£A£}cri 



Parafi Segni*, gradii?, mimiti fj, fecondi J7.ptri il*. 1 

Segni giorni minati fecondi 
tl£f I , » - 17 - U - 57 
•ameratore 371 | io _ To — ' 

«r^srr 

minuti ^iTnun.v.aiA o-^i-t-r 

toj.n tinatf 
fecondi 6ij7 
mimiti 30. fecondi zo-f 

4»- d enominatore 

fecondi 514 Tt«Ì * 

minuti S44 »5»y* 
minutila fccaiai 44- f « -4-«4-47 -54~Jf 
14-». *42* 

j7Uècoa* 
|7il tensi li»» 
4<io 

41 terai 
miartijj»© 

aitarti 
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Squarti 
quinti SAiéo 

'_4y«.quintì 
fcfti »t72Ò 

45 >» 

fcctimi 3» }8q 



;, , oceani 3*7* 

Gradi » 4 -t -M4 ~ i » - 4 a4 - 47 - M ~ f * l'aueetmento ; 

Intefbeome fi operi nel partire le quantici dcriorainate,quandoil partitore enumero aftrat- 
to,fi verrà hora al modo di partire» quando il partitore è quantità denominata, ma della forte » 
che la quantità 1 da partire ( the d altra Jòrte,ò genere non può ejfere ) cioè non potiamo parti- 
rete non moneta per moneta ;ò pefo,fe non per pefo,ò mifura,fe non per rnifura i Et quefto par- 
tire quaudo cofi U quantici da partire» come il partitore è quantità denominata» vuol Tempro 
lignificare > ò vuol iempre trovare quante volte la quantità partitricc entra nella quantità da-» 
partire» peròTauenimento è tempre numero attratto» & cofi fi troua vn numero»co'l quale mol- 
tiplicando la quantici prop ul\ a partitrice ne dcr4ui»ò Te ne produca la quantità data da partire. 
£t venendo al modo di parti re, dico che per partire vna quantità denominata» per vna propofta 
quantità denominata delia mcdefma forte, ò qualità» ejle fi riduchino ambedue ad vna fola finir 
pUexcommuoc fetwmiwitf ^ & poi non tenendo contodella de* 

nommationeiunpiice.communc, a che elle fifianori- 

l.# fel.ii. IL, 7 ,. fol.f. din.* d<«^f«R^ 

ÌÒ1.47J (òl.jf numero della propofta parutnee, comc.fi ruflero nu- 

' ' mero attratti» cioè nel modo, che fi vìa nel partire de* 

t , . - **. numeri attratti, & quello, che ne verrà quale fari nu« 

I1 ^T* mero aftratto » farà l'auenimenco cercato» cioè quel* 

Netiene- ae^-*-* - » . lo, che natie a partire la quantità data per la propo- 
fc.t. folli. I L.*79* lObf* d»n*4. Ita, òvogKamodire Curi il numero delle volte» che la 
i?»o Jiyjo propofta entra nella data da partire, ò vogliamo dire 

-?L tf 100 farà il numero, ò quantità con la quale moltiplicando 

dia. a 07* dia .^joftò la quantità propofta iene produrrà la data. £t ve» 

nendoalliefempij. Sia dato L.17 fol *. din.4. da_. 
f *y — partire per L.t. din.4. da partire per L.8.fol.i 3. prò» 

Ne tiene 10 \ A 1 pofto.. Per farlo ouefteducquantità» che fono conte* 

* 4 V mite da pili d'vna forte di denominatone , cioè L.C0U 

dinari , fi riduchino ad vna fola fimplicc denomina- 
tione » cioè t Lire , cuero a foldi , onero a dinari , ouero ad altra > che le pofla eiTcrc commune » 
fir bene non è delle nominate in enc quantità, cioè a Scudi ( quando fapremo il valore dello Scu- 




Vna fimplice commune denominatione , cioc in foldi • non tenendo Conto d'erfa denominarione 
partiremo j;SS \ . per 173. che ne viene ao.&auanza i»8-f. quale è efimo di 173. 8: ridotto» 
rotto ordinario è j » j .cerno di J 1 9 .però diremo, che ne viene 1 ° & quefto è 1 aueiumcato 
ccrcaK>,chenafce a partire L.i79Ìbl.t.dinuL.perL t.fol.ij. quale ci- moftra, che L.J.fol.ij. in_» 
I7f .Ibi J.din.4.eutra volte *«4- \ • o vogliamo dire ci raoftra , cheao-^-J ^ 9^ numero, è 
quantità con la quale moltiplicando L.S.fol. i |.ic ne produce L. i7*»fol •'■din.4. 

Etfc v*c»JeiIimoridiirTcledue quanmiadinari, il partitore faria dinari »07*. Scia quanti- 
tà da partire faria dinari 430*0, però laflato hora la fimplice communedenomiuationedi di- 
«ari , partiremo 41 0*0. per 170$. che ne viene aó^- 1 4- quale ci auenimento cercato »òyo* 
guame ine* ti numero delle vekc,ehc il partitor propofto entra nella quàcità data da partire. 
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1 IO 

i7j Et riduccdo'lectOe L.8. fol.ij. | Lirei7. Tol.8. dinari 4. 

L.8 l l S L.179--4-- quantità dette a Lire, Scudi i-f--^-. | Scudi jfjfcjfc 
i-P o -2 tf. il partitore l'ara 18 io 
Ne viene . ic-L ; 0 f . -i-i-. & la quanratàda 43r^~ 

partire fard ti 7?- Jf _ , -77^; 
8 ! .10. efimi, cioè 25 . «c.efimircioc , * peni- 14 ' — ri* 

che hora partiremo 17? , f. per8 J >. ciOc>* - 39 _ *l »r «' 

per 173. ìo.efimi ,& lo potremo fare, dicendo . 3$± 

173. numeratore in 179. entra 1. volta da Ieri- _ Ne viene. «H- 1 „- 

nere in margine, & auanza 6. che con il rotto lol. 13. 1 L.I79- io*.8. din.4» 

T -i..& è efimo di 1 73- però fi riduce a T .-J-.?- T . * 60 11480 

& quello i T -J--l-, moltiplicarcmó hora per _ 78 _ ?°_ 

io.denominatorclche quatoal rotto 5 '«L quatrini 1038 1 quatrini 11530 

conlidcrando , che io. &: 2076.for,o communi- »o 

caMiper4&c&e4.io Centra *.tc<*c,- molti- f fi 

plicarem077.per5.che fa 385 per numeratore ( ^ Ne viene. *©-*--*-£. 

&partrt*emo'ao7^.per4. chencvienMi9"-P<*- ' ' J - 7,1 

denominatore, onde a moltipllcare - « ' 

pbf »o. produce — r ,-~. poi a moltiplicare '1. per ìo. producezo. pcrilche in tutto riabbiamo 

10 |/^LL.ch'è l'aucniincnto cercato . Et le vorremo ridurre efiè due quantità 
a Scudi, perche lo Scudo vale L^.cioè 1bl.80.it partitore fariScndi x^-4-'* la( l uanc i t *< la P arti * 
re farà Sc.44.8c *8+v8©*fimi,cioc soy.a+acfimUioè^^rperòpmirtino^ • ^-.^•r A 
co no lei»' 
•analtfibtl 
tiplicaren 

produce 3 Sf.pc? numeratore, &5 1 j.per denominatore, &-oofi baseremo 1 ©2-&.-L.pfcr l'aaent- 
mcr to cercato. •'- FtquandocipiaKxiarkiuTrele^uequ^hdderteaqoatri- 
ni,efle .do clafGéJ tb!do f .qnatrini,& ciafeuna Lirafiso.quatrini, il partitore fari quatrini 103*. 
& la quantità d ; partire lari quatrini »f53o.peròj>artircnio » *5 JP* pf* *pj8. che acvjeneao 
-f~. quale è niuenimento cercato. : i-a .•},.< , | 

- ' r a o'.cushr :ob«i Etetfcndo datoSc-Ja^.i^.1 .4.fo!.a.àln.7- , r . da 

J \r 0 \£ 1 partire per Se. 13 ?.paiju:o»propofro -, valendo lo 

Se "Se. £ ibi din. *n*HU.fol.6. N^mmoridiitrel^nd- 
r,,,/c a V -, ' MMattl da partite a feudi, cioèje L.4. fbl;a.dip7 

! »f° I J±) l °- 4 m - . ; ZX» ^rtheoltrCti'Saicff^oòarolnefla 1 » àpartédi 

1 dtlU' Scucii,òvo>'iimodircafòttodiScudi,&poipir 

H34 45ì tiie 5 13 1<5 : rocco dettò per 239. (rjjtndoqut- 

. , . 1911 - fta qutntitA da pari:re , <** partitori SvnM-* 

ioidi 10554 - ^,£5^^ iheJJaJimn:Ccdtnomhkttone,ebèScudi)cht& 

66 numero quale ne rafeerà, fari Taucnimcnto ccr- 

77gJ"~ cato. Ouci o non tenendo co.ito hora delle 

iyi Z ' roh.2.din.7— • che oltre a' Scudi fi trouano nella-» 

gjX. quantità da pai tire; eflendo nel partitorfblo Sca- 

fo!. 18486*'-". ai * 3 9- p^rtu-emo il 5131 é. per 239 che ne Tiene 

Nevienc. 218 1 * 1 * J8.ciocSc.329 inSc.5»3 1< entranorolteait. 

■ »♦♦ t * &auar.zanoScii4. checonlcL4. fol.i.din.7-i- 

fr.nno Scudi 1 1 4. L.4. lol.2.din.7-i & tutto queir» 
c efimo di Scudi 23 9- douendofi partire per cfli Scudi zj?, cioè vedere, che parte di volta entra- 
00 li Scudi 23 9- in detta quantità, & però per torniamoli rotto ordinario , potremo ridurre coli 
l'vna quantità lignificante il numeratore,corneJUlc:a'figniHcantc il denominatore a dinari,ouc- 
ro pii\breucmcntcafoldi,chcIiScudi 214.3 Lire tfottiióft cioè a- ioidi 8/L pcrciafcuno,infieroc 
eoi la Lire 4- Ioidi 2. dinari 7—. cioè foldi 82 1* faranno Iòidi 18486 g Scudi 139. faranno 
foldi 205 54-però haucremo 1 8486 1 . efimo di 2WI-54. che moltiplicando il numeratore^ anco 

11 denominatore per 8àì ridurràa i47^95climodi 1 z. & quello è il rorto,òpjrte di volta , 
che Scadi a 39. entrano in Scudi 214. Lire 4- foldi z. ■din.7. qua 1 rotto inficine con ila 18 in tic* 
rotrouatofa 118-f -t.^ { ^ -* • eh e l'auenimento cercato; > 

Etdindofi Scudi 843^. Lire a. fol.7. din.8 ^ . da partirc-per Lire z6l4p propofto,- valendo lo 
Scudo,Liire 5.fol.i?.din.3-z : . Noi per ei"cquirlocortìodanwnte,pwrenwfiÀBTc, coiilpamio- 
* 1 rc,oorne 
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: > Se* L. . toU din. ma, ò più piccola denonunationc horanpiru - 

1 l4}if-»J-7 «.-7.1 iuta,chevalca<ioloScudoLj.fol.i7.din.i-f. 
j'gia s u HQ^j- . • cioedinari 1407 -[. moltiplicammo 843». per 

■. ,U<^ .'- ■•■ 11I6 7 -': . 1407-i-. & nella opcrarionc ùikrircinQdmari 

<• «i? fi-." - -790-34 ; 573~.achcfiridMconokL.».fol.i7.dan.8^*. 

'<lin.^44?i^;i 118048* & faranno in tutto din. x i868$ji-ì-. ch'cla>* 

, t > : v , j ' : ~ j u a «^j. / ■ ' ■ • ■ 1 «quantità da,partirc . Ancora moltiplicare- 

■àiti. i vifàxì' > zè tnoatf8i-.numcro delle Lire del partitore per 

• * - ' ot jhiJtfó (i A : ' •"' **°* rM,m * ro <k' diaari, circconiUtuifconocia- 

l - . ; - ' • : ^ ■ 1 1 .- 2 t t ; , : ; j . feuna Ltra,& fa dinari 6449 i*^vci» cilpercito- 
. ; • ii^r. r re > perilchehera partiremo- 1 Vte&ttt?^ irò 

i-vb ->r ♦ , .;r xiFW^. tf449i-|'& ne viene 184— j >' -~ J . ciifcU- 

• t ; . :. iy»io<g * iieoimcoto cercato, cioè il nuraerp delle »oJ- 

f jo- ' ?"«Vyiji j^M.j , tcchcL.268 ^ .cntrainScudifi43a.I-a.lbtr. 

. ^^sa^* . din.S-p. 

-i;/n;u> il\ . . »mj ,, .93^^-^ - •• ! . , ' . Et effendodato Vc.4 r8>t. L»$; fol. ! 7. diiftp. 

-U'»l-4<ft't3enc | j i"*'.»'^ t , k<k partire per Lj jy.lòU.dinari i^Hropoftp; 

•o ' — ^ 7 11 1 *;«?-<^i« * valendo lo Scudo L.4. Notf potiamo farlo , r*- 

ii ^ , •;] 1 aììv. jr'.D.- '•, - ducendo coli I l'vna quantità eoniei'altraadi- 

-leinugrtijiq j uj.fi norriii/ , ;i l » < d >. nari > ebe il partitore farà dioarifiMJ4*&Iai_, 
-dsrf ar'offe.'orli i4*"n - :o$C4 cX»i ; fojUdiiV, .qpMflcitàda partire dinari 40*1 ?»| ti pcrij- 
itw^3kWfSliB".^W4>l>rt*ff a-~| :<«- ' , che partiremo 40^ 171.^.1 perB??(Mu cheait» 

-*-7ifcWmff?oì ■ -. j ^ .Qii .»>oi , yiene +67£*i'£+ 4 quale «» k'aneotoett*> 
lubinifr^*^) t 3-!o^jj!i';, ifijfx s iLi;iiM.jt)( i" cercato .: - ;i,-..v il l 

,oxt:j^^ imeneo iif77«ag.. ■urne .: ti ^ £t piacendo^ indurre è! partitore a tir* 9 
rdUoarirt j)hì|e>v.(> -j ^77Ìo>fiub ■; a ; \ che lari L. itf-J-L. ridurremo ancoraja** 

*_xifjo;;' (',-:>:'■ »»4i> rb . - - ' qaantieiida partire a Lire» che a per^qi- 

• v» ' T iS^A6¥i7aj r i " ' ' Scudi 42S91.L.3. faranno L. 16756 1. &Ji 
-Telici) .■: . iifflui. jL -'•■'Tgi , fol4l7^fan.8. faranno -fj. di Lirc,ò vogliamo 

-li linioioù , • ;rr 7i -l>^ ftM -N ? . dire J- & bora partiremo \-67lji \ -r^- 

r' -> o' -l -.Mi- *>i -il .• rU*A?. / ; per 3 j8Y*fl-. nel che per (bdisfarc aq*i«JJ* » 

.ri ;1 : -iv-. » I .i!o^' j /7<*i.» • , v _ chf ^ dilettaiyoddla diuerfitàj & modi nuouj • 
70.^ ,u. f .l t'ojnco ! ^ ^--L - j- : * ' voglio moftrarefinfrarcritto, benché eglino 

,t>u.l ^jil^^ieae^^-f-TT^T^p . ;o facofib'reue, &^i^elVdinario^dicodu}^- 
.f yiiì f jfb .. , ..1 f. ?bnv i -, : ^ : . - - .: -> <iuc, chcrper partire : I47.S7A t^ - ^-- ^Pff iS^ 
^il. o.m. >■■•::! «;t.:>;:_ . .3,;:,., ih c: i u t v.-fìpiglinoiii mente tantcdéjyc^rjmftn- 
•ti amt^J * i .i>3r^'p r: u -Hi .gtltnAoitre dchimneiódapartiretcbe conten 

-«Iti itfcfc .Réipb-iiiorIfeoUìI» W« jàkh y^ìino numero; bafteuole a ^potetui eotrafeil 
li *T»»*'rl««nfiq ♦ttjLDp-f — -8. , cri partitore, .& prrt)|JÌgliarcitio>.l*ì(}uattrOpi^- 
*i1p$39tf4** L ><75^ii~»i^. ~ : > . • rt ctcìwconftitttifcono i6754ielqmle^ì.v^ga 
or'l .i\*t ''jìf:iu^ .71^(4*70. n > - • ai folit© quantcrvoitc ihparrjtQre y entri, 
ioo , »ìOj!J:l i ii om^^SWpr^r <• vcdtamò,chc vientra4.v.olCftftr<iucii04^ìfc^i 

ait i ^ ^borr»ir.-i3iSSl^Ìv ; fr*lé dùc rigmt.t: rincontro al figura d?- 

T9q t imil>.c.£.8i;ni.Ì3il^ff^LT-- ftradel i67J.hora> partito , &Qpn il medefrap 

yian^sqmoa^B ciod Livju IT j ;; 4AUenimento fimoltipUchi il partitore cl^ 

-■wv.^oaiab j.oij3i"lnvi^rttxHi > r (>j^uantoalhi«Ox^^-a^^k«wlo4X5r4.^i 
^3n»mwi;qmilom^'t?r|*|jg 7 . - ^.&imtieralr& amo!tiplicaflop<f4. 

-nlorn nrsi-i Lrn -..■!. . . - I4js. pieròia tutto il prodotto è jl^itrir^ 

tomftroi :L irnih .:i.3 J*?^¥^: 8 jqucftoii fott ridai i67J.pacritOicbei:«fta *4f> 

«o.-niìa.ox tbìT t^.z i.t^^+T >. ' j : t.r ^^.alqualreflantcpér.fegutrel^parcitione^ 

•Shfinib.» il«:oi.fri>c aiUJ^ii- r - ' ~ r:r - eomienrttracconipa4»iarédaiiwi>ddVa ^ 

orno-rog. oi iVriq 57»*^" " - . . ,:^gura feguentedel numerpjchc ft^orte, cioè |. 
*->i9b?7 ìLéH ?■ >Tbof i^yo^bf ^ ; . - it.lt i ficofidebioa4»-f ^reftante9iBra^*doue%- 
;«lov.di^ti?:i3 il^o-iqffi^Aio .v. f )u 1 7-r !taretan*dccine,«c^iriaìiitu*Unqnt^-if0.v<»l 

»«Oj|««6iqobatlorfi;it^^ roì otinoanii r n/tetfitO*la K».voltCA4ì-r rf-fe****'r^ ,clC ^ 
ou»bii »:tnp .ti ibir>i .a^n^uA^i-nfboi-j • , ,»4r4-f i però con qu db. moltiplicatione per 
■r -Hdivi^u^jL.}; ^iiUÙfcJ, - v aiu . . r*cor»iciamo >cbcol u?y ì-ri^oalz.^ 



■ 
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arate Jm,ltro frefiaanlìromodoè fempre dee.n, rifìvttr, ali* faurAilui Mito Tremati 
delira ) oo, per ridurlo alla ouautiò forte d elfo , .ó £ , . con le ^ li «■ hlZXZirS J^. 



■ 



gcrc,lcmolriplicaremopci 10.^ (eneprodur- 
4 ri I..a8i4. (o\.ì6, din.8. allequah horagionto 

L. Coi. din. Se. L. fol. din. l ad <*c a Li.faria L181T. fo].i6.din.8.mapcr- 
"8-i - 10 | 4i89s-j— 17 _ s elie effe L.r. cioè cflo lèlvltima figura, che-, 
fol.716» | !.. ié7f7 i— 18 ~ 8 hadhamo nelle L. 1675 71. & pero in ella tcr- 
<*i«- «jm ' 7^7 u mina la pattinone, &. olrre a dette Li457y71.fi 

I77irrr^v- troiuno 1 nco foL 1 7 - din - 8 - nella <l ua ™f a 

— 4 partirc;noi hora vniremo ancora queftì fol. 17. 

«- din 8.conlel.zSj4 fol. t*. din.8. cioè ad elTe^ 
*4»4 «— 9 non giongercino lolo Lire 1 . ma li giongeremo 
. 7 ■ , _ Li r..ol.i 7 .din.8. & faranno in tutto L.itié.fol. 
»4Ji- «_ 9 14.din.4- nella qual quantità fi confideraremo 
3148-17 ouante volte entri il partitore, cioè le L 3* 8. 
381- 9- 5 fol.i.din.io.&eonolcmmo.chc Venrra 7.V0I- 
18*4" -16- t re . P c rò fermeremo 7. fra le due righe rincon- 
1-17- 8 trOairi.cVcoiitìlb?. aucnimcnro moltiplica- 
la 16- j 4 _ * renio il partitore, & farà Li J0(«.lbl.i9.din. io 

quale fottraremodallel.. 2 82 5.rol.i4.din.4.& 

L in-10 * rcflari L J »»• fota4.din.«. & queftoreftantefe 

fol •<fi«node!partìtore,cioèdiLjy8.fol.».din.io 

din iHn. ' onde P erridnrloarotroordinano,firidurriil 

Ke viene 4*7 » f °! t numeratore. & il denominatore alla pili picco- 

4 • #"t* ridenommatione, chefiafraloro.ciocadina- 

7 ' ì , /,&rKaucremodin.7«7J4«fmiodidin.859M. 

U & pcrò'hJfatM h comune denomini fne^C) 

4 fi dirti, Che habbiamo 9*734. efimodi 859*4. 

t. fòl din. | Se. L. fo!. din, ch<? rch,zat0 f* r *• accompagnato al 4*7.1»- 
jyrf— x lo I 4185»— J -17 - 8 t,ero ^ ar à4<57-r * t- ^T* c ^èl aucnimcntoccr 
IÒL>ì<» i ■■ 6g — 1 eaw della noftra pai ticionc. Et qutAotnoco 

4xru f I#T* ' ' — - li potrà 9fare ad ogni volontà dell'operante. 

•*T!l 2!_ 1 ', l5> "" 0 " ir ~ 1 tt notili, che in vteedi ridutre li Sc.41 891. 

59-8^ 8 — 8 che fono nella quantità data da partire a Lire » 
598—»— $_ t~ accioche la maggior denominatione finiftra_* 
9 della quanntd a. partire fial iftefla.chc la mag 

étj-i- g g' or denominatione finiftra del partitore , noi 
5*7—0 ,* JafTando la denominatione Scudi, nella quanti- 

_ ti data da pài tire, taucreflìmo potuto ridurre 

70 1 9 ~ * le L j J 8edel partire a Scudi,che fariano Scu* 

7oj~»— u- t di 89. L.a.& con li fol.vdinarì tornano Scu- 
»— 3- 17— 8 di89. L.i.fol.i din. 10. &con" ancora la mag- 
7®*— >^ii- 4 gior denominatione iìniftra del partitore farà 
»-j9— »o Ja medefma, che la maggior denominatione fi- 
Sc- 79 f - ! 4'^ * } niftra della quanéiri da partirt , & haucremo 
_~ ^L^if — t^,! ». & Sc4X89» L.3.fal.J7.d*n.8 d$p((irtircper Scudi 
"151763 94 ^ " | .J^.UiJ^oI.a.djaio.dciK'fi^riti^iiriodoiftcP- 
djn.7«7J4 fomoftrato, cioè prcftkjpnifflc tre figure fini- 

Ketiené. 467^ t"Ti T^vì* ftre,chcncbifognan^^'$e.4i»j9>. che contcn 

cono Sc.4 > 8.con(ideraremo,che Scudi 89. L.». 
K>1. i.dtn. 1 o. partitore v entra 4. volte da fcri- 
were fra le doe righe rincontro all' 8. del 41 8. & cou qucfto 4 auenimcnto moltiplicaremo il par- 
tirore, che produrci Scudi ijS.Lo.fioJ.i t»ém.4.qualc fottraremoda Scudi 418. & refta Scudi j 9 
— J— I S.qual reftantc moltipbcactiTio per 10. per ridurlo alla qualità della fogliente figura,» 
luogo verfo man dcftra,& farè-SaRli 1 - 6 8. a'quali giongeremo, ò vniremo la feguentc 
figiva,che feguc nella quanritida partiUicioì il fono Scudi,cioc S&f . &: fari Scudi 607— a 
^ •> i , > • - *WK 6-8.hora 



tf— s.hora vedremo HVq ietti quante voÌK>eorri ripartitore, riooii Se. 89^1-1 - -'io l 
mo.cnc v'entrano 6.voltc<U knucrA;f*lc«gbcrnioomroal 9 bora adopftnov& con queir < 
.aucnimento moltiplicarcuio il»partitorc.{cbe pwdurri-Sc-j J7- L.*.loLi ' jn.» ; /:,r rr;1: ••,::<> 
.Sc.6o7.L.2.foU.din.8.horj partiti,** rcftaSofoLct foU.din^/qual refluite ntoitir»ik!!rtft*#io 
per io.pcrrid;uk> alto qualità della legRcnte^gurajO luogo vcrlo mandcftra,&: fcri>.cudi 7 
cL.2.lbl. 1 6,din.8.a quali pon<>crejno,ò FUJ.qqWO la fegucute fitfiu, che fegue nella quantità ci 
partire. cioè il 2. v\ !ono bei. cioè .Sc;i.*.»i;perchc effe* y l^rinWi^iira.^ii crgpii njf>c- 
4 1 s ; i. àa partire > * r«rù J'i 8<fo miifeeto f^a^ticiotfè , noi di più vi ^ongfercmojju£llaffi^rte di 
Scm Ji»cuc etere a dotto i.fcguc pel' j quaiujt 4 da partire » cioè le i. j .( jI. 1,7 .din. 8. £ ci^e <|jfl:llo , 
ffchc.hora ù hi da y!O9j>erca:i>C.703-i 1 6.ù".viene aùxJI^^ì.L.UÒU7.^ 
.i~arùSc.7o*. L.i. iol.j 4 dui. 4- ne quali conlìdcrart ino quante volte entrino Scudi 89. JL.z.iol.1. 
dui. i Pi partitore»** vedremo^ he v entrano 7-volte,pi tolcriiicremtf quello 7.aucnin;ci.to,lVa le 
.due righe al Tuo luogo, cioè «ncontro.il ».yjymafigu:»de , Sc.4i¥92. hora adoprato,ct contilo 
.7.moitiplicaremo il partito, resene produrra !»c. 62 6.L.8.Ieléi ^.dm.uo.da lòttrarc da'Scudi 7 
L.a.foi. 1 4din.4.hora partki,& reità Se. 79- U j.fol. 1 4-din.6. qugli ( perche bahbtamo/ìmUiu-, 
ysrUttone ) vengo 10 ad efierc efimo di Se S^ L.i.rol.-.^iFLJS>.partit»rc,ondc per ridurre queito 
a ro:tf> ordiuario,ridurrcnio il numeratore»»*, il denominatole a dinari, vitina, ò più piccola-» 
.delle d.'iiomjnarioni nominatelo cllì,& haucr,eiiiodin.^T>'7i4 cliuiOrfidin.85954- Opperò (/af- 
fata la commutu den9tntnattone dinari ) i i dira.chc ha^biamq 7^7^|..elìmo di 8 5 9 5 4- & fcwtt- 
'toper z.&c accompagnatoci 467- wtitiutapuato fa* 6 fe$k+b- * * aucnimento ccrca- 

toddlanoltra partitione . ,1 * , . ^ . $2 

Aucrtafi ancora , che in ciafeuno di quelli rnodi detti dì partù e li quantità data,cioè hora_. 
Sc.41 89»* L j.fol. 1 7-dia8»pet L.3 sS.iol.i.diq. 10. partìtorcfropolto. noi potiamo operare eoa 
maggior breuita , ò vogliamo dirceli moltoaninor nèmcroMr figure, bruendoci del parare a 
danda abbreuiato , cioè moltiplicalo, & fqttrando in vnrireflo ttmpo, &anco nel ridurrò 
^l'alianM di mano in mano, alla qiuhti del luo-oa loro rfixtfft^io ledente dela'o^ ilcbt ,. 
.tttòHi-piicuKÌolt per 10,) & yiof.yerli la lignra , che li trfrii infili iii«^o*p?òtnVfK) fèguento 
11 irro,iì può fare clfa reduttione, & lommationc in vna volta loia, icriuendo perciò in margi : 
folo la quantità,che datila reduttioncf 0 »>oitipJicarej,er 10.) & lommationc ne éeriuaru , U 
.'che tutto per cifer tacile da intendere, &: cono/cere; noi fenz'altrc parole habbiamo coniìderato 
falcare folo a poncrc - 
v 



L- fol. din 



ere in margine le operatiom delle niedclimc^irtitkmi abbrjeuiatc « , 

4 10 i* ' 4 8 

. » Se. I. fol. din. _ L. <fÌh! ' v , S^. 1 I. : Joù . 



35 S_» - 10 | 4 l8?i-3-l7 - 8 3^-z_- xo [ Ji 891-3 ?,\Ì r 

.Hf? 1.JJ8-X-Ì-. 1 JL i*7?7l ? — '7 - 8 toì.yiéiL . 1 67 y 7 1 ^- - t 

I .. 1 4*7 8 ^^4"' v " 467 ' 

IO ^.»,L.4» j — ?» 242 8— 4 



? r.m..' ; ^T^ 2+31- 6- 8 

• f " -•? ì r ' ? * t . — . 3816-1 4— 4 

t*fj#è* ■ ' : J > . L.J19-X4- « 

W tl à Wl il i ^HH P -M- * ? ■ ; -«*.l«C fol. 6394 

• ».!03. • Jioa 8 •! fifh t.:d t »&th ^ * ~ r 1 din. 76734 

irO yiqiitit ;ìsL esiti tnoitrnìn ir bioia 4 -uSeirJfcné. 467 * *- 

om-j-auul A tftirs'tjttk «dio. 1 I è ^c. i X~ipL ; » dio. 

' • i .irtftfthJ. » .--^ 10 1 1 j : )S j 41891— H-^..t7 — 8 

io oM^fjrttfytitjfeike foldi i. dinari re. ) 467 4^ • • '"\ * 

il vm^'i '/<7^M]ff>ltblf{ S<»b i-i ; :< nio> > m ' ■ 

-idi j b aJloT .f Vf • , ■; ro:>iRO r- ., A .r.lot _ 7o~ t — 9~- 8 

tlun* uh: >S.<:i f ; bt.-..?. ubo.-.- - ..•n-.>' jltup.f .rtigej r .tci^aU^f-r iA I. :uU>iq *fc 1 ' 
6,610^] >i.\iv: } . 1 . - i. bh7iq.oi ìsqonfc^^rriìloinafnidlTtlsup.f .(»_(-- 

« • u. ;}.^-iio;--. • .wl Ah I* Mot^Kt&rf ?3>«3i?; u ,ij> <s..'ia.i suuaì 5d> t - .' ; i 

Kcviene. 4<fHHf 
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1 1 / 

Qui é da anuertire , che partendo in quefti due modi, che /onoYò fallando il partitore nello 
ftrc diuerfe dcnominatiorti,ò riducendo ad vha denominatione fola,ma in numero mifto d'intie- 
ro,* rocco pm occorrente.chegli entri in qualcheparte del numero, ò quantici, chefi parce più 
di 9.vo!t c ,cioè ^Opiuvolte.nelmulcafo fermeremo 

compofto da due ngurefra le righema in modo, che la fila prima figura deftraTfti* tOTtoalliL-» 
prima figura dcftra delia quantità, che all'hora fi è adoprara, & 1 altra figura finiÌlra,cho fari i. 
aoc vna decina, Ua Torto alla figura antecedente finiftra,percheconiiieneviiirlo con la figura.» 
antecedente hmkn , ehefifari polca fra le righe per vna di quelle dell auenimento, fc però vi 
nt fari ancora pofiaafcuna. Et per efempio volendo partire Scudi 9 «per Scudi 3. Lire io. fol- 

di f. dinari 10. valendo 

7 7 lo Scudo i L. 7. riducen- 

te. L. fol din. 1 Se. Se. L. Col dh. | Se doil P arti «>re a Scudi ; 

,3 - o - J - io I 98 3 - o - 5 — i« i 9 fi egli lari Se. j.; £. ikpe- 

$^3t^. . 7» Itrt»r L. *8<S rofi-haueri da partirò 

;., , foldi 4 *T foLi J7ad ,:j^r3 T ^ r N«P« 

" r . u, 7*-r-U. dinarijno I dinari i 6 4 < 4 o f^d'rcmo j-^» . in 9., 

— entra lolo 3 . volte , però 

— ^Jr i fcniieremo2.rraf le righe 
rirfcoutrr> al ?. 81 molti- 
. ^licato ti partitore per 

Ne viene. ' qucfto a. auenimenre fa 

, 6 T ^.da fòttraredi ?.& 
refta i— -{ & qucfto (i 

>Ìc viene,. J^f.? " , ha da ridurre allaqnali- 

fa del feguence luogo , o 
figura dcftra moltiplica- 
dolo per 10. che fa 29—. 




, ' ' n mi 

■Ti ; ► ...)'.'■ t 




x<fd>/ 5 7. J petàcontterri , chedi qucfto ti. fcriuiamoil i.dcftrafrale du£ righe rincontro al- 
^itfgura' dclVt. hora adopràta> Se fi. firùTcro fi ha da fcciiicre ncfluogo àntecedent 




partitore non fono altre nguce.da.man^deftra , noi moitiplL, 
jj-;-? P^MèTSW ■ concia', fiori venrftoné, che fa 3* & qucfto cadrò da 37+ . hora parti- 
^,' cWre?^%'. : diremo dliaucr finita lapartitionc; l\iuenimeY>to^clla qualeè 32. &rcfta-«, 




- -i^P^^ a ' à&fcht ope'farfàò nel modo detto porta occorrere , ché ityartitore alcuna volta.» 
rl^atìitìr^^hi diV- wtt^tib/e, cibè>1 o.ò più volte ndlaparte del numero da partirceli*.-» 




«rhora il partìcore v*éritraria l i decina di voice di più,cioè j.decine-di vplte, fi: però cono» 
mòi e'hé fn dccifié'?^ : (rio? Qr^.^iì partirore encra 3. decinedi volte preciie ( cioè jo. 
Wrr ) fic fc il rotto -j-.di decine forte maggiore , cioè eccedette . ("cioè ebe fi jcctmpagnaje 4/ 
^ decine numero maggiore £t \ . ) all'hora il partitore v enerarla pure 3 volte, ma auanzaria_. 
tutto quello in che eflb rotto eccedefle \. ( cioituitoilitumero in che l scampagnato ed 9. de- 
9in^tccedefet i±. Etpercht quando partiamo per -| . non folo teniamo tontodel 3-ma 
•• « . t-r Hh anco 
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rcncr contoaci 3.prmvangura ,ini,cra aci yo-cne ìono uecinc rupecroaii a. ieguenie>ni 

del rotto di decina , che v'accompagna al 9. qua! rotto vien m< 
dai] 8, cne fegue il 9. qual 8.nipctto al 9-4 } S ■ C1 ° tf ♦ • ( fJff'.** 
ÌTT- I £jLi * ' ^' C7T * * «"/W 0.) però il ^. coni '8./egueute,cioè il 



r.jr.-W 

.1 fi* : . ... 

1 



V 



Ifj - 

_L* ti 

Ne viene, J 



anco del rotto - J-, acco.np.ignatoli» conucrria fìmilmcnte nella quantìtJ dipartire, non folo 
tener contò cfcl 3 . pri^v*- figura fìnifrra del 98. che fono decine nfpecto ali 8. leguente>ma anco 

"oikraro 
uo S. li 
il 9S.ini' 

porta decine 9-i-.onde fc in vece di partire decine $• partcUinio decine 
9 \ .vedremmo» ch'egli v'entra j-?oltc,chc lono 3 decine ( 4* Jcrtnere 
fra le righe Jot( 3 .il 9.) & auanza di più ~ \ .di decina ( che moltiplica- 
to t yy/vr 3. cbt fa 9~-& quel io y-^.cauafrd* g\ -wfiU^vJ-. )qaal 
[A di decina ridutto a qualità dell 8.; ò luogo feguente deftro mol- 
tiplicandolo per 10. ra~-«-. cioèé^-. & a quello non douiamo hora_, 
giungere l'S. detrodet 9S. perche gii s'è adoprato inficme con il 9. pò» 
ncndolo in conto di t . di decina , come egli lignifica » ma folo douia- 
mo partire qnefìo 3 * . perii ì-—, partitore, che per entrami egli 
1. volte, ne viene 2 da icnucrc fra le righe fotto, ò rincontro |al- 
l'8. &: con etto 2. moltiplicando j - -~. partitore , che ù 6 1 -i-. fòttrarlodal 6±-. partirò , che 

refta - * . cioè +1 & è efimo di |— J> par- 
tirore, onde ridotto a rotto ordinario fe- 
rii -f -} • &: l'intiero deirauenimcnto è 3: 
pollo fra 1« righe , perilche conofeiamo, 
che della noflra partjtionc ne nafee j i^-f. 
per auenimento . Et ci accorgiamo , che-, 
nel partitore eflendo il partitore numero 
mifto, cioè comppfto d'intiero , e rotto, 
noi nel venir partendo potiamo tener con- 
to non folo del numero intiero , fino al qua- 
le con la fottratio.-.c fi pcruienc nella total 
quantità da parure , n:a anco della fì& jra_, 
de1ra, che iubitp Jc {éfuc, come diparte 
di decina gjontoli , ncndimcuo arc^rt^ 
coltntlla parnrionc potrà auenire , che il 
0 , partii"' »ro entrari più «11^. volte nella ptr- 

fa 3°t o • tico'aj qu^u-aù, chedimauo ir. ma:ofuc- 
J°To« cederà di pau«rc imperla medv lin; cu- 
tj- o • ia top; udctra,,poicuG.i;e aacp cojì dvkflc 
a tenu tone della total partede. 



Per 

L. fol. din. 
j_ o — »4, 



Partali 

L. |9iobfcj| 



1201020 
? ? 

Ncvicne. ijoiojo 7 



I — L _ 



_8 

o 



- 

- | 1. OftttU-* 
.' • - ci p .r. 

- 



.To' 

IO 




• MI 

. 1 ' fr-t 



7 o 



o.U * 

\ 1 "5" oj 

rt fra 2-14- 



- ' nciniuiìc;o da partire, rimane, ma io»' 

Quella parte .di parte,. che vie» iìgrificata 
da queliti particolar figura dcftra di cht» 
veniamo a.,uuer contò, quando petoc- 



reira 2 - Q JL. quvn^. particoiar nguca.acur» a. 

IO 0 vcr.iamp a , ui:tr contò, quando pero el- 

S-'A^- ' &w^ la nOQ , c ? m P rcndi jl i I0t ^ valo f Ckii 

101 0 0 1 L tutta la rcù-ante. parte delira. del numero 

c da p.trtir^,4l,p!\e. occoireria quarto 

*" ftr\t* X:\ tm*i t lì , ri i man rlMlfi /MWffl 



vjll'ov :. ) : 
V r • '.»'; . ' iic;. 



«Ita -.^ _ 



refra" 



10 , 

vip**-* ■ 



Però il rotto farà — |- elimodi 3,-5-^ 



-or 



C«X- 



ir. -t 



Proua 



Prodotto 

ri 



1302020- ^ — .. 

3 T è -o 



fnfTe l'vkiina^gwr'^ del ninnerò da f 
re, cioè la prima da man delira * ouer^ 
quando tntceJc figure , che a. lei fejgi 
ro,rerio man delira ntl numero da r 
re-, non fignirìcallcro per il flette cofa il- 
enna, cioè r^iUero tutti zcj^, ò nulle, che 
di ciò per uusl'arc alli cunofi, fi fonbr 1 
Ili in macgi.ic alcuni cfcmpi; . tt l'operar 
coli fari- molto pul labodolb , ebe ope- 
rando nel modo^ii moflrato; haMi dun- 
que a conoiccrc quanto di ciò se detto. 



39or?onof* °. 



391903 I 
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l - '■ 



teft* t 1 «ch'infimo di ) t i T p<rp il rotto fari T 

jf : ' * jj 1 

' . - -in 



Il 7 



J^oioil-r- 

2. 

~i J9 

11» > 



II. 

o 1 



ijoion T -?£. 
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Bt ne! partire li Se rper Se ^L,«/ol.f .din. le.Talendo lo Scudo t.7.noi haueflimola/Taeo il 

parrito.cne.ic denominano \i utdfc in che^jli fi troua, auucrria il rnedefimo, che irli riduceflt 
i sc.j ^ • perche coauieraiido guance volte entrane Se. J. Lo.rol.f .«jjn lo-ui^nmjrièurafb- 
«idra oV »cy8. veJiciwau, che .ion vi può entrare j.voite , ma folo i.volteda icrìucrc tri Ieri-» 
gh= rincontro al y.paruto,^ moltiplicando con qucfto il i.partuorc produrrla Sc.ó.L.o.fo'.ti, 
din.t. che t'oprato ua sc.9- n\U ici.L.«- foL8.din.4 da ridurre i qualità delpronitno Vedente 
luogo dciti-oinoitipicandoiopfr 10. & produce Se. **. L.i. foi.j.din.4, al qujlcuwngcrcmolj 
JcXprodLni fcgucudcftri nei f4.de U Sci 7-L. i.fol.j .din. 4. & quefto partédolopir Se. j -0-1 

10. vedre- 

? 7 mcch'egli 

Se L. fol. din. | Se. Se. L fi»!, din- , Se. v'entra 1». 

3 — o — j— IO | 98 J - 0 — $ —io 108 - volte, per- 

I.ire»i ~- Lire»i 3l — - • cheSc.j.in 

àia. juo — dio. in* " IriS « tran.vol- 



> —o- it - 1 



4- 14— « - laSc.i ch è 

*~> - I Lrr. qual# 

»y-i - j-l Sc.#- 5. - I . coX.nfe~ 

J* ► *- • —11— t gufteraL. 

j,-i - j-l 4 -U-3£l!-f* l< l u ? 

jé-3 -10 fol. 9 j » IkoLo.puà 

•4-il-"5 din. ino .' entrarci* 

fol >j Ne Tiene. jijf, - «cdcfmt* 

din. ino " \ Vi. Volte. 

Neviene^. ' ^ s tuit tì& 



ridotte a fo!d«' > Se gioitoli li /bld 
medeime ti vo.ee, ^ auanzanu 



fcl.8. che 



Ijj. leguenti, (anno ibi. rl|.nc'quati li fol. J.poftono entrare lo 
- fu- i«J- nc'quali» g"tonri a'din.^. feguenti, poflbr.o li din 1 o. en- 
ti are ruminiate e medeiine 1 x.volte ,on((efcrin«remo#ue«o 1 z. auemmeotofra le righein- 
moéo,ch« il ».aciko iUafo««ali'«.b«ra adoprato,Jc r i.imitroftiafottoal f .antcccdent»,coè 



U iocto» 
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fotto, ò rincontro ai 5. antecedente anriiime*t<8 perche fi hi da vnirjadetfo, 8c cofi faranno >. 
onderintierodeH'aueniiTieiKo eh' è finita la partitione non cjftndo *Hra figura n i p8, )4ari 
31. poi con quello 1 z.hora venuto le moltiplicarcnio il partitore, che fa Se- 3*-I--3- Coi. io. & lo 
fotcraremodaSc.37 L.T.fo!.3«lii:. ; che rcllari L 4-fol. 1 j.din.4. & è cfimodcl partitore, cioè di 
Se. 3 . — o— 5 —10. però ridotto l'vno , & l'altro a dinari, haueremo din. r 1 2 o. efimo di din. 5 1 1 o . 
cioè Trio.efimodi ?rio. cioè t t:. comodi 5 11. {l.iJ[atovn tiro deliro da ciafeuno ) che /chi* 
fato per 7 •<» riduce a -! £ . quale con 1 intiero 3 s.fa 3 » \ -^-.ch'è l'aucnjmcnto, ò numero di volte, 
che Sc.j.i.o.ibl.*. din. 10. entra inSc.9S. 

ìiz il ne! partire H Sc.98 per cflb partitore Se. 3 0-5— io.noìi^ folo pigliaremo il y.prima 
figura fìnirtra,ma anco colìd era remo inhemecóeflar8.feguente deftro,ch eli * .d'vna vnitàii 
nule ^'jllc del 9-hau«renio 9 T -di vedere quute volte v'entra il partitore» clic però cfsedo il par 
tiro-.- i l Se. L.fol.din coimw;. l:i:u!^c:ite,chcdiamolatnedcfnia formaa'Sc.9* riducendod 
ro.;o * .di ScL.fòl.din.che valendo ' > Scudo L.7. 4.numcra^pre via 7» fa 26. che fono Lire, da-, 
partire per 5. denominatore,* ne vici):- 5-L.auanzando 3.L.qualindotteafoM*annofol-tfo.che 
partiti per 5. dettene viene fol.is. o::de li-y-di Se tanno Lj. fol.ia.&cofi haueremo Scudi 9. 
L5.fol.12.nel quale 11' partitore Se. • . o- 5 - io.entra 3.volte da fcn«erc fra le righe rincontro 
al 9.&co;i elfo moltiplicare il partitore, che ù Se 9— o 17— <S.qualefottratoda9c-9~ 5 — 




porto in conto 1 o.ngura leguenrcneitra ue'Sc.pv. naueaoiaprciacumc T .' 
9.dccme,& poi oltre all'y. non vi è figura alcuna feguente delira da ridurre a qualità dell'*, on- 
de foloil vedrà quante volte il partitore entri in detti Sc.tf. L.y. Iòidi j. che conofeiamo egli en- 
trami i.vo!te,però fermeremo 3. frale righe rincontro allS.deftro, Si con dTo 1. moltiplicare- 
moilpartirorccheraSc.é.L.o.fol. r i.din.8 dafottraredaSc<.L.j.foIj.&rcftaL.4-fbl.X3.difi. 
a. & co!ì habbiamo finitala paninone toraIe,&quefteL 4 fol.i3.din.4.auazatoèefimodiSc u 
fol.j.din.io. partitore, onde ridottolo a rotto ordinario (ari che accompagnato al 32. in- 
tiero fari purè j»t perl'auenimc ato cercato . £é di quefti modi di partire non darò :ro 
ciempio in parole,pcrche il Lettore per fe fteffo, & mediante li fottoferitti, pofti ( perbretut* ) 
folo in figura, potrà intendere a picno,qdanto occorre. 
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Et tornado al modo Ordinario di partirc.Dan 
doS Scd'oro 34* 79-L.o.fol. 1 7.din. 1 1 ^.valendo 
lo bendo d oro.L7.fol. 1 8.din.5^-.da partire per 
$c?7i.£Ìuli 3. baiocchi 7.quatrini 3 -ì^valédolo 
Scd'oro giuli 1 x.il giulio baiocchi 10. & il baioc 
cò quarrini 5 .il cl>e lignifica il voler fapcrc,quan 
te volte Scd'oro S7t giuli 3 .baiocchi 7.quatrini 
|-f .entrano in Scd'oro 34J79-Lire t.fèl.i7-din. 
>i per farlo . Se bene li Scudi coti dalla parte del partitorecome dalla parte della quantfr i di 
partire fono fìmil i^fsédo,& quefli,& quelli d'oro»& pcròdVna raedefma forte di monetaA valo- 
re»*! retto poi del parti torc,cioè li giuli 3 .baiocchi 7.quatr jfii 3 fono di diuerfà fòrte» ò qualiti 
dei refto dclla'qnantici da partire, cioè de'fòldi 1 7 din. 1 1 - J- . pertiche conuienc, che riduchiamo fl 
partitore, & la quantità da partir» totalmente a Scd'oro, accioche fiano d'vna medcfnu fòrte fo- 
ia KMift {tk hrthfiulh bmoftbh fMirini* M'r* LfilMn. rwnfmo forte di muffe die amsM 

firn* 
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1 1 1 

luogo fcjuente deftro viene arfigiiificafei 41 +-f al quale hora gi'ongendo>o inferendo il 7- detta 
fa 243 ' { -5l quello è il numero, che hora habbiimO, "nel <jUa le conuiéh cercare "qua 1 te volte c h 
tri 3 j8 T -(- o .partitore dicendo al ("olito il j.iu »4cntra Evolte, ma il % . 1 1 : ?. 1 on può entrare le- 
dette 8. volte, & però Icemando diremo il j.in 24. entri folo 7. voi tei &auanza j\che con il j. Te- 
gnente fa 3 j. nel quale il y.non può entrare'lc dette 7-voltc,& però /cremando diremo il 3. in 14. 
entra é.volrcìk auanza «.che accompagnato al 3 .feguentc può cntrarc/Je detté $. volte» &. anco 
auanza j.,?,:più,però le Tegnenti rigure del partitore liano quali lì vogiù.o, y>:v.u.i.où\:.i.iXìc. ■ 
entrare le dette 6. volte nel numero compollo da I'auanzo , & traile lyguenti ri^urcdt-l numero , 
che li parte; perilche lappiamo, che il partitore entra nel 243 1 J-Jr 6,vojcedijt£|C,&: perciò feri 
udremo 6. per aueuimcnco fra le due righe, rincenrro al 7. hora adoprato, freon detto 6.moIri- 
plicaremoil p.irtitorc,cheprodurri 1148 | jj .quale fòttrarcnipdal m-i-ì-*4t refta 28a~j-.al 
qual rollante per feguirc la partirione conucrria accompagnare da ffuii.deftra la figura feguen- 
cc de! numero, cheti parte, cioè 1. &. coli detto 2S2 ' -~ re llante vcrWa a déuentarc tante deci- 
nc;ondc per vnir elfo t.al 282 J -£-.dccine,couuL-n vedere quantoimporta detto 282-ì- • . mol- 
tiplicandolo per lo.che hi xSio - 3 .cioè 2814 .però rar.to è dircjtlt"ci'vai8i^ £ .quàto è 1834 
-i .ammetto giongeremjl' 1. figura detta llgucntc nel i.umero,che" fi parrei fa 2815.— nel quale 
U vedrà adelfo al foJito,quantc volte entri il j 5 S — J . partitore, che epoofreremo egli entrar- 
ui 7'Volte, & però fermeremo 7. fra le due righe al fuo luogo, cioè rincontro a l i. figura rci nu- 
mcro.chefi parrc hora adoprata, & poi con quello 7.aucniniento,ttioitip!icarcmoiI 3 57— -f -J- 
partitore, che fa 08 J «-. qual produrrò (ottraremo dal ìSaj-^-.che relìa 3 17 J 0 — & per- 
che non fono più figure nel : 675 7 1 .numero che fi hi da partire, noimon balleremo pii^/ieura ai- 
cuna da accompagnare a man delira a quello rcflante,nu folo ligtongeremo il rotto , che hab» 
biamr» oltre al ié7J7'-ciocquel rorro,òp irte di Lire.comprefo ncYaldi Ì7. dinari S^feguenti 
(tbe balfaà coi fidir.irio , è trottarlo a.i/Jfò ) & è io*. 1 20. efimi . Se fari in fomma *• J. 
eh è il vcrordtirc della noflra par:kione,3i però c efimo di 3 j8 , 4* o -partitorei Onde perridur 
re quarto rotto , a rotto ordinano, moltiplicarcmo il numeratore* flcjl denominatóre per no. 
come conofciamofardibifo£r.o,&:ne r/uiciri 38367. cfimodÌ4i977. qual rortoinfieme con il 
467. iuricroauc'.imenrj^ià trouato,fÙ4*77-— v f -f • ch*c 1 anenimcnto cercato della noftra_< 
partitionc . Ht quello nodo di putrire ti potrà vfarc fempreche piaccia aH operante. 

Et tippiafh che li può ancora tare lapartitione in quelle quantità denominate, effendo il par- 
titore quantità comporta da più dVm denomiaarione, fenz 1 ridurlo jd vna fimplicc denomina- 
ta ic»on de nel noilro e l'empio non occorrer*» mutare il partitore, che lire 3 j8.lol.x.di iccon 
jlqualc<louendopirtireScudi4i*9».Lirc3.foìdi i7-dinari S.operarcirtocoli . Perche lam 
hior io:t" di dcnominatione ,che fi rrouanct partitore è l'ire, conuicncc he ancora la niaggior 
forte di denomna-.ioncche da man frniiìru fi troni mila quartini da paftrre.Tia fiirttfméte lare , 
pcròco metri ridurli a Lire.i/.icrcndoui le Lire 3-che vi fono oltre a Scudi 41892. che a Lire 4. 
per Scudo, faranno in rutto Lire i<$7J7 1. che con li Ioidi 1 7- dinari 8. feguenti , haucremo ijro 
! 6 7 5 7 1 per 1 7.dinari 8.per la quantità da partire z rHonwco:ifidcraremo quante del. e prime fi* 
gurc finidre delle Lire i«717i. bilognano a contenere owneno rale-ithe LirctjM. Àritii a.tii- 
fiari 10. partitore vi pofla entrare,. &vcdre<no, cheb«(r»no Icquajtro pam* figure, cioè il 
X67U &che?t8. con quel rotto , che può imporftre-ti foldi^t òj'nì iu' t-L jjn dlp; <^7t. taira 
4- volte, penlche fermeremo qucfto 4. fra le due rig^t -7 riiVc^piryTTìgura nel 1675. fina 
alla quale fiimoarriaati nela partitionc, tocor qucfto 4. molti^ic^emo il partitore, col 
Lire 3 J8. Ioidi 1. dinari lo.che farà Lire i43*lò!di 1 1. dinari ^qóaJcjottraremoda Lire i*7J. 
&reftari Lire »4».foldi 8,dinari 8. cioè Lire 242.con vn rotto dtdirur^he faria 8.20. efimi,per 
8.lbidi.& 8.1 t.efimi di ia/efimo,pcr li 8.dinari; a quefto reftance còru'erri hora accompagnare 
da man dcftra la figura fegucme.ncl 1*7^7 '<ch è 7.pcrilchc encHT^ance rifpetro a detto 7. ver- 
ri ad edere tante decincioade per ci ù fa del rorto , che con il »4J,'ip^gotiamofimplicemento 
pofto il 7.dalla parte dcftra del t42.chcfana i4i7.dirc,chefihaBcW?4»7.maconuien molti- 
plicare andora ii rotto per 10 Ar co i moltjplicando 24».& 8.20#fiml,èV: 8.12. efimi di 1 o.efimo, 
cioè Lire 24» foldi 8. dinari 8. per 10. produrrd 2420. 8.20.cfimt,*«o.i2.cfimidi 20.cfìmo, 
cioè 1 4*4 & « lo.cfiiui, & 8. i j.ciìmi di 2o.cfimo, eh e quanto a diré Lire 1414. foldi 6. dinari 8. 
alle quali hora giongeremo il r.ch è della qi»!iti precifa di quelrp Ut» & però Io giongeremo 
a Lire 1424. Oc h lucremo irt tutto lire 14? 1. foldi 6. dinari fcnellecpaièi adelTo fi hi da vedere-, 
quante volte encri Lire j Iòidi 2. dinari torpartiroreche cónofi;(3rpnio egli entrami 6. volte ; 
però fermeremo «.fra le dne righe al fuo luogo.cioè rincontrò al 7» figura hora adoprata, 6c eoa 
etto tf.auenimento moltiplicaremo il partitore , & produrrilirc foldi 17. quale fi detio 
fottrared4larc »4J N foMi é. dinari «. «c re/tari Lire 282. (oidi 9. dioa© 8. le quali, perche ri- 
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trm, ■jnultn ("fi Mitro modo è fimprtdtcme nfìvtto jUa Hpurlilui M,lo /?«* 
dei}») «„ per rotolo «Ila auauci.ó forte d cflb ,.„£,. con „ £S li tZltZÙX 



Mentii* 
gion- 



*4i- 1- 8 



gcrclemolriplicarcmopcr io.?o (eneprodur- 
4 ri \..2%\*f. foli*. din.8. alle quali hora gior.ro 

1- fol. din. Se. L fol. din. l 30 "^" M.ffcft'a L.282J. fol.i<s.dm.8.mapcr- 
jj8— i - io | 4i89i_3_ I7 _ j e he cfiaL.i. cioè elio itlvltima figura, chc_, 
fol.71.s2 | f. ié7i7\— 18 ~ 8 hadbiamo nelle !.. 167571. & però in eflater- 

*J95+ ' mina la pattinone» &olnrà dette L. 1*7 J71.fi 

- — troùano anco fol. 17. din.8. nella quantità d:o 
partire;noi hora vniremo ancora quefti fol. 1 7. 
din.8. con le L.zSa4. ibi. 1 6. din.8. cioè ad erte-» 
non giongeretno Colo Lire r . ma li giongeretno 

^JL L.r.iol.i7.din,8.& faranno in rutto L »82*;fol. 

1431- g J +• din. 4. nella qualquanricd fi conlìderaremo 

3148 — 17 quante volte entri il partitore , cioè le L,j$8. 

382— 9- 5 fol.i. din. 10. Se conolccremo,che v'entra 7.V0I- 

3824-15- 8 re ' però fermeremo 7. fra le due righe rincon- 

1-17-8 tro all'i. & condro 7. aucnimcntomoltiplica- 

. >8a6— i4_T 4, remo il partitore, & fard L.»jO«.lb).i9.din. 10 

»jo* - iJ-jo quale fotcraremodallel..z8 i 5.fol i4.din.4.k 

C li»-i9 é refhrà Lj 19. .ol.14.din.rf. & quello tettante è 

fol. 6i9A " efimo del partitore» cioè di L j J 8, fol. 2. din. t o 

din. ièri* onde per ridurlo a rotto ordinario, fi ridurrà il 

v> wj-,,. . » r , E Y numeratore» & il denominatore alla più picco- 

le viene. 4*7* 4 « -f-fr ?a denominatane, che fia fra loro.cioèadina- 

H,&haueremodiii.7«7J4.efiniOdidin.859M. 

4 fidiVà, chehabbiamo767J4. efimodi8j9J4. 

t- fbT. dfn- f Se. £ foj, din chefehizatoper a.& accompagtafo al 4*?.in- 
10 | 4189»— j- 17 - 8 ' nero I-ara 4*7t* - H- cl1 c 1 aucnimcntoccr 
fol. rt«» 1 j- <g — ■ caro della noftra pai ticiònc. Et qutfto modo 

din. ~l*fJ4 ' — li porri »fare ad ogni volorrti dell'operante. 

. ■ »8-o-ir - 4 tt notili, che in vlcc di ridu5reh'Sc.4i 89 j. 

?9-8~ g— 8 - che fono nella quantità data da partire a Lire, 
j9t_*_ t~ accioche lamag^ior'dtnominarionc finiftra_# 
9 della quantità d. partire fìal iftcu^chc la mag 

* 7 487-1- 4 8 gior denomina' io"cfiniftra del partitore, noi 

t»7— o {8 affando la denominationc Scudi, nella quanti- 

__ ' ■ tà data da pa» t re, haiicrclTimo potuto ridurre 

■■ 7 °r 1 y ~ * . le L.jj 8.del partitore a Scudi,che fariano Scu- 

7ot-»_u- t di89.L.i.&con!i&rt.^dinarì io3rianoScu- 
*— ?- 17— 8 di89. L.a. fol. 2 din. 10. &cofi ancora lamag- 
70*— > v ij- 4 gior denominationc finiftra del partitore farà 
6,*£-t * J9— 10 ]a medcfma, che la maggior denominatione fi- 
Se- T9 -f - ! 4"-' * * niftra della quantità j& partire » & haucremo 
\L*fi9 | 5c.4i89i .L.3.<of.i7.din.8 dapartircper icudi 

7bI76j94 ' " 1 -*».LiXol.j. din.io.il «tetfi^ri nel modo iftc 1- 
din.767}4 lo moftrato. cioè preft io prime tre figure fini- 

>tevien6 . 467 * *-X £ . \ ò ftrechene bifognan^<(c Sc.4^89». che contcn 

^ono Sc.4'8.conlidcraremo,che Scudi 89. L.a. 
|ol. 2. din. 10. partitore v entra 4. volte da fcri- 
otre fra le dne righe rincontro all'8.del 418. & cou qucfto 4 aucnimcnto molriplicaremo il par- 
t'tore ,che produrrà Scudi 198. I^o.lbJ. 1 t»èm.4.qualc fotrraremo da Scudi 41 8.& refra Scudi 59 
— ì— 8 S.qual refeante moltipUcardmo per lo.per ridurlo alla qualità della feguentc figura.ù 
luogo verfo man deftra,& faràsSoiiU J^8— 1 - 6 8. a quali giongeremo, ò vniremo la feguenre 
5gura,cJ»c fegue ncìla quantità da parukctcioc jl y A fono Scudi,cioà Scf . & farà Scudi 607 - » 

» t : — * * 9s .ftmìw'jVf 6— I .hora 



6^hora vedremo irt^ i<rti quante volJ»eotsi'xi:partitòrc,ciooliSc:89— s • '« 
mo,c he v'entrano 6.volccàj knucr^.f*l«r»gbc>riiicontroal 9 bora adopi'jw 6 
auenimsnro moitiplicarcuio ilpar moresche produrrà Se > j 7 I ...... 10.. ! ' 'I'vm ioTrtlig^w." 

Sc.6o7.L.s.rol.^.din.«.lioiMp.atH»^lxfta^c.7cUt mL9.din.8- qua rclui.c • ni<»inpiic ->-rt>. -< 
per io.perrid.uk> jitoqualitàdciU^g 0 ^ ÉiràScndi " 

«L.i.lbl. i6,din.a.a 'quali gion^crea.no.o vim^ijo la : irniente finirà, che legue nella quantici da_^ 
partire, cioè* il ».!& <ono sci. <ciQc ^C^JMBWcrcM clfq fcè »T'jcim^i 6 ura.cM li tu*»* i>q Scuai 
4 1 s p i.da p u tire , & p«rò in tifa finircela pa«itiQjfc , nói di più vi giungeremo quella parte di 
ScuJuck >Mc; t- a detto <i.icguc nella quantità da partire .cToè^cjUi./o^y-din-S. ^che q*4-'liO, 
<hch<>raii hi da yioagcrca ' 6.8.vicnc ade&rc Sc.i.L.j dòl. aiin.8. & <jp(Utf òggga 

.faraSc.706. L.i. iol.14dtD.4- ne quali conùderaremo quante vòlte entrino Scudi 8 9. L.2.Ì0I.1. 
din. 1 Pi partitorc,&: vedremo* ne v corrano j^oltc.pcitoicrtacrémtfqucrto 7.aucnimeuto,rra ic 
due righe a) tuo luogo, ciocrmcQiuio al ».v|ymaii»uaadeXc.4«ÌÌs. hora adoprato,&: coi. 1 
.7.mokiplic^remo il partito ie*che produrriV.6-6.L.8.1o4ói ->.din. uo.da (òtrrarc da'Sctidi 7 
L.a.iol. 1 j- diiM.hoi a partKi>&rcll.i ^079- L\j.iol.i4-din._ 6.c}u xli ( perche babbiamo finitemi-, 
fjrtittone ) vengoio ad cflerc e fimo di Se S»-t- ì.fol.;.^irL~j*.parck#re,ondc per ridurre qucko 
a ro:t< > ordinario,ridurrcnì a il i.umcratorcA il denominalo^ c a dinari, vltinia, ò più piccola- 
delle dcsaomj'nationi nominate in clii A luircremo din.ji?7V-l- cliuao di din.8 5 954- &■ però ( Isf- 
fixU l a comnanne der,«tntnaUone 4t>iM 1 ) li dirà, che- liapbiaiiiO 76734-climodi 8j954-& lcr.ua- 
co per 2. &: accompagnatoal 467«intKiottouatola4d^:8^£ t [ . qualcclaucnimcntocerca- 
toìelUnoftrapartitionc. ,1 1 • ■ l ìti* 

Aucrtaiì ancora > che in ciafcvno di qucfti piodi detti di partii e là quantità data,cioè hora- 
Sc- + i 89». L.j.iòl. i7.din.8»peTl.jj8.lol.3.diiv 10. paróle propoito. noi potiamo operare eoa 
.maggior breuità , ù vogljamodirecou molcominor nfcncrtnirhgnije, firucndoci del parare a 
«landa abbreuiato , cioè moltiplicando , & lqttrando i;i vn'rittfld tempo , & anco nel ridurrò 
l'aU*nr.idimauoin mano, alla qualità del luo^oa ìoi o rntflft^p lèdente dclcro ( ti che ji fi 
.vrtHipiicjìuìolt ferro,) & giongerli la iigifa, cheli trfcrfc wifl0m6go*p?òfrm4> feguenco 
dti trOjii può farceffa rcduttione, e* iommatipnc in vna volta loia, ìcnucnuo perciò in roargi e 
fololaquantitàjche da ella reduttionef 0 moltiplicare per 1 0.) & lommatione ne èeriuarj , A 
.'che tutto per eller tacile da intendere, Se conoiccrc; noi fenz'altre parole habbiamo conlìdciato 
^aitare iolo a ponere io margine le operatiom delie /ncdftimc^artitipni abbreviate ^ • 

4 » »» 
L fol. din. | Se. L. fol. din. 
358—» ~ »0 | 4i89*-3-i7 rr s 
. tv L.iS*~~rl> I JL i^7?7i>-i7 — 8* 

v_r AinFi stKwfuùttvtn^t 



0I.716»--- te | L. r6757I 4 - < T* , -T 



4^7 



^41 ' | • 

«crniilsn^tcliafh 1 541 z 1 . ' 1 



iol.716» o- 
dm. 8*01 i ' 

- r » 



4*7 

8- 4 

34JI— 6-8 



8 Ul 

' 8l n- 



i 

KcTicne. «1^^414 

• ^r.rrr*! fciojii '. i^o> -a .ot.iùb r.ioi r. !.p8th 
£-k! •yioiitit-; lai» c-ui: . •irioi-rrnifi !»f ,Siaì«| 
-ì\ j •o:i , ;:ufno , f;hrf:7.r r» •!..,•» "'.Lo.f. 4,1 
o«rj -rr.H 56 tfjiv. fol. "din. • :t 

■ • 1 .iiiqft$-— 10 I 1 j 1 3i 

i Scudi »$»■■ Lire a. (oidi a. dinari re. 
-i, lì nu^'-i • ì$àifttéìoir\ if'O rqóì 

.t.I .♦*ibii3?à'lb.'- U.-.LT . :...«>. ' .'lO^ 

-idi i b 3j1ot ,f it r/i ro:.'is«i <- ., ,j| .evlol 



i 8x- 9— 
1816-14 — 



8 

L. 3 19—14— * 
fol. 6394 
din. 7^73* 



♦ '-uftrvfcné. 467 i 1 ^-r-Ìh 
1 4 ts 4__i*^ 

« 5c, j j^. v4>L,»din. 
41891—^,^17 — s 



467 +<•»•' 51 



59 7 c 8 1 ' 

70 1 - 9— 8~ 



<;? •b-'7*~3b: /. i^?.fibof.i ■•nv 1 jiaup^.rti|ci l .W«»*l«S|?f-rt iniiboiq ■ 
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Qui é da amiertire , che partendo fn quefti due modi, che fono , òlaflanào il partitore hello 
ftrc diuerfe denominatiorti.ò nduecndo ad ma denominatione fola,ma in numero mirto d intie- 
ro* rotto più occorrente.ch egli entri in qualcheparte delnumero, ò quantità, che fi parte piti 
<it j.volte.cjoè .o.opiu voltcnel qualcarofcriueremoqueftoaueninvntoma"giordi ; p.& però 
comporto di due figurerà le righe,mà in modo, che la fua prima figura deftiaT fhalbrtoall:o 
prima fi -uri dcftra delia quantici, che all'hora fi è adoprata, & 1 altra figura fwiftra,che /ari i. 
cioè vna decina,ftia fotto alla figura antecedente finiftra,pcrchc conniene vnirlo con la fLwa^ 
antecedente finift» , chefiferi polta fra le righe per vna di quelle dellauenimcnto, fé però vi 
ne lari ancora polu alcuna . Et per efempio volendo partire Scudi 9«.pcr Scudi 3 . Lire o. (oi- 
di 7 • dinari 1 o. valendo 

7 7 » lo Scudo ; L. 7. riduccn- 

Se. L. ibL din. | Se Se. L fot. di>. Se ^ort partitore a Scudi ; 

4- °— J - !• ì 99 3-0-J -18 98 egli ferisci &pe- 

$<f : ÌTv-> "» I4re»i L. é8<f rofi-haueri da partirò 

foWÌ4*y fol.137^ -J?v'I!S r3 ^v * oi P« 

dinarijlio I dinari i<s 4 mo ' fa ™ d J rcmo j ~ + ' 111 9 * 

entra folo 5 . volte , però 

fermeremo 2. fra le righe 

rincontro al 9. fi! mofei- 

^>licato il partitore per 

It??. : Me tiene. quefto 2. auenimenrefa 

, 6 da filtrare di 9.& 

refta i-f -{ . qm fto fi 

>Ìc viene . jf . '., ha da ridurre alla quali- 

rà del feguente luoyo , o 
figura deftra moltiplica- 
dolo per 10. che ti 29-i- 



, 1., 



^ l V:" . ) 





'■V: 



(tra del 9e.cRefi parte 

'J J7.entra , w „, » ,,. <-■-.> : ( n 1 un <j ~ + , t ■• u > ci a r.u 

anch'egli le 1 ì.volte dette ( che anco acciò v'entraje te 22.ro/te dette bafi*ua fr. intiero auan 




iffidelj?. ) peròcònucrri , chedi quefto 1%. fermiamo il i,dcftro.frale due righe rincontro al- 
sfigura del/f/S.tiora adopfàfa^ & Fi. finiftro fi hi da'fcrjùere rtcfluogo antecedente finiftro, 
ciOc rincontrila. & viùrlo con la figura per auenimchto gii pofta lotto al medefmos?. qual 
*fi^è ^oV<JèVrritoli i'ògionto quell'i, fari y. Ut-cofi laucnimento fin horatrouato farà 
'il? & ' 




à^fo^^c&i quale awariio volendo formare il rotto ordinario* «he quefto \. cefìmodi 
*T .partitóre ; mòlriplic:trVm8tiafcun d'efsi dui numeri , cioè l'avanzo , Se anco il partito- 
< rc JP cr f ì: J ^f ncro a c>ò conttf niente, èt fi 16. c/ìnìodi 7J- cioèrf ^qualeconil 32. intic- 
W^pipohé j iyl- eh l'anetlimento cercato della noftra ^art'itiòne j perilche diremo , 
ra^'y; oberò Seftdi y lire a. foldi y. dinari 10.. inScydi 98. ( valendo lo Scu» 
rJ&.%"* ^^/wtra VÒltò^V* ?x come inco potiamò cohòfcerc /acilmcnte> operando in-. 
0 ^^bn^ódo. , 1 " ■>"■ . .1 




^tn dcciftei/^ ? (cioèi&fr^.. ) il partitore entra 3 . decinedi volte prccile f f j 0. 
vo/fr ) & fc il rotto ^.di decine fone maggiore , cioè eccedette 4-, ( V;<7c <-A^ fi accompagnajje al 
9 Meme numero martore fr*.) all'hora il partitore v'entrarla pure j .volte, ma auanaaria-. 
tutto quello in che eiffo rotto eccedefie -g-. ( cioè tutto il numero in che f ascompagnato al 0. de- 
0*1 eccedefet /£. Et perche quando partiamo per J T { . non folo teniamo tonto del 3 . ma 
" * • x ,r Hh anco 
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anco del rotto - X . accompagnatoli , conucrria Umilmente nella quantità da partire, non folo 
tener conto del 3 . prwyi figura finiftra del *>8. che fono decine rifpetco ali 8. iègucnte>ma anco 

'M I L 1.1 . 1: J •_ _ _i « 1 _ 1 • ~« 




Ne viene 

a. volte, ne viene 1 da fenuerc fra le righe fotto» ò rinconerojal 

l'S. & con cfTo a. moltiplicando j - partitore , che fa 6-, fottrarlodal 6±. partito , che 

retta - i . cioè . Se è efimo di 3 y-±- par- 

p cr Partali tirore, onde ridotto a rotto ordinario 6- 

L. fol. din. L. 39100*1 ri -.{->.&: l'intiere» deirauenimcnto è 3:. 

j _ 0 _ % *. iloToTó porto fra le righe , pcrjlche conofeiamo, 

L »_ L— che della noftrapart|tionc ne nafee ji4-f. 

1 0 * . • . ' — per aucnimento'. Et ci accorgiamo , cho 

Ncvicne. 1301010-.» *. nd partitorc Pendio il partitore numero 

3— -5-. mirto, cioè comporto d'intiero » e rotto, 

3 t -y 0 • noi nel venir partendo potiamo tener con- 

refèa , T 0 . to non folo del numero intiero , (Ino al qua- 

10 le con la fottratio: e fi pcruiene nella total 



f _ p « .fe 9 <]Uui-titi da pani, c , ma anco de/la /jfcura.» 

6 de'rra, chv tubato le feguc» come di parte 



refta -~-°Ì~~ di decina yjonpoli , condirne! .a ancora^ 

*■ 1 o o- colinola partirione potrà raturp , che il 

, - — 3.1*77 • r ° ■» partii >ro entrari più di y. volte nella par- 

, , ^1 o'^'i o" fl l°T}" ria 'arq -k.vìù, chedimauo in manoiuc- 

, . . — 3°To- cederidap^vir^^perUroedeqròa cau- 

TV* /alopr.idctca,,poicoa.^ea^co cqG Uvienc 

TO ats-nercoiitmieila total parte deitr*, r! : 

6.&o.u<. nclnmuc.o da partire rimane, ma fan 'i 

} ,7 0 -, quella pa. ee di parte,. che vie» lì^rir> 

reta x 5 0 -2." da queil* parcicolar fjóivp ddlra di cho 

10 0 veniamo a.,uner contò , quando pero c - 

àT fl fr-i fino- ? la lola nou comprenda il total valore di 

. . " ' 0 ' ' w " 0 1 T tutta la rubire parte delira del ruròro 

r,Ctm dl part,rr Pecorina quur.do eUv 

" 7 «: fiiOc rvltimftjhgu^ del ninnerò da fljp- 

— ,q re, cioè la prima da man delira , qucto 

f#{t£'b6--h quando tane Jc tigurt che a Icijcgpìfo- 

6 j 00^. . ro,*cri#man delira nel numero. diparti* 



re. nun^aiiìcaflcro per fé fteflc cola £ 
cuna, ape fjiflcro tutti zcrj, ò nulle, che 



r ~ ~ 

^•r.-.jt, né, r5J , 

re/'ta", »7~ dicjò per f/miarc aDj curiofi, il iórtij 

Però il rotto farà^ A el»modÌ3° T -£ r . rti in mar^i '.c alcuni efempi;' . Et l opc: ' 

cioc T " c coli fan* molto pui Lboriofo , ebe epe- 

Proua i j0 joio 4 - . rando nel niodoyii mollratoi. balli dnn- 

3 A • , que a conofeere quanto di ciò se d^t co. 

Prodotto 391^031 

i »3 -^r:;-^' 1 
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Per Partati 
Lirej T {y, I iirej*i9o84 
Iioioai 



«*7 



>n eviene 



, 1 tozo;o 



ITP 



39 



rtfta" 



i o "cT* 



IO 



*7 t o ' 
9 




retta a-, *£, 



IO 



9 * 



8 

Uff 

i, !_-L 

■ir. _L_°_? " 

io 
I 

tefta-rl-ch'ètfijnQdiJ t ivp«rò il rotto fari T *± 

ti^if.u 

- i ii 

-t joioii -pi 



- J9 
i soT., - 



I I 



. - » 



JTo< • 
• 3 ~i "3"o 



rerta 



I Q o '_ 



I o 0' 



IO 



. lo 




6— 



4 



rcfla T -rt- 



io 



i 



refta -, te^J j 
rotto x i 



reta .J T » i- 



— 




retta -r «TT* ■» 
roteò-, Trr - 



io 



io*; 



io 



Proua 
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Per Pittiti 
L. Col din. | L fot 

3 — o — I jyiooSi — 19 - 

HOT òsi 
il 



retta 



rena 1 -, 0 ■£ 

SE 

retta 



I O 



rcfta _ 
rcfta 

IO 

refta;-U4- 

IO 

Vi"VTT 

4 ry V 0 

3~T"5" o 



dirli 



I f 7 



lanieri 
1 u 



»3«t 

- • 1 7 0 7 

ClOè T or o o » 

J» 



l|OJO_»l 

rcfta »tM 
rrfUl-rJ-f- 1 
rcfta _*t o" 



re fri 



TT T 



rcfta. , o 0 . àc-f ; t* 
cioè J t i -§-.efimo di 1t«I* 
Però fari -H * .cioè » ; if 
Proua 
ijoaoai-J-f-iy. 
3- 



1 



rcfta iTB>f^?f 



rOttO -f £ TT' clOC TV o T - 



4-5* 

, I jOtO 1 o h " - o * 

ProdottoTi^TyoTffi 

157 

. .aj«7«* 



•fi*' 



/erL. | Partali 




J4c vien e, ijo* • 



rcfta 



3T-5- 



_ « •> 
1,0.0 



io 



•. r. :ù-T-rrtj5f> ••[% 



t*Sf 



rcita^ A, 

«1.0 O * 

. "tcfraTrll. 



•''.•-feì' 1 ""' 

t : n w '" — 




rcfta. *tvI- 
Proua-. r 

_ 3 I o o * 



■fi 
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Per 
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lire 3 



Partali L» 

I 

ì JoTyyj 4-2. ' 



'1*91939 



«Ha , 8 • 



o o 




refta »T* r.ifc.. 

* 9 ji i ?! 7 v 



r 



3fiV 

I 9 o 

»9 



» j I»/; 



* 8 To 



> j pT- P "W» 

Àuenimcnto. 

Partitore,, , % ± òf 

ridotto 



Mft- 



- 




h z r: 



Bt ne! partire U Sc.98.per Se •.fol.f .dHi «.valendo Io Scudot.7.noi hau 

— ~ u - 'Vniedefimo.ci] 

.din io,in*prjma%ttafir. 
- i.voltc da fcnucrc fra le ri-» 

ncontro il 9.parijco>&. moltiplicando con quello U aparticorc produrrla sc.6. L.o.fo'.i i. 
dii.8. che foctraeoUa .^c.?. rettale. *.L.6. foL8.din.4-da ridurre d qualità dclpraiutaio feuenre 
luogodcilrumoicipicandoioper 10. & produce Se.* 9. L.i. foi.j.din.4. a) qualcu^ngcrcmoli 
$c.^prodLiiifcgucudcftrinclfS.& kSc.37.1^foljdÌB.4. «cquefto partédoiop«rSc.3-o-f 

10, vedre- 
mcchcglj 
v'entra t». 
Tolte, per- 
che Se.) -io 
Se, 37. cn» 
tra 1 «.vol- 
te.* auan» 
Ea Set .ch'i 
L;r. qualo 
c&L.Kfe» 
eufte fa L. 
4 — ij— ^ I.|t|nqu« 
fol. f j *- o TtoLo.può 

din. 1 no ~ , * otrare 
Ne Tiene. ^;^cdcfaie* 

', li. Volte» 



7 

Se I~ fol. din. 

3 — o 5 -io 
lire»! 
fol. 4»* 
din. JUO 



I 

I*. 
** 
I 

9— 0-11- 1 

7 :>7~ 



7 

Se. L. fol. dfo* 
3-0—5 —io 
Lire»t 
fol. 4*7 
din. jii* 



I Se. 

| 98_ 
3» 

9c^X.f.fol.|a 

4-14—4 



IO 



*9-i - 

8 



J>~3 

4 H~ 4 
fol 93 
din.uao 

Ne viene*, jvf-f. 



Se.#_ 5. — . f . 
< - • — I 8 



Tel. 8, che 

ridotte a fotti * & piantoli li foldì j, feguentì, fanno fol. \ I j.ne'quali Ij fol.j.poffbno entrare lo 
medclme 1» vo.ee, ol aiuiuanufo . 103. ne quali» £tonti a'din^. fcgucncUpoflbùolidin 10, cu* 
fr«ire fimilm.iite e medeiine 1 x.volre , ondeferiutremo «netto 1 1. auemmento fra le righe,in- 
ìiMirtifccniciU.adUoiUai^ 

li l«tCO, 
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Partali Sc.il 4*1 f j. L t, fol.o.din.S.per Se.* 74.Lj.foI. 1 «f.din. Invalendo lo Scudo L.j 
7 7 • . y 7 

Se, L. fol. din. Scudi L. fol.din. Se. L. fol. din./ Scudi L fol din 
'ff-Tin 1 *^" "45>8«3^i-o^ 8 » 4f8i,-i^-o, 8 



.Lire ^6^l 
Ioli ;>47< 



ci 

• • i f c . 



5O0» 




■ 

X 








I874-T- 4— 


a 


344-5 »5- 


10 


3 74«-t-lt- 


4 


8 






4 


374t-»- 8- 


4 





L. »6aj 
fol. Ji47<5 

din.ea«7ja 



éooa 

Sc.ii49-J-ix 

324P-0- 1 



-I — vò 




quello è T -|.di 
Se. perii j.fc- 
guentc all'i. . 



7-6- io 

- '4 eh e T -J. 
— 4 di Sc.pcr 

a _ jall'». 

o '* • 

80-4- 1 

8oj — 6 

1- o-8 



11 •• 

.<•. ci 



•ii-i, .t* 



•-8 

Sc.8o«— e— 0—8 
» 749—4-13-8 



•1 -, 



Sc.5«->— 7 
L.194 
fol. 7 88 7 

din.94<44 
l 1 Netfene. «^«Hi-" 

Partitione fitta nel modo facile ordinario. 

* 7 7 
So L. fol. din. | Scudi L. fol. din. 
374-5 -lt-10 | a*4f8iJ-i-o- 8 
Lire ié> j Lire 15748*0» 

Ibi. a 3476 fol. 31497384° 

din. é2#7»> din. 3779*86088 



806-0— 

749 -4-13 -8 
auanza. Sc.56— 1— 7 

fol.7887 

M . din.sb|444^ 
NcTicno. *o°*rT'* 8 TT» 



Se. L. fol.din., Se. L. fol. din. 
374-5- I«-I0ii:4 9 8i3-T -0-8 
*7*H ±« ~~6^ 



600* 




1354048 

94544 

Ne viene. «©01 T 



_6ooa 

»»4«-fr 
3 • • 

J * TTL 

7 ?--*xi- fag 



r 

XX. 



r • p I . ' 7 



ì ^.faS o^L. 

cioe,8o6 T 4-_. 
748f H. 

840 



84» 



224 

448 

--Si 



Et tornado al modo Ordinario di partire.Dan 

do, r »Sc.doro34579.L.o.fol.i7-din.i 1 ] .valendo 
lo Scudo d'oro. L -7.fol.18.din.5y .da partire per 
Se, 571 giuli 3. baiocchi 7.qiiatrini j [-.valédolo 
Sc.d'oro giuli ia.il giulio baiocchi 10. &ilbaioc 
co quamni 5. il che lignifica il voler fapcrc,quan 
te volte Se d'oro j 7 1 giuli 3 .baiocchi 7.quatrini 
j-f.entrano in Sc.d'oro 34J7y.Lirc i.fol.i7-din. 
>i -i-. per farlo . Se bene li Scudi con* dalla parte del partitorecome dalla parte della quantitJ di 
partire fono lìmiIi,cfscio,& quelli, & quelli d'oro,& pcròd'vna medefma forte di moneta>& valo- 
re;"! rcfto poi del partitorc,cioè li giuli 3 .baiocchi 7-quatr pi 3 ~-. fono di diucrlà forte, ò qualità 
dei refto deportatiti da partire.cioc de'foldi 1 7 din. 11 J . perilclic conuiene, che riduchiamo il 
part icore, & la quantità da partire totalmente a Sc.d'oro, accioche fi ano d'vna medefma forte fo- 
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7 .'• f 

te. L. foL din. | (Scudi L. fol. din. 

if—lP | 2149813— i - » 



ft io r L7.fol.1f. din. y-f. 
Se.doro,g. ba.quat. I Scdoro L. fol. din* 



174-5 

1496 
»99» 

_70I 

H4«> ' 



5v>o» 
1 



374S- 

J7JG 



— » 



571- 3-7-3-;. I 
batoc.no bajoc.37 
quat. 600 quat.188 
S«udi J7i 7 |lf I 



I 



1 

3 x - 



8ctf 
74«4 



15 # 
«4t 



5*T<77 

lioo 
IO18J655 
54»4*i* 
i37« «54 

l5*4»439iJ5 



34579— 0-17— 11 
fol.158 *IJ fc 

di.190,;. + 

5*868; 

»7«63* 
69M« 
éy 168 

78893 *4*"7_ 

22815 
946706960400 



60 



8120605 100 
164412 1010 



1128187855 

Ne vie*. <o t i;m^i^, 



auanza.56-^* . • 

5°4 
410 



^ fjfano comodamente ridurre ambedue 
te quantità dette ) onde riducendo li giù- 
Ji 3. baiocchi 7.. quattoni 3 ! • del partitore 
a parte di Scudi d'oro , tifi faranno Scudi 
d oro che con il 571. intiero fan- 

no Scudi 'd'oro 5 7 » -rr£- l • per partito- 
re , & riducendoli foldi 17- dinari n-L. della quanciplda partire a Scudi doro, esfì faranno 
Scudi doro — 1 ' -* che con li 345 79. intieri faranno Scudi d 



uanrità da partire ; però hora , che il partitore > &: la quan 



d'Oro J4579T-Ì sff ' 
riti da partire fono d'vna iftef- 




.J Ducatene .vale Lire4- foldi 6. di 

rn >iict.iBo;o»nclc, da pai tire; per Lire 137. Ioidi 8. dinari 7. propoli» di moneta Vfcnctiam; 
per poteriocL-quire conuien ridurre il partitore 1 & la quantità da partire advna medeima fot- 
tedi m > .et 1, & denominatone , & perche L- Lire Bo!o^ ; icfi, Oc le Lire Vtnetiane fono di diurrie 
forti, & valore , & con equentementc i loro foldi , & i amari, cercare mo vna moneta nota , cho 
Ila cammunc ad ainbiduii luoghi, acqu^lLo pu Vertere lo Scudo d'oro, perche lo Scudo d'oro 
è Tempre lifteilò in rutti i luoghi» &: le bone in Italia fono battuti in diuerfi luoghi , tutti fi piglia- 
no, ò tengano indifferentemente per del medefmo valore ; Et per ridurre il partitore * ch'è mo- 
neta-di Veuetia a Scd oro , conuien iapere quanto vale lo Se d Oro in Venetia , &: fupponiamOi 
che vi vaglia Lire 7-foIdi 8 ! .cioè fol. 148-^- però conucrrà vedere quante volte ioidi 148—. en- 
trano in Lire 137. ioidi 8. danari 7. cioè incidi 2748 , 1 . He Vedremo, che v'entrano volte 18 
l\.6c cofì faprctno il partitor propollo clfere Sci di d'oro 18 , *' ' • — . 
Ancora per ridurre lìmi mente la quantità da partire a Scudi d oro, conuien faperequàto egli 




re Scudi d oro 5 01 6 * Z. i-I., però hora , che ambedue le quantità, cioè il partitore, & la quanti- 



1 

7- 



ta da putire fonod'vua iftcfTa forte , partiremo 5 016 * 4 — ] . datoper 18-j- * -§-- 7 . propofto 
Che nr viene 1 7 1 -r ' -f \ .5,' que/ro è il numero delle volte, che Lire 1 1 7. foldi 8.dinari 7 

Venerine entrano in Ducateli 5718. Lire i. foldi 17 dinari 9-2-Bologneft>ò di moneta Bologne- 
fe,cioè cflb 27 • J~l ° « JL j . è r.iucnimenro della noftra partitione 

Aucrtafi , che quando vogliamo fapere quanti Scudi d'oro fono le Lire 157. foldi t; dinari 71 
cioè li Ioidi *71 8 4 i.Vénetiani.douenho poi partire i7tf T ^ numero di qwWfoi.pefi_4»^: 
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1 



tj7^*_ 7 Veiweiaiw » 
lò Sc.d'oro vale L.7.fol.8 ' . 

1 per »748--£- 

" - - - - 2527 . - 

i: lol.f . 1 v* Olfttoà ol 

... £ • : 1 - c-:'/'w.:)i 

■ * IT . 

V, A ? 



'"' •'•'^• ^.fói.*.' ' lamini 
l>ueatoni L. ibi. dm.' 
5718 — > — 17- 9-^.Bolognefi 
lo Scd oro rale L-4.fol.17.quac. li 
« ! 343©*' 



V. r 



■ 7 ' 



45744 



57 



foU 7 f. fol.49'«o5^ 
587 >95Q834 :- 



5016 



<.>>>:' 

J.1L-11 t 



J5S3 

4094 
J7i 

$c d'oro5oz«|-* -r S 
21 133 

7=44 
17*10 
17705 co? 



1782 
230881 



35»* 
587 
I*39J5°<$J 

-r vj^t r jnrrJ. *é 3 8«4v . 15*345081 

271 



95" »v 



•- r. • » 



I38tfl8347 



3 0912*0} 

• ' 'iì.'fl ;>t r •'••.ofiofj'n- •! •• 



L. foL dio! 
Jl ; f«S"i- 7 Veneziani 
lo Scd'on» vale Irf-foUS-^ 
fol.l4f^ I IòU748 T i. 

. i.! c-'i 



numero de' foldi Ve 
netiani.checonrti- 
ruifcono vno Scudo 
d'oro, &pcrò (fy- 
utido il rotto 1 .dal 
partitore con molti- 
plicare coji effoi4$ 
partitore come il 
2 74$— —da parti- 
re per 2.) 5A96{. 
p i?7- balta a dire , 
cheneviencj497 *- 
efimo di 297. cioè 

JJL-*-. Et fi- 
jnilmente nel cerca 
re quanti Se- d oro 

fono li Diic.itoui 
371 3- Lire 2. ibi. 17- 
din.9 \ . liolo^ncll , 
cioè li foldi 491 So; 

douendo noi 
partire qucfto 191- 
805 * -f . per 97-V 
. numero de' foldi Bo 
lognefii clic coufti- 
tuifc'on© vno Scudo 
doto, &però (le- 
ardo il rotto -~. dal 
~~ partitore* con molti 
plic.tre co fi rjjo 
~~.p,irtitore,com^_, 
il *<j/Soj -2-. da 
partire prr 6. ) 



I ■ 



4-1ÒI.6. 
Ducatoni L. foL din. 
5fi8 -n- 2-I7- e-f.Bologncfi 

lo Se. d'oro valrL.4. fol. 17. quac. J. oalta a d ir c , cn . ne 

~ viene 2950834-'. 



34308 



* • 



• - / 



! ì 



"i , 1*1 «1. 

^ fctforOHPT^ 

" . : ' '397 ' • ■■ 

3847f 
43f7« 
«748J 



3 



« ti- 



• r, 



-t3 :'i;ui! 



- 



r»r." 



cu 

«uan<e voke H 



«fimo di 587. cioè 

che così fi fchluari 
la fatica nel -parti- 
re, Snella quantità 
dipartire di ridur- 
re h foldi d'efli a Se. 
intieri, & parte, ò 
rotto di Scudo , & 
anco poi la fatica^, 
di ridurre il nume-. 
rode'Scudi, clic rro 
uareflìmodffll'vno , 
8c dell'altrof chef* 
n8*i 3j47 ria numero mi Ho 

309 1 1 003 d'intiero erotto) a. 

Ne viene. 271 I -5- \ -i forma di rotto, per 

poter poi veder^. 

de* Scudi del partitore tnwafte nel numero de' Scudi della quantità 

ere , «e il numero de' 
KK Sci 



45744 „.- 
57 

&U97$* rol49l8«3f^ ,,, . 
Sc.doro 295083 4~'_ 

*47i. 
ao<jj83t 
>tfJ575oé 

5901668 



" Of J;- „ 



t ' 'IT.-;. 



«7*3 97945-r 
51583*76*3 



VI V 



tt .31X31 



171 



4emtMj4iti(c»tf oicbjt tondo come hora ti 
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Scudi del partitore • èt il nùmero de'Scudi delia «piantiti da partire , fen*a »tieff«Icué» in. 
ma di rotto , come ci bifogna ; per fegeur poi alla partiuon* pel raodfrfofo»» * come ™ • 



ne fi vede 

Et dandoli SC.2S3. L.j.fol.8. 1 
àitì.9- Bologneli » che lo Sc.valc - 
L.4. da partire per L. 1 504. foldi . 

Ferrarcfi, per farlo conuicn 
ridurre il ponitore , & la quan- 
tità da parcirc advna medefina 
forte di moneta (poiché le Lire , 
<*y per? ancora tjgldt, & i dina- 
ri Ferrarefi. non fino de Irne de f 
mo valore. tSfje'Ie Lire, & però 
che ifoldj,& i dinari Boio^nejì) 
& quella medcfma, òcommunc 
forte dimonata pfttra Tempre ef 
fere lo SC-d'oro ,'4ome moneta . 
che fem'prej ! ifteffa in tutti 1 luo- 
ghi , & chedacfloSc.d orolì re- 
gota il valore dell'altre monete ; 
pertiche eonuienfapere quanto 
▼ale lo ScdtoreH^Bologna, & ai 
co a Ferrara ; òc Supponiamo , 



- \> 



! -i 



• tire fol. 

f 1504-7 ! . Ferrarefi 
Io Scd oro vale L3.fol.18. 

Sc-doro^^-f-jl- * 



Se. I.' fol. din. 

283 — 3 >**8 — 9- Bolo^ref? 

lo ScTcrò rale L. 4. ioidi 1 6. 



Sodoro^-2-of 



181664 
15896* 
J9 



7S8840O 



■ ■ 



: ; 



' Ke viene-». 



* * S 



1771*8» ^. 

J7768o» 

7085 l| 

II55560 
1 .? j. 
I X o' 



ch'egli vagli* L.4U0I. 1 « cioè L.9*.Bolognefi,8c'L. j .fol.*t8.éioè fol,78.Ferrarefi,ondc per ridur- 
re le L x J04. fotT^ . Ferrarefi a Scd'dro, connerri partire fol. j 0087 ->-. per fol.78. perilche noi 

per breuiti diremó,che ne viene l 4rr 7 T - * ^ ^ *°4-fol7-p Ferrarefi (partitorpropo- 
Jto ) dfercSc.ddPo f • Jt per ridurr^ li Sc.i83.|L.j.fol.8. din.9. Bologneiìa Sc-doro, 



conuerra partire ioidi s 2708 pc*foldÌ9*. perilche noi per breuiti diremo, che ne 

AA.Ui.f .cioèjj Sc.*8 j . L.j . foU. din.?, ò vogliamo diteli fin» «708 f .Bolognefi dati da 

partire eflcre Se- d'oro -2- - l - 7 -2--§- ♦ * Hora che habbiarao il partitor propofto,& la quantità da- 
' tada partirein vna medefina forte precile dimoneta . cioè in Sc.d'oro^artirenjoil nifcfterocV 




tolta figniacata da quello rotto. 

Et per dare efempio del partire nell'altre 
onc.9.ear,tA»gji- \ Ub. 1 7. on c. j. ot t. 7. car. j. g. 1. forti <^quantid, denominate da Pefi , orni- 



7» 

carati . 1 j 1 » 
grani 5 »j» 

«t(r> Inatti libi 
'..•'■( 
.. . 



oncie ,207 
otraui Ìt6$. 
carati 29937 
grani 119749 
a* 



H749 



-414? 

y. Ne viene, ttf ° £v. 



fare** tfeetcra . Sfótto dateHibto 1 7. 
3. ottaui 7. carati 3. grtni 1. da partire per 
oncic 9- carati 1 colini ». propofto , efico» 
do la libra 1 2. oncie » V oflcia 8. ottaui , l' oc- 
tauo 1 8. carati , & il carata 4. grani , noi per 
, forlo comodamente , rUorrvmo ciascuna di 
. quefte due quantiti ad; Vna ^implice commo- 
ne denominationc ,S§ potrieilèrea granicene 
if partitore fari grani jajo. 9c la quanti- 



tà da partire favi grani M 9/49. perilche hora mefi9.horerf ann130.mefi7.g10r.18.1n.jy. 
partiremo rr974o. pcryiyo. che nevicnè»* ? orni »7o mefi 3*7 
4f^.&o^eftoèilnumerodcllevoltc,chekr ■* ore 8 l0rni 1,018 



quanfiti propofta entra nella quarimdefta_i 
da partire. ' 

Etdan^anni jo.meff7.giornij8; mìnari jt 
da partire per oiefif'Jiorc ij.Elfeodo ttanno 



■ r:"/f 



horc 



40 
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T^'lTJrl ^°" I1 ;!ÌS lorno * l'hora ^mmniimoi pórremo ridurre ambedue 

-quettc »td'a ^roiriwt* d hor*,ouero a horcyóad altra comune denominatone, & n'a, che ci 

; towm^MtJp^ laqoantWd» partirdouentar. hT 

Ire 364*7*-^ . ^«tóichauercnioda'paTtirei<4<7i {--J. per(5473.&nc viene 4o, f - ;> i- * X 
g ^ L ™ tnottCO ■« r «*W » caoc-il numero xfclk volte > che il tempo rronofto , entra nei 

'.' ' ' ' : r> ; ' ' Dandoli ancora finalmente Segni 1 1. gradi J. 

" £radi minuti fecondai' &gnj gradi . da partire per yradi i> hunUt; infecondi 4j noi 

* t7' ; — 43 ; ^ • i<i -i- j • ' • •• per eicquirlo comodamente potremo ridurre^ 
-mir.utf lOjfc • • ■ ; r a0 f èò • citffcur.a di cjudh-duc quantità a lecondt , eh e la 

fecondi 6* j 8 j minuti a<£tttó' ' minor dchominutionc nominata nel partire, flc 

* ' '• -■"'■'■ Vf : : : - • feconda Uóyo ùo eotì^flò patri rorc far.Wccondi/Sij8j.tftlaquan- 
c ; r • "•' ~ ■ tp -' titàidaparitt^fardfecoadi noAooO.pctiidie Ito 

■ V"'.' "'" ' ■ ' igi<?o ^P^tJreotó iJvo^oo.pcr^jST. & ric^vicnci, 

~ J ' V * N^!Ìne - ' : ?oi^XX? *H'!^^ 3 *'n ue ^' co, ^^ino c fterc.il 

4y « * » * v nùmero dèn^vélte * eh c^sdi ì^minutrr*. fc- 
°' '•' c>! ' « * ' ' " condii tnCTanoinSigBr.il. gradi ^..Etque- 

ftobafH qwntfcal'mododiPamYe^ellee^ale^ >v . , 

- f Hora che fiè" trattato*!*} modod i Parthra toftari*a,porrémà fcgnirea m jftrare il Moltipli- 
cate delle quantica denominarcquarido il moltiplicante è namar© rorro,òmilh>d wtticro,e rot- 
' tojìl thtaamè fipnameffp ndprincjpio dfel Molnpltàre à> fimaTe6 7 ,r»cdifftnit«irmqu«,dren- 
yìoòit jjjnodl ffiperpnma fxvnrtf nelle qaa«k$déHo^inatf iperpOtot comodamente moltir 
^pticarecffc quantità denominate per inumerrrl3tti,d mirti ' Ex tfe.iefido allarrgofa di ciò dico» 
•óHeper moltiaticareVnaajaancie'.lpropotìa per vn numero rotto dato ,• lìoptci come io£uc 
*MòltiplichifìUquantitidanio!dpii<;it'e propoli , per il numeratore del rótto moltiplicante 
•dato 1 ;* il prodotto tt-parM per il dunomd'eflò rotto moltiplicacela», che lauenimcnto farà il 
■prodotto^che^c-ercadvBa-noftra operatone ."OUCTofftbf rifatta il-mèdtfim*-) Partali la quan- 
tità da moltiplicare propoftaiper ildeftomdel roteo moltiplicate dato. Se 1 adeoimentoft molti 
plichi per il numerat. che il prodotto fari il prodotto cercato delia i.oftra òpef àtioné.Ef quado 
il moltiplicante dato lia mim.mifto,cioè copoftodinticro.c rotto,allhora egli fi riduca a lorma 
di rotto,& poi li operi àà eflb cofi ridotto,come fc egli fuffefinàpjice rotto,cioè nel modo medef 
nw lbpradflro» che coli tnróaremo il prodotto cercato ddla-hoftra Jnoltiplicationc . Nondi- 
meno Te benei! Moltiplicare con inumeri mirti d intiero, edotto, (j puoelequirc nel modo,che 
fi efequifee il moltiplicare de numeri fimplicementc rotti ( rUucendo i miftt à forma di rotto ) 
noi perche con altro modo ne' mirti potiamo trouare. più brevemente il prodotto , daremo Ja_. 
fu4jegolaipropria ne' mìfti , doppq l'haucrc ctcmpliticato, il modo del Moltiplicare con^ 
i amplici rotti. - ? 

Etvétìendo'alliefempij nel Moltiplicare le quan >- ~r \ 

titi denominate propofte, con inumeri; rotti dati. \ 
Sia che fi vogii Moltiplicare Lire i , foldi 1 4. dina- • 4 J' 

^flper 4' p er farlo . Moltiplichifi la quantità prò- — >>;',< - ^ ; 
pofu, cioè Lire f foldi 14. dinari 7. per il nume- *.* ' ' 11 
-ratiorcdel dato, cioè per *. & fa Lire 18. foldi L * - * - 5f« 
-#»J quale fi parta per il denominicore d eiTo rotto • , 

<Jrtt) , cioè per che ne viene Lire x. iòidi t. dinari J-J-. Se quefto è il prodotto, che fi cerca del" 
-iawoftfaoperattone fperilche diremo, che a Moltiplicare l^rfl j.foWi ^..dinari 7-£er ^-.ptOf 
*hic«Lire 1. per 1. dinari f^. brogliamo dire, chcapigliarc Lire j.iWdi 14. dinari 7^.4'vna 
^oica^ne nafee Lire 1. foldi t . diaari 5 Oucropcr ftre la nortra Opecatione , cio^ 
--per Mottiplicard Lire j.fahli 14-dinari 7. propoftoper^. motopjkaCtcdai^* |dojjr«ndopri- 
m* ildenomidatore4^eno *v,iche 9-con cno 9 partiremo Lire j.loldi i4-dinari 7. quantità peo- 
-poftatchenovieneioldi*. dinari j-i-. «rquerto molciplicarcmo perii: numerar ofcù'efia |. 
tMros che fa Lire Vi iòidi edinari y-*-. qual prodotto c anco il pnodòttO cercato della noilra^ 
operatione ; La caufa di quefto modo d'operare nel molt JplifaTcJe .mantitipi oportcpejjì 
numeri rotti , è molro facile da conofecre , perche eflendo il Moltiplicare vna quantità , ponia- 
A. per vn rotto , poniamo per ■[ . il trouare il prodotto , che n alce a pigliare cfla quanti- 




tà A. -J • di volta , vediamo che cercando quanto c vn fcfto d'A, ò vogliamo dire quanto è 1 
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1 5 6 

fella parte d' A; ilcheèi'auenimcnto, che fi -trona' partendo efla quantità A', per K. eV t rotiate 
quanto e detto vn fcfto , pigliando j . volte » cioè moltiplicando per jv il prodotto v iene ad ef 
fere vna quantici, che li cinque tetti d'A» ©vogliamo dire, che *. di volta la A. pcnlchc> 
conofce.che partendo la quantità A. per ii denom. dei rotto dato,& quello , chencvienc,molti 
plicandolo con il numcrat.dcl medefino rotto oe nafcevna quannti,checóricne la ! A. tante voi 
te , quanto c il lignificato del rotto daroonde fc j1 rotto dato fard . la conteniri volte £ . ù t 
rotto dato fari la conteniri volte & fc il rotto dato fuflc T - cioè iy. ferite© ià forma-, 
dirotto , la conteniri volte -f. cioè volte- 1 fe tuife— ~. cioèj^. Icrittom forma di rot» 
ro » la conteniri volte * . cioè volte 3 -f . & cofi degl'atri v ch!è quello , che fi dice > ò i\ ve* 
dcfuccedcre ne i (implici rotti ; è il medeGrnOi; ola caufa iflefla , che può fcruirejiclic rnoiti- 
plicationi fatte con limuneri mifti d'intiero, e rotto» «dotti a forma di rotto. Fc coii viene 
adcifcr chiaro, che per regola vniuerfale potiamo dire*— i ,, ■ 

Per Moltiplicare vna quantità propolla per vn rottod^tjo^&iHianero mirto , pollo io forma 
di rotto ; Partali la quantità propofta per i! dceoininarore 'd'erto rotto dato . ò numero ferir:* 
in forma di rotto, &raucnim2tico li moltiplicai per il numeratore del medefino rotto , òna* 
mero ferino iu forma di rotto , clic il prodotto , fari il prodotto cercato della noftra molripli- 
catione. • •» ; « i * ^ 1 • ; 

Et perche hauendo noi dui numeri da adoprarc intorno ad vna quantità , adoprando I Vno 
a moltiplicare, & l'altro a partire, tar.ro li rroua, o tanfo nafee in fine della .totale operano* 
ne a moltiplicar prima , & poi partire , quanto 4 partir prima » & poi moltiplicare , come il- 
tre volte s'è moftrato, conofciauao che tanto refuita a partir prima la quantità propofla peri 
denominatore, & moltiplicar poi l auenimcntp con il mi metafore, quanto reiultaria amoiti* 
plicar prima effa quantità propofta per il numeratore ; & partir poi il prodotto per il denomt" 
natoroi & che perciò potiamo ancora dare laregola vniuerfale del Moltiplicatele quanati 
propofte per i numeri rotti dati , ò mifti ferirti in torma di rotco,dicendo iu queft altro modo. 
Per Moltiplicare vna quantità propofta per. vn rotto dato , ò numero fcritro in forma di rotto. 
Moltiplichili laquantiti propofta con ii numcw» d'erto rotto dato » ò numero fcritto in forma 
dirotto, fidilpi^ottofipamperildenominatore4el medofmo rotto, orni racro fcriuo ùu 
forma di roteo , che lauenimettofkrà il prodotto.ccrcato della noifra moltiplicatone. 

•.*.';*••': ' ." ' ' * ' i i :«.*: , i»lv : .i 71: -•• ■ 

T r 4»lbL^ • •>•''. i. ••*•:,«... .( • 4.fol.<f. 

• Scudi lira foJdi dinari Scudi Lire foldi dinari 

937 — 3 — X8 - 7f- 937 — 3 -f «8 - 7 ->-, 

«3 . TTi i .. ;•• 13 

" tosi iy ^< - ■i':in'.-ii( 88 0 7y l • 

IH91 — 3 - t6 — 3f. •'• ' ^ t >3T~y ... 

. Scudi. 8xi — j - iì - xo>4. 

Prodotto. Scudi Si» - 3 '"-:„ -«o*-; " : ' X » 

Etfcguendo alti efempi; nel Moltiplicare le quantità denominate propofrejper l rotti dirli 
fia che voglianuxMoltiplicare Scudi 937- Lire 3- foldi iS. dinari 7{ -per ~\. valendo lo Sco- 
do Lire 4- Ioidi 6. che perciò moltiplicaremo la propofta quantità per 1 j . numeratore del 4rl. 
& fa Scudi 1 1 1 9*. Lire 3. foldi 1 f. dinari 3 T .& quefto partiremo per 15. denominatore deimt* 
defìtto J- 4-. cheftevieneScudiSii. Lire3- foldi ij.- dinari io\ }. quale è il prodotto cer- 
tiaro. Oueroper Mokipbcarc la propofta quantiri per il -j-^-. rotto dato, partire* 

imo dia quantiti propofta per 1 j. denominatone del rotto , che ne viene Scudi 6*. Lire ». fol- 
di J. dinari 41 Se quello molciplicaremo per 13 . numeratore del detto medefmo rotto , Jt 
fa Scudi8n. Lire3. foldi 13- dinari to^-i-, quale è il prodotto cercato della noftramoltiph- 
Catione. Ancora eflendopropofto Scudi 8 106. Lire 5. foWio.dina«jy * .valen- 

do lo Scudo Lire 8. foldi 1. din. 3 da moltiplicare pcr T j| 7 .rotto dato, operando come 
fi vede in margine , ò in l'vno , ò in l altiode'dui modi detti, trouaremo il prodotto ellcrcSa» 



- 



> 
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* foI.f.din.j T ; t.i.fol.i.din.1 T . " 

M^ItipKchifi Scudi S 106, Lire.j.foldio. dinari ! MoltiptichifiScndi8ioé.Lire 5.foliio.diiiari 

„ Sc-1.d1n.50.?. 



d-n-iae g 
35*" 



7»954 
*454* 



10881 



JJ07 f Se. 72 14 3 9 dinari 107072 
scudi 205 dinari i~4~ij " 

20C)4 

»490 Se. 

jm^din. vale lo Se 

17493 
7497 
>»49I 

*499 
107*7* ». 

dÌn.40494«4_ L v. 

144*4 



>*»4 

1 107 TI- 
dm.i4«|--§-^. 
/oidi :i7.din.7. 



j. 



t092.Sc. 

Jt9j7_^.din.vale lo Se 
546 



J»74 

1743 3 
1971 

T*Q9% 

dltTTTjò^jTj- 

1*759 



- '1 



22 3 8p 
Sc*.din.<oj { ' j-f-T' 

»9 

100746 

&955> 

yyóiétf 



**7 
J34 

din. 1973 \ d.n. 53713 



H9JI6 



3»7> 



107446 



Sc.i«J.L.j.foI.i7.dùi.7 ff- }l .è il prodotto. 



*26tz 

17535 

4*147 
J5©7» 



Se 1 7 
1994* 

— — - * » 

_i8it 
JHM o T .din. 
fo'.i 17. àin.j~-> 
Sc.t0j.L5.fol. i7.dio. 7 J- 4. £ l-l.è il prodotto. 



* 

. a moneta di Roma, proponendoci Scudi 840 j. giuli 7. baiocchi?, quarrmij ». valen- 
do lo Scudo gì uli 11. i! giù !«o baiocchi io. & il baiocco qua tri ni j. da moltiplicare per 2~±JL. 
rocco dato, oberando come in margine lì vede, troiurcmo il prodotto cflcre Scudi 79*7 
gxulij. baiocchi, «nutrirti -}- 1 T 



Moltiplichifi Scudi >4Q3- &uli7- baiocchi 9. qnatrinf j -j- . pe r « -*-8-. 
4*i ' 



« qnat. ?2?o-^. 
baioc.M*- 

fÌU-735* 
Se 61 n 
»7*«J • 
399» 
7384 
f 7I I Sc.775*58» 



Scadi 7 947 - I -7 o -fl - 

t.Hi» . ; r - . ; 



9145 

4<5i8_ 

_7 1~4* 

710^ . 

giu.3 7*o 

79*3 

jiy^baioachi. 

~575 •-. 

ScndÌ7947. giolhf. baiocchi*, quatrini 
-H"K .è il prodotte. 



lì 



*»'*• »• ». ? . 
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301 



3 3 



9°7* 
x*8 I i } 0065 

I "l. 4 



♦ 

I * 



Jl prodotto è Scudi i o i 6 

L7.fol.13.diiM.;-. 

7«*^ 

. 

1 30 V 

din. 75 8 1' 
ioidi l- ^ 

foWi» 104-1-7^ 
Urc_io_5j:4-_» 
Lir e 1*04 4 >-• 
ili» | Lire 1-0 1» 

ioidi 1044 
din. 1*530-^- 
1010 

L.i.ioLo.din.xol|-t <-{-, 
li prodotto è Se 1 01 6.L. 1 Jol.o.din.io-J-2-f 




1» 10 5 
Scudi giù. baioc. quat. 
Moltìplichilì 14*3-7-!^ 3 ÌP« r -H-T 
8-7-3 - 1 
5 9 -.Scudi 

$»uli7i47 
|I5» 



_din._7jtj» 

foi; ^ «i-»^ 

fol. a 104 — 
Tire 1 05 -4 — > 
Xlji j fc . 1x04 — 4~»:|^ 
I —O—lo 

fo T~n>44 

dTn.ia noT- 
10:0 

Scudi lire 1 foldio. 
ylf i.eilprodotto.i 



10, 



» 31. baioc 



^uatfini mj8-{"* 
l8*-j-r 
Sc.§,-7-3-i T i-fv- 

9*3 

7*0 
t»8j 

33**9 * 
I4I99 



Et nelle quantità denominate da pe- 
lò , Proponendo libre i.oncie o.ottaui7- 
carati 9. grani i-t. da moltiplicare per 
•7 -|- 7 . rocto dato, trouaremo il pro- 
dotto eiTerc, ottaui 5. cariti i*. grani 
> • t4 COm * » n margine fì vc ^** 

1» « 18 4 

lib,on t ott.car.gr. 
Moltiplichili » -0—7— 1-^». p er t Vr 

é-i-*— 10— j | • 

,- 10 -,-L|.«.. 

onci c 74 
otta ui 59 9 



*7*yÌÌ • 
quat. T»>j 

baioc. 119—0 

*9tft 

gi u.rf75» 
Se y*j 3-8 
SI prodotto è Sc.7947- g.3.baioc.j.qnat.-f-J-f-{-. 



J'44 

3 4.c aratj 
grani^ijjA. 

«TP 

ottaui J. carati i». grani a-J-TT* •2p r# * 
dotto. 
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Moltiplichiti per t i"T' 
Ubrc onde occaui carati 



Et ne' tempi eflendo proporlo Ainifo?- meli j. 
giorni 5. hore «.minuti 47. di moltiplicare per 

o 7 9 — -177. operando, crouaremo il proco toef- 

_ 15 — t — L*. fere Ann; 170. meli». giorni 19. ho<c iy. mi- 



granì 



ettanìi — 
orraui 5 — 




Moltiplichifi Anni «97. mefi 9. giorni j, 
minuti 47-pcr -,- , y» 



hore 0, 



19 — 9 1 -f l » è il prodotto. 



16). Anni 
mefi 

?ymcfi 

giorni 



»97J 



Moltiplichifi per T -J-f *. , ] 

»» jo » + 60 
Anni meli gior. hore minuti 
J°7 - 3 - 5 - Q-47 
4JJ6 - J -^5 - j - ?T 

34 



3175-f - * - z6 - 

ftl 




J»«» _ 4 - 14 _ s 



*4— 4 »? *3— a» ' 



♦ 7 C 
7 fc I 



»7o — 8""— 19 19 - Ì7 -}%-}} Anni 170- 9-19— *9 




-37-fl 1-èilpro 



dotto . 

Jit nelle denominationi de' Circoli Celefti » 
Proponendoli iegm 9. gradii, minuti 17. 
fecondi j 9. da moltiplicare per \ -f l tro- 
uaremo il prodotto cfTerc -Segni 3 • gradi or 
minuti 48.fecondi j5,t---. 

30 60 60 
Segni gradi minuti fecondi 
9 - 3 — 17 — 19 simoltiplinp 



17- m. 


'3 


->3 


3 - 


33 


fecondi i*?o 








IT 


80 


fi* 1 956 


- M - 


53 - 


•5 


infecondi 


3 

- - 


0 — 


4* - 






^Scgni^ 
gradi ji£5 



Anni i7»-« -|7-5»- J4-H* minut i 1 535 3 



è il prodotto. 



30 60 «o 
Segni gradi minuti fecondi 
9 - 3 - 17 - 39 



5i 



gradi 7n 
minu'J io*? 

% _ _ 

st 1. minuti 
fecondi 16*9* 
\099 



_*7«J 

1 8 5 «minuti 

fecondi tur? 

I6J5 

Se$ 3 -o-4« -IJTT"*"' ? Prodotto. 

/ minuti 5 1-5 JtIt* 

7 

1057 

gradi* - > - l4o-r 
15 



i*35 



Seguii - » - 41 - 3 J r -I 
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Moltiplichimi ~ On^opcrindoinqucft'altromodo; 

1. 7I . fol s.din.j permeine J ! lire 7 t.ro ldi8.di.un^. ««g*** 
P er * V' M Xire H- 5 -8 T T- fol.8. dinari 

_ _ . _ ,. — * L per* 9 

I.418-10-4 lire 85 - 14 - ©|. numero mi- 

J? ì ! 5 — - fto.che ridoc 

5 I I.34; ??- ì- 8 Lire 68 j. ioidi 11. dinari 6f. t0 a formio 

~1. 68 j.foi. 1 i.d.u.£ è il prodotto. dlton.co", la- 

ria— noi 

«el modo.chc fi vfa ne'rotti.krucndofi prima del numeratore , moltiplicammo la quantiti pro- 
rotta per 4* ( & fipuò adorare ó.fr 8. in vece del **. ) che fi L.J 4*8. foU. dinari 8. & quetto 
* . r . \ j ■' - ~t.„ ,.~„.'/»r.« t xer («i . , Aln a »■ nniV è il Drodotto ccrca- 



to cercato . Nondimeno con regola propri ì m«ftr.ircijio il modo di moltiplicare , quanc» 

il moltiplicante è nnmtromiftod intiero , e ro> 
oltiplichil ì T..41J -fol-8 din. 7 \ .per 8 J . to,fcn/.a ridurlo a formadi rotto,& è quefta . 

pofhvna quantità, permolcipbcarla^oa 
ne ro mifro,cioè comporto d*intiero,& rot- 



6S-1S- 14. Pro 



1 iu 10- 6'-. vnmimcv , ~ -, 

,,o 7 _ s-icl todato. Moltiplichili erta quantici propofta.. 

s f- J , 7^ dinir? a *» P" il rotto, eh e parte del mifto moltiplicante 

Il prodotto e Lire 3 65 1 . lo.di 1 y . dinari 4 T - a , ?rodott K 0 fi g^g, , ò vogUamo diro - ( 

con ilprodotto 11 fon inibii prodotto, chenafeei 
M oltiplichifi 1.4U .fol.8 I din.7-i_ L c on8^ -. moltiplicare la ìftcfta quantici propofta per l'in- 
é8 - 1 8 - i_h riero , che nel mifto moltiplicante dato, che la-» 

544-io-6-£-. iomma di quefti dui prodotti fari il prodotto 

,t M j Af > m »L i4ii-J9-4— . cercato. Siapcrcfempiopropofto L.4U-to!.«. 

11 prodotto e L}«Ji J* 4„. din . ?i . da moltiplicare per 8-;-. nwtopùcantc. 

^►o «Vè numero mifto, cioè comporto divieto, è rotto. Per farlo. Moltiplicamo U 
dito, Cic nuiKiv . . t • ,i 1rri / Ar auei <0 fi T>UO i&rt M 



^rifwSapcri. torto, che (i troia nel moltiplicante dato ques o fi ?uo f*re,n 

Ir che u 1 ridotto , fi* ^prodotto dell* molati: ottone a elfo rotto ncll.x quanta 
& fal!!ì^tà-i 0 -di*L*~x'' Ancora moUiplicaremo la mcdefma quinrici P*°P" # P/ r 5lJ ^ 



& fal.344-"> -io.ain.6-t- Al "- W1 a n^"^..^.— , . . 

fo eh li t?oua nel moltiplicante dato ( & verremo crtu nào ti -redatto jotto alle h^fi' 
r0 ' C f, ? ; ro Jotto<z,dtrouJtoco,::/rotto \. per *ot, rli femore infume colamenti) 
Lfe uo7 >bl 8 dn if quaiidni prodotti, cioè qucfto trouaro con l8.int.ero, & 1 gilmv 

to cercato .però diremo , che a moltiplicare L.41 J. fol.8. din. 7 • per 8 » . U U3 «5 « - lodi , 
to cercato r_ ^. ^ trouato fl prodoKO con ,! rocto » . qua i e c 1.344. fol. 1 o. dm.^. noi 

minti noi , che andiamo trouando 1! prodotto con l iutkro,da fommare con - ^to*™*** 
SdTeo ooti imo ncll'ifterto tempo , eh egli fi trona , andarlo fohimando cor. il prodotto detto 
rrò^o Sn « "or o , & coli b» Jemente Souaremo la fonuna loro , eh è il prodotto totale cer- 
cZ lclU "Zótox moltiplicacione • La caufa di qucfto modo d operare è per le noca ? erchc 
Sendo 1 moltiplicare Vna quantiti propofta per vn mimerò mifto d uo,pon.amo per 8 { u pi- 
Sa re iz quantità propofta volte 8 jj .le noi la pi glia remo volt, » . ( molupheandoUper^. V * 
Ì^apil.iarenioWte8^ 

ti oartialSa fomma loro conucrri che contenga la qnat t.ti propoftì , volte 8. & voce a. cioè 
io'v^ &pcròverriadcfe 

T "m^'i Mirante dato . Et propofto Sc.8 1 . L. 3 • (ol. 18. dm.9 1 - valendo lo Scudo L4» 

f '. ?r 1 SSSc Per 3 i8-t. Moltiplicaremo laquantB pr^cpoft» con ìl rotto^-. & 
.ocoraS^ « ^ ^ n^ti f , iC ationi fi faec^rU 

I tronati^ chefonoSc.z673 9. Lire « foldJi. dmar, 1. &Sci»di£ 

lire , fòldi5. dinari 10 T i. li rommaremo infieme, che fanno Scodi 26804. Xirc 3. foUi«, 



dinari 



)y Google 



Moltiplichili Sc.81.I-3.lbl. i J.d/n.9 | . per j it \. 



1*4 

Sc.i6.Colndin.il 
ili 

$C.*J • La, ibi.?, din. I o T 




141 

din .:r 7 {. &: qucfto è il prodotto certi* 
to della no/tra moltiplicatione. 

Et proponendoli So ? * 3 • L.2. fol.7. din. 
t$. valendo lo Scudo L.é. Colli, dirM-J-- 
da moltiplicare per I7^rff • noi molti- 
plicaremo la quantici proporla per il rot- 



to 



7 ♦ 



Sc-2 67 J9.I..V. lol.i.din. 1. 
*5-» - 5- 
tl prodotto è Scudi 2 * 8 44 ■ t • 3 • fol. 6. din. 1 1 , • 



-w 7 4 j|S ( Ir f ^ & partendola per il 
denominatore 7* 1 . &- l auenimeuto Sci. 
dinari 497 7 t"7"7"- moltiplicandolo con 
il numeratore 5 12. & produce Scudi fi2. 

S12. din^S^S70~-^~X-') chc Scod * 
J i*.din.s5457o -L-t'ì^. Ancoramolti- 

plicaremola detta quantità propolla per 
l'intiero j 7. che fa So 3 570 j. din. j a Itt-gs 
ìfc quelli dui primi partiali prodotti fom- 
maremo 1 nfie medie fanne So 3 * j 8 z.L.l. 
fol. 14. din. 3 J- ♦ t g • c!l é* 1 prodotto cer- 
cato della noftra moltiplicatone . 

£t.fc cipiaccflc di ridurre il dato raolrj 
tiplicante 3 7-r l -f • a ^ orina di rotto, che 
feria adoprarlocofijairhora 
per moltiplicarlo nella quantità propofta; 
partire/limo al foliro effa quantità per il 



y4j.denominatore,&ne viene din.i r j8Ì * -y |-.il che moltiplicaremo per il 28003. numerato^ 
»c f 8cfiiSc.j«|Si.L.6.fol.i4.din.3 * -* ) -f-ch'è il prodotto cercato della nciìra molciplicatione. 

Et proponendoli Scudi 93 7 -J -ì-.valendo lo Scudo Lire 7. foldi?. dinari 5 1. da moltiplica- 
re per 51 7~t- Q«ii*cbenefipu»moltiplicareIiScudii?3 7. perii rotto & ancopcr;lin- 
tiero J17. & fommare infame quefti dui prodotti partiali; accio la fomma ha il totale pro- 
dotto cercato . Noi potiamo ancora, con fiderati quelli dui numeri 9 3 7 -f ì.. &: 3 i7-J--}-.co- 
mc numeri attratti ambiduij moltiplicarli infieme in qualfivoglidelli dui modi moftrati nel 
moltipffcaredenumeri Geometrici, ò vogliamo dire rotti , che il prodotto farà 48 543 1 -sHHh 
te quelli fono Scudi , dc'quali il rotto \ * £ .fi può ridurre a moneta , cioè a Lire, foldi , dina- 
ri, moltiplicando con eflò L.7.fol.y.din ; 3 } -valore del Scudo,chefaL.a.fol.i4.dia.x-i-ri- ■£{ .& 
quello è equiualente a -j-~k"7r' d * Sei di, il chc con li Sc.intieri fa $048341 1. L*. fol. 1 3 . dinari » 

; 4- ch è il prodotto cercato della noftra moltiplicatione. 
X * «.f<X.i*.dm.5^. 



r 1 *,tvò ' |i 



Se. L. fol. din. 



Moltiplichili 9*5 - 7 -8f pcr 1 7 fj * . 

Sc1.din.497 



■J97 
an.Scudi 



din. 1 éé 1 -[ .vale Io Scudo. 



1 ♦ ♦ 



Se din.* 

*6$->7*$- % 

. 37 



3J*- 



5"» 



1*8 



— 571?: 

statar 

M4f. 

Ji» 



•"Il 



4M*t 



Scudi 



74 
4»C4 

3244 . 

3j7ojdin.iiiMf 



5n.din.»5457«H-TT» 



dinli^i^. | din.i7J75 9 : ? 4--;T : - 
a e"* 1 = * * * » 



-..ICC 



li 



106 

»4»5 




Scudi j <3 1 x.dinari x 6 1 i^^^.iàprf< 
«lotto cercato, cio£ . , 



14* 

Mal tipIichifiSé.>jr -f i.per J 17-ff • 

f» | 66H7 

7 l ' 



7?i£;. «4 . 



55*3 



1887 
*8l 1 

*99»7 



* f valcloSc-L'7.iol*?.dio.5-|-t 
Cioè <Un.i79J-J-f 
. j»l 7*75 

~89<f 
179375 
ti5*5 

I JI4 tiiuiz? 

ito 



»(S8 I 



18147 



2068 
^I3* 
43 499 

84 

J©449| 
J9I49I 
19149! 
19IJ9J 
8*99$ • 
HQ48395oy 
485431 
*»9«3 
145*9 



Onero partendo per 

i componenti. 
41 «304859503 
8| 31620987;-!- . 
7l '407762 3 4-L- f. 

ni j8i5i7*-r-fv' 



foIdÌ54.din.z v 
Scudn48543i Lirca. folcii 14, dinari lf"}"£$ 
è il prodotto cercato . 



• 4*543ixjQ» 
8430 tir 



'>• 



3 «6J 

Il prodotto c Sc".'4*J4l ? i *' 



• r ti u • 

Oucro riduccndo il moltiplicante a forma di rotto* 
<.foU8.din.s-J;. 
Se, L, fot. din. 
Moltiplichiti 9<r - s - 7 -8-f . p<r '7-f-j-T' - 



din.i^éi { .valelo-Sc» 
■ . 8305 

14949 
din. 1603910 ^ . 



5201 ? * 
-9x19 

2 8 00 j. numeratori 

TOH! * » «"UÉT^ 



fot 13: 



01)8 
I T79 



gjE7»>- 




18803 



6474 
173 «4 

1 r ; - 43 itf 

din.1^1 [, j din. 604 5 0304 J J- 

*. - 

i rets 



vvi^Q j. I - ; -~ ; ila ru< 



3 «83» 
.. r 

1 1 1 IO 

>757 »_ 

98<?9 

J"V 1 611 '.fj-TTh 

» T *- » A .1 _ 



Et a moneta di R oma,Propo« 

pendoli Se 7 ■ 9. giuli }, batocchi 
quatrini 4. Valendo lo Scudo 
gitili 1 a «il giulio baiocchi 1 o. & 
il baiocco quatr in 1 5 . da #i ottu- 
plicare perj54f h MUU*ftoP 
pi icando la quantità propofta»* 
per i 4« rotto, che fa $c£<«. 
giuli 9* baiocchi 4- quATXinM 
•j-. ) . 6c anco moltiplicandola^ 
; ■ ' per 1 h 94. liniero , & porgendo 

■fluefti dui prodotti iuiiènie ; d* 
. h ifaftno Se 184078. giuli 5. baioc» 
-) -, « t;hi j. qaacrlffl a^^/.^remo 
v . qucfto edere il prodotto cerca- 
• (Q defl* poftra moltipb'cationc . 

1 '.LI. — i, !» 10 I 
Se g. ba.qiiafi 
MoltfplJchifi7i9— |— 9.4 

per 3 9*^-f. 

-*8.giuliV: faioc.», quat.j Jfif 

S«;*4* o -r 4 — r-r-f- 



quatrini r 175 



baiocchi 315—1 



3*6 X 



• | < « fiuli M68 

- I » ^StdT 1 3 bi- 5 ! — f é 
1X57 



Bjr*loxi;6M8407i. J .j.» T ^ : 
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*M , • t ? I1C 0ttaUÌ Caf - 

Il 



4 s-f-pXj-. 



14? 

Et nelle denomtnationi de' Pefì . Tropo- 
fiendolì onde 3 ottauj 7. carati sgrani a+ 
da moltiplicare pei* 'i #4-. noi moltip :ióf{- 
do con il roteo ( . ( il che 'Rfà partendo la 
quantità prqpofia per 7, denominatore , & 
f ottenimento moltiplittmdolo con il /. nu- 



« — » — 1 — g — 1— , * ottenimento mortipiteandoio conti f. nu» 

libre <5 - 5 - <j - o - gi.èìl prodotto *" rj ' w '') trouaremo il prodotto effero 

.... . ., - .: . qucfto giongendo il prodotto , che nafee a 

Moltiplichili Annimegjiarni horeminuti 

"t-i-.-rtam r — — ? ii Li-Zi* 

. meri i>6 I7J7 

7t>tn c(ì J189 5 . „ 

giorni minuti Jò*&7 

H7 horc ViT 17 ' 



(I 



bore 119^ 



f*!l 
579 

horc 1 1 5 1 * 



Et nelle de nomina- 
tio idi tempo, l'ro- 
poriC\l:>Iì Anni i 3. me 
/io. giórni 17. Horo 
19- minuti yj.da mol- 
tiplicare per J7?£ -2-, 
operando il folitoco- 
me fi vede in marci- 
ne , tronaremo il pro- 
dotto dlerc ani 75 6j 
meli o. giorni 22. ho- 
rc »i. minuti i 8 ,[-$-, 
• 



4/9-1 

minuti v9}V 1 » « f> • : » ■ ■ 4053 

"•' T M ~7t^ >• . -^S, •. idl;c - Finalmente nello 

- -j^X .fior, 103 3 * flenominationiAftro- 

n P .:.ibcff|f4*« nomiche. Propouen- 

. Anilll? « doli legni 9. gradi 27. 

• , »oi.im-ii Anni 75 ^8- *-.i*-i7 minuti 53 /econdi 41. 

i. •■ 10 _ 5 . TI j.«. da moltiplicare P cr 

TTT\ _ . . . n 1 ft «J17 1 .OiìiTanHn il fu. 



^ho re ' io- '^' c jl prodotr.0 cercato 

hore ** 7 1 , 

... . ^mìsLi \ • , • 

meli 4i-*« 

B*^ 1 ^ — 

r. minuti 1 2 — * 



t 




fere , fegni 9309. gra- 
di 22. minuti jx. fe- 
condi 6,tcrzÌ2rf.quar 
ti 40. tt qui porremo 
fine alla cfcmplifica- 
tion« di queito 



«WripUchiJegrrf gr^* minuti fecondi , . 

O . l-r-H — - — • ^„ ' 



T -^ 3 _ y 57- 3. 

. - w .. .. '« .»] • ; 937 : 
• ' • . -ìv., ;i '.ri. ' ■ - ' »74* t 



.minutió-to-ij 

>tl JICi I »: VgVf' ■ 



. COSI . .t > 



u la; « 



'V |J .; i j • aJ9fL .•: . . * :• 



gradi 838-*! 

fegni 87i~- 7 
fegm' 9304- 7— *t— 17 

r-if->9 -49^. 
fegni 9309-1» ti— 7 1 - ' 
' éilprodottoccrcato^ioè 
Segni 93 09.gradi ll .hiinuri;Kfewnd J i 
*uem zzarti 40. - ( 

r. . . ■ • • ' 
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Delie froue deh operatìon: fatte neUbquittro Elementi dell: numeri denominati. Cap.8. 

Ole moflratoconw fi Sai^ma»S<>ctri,AloItip!i A, & Parte» ne numeri dcnoniinati . Horafì 
àj moftrari co.ne lì prouaivo Je opcrationi d elfi numeri . Però (i dicc>che d'alcuna opcraticnc 
iacea uè' Elementi de* numeri denominati fipuòprouarencl medefimo, ò medefìmi modi, che li 
prouano le fatte ue'ElcmcatiUe numcri Aritmetici,òGeometrici;pcrilche chi intenda le prone 
ne'Eiemcnri dc'numeri Aritmetici,ò Gcometrici.potrà anco applicarle a" numeri denominati : 
pi ouaudo le opcr orioni fatte in cfli, mediante li Elementi detti nondimeno per fatisfare in tut- 
to a'prina'p lanci ridarà efempio d'alcune d'effe forti di prone in ciafeunode' quattro Elementi : 
& coj^qcu^Io al fommarc , Hauendo trouato , che a fommare inficme L 87. fol.i . dinari . 

L.95- foU8.din.*.& L.8. fol.13.. din-7-f . lafommaè L.i^i.foldi 
L. lol. din 1 1 1 • Noi per farne la proua con il fottrarcpotiamo àA- 
f 7 _ -1, 6 \ t la fomma cauarne qual fi voglideJle tre quantità fomma te , po- 
9 y_-iS-*- 9 l ' wan»lapriiiia,ch<à L 87.fol.3.dtn.ó J .&rcfta 1.104. fol. iz.diri. 
- 7* 4 ì • ^ ^«tflo dine etfere eguale allaTomma dell'altre ducquan- 
_ j — • - . • tità rimaitc, cioè della feconda, & terza» però le fommaremo in- 
somma 19 — 5 . forne, & perche fanno in fomma le medefmc L. 104. fol. 1 i.dirari 

-J- 1 _J 4f.dcrrc conofteremo d'hauerc operato bene. 

- Onero dalla fòmraa delle tre quantità propofte * cauatanc 11. 

L.3 83 - 1 : — 1 o-£. p: ima.cjjc rcfla L 1 o+.fol. 1 +.din.4 * . da quello potreflìmo caua- 

rc vna dell'akrc^onitmo la fcconda,cioè L.f 5. fol. 18. din. 9. che 
reftit.8 foldi 13. din. 7 { .& quello dcucclfcre eguale alla terza quantità rimafta; il che cflèndo 



cou,cono(ciamo hauere operato bene. -OtJcro haaereflimo potuto fommarc infiemeduo 
delle tre quantità propofteponiamo la feconda,&-terza,che fanno L104.fbl.12.din.4- * .& que 
fta fomma fottrarla dalla fomma di tutte tre le propofte,chc refta E.t7-foldi 3. din. 4 A . qual ro- 
dante deue efl'crc eguale alla prima quantità lattata , ò r.on pofta nella feconda Comma, il che of- 
fendo vero conofeiamo d'hauerc operato bene . Et quando le quantità fommate fuffe- 
ro molte, noi potiamo fommare infìeme vna parte d'cflc,3< fottrare la fomma loro dalla fòmmz 
rotate di tuttc,& veder poi fe il reftante fune eguale alla fomma delle lanate; come deue cìTero , 
che cofi effendo fapremo d'hauerc operato bene ; Ouero fommando inficme, Se la /om- 
nia delle quantità propofte,*: effe quantità,cioi nel noftro efempio fuperiore fommando La 9r. 
15.11 ■{ .con le tre quantità propofteche in tutto fanno L.3 83 .fol.r r .din.ro quefta fomma 
farà doppia alla prima fomma trotuta ; Ouero Ir la prim a fomma trcuatà fcràla miti dique- 
fta.comc a punto fi troua efflrcmoltiphcando la prima per a. ouero pafrendo la feconda per ». 
diremo d 'hauere operato bene . Et quello per breuità batti intorno al fommare; CfI ** 

Seguendo hoVa al fottrarè ; Hauendo 
»4 60 60 6m trouato poniamole a fottrare giorni 

gior. bore min. fcc. terzi quarti '7- hore 13. felondi j?. di giorni >5- 
25— 0 « I0 _ 8 — 0— 51 minuti 10. fecondi8. quarti 5»- rcfta_» 
17 — xj _ 0 — 37 giorni 7. horeftr. minuti 9. fecondi }r. 

reità giorni" 7 ~ n - 9 - 31 - ~~57~ ? uarti £, Noi ^ r ^P™*» d Ì, q ^ 
■ -_ — - — - fottractonè,potremoa«timare ureftan- 

' ~" o — xo— 8 — 0 — 5» tech'è giorni 7-hore 11. minuti 9. fecon 

di j 1. quarti 5 >• con la quantità» cÌ¥*i 
fottrò, quale è giorni 17. bore 13- fecondi 3 7«& la fomma doueràeffcre eguale alla quantità 
dalla qual $ fi fece la fottratione , ma operando vediamo , "che detta fonìma è a punto li medefi* 
mi giorni 35. minuti 10. fecondi 8. quarti 5 1. come conaiene , però damo ficuri d'hau etc beno 
operato. Et volendo far la proua della fopradetta fottratione mediante il fottraro . 

Sottraremo il reftante trouato.ch e giorni 7. hore 1 1 .minuti 9 • iecQndi 3 1 .quarti 5 i^.dalla quan 
tità dalla quale fi fece la fottratiooccioc da giorni 15. minuti 10. fecondi 8.quarti 5 x che quel- 
lo che r ettari deue effere eguale alla quantità che fi fottrò,cioè a giorni i7.horc 1 3 . fecondi j 7. 
ma operando vediamo, che quelloche refta e precife li mede/imi $i*rni 17. hore ij.fecondi 3 7. 
come bifògna,però fiamo ficuri d'hauer operato bene. v 

Et venendo al Moltiplicare ; Poniamo d'hauer trouato , che a moltiplicare Segni p.gradi 1 7. 
minati ys fccpndi 41. per 937 -f* fa per prodotto Segni 9lQ9*$rzdi zt. minuti 51. fecondi 6. 
terzi %6. quarti 40. Se che fi vogli farne la proua . Per farlo ; Partiremo quefto prodottolper 
vna delle quantità adoprate nel moltiplicare, cioè, ò per il 937-£. moltiplicante, ò per la quan- 
tità moltiplicata» hof fu, die ci piaccia partirla par il fi 7-f. chcncvi«ncS4gnij». gradi ^7, 

minaci. 
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JO 6é So 
Segni gradi min. fecondi 
UdtipIWiifi 9 - »7 - 5! - 4i.perjj7i- 
5» 



x — 



J - 5 - '7|-. 



«Cg. f - '5 - 19 - 4»f. 

9Ì7 

fecondi f 7 
minuti *4o^ 17 

458j 
min. jojoi 
gradiniseli 
«539 
*$74 

, fegni S71— 7 

legni 5>j^>+ — 7-11— lf . 

5-i;-sg -49»> 6~4Q. 

■Prodotto* legni 

■VP* I. ■ • ' "'i ; " ' ' .IV.. ' V-O&i 

'.k^wwt "i • • 
t4)9 t* 1 Segni gradi minuti Tee. terzi quarti 
ftr*J7-r» I >artafi»?Q9 - n — yi — 6 - >< 40. 

». *,7>7 - 1, - 39 - 5« 

. ,.i 1 ' 784?.Segni 
gradii35375 

7Tf9jgradì 
minuti 4*19-9 



.iv 



•ri 



.tonili*». iiA 



576?. 
fcc«ndÌJ439J_8 
8438 



* • «? TI 



»ftnq 



Òùero per fare la pronai 
Seg. gradi minuti fccódi „ Segni gradi minuti fecódi terzi quarti 
?er* - 17 - Si - 4*. I Parta/i 9309 - »* - Ji - « - %4 - 40 
gradi 197 gradi 17919* 

minuti 17* 7 J minuti 167373 it 

fecondi 10714» t . fecondi xooj4j4i^ 

terzi *4H5**o sterzi *oj 1715 ;*8tf 

quarti j 86071 j*q# quarti 3-19615; j9i«o 

4 l **<«4 Ne riene 9l7-£ 

14499 If l6 

a 14484*0 . , 

4 iyoé84 

ift 9enir«,d nafeere il numero con il quale in efta fi fece la pirtitioncch'é 693 . ma 
«8t ne nene detto 693 .coma coauieneperò diremo d'Juuerc operato bene 

*.-" ."' No 



mimttf 1 3 iccondi 4 1 . Quello aue- 
aiinento deue «Acre: t^iulj alla 
quantità moltiplicare , & perche 
paragonandoli infieme vrdnmo , 
che iono precj fair; ente c^ualj , 
perciò conofckmo d'ha iter ope- 
rato bene* 

Et fé ci piaceffe nel far la pro- 
va della fopradetta moltiplica- 
r>one, Partire il prodotto per Se- 
gni 9- gradi 17. minuti j j. fecon- 
di 41. quantità moltiplicata./, 
l'auetiimcnto conuerria che luf- 
fe, l'altra quantità , cioè 93 7-f* 
moltiplicante , & perche facendo 
«Ha partitione , trouiamo I auc- 
nimcntodTerc a punto 93 7-5-. co- 
me conuiene.noi perciò fiamo fi. 
curi d hauer operato bene. 

Seguendo finalmente al Parti» 
re. Sehaneremotrouato, elio 
. a partire Scudi 3 43 Lire 4- fol • 
di 1. dinari io-| . ( valendo l» 
Scudù Lire 4. /oìdi 6. ) per 69}. 
ne viene Scudi 4- Lire 4. foldi 3* 
dinari 7 T V-P^ ^ lfnc Upro- 
uajSe vorremo farla mediate 
il Moltiplicare . Moltiplica» 
ramo l'auenimento con il par 
titore, cioè Scudi 4. Life 4. 
foldi 5. dinari t ? T *P cr *91* 
che produce Scudi 3 45 6 . Li- 
re 4. foldi i. dinari io-L. co* 
me in margine fi vede;& que- 
llo deue eflcre eguale alla-, 
quantità che fi pani , il ch<_. 
vediamo ct>fi eflcre precùe, 
per& diremo djiaucre opc*> 
rato beue . 
Ma volendo farla proua^. 

il 

la quan- 
tità in tfTa 
partita,p«r 

to refulta- 
tone » cioè 
partiremo 

Scudi343*. 
^Lire 4- fol- 
di i. dinari 

Scu<ìi 4- Li- 
re 4.foldt S 

Anedouc- 
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4- foU. 



Per Se 

9-77 
1-U 



54 ~ J 



Lire (oidi 
4 - > 

- 9 

- rT 

9J5 



-°T7» 



^ 

We viene. Se. + - 4 — p T "hr 



Proua con il Moltiplicar* 

4. ibi. 6. ' 
Moltiplichili Se. L. ibi. din. 

4 4-5 



54 J n-o 



«Tt F 
i 



J7?-2tf 5 
5* 



9-77 

7 

li 



Sc.<4. 
426 
3». Poi. 

Prodotto Se. j 4 J6. L.4. foldi a.din.H 



Prpua confi Partire. 
Per Partali 
f j.. dia. | Se. L. ibi. din, 

;4^-4-»-»°> 

7*07» 



w!« *ay 



7» 7*7 

sii* *5r*l 



»7*+3 
8» 

fol. iv7w8 

din. 3 5*758* J- 
4yy 
54/540$ it 

Ne vie ìc. 6,^ 

»i7»Jy« 



Partii Ancora volendo fare la prona di quella partitio- 
diiiari flanella quale ti troua.clir a partire Se. ifj. L.j- Col. 

t.djn.y Bologne!! ( a Lire 4M r Scudo ) per L . 1 y 04. 
fol.7 \ . Fcrrarefi ( che io Sci ùq d oro, moneta ó r> .- 
fura commune,* munita £otogncfc ivate L.+.Jòldt 6. 
& a moneta Ferrare/?,: a/c Ù3,Ji/.ti . }ne vicrc 
TkTtI ò- Se ci vorremo fcruiredtl Moltiplica- 
re, cioè fc vorremo rare la proua di quefu partit io- 
ne mediante il MoltipiicareiMoltipliccircinoil par- 
titore con l'auemmcnto, cioè Lire 1504. (oidi 7—. 
Fcrrarcfì con { )■ * H l • che k per prodotto Lire 
p iì. io di 1 o -} * I . Ferrare/i , & quelto de- 

lie eljtrc eguale alla quui tita parata , ciocaScu- 
4i 18*. Lire j. foldi 18. dinari y. Bolognefi, ondo 
per conofccrc fe fono e^u ili , ridurremo quello pro- 
durrò di Lire yi >. fo.'di io Vt" 0 Ferrarcfìa 
Scudi doro, ch'eflendo ciafeun Scudo d'oro Lire j. 
- foldi 18. cioèfoJdÌ78. & entrando «queftì foldi fB, a 
Lireyi*. Iòidi 10 ±\ l* cioè infoi. 184-. 

+H*t* vo,t< l845 ? ^Vf*ì- ef?modi 

78. effe Lire y 21. ioidi 1 o ; '-f-p ò ♦ T- Fcrrarefi fa- 
ranno Scudi do; o 18450 • -i-y \ * elmo di 78. 
p quali Scudi d oro ridurremo a moneta Bologncfe, 
moltiplicandoli per yé. numero de foìdi Bo opre- 
fi , che vale lo Scudo d oro » & p r o duco 022 708—. 
che fono foldi Bolognpfi ; & però Lift 1155. l'old », 
dinari y. che ridotti a Scudi da Lire 4 l'vro , Iona 
Scudi >8j. Lire i. foldi 8. dinari y. Bolo- rfij & 
perche quefto è precide eguale alla quarti ri, che 
Ti parte nella toftra primiera partiti© e c/c u oua- 
le facciamo la proua, diremo in iflau L ' ere x pc- 
rato bene . 

Ma vo.erdo farne la proua mediarne il Partin», 
CJ ucrri ».hcpr.rrismo la quotiti in elfo partito- 
ne partita , per 1 .iucnimcr.ro , che ne rifiatò - acè 
coaucrrd partire Scudi ifj. Lire», foldi r. un .. 
riy. Loto g efi per * i~ • ; ;.chc re rìrneftM 
• s, * L 'rl4^- Bolo-refi, iqueftodeueeA 
fere eguale alla quantità , che hi partitore r.. .la_, 
principali paititione , cioè a Lire 1504. fb!di 7 % . 
Ferrarci? ; onde perconofeere fedi fo. o eguali, ri. 
durre mo li dptrj libidi Boio^jnefiaScudi d'oro, par* 



:9 



Se. 



perL.iT04rol7!.rrrr3mefi; Parta/i a8j - 3 — t - y. Bologne*» 
|f Se d'oro vde L.j. fol. 18. loSful'oro vale L.4 fol.xé, 

ac.d'orojoo874-. Sc.doroa»7o8;. 



c rn : • ' 

-••') > 

lt ff k * 



78 

M 



4 ter.doli per 96 nume* 

L- fol. din. rode* foldi Bo : ognc* 

<i,chc fanno vno Scu- 
do d'oro , Se fciu'al» 
tra fatica din mo.cbc 
ne viene 

efimo'di 

-tf*i4^ iyjji j J , ■ f tf. cV foro Scd'oro, 

t«i>óoo 1180855* quali hora ridurremo 

Ne viene . * 1 i -{-L 1 , a moneta Ferrarefe , 

moltiplicandoli per 

. ■ . „ .... 7*- "um«ro de' fo di 

Ferrareri , che Fanno vro Scido d oro , & fc re produce 3 00S7 A. che fono foldi Ferrateli . cioè 
Lire 1 $04. Ioidi 7 1 • & } e. chcqucAo come bifogna, eprecife eguale alla quantità parr-rric« 
nella noftra pnr.cipal partitioac » della <jualc facciamo la proua , diremo d'haucrc benci 
D^e.ito. 

Prova 



front eoa il MolripUearoi 

L. ibi. 

Moltiplichili lyofpTiJcrwrcfi^erfff 

*±LJ.± JLAJJLX 
II 80851 
7*8jii 

Ioidi »54Jojf \ \\ S Femreft è il prodotto. 

.<-.W.'- i8t?oi-l i li.» irf 

7t 

II. 



ì ♦ 



*<i8.qucftoéqueflo,cHe nafce a par 
7111 ciré i5404*-deDOtni 

1 '3-J-. natore per 1 é. entra 

fo!.»*7wS; liologncfi numerar, ij/vol- 

CioSSc.18j.L1.fol8.din.*. tc > *J waiua 7»»i. 

che toma di 96**. 
però fi vede crtere che 7*. cU di té. * eoa ai. è 
)U.<Uat. 

Proua con il partire* 
Per Partali 
4 

Se L. fol. din. 

L.iijj 
fri 1*708 ^, 

»7»4f4 
txj54o 

*8n4 

rafleaimento è&l.TXrXT|^JL ». f Jiologmfl 

ij. abbreuiato t>o- 

ihcfoooScdoro — : J-J-JóI.Fcrrarefi uédo- 

o# fi moltipli- 

abbreuiato. 1 care con 1 j. 

181*7 \ £7455 9J 800 numeratore 
48 [I00 abbreuiato 

T47Ì75 

af^ii > * <• 1 7 » 

- * T » . ( numerato» 

1** f ? r Mei ratio* 

fol.jo»!?* f .Ferrareli rà'Jd per -e 

Cioè Lij«4.fot7^tr f arei 



f 4ir 

f #. dbbreuiato, eie il 7 1. numera* 
tore , (b* 1/ atf. denominatore del ii 
dui rotti da moltiplicare fra loro » 
»no abbremati, portelo eia- 
/cu» d'tfiiper 6. ) noi con il detto 
11. riabbiamo partito ù ajéi7u 
inferiore , che ne viene 181 «7. 
* con quello habbiaxno 'partito 
i'874JJf J800. che ne viene 481- 
400. & quefto è il prodotto delta-* 
molaphcationc di aiaij». 
i * f • • ( numeratore dell ** rot 
to ) vu 1 j .( numeratori deUaltm 
rotti) éc oche il prodotto delli de* 
nominatori d efii dui rotti, cloc,dì 
1 6. via 1 .e 1 é. eoa quello 1 *. par- 
tiremo il 481400. che ne viene*. 
I «087 -{-• qnale è il prodotto , che 
naJce.a moltiplicare «-i±.XJ-i- 
•J- ? 4*f« «nmodi 9tf.per78.0V0. 
gli amo dire per -LA^ 

Sogliono 1 prati nelle onerario» 
ni de numeri denominati ancora • 
cioè nel Sommare , Moltiplicare» 
Se Partire.fare la proua del 7.4 del 
o.Òc fi piglia la proua nelle quanti* 
ti deuominate nel modo che le» 
gue. Vo! eiido pigliare la_> 
proua per qual fi vogli iiumcro, pò 
riamo per ?.d'vna propoila quan- 
tità denominata da quante avo» 
glino denominati onii noi piglia* 
remo la proua del numero della.» 
prima tiuggiordt-nouiinatione fi* 
nutra 111 cita quantici peopofta , 
cioè partiremo detto numero per 
7. icuaa tener conto dcll'aucnimcn 
to,3c vedremo quello che auanza» 
che fi chiama proua detto nume- 
ro*quale auanzo, ò proua ridurrò* 
mo a numero della proflima fo» 
guentc denominatone verfo man 
delira , giougendoli ancora il nu- 
mero, che in dia ieguente deno* 
minatione fi troualTc,8£ del r lime- 
rò del la fomma pigliaremofimil» 
mente la proua, cioè lo partiremo) 
per 7.8* vedremo quello che auaa- 
za,qualcauauao,ò proua ridurre* 
moa numero della denomìnatio- 
neproifima Vcribnun delira cho 
fegue, giongeodoli ancora ilnu- 
mcro,che in eila feguentedenomi* 
natione fi crouafie , & del numero 
della fomma pigliarernolimilmen 
te la proiu >cioè loparuVemopef 
7. Se vedrcmoquelio che auanaa* 
^uale auiuao » © proua ridurrcuto 
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Idche lo contenga il to-per&qnanto «ll'auanso tanto csnuerra che agami 4 partire per Zi^ 
quanto auanza a partire il i 4. Se dunque breueraente vorremo pigliare la proiu per z^di Se. 
8 164.Lrf.foI.1iLdin.10. valendo lo Sc.L^^dirciPpUprpiu di SC.8164.C 2. quale moltiplicando 
per e.prouadel 7. numero delle LchcconftunifconoloSc.fao.laprua del qual prodotto è pur o. 
&, a qucfto gionto é.proua delle L.fa pur é*del quale la proua è il mcdcGmo ùJk. quello moltipl i- 
cacoper rf.proua del 10. numero de fol.che conitituifeono la f.fa só.dcl quale la proua è ^i * 
coli 4-proua deJoLt8.fa j dellaqual fomma la proua è ilmeajefino j. qual 5. moltiplicato per 5- 
proua del 1 2. numero de'din.che epnftituifcono il (gl.fa. 25 .del quale la proua è i& giòco! i j -pro 
«a dc'din. 1 o.fa 7-dclla qual fomma la proua è o.perilche finalmétc vediamola prona per 7 .del- 
la proporla quantità e/Ter o. intt (0 come fi pigli ò troui la proua per vn numero dato , cioè 
per Zi 2^0 altro numero nelle quantità denominateci ferucndoccnc nel tar la proua per tù_ al- 
tro numero delle opcrationi fatte nelle quantici, denominate* Sommando, Sottrando,MoInp!i- 
cando,ò Partendo„potrcmo vfare ciafeuno de modi» che fi vfano nel fare la proua per Zi ò altro 
numero nelle fimili operationi fatte ne '{numeri non denominati . £t per venire alli eflcmpij co- 
minciando il Sommarc;Sia che fi vogli fare la proua per 7 della infrafericca operatior.cmedian- 
te Ja quale fi troua.chc la sòma delle quattro quantità polle in margine è Anni us.mcfi 1 1 gior 
ni »5.horc i8.minuti 41. fecondi 47. per efequjrlocóuien pigliare la proua per z_. di eia (cuna del 
le quattro quantità fommate,arnuando in turxc alla dcnoininatione più piccola, che inerii fia_j> 
nominata>cioè arriuando a fecondi, fingendo che in cui c un 2 d'eife quattro quantità la vltima» ù 
più piccola denominatione ha li fecondi, che però la quarta quantità fi fingerà eflere meli 7—8. 
il*- o - Qi&l cofi la oroua per 7.d dia tara iecondi 4. quali fé li (criueranno nncótro in margine , 
& Umilmente la proua di ciafeuna dell'altre quantità» poneremo rincontroalla fua quantità» & 
in modo, che tutte quelle proue fiano in vna medefma fila per comodità ; elle prouc trouatc che 

.ili ->:, i-.. 1 : le haucrcma»lcfflmuiarcmo 

C^vrfti numeri, fono le proue de'numcri.a loro inferiori» & però jnfi?mc,chc fauno iècodi 4.& 
per breuità fi adoprano in luogo d e/fi a moltipllcare . di quella fomma pigjiaremo 

1 2 j 4_ 4 " :. i la proua > ch e li medefmi fc- 

,-.?. 11 io 24 6ó 6st . __1 condii Apcòca, pigiiaremo 

{ . Anm mefìgior.horemjn. fecondi laproua (iella fomma, delle* 

v . i7-> 1—19—iY- 43 - ?8-la proua por T.è fecondi > quattro quantità propóne.,» 
358— u— 18— ij ± — 49 lèccondio. cioètl v Ànnis8rfr*n~»J ~i$ 

rr ^ U , 36—0—19 fecondi o 42—47. qua' prdua c fccondf 

. '.. : . , . 7- 8—13 . -, ,. , ■ j - r fecondi 40 ìqUcftadeucUferoegua 

Som«a»7*-ti -2^18-4»— 47 1 fomma fecondi 6 . le la prona della fomma delle 

■ ! la proua élccondi*. hprouacfixsmdiiv proa« dctte;jlchefi vede.conì 

< . ti tuo Tt+n. . • . ... ; , A*.J**i* . • ; i <sfj?ff> vpuàdola 4nch ella di 

fecondi 6.p<*ròdarerao,cbe per quanto raoftra la proua del 7_Ja noftra qperationc è ùtta bene . 

uh ■ feguendo al Sotcrarcfia che fi logli rare la proua per a delU jnrta«ntta $©ttratione,neI- ' 
la o^efitroiiaichcafottrareSc.l98.L.i.fol.i»-din.f 1. (futfUrtàfegnataconia ÌeMerA<J,per . 
W. -r?r. 21. t -.> ■ • . _ r«i»(?<///i)daSc.57««L*>»»«3>1.7j 0£ttauB c )vz\là^ i 

*C:t.i - : .4.fol.g. • mot-; r.! ••>- ■ - , < lo Sc.L.4.1òl. a.refla Sc.3,7|7^3- mLp L .d^ u 
•sii?" Se. L. foL dHn;>-ih:. < " -r C. ) perjlche,acciochceilafottrationeAja Wftc.coqr, 
J7é — 2— 7— oJaproua èi oieae,che a (òttrare la proua d'A .dalla proua^j^rei, 
A -y>\ >, ' . 1 «»8 3 t * - - _l : j : è é fti la proua di G. perilchc cercaremo Ia^roua t dA- 
C. rdbScTm 3 T "lefta4 dicendola proua per^i Se. io8.èSc^qucap^flj^t 
!?•-«.- i | a » r oua è 4 la proua è 4 ttpliearcmo per ».pruua d a 6 . numero ae foi.che va* 

jui.i-q vÌ3fni;i'i 1 le lo Scflt ra 4. al quale giongeremo laproua diL-i. 

fi>l. 12. cioè difel.72.cRe xA fa dJa prona del quale è 6.chc fono foldiìgutfto & molwplicarenio 
per J4>ro«a di n.numero de'din.che cóftituifcono il lbL& fa 3Q.dclquaIc 3o.laprouax cai qua' 
le giongeremo laproua de'din. 1 r.trouati nella qnantità A. cioè li giongercrao 4^4; uè. del qua- 
le laproua è il medefmo fono>dimpcrilcbc lappiamo la proua detta quantità A« e^redin.tf, 
& pròdiò fcriueremo rincontro a derta quantità quefta fua prouai'tròuarcmo ancóra nel medef- 
mo modo la prona della quantità ^ cb« din. j <da fcrìuere rinc»ntroi & da quefta proua di tt-tpt-. 
frareoioUprottadell A.ckiàfoetrartfino perche non li può,aA|j.conuic"fiiongcrciJ nià 

meroxon il quale facciamo la proua, cioA y»cbe fa io,«£ cauareil &da quello 10. che rclb ^del, 
qual 4 pi*liaremo la proaa,cjbc iaxà ien^pr c il medefmo 4^& cofi fappiamo,che Sprona di quel- 
lo, che refta a foetrare la proua' d' A.^UWa prona di B.è ±Jk perciò 4»medclmame?ifc couuicn che. 
ialavprouad^ao^ucirjcfta^^.^ pigliarctnoU proua di C.&tfOttapcmo^'eUa è^xy^ 
s O o me 
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me fi conuieneiperò dtemd,cneper quanto moftra la protaiiel 7.I1 noftra fottraeione è ben fac 
ta Ancor perche a Sommare la quantità A.coa ia C.fe ne deue conditure la B.ne faglicene la 
prona del numero ,che nafee a fomnure la proua d A-Con la proua di C.conuiene, che Ha eguale 
alla proua di B-fommaremo dunque 6. prona d A. con 4. prooa di Cche la 10. la proua de! quale 
è 3 .£ a quello j.d.nie eiferc eguale la proua di &.ma la proua di B.fi troua cflcre 4-come conuie - 
nc'pcrò conofjiamo der quanto moftra la proua del 71" <) u e fto modoila noftra fottratione efle- 
re fitta bene . Ancora perche a fottrare la quantità Cdalla quantità U dcue reftare la quan- 
tità A.ne fegue fimilmcntcche la proua del numero,che nafee a fottrare la prona di Cdalla prò 
ua di B.dr.iv* cifcre eguile alla proua d A-pcròfortraremo^pfOiia di C.da prona di B.& perche 
noi» fi può , focrraremo 4-da 10. ( qual to.fi 'forma dalgtongtre 7< numero con ti quale facciamo 
la prona *h.) che retta 6. la prona de) quale è l ifteflb 6, & quefto deue edere eguale alla prona 
d' A.m 1 la proua d'A. è trouata clfer 6coinc fi colutene» però conofeiamo per quanto moftra la 

i> 8 18 4 p-ouatOjchc a Moltiplicare I1b.j7.0ncj. 

Jib. onc- ott. car. ottaui 4. carati 1 7- grani 3 .per x 3 . ia lib. 

37_ 1-^.-17-* Japrouaèg-o .484.0000 11 ottaui o.caraci 14. grani}. 
*jo-ij laprouaèg.d Volendo tare la proua per 7-noi pigliare- 
frodottolib7484-u-o-H 3 TaTrW£g.o mola proua della quantità moltiplicati, 
la prona è grani o la prona ego & 1» trouaremo e«crc grani o. & quclb 
* 9 * ■ moltiplicaremolaprouadi 13. moloph- 

cante.qual proua e rf.chc grani evia *.f* grani o del qnai prodotto, la proua è grani o.& quefto 
deue clTcre eguale alla proua della quanti prodotta dalla moltiplicationccioc alla proua di hb. 
48 4.onci». ottani o.carati ingrani 3. però pigliarono la proua d'erta quantità, 8c troua r.doliw 
cflcre o.coroe coti fi trona,concluderemQ che per quanto moftra la proua per 7, la noftra molti- 

plicacionc c ben fatn_» » 

4, fol. 6 . Et paflando al Partire ; Hauédo trouaro,che a 

Sa. JL. fol. diiu Partire S078 *4-L.» fol,8. din, 6. ( valendo Io Se. 

,j | 7 $é>_j_ L.+.fol6.) p >5.ne viene Sc.3 14. L.a.lofcjo.din. 

laj» : i,kauaaadin.j.pcr tracia proua per 7-roi mot 

Ne Tiene, Sci 14-1 -io-.. ananzadin.J, tiplicaremo la proua ddl'auenimento.có la prò- 

na del partitore,*: al prodotto giogercmo la prò 
ua dell'ananiOik della fomma pigWarcmo la proua,* qnefta douerà effere eguale alla proua del 
la quantità partita . Venendo dunque alla opcratione per pigliar Ja proua deirauenimento,di. 
remola proua di Se j 14-è Se. quefto moltiplicato per x.prouadi ibi. 8 4 . che vale lo Scfà iv 
che la proua è J.3c aqueftogionto t. proua delle l.i.lol. 10. cioè de'fol. jo. cheti rrouano io elfo 
auenimcntofa «.che la proua è «.foldi.qnali moltiplicati per j.prouadi 1 a. numera dediacha 
conftitnJfconoil fo ! . fi 3 »,del che la proua i i.Sc a gióro 1 .proua de din. 1, che fitrouanoneH aot 
cimento fi din,}, che la proua è pnr din.3 • però conofeiamo la prona ddfaucninwrojcfTeréin.5* 
Prela ancora la proua del aj.partitore,ellaè4.có il miai 4-mo]riplicatolidin.j.detti,proua<id 
l'auenimento fa din. 1 *,che la proua è din.J. & a quefto gionto la proua de'din. %. che auaniano « 
qual proua c;purc din. 5. fa din. 1 o.della qnal fomma la proua è din.3 .& qnefti din. j-.acuono eflé- 
re eguali alla prona della quàtità partita, però pigliarcene la proua di Sc.7864.fol,48.din.*.aui 
le trouaremo eflere din. 3 .come habbiamo detto,che cwuienc eh ella fia,-perilche diremeche p 
guanto moftra la prona del 7-la noftra operationelè ben fatta . -._,,./> . . 

Et Ce nella noftra fupcrìorpardtione haueflSmo detto,Taci 
4,foI.«. nimeritocflèreSc-3J4«L.i»foI io. din.i -J . Per farne la prona 

Se L. fol. din. per 7-nel pigliare la proua d etto aucoùnCTro ; quanto fcremo 
«5 I 7864- a- S-6 peruenuti a din. la proua de quali è din.3; ali'horapcrcaufo 
1 deir~-chc fi troua in cifi din.ohrc all'i .inxiero,cóuerri rìdv- 

NeviencSf3i4-a— xo— l4V »" c li din. 3. proua detta, &queuV| .cioè3-!r.aqninti,chefono 

J f .& di quefti pigliate la prona cb'è cofi diremo la pro- 
ua dcH'auenimento eflere dirf,-^, 1»igljaremo ancora la prona dal partitore» 5. ch'è 4&co que- 
fto 4.molriplicarcmo li din.-*-, proua dciraucnimenro».&: fà din.*, la proua del qual prodotto è 
din.-f. ( ne am / proua <£a*anz,o Ja^ion^erlif, perche nelfrfpìicvrtiauenimenU delie parti* 
ttoiì :» qu *ih modo rr/fdtanté i rotti non <vt occorre mat auanzo ) & quefto medefmo din.^ 4lf - 
toeeCrc la proua della quantità partita.prcfa però nel modoco'l quale fi c prela ndlauenunea- 
tO/Ciov in rotto di dinari d'vna iftefla denominaci però hora i quinti^adc la proua di Sc.7864 
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L.i.fol.8.din. tf. effendo din. j. li ridurremo a quinti , & fa din. J-f . & di qucfto ne pigliaremo fa 
proua.ch'è din. cofi la ricrouiamo eflcre quanto bifogna , pcrjlche deluderemo la noftra 
•pcrauonc efler bea fatta,pcr quanto moftra la proua del 7. 

Ma he diceflìmo , che a partire Sc.87«4-L. 
4-foI.tf. 4-fol.tf. i.fol.S.din.tf. pcrSc.3i4«Li.fol.io.din.i-f. 

Se. L. ibi. din. Se. L. fol. din. valendo Io Sc.JL.4.<bl.«. ne viene 25. per far- 
314— a-jo— jj. 7865-1-8—* ne la proua de. 7-noi moltiplicarcelo pure la 
8tf 8tf proua del zy.auenimento, ch't 4.nclla proua 

1884^ "47184 del partitore, che din.-f.&ia din. del clic 

•validi ; fa/i» : •» la-prouaèjiin.J-.&pcròdin. | .finalmente., 

50 4 g dcuctilcrc lapcpua della quàtità partita, on 

fol. a~4 foUTtf" J 5» d J Pf c / ane ,a Prou^chcdin.j cioedin. » -J-. 

,. — — -, .. „ — — ^ che hd per proua din» 4 .perche ella e quanto 

IT** ' i bi '°S na diremo,che per quSto moftra la prò 

lèij a+ j^oy sj 15» wa jjpj 7 Ja r)C ^ r7 operationc e ben fatta. 

* c viene. 1; rr _ £ C incorno a q«efta.rortfldi,proua non di- 

9 1 1 6i) o /correrò più a lungo.ne la 'efimplificaròhei-' 

Je operationi doue entrino molti rorti ; poi- 
che ella fi conofe* poter eiTcre di poco profitto . Et con qucfto farò anco fine a qucfto Trattato 
de gl'Elementi de numeri denominati; Pregando N.S.Dio( a gloria del quale dcuono indrizzarit 
tue; j !c noftre operationi ) che ci ispiri , & aiuti a quanto fi deua feguire . Confolandomi ■ 8c 
dattorni gratia,che vengano alla luce>& mi iìano refticuite le molte compofitioni mirabili Arie 
itu-cìcJu-, Oc Geometriche, che con molt'altrc fatichcScritture, &. cofe importanti mi fono ftate 
leuatc. c giorni delle Kogitioni di Maggio dell'anno 1594. 

In qucfto retiate luogo per far piacerei gli Studiofi delle varie proprie- 
tà de'numcri, moftrarò quefti dui 184. 8c a so. che fi può dire eiTcre il Sim- 
bolo delle amicitia.ò concorde c6iugio,perchc tutte le parti, che hi l'vno 
giorno infiemefonriano precife l'altro . 

Ancora volendo dui numeri tali, che la /ornmatoro ila quanto il prodoe 
toloro,quefti fono ».& a.cjie a. con a fa 4.&'a.via a. fa 4. 

Et volendrfdut numeriche tanto refulti * partire l'vno per l'altro.quaii 
to a moltiplicare l'vno con l'altro cfli fono 1 . & 1 . che a partire 1 .per 1 . ne 
viene i & anco a moltiplicare i.via r.fa 1. 

Et volendodui numeri tali.chc tanto refusi a fommare l'vno co l'altro , 
quanto a parqre l>no per l'altro , efli fono & ±. che con J .fa 1 .òc a 
partire -f- pcr -J- ne viene medefmamtnte t. 

Li numeriche principiando dalla vnita\tanno progredendo per molti- 
plicirà tripla.cjoè 1.1.9.17-8 1,34; &■ co fi krguendo hanno tale proprietà, 
che con quantf dr1df>H l r , p^tr>o|» er ofdioef cominciando da i.)fi potra- 
no pefare quante libre, ò poniamo oucic con le bilancio ad vr.a ad vna , quanto e il numero della 
fomma di tutti ìoro.cioc facendo poniamo 3. pcfi,chc'pefìno imprimo i- oncia.il fecondo 3 .onde, 
& il terzo 9-Oncie, che i.j.&9.fau. con quefti tre pefi fi potranno pefare da i onci 1 fino a ij. 
Et facendo anco vn'altro quarto pefodi oncie i7-chc 1.3. 9.» 7 i^io. con quefti quattro fi potrà 
pelare da vn'oncia fino alle 4o.&cofi feguendo a gl'altri. 

A (U propnet^ hanno i cumcri della progrefiionc.ò mo'tiplicitd dupla principiante daTTa 
ie''i J.4.8V1 A • ff&'iljché con qn«HfrrJ»ÌM-fì ptidprYi rr Aa j .fintxà: 1 }. (orn/ni loro, 
ì^^l^^^i^^P^l^^^^cndo^ ì fi pefara fi no a 6$. & cofi fi po- 
w reagl'altri. " " " k 

Se vorremo faperc in quinti modi fi priSttojaHaif^f da&che hano tf.punti.ò é.faccie mol 
tiplicarcme cflì dui «.fra lon>,& fa 3 tf perV> in 3 tf.módi poflbno variare,Et fe farano 3 .dadi mol- 
tiplicaremo il 3 tf.pcr que iValtro 6.6c fa 1 r tf.perilche in a j 6. modi potranno variare 3 .dadi, & co 
fi4-dadi variarianoin tf via!ntf.fa 1 i9tf .modi, 6c 5-dadi in 777tf modi,&r cofi fedendo. Etfei 
corpi haueffìero folo 4,faccie,ò 4.punti,cioc 1.1.3 -4-i fimilitudinc di Piramide rnlatera.li dui va 
riariano in4.via4.fa itf.modi.li 3. in 4-via itf.fa tf4.m0di.li 4. in 4. via é^.h 1 jtf.modi,& cofi fe- 
guendo . Si auuertifcono ì Lettori, che cifendofi ftampata que-ft opcra in tempo, che l'Autore e 
flato quafi fempre infermo , Se in letto, potrà eficre, che vi fiaro molti errori di calcoli, & altri » 
quali gli Studenti da loro Aefli potranno conofeere, Se accomodare. 

LAVS DEO SEMPER. 
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